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Tra Inter e 
ili giòco il primato 

E' ancora li campionato di calcio il grande protagonista 
della domenica sportiva; Oggi a tener banco sono Inter- 
Roma e Juventus-Tprlno. Nella sfida di Milano, nerazzurri 
e giallorossl sì affronteranno per il primato in classifica. 
L’Inter cercherà di dare nuovo credito al recente presti¬ 
gioso successo in Coppa dei Campioni a Nantes, mentre 
la Roma scenderà in campo per cancellare la sconfitta di 
Napoli. Juventus-Torlno sarà invece il derby delle grandi 
deluse. NEIXA FOTO: 11 capitano dellTnter. Bini, 

NELLO SPORT 


I rapporti con il PCI e la questione dell'aborto 

Tensioni è spinte contrastanti 

I 





Il governo ha ottenuto la fiducia alla Camera - Preoccupazioni e critiche dei partiti laici per la sortita di Craxi 
Una protesta deir« Osservatore romano » - Donat Cattin ha attaccato la linea del suo partito per affare Moro » 


La dichiarazione éU voto 
del compagno ReickUn 



: opposizione 
di gOTonzia ^ 





ROMA ~ n nò dei comunisti al quadripartito di Ar¬ 
naldo'Forlàni è stato motivato^ ieri, viatiina a Monte¬ 
citorio, da Alfredo Reichlin il quale ha anzitutto ri¬ 
levato come siano già apparsi evidenti, nelle, file dei 
partiti che hanno dato vita a questo governo, gli timó¬ 
ri Aversi,'le ambiguità e anche i contrasti. Anche in j 
ciò — ha detto — abbiamo trovato la conferma del 
nostro giudizio e della nostra decisione: vótetemo 
contro. E ribadiamo che la nostra opposizione al nno- 
vo governo sarà, commisurata ai suoi indirizzi e ai 
suoi atti concreti'e che chiari saràrìno i nostri no e 
i nostri y ■ 

. Vuoi dire questo che il, PCI si .pone in un atteg¬ 
giamento di attesàf o che, come qualcuno ha detto, 
eorice^ a Foflahi « ai suo gabinetto ciò che' non 
aveva dato à àossiga.e al sw tripartitot Reichlin ha 
ifggnfbraio U e^pg dà mMti equivoci. davvéro ■ 
troppo «bonide' siC^sorifé 

g naèeonderi k fot^inm 

stato'svJlo sfondo di questo oibamto e^cne dw émm \ 
è al centrò della poìùica italiano.. Il problema <he.\ 
ei lacera, s a . volte ci .unisce^ anche gf di là e attra- x 
verso gli schieramenti di classe e ài :j^tito; [ 0 : che .è 
H problema .-T .* voli colleghi dmocrUUanl, lo sapete 
. benissimo >, ha osservato Reichlin «r- che occupava 
la.mente del vostro leader assassinato da quel mistero 
. politìcamente cosi poco misterioso che è U terrorismo, 

> Il problema è questo: allargare oppure no. le basi 
popolari dello Stato; chiamare oppure no le masse 
italiane non come numeri, folle anonime, spettatori 
passivi del gioco politico, ma come realtà storiche, 
còme energie collettive, coscienza di sé, valori — e 
quindi t valori della sinistra in primó luogo (come 
non eapirer attorp, i nostri.mterrogativi e le>no<^e 
preóecupazions per la dislocazione reale del partìto ■ 
socialità?) — a ridefinire la figura stessa detta na¬ 
zione- in uri moménto erUeule, al momento detrischio 
di non reggere àtta prova, èUa Sfida degli Anni SO? 

Questo era U problema che poneva Giorgio Amen- 
dola— ha soggiunto Reichlin rtferendosi tùVmiervenr 
to di Bettino Craxi —> e fa una certa impresioné 
sentirló citare in quesfaula contro i comunisti. Forse 
: che questo problema non esiste? Come mm, attira, 
se n’è coìta teco persino’rn certe parole del presidente 
del Consiglio?-Ma solo uheeO, che àcandisee la di- 
: statiza tra il governo appena costituito e le vere ne- 
: cessità della nazione. E* da qui che bisogna pmrire 
per intendere le ragioni e il carattere deWoppmirione 
del PCI. . .. ... - . 

E aRora sarà anche chiaro dove sia la differenza 
con il pacato. Non sta nel fatto-che i comunisti dòmo 
i a Forlani quel ereéhto che non . dettero a Còssiga; 

: ma sta in ciò che è avvenuto negli ultimi tempi; e- 
; che non è un ubidente percorso, un agguato di 
f franchi tiratori.Ifi realtà ha notatoxReichlin —, 
si è riaperto uri interTogativo,tra le fUe dèi 'partili 
. di governo: dove si va, continuando a battere la strada 
; delia rottura? E’ tutta qui S ragione'della attenzione 
del PCI, or^L per ogni Segno di àperturu. di confronto, 

; e anche di sfida,, ma in positivo, sul terreno dei pro¬ 
blemi oggettivi del Paese. E* esattamente la stessa 
: ragione detti nostra opposizione frontale di ieri U 
.; cui risHÌtato (tmpossttUe ormài -negarìq: lo dimostra 
\ questo stesso dibattito parlamentate) è stato positivo. 

I - Non si è trattato fi una lotta contro U 'PSl: Chi ci fa 


(Segue in penultima) 


g. f. p. 




ROMA — Questa volta For¬ 
lani — a . cynclusionè della 
discussione sulla fiducia — 
/<ha parlato anche del governo 
- Cossiga. Nel. discorso di in- 
:Vestitura ■ di giovedì scorso 
. egli aveva omesso di farlo, e 
il suo totale silenzio sull*e- 
, sperìenza fallimentare del tri¬ 
partito V era diventato f una 
« spia » significativa, un da¬ 
to di rilievo politico. Anche 
^ in questo modo aveva preso 
risalto il cambiamento di fa¬ 
se tra un governo e l’altro: 
ma questo taglio deve essere ^ 
tehibrato troppo nettò a qual- ' 
cuno che nella - mag«^nran7a 
governativa conta. Ed. ecco 
' che- allora Forlani ih se¬ 
de di replica — è stato co¬ 
stretto a fare ciò cita non 
aveva fatto due giorni prima, 
e cioè a ricordarsi del gover¬ 
no precedente e à tributargli 
'un omaggio. ' ■ • ì ' - 
Accanto a questo fatto ve 
■ ne sono alW, maturati nelle 
' ultime 24 ote. i\qùali contri- 
buisconò a delineàre meglio 
' il quadro in cui fl gòvenio 
Forlani è nato. Da un lato. 


c'è la destra ' democristiana 
elle non molla e cbé cerca di 
cohdiziohare'~gli sviluppi suc¬ 
cessivi alla crisi dì governo, 
lanciando avvertimenti e mo¬ 
niti proprio sul ptmUvchiave 
del rapporto con i comunisti: 
protagonista di queste spinte 
è come al solito, nel modo più 
evtdòite e. pesino, brutale, 
rdt 1 ytceséirèterio d^ocri- 
stiano Donàt Cattin. dèi quale 
si dice che punti a un ritomo 
pieno sulla scena con la con¬ 
quida di una carica di pór -3 
tito (là presidenza dd' gnip- 
po del Senato?). 

.. Dall’altrp tato, vi è la gros¬ 
sa somma di reazioni provo¬ 
cate -dedla sortita di oiud, 
che col suo discorso lieU’au- 
la della Clamerà ha rimesso 
in campo la emina» dell* 


^ . ; 


0 : Direzione PCI i 

r U Oirteieiw del PCI è 
. '^eeihroeata con i segretari 

-regionali gtevedl M éile 

- 

. . » * ' .1 f ' : » * . * * 1 1- 


aborto in , un < modo che ha 
suscitato . polemiche e * inter¬ 
rogativi. E che ha fatto dire 
a molti che in fondo • alla 
strada dell’agitazione stil te¬ 
ma del referendum sull’abor¬ 
to potrobbe trovarsi lo sboc¬ 
co delle elezioni anticipate. 

Anche 11 tipo di reazioni al 
discorso di Craxi ha tm sen¬ 
so ix^co. - Vi è una pro¬ 
testa' vaticana: VOsservatore 
definisce « eccezionalmente ir¬ 
riguardosi » ■ i} termini usati 
dai segretario socialista nei 
confronti dell’episcopato ita¬ 
liano e del Papa, e lo accusa 
di ridestare lui : un c duro e. 
arcaico integralismo laicista ». 
Una protesta del tutto preve¬ 
dibile. Ma vi è però anche 
una levata di scu^ dei settori 
laici, soprattutto di quelli dm 
fanno parte della maggioran¬ 
za fianco a fianco con Soda- 
Usti e democristianL i quali 
si preóccopàno per le cemse- 
guenze che potrebbe avere 
l’iniziativa craxiana.: Spado- 

. - Canicilano Falaschi 

:, (Segue! fn penultima) , 


Lo conclusione 
der dibattito 
a Montecitorio 






ROMA — Il governo Forlani 
ha ottennio: ieri: la'fidneia., 
della Camera ^ con ; 362 ài. ' 250 ; 
no 6 raslensione dei nove 
tepnUiti. liberali. . A favore 
hanno votato i gruppi della 
DC, del PSI. del PSDI e del 
PRI nonché i parlàmentari 
and-tlrolesi della SVP; contro, 
i cofnnnisti, gli indipendenti 
di ainktra, il PdUP e, inol- ' 
tre, radicali e mUiini. Da do¬ 
mani il dibattito aitile dichia- 
rarioni programmatiche - d<d 
tinovo .gabinetto ai apoata in ’ 
Senato dove il ' èecondo Tòte ' 
di fiducia è previalo per mer»- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue ih penultima) 
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n generale Giudice, eomandante^déll’arma fino al *78, è accusato di associa- 
zipne a ; délìnquèré e di xmiwpiiè ^^^GJIiaf^aM raéstt vèmyanafSpstiMItì 


n ; 



i bloccati 


|dà sessanta/direttori V 

Disagi anche sui treni fino a : questa sera 


Un’ahrà gioniata di .caos pv 
' il trasporto aereo. I>roìae sò¬ 
do stati i vdU cànorihiti. in- 
' calcolabili lé ore dì ritardò. 
L*aénportò internazionale di 
' FiUmicìDo è - àrrìvatò nella 
' serata dì ieri al limite della 
paraUsL Gìcróata ' distile. 

' per i riflessi della sRoariobe 
\ romana, anche negli acàU mi- 
lànesi dì linate e Malpensa. 
Traffìco regolare, ma rìdoUo. 
-in OUtti gU aeroporti mìnui. 
Sono state queste le conse¬ 
guenze dello € sciopero bian¬ 
co ». (ai^caztone pantigUosa 
dèi cornee «fi navìgàzkiiie) at¬ 
tuato .dai .50 diretti di aern- 
porto.'precettati dopo fl lóro 
rifiuto a sospendere lo scip' 
. pero proclamato per ieri. 

■ ■ Su richiesta stèssi «fi- 


rettori (c una uttoiore petnm- 
caziofie» — ilut «fefinita Bfat- 
teuod s^retario della fUt- 
Cgfl) i préfetti hanno precet¬ 
tato andie la v or at ori (una 
trentina a Roma) che si «pre¬ 
sumeva » potessero aderire ad 
imo sciopero «lei personale «fi 
Civflaria p r otn ossp dalla,CfisL 
E non è Gifita. T voli ^^tphia- 
no A essere twovaoàenliMfioc- 
cati il 29 per lo s ciopero dei 
pUotì ddl’Alitalia e dell’Ati 
per il rimxivo del contr at to. 

Alle 18 «fi oggj sì coidade 
lo sciopero «lei ntaoe fa i ros ti 
Cgfl, CisL Uil del Comparti¬ 
mento di Roma. Da ieri sera 
ri sono notevoii «fifBcoltà per 
chi viaggia in tzcao. s ojr at - 
tutto in parienù 'o in > tniasi- 
to da Roma._ A PAG. i 


TtAlNO-^F^iroao gli,cx 
tiri «ìdia Finanza a favorire 
un giro di contrabbando di pe- 
tralL I gùidtoi «fi Tetrioo sono 
sicuri £ «pianto affermano, 
e «iopo i-prìmi arresti, 
stanno 1 ^ inda¬ 

gini su «piesta vìcEnida damo- 
rosa. Ber ora si sa «fi una 
gìrandtfla di copertura, «fi so- 
stituzìGni. di c(gpi (fi mano, 
die serrivano a far marciare 
(irìtta e senza ostacoli Torga- 
nizzarione de^ affari fllec^ 
Cerano «fi mezzo £ 

mfliardL L’accusato < ramilo 
1 » è il generale Raf fade Giu- 
«fioe arrestato venerdì sera:. 
. è stato dal *74 fino alla fine, 
dd *78 il capo dèlia Gtmrdia 
di Finanza, ed è stato p r «j|aiu 
in «iuesto periodo, sotto la sua 
«firezioee, «die in Italia 3 coo- 
trabbando «lei petroli trovò 3 
momento «fi ina.vsima espan¬ 
sióne. Quando un ufficiale 
onesto, il «xdonndlo Vitali, 
tentò di ficcaze 3 naso ne^ 
affari spmcfaì dd contrabfani- 
do, avviai^ una todafine ùh' 
Uràà aBa nBanaa.-fti 


sta. e pd — 'aebbene ouDa < 
fosse risultato a suo Cariò) ~ '' 
rimosso e spedito a Roma lin 
un posto doro n«» poteva da¬ 
re più fastidio. I suoi socces- 
«ixi. voluti dal generale Gin- 
«Sce. sono accusati , non sdo 
«fi avere insabbiato fe Inda¬ 
gini aperte ida VRall. ma ad¬ 
dirittura «fi avere «firettamen- 
te coperto 3 contrabbando. 

Adesso si cer ca di scopr ir e 
l’identità «fi un «noto perso- ' 
naggk) polìtico dd Veneto ». 
<im s econ do molte vod sard>- 
be l’uomo che ha proceCto e' 
atiitato 3 clan dd co crottL 


Su tatta la rioenda i depo- - 
tati «mniinisti hanno preso una 
iniziativa pàriaoMdtare. sol- 
kfntaiido la convòcaziooe del¬ 
la Commtssiooe Bilancio e Te¬ 
soro. e chhJeudo in questa 
Mde l’mt e rv en to dd ministro 
RevigUo. 

Reviglio — ha scritto 3 com¬ 
pagno Vìnìdo BernardiDi in 
una lettera al presidente dd- 
la Coromissiooe deve for- 
notirie sulla vioeD«^ e 
«dir 3 governò 
A PAG 1..2 


Per ! la Casa Bianca 


Il duello 



a nove giorm 
dal voto 


• Dal corrispondente 

taTTTWTV r*v— ns 1 

. XMCifiV lUXVA, ~ itfinpu Ut 

scelte per VAmerica. Si ti¬ 
rano le somme di una cam- i 
pagna elettorale equivalen¬ 
te a un lungo check up sul- i 
lo stato del paese o, per 
essere esatti, sugli umori, 

. le speranze, le inquietudi- 
, 7 ni della sua gente. A pochi 
' oioroi dot voto (4 novem¬ 
bre) ci sonò sulla carta tut¬ 
ti gli elementi perché la 
contesa ria appassionante: 
pritim. U presidente demo¬ 
cratico ha scavalcato nei 
- sondaggi il candidato re- 
pubblicano proprio in insta 
del traguardo :‘ secondo. 
Volto numero degli incerti; 
ierzof Veffetto che la libe- 
■ razioné degli ostaggi, da¬ 
ta per imminente, potrà 
avére suJVelettorato; quar¬ 
to, e più importante, la 
’ posta in gioco che è il po¬ 
tere di comando della mas- 
' shna superpotenza, un po¬ 
tete che per dìria con ' 
r«Ec(X)omìst», richtedereb*. 


be quél < senso di prospet¬ 
tiva storica » che a Carter 
manca. Invece, net fatti la . 
tensione politica è bassa e 
U paese assiste al duello 
oscillando tra indifferenza 
e svogliataggine, 
j Anche la satira politica 
sembra inaridita itapq in¬ 
numerevoli I Variazioni su 
due temi fissi: U presiden¬ 
te è un gestore da ordina¬ 
ria amministrazione, msi- 
curo, oscillante, privo di ■ 
carisma interno e con scar¬ 
so prestigio internazionale :. 

10 sfidante è anziano e ar¬ 
ruffone, troppo spericolato 
e inesperto per affidargli 

11 pulsante cruciale, e trop- 
. po nostalgico per gover¬ 
nare una società « libe¬ 
ral » e dinamica. Una rac¬ 
colta delle vignette dise- - 
gnate in ^sti mesi dagli 
tnesaurtbflt cartoóniri «ime- 
rìcanl potrebbe avere co¬ 
inè. ' titolo lo ririscione 
suimpato da un hello spi¬ 
rito: «Perché non 3 peg- ' 


(Segue in penultima) ; AhIgIIo Coppolfi 



Ore f«xse decàsive per Afi ostaggi americani fai Iran: 3 
pwrtampBÉn Ri Tefaenn. infatti. aSroota oggi la «lueatìone, 
per indicare le condizioni dd kro rilascio. Malgrado la 
vetuta prudenza ddle fonti ufficiali americane, nèlle^td- 
time 34 ore si sono moitipBcati i segni ebe lasciano pen¬ 
sare ad imà possflnle imminente lìberèziaDe. Intanto 3 
Consilio supremo «fi dflesa iraniano ha contestato l’afCer- 
maii ooe-irafcena «àrea la presa definitiva «Idia di 
Khorramsfaar. Nella fetó: coirtr a erea irakena davimti ad 
Abadén. ' ' A PAGINA 18 


Convegno della CIDA 

I dirìgenti 




il confronto 


la rottura 


Dal nostro inviato ./ 

VENEZIA — Che cosa ha se¬ 
gnalato la manifeslaaione dei 
quarantamila di Torino? > La 
ribellione dei quadri nei con¬ 
fronti dèi aindacato? L’avvio 
: di una. fase nuova: di rottura, 
di chiusura, di contrapposi¬ 
zione : dei « colletti bianchi » 
agli operai? Una «brutta co¬ 
la », insomma, come qualcu¬ 
no ha ' sostenuto esasperando 
il giudizio negativo, da coi 
ci . si deve ' attendere solo 
a male »? Fausto d’Elia, pre- 
: Bidènte della CIDA, la confede¬ 
razione che organizza dne ter* 
zi dei dirìgenti italiani (100 
mila so circa 150.000), acnote 
il capo, c No, afferma. Tori- 
' no è una ”brntta cosa” ae ri 
- interpreta in chiave solo ne- 
: gàtivB, come la manifeetario- 
ne di protesta di iin settore 
, (i quadri appunto) nei cm- 
fronti del sindacato. Ma ìo 
creda che biaogna andare più 
' in li, cogliendo pure in ({nel> 
la protesta l’asaùnrione di re- 
: spoiuabiUlà nnove, ^ in rap¬ 
porto al mondo della prodn- 
sione ma anche della soeieli 
civile, da parte di ehi ri è 
trovato, per scelte proprie e 
degli ritti, in posizione cmar- 
ginàtà. 11 convégno di Vène- 
,aia . «fast il;t£IDA faa ergnià- 
sato sa *Dirigvfiie, ambical». 
soeieià’* Io. eia d’ritron^ am¬ 
piamente confermando ». ^ 

' Ed i vero. Le relariòni rise 
faanna aperto la affollata me- 
nifestarione venerdì pomeiig- 
gio • 3 dibattito che l’ha een- 
èlnso ini, ri è mosso nel aess- - 
so contrsórif» a quello che i 
fatti di Torino potevano an¬ 
che far intendere..! quadri di¬ 
rìgenti itàliani — a Io hanno 
espresso a chiaro lettere — 
non - vogliono - affatto arroc¬ 
carsi su posirioni conservatri¬ 
ci e, tanto meno,, diventaro 
stranento di chissà «faaJe dà- 
segno ■ resteoratore del grón¬ 
de capitele. I dirigenti, hume 
detto d’Elia, i professori Per¬ 
siani. Paolo RossL Franeeseo 
Faecin. Enrico Padnla —> cosa ' 
nna unità d’intenrioni slgni- 
fkalìva anche perché divenir 
mente motivàta, fratto di cri- 
tare e di esperienae drvene 
« hilendrao ridefìnìra la 1^ 
rè immagine in rapporto nen 
solo alle ariende dì cri fam 
no parte ma afle niràve. 
sponsriiilità che la società ita¬ 
liana sta proponendo a tatti. 

. H tema, d’altro canto, risal¬ 
ta già di ' per sé rigrifwalÌTa 
: a questo proposito. La aite 
scelta indica che i «quadri» 
voglioao • assalili ni nn cario 
nrnorm me qàes ti e al che ro- 
da asaa à - nn' eòatri fa sHo' defW 
aito a tatti i cittadini ma, fai 
modo paitìcolare, a chL caaw 
. i dirigenti, partano g r swss 
responràhilità sia in r elari eaa 
, al poeto che occapano aelTi^ . 
parato prodottivo cha alla lo¬ 
ro cnlbira. 

Gl! interventi, n a me roal « 


. Orazio Pizzigoni 

(Segue in penultima) ; 


Sessant’amii fa, il 21 gennaio del 
; 1921, i’àvanguardia della classe ope- • 
raia italiana dava vita a livcMrno al 
Partito comunista. Lo rìcordiaiiio,. 
in occasione dèi sessanteshiiò anni- 
; versarìo, et» lo stesso oigogUo e lo ^ 
. stesso spìrito critico eoo cui guar¬ 
dava a quella data Antonio Gnonsci : 

— 3 (x>stnittore del nostro partito 

— già tre anni dcqia Fu un iiiizto 
drammatico: la maggioraiàa del 

. proletariato non venne nello nostre 
file: settarismo, formalismo, culto 
delllsolaroento, controffensiva vio¬ 
lenta della reazione fascista, deter¬ 
minarono una situazione «li estre¬ 
ma difÀmlUu 

Da (]uei. tempi di terrò è «li fuoco 
• n Partito comunista trasse uno sti¬ 
molo fondameòtale; percorse, odia. 
lunga notte dellà dìtuturà fasci¬ 
sta, a prezzo dd.pifi ZT^vì saicrifi-. 
ci, la strada dell’opposizkMie irridu-. 
i cibile alia ' tiranni^ strinse le al- 
^ leanze di classe e priitkhe necessa¬ 
rie per abbatterla, riai^rve alla hi- 
' cé dei sole, nel 194445, dofio le pro¬ 
ve eroiche della resistenza, oooe 
grande partìto . (fi popolo, strenuo 
rauiore. dell’unità e della solidarie- 

- tà nazionale e delle riforme di strut- 

- tura; U partito più antifascista, più 


lÀugi Lóngo si apre la campagna fi tesseramento 




l^ltolte ho bisitgno di nn PCI forte e «mbattivo 


Ito ai bisogni del diseredati e 
alle lotte de|Iì sfruttati, quello che 
Togliatti chiamò 3 « pariito nuo¬ 
vo». Questo , è U cammino che ab- 

- biamo continuato a segmre, genera¬ 
zione d«m gmraziooe, in una oon- 
tfaiuità «li ismràzione. con una coe- 

- lenza (be è 3 nostro'vanto. la viva 
. memoria stòrica che di «nriani 
' hanno via via affidato, come prota¬ 
gonisti, alle giovani leve dei mi- 

'Utanti. \ ■ - 

‘ Guardando all’eiedità del passa¬ 
to e ai suoi insegnamenti ci pare 
; esàèmòale richiamare (pietlo cne è 
sempre stato, nel corso dei decen- 
;ni‘tTasc(Mri; □ onnpito (Sei partìto. 
r la ' sua ragion d'essere. Vogliamo 
.ripèterlo con le parole che impfo. 
gò il compiano Lnid'.Longo all'Xl 
congresso: «Il compito di agire e di 
lottare giorno per giorno per dare 
allltalà la diieziooe ptAiUca, una 


r 

noova classe dirigente, per avviare 
a sohiziooe i. problemi del rinnova¬ 
mento, del progresso civfie e socbh 
le dei Paese nella democrazìa e nel¬ 
la pace ». « Siamo — diceva (|uindi- 
à anni foiqtie] grande combatten¬ 
te ora scomparso un partito di 
opposizioDe ma siamo anche per 
({uesto im partito di governo, che 
sulle; decisioai naci(»ali~p^ 
cbé riamo/la parte più viva e più 
avanzata «leUa nazione e ne detex^ 
mmiaino i movimenti di fondo ». 

Molti uomini polìtici i quali, nd- 
le strette drammatidie cne hanno 
messo fai perìcolo le istituzioiiì te- 
. pubblicane in questi ultimi tempi, 
hanno rkiinoscrato la hmziaDe de- 
: mocratica, decisiva assolta dal PCI, 
continuanó a propugnale, o ad ac¬ 
cettare, ma discrìminazioDe od 
suoi confronti, 
ga di ic 


va ric ci cata la c aus a dd 
perati nd nostro sistema 
tico daDe vecchie classi dir^enti, 
deUlnterrazioDe impesta al proces¬ 
so di l ivo hg ioiie demo crati ca aper¬ 
to dalla Resistenza, dd costume «fi 
corruzìoiie e malgoverno che ha mi- 
nàto profondamente la fiducia dd 
pimolo ndk) Stato e ad 
U PCI è andato amati 
strada maestra che ne fan 
to non solo la fona ma rorigmali- 
tà. E’ la strada della 
pcAftica, ddl’nnìtà delle 
poftolarì fondameatali, dd lìbero e 
diakttko coocorsodi una plmnHtà 
di. fané poli ti che e lor iaH per 3 



tà. La prospettiva storica che pqr- 
segaiaroo à gaclla ddla otatxndiNe 
di una soòetà sodalisia aeOa Bbm 
tà. Come partìto che faa «fimostra- 
to in tutte le occariooi ceacreie la 


sua autonomia e i n dipemtaiza , 
tiamo come nostro compito prima¬ 
rio la lotta per la «fistensioiie, da 
coodune accanto a tutti i movimen¬ 
ti e le forze che opqnno per la pa¬ 
ce, die ri battono per un assetto 
internaziaiiele più giiisto. n mon¬ 
do è di fronte a scelte essenziafi 
per im « B ve is o otifino delle risorse 
che cofani ^ spaventoei eipiilìbri 
tra zona e sona, che coedmtta dav¬ 
vero la fame, la mìmria, la degra¬ 
di ccntfaiaìa di sailìonì di 
nanL La nostra voce criti- 
«ra, la denuncia ddle contraddizioni 
da siqimre per le società die han¬ 
no dfawineto il cqirtalisaK) e il suo 
sfotema .di sfruttamento denYionio, 
nspivadene «fi nuovo faiteraaziona- 
lismo^die d , hoMift aumen¬ 
tato e consolidalo il prestigio e l’au- 
toTÌtà.di cui il PCI gode ta tutto fl - 
movimeato operaia a ' 


: internazioaale, e nd nostro Paese. 

Ma la chiave dei nostri successi, 
dd consenso che à viene dal treo- 
to per cento dell’elettorato, del tes¬ 
suto democratico e unitario che sia¬ 
mo rìus(àti a creare nd Paese e che 
è particofaumente ricco ndle regio 
ni e nd comuni amministrati dai 
nostri compagni accanto alle ritte : 
forze demiwiriiche «li sinistra, sto 
od nostri legami con la classe ope¬ 
raia, con gfi strati popolari più va¬ 
sti. Oggi ancora più di ieri molto 
«fipende dalla capacità che mostria¬ 
mo (fi rispondere ndeguatamente 
alla domanda di avanzata sociale, 
di trasformazione e «fi libertà ef¬ 
fettiva. che sale dalle mass e. 

n PCI, sessant’anni fa c o me oggi,- 
si fonda sul lavoro volontario c im- ; 
Ito dd suoi mìlitàati, sol ih 
(fibs^tito di idee nelle sue file. 

ndlft lillà /Il ^ 


connndsto alla causa ddTeman- 
'dpoziooe dd lavoratoci. Abbiamo 
bisogno «fi rafforzare 3 carattere di 
massa dei partito, di retdutore nuo¬ 
ve ener g ie, tra i lavoratori, tra i gio- 
vani. le donne, ìntellettuafi. La 
campagna di tesseramento e di re- . 
: dutomento ]» & 1961 è «ma grande 
battorifo politica e mòrrie di coi le 
nostre organìparioni debbono ave¬ 
re piena oostnenza. 

Vt^fiamo rìafrennare Ilmportan -1 
za e 3 vakHe ddla parteitipazioDe. 
ddilmpegno, ddla milìzia pietica 
lA DIREZIONE DEL Pa 
(Segue in penultima) 

SottoscrizioiiG: 

' suptriH 
i 15 iniUarcii 

per rUnItà; 

, per l’esattezza 

-a 875 ariìsnì: 875 mflkmi 

fa |*> deO’ofafottivo fissalo (in per- 
®totitofa + M4 par cento). Sono sta¬ 
ti tm x m fa IS oettfanane; sette la 
rsgMBi cha hanno ooperato l’òbìet- 
tlvo, metio «indie che hanno ' sfio- ' 
fl cmto per oenloc A PAG. t 


e la 
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L’eccezionale svolta nelle indagini sullo scandalo dei petroli 


Col gen. Giudice allo testo dello 



loiziò un giro 



L'ex,numero uno delle Fiamme Gialle è.accusato di associazione a delinquere, contrabbando, falso ideologico é corruzione I 
magistrati ritengono che i massimi vertici dell'arma « coprirono » per anni il traffico illecito— Quali coperture politiche? 


Dalla nostra redazione 

TORINO — E’ il comporta- 
* mento di parte dei massimi 
vertici delia Guardia di fi¬ 
nanza nei confronti della vi¬ 
cenda del contrabbando ■ di 
petroli ' (un’evasione fiscale 
di 2 mila miliardi), ad es¬ 
sere sotto accusa con l’ex co¬ 
mandante generale ' delle 
Fiamme gialle,, generale di 
Corpo d’armata Raffaele Giu¬ 
dice, arrestato venerdì scor¬ 
so a Torino, al termine di un 
interrogatorio,- dal giudice 
istruttore Mario Vaudano. - 
■' Le imputazioni parlano chia¬ 
ro: associazione a delinque¬ 
re, contrabbando, falso ideo¬ 
logico in atto pubblico, cor¬ 
ruzione. Vale à dire che, se¬ 
condo i magistrati, all’orche- 
str azione dèi contrabbando 
avrébbè ■ partecipato il « nu¬ 
mero uno» di quel corpo del¬ 
lo Stato preposto alla lotta 
cóntro il fenomento: questo 
è il senso dei primi tre ca¬ 
pi di unputazibne. Quanto al 
quarto, cioè la corrùzione, 
p^,, formulare un’accusa co- 
. sì ’^avé. i magistrati debbo¬ 
no' àvérè, ih mano qualche 
às.w^o probante. 

.. Sugli 'elementi à disposizió¬ 
ne dei. giudici torinesi per im¬ 
putare reati cosi ^avi .al ge- 
ij'^àle Giudige, in pensione 
d^lla , fine del 1978, non si 
sa^ nulla:, l’unica voce che 
trapela è che, un contrab- 
' bando in cui è coinvolto è 
quello, della benzina. , 

, , L’pperazioqe decisa. da To- 
rinp -r .sarà spio una coinci¬ 
denza, dopo . l’interrogatorio 
dell'ex presidente della Mon- 
tedison-Eugenio Cefis, a sua 
volta indiziato di reato — rap¬ 
presenta, un, eccezionale, bal¬ 
zo, in avanti ^ell’iqdagine^sul 
cojntrabbijndo: significa, che 
gli .inquirenti hanno raggiun¬ 
to la, convinzione che il traf¬ 
fico era- protetto , dai massi¬ 
mi gradi della Fiamme gialle. 

- D'altra parte i vertici del 
corpo avrebbero potuto-stron¬ 
care l’organizzeizionte - con¬ 
trabbandiera fin dal gennaio 
J^6 evDon l’hannp fatto, so¬ 
stituendo. anzii-- gii: ufficiali 
onesti che - avevano.-iniziato 
^.Iqt^Bgim -cm .altri che as¬ 
sicurarono la còp«tura ai pe¬ 
trolieri disonesti. • • '■ 

rE’. nel 1974 che il generale 
Raffaele:; Giudice assume - il 
comando-generale della Guar¬ 
dia di' Finanza. Secondo tra- 
dizìonè'il' nuovo comandante 
è-estraneo al corpo; provie¬ 
ne infatti dall’esercito. Ma la 
carica • forse più * importante 
è'quella-di capo di stato mag¬ 
giore, = espressione vera ' del 
potere decisionale. dell'Anna, 
riservata àgli ' intèrni ài cor¬ 
po. Sótto l’àlà firotettrice'' di 
Giudice <i“«lla‘ càrica ' vièhé 
assetata nèl gennàio '75 al 
gènéràle Dònàtp . Loprete, ' 

'H ’lSftS è cód destinato k 
diventare : ranno chiave per 
rinch^tk, ’ iin ,ànnó. che ve¬ 
de, la* coppia Giudice-Loprete 
al. vèrtice, dèlie, fiamme gial- 
lé. 'e dùranteVil. quale, còinin- 
cìk;il contrabbando su vasta 
scaia, .cph l'inizio dell’atti¬ 


vità della ’ Costieri Alto 


Adriatico di Marghera» ap- 
pàrtenénte a-Bruno Mussellì 
e Marietto Milani. 

]AU<^o a questi, quattro 
pprsonaggi - ruota- Tindagine: 
Qiudice-e Milani sono-in ga¬ 
lera, - Mussellì è. fuggito, io 
Svizzera per evitare up: man¬ 
dato di' cattura per -associa¬ 
zione a- delinquere e contrab¬ 
bando. 1 il generale Loprete. 
l’unico a piede libero, ha due 
avvisi ' di- reato da Treviso 
per interesse privato : in atti 
d’ufficio a favOTeggiamento. 


Le indagini, partendo da 
Torino, da Milano e da Tre¬ 
viso arrivano sempre a que¬ 
sto quartetto. Ed è proprio 
alla fine del *75 che comin¬ 
ciano gli episodi • « misteriò-- 
si » nella Guardia di Finan¬ 
za chiariti forse oggi dagli 
arresti e dalle imputazioni 
formulate a Torino. • ^ 

■ Alla fine di quell’anno il 
colonnello Aldo Vitali, coman¬ 
dante della regione di Vene¬ 
zia, sospetta qualcosa e sten¬ 
de ■ un - voluminoso rapporto, 
contenente i primi elementi 
sullo scandalo dei petroli. 

Nel suo • rapporto c’è lo 
« schema » - deirorganizzazio- 
ne contrabbandiera, si fanno 
dei nomi —. quelli di Mussel- 
li. Milani e Brunello — si 
ipotizza che il prodotto pei* 
il contrabbando arrivi a 'Tre- . 
viso dalla Costiera Alto Adria¬ 
tico e dal Costiero Montedi- 
son: si formulano alcune ac¬ 
cuse sulla dogana di Venezia 
e si efferma che il traffico è 
protetto . da im « noto perso¬ 
naggio politico del Veneto». 

‘ 11 26 gennaio '76 11 colon¬ 
nello Vitali inoltra al coman¬ 
do generale il suo rapporto, 
n comando generale dispone 
immediatamente un’indagine: 
non sul contrabbando, mà sul- 
Toperato del colonnello Vitali, 
il cui ufficio subisce un’ispe¬ 
zione condotta dal generale • 
Spaccamonti. da cui risulta 
« la piena legittimità del suo • 
operato ». Ma ciò non gli ser- ' 
ve a nulla: viene trasferito, 
senza prornozione, alla Legio¬ 
ne allievi di Roma, a fare, in¬ 
somma il preside degli allie¬ 
vi delle Fiamme gialle. Al co¬ 
mando del nucleo di Polizia 
tributaria di Mestre, cui Vi¬ 
tali aveva affidato la prosecu¬ 
zione dell’indagine, il coman¬ 
do generale e il capo di Stato 
maggiore desinano prima il 
colonnelo Vissicchio,. e poi il 
colonnello Ausìello. , . - - ; 

I nuovi comandanti della 
tributaria non solo non por¬ 
tano avanti le indagini, ma co¬ 
prono il contrabbando. E’ per 
questo che saranno arrestati; 
dai' maglstKiti‘di ^èyiisp;-!! 
xxiloraiellq Ausiello; .addirittù-^ 
ra»' qmt ndp u n vdirfeantéi deU* 
ufficio UHF di TVento, giun¬ 
to a Treviso per rimpiazzare 
temporaneamente \ il dirigente 
locale ammalato, inizia inda¬ 
gini sulla «cartiera» dell’or¬ 
ganizzazione, cioè l’azienda di 
B^ello, gli sottrae i registri 
(con la scusa di un a verz ica) : 
per evitare che l’UTIF sco¬ 
pra il contrabbando. • 

A Vicenza, vengono arresta¬ 
ti il colonnello Favilli e il ca¬ 
pitano Bove. Ai due sottuffir 
piali della Guardia di finanza 
che sfuggendo al - omtrollo 
dei superiori portano avanti 
rìnchiesta vengono - offerti 
25; milioni a testa dai con* 
trabbandierì per abbandona¬ 
re le indagini. I due finan¬ 
zieri rifiutano, riferiscono ai 
magistrati di Treviso e pren¬ 
de il vìa Vindagine che si 
svilupperà in 12 procure ita¬ 
liane con l’arresto a tutt* 
oggi di circa 70 persone e l’in- 
crìminazione . di altre 200.. - ■ 

Per quanto riguarda le pro¬ 
tezioni politiche, non si sa an¬ 
cora chi sia il «noto perso^ 
naggio politico del 'Veneto > 
cui. parlava il rappnto VitalL 
Mussellì, però, ha lasciato 
dietro di sé numa-osì aas^oi: 
molti per. Sereno FVeato, ve¬ 
neto per l’api^to. già capo 
della segretaia politica del- 
l’on. Moro, e altri personaggi 
che però veneti non sono; gli 
attuali sottosegretari agli In¬ 
terni e all’Industria. 

Roberto Bolis 
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Il generale Raffaele Giudice, 
ex comandante della Guardia 
di Rnanza 


ROMA — Il generalo di 
corpo d’armata Raffaela 
Giudice ha comandato la 
Guardia di Finanza dalia 
fina deiraatato dal 1974 al- 
i’ottobra dal 1978. E’ a quel¬ 
la data «ha l'alto ufficiala.. 
siciliano di origine, passò 
nella riserva par raggiunti 
limiti : di età, laaeiando - Il 
delicato incarico al genera¬ 
la Marcello Florlanl. 

L’ex - comandante ' dalla 
« Fiamma Gialle » ha rico¬ 
perto. nella tua lunga ear- 
riara militare, Importanti 
incarichi, fra cui quelli di 
comandante dalla Divisione 
corazzata i Centauro » ' e. 
per ultimo, della Regione 
militare meridionale, con 
sede a Palermo. E' a que¬ 
sto punto, quando aveva 88 
anni, che al generale Giu¬ 
dice vanne proposto II co¬ 
mando della Guardia di Fi¬ 
nanza; incarico che in un 
primo tempo aveva conte¬ 
stato, perché riteneva non 
adatto ad un militare, ma 
che poi accettò. 

Al. luo fianco venne mas- 
Bo allora, come capo di sta- 


Dolio «Centauro» 
al comandò delle 
«Fiamme Gialle» 


to ' maggiore, il ' generale ; 
Donato Lo Prete (un «rae*" 
comandato di ferro ») colpi¬ 
to poi nei 1979.‘quando di- . 
rigava la Legione di Mila¬ 
no. da una comunicazione 
giudiziaria (sempre in re-'i 
lezione allo « scandalo del 
-petroli ». venuto alla luce 
da. pochi masi) a quindi so* 
speso dai servizio. Da allo- 
ra sulla posizione proces^ 
suale di Lo^Preté non si è 
saputo .più nulla. -Il suo 
ruolo torna d’attualità, do¬ 
po l’arresto del generale 
Giudice, et quale verrebbe 
contestato - di avere fatto 
sparire un rapporto. In cui 
veniva denunciata la re- 
sponsèbilità di alcuni uffi¬ 
ciali del Corpo nello «ecart- 
dato dai petroli ». 

Nella vita Interna del < 
Corpo, il generala ■ Giudice 


ai era fatto notare per una ' 
visione militaresca di yec- . 
chiò stampò, e per t suol . 
interventi tesi ad una ri¬ 
gorosa disciplina militare. 
L’allora comandante delie 
■ Flèmme Gialle > reagì ae- 
sei duraipente all'lpoteel — 
sostenùtà • In primo luogo 
dal movimento democratico - 
del finanzieri ~ di una smi¬ 
litarizzazione del Còrpo. . 

Qualche tempo fa, quan¬ 
do lo « scendalo dei petro¬ 
li > venne alla luce, fra gli \ 
arrestati c’ara manche ' Olu-. 
seppe Morelli, - titolare ; di : 
una. Impresa petrolifera di 
Civitavecchia, li figlio del 
generale Giudice, Giusep¬ 
pe, chq ' aveva allora 24 
anni.r levórèva In questa, 
Impresa - come ' Impiegato. 
Poco dopo l’arresto del Mo¬ 
relli egli 'si llesnziò. SI ora j 
allorà .alla' fina del 1978,' 
due mesi dopo che il pa- - 
dre. aveva lasciato l’Incari¬ 
co di comandante della 
OdF pér raggiunti limiti di 
età. : i ■ ; - 


s. p. 




a vuoto della destra de 


la giunta autonpoiista vicino gl traguardo 


' Dada nostra redazione . ^ 

CAGLIARI — La giunta di unità auto- ;, 
lioinistica è quasi arrivata al traguardo. : 
n presidente incaricato, on. Pietro Sod- 
du, messo a punto il programmai dì go¬ 
verno. va ora definendo, assieibe ai par.-: 
titi della costituènda maggioranza, la . 
composizione deU’èséciitiyo. In. seno alla 
PQ prda c’è ancora qualche* voce, dis¬ 
senziente, mà la maggioranza del par- ; 
tito sembra intenzionata a procedere fi¬ 
no in fondo. La decisipnp definitiva si 
prehdè.pggi a. Oristano alla riunione del 
diirettivó regionale è dei gruppo consi¬ 
liare dello scudo crociato sardP. Una de- 
<cisìone che appare quasi scontata nel 
senso favorevole alla formazione di un 
governo con i comunisti ex<»i gli altri 
Pòrtiti; àutonomisticU-L’iarrivo dell'espo¬ 
nente nazionale che avrebbe'dovuto'ùiH" 
veto (%ii.è {N^totdi Vittorino * 
Colombo), paventato in un primo mo- - 
mento, pare ormai scongiurato. La 
aarda dovreMie quindi decidere senza 
cTHidizionamenti . > . 

L'impennata della destra democristia- - 
na, che si è espressa con la voce di Ma¬ 
rio Segni, cintro la giunta autonomisti¬ 
ca, non pare aver riscosso molto credito 
in seno allo scudo crociato.isPlanOi Più - 
preoccupanti i movimenti tra i dorotà: 


la minoranza, capitanata dà Raffaele 
Garzia, non ha però fatto recedere dal 
proposito dì continuare verso là strada 
unitaria la maggioranza della corrente, 
guidata' dal sottosegretario Lucio Àbls. 
Fallito’ànché il tentativo eli scongiurare 
l’inteàa fatta da 14 consiglieri comunali 
democristiani di Cagliari, ira cui gli ex 
. siiidaci Dé Sotgiu e De Màgistri. Dopo 
pòche pre i Ì4 consiglieri dissenziènti si 
sono, ritrovati ih 10 perché 4 hanno fatto ' 
marcia indietro. La Democrazia CSristia- 
na sarda,'dunque, si presenta in mag- 

- gkiranza a favore della 'giunto di unità 
autonomistica, e, a meno di sorprese, * 
Soddu dovrebbe avere òggi il mandato 
pp presentare il nuovo esecutivo nella 

. riunione dell’Assemblea 3arda fissata. 

^ martedì; iUe^jTei 18.-f ■ 

’ ''.Oimùnisfì ''8ocial|str,1#hf<^aho'il J 
: piena appoggìol.rtirfilàr^ Jlh. dail’imzior^*’^ 
' all’<H>crato del preridéntè e la'ìosro fer-. 
ma intenzione ad entrare nell’esecutivo 
unitario. Dal -fronte laico vengono, in- 
; véce ' lé iMndtà' più importantL I aardir 

- sti, per voce del loro lekda-V Mìdhìélé 
.Oolumbu, vanho scioglièhdó T rèsldid . 
dubbi. « Siamo «ìentati vo-so l’aréa di. 
governo -* ha detto Columbi! Una - 
volta che si. approvano, i. programmi.; 
come è avvenuto, occorré farsi anche ; 


. protagonisti della loro attuazione, alla 
quale non si può delegare nessuno, an¬ 
che se. esistono rischi che vanno co¬ 
munque affrontati». 

:. i repubblicani, che hanno sempre avu¬ 
to la posizione più. chiara ;in: seno al- 
r^ea . laica, si sbilanciano ancora dì 
piu. «Anche Se la DC si autoescludesse 
r- afferma Nino Ruju, segretario regio¬ 
nale del FRI — andremo avanti». 


In ultimo i socialdemocràtici. La loro 
decisione di confermare l’appoggio alla 
maggioranza, ma di non entrare nello 
esecutivo, sembra l’uoica nota stonata 
deU’ultim’ora. Tuttavia esistono marcate 
differenziazioni che rivelano una rottu¬ 
ra all’interno d^ socialdemocratici sar- 
:^dif -La- Federazitme^sassàiresé di quésto 
.infatti; In dissenso c(m la Iblèa 
*rèAÌHAle,.bà;dìcÌiiarat6 di esaera d’ac^ 
.^ior^.,‘ÌSEr ’Hùgicèssiriid 'gòmno' ’autì»-’ 

nomistico, —.- -.. .. 

La stampa sarda, die appoggia lo 
esperimento unitari^' toetto in guardia 
cooba'le lùgoovf* chélii stannò dispie- 
: gajado'àKa vlgìliaidlelk rtuiiiópe dèi coih 
dgliq.régìfmale.'avvìertendo chue ci sono 
fo^ moderate semine più decise ad 
innestare un meocanisroo'di riflusso. 


-.y' 
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Quasi sedici miliunli 

... f . 

per là sottoscriiioiie 


ROMA Si è conclusa con 
un grande successo là cam¬ 
pagna di sottoscrizióne per 
l'Unità e la stampa comuni¬ 
sta.-in 19 settimane sono 
stati raccolti - oltre quindici 
miliardi (per la precisone 
15.875.789.680) vale a dire il 
106,84% dèll’obbletttvo fissa¬ 
to airinlzio della raccolta. 
Le regioni die- hanno rag¬ 
giunto e superato, l’obbietti- 
vo sono sette, con l’Emilia 
che- raccogliendo =bltie -cin¬ 
que miliardi ha sottóscritto 
il 123.38%. Undici regioni 
hanno di poco sfiorato l'ob- 
biettivó laggiungendò qnote 
che oscillano fia'1’82% (del¬ 
la Basilicata) e - il 99,62% 
(della liCHnbardia, - dove, pe¬ 
rò, solo Milano non è sul 
100%). .. _ 

L’ultimo forte balzo in 
avanti della sottoscrizione si 
è verificato proprio In que- 


sfulUma settimana:, nume¬ 
rose federazioni hanno .com¬ 
pletato la sottoscrirtozie al 
100% (In tutto sonò 73). Fra 
queste ci sono: ' Imperia. 
Foggia, • L’Aquila, - Pescara, 
Bresoia, Mantova, Padova. 
Salerno, Matera, Pisa. Ales¬ 
sandria. Bergamo, Palermo, 
Biella, Carbmiia. Caserta, 
Cuneo, Genova, Massa Car¬ 
rara, Poirma. Pavia, Perugia, 
Prato. Rovigo,Savona, Ta¬ 
ranto, Udine, Venezia, Ver- 
ceUi e Viterbo. 

Insmnma, andie quest’an¬ 
no lo straordinario Impegno 
dì centinaia di compagni ha 
prodotto un ottimo risulta¬ 
to: migliore di queUo dd 
*79 quando si raggiunse il 
182,77% (con 68 fedeiaskml 
al 108%). Qoest’anna l’ob- 
hiettivo è stato superato con 
un miliardo e meso In più 
rispetto al passato. 


Dibduiti^^le 

su RAI e inforuMiiione 


ROMA -r .DibattlU davanU 
alle fabbriche, assemblee, 
convegni'al quali sono chia¬ 
mati a partecipare in priihà' 
persona gli operatori, t gior¬ 
nalisti della RAI: In tutto U 
paese sta prendendo piede un 
risveglio, d’interesse àtUnno 
alle sorti del servlaio.pabl^ 
co radiotelevisivo e ai futuri 
delle comunicazioni di massa. 

ET possibile dire che l’ini¬ 
ziativa svoltasi davanti al 
cancello 5 dLMiraflori — un 
confronto tra migliàia di la¬ 
voratori e giomaltott — Jiel 
iheno della, lotta alla FIAT: 
non è rimasto un fatto isor 
lato , e che la vicenda delle 
nomine, non .costituisce un 
capitolo che si ' possa conri- 
derare chiuso e archiviato. 
Si sta affermando, rice ve i sa , 
tra I lavmatorl, tra la gente 
la conrinshme che occorre 
impegnarsi a fondo In una 


difficile batterla se si vude 
impedire raffermarsi di una 
«InformazloDe di regltoe». 

Numerose sono Je inlstatl- 
ve. pratòosse da] PCI à Ro¬ 
ma: incontri tra lavoratori e . 
gionmlirii deOa RAI al sono 
svolti .davanti alla Selenia, 
alla Contraves, a . Tot Tre 
Teste; assemblee sonò in pro¬ 
gramma per i prossimi rior¬ 
ni con 1 lavoratori della 
FAHIE. deU’ATAC. della 
SIP e della vozson; a Flu- 
mleiiio, Pcaaina, al CNBN. a - 
Coitooirile. 8. Giovanni e Ci¬ 
necittà. Une manlftotastone 
si è svolta Ieri a Perugia 
(eòa Qipo OaDI. rioe-respon- 
saiklB.del Dlparttmento stam¬ 
pa,' prapaganda e Ihforinario- 
ne del PCI, e Giuseppe Plo¬ 
ri, direttore di «Paese So 
ra») un’altra si terrà oggi a 
Porretta con .Curai, , ooodiret- 
tore del TG3. . 


Nel messaggio e nel discorso del Papa la famìglia non esce dàlia < gabbia » dèlia tradizimie 


Chiude il Sinodo 


mettendo a tacere 


fermenti e novità 


CITTA’ DEL VATICANO — Nel suo discorso a conclusione 
dei quinto Sinodo mondiale dei vescovi. U Papa ha riaf¬ 
fermato la priorità della dottrina della Chiesa sulla fami¬ 
glia, respingendo in definitiva la richiesta a ptà oocì risuor 
nolo ari dibattito di un aggiornamento dei principi alla lece 
dell’esperienza storica e delle diverse culture familiari. H 
messaggio dei padri sinodali alle famiglie, letto nei corso ■ 
della cerimonia alla Cappella Slstinu, riflette la stessa im¬ 
postazione. di fondo, cosicché il Sinodo si chiude nel segno 
del tradizionalismo anche se i fermenti rivelatisi in questi 
giorni sono destinati a durare. 

I padri sinodali — ha detto il Papa attribuertdo alla 
maggioranza dei vescovi questo orientamento — hanno ne¬ 
gato che ptma * esistere un cammino graduale» (quindi 
..una possibilità di revisione) neìVaggìomare appunto la dot¬ 
trina — a proposito dell’amore coniugale, dèi controllo, delle 
nascite, dell’aborto — tenendo contò dell’evoluzione del 
costume e degli apporti delle scienze umane. Giovanni 
Paolo li ha piuttosto ribaltato l'impostazione: restando fer¬ 
ma, anzi immobile la dottrina, devono esser» i contugt ad 


attuarla con « gradualità » (oltre che « con pazienza, eoa 
benevolenza, vincendo le difficoltà »). 

Tutto U discórso risente (H questa chtasura di fnidò. An¬ 
che quando papa Wojtyla afferma « si oin un vasto cam¬ 
po oUa ricerca teologica e pastorale», e^i non assejpta alla 
ricerca il compito di adeguare la dottrina ot tempi, òeart 
quello di « mèglio, favorire l’incamazione del messaggio 
evangelico neOa raoltd di ogni popolo e cogliere io quali 
modi le eoosmetsuSni, le tradizioni, il scaso dòtta vtta e 
Vanima di ogni cultura possano armonizzarsi con tutto ciò 
che può contribuire a rnettere in luce la divina rivelazio¬ 
ne». ET in sostanza il concetto anticipato gioveM scorso 
nella conferenza stampa dal cardmàte c ons er v atore Pri¬ 
motesto. quando aveva detto che « non si poò accomodare 
la dottrina alla vita, ma la vita olla dottrina ». Veniva nega¬ 
to così, e viene negato dal Papa, ogni dinamismo storico al 
modo'di vivere la fede. 

Ma il Sinodo si è mosso su questa Hnea? Secondo la re¬ 
lazione dd cartttnale Redzinger, ad dibattito si sono con¬ 
frontato due tendenze (la prima decisa a riaffermare la 
immutabilità della dottrina c ont ro ogni storidzóasàone; rei- 
fra che proponeva di tener conto detTesperienza per i ne¬ 
cessari aggiornamenti). (Té da arguire dunque thè nHle 43 
proposizioni presentate al Papa (e non rese pubbliche) come 
■ sintesi di nn dibattito durato un mese, sìa prevtdm la prima 
tendenza, di cui si erano fatti portavoce i car d ìna H conser¬ 
vatori Pericle Felici e Pcàaxzùd, 

Proprio riassumendo gli orieittamemi venuti M luce,- Por- 
cìveseoDo di Milano mons. Matttui aveva detto dm la dot¬ 
trina dell’Enciclica •Humanae VUao» ara stata accettata 
dai padri sinodali coma punto cH partenso. Vi ara 
infatti contemporaneamente « una rkhùestu di 
rUmento delle basi antropologidm dotta 


in ordine ad una esposizione pt& adegmata per la sensibilità 
dett’uomo <rwgi e di un attorgamento detta prtMematìca 
g fsn g fud o ed una preueMatìotm globale ed 
sessndità umana». ' . 


Le contraddizioni (e i contrasti) dd dibattho sinodale si 
riflettono Utì messaggio alle famiglie. l vescovi infatti de- 
■ nunciauo da una parte « le ìngfiuate struttura sodali ad ofid . 
comporUmento p rù DIìca o priceta dte.btaUÌum la flmdgtta» ì 
invìtàndo a « edificare una società' pià' sòZidàle s. DeXPtUtra " 
parte. « riprovano decisamente metodi che le famiglie sorto 
costrette ad usare, come la eontraccezioue o addirittura la 
stenUzzaziamè, l’aborto, rcatanasia » con ana frettolosa li- 
quidaàone di tenU e problemi di assai dttversm matura. 

n massaggio finale dtt Stoodo sotteetta poi una • carta ^ 
dei diritti dtttafamigtia» che stabttisca a randa demi isnoi 
duitti fondom rn ta H . 

Ifd documento nutta viene detto sui ruoto dWto donna 
netta ooeìetà. tt Papa dea settanta che I dbatmo «ha eri- 
denstoto oaprattutto la gr an de z s a dòtta «àgnit* dòtta wadres. ' 
Per qnrsto motivo — a^i aggiange — ett Sinodo ha dichia¬ 
rato che la joctofà deve coòtUuirsi la modo tale che la don¬ 
na non ^ costretta ad un lavoro fnori eaoa per motivi oca- 
nomici, ma bisogna che la famiglia possa vivere e o n v énien- 
temente anche qaondo la madre si dédfcn cempletamenta 
ad essa». Non i sola aa patto in dietr o risptWa olla mato- 
dotogia inomgurata eoa la Pacca in tcrris iU GtoMMÙi XXIH 
nel coglier» «f sogni dei tempi»: vienè disattesa odcha r 
impegno, assanto dW Cbncdfo con fl mesudtio atte masse 
fetnudmtt, apremuoéene reatonc ipàzfo nè oatoHnandò a'tat- 
14 i ttvetti, mttà toémà e nétta Chiesa, i tuòh dotta 


Almi» Santiiii 


il 


f* i 
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Sulla base di una nuova 


Se lo hanno rovinato 


coscienza,' e non su quella 


di disgregane interessi 


fìguratevi in tanti 


Cara Unità, V' " ‘ -ì ' ‘ r . ; 

’ dallo scontro di classe òlla Fiat proven¬ 
gono segnali destlhtiti'à coìidizloriaré per 
; interi periodi le vicende del sindacato e ael- 
la sinistra. A tai proposito mi sia permesso 
■: di esprimere una piccola analisi su unpun- \ 
.■ to centrate dell’accordo: la mobilità ester- 
rio. Non è da escludere che la tentazióne a ? 
; ricorrervi da parte del grandi gruppi sì fac¬ 
cia molto forte per decentrare la produzio¬ 
ne verso la piccola impresa e l’area som¬ 
mersa, € le responsabilità sul sindacato nei 
confronti dei lavoratori. - m'' .i, 

^ A questo puntò c’è anche II problema pò- ' 
Hiico che riguarda gran parte dèlie qllean- 
. ze. sociali dèlia classe operaia: dobbiamo 
assolutamente evitare che l’operaio in mo¬ 
bilità diventi il più pericoloso concorrente 
'dei disoccupati, giovani e precari in cerca di- 
'..lavorò. A me pare che mal come ora'sìa 
necessario mettere al centro del dibattito 

■ tiel sindacato e nel Partito ti tema di una . 
nuova strategia per riaggrégare intorno al- 

■ la classe operaia le alleanze necessarie per 

■ affrontare le future battaglie, oggi in parte 

■ compromesse. ■ 

Anche il rapporto operai-ìntpiegati e ca -. 
< pi non può prescindere da questa esigenza 
di strategia e di progetto futuro capace di 
riaggregare in un unico fronte tutto il mer- 

- cato del lavoro: allora la scelta delle al¬ 
leanze fra i soggetti interessati potrà avve¬ 
nire sulla base di una nuova coscienza, e 

- non su quella di disgreganti interessi cor¬ 
porativi.' • : 

FRANCESCO BERTI 
operaio della Br^a (Pistoia) 


Cora Unità, ì 

mi capita spesso di leggere sui giornaWo 
qualche volta di ascoltare in TV i discorsi 
dei dirigenti di quei partiti che hanno fatio 
parte di tanti governi fino a oggi coh la DQ 
■ . - Vorrei dire a questi signori: se aveste, a- 
-, vutp Voi i voti che ha il PCI. thè ne sarebbe 
. stato del nostro Paese? Sì, sé lo hanno rovi¬ 
nato in pochi, figuratevi in tanti. Ma Vi.ren¬ 
dete conto quanti Caltagirone e quanti Sin- 
dona si sarebbero ora, e quanta mafia? Non 
si contavano più. . ' . , 

-• fi. quando il PCI denunziava queste cose, '■ 
gli stessi uomini di governo rldevarm e dice¬ 
vano chè era demagogia: ma adesso è real¬ 
tà. r-- f-- 

Óra io. a voi che avete varato questo go¬ 
verno. se non siete competenti, onesti, se 
non avete volontà politica di lavorare e 
cambiare radicalmente' le cose, vi dico di 
non stare lì solo per le poltrone. Bisogna 
- rivoltarsi,le maniche e lavorare per salvare 
' il nostro'Paese: non per rovinarlo di più. 

GIOVANNI ROSSETTI 
(Jesi - Ancona) 


I1‘ contattò delle pupille 


Argomento per un dibattito: 
Tapplicazione 


dello statuto del PCI 


CpraUnità, . ' .. . . . 

.. difi 2 settembre quasi ogni giorno pubbli¬ 
chi ìettère di conipagni che hanno apèrto un 
dibattito sull’attuale metodo ilei lavoro di 
Partito. Il dibattito è stimolante perché ri¬ 
guarda tutto uno stato di cose della vita 
, interna e non solo t funzionari di partito.^ : 
■ ■ . A questo dibattito occorrerebbe dare itnp 
sviluppo ed uno scopo positivi. Alle lettere 
, de/rUiiità, si dovrebbe àggiun^re anche un 
dibattito in tutte le sezioni •— sull'applica¬ 
zione dello statuto del PCI —dandogli un 


Caro direttore, • ' ' • / ‘ : i ■ - ■ 

ci sembra un po’ troppo, ìnsìstenté questo 
Wojtyla che parla tanto della fàmtgUa, dei 
rapporti sessuali, èorq anche dell’àdfilterìo 
• tra maritò e moglie che^si guardano .Con 
rocchio tròppo vispo. ' 

Cose dell’altro mondo, però solo in appa¬ 
renza. In realtà è chiaro dóve, punta:, alla 
battaglia di retroguàrdia cóntro l’abortò... 

La strategia di .questa nuova crociata 
medioevale è prefisa: impedirà cfte gli uo- 
muni e le donneisi guardino. Còn questo 
metodo, simile all’Pgino-knaus. si evita la 
fecondazione che, cóme tùiti,sanno, avviene 
al contatto dellepupUlè-maschiU con quelle 
femminili (mentre sembra che ja sterilità 
sia causata dalle lenti a éoritàttò). ' . 

; r / Fi-AVIAeMAUROCANITIÒ 
• - . . ■ ■ , • •. ;(Romà) . 


Questi tecnici^. , ; • 
si mettano d’accòrdo! 


tutti i militanti di btfiei'e se sf riuscirà ad . 
óuènerè^sitivi risultati, si potrébbero utl -.,. 
.lltaarépeirunaCqf^èr^tzqnaiionalòdi.oér ^ 
'gdidizàzlòne del Partità. per impegmfè ' 

' tutti i militanti a un’attività politica ade¬ 
rente ai tempi ed alta Uta delle masse. - 
v -ÓRESTÉFERRANTE 


Caro direttore, ' •: ‘ 

spesso capita, conte succèsso, aliò scrìven¬ 
te, che chiamando al telefonò dàlia l/gyi- 
ria, dove abitóji abbbnatt delta Sifilia,: 0 
, Calabria, o di altre regioni un pò’ distanti. 


i.J 

t ri* 


. ( 
"r* ' 




(Romà) 


Due lacune 


e una piropostm 




•'V.v: 


Carà.Unhà, ' 

. mentre imperversa ìt clima di eonformi- 
i sma di deforòiaxUMie è. dislnfohnòzione 
conseguente alte * lottizzazioni» della RAI- 
’ TKè anche dei giornali cosiddetti •indipen¬ 
denti», la lettura quotidiana deltUàìtà. di¬ 
venta fimdamentale non solo per i conmni- 
sti. ma per tutti coloro che vogliono cono» 
scere per ptutecipare atta lotta per ti rinno¬ 
vamento dèi Paese, pur da posizioni diverso 
dalle nostre. ~ 

Per questo. nelTamblto delta collabora¬ 
zióne necessaria ^..miglioramento delgfor- 
nate, tó rilevo due lacune: 

■ I) non. esiste sififìciente informazione . 
; sulle nostre proposte di legge. Propongo .. 
che /Unità pubblichi le parti principi (se 
non i testi completi) dèi nostri progetti di 
leggo e delle relative relazioni, istituendo 
eventualmente una apposita rubrica;. 

2) f informazione conavta sultà realtà 
• dei Paesi sodaiistio dove te forze progrès- ' 
siste sono al potere è scarsa e troppo *oi- 
tuaria, per odi fatti che succedono trovàno 
sempre spiazzati i comunistL (Vietnam « 
profumi; Cambogia, Cuba e ptofugkiiPo- 
ìoiàa eee.), anche se è itpprezzàbUe lo sfor¬ 
zo di iqformazione successiva, ; 

. ADELMO FANTINI 
, (Fedì) 


chiaptata o di blféup&’à^st simòho pkrfiim 
■■ di'virsi.sàtSil: dipfùffin tàritór^te 

' mn s/ Yniérrompè id chiànìatà, mettéhdó à 
posto il mìcrotelefortó. , . . s 

Soltanto chi ha ihstallùto’ùn Indléatóto 
■ dì conteggio, cioè in peuple povere un cónta- 
scatti. pagando un canone, sente e vede gli 
scatti che vanno à vuoto: * '-f 

Informatane ■ la SIP di Scèvana dopo 
qualche giomor mi chiama un 'teaùòo 'per 
dirmi che questa fenomàuj non si pud eli¬ 
minare ma che ógni tanto idpqtrà parlare 
senza che mi vengano segnati scatti. Ho ri¬ 
sposto che io questa fortuna ancora non 
rho avuta. A distanza di,circa due mesi, 
altra segnalazione alla 'SIP,di.Savona; a 
conseguente telefonata dt altro tecnicà. di¬ 
cendo che può trattarsi disattivafunziona¬ 
lità detta •terra». Ma almeno, questi tecni- 
: ci, prima di dare ima risposta alia nostre 
giuste rimostranze, si mettano d'accordot 

LUIGI LOMBARDI 

.. v -"V, ' tllaatolàgurt-SaTOBS) 


Vuole la proporzionale 
anche per i . Còmnni 
sotto i 5.000 abitanti-' 


AgpMlli -«cannogiere» 


Vespa «rifinitore» 


Cora Unità, ■ 

dunque. Gianni Agnelli ha parlato. Glie¬ 
ne ha dato ro p por tuni tà Bruno Vespa con 
Pintervista di sabato 18 ottobre in fV che 
ha centrato, dopo una serie di domand e in 
parte scontate ed ovvie, il vero scopo: dare 
. addosso a! PCI .. ■ r ■ ' >. ' ' 

Mi sono, a questo punta. Hcordtdo detta 
classifica dei •rifUtitari». 

Nel mondo del calcio abbiamo infatti a- 
vuto da sempre urna graduatdriu dei mcan- 
noederi», deg/lottoff che jej wuw u le reti Da 
‘ un po’ di tempo a gueòtm parte abbiamo 
anche quella dei •rtfiniiort»,' cioè di quei 
calciatori che le reti le fanno segnare ai 
compagni di squadra. Sono per lo più obi ti 
registi, dotati dei tempo d'ingegno, il tocco 
smarcante, tinventtra, capaci m mettere in 
condisùme il proprio à tt a ec mnte di p e ej eit~ 
loruf «/ tocco finite. S emb ra no suggorirgiù 
ebook ora spara. 

f^tesH /err s a wa igf nd, tona tornati in 
mente segnando Fintervista di Bruno Vè^ . 
ed it suo ràpido susseguirsi Nei firme 
V•assist» vincerne: si è trattato di un’abile 
regia, di un tocco delizioso, di un passar 
domanda estremarrume irtvìtahie. Ecco Av¬ 
vocato: sparla di Berlinguer c dei PCI. 

Neanche Claudio Sala, che a Torino 
chiamavano «ff Poeta», sarebbe statò capa¬ 
ce di latno. Owitohente Giantd Agnelli non 
ha perso Poeemslone, così oggi Sappiamo 
•che noi comunisti, domano sottoponi a 
nuovi esami. Ed it ^udiste kr dovrà emette¬ 
re proprio rAvvocatòi • 

LUfOIREOAUA 
i (Canoa MsfMfD - Vsrsss) . 


GoraUnitì. / 

ti scrivo per .segtuzlare una Irrtpoftàntè 
diffisrità che le sezióni della nostra’ Regió¬ 
ne incontrano. ■ . ’ ' ' 

Non vi se m bra che con ilsisterna proporr 
xiontde nelle elexUmt amministrative per t 
Comuni sotto i 5.000 abitanti si eviterebbe 
che in taluni casi Si debba ricorrere ad frmfà- 

■ tóndi edieanze tra forre politiche ataogè- 

■ Non Vi sembra che con quésto Sistema Si 
gmantirebbe a sezioni numericamente piut¬ 
tosto consistenti di avere propri uondnt nel- 
f amministrazione e qtdndi una più salda 
i^uenza sulle questioni locaii? 

Non vi sembra antid em ocratico che una 
lista vincitrice solo per pochi voti possa a- 

■ vere una rappèesentania nettamente spro¬ 
porzionata alia sua reale consistenzò? 

I compagni della mia sezione edtóperso¬ 
nalmente siamo antrintì. della necessità che 
i nostripmlamentqri condùottno^una.lotta 
per estendere il sistema proporzionale an¬ 
che ai Comuni ittferiori ai 5.000 aNtantìk 
per esempio fino a 1:000. 

DOMENICO TORTOLA . 

; (s^retsrio sez, PCI di Mùsadà > berats) 


Credevano che fl PO ; . 
diventasse fl sottogonna' 
di un vestito a lotto 


Cera Unità, . . 

il nuovo governo crede veramente di rs^ 
presemare il Paese? I partecipanti si riten¬ 
gono davvero interpreti dcllavolontà di tut¬ 
to il p^olo italiano? 

. Penso che costoro non afibièmo in menta 
edito die numòridi votiesedieda dividerei 
A queste persone va un solo merito: quel¬ 
lo di stimolare la critica! Credevano che il 
PCI diventasse tl sottogomia dt un vèstiig m 
lutto, e insistono a desiderarlo tale. ■ 

Una cosa è Certà: quando un g o v e rno (o 
una serie trentennale dt goVemi, come nel 
' nostro caso) non tiene in cotisiderazhme co- 
toro che rapprésentàno la maggioranza del 
Paese feiàè i laVontorì), questo go v er n o po- 
' trà solamente còmtnuare il suo giocò di nu¬ 
meri. pòrcemuàH ò sedie, ma sarà còntìnua- 
mente tnetabile. non rappresemeaiVò e sà- 
prattuno non credibile! ■ 

w ALBERTO ROSSI 
(Basto Anù». Vsrk) 
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in un «paese della crisi» 


li»v« f ic 
^f J i J - . • o 
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I t 


‘-n. I t'" ■ ■ ri ' : 

MADRID • — Un’indileoU ^■ 
iulla Spagna, n«lle aue piro* 
vìnM inquiete oltie diie nel¬ 
la tua capitile, è un Vù^o ^ 
intim tiplcQ ^aeM della cri- v, 
ti. Non perché questo sla uh 
fenomeno esclusivamente 
spagnolo. Sappiamo • come • 
abbia proporzioni ben più 
vaste. Qui però le ripercuhi • 
sioni sono più gravi, innan¬ 
zitutto- perchè più deboli 
tòno le stiuttùre economi- ' 
che: in pratica la crisi du- . .: 
ra da più di quattro , anni 
e ancora non si avvertono 
sintomi di effettiva ripre¬ 
sa. .Ma Ileconomia non è 
tutto: sono le implicazioni 
politiche quelle che più al- . 
larmano in un paese come 
la Spagna, o ^ . 

I dati sono sulla bocca ;; 
di tutti. Un milione è mez- ' 
zo di disoccupati, pari al- •. 
ril% della popolazione at-{i 
Uva, di cui solo la metà 
percepiscono un sussidio. 

Le cifre ncm comprendono 
molti dei giovani in cerca 
di un primo impiego o le 
dopne che vorrebbero un’ 
occupazione e non la tro- ' 
vano. Un 30% delle, risor¬ 
se industriali sono ihuUiiz- 
tate. 300.000 èmigrati sonò 
tornati, perchè non aveva¬ 
no più lavoro aU’esterò, L’ 
inflazione persiste su live!- 
li del 16-17% annui. Questi 
dati generali si appesanti- 
scono per via dei forti è 
anUchì squilibri territoriali. ; 

Va dettò sùbito, che lo 
stesso progettato ingresso . ' 
nella Comunità europea non ; 
è di per sè una soluUohe. 

E* , certo una scelta . asMÌ 
importante, . die prercnià 
per la Spagna alcuni v^-. 
taggi economici .e ancor ; 
più Uh valore politico, in : 
quanto cònfenha deirimp^ 
gno deinocraUco. Per qué¬ 
sto èssa ha il consènso di ! 
tutte le grandi fone'nazio- 
hali. Comunque, --rinseri-. 
mento non è una pi;ospetti- 
va ■ immediata. ,I problemi 
invece potrebbero aggra¬ 
varsi assai prima;, «m^V^n- 
no o Tanno prossimo. . Ih ,. 
tali drcostanze c’è chi in- ' 
travede.p^ìno la possibili¬ 
tà che per la prima Volta 
«i manifesti nel paese Uri’ 
avversione contro Tàdemp. • 
ne alla Comunità. . Lo st^ , 
io nuovo ministro' delTecp- ' 
nomia. Calvo Sotelo, ha ai^ 
pena dichiarato , che occór -1 
ròno le desse per 

uscire dalla crisi e.pr^ i 
parar si* ad «rtraré; nella 
CeiEI. II più,.'notò éConond- 
sta deL.partito conninìstìi,, 
Tamamés,. toi dice, di'cpiì- 
diyidéió talé ’indizio. Ma 
quali ndsuie? Qui è il pùn- ; 
lo, sa cui le posìzìooi di¬ 
vergono.- --- 

Ciò che..Toppòdatone ' di 
sinistra, socialista e . comu¬ 
nista, rimprovera ài'succèsì. 
sivi gaveèni. di ^Sùnez,' da 
quando questi àbbando- 



Un comizio elettorale'a Madrid 


i . ' 




; ’ ’ n peso soffocante dei vecchi apparati 

e le inaiiietadliiii di uiia‘ società cher si trasforma 

non è ancora finita 


fatti rivelato mcapace 
conclude ■Tamaihes — - di 
jina sua autentica riforma*. 

..Si riaffaccia così il gran¬ 
de, terribile ^ema della 
Spagna; quello che abbia- 
.nm visto entergeré da tan¬ 
te anidisL Molto si è scrìb 

uto qadU poutloi'a con. 

*nso K)ci.le%e avrà tra- uni» U tranamone dal fran- 


queste màsUre — piani • .: abbastanza'^ aimhzata, un- 
investiménti pubbUci' — , parlamento. Una, sèrie ' di ‘ 
con im^amrninistimdòhé i;taA ^piartifi'"che competpnò' sul f 

tale * inefficiente 6 < perfino. 1 ’terirehò ddnocràfic^" cohri- !___ 

'«hùrótfàyn gavèrhir.ri.*è.’ihA^ gli'i' ’gìdhté miuàìciplir'li> : ' nifeftariiHii :.di 1 


nei. confr<mtÌ dei- grandi 
cori^i déQo Stato; A^- an- 
tifaacl^i .capHanon'dhrado. 
di .'trovarBl, nelle lori»: !»«- 


vato la sua espressione nel 
famoso « pattò della Mon- > 
cioa >, è la sua passività, la 
sua inerzia. , t progetti eoun-, 
ciati, per quapto inadegua- 
ti, restano soUà cèrta: il- 
giudizio è condiviso--anche 
dai più -awértiti -osservato- 
ri stranieri,' come quelli 
della istanqM... britannica. 
Davanti ai calò' dégU ihvé- 


chismp alla democrazia, sui 
v^tag^ dèlia sua modera- 
ziimè e sid limiti della sua 
rottura con rerèdità di ie¬ 
ri .Ma il processò è tutt’al- 
trp che'finito. «La trans!- 
zioM" è ancora in corso > 
mi dice il compagno Azca- 
ratè. L’ìih'pressi<me del vi¬ 
sitatore è perfino più drasti¬ 
ca- n contrito, 1ò' scontro 
tra. vecchióne, nuovo, fra 


stimehti privati, fl-gòveriio' • _ 

ri è avvidhat?ri?iroggetìi v^^t^^ ^ 


iheiiti dellà sinistra per un 
aumento degli investiménti r 
pubblici Ma — analizza ' 
. Tamames — esso ricerca i 
mesi mediante l’aggravio 
delle imposte in^rette, an¬ 
ziché con lai . pressicne fi¬ 
scale sci .leddhi-altiAcóaie , 
noi piòponlanio.^; ' 

reMngé idéà'di'i pro- -, 
grammarimie génoalA ^ 
boni per. U inomèhtò^sofo 
alcuni piani settòHali Cè 
però da dùedersi'quali sa¬ 
rebbero anche i riraRi^ di . 


- Un. pàssàto ftseìsfà: e un 
futui;o die si spera ilhimi- 

- nato è -il motivo che lo ac- 
con^ghà dappertutto, tan¬ 
to'’ più assillante quanto 
maggiore è la-.ponderazió¬ 
ne'con ; cui viene evocato 

; dall’uno o dall’altro intcr- 
t locutore. La partita non è 
. diiasa. Essa condiziona an- 
i.cora — e giustamente —- 
' rhatera lotta -politica. , - 
•i cLà . Spagna ha oggi tut^ 
té le istituzioni di una de- 
mocràzia; una .Costituziriie 


berameiitè elètti, ' òrgahiz- 
zazióni sindacali attive, una 
\ stampa - piuttòsto ' vivace. 

Sarebbe un errore irrepa* 

' rabiie ‘ sottovalutare. ' Tim- 
: portanza di queste conqui- 
. ste. Ma gli appaiati del po- 
tme statale, la sua btux»- 
crazia, nriTamnlinistrario- 
; ne, hell’^ercito, nell’eco¬ 
nomia, nella giustizia, nel- 
: la cultura, sono rimasti gli 
. stessi di prima. Qui è il 
’ ccmtrasto di fóndo. Le al- 
: tre contraddiriòni, quelle 
die còlpiscoho nella vita 
i di ogni giorno, .ne sono in 
gran parte una conse¬ 
guenza. 

I capi militàrì nei loro 
discorsi non amano evo¬ 
care la Costitazione e, nel- . 
le loro sedi, non parlano 
certo con mitusiasmo della^ 
nuova rita democratica; un 
loro vèto in^iedisce ancora 
al govèrno di reintegrve 
nell’esercito ricuni ufficia¬ 
li die ne erano stati espul- 
ri per attività antifraiidii- 
sta^ La tomba dd dittato¬ 
re nelTrilucinante ihauso- 
: leo scavato nella montagna 
della Valle de k» Caidos 
nim porta tracce di omaggi 
recenti, ^ ma Testrèma de¬ 
stra che ieri Io sosteneva 
è-ancora assai attiva specie 


a fàccia con gli ufficiali di 
polizìa .die ieri. U àirèsUnr; 
vano, 

! Vi-, sono in .Spalto^' 
nali di: indirizzo ialdameii- : 
te demòeratiéó é^dl'òttihio' 
liYello,;alcuni dei..qurii i^- 
gòno vantaggiosamente Q 
confronto con quelli di al¬ 
tri paesi, compreso il no¬ 
stro. Ma non esìste un solo 
vero quotidiano di sinistra 
dopo die, p^ mancanza di 
mezzi, è frilito il tentativo 
di far^ uscire ogni giorao: il 
comunista Mundo Oòràro. 
Sono noto andie le anghe^ 
rie che alcuni ^i gkrraa:- 
listi più. qualificati haamo 
dovuto conoscére^da parte 
della magistratura^ Nume, 
rose città si, contendoito.^1*^ 
onore 'di ospitare ' Tannò, 
prc^imo le. celebràakmi 
Mhtehario di' 'Kràsso ' e, 
soprattùtto, il diritto di ri¬ 
cevere • ■ « Guemica », i la 
grande opera di cui si at¬ 
tende M ritorno daìl’Ame-^ 
ricà Ma il sindaco di uhà 
cittadina si arroga ancora 
il' diritto ' di proibire nna- 
mostra retrospettiva del 
pittore comunista Josè .Or- 
tega, che rive a Parigi 
Si è ape^ in que^ gior. 
ni a Madrid un’ampia espo- 
sizìfme documentai arila 


rppea. 


Boffa 




Jlicùdke’delle acque é Inasta londincsie 




vita In Spagna duran^> Ir M 
guerra civile, cosi còme si 
presentava ■ in ’ entrambi . i 
óampl^ip lofià: . ùn'espòsl-. 
rione/CM.ai ^vpple obietti-'v 
'■va e ii^arzlale^: la pfiiha ' 
dèi suo genere. ' fi tenta¬ 
tivo è interessanté, ’ anche ^ 
se è tH'esto per giudicarne 
. Teffètto. Ma, al dì. là di 
* queste, pur importanti, ope^ - 
.. razioni culturali, si ha T * 

' ■ impressione che i ponti con ; 
.11 passato (con la storia 
.rquindi, sia qùélla delTulti- 
mo mezzo secolo, sia quella 
più lontana) restino ih gran 
parte da fare. Lo stesso in¬ 
dispensabile sforzo di ri¬ 
conciliazione nazionale lo 
ha in notevole misura im- 
t pedito.. Eppure ' quella ri¬ 
flessione ; dovrà andare 
avanti : : ; 

Oggi la democrazia pòrta 
sulle sue spalle il peso del- 
la crisi C’è la delusione 
che segue tutti ì grandi ' 
cambiamenti. i si spe- ■ 
rava che il ritonio delle li- ^ 
bertà bastasse a risolvere 
tutti i ' problemi Adesso si. 

' vede che 'non è sufficien¬ 
te. -Sarebbe demagogia as¬ 
serire, in risposta, che tut¬ 
te 'le -diffioòltà hanno ori¬ 
gine ; nella dittatura ■ del 
pàssato. alcune di esse, so¬ 
nò ■ infatti comuni a paesi ; 
di ben più', antiche tradi¬ 
zioni = democratiche. Ma è 
pur vero che Teredità - la- ' 
sciata' dal franchismo è pe¬ 
sante, sia per i problemi 
che ha lungamente occul¬ 
tato e soffocato, rendendo- : 
he più àrdua la soluzione, 
sia per lo stèsso carattere ; 
distorto e ; deforme- che.- ha : 
avuto, sotto il suo.governo, 
Timpetuosà espansione ecò- 
homìca dei cosiddetti « fe¬ 
lici » anni ’60, quélll che 
pure hanno finito col rende- 
' re ' ahàciohistiéò il vecchio 
regime e hanno continuato 
a farlo orotlare dalTinterno. 

• La Spagna è così oggi un 
complicato intrecciò dì pro¬ 
blemi vecdii € modernissi¬ 
mi. Alcuni ci ricordano i 
nostri anni altri ci so- 
no‘. fin troppo familiari nel 
présente. Èo Spagna essi 
conrivono. Ci sono le uni¬ 
versità sconvolte dati’afflns- 
sò di massa; ma d sono 
anche , vaste . macchie di 
mialfabetismo nelle regioni' 
pòvere e c*è uh ihàègna- 
~ mento .mediò a:predomlnio 
privato (cioè In mano agU 
- «ndini rèllgiosi). Da hn là- 
' to vi è Torhanizzazione eri- 
''.riqKi» 'dÌ t*Iéune dttà ipeìr. , 

' tròfidie; .1 dalTaKrq, una 
a triiitttr i agrarla'eM còocik: . 
^éòe'^ìfmeori valAe eridMtom^ 

■ lÉtÌfob^.’ OÉÉrito di ap- 
• pasritonnto^^tonikife è fi 
■Tiivòriaònìiwpc^^^da quan-, 

: do'-aq| Iriib il 

làJSpacnajè: ri- ; 
inasta runico paese eóro- 
- -peo-a-ignorare'questo isti¬ 
tuto giuridico: nOT per caso 
le discussioni che esso pro¬ 
voca, in séno alla . stessa 
diiesa, sono analoghe alle 
nostre di died anni fa. 

La democrazia spagnola . 
si trova a dover affrontare - 
tutti quèrii 

. imi- quelli eéònomid, .per- 
\ dié di qui dipei^ il suo 
: avvenire. E 'insième Un al- 
tró dto ormai domhui ogni 
fepetfò dèlia rila statale e 
merita una trattazioae par- 
Upqlare:.' queifio:- ddle ràto- 
tomie dèlto sue coinpohenti 
regìonalL : Quando pwliaiTO 

di democn^a pcTCiànio in , 
particolare aUa rinirira, Ae . 
di essa .è elèroénto è arte¬ 
fice ;etoeiaia3e. I sud coih- 
piti. aóne ■ spedfid, (xriò: - 
Ma srà' possiunp cònside- ■ 
rarli- m hri esfrahei. Come 
RÒ^ anche quella siùigiiria 
è.ìnfàiti'patte ^ é cerdié- 
ré^ di; ràdere per^é — 
di^'aha stèssa sinistn' eo- 
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Una proposta, non una polemica 
r"! iV Gli imin^évèdibiii rìschi di'spesa ^ ^ 
L’infinito elenco .restauri e risanamenti 
in attesa di àde^àù finanziamenti 
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Disegni di mecchtne per sollevare Tacque'dal c Codice Atlantico a dì Leonardo. AITasta a Lon- 
'dre andrà II'e Codice'delle .«equo a' ^ , 


' ■ Non sto Ittiginido, né poto/. 
mizzando.-»- come alcuni.han- 
^ no detìér é^’sétittó col^Jirisv 

: nistra dei'Beni'. ad^àU Bio--; 
l'^ainl'• riadnt òhtostoi'.’aw? 
parére per^feiglom, « -prà 
léjono ho rupnto^-ridaceàdol 
: il mio pensìén éffeséenàkde,^ 
Si tratta, carnai è iéotót ddtà; 
opportunità dij.» àt-i 

- rJtoiig.- p art m è ip à n do-ad min 
die avrà luogo à Lon¬ 
dra in dicèmbre. U còdice det¬ 
to e delle at^ue», di Leonar¬ 
do, codice già in possesso dd- 
la fam^ìia dei duchi di Lei- 
eester dal 1717. 

Non credo sia necessario 
^ mettere in rilievo VimpOrU^ 
i za di gne^ c&tnpl^so B stili- 
; eli « ósserv dz io h i lèqnarde- 
• sche, e certo sarebbé giusto, 
beOo, augurabile, che U codi¬ 
ce. torriasse in Italia. E mi 
rèndo cónto dei sentimenti B 
orgogUo, di prestìgio, di sod¬ 
disfazione culturale, c^ ispàra- 
nà tate desiderio dì recuperò.' 

Ma. non è di .questo che ri 
tì^àtta. Si tratta d^la oppor- 
tmBà di impegnarsi bi una 
gfira non priw B rìschi, che 
pup 'giungere im tetto B spè- 
n imprevedibile dato che già 
ri porla di una base ifasto B 
dodici mUiarB B lire, bàse 
die sarà superata non si ptò 
prevedére B quanto. Sulla que- 
Ùìone si é invnuncìato con 
jÙjtriU parale U mbùstro Bia¬ 
sini e, con generoso Uaneio 
la Regione Toscana ha offer¬ 
to ìa .sna cdlaiboratiofèe pt^ 
Vàcqmsto dàCecceùónaié dà- 
àmento. ■ 


n diseorso^ loero, tuttavìa, 
non può. riguardare > solo'Ut 
occasione' che'oggi ri- preseti- 
' ta-HNimè isolàtaV 'in ! ad è-1^ 
,» s^'. ' qùè^/pp^ . 

mè'cifre, éòeàtìiàli oèéàskmi, 

' vadanò . ói^. nei .quàdrà dèi 
pfòble^i àie rid, suo insieme 
prc^eato to couMràràioiie e r 
arricdtìmento ■ dèi] patrimonio 
artistico italiano. Su questo ar- 
gomerdo ri é molto discusso e 
'ri 'disóute 'dà 'ahnL Proposte 
su proposte. Froprìo di recen- 
r te érd st(^;aòqnzota Tideo di.. 
vendéré quadri è pedi archeo¬ 
logici € m^ecce denzaa o cól 
sopravanzo > giacenti-nei de¬ 
positari dei nostri musei 
'A‘questo p r p pa^^ e m pièi 
m concordando col' peuììèré 
dd ministro Biasnii,' ho di^ 
che rum esistono opere darte, 
rnassìme p nBùme, dte.dgnp 
in èsò p r a v v amo a; e ^ 
depositi dèi musei (cosi co¬ 
me tante collezioni private che 
vengono quotiBónamente ro¬ 
sicchici da venBte pàà o me¬ 
no lede) costituiscono un p*^ 

zioso càinpp B Uzooro per. qU 
dùBòsi. per èoehtuali reoiskr- 
ni, risistèinàdoin storidie, ed 
eventuàU scoperte. 

P véro’che abbiamo deef- 
ne,B migliaia B anfore ripé- 
spatel e non c’è pescatore sub¬ 
acqueo che . non né trovi OL 
nieno ima, ed i vero che cì 
sono motte statume cavate da-. 
disUmpi (andie i gred ven¬ 
devano c mnUipU >). e die sen¬ 
za damar se ne potrébbe ven¬ 
dere una pari. hi ogni 
caso, óltre at 'fattadie U van¬ 


taggio eeonómicò.che tali Pòh- 
’ dite .pprtèrebberó, sarebbè ih- 
'■ significante e trascUrabUè, 
penso che, per principio, non si 
' do ò f d ^^dnàère. radia, nep- 
' pmP un’mSòra,,neppmé una 
. statumà. ASo stesso modopen- 
1 so .che ri .debba essere pru¬ 
denti con. òcquisti eccessiva- 
:mè7ite,costosL Tèdamoci pèf- 
'ciò -tutte té anfore,’ tutte le 
statuine magnp-gieche,\diedh 
biamò. difendiamo e proìég- 
giamp tìtitp quello che ci è 
iTtmasto. c-t I- ■ I.-, 

' Perbhé inoliò ci ' é statò tol- 
‘to; Da Napoteone a Goerfng. 
Quante fughe lo Stato italia¬ 
no ha eonsentUo. costretto o. 
«nnpiacei ^ ntm ricordo 

la ftòlledòim.Contini Bonacós- 
‘ si, -ldeefaUi è smozàc at a da 
vendite B contrabbandò, e chi 
■uen ricorda l’ultimo tentativo, 
ftìnto per fortuna, B dsporta- 
. re. U scilo, unico Bpinto di 
Van Gogh esistente in Itolia. 
D’altra parte, solo qutìche 
anno fa, lo Stato ìttìiano rifiu¬ 
tò B acquis^e a . un’asta, a 
Londra, una Madonna di Sì- 
mone. Martìni, per trenta mi¬ 
lióni B Ure (U cómpùndo ami¬ 
co Frmico Russdi che non sé 
ne poteva dar pace).'Il ^in- 
to fu owiàmènte. subito, ac- 
qtìdtìo daOa NatòmiA GàOe- 
ry. Trenta mitìom, uon.trenta 
-miliardi/ - - - ^ 

Bisogna <&e andte die al- 
erótì sa lv ataggi B opere nei 
em f ronii.deOe quali lo Stato 
non aveva riténuto B adotta- 

Tè U prvKipio deOa Pfd^o- 

ne. sono sfati /otti da privati 




OGGI RISPONDE FOBTEBRACaO 


€ Caro- Fortèbrdccìo,^ co* 
sutìmènte • sono'- entrUtò- .in 
possesso di lótò.lèttera dd 
compianto cómpetòno Di yH- 
torio, indirizzata ad un ào- 
tabSé B Cèrigntìà nd lon¬ 
tano I92B, che costituisce un 
monumento B una vita tutta 
ispirata a probità e corret¬ 
tezza. ET un documedp (dm 
pro s a per T estensore éhè 
■non aveva superato la quar¬ 
ta classe dementare!) die 
I > dovre b be essere inviato ad 
. AntUppe e ol segretòrio B 
qutìche portilo per'' oppor¬ 
tuna meditazione. A te lo 
' trasmetto perdU fi rièm^- 
, rà di giòia è per Veventùàli- 
fà chè fi o//ra Vesfro/B: 
qualche constòeraàone sul¬ 
la morale di chi detiene il 
potere palHieo nd . nostro 
Paese. Tuo Luciano Bettoli, 
avvoctìo La Spezio a. ‘ 

Ekl ecco la. lettera - di Giu¬ 
seppe Di ‘ VHtòiioi » € U 24 
dicembre 1920 .. In mia as- 
‘ senza,' la ■ mia ’ Signorà ha 
, ricevuto quel po’ po’ di ben 
.di Dhidie mi ha mandato. 
Io apprezzo al sommo grado 
la gentilezza del pensiero 
del suo Principale .ed Q no- 
•' bile séniimènto di' disMeres- 
sata e superióre còrìesìà àùi 
sf è certamente, ispèratò. Ma 
io sono un uomo politico at¬ 
tivo,. un .militante. E si sa 


'che la politica ha delle «si- 


- iv 





eravamo 


una lettera di 


genze eruddi, talvòlta bru¬ 
tali, anche perché —in gran 
par^ — è fatta B esage¬ 
razioni e dì insinuazioni, spe- 
cìalrnente in im ambiente '— 
come U nostro — ghiotto di 
péttegoleza più o meno pic¬ 
canti .' ■ • 

;7 c io^ Ld ed tì. Principale, 
siamo convinti. detta nostra 
personale onestà, ma per la 
mia. situazione polìtica non 
basta rintana coscienza del¬ 
la propria onestà. £* neces¬ 
saria—- é Lei lo'intende — 
andie Toiieslà esiérioré. Se 
sulnulla si- sono ricamati 
pétiègòlezzi i repugnantl ad 
ogni coscienza di galantuo¬ 
mo, su di mia cortesìa — sia 
p^ nobilissima come qud- 
la in paròiè — si ricamè- 
rebbe chi sa che cosa. Sì 
che io. à.preventiva tutela 
detta mìo politica e 

del buon honto dtt.., che sti¬ 
mo moltissìmò come galoij- 
tuomo, come sindaco e co¬ 
me laborioso, sono costretto 


'■ a non accettare 3 regtìo. il 
■cui'Sólo pensiero'mi ■ è B 
r pi^ . groBmèùto. Vorrei 
' spiegarmi - più - lungamente 
. per BmostrarLe e eonvin- 
. cerLa che la mia non i, 
non vuole essere snperbio. 
- ma credo di essere stato già 
■■ chiaro, fi resto si òittìsce. 
' ' « Perciò La p r e go B mon- 

■ dare » qaalcnno —. possibS- 
r- mente 1* stessa p ersona — 

a ritirare gli oggetti por- 

■ tatL.Ringrazio di cuore Lei 
ed 8 Prmeiptìe e Bstin- 

- tornente per gli auguri alla 
’ mia Signora. Dev.mo Giu- 
seppe Dì Vittorio a. ~ 

Caro compagno Bertril 
^ ti ’ rin^azio rivamente . per 
. avere voluto die io fo^ O 
; destìnattfh» di. questa let¬ 
tera di Giuseppe IM >fitto- 
. rio. die gìudioo aach’io. al 
' pari di te. un docunienlo di 
' ako valore morale, die far- 
' se farei meglio a offrire al- 
' Tapprenamento dei lettori. 


V S - 


senza agghingerri commenti 
di sorta. 

Ma qdakbe anpetazàone, 
a suo riguardo, mi tenta; e 
la prima riguarda la. forma 
delto missiva, scritta.(cóme 
era in uso a quel imnpo) 
in caratteri minuti, corrivi 
e debberatameofte chiarì, dà' 
rei antidannnùnziani, dove 
la preoccùpaziooe dì farri 
intendere senza fatica, a pri¬ 
ma lettura. è già tm pro¬ 
posito di cortesìa e <h ri¬ 
spetto. E poi Testrema gen- 
tflezza dd ringrazianiento, 
che non è mai servile e nep^ • 
pure umile. Qui Di VMInrìo 
sl'rivolgè a ima persóna die 
stima (dd resto 16 dice esfgi- 
cKamente) c che ha -crtin- 
piuto nei suoi con fr on ti , col 
mandarci qud c po’ po’ ài 
ben B Dio », un atto dd 
quale era lontano non dtoo 
ogni proposito di cnr wlo - 
ne ma andie dì non dtoin- 
teressatù adulaiiono. donde 

*•* * • V . ^ • . te 
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dd crede di dover ro ep ì of e- 
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E*'Socialista. La sua lettera 
è scritta su cvta intestata 
«Ld ftìee — coe p er atic a 
ano n im a B produstene a la¬ 
voro ». Nel ’21 nasce 3 Par¬ 
tito cmmaiiita • nel *M Giu- 
sep pe Di Vittorio vi aderì- 
lo am» coatento d» 


re il rriialo^ po a sed iA o pmò 
dal tinMre .(fi contrariare, 
con la iijUliàiiohe deffiiéra- 
tà. dd ha oomiduto ima 
cortesìa della qarie lo scri- 
òètìe apprezza lo ' spirito. 
dfc faiar àndpoeHe senza riocr- 
rà'grato. 

. Si os se rv i la l ìp e Uxk ìoe 
qudle maioscoie,- rivolte 
al.latore c .a cofed che ha 
pensato ài regalo: «Lai a 
3 P r incip e l c». Nm sono òo 
ìndice £ s eggerioné. óome 
patriMcrà parere a an let¬ 
tore fràttòloBO o soperflcìa- 
: le;-'ma ^ phittoato un soffio 
(fi éguagfianza. Quando 
s c rime questa lettaa nel 
IB DI Vittorio, che -era na¬ 
to'od IM.' «ni già 1 » <*- 
I igeate aindoeate e pos^ 

^ RIO'ben- cradee» ette, oome^ 
poi ffi aiiLoito sempre» faa- 



Erii «doveva» inviare al 
suo omrispondente. proba- ^ 
bOraente di,r CMdrricìe sa- (. 
date più elevata, «a fette- s 
ra aiqna e oomplihientosà 
che lo p on es se alla pori 
con bri: d j^^la 

mento, tate da «mediare* 
ogni poaaBnte' Aibbìo sulla 
stima cbe-'le kgaia al dò- 
natace e la stoérean die 
nessuno avrebbe duUtato 
ddla oorrettezia dB entram¬ 
bi. Ma «è nece ssa ria anche 
la onestà eèterion ». e , a_. 
(|ueàto. p(xilo.è (fiffk^ sòt- 
trarri alla sensazióne che 
IM Vittorio, cori fermo nd . 
dire. «no». abMa sinché .vo¬ 
luto dwfic s re ai « ricamato-. 
ri A pdtegriczzi » una qual-. 
d» mteib e liuida. 

E laB(d«ni dire, cero com-{ 
che a me. 
ohe DI VMorfo 


mogHe «la uria Signora». 
Io se bena che mite bum» 


* ì -■’» L i 

locietà, eoo» si usa definitla. 
(pxsto modo è copriderato 
goffo e .Idi - catti v ò' gusto; 
;^raa pensa gamte-riaiìetto e 
'(|uaùta fe nén àia ' fa Inten¬ 
dere. Siamo davanti a un 

-édl.è:^. .. . 
in lui. non detta, là cohrin- 
zkme che, ne farà mrita e 
OBotsàéà.: EgE sn qodte 
d» vala^'é'-fanc, OB^cta- 
raente. è già orgòriìoao di 
aè per dò che he fatto do¬ 
nandosi e.- presago, per ciò 
che sarà ancora chteinato a 
rànaré. Mà per. sè vuote 
sòKanto una ooaa: non aaae- 
re ghidicàto superbo (come 
scrìve a un. (ràto ^ ponto). 
meirira per la conserte dkè: . 
cla" mia Signora ».' Onesta, 
lettera d» tu . mi Ini tatto 
avere non . è-and», lam tet¬ 
terà d’amóre? . \ . 

E fliMbnahte -I pme ve- 
nuié -il mimaiile ^ dtee dò 
d» aaoania ■» più conta. 
IM VHteris ocrive ari im 


-paralo'd*inqieÌ6. per 
^ qimffi impuhi (setQoa in 
lui cmitacQati dalla ponde- 
raztene e dalla toDeranzà) 
di rivoluzionario come era e 
con» si sentiva. Ifa no. Dì 
Mttorio'ha voluto a potuto 
gìudScàra. tetendere.. cono¬ 
scerà uomini e cose. Quan¬ 
do ha detto ri al nuovo mo- 
vbnenbk. ne aveva oonpre- 
so la fona e—essendo Tno- 
mo d» dtiamava sua no- 
rite « là mia Sìgoorà» — la 
m ora lità profonda, ramare 
; per ^ uomini, la SQli(iarte- 
ti.' fl rispetto verso'fl: pro¬ 
prio shuile» . !! sacrificio d» 
meritano i (fiseredati, la vo- 
> arnione ad e ss ere con kiro. 
; sempre, (juàlsiasi cosa ac- 
- cada. Cori Giuseppe Di Vìt- 
, torte è diventato comunfria. 

;. E* un. onore dri quale i. co-- 
'munisti irii tono ogmaa ata- 
: ti deb itor i, ma è anche un 


che agli ha 
noi suo 



che le hanno assicurate, per 
successióne, atto Stalo.,Cito il 
caso del professor Giiio Ma¬ 
gnani. grazie atta generosità 
del qualei e al suo autentico 
senso ‘ patriottico, sono stati 
salvati dall’esportazione un Ti¬ 
ziano (della collezione Baldi) 
un Dùrer, e lo splendido Goya 
della collezióne Ruspoli di Fi¬ 
renze. " :i.' . 

: A questo punto dovrei toc- 
. care il tasto doloroso, ma do¬ 
vrei dire vergognoso, della 
legislazióne italiana in méte- 
ria di lasciti e donazioni atto 
Stato. Vi accennerò, brevetnm- 
te riservandomi di iorridre sul- 
Vargornento in modo più ap¬ 
profondito. In tutti i paesi del 
mondo chi intende fare dona¬ 
zioni allo Stato viene incorag¬ 
giato e agevolato. Solo ih:Ita- 
lia chi dimostra tale lodévo¬ 
le intenzione è seoraggiat(r;e 
vessato da difficoltà burocra¬ 
tiche e da pesantissimi aggra¬ 
vi fiscali, sia di tipo patrimo¬ 
niale che a causò dette enor¬ 
mi spese notarili: relativa di 
passaggio allo Stato. • 

Come è noto la tegislazUme 
esistente agevola- solo l’ente 
bmeficiario, non il àmaòtò, 

: né gli eredi del tesiatòre.-per 
i quali non soltanto-non . 0 ^ 
ste. alcuna, forma di bicòreig- 
. giamento, ma permangono tìtò 
ti i motivi di remora; eòi ri¬ 
sultato, in molti cqsU di far 
desistere i volonterosi da ogni 
proposito di donazione òlio 
Stàtòl ■ ' ' ' . 

E’ urgente etahorare su que¬ 
sto problema una-legge giu¬ 
sta, modèrna che poMa stare 
alla pari détte legisUtìàom di 
altri paesi, tra cui in primo 
luogo la Francia («Loi dite 
sur le Mécenàtsi; del 1S69). 

.' i-ji Sarà tiecessariò 'àffroiiiare, 
dopo tanti saltuari interventi, 
in modo organico e globtìè tut¬ 
te le questioni rtguairdanifi U 
' nostro patrimonio tìrtìMieo. 
Aprirè è condurre ma Bstus- 
sioite Ubèra e apprò/òiufith, é 
ormai necessario è non 'fin- 
■ viàbile. ■ . 

. . ' E’ in Una tìskme gènértìe 
che vanno considéfàfe le va- 
. riè iniziative, vtìutàtè le', và¬ 
rie oppàrtmUà, stabaUo Tor- 
dine dette precèdenxe secondò 
l’urgenza'i' Sé ci abbandonas- 
: sifno a stèndere, tìenchi dtìlè 
'questioni tìie preseiàatro ca- 
. Ttìtèfe B sorgenza 'ma sà- 
-premino da dove eoMtteeiare. 
Restauro B memmènti, B 
■ opere tì arte, . B rìsemàmentò 
I e., tuttìa dei rcenirt ' stòrici, 
provvidenze riguardanti U pem- 
saggìò. la struUàra^ B zane 
archeologiche e B importan¬ 
za. storica e estìstìea.- — ' » 

: ^ Citerà, U caso dtìJa CÓbm- 
.na- Traiano:'- U . marmo -dèi 
bassorilievi si sgretola sólo .a 
toccarlo. CUerò la zòità' dèi 
tempii B Agrigento, là rovina 
: p rov o èàta dàOe acque chè B- 
oàèdinetèàmente a. mfOliano 
uri sottosutìo conila eoose- 
guenza B slittamenti e.smòt- 
tamentì; la -rócea, B Csfelà, 
la rocca B Orvieto, U piòble- 
ma (fi-Venezia, la e^sa s a 
Palermo, che è state iósdafa 
erottare, le rnOe setteceoto- 
sché dri pcderntìUtnoilo statò 
di abbandono in cui si fròòa 
Za tomba B Ròémondo'a^G^ 
irosa, sepolta dalle temorig- 
zié, • le ctìlezàoni acnmhBÉé 
da appasskmiB ni . 
sciate ài mano 'tìlà 

buona vòtontà e aSie __ 

bttìtà deglK eréB. (Gto istìélà 
ccXleràom latta B euri c 
tare greche, 

Puglia). 

Alcune B queste _ 

richiedano spèse B c t ii Wi M ie 
(fi mSionfi. olire (fi pochi nri- 
Iteni Ecco perché penso òhe 
Io Stato ahbizogid B tutte M 
sue forze òche qeeòtò s 
Tos ministero che emm 

a più rìÌKo patrimemo _ _ 

im. debba riflettere fino a che 
pònto sto ginsfo unpagaam 
3 ntìrdstero dri Tesare per 
una cifra-òhe certemerttè às- 
pererà 25 o 39 mgìarB mr T 
acquisto B me e o Beu ose da 
tìtre dne secoli è ia lagUior; 
ra, che s arebbe meraeiòttsm 
r e cuperar e oIT/taGA ma che 

•— -V9-V- -» * -- 

rwpiiCTg rwpr sM 
véle che 


no 

urgeùtì. 

Eo sentito anche 

secondo la., qanle 3 _ 

Ambeotta. anche, «radè. 
Bfeuder» dal r ìM e s tò 
riamenteBtò"B 
TeretìTasla 
be proposto 
paòNico. In 
AonoiscfMori 
(tenotori oBo 


Mi 


Irebbe 


U 

■ET ginsfo. è belle òhe Firen¬ 
ze eibri ai pènsìera dri 
peroB 

importanza, che 

p e nsi er i e _ 

Gronde Toscano, r gfnifi. t 
beBo che nteèìa lo ' 
cagitere fra la 
mo è ghuto oaeha che Firmi- 



tono» (SatuM 
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Il dibattito al seminario del PCI sull’òccupaziÒne femminile ha itiesso a fuoco! problemi spile* 
vati dalla recente discussione sul lavoro parziale • L’equivoco del «rifiuto del lavoro» • La ri* 
cerca di una nuova professionalità per le donne * Le conclusioni del compagno Chiaromonte 


ROMA — Di questi tempi parlare di donna e 
lavorò significa dlscutire del part-time. E' un 
punto die. secondo la compagna Erlas Belar- 

- di, Tawersario ha già segnato a suo favore, 
facendo immiserire la discussione a questo li¬ 
vello. Dando flato a luoghi comuni del tipo 
« sono le donne che chiedono di farlo >. * ri¬ 
fiuto del lavoro da parte di masse femmini¬ 
li» che presuppongono umori completamente 
diversi da quelli che si registrano nella mag- 

■ gioranza delle fabbriche. E mettendo in ora- 

- bra due questioni centrali, che le donne chie¬ 
dono in massa di lavorare; che pongono con la 
loro stessa presenza sul « mercato > Tesigenza 
di un diverso sviluppo produttivo, di un’or¬ 
ganizzazione sociale più moderna, di un cam¬ 
biamento profondo dei rapporti tra uomo « 
donna. 

Ma il dibattito che per due giorni si è svol- 

- io al seminario del PCI sull'occupazione fem¬ 
minile, questo rischio di immiserimento nmi 

. l'ha corso neppure per un attimo. Senza chiu¬ 
dersi. in pregiudiziali, ideologiche, (un'accusa 

. tanto ricorrente quanto gratuita) le donne del 
.PCI alcune cose chiare sul part-time le han- 

_ no dette,. svelandone i falsi pregi e denun¬ 
ciandone 1 pericoli reali. ' > 

Ricordando, come ha fatto la compagna Se¬ 
réni nel suo intervento che <i nemici del la- 

- VOTO delle donne sono anche gli amici di una 

certa Italia, quella del lavoro sommerso, del¬ 
l’agricoltura arretrata. Posizioni tipiche di chi 
bon sa o lion vuole concepire un destino di¬ 
verso per là nostra economia >. ' . 

E' un fatto, comunque, che il partrtlme ha 


'scavato'qualche breccia e che non si può ri¬ 
spondere, nella pratica quotidiana, con un ri¬ 
fiuto netto. (< Però dobbiamo tener presente 
— diceva una compagna — che noi il sistema 

10 vogliamo cambiare, non regolamentare so¬ 
lo resistente»). Nella Marcellino, del sinda¬ 
cato tessili. ha ricordato che in alcuni casi, 
soprattutto nel settore impiegatizio, ci si è 
trovati di fronte alla necessità di andare ad 
accordi aziendali. Un punto deve essere co¬ 
munque chiaro (e questa è la linea che. pur 
con diversi accenti, è prèvalsa nel dibattito); 
la contrattazione del part-time va fatta caso 
per caso e solo su richiesta del lavoratore. 

C'è stato un rifiuto quasi generale della «spe¬ 
rimentazione », cioè dell’introduzione di rap¬ 
porti di lavoro nuovi a part-time, ma il compa¬ 
gno Chiaromonte. nelle conclusioni, ha espresso 
ll_ parere che, se questa offerta è rivolta ai 
giovani, alle ragazze, agli anziani, può diven¬ 
tare una risposta ai bisogni di queste fasce 
di cittadini. - 

. Dal part-time alla discussione sull’ideotogia 
del «non lavoro» che. secondo una pubbli- 
cistica ricorrente sarebbe la nuova bandiera 
delle masse femminili, Q passo è stato , ob¬ 
bligato. Liberarsi dal lavoro? Si è chiesta po¬ 
lemicamente una compagna. Diciamo piuttosto 
che la donna si deve liberare di più dalla 
famiglia, e l'uomo di più dal lavoro. E il tem¬ 
po di vita, per la donna, commenta un’altra, 
si riduce alle solite faccende domestiche. E* 
necessario piuttosto rinsaldare il legame non 

11 lavoro, proprio per rispondere all’attacoo 
di dù vorrebbe «ricondurci all'óvile». 


i 'V liv; r’i 1 ■ 

Da questa impostazione nasctmo > le pro¬ 
poste concrete die sono state discusse a lun¬ 
go. Quella di una professionalità che permetta 
alla donna di uscire ‘ dalla condizione di 
subordinazione nella quale è tenuta nei luo¬ 
ghi di produzione. Controllando i processi di 
formazione. In manieri di spingere nei fatti 
a un ammodernamento nella base produttiva 
e di non subire, invece, una stagnazione 
« nella quale alcune forze cercano di tenere 
l'economia del paese ». , come ricordava il 
compagno Chiaromonte nelle sue conclusioni. ; 
Certo che non siamo di fronte a una crisi 
catastrofica ma di fronte a un processo che. < 
pur non intaccando livelli di saleirio e occu¬ 
pazione. porta il paese alia degradazione 
sociale, civile e culturale ». ; 

Tenere presente questo non significa, come 
hanno sottolineato alcuni interventi «chiuder¬ 
si in difesa ». ma muoversi sapendo bene qual 
è la posta in gioco. Per non partire «col 
piede sbagliato » che poi. fuor di metafora, ’ 
sarebbe l'accettazione acritica, in questo ca¬ 
so, del part-time. ■ ' ' 

. La degradazione della vita sociale e civile 
si traduce nei fatti nella ris|Msta « privata » 
ai bisogni, nella negazione di servii sociali : 
adeguati. Una lotta questa per i servizi che 
si è affievolita negli ultimi tempi, è stato 
osservato, anche «e in alcune regioni si è 
continuato ad andare avanti. Ma' drammà¬ 
tiche sono le testimonianze che vengono dal 
sud dove la condizione della donna, condan¬ 
nata al lavoro nero, ricattata dal caporalato, 
senza alcun ' sostegno sul plano dei servizi. 


è di gran lunga peggiore che in qualsiasi 
altra parte del paese. E che pone interroga-. 
tivi sui limiti della nostra azione. 

Una società più .civile significa anche, ne! 
concretò (e alle battaglie concrete il compa* 
■gno Chiaromonte si è richiamato spesso/ un 
sistema di orari imificàti,. organizzali secon¬ 
do i bisogni dei lavoratori. Quanti giorni di 
« assenteismo » bisógna fare per sottoporsi 
ja un'analisi, cl si è chiesti, o per pagare le 
bollette? Quanto pesa questa disorganlzza- 
zione sociale nel rendere più faticosa la vita . 
quotidiana e lo stesso rapporto col lavoro? -: 
Quanto ' pesa sop^atuttó sulle donne? Ecco - 
•perché fa comodo a molti teorizzare il «ri¬ 
fiuto» del lavoro per scaricare sulle spalle 
dei soggetti più deboli le contraddizioni so¬ 
ciali. ■ ■ '■ '-■■■■ ^ 

' Da tutto questo è emerso un interrogativo: 
conie capire davvero quali sono gli orienta- ' 
menti delle donne, delle lavoratrici. Quali i 
loro bisogni, le loro speranze. Ci sono alcuni 
canali che, evidentemente, non funzionano, 
o non vengono utilizzati appieno. Anche quel¬ 
li del partito. Il compagno Chiaromonte ha 
rilevato criticamente l'aaseaza da questo se- ■ 
minarlo dei. compagni che scrivono, discu-.' 
tono e si occupano del lavóro femminile. E le 
compagne della CGIL denunciavano la diffi¬ 
coltà delle lavoratrici di pesare nelle scelte 
complessive del sindacato. Un problema che 
.sarà. affrontato nella prossima conferenza 
'delle donne della CGIL, che si svolgerà fra 
poco... V,-;'. 

Matilde Passa i 


r 




L'acqua alta 
e al Brennero 15 COI di néve 


TRIESTE ~ L’acqua alta ha fatto la sua 
Insolita comparsa anche a Triosto dova so¬ 
no stato sofnmsrss por qualche ora da al* 
. cuna dscins di csntimatri d'acqua diverso 
strado dal borgo Tsroslano ohe si affa»- 
ciano sulla rivo. ... 

Li stessi side dalla capitanarla di pòrto 
è stats Invasa da circa 30 esntimstri d’ae- 
; ..qua, numerosi gli .scantinati ad 1 magazzi¬ 
ni sommarsi con molto . ehlamats per 1 
yìgill del fuoco. Rallentamenti pure nella 
. «ireetazlone -déf veicoli nei procsf-di'piaz¬ 
za Uniti d’Italia. 

' fi." tr.C> 

A Bollano una ritto* ntvieat» «t. di ao- 
' pra dei 1200 metri ha eràato difficolti alla 
Viabiliti nelle zòne di montagna dell’Alto 
. -Adige. . 

Af vallee del Brennefo ed a quello di Re* 
ola, ove ló strato bianco ha raggiunto uni 
oltezza^di IS contimotrl, Il traffico è quaai 


normalo sul vsrsanto Italiano, mentre el- 
traeonflno oeoo procedo a rilento. 

I pace! Oardona o Pennoa tono ciati chiù* 

. si a causa dalla nava. o si sono cosi ag- 
.. gluiiti allo Stflvlo o al Rombo, da. tempo 
Intransitabili. La polizia eonsiglla ì’uso 
della èatsns par gli autovalebll dliittl ai 
PordoI, al Sella a al Campolongo. 

Al pasto- dello Stelvie, ove infuria una 
v : bufar» di neve 4 di vanto, quindici eela* 
■ .tpri:eoi|q rimpstl btppeatl. . .. 

NÌehlft~in buono poraitro promettono lo 
previsioni: nuvoloso con probabili tsmpo- 
v. ^i:«:navlcata^aLKord,»ina anch«:ali8u4 a. 
-■ nella, itola,’Tamparatura In dim'lziona .ovun¬ 
que, a mari da moMl a molM mani. 
Nella foto: un furgone, scaraventato In ma¬ 
re a Napoli da una raffica d! vanto, viene 
rseupsrato dal vigili del fuoco: purtroppo 
a bordo è etato travato II corpo esanima 
■■ drun giovane. : ‘ 



Oggi si conclude: a Napoli il congresso deli'ÙI’PI ' : 

criticano 

Le proposte del PCI sulla casa nell’intervento del compagno Lucio Libertini — O no a nuovi blocchi de^ affitti 



T Dal nostro inviato 

NAPOtj — Costruire, recu¬ 
perare, risanare case.- svilup¬ 
pare servizi e infrastrutture 
che rendano le città degne di 
vita civile e dod giungle vele¬ 
nose:. alirim«tti la emergenza 
dorèrà M - eterno. L’alto, o 
sempre, crescente, costo delle 
abitazinni. la scarsità dèlie a* 
tee.- la rendita, il libero .mer¬ 
cato. infatti^ provocherebbero 
affitti a prezzi tali da esclu¬ 
dere-una parte ^hde dèlia 
popotazionè dal - diritto alla 
casa, provocando .ampie ten¬ 
sioni e crisi sociali. La strada 
obbligata è quella di una 
progranmazione in cui ope¬ 
ràio pubblico » privato. • 

Partendo da ciò il compa¬ 
gno Lucio Libertini, respon¬ 
sabile del settore casa del 
PCI. àrtervenendo al cong res - 
so dell’Unione piccoli pro¬ 
prietari immobiliari — che si 


conclude oggi a Nap<di —. ha 
precisato le proposte del co^ 
munisti. 

" Il PCI vuole rflaodaie Q 
piano decennale dell'edilizia 
attraverso un masskdo tifi* 
naziamento e una incisiva, re-' 
visioné . delle pm^ure per 
ridurre’ drasticamente i ' tem¬ 
pi. Bisogna risolvere anche 
gli altri problemi: prima di 
tutto, quello della scarsità di 
aree. D vecchio meccanismo 
degli esprc^. con la sentèn¬ 
za della (}orte (Tòstltuzfonale, 
è caduto e tarda a delinearsi 
una ntjova solurione; c’è 3 
rischio del caos è del blocco 
deUe costruzioni: Bisogna do¬ 
tare il Comune dei mezzi e 
degli stninKnti per costruire 
vasti demani cB aree da ce¬ 
dere agli operatori pubblici e 
IHìvatL Occorre rivedere il 
meccanismo'' degli onei di 
urbanizzazione 

. Oooorre, infàie. tagUare su¬ 


bito Il nodo dell'abusivismo 
con una sanatoria che salva- 
guardi rabusivismo minore e 
di bisogno e Isoli è cololsca 
quello di speculazione. E* ri¬ 
dicolo minacciare di airesto 
chi apre una finestra, mentre 
può sorgere un grattacielo 
fuori legge. 

Qual è la posizione del PCI 
suD’eqao canone? Ecco la 
risposta di UbertinL E’ una 
legge supercrìticata. e in oar- 
te con ragione, àia non si 
deve dimenticare che es.sa ha 
sbloccato un mercato dUuso 
nòna morsa de] blocco dei 
nttì. Noi non vogamo nuovi 
blocchi. ' Ma èritarli dipende 
dalla situazione e dalla capa¬ 
cità dì impedire il sorgere di 
condizioni die Impongano 0 
blocco. Da questo ounto di 
vista la legge dì equo canone 
è malfatta.. Essa consente il 
crearsi dì due mercati, uno 
libero e Taltro regolato, ed 


offre troppo larghe possibili¬ 
tà di disdetta e di sfrattò. 
Dobbiamo, qt^dl. garantire 
nel modo niù rigoroso al 
pìccolo proprietario che ne 
abbia la necessità, il tecupe-' 
ro dell’alloggio in tempi ra¬ 
pidi: e ìmoedire, invece, la 
disdetta e lo sfratto in altre 
situazioni. 

Riqxxidendo alla domanda. 
<9 piccdì proprietari sulla- 
necessità di istituire 1 ri¬ 
sparmio-casa; Libertini ha af¬ 
fermato dw il per ha pre¬ 
sentato una proposta di legge 
in Parlamento. Pèrdiò al^ 
forze pdìtiebe non fanno al¬ 
trettanto? 

Un altro tema, cui { {dcooli 
proprietari sono molto sensi- 
b3i è qu^o dd fisco. L'at¬ 
tuale tassazione sulla casa è 
in contraddizione con una 
Itiusta politica fiscale ,t con 
ima seria politica dellq casa. 
Le tasse tiÀa casa sono troi^ 


e confuse; si accavallano, 
provòcano sperequarioni - e 
ingiustìzie, frenano l’edilizia. 
Per questo H PCI presenterà 
ài Parlamento proposte di 
rancali modifiche. 

, n presidente deD’Upfd Ua- 
rìno. ha próposto chè la du¬ 
rata dei contratti <fi aftitto 
sia allungata di due anni, e 
portata da 4 a 6 con la facol¬ 
tà di recessi per giusta.causa 
dopo 8 primo anno di loca- 
zionel 

Una spinta alla cresdta 
deH'Upid viene . dalla v con¬ 
fluenza delle ' associazioni 
sindacali piccoli proprietari 
che operano in tutta l’Emilia 
Romagna. Ciò. come ba riba¬ 
dito 3 presidente dell’Asppi 
Férranti, rendei Ihù efficace' 
razkme in, camno nazionale. 

Hodìfiebe sostanziali àll’e- 
Quo canone sono state; solò-" 
dtate da Gaetano Pàttà; per 
favorire k proprietà d^ 


casa, Gabrielk Gherardi ha 
invitato ad insìstere sulla 
propo^ di costituire immo¬ 
biliari. miste fra piccola e 
grande proprietà; & presiden¬ 
te dril’ANCAB - (cooperative 
di abitazione) ^ insistito 
siA’utUìzzo drile risorse delle 
aaricuràzioni ~ 308 mfliardi 
di lire — per coatniire case; 
l’àrchìettto Pietroiuccì ba ri- 
baébto ia necesrità dd lecn- 
pero. e del rirananiento dd 
Cairi storicL 

ft Claudio Notori 




Malata e madre dì ma bimba ma ragazza 


-1’ ir * 



da tutti d Rontd 


ROMA — Quando Silvia ita male rìde e parla da solo, 
dice di seniire le « vari ». La prima volta che le i capitato 
aveva diciassette anni e da allofa il marchio < scfdzojrenìca » 
Vha seguita erme un'ombra, implacabile. Fosse statà « sesi- 
pticemeate » povera, malata. infeUee, la sua vita sarebbe cer- 
tornente stata pià faede. £fa la sua sptuzias, a SUvia 
non glieVha mai perdonata nessuno. La storia, «esemplare» 
nella sua assurdità, si svolge tutta tra là grande periferia 
romana, le sterminate borgate, e gli ospedali della città. 

E", un caso che la sua vicenda anivi sul giomale, e come 
sempre in questi casi la domanda è: quanti altri nelle stesse 
condizioni? Questa volta alla tragedia di un rifiuto collettivo, 
<sociale», nei confronti di Silvia, l’adulta (ma ha soltanto 
21 anni), si cggiimge quello intUretto nei confronti della figlia 
che a tutti i costi la ragazza ha voluto far nascere: si chioma 
Paola, ha 15 giorni e da quando ha visto la lucè aspetta 
che qualcuno la vada a prendere nella nursery déU’otpedàie 
im cui è stata partorita. 

Ma SUvia non può. Nesstmo la vuole, non ha dorè andare, 
né da mangiare. Ba bussato a tutte le porte ma le rispóste 
sono, state sempre le stesse. Mi dispiace non c’i posto:.. Per 
oggi niente da fare... Mólti i pretesti, una sóla la ragione: 
«Sd- scbisoCrenica. vivere con te è difficile, se k spicci 
qualcun altro..: ». E.SUvia, ormai non si ribdlè neppure pià. 

SUvia vive fko ai If aiuti ia casa con i gnnttori e due 
fratelli prà piccoli, a Torre Maura. Condizioni economiche poco 
meno che disperate, un padre attàccato a lei come a una cosa: 
SUvia non esce i8 casa da solaj non. fuma, non, ha amiche, 
ogni movimento i controllato. Sarà tt padre Vìàtimo anello 
ddX* eateUa di « no»;, quando ìa ragazza si presenta a cer- 


. U t' 


Stona dì una 
schizofrenica che 
nessuno vuole 


care un rifugio per si e ìa bambinm, le sbatte ìa porta in 

faccia. 

Si allontana da casa a TT anni quando avviene U primo 
dei tanti, troppi. ricoverL Ekl Santa Morìa detta Pietà passa 
alla Memo, poi al PoZidmico da dove viene tSrottata su 
diverse cliniche conve n zionate, poi al San Gìovanjd e di 
nuovo dì Paiiclìnico. Ovunque U problema i io stesso: SU¬ 
via è sma paziente scomoda. éUffìcUe. e non c’i legge e 19$» 
che tenga. E" frangaiOa. qneito si, ma fuma neOc eamerate. 
va in giro mezza nuda e porte da sola. E cosi ogm ospedale 
ìa scarica atPàttro e la malattia di SUvia l'teeónerènisce. 

: A gennaio di quest'anno approda naooameate ai Poiiclinice. 
: Rimane incinta propria in ospodole. Un teèo ntt o cnsrate. 

, significato. Ma SUvia doride npna i w f n ii di ten ore il 
, bino. Nei frattempo viene dtm^sa dal Policlinico. Non vmol 
taniara a casa: i sicura che sa U padre vanissa m 
suo staio la caeterebbé via. fórse la pìcekierMte^ 

Comincia coti ìa saa vita di Mpobondo. Dorme sai vagoni 


vuatì dei freni te àeposUo. chiede Veiemoàna. Un gruppo (fi 
giooatn psicologhe se ne prende ftedsienle cura e Ig convince 
a ritornare do» ano». Avvertiranno loro, con cautélà. U padre: 
Poi SUvia si am mala , ed i ormai al quinto mate di gravL 
danza. Una grave anemia ne rende imBspensabUe U ricovero 
ol San Giacomo. Qui ìa tengono qnolcbe giorno e poi i ìa 
storia (fi sempre: < Non abbiamo Q personale adatto. ìa ragazza 
i ótrana. i d&fficUe...». £* tvró. SSrin wm è una paziente 
come le attre, ma U fatto i che m nessun posto, pare, c’i 
«U personde adotto»... T proprio qmmdo W sta in ospedale 
die il padre viene a sapere che la fritta i incinta. Accade 
qvdlo che SUvia temeva: sFuori da qeesta casa». 

Cacctete anche dall'ospedale, Sirie non sa àsce andare 
e trave momentaneo rifugio in .un «stilato di suore di Torre 
GeSa..Ma lo carità cristiana Vebbandoma àOa soglia dei parto: 
le suore della Redemùme ìa ricooereno ei Som Giovanni col 
consiglio di pensare con gmHzìo a sqneUa povera anime 
innocente» olla figlia che sfa per nascere. Perché non si 
(ic(dde, testarda ragazzo, a mandarla al brefotrofio? SUvia 
partorisce: nasce una bilia bambina e deride «fi chiamarla 
Paola, Da una s ettim a m , ara. sta c e r can do nna sistemo' 
zione per sé e per te ptee e le . Ma sembra t mp o ng dte? te snore 
te hanno ripetete fl lere «no». AgU aihri.dnc istiteti òhe esL 
Steno a Roma per te fnlsto deOc r ig ane nradri te rkpeefa 
é te steeea cMi dbpioce, non c’é posto».». - 
Xa storie finisee qui, s ospe s a oTanira s pe r onea di Siete 
che nen venga mandata rie del nido te p iccete. Che almeno 
ìei mbia eme e assìsteasa, 

.Sara Scalia 


s 
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Con un, documento sul caso Tobagi 



Il Gdr del «Corriere;» 
respinge con 
ìnrihuariònie 

Sostegno alla magistratura e agli organi di polizia giudiziaria 
Presa di posizione della FNSI e replica dì Morganti àli'«Avantil» 



MILANO r- Quattro ipesl 
fa veniva assassinato In un 
agguatò, terrorista Walter 
Tobagi. giornalista noto e 
dirigente del sindacato del 
giornalisti. Le indagini — 
grazie anche alle confes¬ 
sioni di Marco Barbone — 
hanno portato aU’ldentifl- 
cazlohe dei sei membri del¬ 
la brigata XXVin Marzo 
e a stabilire la loro inròve- 
nlenza dalle file della àu- 
tomia. Ma aU’inchiesta giu¬ 
diziaria e aH’analkl delle 
ragioni che portarono pro¬ 
prio Tobagi nel mirino dei 
terroristi si è affiancata 
una campagna (condotta 
in ■ prima persona dall' 
Avanti/), caratterizzata da 
allusioni ' tanto vaghe 
quanto minacciose e da 
tentativi di strumentaliz¬ 
zazione. Si è creato cosi 
un clima di sospetto e di 
scarsa chiarezza, quasi che 
l confronti Ideali e le bat- ' 
taglie politiche, condotte 
da Tobagi hsl movimento 
dei giornalisti, possano far 
individuare in coloro che 
di volta ih volta si trova¬ 
vano ad essergli awersarl 
ne) dibàttito democratico,- 
1 mandanti « morali » dei 
suol assassinL 

E’ contro questo clima 
intollerabUé che gli ona¬ 
nismi sindacali — la Féde- 
: razione nazionale déUa 
stampa e 11 Comitato di 
redazione del Corriere del¬ 
la Sera, dove Tobagi la¬ 
vorava.^ sono Ihtèrvéhuti^ 
ieri ponendo in primo: ' 

rio un’ésigènza di'chiaiez. 
za. «Tale esigenza — sot¬ 
tolinea la FNSI — non de- 
,vè aver limiti nò di com- 
. pletezza per quanto piSmar- 
da 1 risultati, riè' éd spaziò 
per quanto riguarda per¬ 
sone e ambienti entro 1 
quali essa va reali:^ta». 
n dubbio che-i’indiylduazio- 
ne della verità possa-trova- 
re ostacoli, riserve mentali 
o soltanto resistenze psico¬ 
logiche ri^^settorq deàllri*. 
formazlprie, va doclsàinèri- 
te respinto. « còsi emne è 
da respingere — conclude 
la FNSI — la possibilità 
che i termini del problema 
siano capovolti, sla soete- 
nendo l'automatismo se¬ 
condo il quale ad ogni atro¬ 
cità ' del terrorismo (toni- 
sponde . - necessariamente 
una inevitabile connlven* 
za all’.internò ; del settore 
colpi to ; sia praticando 
Quotidiane 'esertìtazióni su 
ipotesi non dirhostrate per 
le quali — siano èsse affi¬ 
date ,af tribunali penali o 
ai tribunali ’ della coscièn- 
^ — incombe pur sempre 
Ponere della prova». 

H , Comitato di redazio¬ 
ne del « Corriere della se¬ 
ra », in suo comuidcato, 
dopo aver èspre^ soddi¬ 
sfazione per «i primi im¬ 
portanti risultati ottenuti 
nette indagini », lamenta 
che - tale soddisfazione è 
in parte r offuscata dotto 
svilupparsi, di voci, insL 
TUMurioni, sospetti, calùn¬ 
nie, di cui da tempo si 
sono fatti strumento alcu- 
ni giornali». DI fronte a 
questa, situazione. 11 Co- 
niitato di redazione espri¬ 
me «un .bisogno assòluto 
di limpidezza: la magistra¬ 
tura, le forze deìVordine. 
chiunque possa dare un 
contristo, devono compie¬ 
re fino in fondo U pro¬ 
prio dovere colpendo tuta 
coloro che hanno ’Uptrato, 
organizzato e attuato il 
feroce delitto». • 

•Ma — àggimtfe l -O». 
mltato • di redarione ' dei 
« Corriere » -— è forte* la 
€ ripulsa morale» di froi^ 
te a(l alcuni- «thgrisomeii; 
fi ‘evn^ 'oblettM oscuri > 0 
ineonfessaMi Non vallar 
mo — dice ancora il co¬ 
municato — se si vuole af- 
fietoUre ìa potsO/ttUà di 
un leale confronto cultu- 
Tale, sindacale, politico tra 

I giornalisti, se si vogiio- 
wo coprire responsabilità ». 

II Comitato di redazione, 
ritenendo eelgonsa prima¬ 
ria quella di. e garantire 
la ciotte espressione dette 
idee airtntemo detta redo- 
siane, rifiuta quaislari ipo¬ 
teca esterna, di partito o 
di altro segno, e oppone 
un netto rifiuto a quanti 
tentano di usare ìa figu¬ 
ra, e la morte di Walter 
Tòbapi». 

Nella polemica sul eneo 
Tobagi è intervenuto an¬ 
che il giornalista Fiero 
Morgàntf, chiamato in cau¬ 
sa da un articolo di Marai- 
no Pini suU’iimniff/ di 
▼cnertu. « CrtminaUevare 
tt dissenso ha sciltto 
tra l’altro Morganti —. non 
ara certo natta pratica del 
m i lit ante soeiallsia Waltar 
Tobagi in pome dei.qmle 
tanti parlano sul suo gior¬ 
nale». 
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Incredibile sentenza della Corte dei Conti 


Tutti assolti per gli 8 mila 
telefoni pagatj dallo Stato 


ROMA — E’ finito incredi¬ 
bilmente in una « boUa di 
sapone > ki. soandalo degli 
ottomila telefoni gratuiti a- 
busivamente (xmee^ a uo¬ 
mini di governo e alti fun¬ 
zionari dello Stato negli an¬ 
ni che vanno dal '74 al '76. 
La ' prima sezione giurisdi¬ 
zionale della Coorte dei Conti 
ha infatti assolto con formu¬ 
la piena (il dispositivo della 
sentenza si : (tonoecerà - solo 
tra qualche mese) -i provve¬ 
ditori generali dello Stato Gk- 
como Di lodo e Francesco Ca- 
salengo a(x:usàti di aver con¬ 
cesso « telefoni. di servìzio » 
sènrà ' valutare ^ le esigenze 
di pubblico interesse» e sen¬ 
za aver posto ; « alcun limite 
all’uso di questi apparecchi 
telefonici ». : 

Secondo. l’acOusa.. i provve¬ 
ditori delio Statò, avrebbero 
tollerato colposamente in con¬ 
trasto con le (ùrcolari (iella 
presidenza del consiglio, sia 
alkcciainenti telèfonìci gratui¬ 
ti Orile' abitazioni IHiori Ro¬ 
ma (H ministri e sottosegre¬ 
tari (che invece poss(M)o ave¬ 
re 3 telefono gratuito, per ra- 
gicmi di servizio, sólo nelk ca¬ 
ntale), :sia le. tekfonàte inte- 
riiriiàne dei, direttori genia¬ 
li (ai quali spetta 3 triefono 
gratuito ma solo per la rete 
urbana e sempre per ragioni 
di servizio). Un successivo 
supi^emento di istruttoria ha 
pc^ dimosbràto (die Di lorio 
aveva fatto 3 possibUe per e- 
vitare gU abusi, tardo è vero 
che venerdì 3 pubblico mini¬ 
stero aveva chiesto k sua 
riéna assoluzione. Per Casa- 
leogo, invece, 3 PJf. aveva 
.d^sto la. condanna alk ri- 
fuimqè'dei dannò suMto dallo 
Stato {(iltire 400 mifioni di li¬ 
re da un primo esame appros¬ 


simativo). ' 

Per comprendere meglio le 
ragioni dì questo processò va 
ricordato die, in base ad um 
serie dì circolari della presi¬ 
denza del Consiglio, k prinia 
delle qùall firmata da Musso- 
lirii nd 1^0, possono ottenere 
raUacciamento telefonico gra¬ 
tuito. previa autorizzazione 
del Provveditore dèlio Stato 
per ra^oni di pubblico irrte- 
resse, i ministri, i capi (U ga- 
bnettò. 1 sottosegretari del 
governo In carica nonché un 
certo numero dì direttori' ge¬ 
nerali. per un totale di poco 
più di duecento telèfrmì . 

La Usta degù aventi diritto 
si era Invece sensìbilmeote 
allungata oMoprendendo, . a 
(p^to pare, migliaia e .mi¬ 
gliaia di «portoghesi» del te- 
.lefono < frarico ». Secóndo dati 
in possesso deUa.SIP Teserrì- 
’to dèi « porto^esi » raggiun¬ 
gerebbe addirittura le otUsni- 
la unità. Si va dai nomi noti 
come quelli, (ili Donai Catlin. 
’Pèdini. Fosdii, Radi, Nuòci, 
SpiteUa. Principe. Carta. Ca- 
reninl. Cengarìe - e - Smurra, • 
fino ai più anonimi autisti, 
commessi e iiscieri del mini- 
stefo delle Po^, 

- Nonostante k sentenza as- 
solutork .di Ieri un obbietti¬ 
vo è . stato perlomeno rag¬ 
giunto a : seguito dell’iiilziati- 
va dèlk dei conti: k 
prossiina . regolamentazione, 
di una materia (dm rischia 
di gettare ulteriore discredi¬ 
to sulk pubblica amministra¬ 
zione e sull’Immagine delle 
istituzìoòi. II . nuovo ministro 
deUè Poste Di Giesì. nel pte- 
mò .Hèllé ']^lèiiri(^ dè^ ul- 
tirài. Tàfomi ' hà’Mnfatti'' deciso 
mìa ’ .eìndagkiè copòsélti'va>. 


g^ d. r. 
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A conclusione di una complessa indagine a Torino 

Presi altri 4 di «Prima linea» 
Arrivati i sette dalla Francia 


. • \ i*/ 

il ( ! ! 


Da tempo polizia e carabinieri erano sulle loro tracce — Una serie di accu¬ 
se — I « piellini » estradati giunti con un aereo militare presso Novara 


■ : ■ ' t - : ’ i ì 

TORINO — VeUeda Mauro. 23 
anni, impiegata della SIP, Ce¬ 
lestino Sartoris. 22 anni, ope¬ 
raio disoccupato e studènte, 
Giancarlo Santilli 29 anni, im¬ 
piegato nei servizi per l'assi¬ 
stenza agli handicappati del¬ 
la provincia. Massimo Lastre 
21 anni, studente universita¬ 
rio: questi sono i nomi delle 
quattro persone arrestate nei 
giorni scorsi a Torino dai ca¬ 
rabinieri nell’ambito delle in¬ 
dagini su « Prima linea >. I 
loro nomi di battaglia erano 
già noti da tempo, ma le in¬ 
dagini per identificarli hanno 
richiesto molta pazienza. Per 
tutti, le accuse sono di < par¬ 
tecipazione a banda armata 
denominata Prima linea » e di 
«ssociazione sovversiva*, ma 
impressione generale è che si 
tratti di. figure tutto somma¬ 
to marginali nel quadro deUa 
Inchiesta. • ■ 

' Per la Mauro e per il Sar- 
tóris — stando ai si dice — le 
accuse verterebbero su alcuni 
attentati dinamitardi avvenu¬ 
ti nella primavera del '79 e no¬ 
ti come la € notte dèi fuochi * 
Per quanto riguarda Massi¬ 
mo Lastro — che è di origi¬ 
ne milanese, anche se studia a 
Torino — le accuse si limite¬ 
rebbero ad alcuni episodi di 
fiancheggiamento minore. La. 
figura più interessante è sen¬ 
za dubbio quella di Giancar¬ 


lo Santilli. laureato in socio¬ 
logia a Roma e assunto per 
concorso dalla provincia dopo 
un’esperienza di. lavoro aùa 
Fiat Rivalta: Santilli è uno 
dei 61 operai licenziati dalla 
Fiat nello scorso anno é fe¬ 
ce parte del gruppo di 10 ope¬ 
rai che scelse un collegio di 
difesa alternativo a quello del 
sindacato. Sembra che fosse 
molto amico di Matteo Cag- 
gegi, il terrorista ucciso in 
un bar insieme a Barbara Az- 
zaroni. del brigatista Umber¬ 
to Farioli e‘ di Paolo Salvi, 
uno degli esponenti di Prima 
linea che ha aiutato gli in¬ 
quirenti con le sue confessio¬ 
ni. Per lui le accuse riguar¬ 
derebbero soprattutto alcuni 
episodi di sabotaggio all'in¬ 
terno della fabbrica. 

Nella tarda mattinata di 


ieri, intanto, un aereo mili¬ 
tare che traspQrtava i sette 
«piellini» estradati l’altro 
giorno dalla Francia, è at¬ 
terrato all'aeroporto di Ca- 
meri, presso Novara. Rigide 
misure di sorveglianza han¬ 
no impedito a chiunque di 
avvicinarsi. Polizia e carabi¬ 
nieri hanno preso in conse¬ 
gna i presunti terroristi che 
sono stati immediatamente 
scortati, sembra, fino ai Ccir- 
cere di Saluzzo. 

I sette, membri di Prima 
linea e di gruppi collegati, 
sono Vito Biancorosso, Pie¬ 
tro Crescente. Pasqualino 
Bottiglieri. Stefano Moscheti, 
Rosalba Bosco, Peter Free- 
man. Graziano Esposito. 

La decisione di (stradarli 
in Italia era stata presa dalia 
sezione istruttoria del tribu- 


Nuovo mandato dì cattura 
per Marco Donat-Cattin 


BERGAMO. — La magistra¬ 
tura bergamasca ha. emesso 
un nuovo mandato di cattura 
nei confronti di Marco Do- 
hat Cattin. n provvedimento 
fa riferimento a un episodio 
avvenuto due anni or sono: 
un «commando» tese un ag¬ 
guato al direttore del carcere 
di Bergamo, doti.. Rocco 
Trimboll, con l’intenzione di 


colpirlo, ma all’ultimo ' mo¬ 
mento gli attentatori si ac¬ 
corsero di : aver aggredito 
un’altra persona. Si trattava 
infatti del fratello gemello 
del funzionarlo, al quale 1 ter¬ 
roristi non spararono. 

In relazione a questa vicen¬ 
da. Marco Donat Cattin è 
accusato di detenzione abusi- 
va di un revolver. 


naie di Parigi. Mercoledì 
scorso, la «chambre d’aocu- 
sation > aveva rifiutato di (xm- 
cedere l’estradizione per al¬ 
cuni reati che’ non compaio- 
TM nell’accordo franco-italia¬ 
no del 1870, né nella succes¬ 
siva legge del 1927 che re¬ 
gola la complessa materia 
giuridica in proposito tra i 
due paesi. - 

Questi reati erano la par¬ 
tecipazione a banda eu-mata 
e la detenzione e trasporto 
di armi. : . ' 

Lo stesso organo giudizia¬ 
rio. però, ha concesso l’estra¬ 
dizione in relazione ad altre 
accuse, e cioè: complicità in 
furto aggravato per Rosalba 
Bosco, fiuto aggravato, se-» 
questro di persona, falsifica¬ 
zione di documenti^ uso. di 
esplosivi pò- Graziano Espo¬ 
sito, sèquesiro di persona, 
furto, tentato omicklio per 
Pietro Crescente e Stefano 
Moschetti; s^uestro, rapina 
e concorso in omicidiò per 
Pasqualino Bottiglieri; omici¬ 
dio, tentato omicidio, seque¬ 
stro e furto per Vito Bianco- 
rosso. r ineràdio volontario 
(quello del bar < Angelo az¬ 
zurro», dove il 1. ottobre '77 
morì bruciato fl povero Ro¬ 
berto Crescenzio) per Peter 
Freeman. che è accusato an¬ 
che di violenza a pubblico 
ufficiale e attentato ad una 
sede sindacale. 
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Francesco Giordano 


Mario Marano 


Dalle «Unità combattenti» alla «Brigata 28 marzo» 

Due degli aspssìnl 
di Tobagi proi^^ 
dal covo di Vescovio 

Sono Francesco Giordano e Mario Marano « Ad un giùdice di 
Roma hanno ammesso: « Eravamo nel groppo di "Comancho" » 


Trovate le armi della 
«Brigata 28 marzo» 

MILANO — L’arsenale della «Brigata 28 marzo», responsa¬ 
bile deU’omicìdlo del giornalista Walter Tobagl e del feri¬ 
mento di Guido Passaiacqua de «La Repubblica», è stato 
scoperto alcuni giorni fa dai carabinieri di Milano in una lo¬ 
calità dell’Italia settentrionale. ' - - . 

■ Lò ha comunicato'Ieri ai giornalisti. In \m incontro con 
la stampa svoltosi presos la caserma di via Moscova, 11 co¬ 
mandante del gruppo di Milano, coL Brancate. - - . 

- L’ufficiale dei CC ha aggiunte che al momento non avreb¬ 
be potuto essere più preciso circa 11 luogo del rinvenimento 
delle armi, per non intralciare Io sviluppo delle indagini, tut¬ 
tora in corso allo scopo di Identificare tutti 1 fiancheggiatori 
Le armi rinvenute sono: quattro rivoltelle calibro « 38 spe¬ 
cial». quattro pistole calibro «7,65» (di cui due con canna 
filettata) nonché 300 cartùcce e cinque fondine. - 

Secondo quanto hanno precisato gli inquirenti, le armi'non 
sarebbero state localizzate grazie a dichiarazioni del presun¬ 
to terrorista pentito Marco Barbone (« che non sapeva dove 
erano » è stato sottolineato), ma solo in base al risultati delle 
Indagini dei carabinieri sull’attività della «'28 marzo». 

Le armi sequestrate, nei prossimi giorni saranno affidate 
dai magistrati inquirenti ad tih gróppo di periti balistici, allo 
scopo di raccogliere elementi nuori per le indagini. Quasi 
certamente, una delle quattro rivoltelle calibro « 38 special » 
dovrebbe essere quella usata per assassinare Walter Tobagi 
a Milano. Inoltre dovrebbe essere anche individuata la pi¬ 
stola usata per ferire alle gambe Guido Passaiacqua. Gli 
inquirenti, infine, cerchèróhno di scoprire se le armi della 
«Brigata 28 marzo» sono state usata anche in altri attentati. 


ROMA — Ora si conosce ,im 
altro pezzo della complessa 
storia della « Brigata 28 mar¬ 
zo ». Lo hanno rivelato due 
degli assassini di Walter To¬ 
bagi — Francesco Giordano 
e Mario Marano — ad un giu¬ 
dice della capitale. «Si, è ve-, 
ro — hanno detto — prima- 
di approdare a Milano face¬ 
vamo parte delle "Unità cóm- 
battentì comuniste", a Roma ». 
Poi hanno aggiunto qualco¬ 
s’altro: i loro rai>porti con 
la mafia c^abrese, le impre¬ 
se di « aùtofinanziaraento », 
e infine l’episodio'di una bel¬ 
la vacanza in ’l»rca rovinata 
dalla « brutta notizia » della 
scoperta del più grosso covo 
delle « Unità combattenti », 
quello di Vescovio. 

, • Quella di Francesco (gior¬ 
dano e Mario Maranó non è 
. stata una confessione vera e 
propria. In realtà s<hio sfati 
messi alle strette, di fremte 
ad una prova indiscutibilé che 
« parlava > del loro passato. 

' n-giudice istruttore Claudio 
D’Angelo, che segue a Roma 
l’inchiesta sui 26 imputati del¬ 
le «Unità combattoiti. comu¬ 
niste ».. alcune settimane' fa 
sgranò gli occhi quando com¬ 
parvero in televisione le fo¬ 
to dei sei assassini della < Bri¬ 
gata 28 marzo ». Due di quel¬ 
le facce le aveva già viste: 
cominciò a cercare tra i suoi 
fascicoli.'E-la memoria nem 


l’aveva ingannato: ritrovò al¬ 
cune carte di icientità false, 
che erano state sequestrate 
nell'abitazione dì un imputa¬ 
to per le «UCC », latitante 
(Maria Antonietta Jucci) ; su 
due dei documenti c’erano le 
foto di Francesco Giordano 
e di Mario Marano, due dei 
terroristi ; della ; « 28 , marzo » 

(tosi il giudice D’Angelo nei 
giorni scorsi è volato a Mila¬ 
no ed ha messo sotto il naso 
dei due terroristi le carte di 
identità false con le loro foto. 
Giordano e Marano non sono 
stati avari di spiegazioni. In¬ 
fatti hanno riconosciuto di 
avere fatto parte del settore 
romano delle «Unità combat¬ 
tenti comuniste » ed ■ hanno 
detto di avere abbandonato 1' 
organizzazione dopò che. nél 
luglio del '79. i carabinieri 
avevano scoperto il covo dì 
Vescovio, in provincia di Rie¬ 
ti. e dopo che tre degli arre¬ 
stati avevano cominciato a ri¬ 
velare ai ' giudici l’intero or¬ 
ganigramma del gruppo. 

Prima di quella data. le 
«U(X1» si erano distinte con 
una tattica ben precisa. Ctom- 
posta prevalentemente da ex 
aderenti a «Potere operaio» 
e da militanti dell’Autonomia 
organizzata, si erano dedicate 
soprattutto a imprese di «au- 
tofìnanziamento ». avvalendosi 
di-imo-stretto e tuttora osco- 

. • ' ',.■•'5 r •' ..-V . 


ro intreccio con la 'ndranghe¬ 
ta calabrese. Una delle azio¬ 
ni < più clamorose, come si 
ricorderà. : era stata la rapi¬ 
na ' da ' mezzo miliardo al 
Club Méditerranée di Nicote- 
ra. ; Una ventina di milioni, 
stando al ' racconto dei tre 
«rei-confessi», erano finiti 
nelle-casse della rivista del- 
rAutonomia « Metropoli ». .Ma 
nell’arco di tre anni; le «UCIC» 
avevano compiuto'anche veri 
e propri attentati terroristici 
(ferimenti, incendi dolosi, un 
rapimento « politico »)| e ^ si 
erano impegnate nel recluta¬ 
mento di nuove leve per le 
organizzazioni ' armate' più 
grosse, ' come Br ’ e Prima 
linea. 

- La fine delle « UCC », ciane 
si è detto. comiiH^iò. dopo la 
scoperta del covo di Vescovio 
e dopo le prime confessioni. 
Uno dei due killer di • Tobagi 
interrogati dal giudice D’An¬ 
gelo ha raccontato che in quel 
periodo si faròvava a bordo del 
veliero < Laura II », al' largo 
di Gedda (Tunisia), assi«ne ai 
capo dell’organizzazione, tut¬ 
tora latitante: Guglielmo Gu¬ 
glielmi. detto < Ctomancho ». - 

- La vacanza fu rovinata pro¬ 

prio da un giornale radio che 
riferiva dei colpi che sì sta¬ 
vano assestando alle < UC!C ». 
11 veliero non rientrò più . in 
Italia. - . , 


Dopo le rivelazioni degli; «autonomi pentiti» Domani la sentenza al processe per la vergognosa gozzorro antisemita di Varese 


Dunque il , panorama ^ del¬ 
l’eversione si va chiaren¬ 
do. Sono parecchi, ormài, 
i terroristi che, dopo la cat¬ 
tura, hanno fatto la scelta ■ 
di infrangere il muro del¬ 
l’omertà. Le loro rivelazio¬ 
ni hannp contribuito a. col- 
mare moltL vuoti, cosi oggi , 
. tiOn c’è più soltanto la de-. 

, posizione ^ 'Carlo. Fioroni. - 
Il discorso ' avviato. dal . 
PM Pietro Calogero il 7 a- - 
prUe dell’anno scorso ha fat¬ 
to parecchia strada: chi par¬ 
lava allora di < criminaliz¬ 
zazione del dissenso » volw- 
ta. manco a dirlo, dal PCI, 
di cui il giudice padovano 
sarebbe stato un < emissa¬ 
rio », ha ora tutti gli ' ele¬ 
menti per rivedere il pro¬ 
prio giudizio. La funzione 
svolta da quel pianeta -mag¬ 
matico che si chiama €au- 
tonomia » ha assunto una fi¬ 
sionomia precisa. Soltanto 
il < Manifesto » .si ostina a 
ripetere che i Fioroni e i 
Barbone (ma-anche i San¬ 
dalo. t Peci, i Gioì, i Bor¬ 
romeo, .i; Morandini. e tàn- 
■ ìissimi altri) spunterebbero 
all’ór usante soltanto per às- 
secondare i disegni dì magi- ' 
strati prevenuti. Ma che tut¬ 
ta questa gente parlerebbe 
‘ àutoaccnsandosi, fra l’altro, 
di atroci delitti soltanto per 
far piacere à Calogero, è 
una storiella alla^ quale si 
può far finta di credere uni¬ 
camente perché non . si ha 
. il còràggìó di pòrsi di frón¬ 
te allo .specchio. ^ - i ; 

Per farsi credere si di¬ 
ce è. obbligatorio accusa -. 
. re Toni Negri. Ma le cose 
.non ^nno così.'No. far¬ 

si'credere bisogna. dire co¬ 
se che trovino' un risconiró 
nella realtà. La verìfica ri¬ 
gorosa degli elementi pro¬ 
cessuali acquisiti è un dove¬ 
re imprescindibile. Ci man¬ 
cherebbe altro, ad esempio, 
i che venissero prese sid serio 
le confidenze di un giorna- 
lista « non pentito ». come 
Indro Montanelli in rìféri- 
menfo alla fine tragica dél- 
l’anarchico Pineìli. . 

La tesi di Montanelli è 
quella secondo cui Vanarchi- 
có si uccise per non essere 
smascherato dai suoi compa¬ 
gni .come € spia» dèlia po¬ 
lizia. 

- Altra cosa è la storia dei 
cortei degli anni ruggenti 
delia contestazione, nel cor¬ 
so dei quali venivano distri¬ 
buite pistole. L'assassinio 
del brigadiere Antonio Cu- 
tlrà non è purtroppo una in¬ 
venzione degli inquirenti. Al¬ 
tra cosa è la storia degli e- 
spropri € proletari» e delle 
rapine che servivano per au- 
tofinanrìare i gruppi che 
ruotavano attorno all’auto¬ 
nomia. Ne hanno parlato 
Fioroni c Barbone, fra gli 
altrì. Ma lo hanno ammes¬ 
so parecchi che a queste im¬ 
prese hanno preso parte. Al¬ 
tra cosa, aneprOf sono i se¬ 
questri di persona, i feri¬ 
menti. i tentati omicidi, le 
uccisioni. 

Ma-davvero, dopo le innu¬ 
merevoli conferme che ha 
ricevuto la testimonianza di 
Fioroni, è possibile ripetere 
come se si trattasse di un 
; dogma che il gruppo di cui 
• faceva parte Negri i com 


(.<116 cosa 
manca nelle 
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dei terroristi 

Confermata la ricostruzione del Pm Calo¬ 
gero • Coinè giungere ai veri mandanti 


'- pletamente .estraneo 'al se¬ 
questro dell’ingegnere mila¬ 
nese Carlo Saronìo? Il qua¬ 
dro dell’autonomia, con i 
suoi due Ijoelti teorizzati dal 
docente padovano, con ia 
- sua facciata < pulita » e V 
cdtra decisamente illegale, 
esce ■ nettissimo .-dalle testi¬ 
monianze di decine e deci¬ 
ne di persone. Del resto, 
la scelta drìla latta armata, 
non veniva apertamente pro¬ 
clamata sulle pubblicazioni 
dell’autonomia? Un delitto 
. feroce come l’assassinio di 
Emilio Alessondrini non ce¬ 
ntra - elogiato^ dal foglio 
jdelTautonomìa padovana? E 
'la storia della collaborazione 
operativa tra i diversi grup- 
pi terrorisfici' appare datr 
vero incredibile? f 
j rSarbone ho parlato (K un 
comando, muftcato fra « Pri- 

■ ma linea » e fe Fcc (Formc^ 

■ stoni èomuniste . eombatteii- 
. ti). La .procura .dcBo 

■ pubblica di Milano liò di- 
< óhiafato ufficialmente-che 

i componenti della brigata 
« yxvill marm » proceni- 
. vano da. gruppi armati,' tutr 

■ ti - originari' deiTanfolùnnia. 
Barbone non ha fattoi in 
fondo, che compteter» ? un 

. quadro che risultava .già 
.' sufficientetnente -cbta^ àgli 
inquirenti. ’’ L’interrogativo 
che ci si dece, porre sem¬ 


mai, i un. altro. Ora sap- 
piamo abbastanza sul « co¬ 
me» il terrorismo si è ar- 
' ticoìato e sviluppato. Resta 
. da accertare Ù * perché ». ; 
Non ci si venga a dire, in' 
■ proposito, che tutto il feno¬ 
meno dèi terrorismo è stato 
€ genuino » e « spontaneo ». 

L’« Avanti! », in questi 
giorni, ha martellato una 
richiesta a proposito deU’o- 
micidio di Walter Tobagu 
Non conmnce — ha scrìtto 
l’organo del Psi — la tosi 
riduttiva di un gruppo ■ di 
ragazzi della via Pool che 
fa - tutto, organizza tutto, 
programma tutto. Sono i 
mondanti che devono essere 
scovati. Ma tanto più que¬ 
sta tesi vale per i dieci an¬ 
ni di terrorismo che hanno 
insanguinato il nostro pae¬ 
se. Certo, tanti ragazzi co¬ 
me 'Barbóne sono stati presi 
per mano per essere avviati 
stòla strada senza ritàmo 
' (tolto lotta ormata. Molti di 
loro, probabilmente, hanno 
davvero creduto alle fame- 
ttconti < ìeztoni » dei « mae¬ 
stri» sulla «ricoltizione su¬ 
bito », e vìa dicendo. E* pos¬ 
sibile che molti ' di loro 
quando si abbassavano sul 
volto U ' possonoRtapno o 
-, impugnavano la <P- 38» lo 
facessero, credendo di agire 
in nome deila rivoluzione. 


B terrorisirio è nato , 
per evitare i rinnovainenti 


*• Dobbiamo tutti pensare a 
questi giovani e specialmen¬ 
te a quelli che. non senza 
■ profonde lacerazioiù. stanno 
per ritrovare una « dimen¬ 
sione umana ». per dirla con 
le paróle di Marco Barbone. 
Ma davvero si può credere 
che il terrorismo sìa nato e 
si sia sviluppato nel nostro 
paese senza muti e senza 
potenti protezioni? Il proces¬ 
so di piazza Fontana non 
dimostra esattamente n 
contrario? 

Non dimostra, cioè, che 3 
. terrorismo venne usate per 
fini strettamente politici? La 
strategia detta tensione non 
venne messa in atto per im¬ 
pedire profondi rinnovamen¬ 
ti nei nostro paese e per te¬ 
nere nell’ango^ U parafo co¬ 
munista? Si dirà che allora 
si trattava dirìVeversime di 
matrice «nera». Ma on sap¬ 
piamo ehi c’era dietro ai 
' Freda e ai Ventura. Sappia¬ 


mo che alcuni di questi « ne¬ 
ri» vennero infilati dall'njlo- 
ra capo di stato maggiore 
della difesa_nèl Sid proprio 
allo scopo di fare da tramite 
con le cellule eversive. E 
proprio in quepli anni si eb¬ 
bero ancTte le prime «usci¬ 
te» delle Brigate rosse. 

Come non ricordare, od 
esempio, che. allora, un diri¬ 
gere dètl’nffieio «affari ri¬ 
servati» dei ministero degli 
Interni si vantava pubbiica- 
mente di conoscere tatti t 
copi delle BR. i qnali, perà 
non venivano mai catturati? 
Si sapeva tutto di laro, ma 
non venivano presL Servimi, 
in quegli anni, la teoria de¬ 
gli c ovposti estremismi » per 
mettere sotto accusa 3 KT, 
e tutto faceva brodo. 

Non soltanto il «come». 
duTUfue. ma soprattutto 3 
« perché ». E uno dì questi 
«perché» è certamente co 
stituito dal fatto che gli 


estremisti di ogni colore ve- ■ 
dono nel. PCI 3 loro nemico - 
principale. E non sarà certo , 
un caso che il « partito arma’ 
to'» si scatena con maggiore ■ 
virulenza proprio quando si- 
pone con maggior form la 
quéstìone ' dell’ingresso dei ' 
comtmtsti nM’area (tolto ' di- > 
rèzione del pae^. E* ito' ^ 
só 'èhè fon. 

pio,; sia stato rapito ptxìÓTìó. 
quando si accingeva^a recar¬ 
si alla. Camera per dare 3 
proprio autorevole consenso _ 
a un governo che noa tfedéva -' 
più 3 PCI all'opposizione? E 
perché poi la sua soppressio¬ 
ne, quando sembrava si pro¬ 
filasse il suo r^ascìo? ' 

E" da tempo che noi soste- 
n'uimo die nel piatto sporco 
del terrorismo sono molti ad 
avervi infilato le mani. Die¬ 
trologia. fantapolitica? Può 
darsi. Ma ^un uomo come . 
Russ(mtanno che, prima con¬ 
tribuisce ad inquinare le in¬ 
dagini sulla strage di piaz¬ 
za Fontana, poi diventa vice - 
capo del SISDE, poi passa i 
verbali dell’interrogatorio di 
Peci a un amico gknmalisto 
non certo per procurargli 
uno « scoop », non è un per¬ 
sonaggio di fantasìa. Non è 
un, capitolo dì un libro di 
fantapolitica 3 rigetto della 
richiesta del PCI di appro¬ 
fondire le indagini sulla que¬ 
stione del favoreggiamento 
al figlio deH’on. Donat Cat¬ 
tin. n quale, come si sa. 
dopo una sosta indisbhdiata 
nella dólce Francia, ha po¬ 
tuto raggiungere tranqidùa- 
mente 8 Venezuela, un paese 
dove esponenti della DÒ non 
mancano di Srèlazìom in- 
fluenti, - < 

Proprio ieri sette imputati 
(fi terrorismo sono stati 
estradati da Parigi. Certa¬ 
mente homo visto Marco 
Donat Cattin durante U suo 
soggiorno in terra fraueese. ■ 
Sarebbe interessante se qual¬ 
cuno di loro raecontasse evi- 
sodi deito permanenza del 
terrorista in Francia, maga¬ 
ri aggiungendo particóton su ' 
eventuali favori ricevuti del 
figlio dell’ex vice segretario 
nazionaledrito DC. 

Potremmo eìeneare episo¬ 
di altrettanto significativi 
che racchiudono in sé inter¬ 
rogativi non meno seri. Si è 
trattato soltanto di semplice - 
distrazione, ad esempio, 3 
fatto che i dirigenti di quella ■ 
organizzazione eversiva ebe 
lanciava minacce di . morte 
al giudice Arrtato, e i cui no¬ 
mi erano -stati resi noti con 
lungo anticipo, siano siati la¬ 
sciati tranquilli? P ■ mòtto 
mportante,- dunque, conosce¬ 
re 8 «come» dM’eversiane. 
Ma ciò che rop i n i one pnb- 
bltca vuole soprattutto sspe¬ 
re è 3 «perché». 

E ciò per la semplice r»- 
pione die, accertato 8 
ché, 'sarà possibile raggiun- 
gere non soltanto gli orger ' 
nìzzatori e gU euecutori (fi 
medio livello, ma anche M 
del terrorismo ha fatto un ■ 
uso polìtico per impedire che 
qualcosa di veramente nuo¬ 
vo si sviluppasse nel nostro 
paese. 

i Ibio Pkdvcd 


Quegli undid ragazzi Imàlatì dì ra 


n Pm, lanciaiido im messaggio ^ civiltà, ha chiesto pene 
ag^accianti scorrono neU’apla della Cortp d’Assise — La 


miti per tutti gli imputati — lihtnàgiiii 
maidfestazione lu preparata con cura 


. tr* 

fdlÌà;; dtotoo latransana, 

. Àbramo, fi gioitone ebreo, os¬ 
serva ' il ’ volto stralunato e 
ancora- tm po' da bambino di 
IrgfiiO ' Magró 21 anni, uno 
dri più's(^[numati. quella se¬ 
ra (lei 7 inarzo 1^: dal suo 
megafmio era partito il se¬ 
gnale di inizio di una abomi¬ 
nevole manifestazioDe di raz- 
rismo antisemita. «Attenti, 
ora arrivano-le cnxri», ave- 
' va avvisato il Ma^: ima 
trentina di croci, di grosse 
ixoporzioni. Nel (X)ntemp(>, 
sotto il tabellone segnapunti. 
- erano .coiiq>arsi i* due fami¬ 
gerati stri^oni che mv(xm- 
vano Tavvento di altre bar- 
baie, (fi altre fosse (xxnuni, 
come queHe che nei campi 
di sterminio i boia d’Europa 
avevano riempito andie con 
i cadaveri dei sei nùfiooi di 


; Nd‘ chsordL Qiì^'^l^èìrel 
di udienze, davanti ai -grudici 
della (torte d’Assira sonò sta¬ 
ti ricoetruitì. metìcolossmen- 
te. -l fotogrammi dii quei mi¬ 
nuti della brigiainsoenata dai 
'fascisti nel palasport dì Va¬ 
rese. circa un' (juarto d’ora 
prima dell’incoctro di basket 
fra la Eknersoa • il Ma<x:abi 
di Tel Aviv. . y 
- Ora il giovane isradita ha 
gli occhi umidi. F<»se vor¬ 
rebbe fuggire, ma poi rimane 
pechè vuol sapere se è.'pro- 
prie vero che ^ ìmpeti, 
(juegli midki ragazzi cùùer han¬ 
no an’incirca la sua età, so¬ 
no cosi malati di fanatismo 
dà inv<Kare i tempi di ster¬ 
minio. La cronaca di (iDe^> 
atroci nùnùti, continua, n me¬ 
gafono incita: «^o* ci ha 
insegnato... ». Ripete fi-coro: 


«'Uccidere, ' gU' ehrd‘>»iijtf->4* 
redtd^.* Uff cèntmaiff (ff itoci 
aU'unÌEODo,-ritmate, scandite^ 
mentre ima selva di braccia 
alzava le <nroci e f(meva fi 
saiuto romano. - . 

Tifo sportivo? Sceneggiata 
di ragazràoci che intendeva¬ 
no " solo demoralizzare la 
squadra avversaria? E’ stata 
, questa la tesi ribadita dai 
^eci avvocati della difesa, 

. quasi tutti del Movimento so¬ 
ciale italiano: se la ixaidono 
con la stampa che ^ « gon- 
. fiato » ‘ a dismisura < una 
. chiassata da nulla », die ha 

< dónonizzato questi poveri 
ragazzi», tanto che «qì^Ia 
sera, a uscire danneggiati, 

^ furono in due gnq^i, gli e- 
Iséi e ^ imputati». E psi 

< le CTotì non erano nenune- 
nò. quelle un<3nate » e oggi, 
si sa,-una-o inù croci, «nd- 


socéetà'desacralizzata.' non 
‘'btEdhò''^più il iignfficiàto'dd 
mòtirio». - ' 

n giovane, ebreo, da spetta¬ 
tore,- è intanto divenuto, suo 
malgrado. protagooistà'A .o-- 
■ na aggressioiie ^sfuggita ai 
giodkn. Ha reagito ad un pe¬ 
sante insulto razzista di un 
ragazzo come lui. un «came¬ 
rata» di Varese, che, per cir- 
cosUmze cbe‘ Finefaiesta nòn 
ha chiarito, non si trova tra 
gli imputati. La rissa è appe¬ 
na accaduta, fuori deU’aiòa, 
sedata dai carabinieri. - 
Àbramo toma in aula: solo 
tifo d^enerato? La cronaca 
parla da sola. (Quando esjdo- 
de la gazzarra, in campo non 
c’è ombra di gùxaitcffì e tutti 
gh scaìTìiassti, manre nrlsììo 
(jueglì slogan vagognosi sono 
voltati con te crod e te rnani 
tràa verso fi settore occupato 


dai titosi israelteni. <nrca un 
;inigliàtó: -• y ' 

' «Qui ai è voluta una mani- 
festazi<Hie antisanìta che fos¬ 
se la più danoorosa possibi¬ 
le > ha detto L’avvOcato Giu¬ 
seppe LokHò, legate àella U> 
nìone deUe comunità ìsradite 
che ai è costituita parte civi- 

Nessuna vaidetta, tuttavia, 
nè da parte degli iaaelìti. nè 
da parte della pubblica accu¬ 
sa: il PJSI. Giovanni Porcuedr 
du ha chiesto il minimò della 
. paia per tiitti. Un messaggio 
di driltà (ìiretto a sciiotae 
coscienze malate, anche se n- 
na (fiversificazione (ielle ri¬ 
chieste di (undanna avrebte 
operato-tsìa dovuta distinzio- 
ne - 

Giovanni Laceabò 


F(iga ila $. yitt(>ra:18 ami a Ya&inzaKa, U 


MILANO — Diciotto anni di 
reclusione per Renato Val- 
lanzasca e Antonio Colia, 
quindici al presunto napfù- 
sta Daniele Lattanzio, dodi- 
d - per Ctorrado Alunni e 
Emanuele Attinxmelfi, dieci 
per Alfeo Zanetti, Osvaldo 
Moncpoli, ' Daniele Bonato, ' 
Antonio Marocco ed Enrico- 
Medo, nove per Antonio Ros¬ 
si (riconosciuto seminfermo ~ 
di mente ha avuto una con¬ 


danna anche a tre anni di 
casa di cura), .otto anni e 
tre mési per Paolo Klun, 
Roberto Sganzerla e Vittorio 
BarohdeUi: questa è la sen¬ 
tenza, emessa dopo ciniiue 
ore e messa di camera di 
CoQsi^o, per la evasione da 
San Vittore avvenuta '11 28 
aprite scotBo. 

La prima corte di assise è 
entrata In camera di consi¬ 
glio a meoogiomo. L’ndien- 


. za di Icffi ha visto Io svolgi¬ 
mento delle ulUme arringo 
difensive. Prima di entrare 
' in camera di consi^io il pre¬ 
sidente ha dato la par^ 
a^ ImpntatL 
Soltanto Danlde Lattando 
ha accettato di parlare, ma 
per richiamare rattensiana 
aa -un.proUenia non dbetta- 
mente collegato alla causa. 
«Io vengo dall’Asbiara — ha 
detto il presunto nai^iista — 


in (inol carcere non si può 
vivere; Per non tornarci 
ho dovuto sequestrare (ledi 
agenti è Fosstnnbnme. Visto 
che nessuno d pensa dob- 
hiàmo arruiglarci dà solf». 
n. presidente. Salvini ha 
ascoltato, ma non ha potu¬ 
to-fare altro, che sottoUnea- 
le^ l’estraneità dtel tona - * 
L'altro, ieri il P.Bf. aveva 
chiesto còmplesstvamente 187 
anni di reclusione per i i4 


Imputati: la pena più pesan¬ 
te (venfànni) era stata in¬ 
vocata per Renato VaUansé- 
sca e AntontoCoila, che ieri 
sono stati a tuago abtirae- 
ciatt Béna giOìbia UsUgMaa- 
dosi r ecip ro ca mente 
La sentenm è stata emes¬ 
sa, poi,dopó cinque ore e 
m em o di camera di eonsl- 
gUo, acooi^endo. sostanzial¬ 
mente le richieste formula¬ 
te dal pobUico ministeia 
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Sessanta direttori (anche se precettati) paralizzano gli aeroporti 


"A 


Ritardi, cancellazioni e poi la paralisi dello scalo romano - Un’azione contro la riforma del settore che ha il sapo¬ 
re di una «serrata» - Discutibili misure prefettizie - Scioperano i macchinisti: fino alle 18 sicuri solo gli arrivi a Roma 


ROMA — Di giornate nere il 
trasporto aereo ne ha avute 
tante. Ultima, quella di ieri. 
Una fra le più caotiche: vo¬ 
li soppressi (quasi il 60 per 
cento ■ di. quelli previsti dal 
programma operativo Alitalla 
e Ati e numerosi di compa¬ 
gnie aeree straniere), ritar¬ 
di di una, due, tre ore. satu¬ 
razioni dell'aeroporto interna¬ 
zionale di Fiumicino fino al 
limite della chiusura. ‘ ' 
n tutto per il comportamen¬ 
to dei direttori aeroportuali 
(una trentina di persane ieri 
in servizio) che in risposta 
aU’ordine di precettazione di¬ 
sposto dal ministro dei Tra¬ 
sporti hanno attuato lo tscio- 
pero bianco > imponendo tut¬ 
te le verifiche amministra¬ 
tive, fino a rasentare la pi¬ 
gnoleria. previste dal codice 
di navigazione. 

F,' stata ■ diramata, dagli 
stessi direttori, una circolare 
a tutte le compagnie e agli 
organi ministeriali per ricor¬ 
dare «l’obbligo» di sottopor¬ 
re a controllo del dirigente 
aeroportuale o del personale 
da lui delegato tutta la do¬ 
cumentazione di volo sia per 
gli aerei in partenza, sia per 
quelli in arrivo: dichiarazio¬ 
ne generale, giornale di rot¬ 
ta, piano- di carico, manife¬ 
sto cargo con indicazione dei 
passeggeri, della posta e del¬ 
le merci. i • 

La conseguenza di un co¬ 
si fin troppo meticoloso esa¬ 
me dei documenti (e non si 
è proceduto — hanno fatto 
sapere, bontà loro, i diretto¬ 
ri — al riscontro oggettivo 
fra documenti e situazione 
reale a bordo dei velivoli) è 
stata quella di accumulare 
ritardi sempre più consistenti 
all’inizio della mattina, la pro¬ 
gressiva cancellazione di vo¬ 
li è. infine. Ut . paralisi. Tut¬ 
to questo soprattutto a Fiu¬ 
micino perché negli altri scali 
il traffico, molto ridotto in 
conseguenza della situazione 


ROMA — Passeggeri a Fiumicino, dove 1 ritardi fi fono accM rnùiafl per ©re 


romana, si è svolto, per cosi 
dire, regolarmente. • 

Come e perché si è giunti 
a questa inaccettabile situa¬ 
zione di caos che ha colpito 
prima di tutto e soprattutto i 
viaggiatori? Al centro della 
vertenza la proposta legislati¬ 
va, prevista dall'apposita leg¬ 
ge del Parlame.nto, di costitu¬ 
zione dell’Azienda per il con¬ 
trollo e l’assistenza al volo che. 
dovrebbe unificare le compe¬ 
tenze oggi ■ frammentate fra 
diversi uffici é enti, elimina¬ 
re sovrapposizioni di compiti, 
contrasti fra settori. Un atto 
destinato ad avviare, final¬ 
mente. una radicale riforma di 
tutto il settore. - • • 

La bozza di proposta è sta¬ 
ta in questi ultimi giorni al 
centro del confronto fra sin¬ 
dacati dei trasporti e control¬ 
lori di volo e governò. C’è 
stato, da parte sindacale ■ e 
dei controllori, un giudizio di 
massima positivo. Non sono 


mancate naturalmentq le os-, 
servazioni delle quali -il go-, 
verno si è impegnato a tener 
conto. e a formarne oggetto, 
dell'incontro-fissato eoa U" pre¬ 
sidente del Consiglio per il 
31 ottobre. E’ sulla base an-. 
che di queste assicurazioni 
che i controllori di volo han¬ 
no revocato, responsabilmen¬ 
te, le quattro giornate di scio¬ 
pero che er<mo state proda-' 
mate. - ; v - : i . : 

- La costituenda azienda di as-' 
sistenza al volo riguarda na¬ 
turalmente anche i diréttori 
d’aeroporto. Non respingono il 
progetto, dicono, « in linea di 
principio », Di fatto, però; af¬ 
fermano che la sua costituzio¬ 
ne comporterebbe « rèsp'róprio 
di competenze significative at-, 
tualmente gestite dalla 'dire- 
jtìóne dell’aviazione ciidJeV E 
nòh si limitano a chiedere o' 
proporre modifiche, aggiùsU- 
menti, miglioratnenti (a que¬ 
sto erano stati sollecitati, dal. 


ministro del Trasporti). 

Chiedono addirittura il riti¬ 
ro della bózza di testo predi¬ 
sposta dal governo su . delega 
del Parlamento.. ... r . 

In pratica, che non si co¬ 
stituisca Taziénda o ' quanto 
meno che.essa non abbia quei 
connotati riformatori per i 
quali si sono battuti i sinda¬ 
cati unitari. Vogliono Insom- 
ma ' « insabbiare ». come rile¬ 
vano le organiz^zioni sinda¬ 
cali Cgil è Uil, «definitiva¬ 
mente» l’Azienda di assisten- 
2 a ài volo. 

La Cisl (federazione di ca¬ 
tegoria e dei trasporti) non si 
è' dissociata dall’operato dei 
direttori. Anzi ha dato loro Un 
appoggio oggettivo con lo scio¬ 
pero, sostenuto dalle stesse 
motivazioni " (oohtraddittoriè, 
pierò. ' con quanto affermato 
in tutte le trattative con il 
governo e. nei giorni scorsi, 
anche in occasione del con¬ 


fronto sul controllori di vo¬ 
lo), dei, dipendenti di Civila- 
via che . a Fiumicino hanno, 
fra Taltro, uno dei punti di 
maggior forza. ‘ 

■ Ma torniamo alla vertenza 
dei direttori. Caduto nel vuo¬ 
to Tappello a sospendere lo 
sciopero, ii ministra Formica, 
ha disposto, venerdì sera, la 
precettazione. L’Ordine è sta¬ 
to notificato dai prefetti al 
direttori aeroportuali. Questi 
hanno ; espresso férma e du-. 
ra condanna del provvedimen¬ 
to.'ma non hanno esitato 'a 
presentare ai prefetti liste di 
lavoratori che a’vrebbero do¬ 
vuto essere a loro volta pre¬ 
cettati per poter garantire 
r^pletamento dì tutte le «ve¬ 
rifiche» che hanno poi por¬ 
tato alla quasi paralisi del 
traffico' aeréo. -j;; : • 

Si sono, insomma, compor¬ 
tati con quello spirito < pre- 
ffettizio e gerarchico» che ,-7 


come osservano Filt-Cgil e 
Uigea-Ull — vogliono Conser¬ 
vare al loro ruolo. 1 prefetti 
|- hanno quindi esteso le precet¬ 
tazioni (a Roma una trenti¬ 
na in tutto) anche ai lavora¬ 
tori di Civilavia che al < te¬ 
meva » avrebbero potuto scio¬ 
perare. Un provvedimento gra¬ 
vissimo che parte dalla sem¬ 
plice < presunzione » che que¬ 
sto o quel lavoratore possa 
scioperare. Renato Matteuc¬ 
ci. segretario della Filt-Cgil 
parla esplicitamente di « ille¬ 
cito amministrativo» dei pre-. 
fetti. Ma è solo questo? Ó 
non ci sono invece obiettivi 
(eventualmente suggeriti e 
coperti da chi?) ben più alti 
di quello di provocare, come 
è poi avvenuto, la reazione 
anche dei lavoratori di Civi¬ 
lavia che non avevano ade¬ 
rito all’iniziativa Cisl é che 
ora si sono associati allo scio¬ 
pero di 24 ore (termina sta¬ 
mani alle 8 ). . 

Ci sarà oggi un ritorno alla 
normalità? Alle ore 20 di ieri 
era comunque terminato lo 
sciopero del dipendenti dii Ci¬ 
vilavia: contemporaneamente 
è stata sospesa la protesta 
che consisteva nèll’applicazio- 
ne scrupolosa delle norme del 
codice di navigazione aerea. 

Ore difficili anche nelle fer¬ 
rovie. Dalle 18 di i^i sera è 
in corso lo sciopero di 24 ore 
dei macchinisti del comparti¬ 
mento di Roma, aderenti a 
Cgil. Cisl. Uil per l’applica- 
zion'è. à niòlti nièsi dalla sua 
firma, deU’accordo per il per¬ 
sonale'di macchina e viag¬ 
giante. Difficile per ora .un 
bilancio. I treni infatti pos¬ 
sono ' arrivare a Roma dal 
nord e dal sud. Difficile è 
la loro prosecuzione, come è 
I incerta la partenza di quelli 
che^ a Roma si formano. 

ilio Gìoffredi 



Forse cambia l 


del cantiere 


Dalla nostra redarione ’ 

NAPOLI — La camorra fa marcia indietro? 
Sembra di sì, e per l’Italcantieri di Castel¬ 
lammare di Stabia si apre uno spiraglio. La 
ditta di pitturazione e sabbiatura — che sta 
impedendo la costruzione di due navi mer^ 
cantili da 50 mila tonnellate ciascuna, para¬ 
lizzando ''mtero stabilimento — pare sia in¬ 
tenzionata a rinunciare all’appalto. La voce 
è circolata ieri mattina a Castellammare e 
in molti hanno tirato uno sospiro di sollievo. 

Diventano cosi più facili i contatti in corso 
con alcune imprese specializzate del Nord 
che finora hanno mostrato mille perples'sità 
nell’accettare l’appalto. Per ahdare a lavo¬ 
rare a Castellammare chiedono garanzie: in¬ 
nanzitutto la certezza di poter operare tran¬ 
quillamente. senza problemi o eventuali ri¬ 
torsioni. La ditta, infatti, che dovrà suben¬ 
trare nell’appalto dovrà assorbire la^ mano¬ 
dopera locale: si tratta di centoventi dipen¬ 
denti. troppi per due navi. Si tratta ora dì 
concordare un’ipotesi di mobilità per gli ec¬ 
cedenti. assicurando cori al più presto la 


ripresa produttiva. E’ un’operazione delicata 
perché si dice che tra il .personale figurano 
personaggi legati a filo doppio col titolare 
della ditta. ■ ^ 

‘ Ma il ricatto della paura non è passato. 
Castellamrasire ha ritrovato la sua identità dì 
città dalle radicate tradizioni démocratiche. 
La manifestazione di venerdì tnattina, con 
migliaia di persone - in pia^ insieme agli 
operai deli’ltalcantieri. ha dimostrato che al- 
Vescalation della malavita si può. mettere 
freno. Al timore che reagendo si .rischi-di 
persona, ha fatto posto la consapevolezza 
. che il. racket * sta - soffocando ogni attività 
produttiva, da quelle più tmnute fino .aUa 
grande industria- pubblica. 

L’Italcahfieri ha retto ' la sfida della ca¬ 
morra. ma non ci si può dimenticare dei 
commercianti, dei pìccoli imprenditori, dei 
-lavmatorì stagionali che auròra subiscono la 
< violenza quotidiana » di malavz^ sem- 
■pre più egguérrità. La vicenda del can*’ere 
navale — che ha avuto un’eco anche in Par¬ 
lamento con due interrogazioni - al Senato- e 
alla càmera del PCI — serve dunque a squar- 


ciarè il velo dell’omertà, mettendo in primo 
pianò una'realtà che a Castellammare, come 
in tutto il Napoletano, e in ampie zone della 
Campania, sta diventando sempre più inquie¬ 
tante. ! l‘lavoratori deliltalcantieri, d’altra 
parte, non hanno ancora terminato . la loro 
battàglia. -. - . . . • 

' Alle spalle del ricatto camorristico spunta 
un’altra, tninaccia, mraio grossolana ma al¬ 
trettanto insidiosa. E’ il pericolo — prospet¬ 
tato dalle direttive CEE — di un ridimensio¬ 
namento . dell’attività produttiva se , non ad¬ 
dirittura lo smantellamento del famoso ' can¬ 
tiere che, io due secoli d'attività, ha sfornato 
navi sofisticate .e.sempre all’avanguardia tec¬ 
nologica. I due mercantili attualmente m co- 
stniriohe bàriatlò a inala pena ad assìcùrarè 
Q lavoro fino ai primi dell’anno prossimo. 
Dopo di che c’è il vuoto. D 1961 si p^senta' 
con un <buoo> di oltre un milione di óre la¬ 
vorative. Il «carnet» delTItakantieri è privo 
dfi commesse. La cassa integrazione, già as¬ 
saporata. l’anno scorso, potrebbe scattare di 
nuovo, per un lungo periodo, a gennaio-feb¬ 
braio. - ■ 


'■ La camorra potrebbe "diventare un buon ^ 
alibi per giustificare U «taglio» produttivo. 
Non lo si può consentire. Balzano agli, occhi 
invece te colpe e le responsabilità del gover¬ 
nò e deUa Fìncantierì, la finanziaria deU’HU 
di cui è presidente un notabUe de napoletano. 
Rocco Basilico, un . classico ; esponente. di 
quella «razza padrona» che ha. messo, le 
mani su settori Evitali dell’industria pubblica. 
L’Italcantieri di Castellammare si dibatte 
da un anno tra: crisi più o menò manìfe^. 
Ed esattamente da un anno attende di es¬ 
sere tradótta in atti concreti una mozione sui 
cantieri navali approvata . con una' Ifmga 
maggioranza in Parlamento. . ^ 

Piano dì settore, piano-stralcio, aitriburio- 
□e di navìglio i sp^alizzato a cantieri . ad 
alta capacità produttiva' (come Cast ri la mm a: 
re): che ne: è-di tutti questi impeci? Biso¬ 
gna intervenire ki difesa dei «punti di crisi» 
è non lo ri è fatto, Si è invece lasciato tra¬ 
scorrere un anno. Le questioni, si sono in¬ 
cancrenite. E nelle pieghe della criri ri è 
alimentata la degei^azìone camorristica. 

Vicinanza 


Luigi 


: Da Milano parte ma nuova esperienza organizzativa del sindacato 

Sì sciegiie nelle zone la Camera del Lavoro 

La decisione alla vigilia del novantesimo compleanno — Mezzo milione di iscrìtti interessati al decentramento 


MILANO — La Camera del 
Lavoro di Milano e provin¬ 
cia ha < in quanto tale » i 
giorni contati. Alla vigSia 
del novantesimo complean¬ 
no, che cade nell’81. larga- - 
nizzazwne sindacale provm- 
ctale più forte del paese, con , 
i suoi oltre mezzo milione di 
iscritti, si appresta infatti a 
comptetare una radicale tra¬ 
sformazione. al termine detta 
quale sarà sciolta l’organiz¬ 
zazione provinciale che ver¬ 
rà sostituita da diverse orga- 
nizza2inni cnmrrrensorinli. 

Di nove province, in Lom¬ 
bardia. sono stali ritagliali 
17 comprensori, che tengono 
conto dei confini dei distretti 
scolastici, delle strutture na¬ 
te dalla riforma sanitaria, 
dei consorzi di comuni già 
esistenti. Il sindacato, dun- . 
que. primo tra le grandi or- ■ 
ganizzaziont della democrazia 
Italiana porta a termine una 
trasformazione profonda nel¬ 
l’intento di essere più aae 
rente aUe modificazioni in¬ 
tervenute in questi anni net 
tessuto produttivo € fmanzut- 
rto. nelle stratifieoOimi so¬ 
ciali; con 8 prottimo 7 no¬ 
vembre um i eempreneori 


saranno costituiti, e sciolte 
tutte le organizzazioni pro- 
vincialL Dopo dì che si com¬ 
pleterà la costruzione delle 
strutture mnitarie (CGIL, • 
CISL, VIL marciano insie¬ 
me) delle zone, che saranno 
l’unico punto di riferimento 
per le - organizzazioni del 
sindacato nelle fabbriche, ne¬ 
gli uffici, nàie scuole, óltre 
che punto di incontro dei 
giovani, dei disoccupati, del¬ 
le casàlmghe, degli studentu 
Sema mólto clamore in 
queste settimane c’è stato 
aU’intemo ài una componen-, 
te essendole della democra¬ 
zia italiana un travaso di 
■uomini e di mezzi dalle vec¬ 
chie alle nuove strutture; ed 
è andato avanti, contempo¬ 
raneamente alla discussione 
sui punti di confronto con U 
'governo, e a una mobìhta- 
zione straordinaria a soste¬ 
gno della vertenza FIAT e 
delle verterne aziendali an¬ 
cora aperte, un processo di 
trasformazione dìe ha inve¬ 
stito strutture consolidate, 
superato comprensibili resi¬ 
stenze. poeto le bari per af- 
frernlare in modo nuovo i 
lup pert l tra I ^ndaeato e I 


lavorat<^ i disoccupati, gli 
studenti.. 

NeSo scatenamento di le- 
moni, . rampogne, - insegna- 
menti che heamo semisom¬ 
merso U sindacati in queste 
settimane noti c’è stato un 
solo « grande commentatore » 
che abbia rilevata questo 
processo; eppure esso è de¬ 
stinato a coinvòlgere, a met¬ 
tere aUa prova tutte le strut¬ 
ture della democrazia. 

« Potranno non tenerne 
conto i partiti ~ dice U com¬ 
pagno Annio Breschi, segre 
torio generale aggiunto del¬ 
la CGIL lombarda ^ quando 
si troveranno a fare i conti 
con iniziatire unitarie nefie 
zone, nei comprensori?». Si 
potrà rinviare ancora a lun¬ 
go ima discussione seria e 
conclusiva sul cosiddetto 
rente intermedio», e sul 
€ superamento della provin¬ 
cia », quando le strutture 
com p r en sorio^ cominceraruio 
a funzionare? 

La trasformazione, la r ri¬ 
forma or ganizza tiva », come 
è stata damata «1 eonoegw o 
unitario di MoutesUvano do¬ 
ve ne faremo ponte le bori 
sul ptoue um rte wu lf . pow in 


tBscussione, in una regione 
come la Lombarda, U ruolo 
stesso del captÀuogo, con¬ 
sentendo una ridistritiuione 
del potere àtTintemo dei sin¬ 
dacato che non sarà senza 
conseguenze. «Per i tessili 
— àlee per esempio U com¬ 
pagno ^verìo ììigretti. del¬ 
la segreteria della Camera 
del Lavoro milanese — 8 
centro nevralgico non sarà 
più qui, nel palazzo di cor¬ 
so di Porta Vittoria, ma nel¬ 
la sede del comprensorio 
che. scav-alcando i vecchi 
confini delle procinee.di Mi¬ 
lano e di Varese, wnseé tra- 
dizkmali centri tessili come 
Legnano. Sarormo, Cattara¬ 
te, Busto Arsizio. 

«Per pii edili c i lavora¬ 
tori del l^no fi comprensorio 
della Brianza diventerà ov¬ 
viamente uno dei centri dì 
forza, e là dovra nn o esserci 
i migliori dirigenti, le mag¬ 
giori c ap a ci t à e i metri pM 
impoplmiri. .E ri potrebbe 
eonUnaare». Vmgmdzmdo- 
ne. mfiencse, (rodtzMNiale 
ceutr» mofor# di tutta Vdb 
tirità, eiemeuto do sempr* 


di squilibrio att’iutemo di 
ogni struttura regkmtAe, 
« perde » con Ut riforma cir¬ 
ca due terzi del territorio, e 
oltre un terzo degU iscritti: 
terrUorio e iscritti che ver¬ 
ranno seguiti e orpomzzoti 
da altre strutture, pià ade¬ 
guate alle esigenze, atte at¬ 
tese, atte richieste dei lavo¬ 
ratoli. 

La democrazia nel sinda¬ 
cato — è una dette paróle 
d’ordine sulla base delle qua¬ 
li questa operazione è stata 
condotta — la si difende e 
la si p er f e z io na anche met¬ 
tendo a iB sp os lz ìon e dei la¬ 
voratori, degli iscrìtti, dei 
i.ndUtanti sedi adeguale ed 
efficienti La LombanBa 
giunge prima a questo tra¬ 
guardo, ma entro pochi mesi 
una simile trasformazione 
investirà tette e tre le gran- 
di confederazioni su tutto fi 
terrUorio nazionale. 

Qui un simile processo ha 
potuto valersi di uu’espe- 
ricuso quasi decennale, quel¬ 
la dei cousi^ unitari dì fo¬ 
rni ca e WulH da CGIL, CISL 
e UIL in gtm parie dei cen¬ 


tri maggiori fin dai primi 
anni 70. B ha potuto fare 
perno su strutture intercate¬ 
goriali -r le Camere dd La¬ 
voro — che sono state fon¬ 
date in città grandi e piccole 
della provincia e detta regUh 
ne talvolta anche prima del¬ 
l’inizio di questo secolo, ' 

A Lodi a Legnano, a 
Monza, solo per citare deu- 
ni casi, i lavoratori di tutte 
le categorie fanno capo da 
sempre a. una Camera del 
Lavoro decentrata che ha so 
stenuto e organizzato le ver¬ 
tenza di zona, a che ha af¬ 
frontato autonomamente ta 
contrattazione con contropar¬ 
ti padronali che d loro volta 
sono state costrette, con 8 
passare degli anm, a dare 
stabttUà atte proprie orga¬ 
nizzazioni terrùorìali dccen- 
trofe.• ’ 

Un’esperienza A detenni 
che óra ha trovato 8 ean da 
per un rianooomento, sema 
che ciò bderrompcsse né la 
riflessione an to cr U i c a, né 8 
dibatiUo mrilario, né tonto 
meno la lotta. 

Dario Vanufioni 


Il prof .Medici 
a Perugia 


0 rovina 
per 12 
milioni 
di ettari 

Incontro ' per Iniziativa 
dei Minìsierò dell’Agri¬ 
coltura e delie Bonifiche 


-, -r .1 i' - 


PERUGIA ~ Dodici milioni 
di ettari, più della metà del 
territorio coltivato in Italia, 
stanno subendo una definiti¬ 
va degradazione per non ave¬ 
re. riorganizzato a tempo le 
imprese e le strutture agro¬ 
nomiche. Questo l’argomento 
di un incontro che si è svolto 
a Perugia per iniziativa del 
ministero deirAgricoltura . e 
deU’àssociazione delle bonifi¬ 
che. ■. . I r ; • r 
Giuseppe Medici ha detto 
che «a situazioni eccezionali 
otcofrè ‘ far corrtspohdère 
mezzi straordinari; è neces¬ 
sario dar. corso ad un nuovo 
tipo di ' riforma agraria per 
la collina italiana ». Oggi, a 
distanza di trenta anni dalla 
rlfòrinà fohdiàrià, Giuseppe 
Medici vede la necessità del- 
Taggregazlone Imprenditoria¬ 
le in cooperative, che allora 
combattè, per consentire la 
permanenza delle fòrze ' di 
lavoro e l’attuazione delle va¬ 
ste ristrùtturarioni tecnico¬ 
economiche che rimpresa ca¬ 
pitalistica non è stata in gra¬ 
do di fare.. : 

Vom-Giuseppe Avollo. della 
Confcoltivatorh ha -chiesto 
rijpnà sùA.^elàaJónc « un .eto-v 
mè' ' déllé Condizióni ' di : Vita' 
nelle campagne» e interven¬ 
ti pubblici « per rendere e- 
guale là vita in campagna ed 
in città». Cesare dall’OgUo, 
segretario della Coldlretti, ha 
anch’egli posto Taocento stfi 
problema umano — in pra¬ 
tica nelle zone collinari so¬ 
no' rlmastf qtìasl ésòlustva- 
mente gli anziani — e sulla 
differenza di condizioni di 
vita. Tuttavia nelle zone còl- 
linari le condizioni della pro¬ 
duzione sónO niòlto differèn¬ 
ti sia per il tipo di coltine 
che per le tecniche (limiti 
all’impiego di macchine eoe...) 
utilizzabili. Imprese agrarie 
vitali richiedono, spesso, gros¬ 
se innovazioni, le quali pos¬ 
sono «partire» soltanto con 
apporti iniziali rilevanti non 
solo finanziari ma anche 
tecnici ed organizzativi 
L’ANCA, in una presa di 
posizione diffusa venerdì, ha 
chiesto tre misure: 300 mi¬ 
liardi;- a disposizione . delle 
Regioni per-le imprese coo¬ 
perative di condiizlone; T 
ampliamento dello sconto di 
cambiali agrarie da cento a 
mille miliardi; 0 ritiro delle 
limitazioni a! credito ordina¬ 
rio per le Imprese eoopeiu- 
tivé e la sua espansione In 
ragione della base imprendi¬ 
toriale. 


NeWaccordo 

Olivetti 

-dwelaFLM- 
le •eccedenze» 
non ci sono 

ROMA — Ma nriraooaede 
del dicembre scors o tn la 
OUvetU e U FLM c’era o no 
11 problema delle 
di personale? L’iag. Da Be- 
ziedetti ha atramentaUaato 
proprio qtteH’aoconlo per ad- 
stenere l’esigenza di IMX) 11- 
cei^mentL Ma la lispocu 
della FLM non si è fatta at¬ 
tendere. 

In primo luogo al rileva 
che nel testo dell’intesa non 
c’è nessun riferimento alle 
presunte eccede nz e per m 
e che in un Incon t ro uffi¬ 
ciale con 11 sindacato la stes¬ 
sa azienda; ha formalmente 
sostenuto lina tale eventua¬ 
lità. Non solo: 1 docuinenti 
aziendali hanno fatto rife¬ 
rimento a possiMU oocedeo- 
ae, ma in relazione ■ rerlnsl 
vamoite» a innovattoni teo- 
nologicbe. su una nuova li¬ 
nea di prodotU. 

81 rileva a questo punto 
che la situazione compleasl- 
va dell’OlivetU è sictarainen- 
te migliorata come lo steseo 
De Benedétti riooooeee,-an¬ 
che grane all'attuasiane di 
quril'aoGordo. Chi è vonnto 
meno agli ImpecnL ' 

è II governo^SnTritoS^S 
la programmatlone di setto¬ 
re. B rarienda hà le aue 
responsabilità pér aver fnt^ 
to slittare al im la auova 
linea di prodotti. 

D confronto stndacéle è. 
In ogni caso, 1'-. unica sedè 
effettiva di dtseuntom - 



sive(3e dipiù, 
molto dì più 
di un appareccìiio acustico 
amplifon 

La più importante organizzazione europea : 
per la prótesizzazione acustica. 

02 Finali e 1300 Centri Acustici.In Italia 

MILANO 

Centro di Consulenza per la Sordità 

Via Durìnl, 26 - Tel. 792707-705292 


Troverete sulla guida . 
telefonica, sotto la voce 
Amplifon, l’Indirizzo delie 92 
Filiali In tutta Italia. . 



AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
GAS 1 ACQUA- GENOVA^^^-^^ 

E' indetto un concorso pubblico'per titoli ed esa¬ 
mi per la copertur’a del posto di: .V-, v; 

; " INGEGNERE IMPIANTISTA 

irnpiegato tecnico con funzloril ■ dìréttive ' V; 

.. gr .1.Tecnicov-, 

Scaderiza domande: ore 12 del 28 - It - 1980. 
,11 bando cpn le indicazioni dei requisiti di am- 
mi^ione e le rnodalità per la presentazióne dèi- ; 
le domande è a disposizione presso la Segreteria, 
^'del'Servizio Pèrsòriàle: déir/^ieridà,'via 


: AZIENDA MUNICIPALinATÀ 
; ; GAS É ACQUA - GENOlfiL 

E' indetto UH concorso pubblico per titoli ed esa¬ 
mi per la copertura del posto di: ; , 

DIRIGENTE E.D.P. 

. 1 .1® livello funzionale A . 

Scadenza domaridé: ore .12 dèi 28 -11 - 1980. 
li bando con le irirìicazioni .dei requisiti, di am¬ 
missione e le modalità per la presentazione del¬ 
le domande è a dislòòsizidne (Dfesso la Segreteria 
del Servizio Pèrsonaìe deirÀzIenda^ via SS. Gia- 
conx) e Filippo, 7 - GENOVA. ’ 



atteiiziòne, di notte 




abbagliano 
camÙate oia 
le vecchie spazzole 



con nuove spazzole tergicristalli 

BOSCH 
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ALL’ORQANIZZAZIONE W VBiOfTA 
E 01 ASSISTENZA BQBCN CHE ESPONE QUESTI SIMBOLI 
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Un astruso riferimento nel discorso di Forlani 




Pensioni INPS 
più alte da 
gennaio? Si, 
se il governo 
cista 

Stanno per scadere i miglioramenti ’80 
Senza riforma, ristituto 
di previdenza rischia la paralisi 


Le pensioni INPS dal 1** gennaio '80 al 1** gennaio '81 


Psnstonstl 

1* genn. 1980 

1* luglio 1980 

1* gennaio 1961 

1 

Dlfferenu 
rlsp«tte 
al luglio 1910 

Sociali ‘ ' 

102.350 

110.150 

119.850 

-f 9.700 

Lavoratori dipend. 

Minime (1) 

142.950 

164.550 

186.750 

4- 22.000 

Minime con più di 




• 15 anni di contri- 





bufi (2) 

142.950 

174.550 

198.850 

4-24.300 

Superiori ai mini- 

\ 



mo (3) 



+ 5% -f 68.760 


Lavoratori autonomi 





Minime 

117.750 

.151.900 

167.400 

4- 15.500 


NOTEi 1) dal 1. miffio 1980 «tu«tt« p.nilonl arano paiMta ■ L. 152.950| 2) l'aumento di sola 
L. 22.000 dipendo dal fatto che non aono ancora .InlilatI I calcoli tulio alngola poalalonl attlcurallvei 
3) dal 1. gennaio l'INPS erogherà un acconta di L. SO.OOOt dairaumante di 08.700 Uro occorro do» 
trarrò, par la vecchio ponilonl. l’ultimo acatte di acata mobile • aumento affettivei I» 30.200. 


' Ogni tanto in Italia si di¬ 
scute sul linguaggio complica¬ 
to. astruso e poco comunica* 
tivo che usano certi politici: 
intenzionale o meno, tale 
comportamento è tanto più 
condannabile quando viene u- 
sato per affrontare problemi 
elementari che anche la gen¬ 
te meno colta dovrebbe esse¬ 
re messa in condizioni di ca¬ 
pire. E*, il caso delle pensio¬ 
ni e dei pensionati. 

.1 L’on. Forlani nel suo discor¬ 
so programmatico, affrontan¬ 
do questo problema, ha detto 
che « in particolare il governo 
ritiene necessario perseguire 
l'obiettivo di uniformare il 
funzionamento dei congegni 
di difesa del potere di acqui¬ 
sto delle pensioni in un qua¬ 
dro dinamico e globale di 
compatibilità che comprenda 
l’esigenza di una attenuazio¬ 
ne dei meccanismi di indi¬ 
cizzazione della nostra eco¬ 
nomia >. Non so se qualche 
pensionato analizzando atten¬ 
tamente questa frase è riusci¬ 
to a capire cosa farà questo 
governo sulla riforma del si¬ 
stema pensionistico concorda¬ 
ta più. di due anni fa fra go¬ 
verno e sindacati dopo dure 
lòtte. 

Von. Pietro Longo, beato 
Ibi. forse perché ora è più 
déntro alle segrete cose dei 
potere ha capito che nel pro¬ 
gramma di governo ci fosse 
la trimestralizzazione della 
scala mobile per i pensiona¬ 
ti. Speriamo che sia cosi, sia¬ 
mo stati i primi a porre que¬ 
sta esigenza in una proposta 
di legge. 

Ma visto il rifiuto insisten¬ 
te del segretario socialdemo¬ 
cratico ad affrontare la rifor¬ 


ma previdenziale, sorge il 
dubbio che il squadro dina¬ 
mico e globale di compatibi¬ 
lità > e l’attenuazione dei mec¬ 
canismi di indicizzazione, di 
cui ha parlato Forlani non vo¬ 
glia proprio dire esattamente 
quello che ha capito l’onore¬ 
vole Pietro Longo, ma forse 
persino il contrario. 

In ogni caso, anche trascu¬ 
rando le libere interpretazio¬ 
ni che possono essere date a 
frasi tanto contorte, su que¬ 
sto argomento le forze poli¬ 
tiche si misureranno prestis¬ 
simo sui fatti e i pensionati 
avranno la possibilità di di¬ 
stinguere il fumo delle.chiac¬ 
chiere con la concretezza de¬ 
gli atti parlamentari e gover¬ 
nativi. Mi limiterò ad indi¬ 
care qualche problema e qual¬ 
che scadenza. 


Cosa è successo 
nel 1980 

Il 1980 iniziò con più di 13 
milioni di pensionati del set¬ 
tore pubblico e privato che 
noti sapevano quali sarebbe¬ 
ro stati gli aumenti loro spet¬ 
tanti. Tutti gli istituti previ¬ 
denziali, e l’INPS in partico¬ 
lare che di questi pensiona¬ 
ti ne ha più di 12 milioni, .si 
trovarono in serie difficoltà 
ed erogarono gli aumenti 
con molto ritardo perché con 
molto ritardo arrivarono le 
disposizioni legislative. 

Non sappiamo ancora come 
inizierà il 1981 per i pensio¬ 
nati e per gli istituti previ¬ 
denziali. sappiamo, però che 
a due mesi dalla fine detl'an- ■. 
no U governo non ha àncora 


presentato al Parlamento nes¬ 
suna proposta circa U modo 
come si dovranno calcolare 
le nuove pensioni dal 1. gen¬ 
naio 1981. Per due anni que¬ 
ste norme erano contenute 
nella legge finanziaria, que¬ 
st’anno la ' legge finanziaria 
non dice niente. Non saremo 
certo noi a chiedere che la 
legge finanziaria anziché es¬ 
sere Un documento per la for¬ 
mazione del Bilancio dello Sta¬ 
to torni ad essere una sorta 
di super legge in cui si affa¬ 
stellano le disposizioni più va¬ 
rie e più strane. Ma un prov¬ 
vedimento legislativo urgen¬ 
te occorre: e presto, anzi su¬ 
bito. - • . ' . 

E' certamente importantissi¬ 
mo l’orientamento assunto ded 
consiglio di amministrazione 
dell’INPS di cominciare su¬ 
bito a calcolare gli aumenti 
che andranno in vigore nel 
1981, per intanto prendendo a 
base la legge già in vigore 
nel 1980, in modo da riuscire 
a fare i calcoli per quante 
più pensioni possìbili entro la 
fine dell’anno. Ma nessuno e 
tanto meno il governo può re¬ 
stare inerme e tranquillo in 
questi due mesi. Le esperienze 
del 1980 sono state brucianti 
per troppi pensionati e biso¬ 
gna intervenire con maggiore 
senso di responsabilità che 
nel passato. . r, 

Noi comunisti lo scorso an¬ 
no. forti del movimento che 
avevamo contribuito a far cre¬ 
scere nel paese, ci battemmo 
ed ottenemmo significativi, ri¬ 
sultati specie per i pensiona¬ 
ti più poveri. Tutte queste mi- 
stirè furono adattate eon la 
dizióne, specifica « In • attesa 


della legge di riforma del si¬ 
stema pensionistico e limita¬ 
tamente all’anno 1980 >. 

Il primo problema che si 
pone è quindi quello di con¬ 
solidare ed estendere al 1981 
anche sul piano legislativo le 
conquiste dello scorso anno. 
Ma non ci si può limitare a 
questo. Il problema più serio, 
specie per chi vive con po¬ 
che decine di migliaia dì lire 
al mese, è quello di poter go¬ 
dere con tempesliuifà delle 
conquiste ottenute. E qui non 
ci siamo. Tutti i ritardi, gli 
intralci, i veri e propri ostru¬ 
zionismi opposti in mille modi 
dai governi e dalla burocra¬ 
zìa ad un migliore funziona¬ 
mento degli istituti previden¬ 
ziali, e specie dell’INPS. sem¬ 
brano aver raggiunta U cul¬ 
mine nel 1980. 


I ritardi nei 
recenti aumenti 

Gli aumenti previsti dalla 
leage a partire dal 1. luglio 
1980 sono sfati riscossi dai 
pensionati con 4 mesi di ri¬ 
tardo' e i lavoratori autono- 
mvnon hanno ancora cisto uno 
lira di aumento, una disposi- 
sizione legislativa imverfetta 
che ha richiesto un’altra leg¬ 
ge per essere interpretata ha 
impedito che si avviasse la 
procedura perché quel milio¬ 
ne e mezzo di pensionati con 
più di 15 anni di contribuzio¬ 
ne potesse godere dell’ulterio¬ 
re aumento di 10.000 lire men¬ 
sili pfóvisté per. loTo à. UT pro¬ 


spettive non sono quelle di ve¬ 
dere soddisfatto questo diritto 
fissato dalla legge neppure 
ira qualche mese. 

I pensionati debbono sapere 
che stanchi di aspettare un 
disegno di legge governativo 
che non arrivava mai. fin dal 
maggio scorso noi comunisti 
abbiamo presentato al Senato 
un disegno di legge proponen¬ 
do misure urgenti dirette ad 
ottenere una maggiore effi¬ 
cienza deìl’lNPS; debbono sa¬ 
pere che il governo è arri¬ 
vato con una ' sua proposta 
soltanto il 10 di agosto e con 
contenuti tali da non snellire 
niente. ■ da non rendere più 
efficiente alcun istituto ■ pre¬ 
videnziale. Debbono : sapere 
che se U governo manterrà 
ratteggiamento finora assunto 
nei confronti dell’INPS, ' nel 
1981 si arrioerà allo paralisi 
completa del più grande isti¬ 
tuto previdenziale italiano. 

Chi. come il PSDI, ha tan¬ 
to tuonato contro la unifica¬ 
zione del nostro sistema pen¬ 
sionìstico si compiacerà di 
questo risultato, ma U PSt e 
quella parte della DC che pa¬ 
reva credere fermamente nel¬ 
la prospettiva riformatrice 
che ne pensano? 

Nessuno si può nascondere 
dietro giochi di parole.di dif¬ 
ficile comprensione, i pensio¬ 
nati chièdono a questo gover¬ 
no paróle e fatti chiari, sia 
p^ la riforma sìa ^ il fun¬ 
zionamento degli istituti di 
previdenza, ma su quest’ulti¬ 
mo argomento torneremo nei 
prossimi giorni. 

AdrUna Lodi 


Prestiti esteri: come saranno usati? 

La congiuntura intemazionale favorisce i Paesi alla ricerca di capitali e che possono dare le 
. garanzie - Se non saranno impiegati produttivamente reconomìa italiana pagherà le conseguenze 


Sembra scomparso il rischio-Ita- 
lia; rimmagine del paese suU'orlo 
dell'abisso che circolava nelle - riu¬ 
nioni di negoziazione e ' sulle pa- 
gine . dei quotidiani qnando, pochi 
anni or sono, ricorrevamo al fondo 
monetario internazionale per aupe- 
rare nna diffìcile streiia. 

Oggi le grandi banche intema¬ 
zionali , gradiscono il cliente italia- 
- noj ai fidano della ena.capacità di 
' rimborso; Io preferiscono, nelle con¬ 
dizioni di etìpula dei prestiti, al- . 
le imprese ed agli enti creditizi di 
altri paesi. Le ragioni delia svolta: 
una consistente dinamica delle no¬ 
stre riserve valutarie; Tespansione 
. del reddito nazionale al ritmo rea¬ 
le. del 4 per cento all'anno nono¬ 
stante le tensioni sociali e le crisi 
politiche. - 

. Tecnicamente la crescila dell'in¬ 
debitamento suU’eslero delle impre¬ 
se industriali e degli istituti banca¬ 
ri, che attivano in contropartita fi- 
. nanziamenti airindustrìa nazionale, 

- fi colloca all'incrocio di due ten¬ 
denze simmetriche: la crescita del- 
■ la liqnidilà intemazionale e la po- ' 
lìtica di contenimento della liquidi¬ 
tà interna opportmiamenle persegnì- 
ta dalla Banca d'Iialia al fine di ab¬ 
bassare il ritmo di espansione del- 
l'inflazione. 


. Le origini del primo fenomeno de- 
vono essere linlracciate nella c se¬ 
conda crisi a petrolifera, che, come 
nel 1974, ha nuovamente alterato 1* 
assetto finanziario internazionale. Al ' 
deficit, manifestatosi mi conti con. 
l'estero dei paesi industrializzati per 
Tanmenlo del prezzo del petrolio, 
corrisponde l'avanzo dei cónti dei 
paesi produttori: non si tratu so- - 
lo di nn problema quantitativo; le 
attese del produttori di petrolio so-, 
no tali da privilegiare nn impiego ; 
essenzialmente liquido di questi a- . 
vanzi. In altri termini essi st.^zio- . 
nano in forma di depositi a breve . 
nel circuito bancario intemazionale. 
Le grandi banche c trasformano * la 
scadenza dì questi fondi conceden¬ 
do credili a medio termine ai pae- ; 
si indnstrìali éd a quei paesi in 
via di sviluppo che forniscono ade¬ 
guale garanzie di reslitnziom. 

D'altra parte ' le condizioni ' del . 
mercato interno del risparmio ren¬ 
dono onnai impossibile la coper- . 
tura finanziaria di progetti indu¬ 
striali a medio lennim tramite ri¬ 
sorse nazionali. Quesle vengono dre¬ 
nate dai tìtoli del tesoro (Boi), con¬ 
correnziali sai piano del trattamen¬ 
to fiscale eon le obbligazioni emes¬ 
se dagli istitntì di credito a medio 
termine, e dalla raccolta delle azien¬ 


de di credilo, che pagano ai lóro ' 
clienti tassi di interesse elevati per¬ 
ché corHspondenli ai livelli di tas¬ 
si attivi imposti dalla politica dì con¬ 
tenimento .dell’inflazione. . ' 

In sos.ùinza si riproduco sol pia¬ 
no interno un fenomeno analogo a 
quello regùlrato sul mercato inter- ' 
nazionale: l'orizzonte dello decisio¬ 
ni di risparmio si confina al perio¬ 
do breve e non combacia con l’o- 
rizzonte, necessariamente più ampio, 
delle strategie di investimento inda- 
striale. 

Mentre, però, l'abbondante liqni- 
dità intemazionalee -l’inesislenaa 
di una c Banca centrale del mondo s 
consentono alle banche hiàemaziona- 
li di < trasformare » le scadenàe dei 
fondi intermediati, roperazioDe non 
é possibile nel mercato interno: que¬ 
sto è forse il vero costo-ombra della 
elevata crescila dei prezzi interat. 
Qualche giudiaio sulla prospettiva 
di questo complesso di fenomeni é 
ora oppoitono. 

- L'indebilamenlo saH'eélero con- 
corre alla strategia per rientrare dal- 
■ l'inflaiione, e dunque è assai utile. 
A patto che. si considerino attenta¬ 
mente due cìrcostanae: 1) le risor-, 
se così raccolle vanno ntilizzate. per 
progetti industriali capaci dì gene¬ 
rar» nuoTe risotse reali. L'onere dei 


debiti, come ' il loro rimborso, de¬ 
vono' essere effettivi e non fendali 
sul rìmpiaaio -di vecchi con nuovi , 
indebitamenti. Non possono essere 
consentiti comportanienti speculativi. 

-. 2) I paesi prodnUori di petrolio 
.non saranno in eterno ì rispamiato- 
ri del mondò. Essi ri stanno attrez¬ 
zando per'costifnir» proprio Banche 
intemaaionali « si trasformeranno, 
quindi, in eóggetti capaci. di gesti- . 
te anche Io rìsone monetarie .dei . 
paesi ìndnstrbdizaati. Le attuali con¬ 
dizioni sono, cioè, eircoscrilte e clr- 
eosciivibili nel tempo. - : , 

La finanaa non può fare c miraco¬ 
li ». Agire snBa ba se di calcoli di 
breve periodo, ndUzeane aoelìe qee- 
sta occasione per tirare il -fiate sen- 
aa darri coerenti direttive per la 
ripresa dello sviluppo mdustriale del 
paese, ci potreb^ esporre ad un 
pessimo prossimo fnttiro: negoziare 
prestiti per eopeire Q rimborso di 
debiti acanti e non utilizzati per 
ottenere la ereecila del prodotto net¬ 
te dri paese. 

In questo caso - il riscbio-Iulia 
riapparirebbe prepotente con la eon- 
' danna degli aiabienti intetnarionali 
per la ennetima dimostrazione del¬ 
la miopìa dello risMÌ dirigenti. 

Massimo Lo Cicoro 


Divisi SU come spartire il mercato dell ^acciaio 


Scheda e Dragone: più strettì 
rapporti tra coop e sindacate 


MODENA — Nd corso di una 
tavola rotonda su Coopera¬ 
tone e Sindacato che si è 
svolta a Carpi per initati- 
va della cooperativa mura¬ 
tori e braccianti, hanno par¬ 
lato Rinaldo Scheda, segre¬ 
tario confederale della Cgil 
e-Umberto Drapane, ■vicepre¬ 
sidente della Lega nastonale 
dielle ctKqterative t mutue. 

I Durante 1 loro interventi 
ria Scheda che Dragone han¬ 
no sottolineato Tcsigen» di 
stabilire nuovi e più stretti 
Rapporti di iniriaUva, di con¬ 
fronto e anche di collaboia- 
alone fra i sindacati dei la- 
TÓratori a la eooperazione. 
}:tie negli ultimi anni si so- 
pò invece andati allentando. 


Scheda ha detto che ee il 
sindacato vuol essere stru¬ 
mento (U trasfonnaaione del¬ 
la società pur nella salva¬ 
guardia della sua autonomia 
deve riuscire ad analime 
un ampio arco di alleanae 
con diverse forse sociali di 
cui la co o per a rione è uno 
de^i elementi essenzialL 

Deve quindi essere s upe- 
-rata. secondo Scheda; una 
concezione del sindacato co¬ 
me forza autosufficiente. 
Occorre trovare — hanno 
concluso Scheda • - Drago¬ 
ne — sedi di confronto per 
avviare un lavoro poUtleo • 
una coilaborarione più si- 
stematioa nei campi dello 
sviluppo e co nomicc e della 
demnrraiia Industriala. 


Dal ne i tro c ocriapondanfa 

LUSSEMBURGO — Ancora 
nessun accordo al' Consiglio 
dei ministri della Comunità 
sulle misoie da prendere per 
I affrontare lo stato di cerisi 
manifesta» nel settore del- 
l’acciaia I ntinistrl del nove 
paesi CEE si riuniranno nuo¬ 
vamente gioveifl pomerigik) 
nel tentativo di superare 1 
oontiasU. Oendra tuttavia , 
riie qualdie'perno in avanti 
sia stato fatto ieri e che le 
d l ve rgcnm ehe oimonaono 
otto peeri della oonranltà al¬ 
la RFT siano ridotte alla 
inclUBione o neiw degli ac¬ 
ciai speciali arile qvete di 
ridurione della produriobe 
richieste dalla Caounlssione 
delle Comunità e ur opee . Il 
ministro tedesco lambedorff 
chiede che gli acciai specia¬ 
li 'vengano esdusi dal eon- 
tingentamento, la Cd mmis- 
rione esecutiva della CEB 
chiede che vengono inelusl 
poiché anche questo prodot¬ 
to m o st reiebhe eegnl di crlal. 

GII acciai meefali rappre¬ 
sentano il 16% della produ¬ 
zione oompleiriva di acciaio 
della. CB ma sono U M% 


della prodnskme deila Ger¬ 
manie. Federale. Per Fltalia 
costituiscono sok> il 14% del 
totale e prevalgono le impor¬ 
tazioni. Al termine della riu¬ 
nione del Consiglio si dava 
per certo che giovedì prossi¬ 
mo si arriveià a vaiare una 
serie di provvedimenti per 
fsT fronte alla crisi del prin¬ 
cipali comperti sMemigicL 
m questo caso i provvedimen¬ 
ti per la rtduzieiie della pro¬ 
duzione eon quote stabilite 
per ogni eingcM arienda do¬ 
vrebbero eaeere adottati del¬ 
la CommlmiaDe della Comu¬ 
nità la p roas i ma settimana 
ma du v reob ero avero valore 
retroattivo al primo ottobre. 
lA durata del periodo di cri¬ 
si manifesta dovrebbs essere 
stabUite nix» si primo giu¬ 
gno *81 (i tedeschi chiedono 
perù che cl sia una verifica 
al 31 mano con peasibUltà 
di Intcrrusione del provvedi- 
menti se a qurila data saiaii- 
ix> oamMau i dati À mar¬ 
cato o se si arriverà ad una 
autoregolamsntariane fra I 
produttori). 

I n foverno italiano che ava- 
' va ari» Il pnorio assoaso 
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Telefdnami 
aHoOLSS» 
Metiregalei6 
subito una 
bottiglia dì 
Amaro 
dei Piave. 



Dal 15 ottobre ari5 di¬ 
cembre (dal lunedì al ve¬ 
nerdì, dalle 18 alle 19) 
potrai telefonarmi: parle¬ 
remo di Grappa Piave Ri¬ 
serva Oro, perciò ti con¬ 
verrà acquistarla etener- 
la a portata di mano. Poi, 
se vorrai, potrai invitarmi 
a casa tua. Ogni quindici 
giorni sarà scelto un no¬ 
minativo tra tutti coloro 
che mi avranno invitato, 
ed io sarò felice di-acco- 
giiere veramente di cuo¬ 
re un invito fatto col cuo¬ 
re. A tutti coloroche mi 
chiameranno, per ricam¬ 
biare la .cortesia, fato un 
dono: lina bottìglia di 
Amaro del Piave, l’amaro 
italiano - (a proposito se 
ancora non lo hai assag¬ 
gialo ti consiglio di farlo) 
- E in più. tutti 
partecìp^anno 
all’estrazione ti¬ 
naie di bellissì- f 
mi premi: 


sU’sttuszIone di uns disciidi- | 
na delle quote di produzione i 
secondo l'ort. S8 del trstUto 
CECA, ponendo però due 
condirionu: che venga tenu¬ 
ta presente la capacità pro¬ 
duttiva del vari impianti e 
il grado di utiUzsorione, il 
che dovrebbe consentire di 
non toccare la produzione; 
redditizia, nel sider u rgico di 
Taranto: il livello di 

Importorioné dal pacai tetri 
diminuisca in misura oom- 
parmblle a qaeDo Imposto ol¬ 
la p r od uz ione delle industrie 
siderurgiche della Comunità 
dato che ntolia sohisee una 
tnvarione di prodotti esteri, i 
La delegazione Italiana ha ‘ 
anche chiesto che U sistema 
del controlli venga reoUsuato 
dalla ConmtisBfone la. eon- 
ooiBo con un comitato al qua¬ 
le parteci|Njx> gli esperti go- 
■roiTìstivi per aaricunre uno . 
sttetto ooucgsmento tra Va- : 
stane drils Conuntasta ns e ' 
qu^s d^ stati rnsatarl. Oe 
ei sarà oeeeedo la trattativa 
d ev iebb s spostami su questi 
punti. 



VENDITA PROMOZIONALE 


DAL 23/10 AL 31/10 



Questo modello lo trovi 
nei 120 iiegozi Beta, ^ 
presenti in tutte le > 
principali città d’Italia. 




è anche nella tua città. 



C^ando 
l'invito è fatto 
■ col cuore. 

^si risponde 
''col cuore. 

Grappa Piave 
Riserva Oro 


fJT 


a I ile 


SCXUEVO 





akmeisttidyBo. 




Alture ■■rieli 



Di solito; per prendere un analgesico 
hai bisogno di un bicdiier d’acqua. 

Per ìngrióttiie le compresse o per sdo^ede. 

DRIN può essoe iiqhiotlito senz’acqua. 
Non hai bis(%no di allettare e di st^hìie. 

Da questo momento, quando ti vieùe 
il mal di testa o prendi un laffieddore, puoi 
sc^oe: aspettare fino a quando trovi 
un biodita d’acqua o prendoe DRDC 
Per iniziare subito il srilievo al drioie. 
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Filtti : disellati è sale vuote 


Un’attrice chiamata Mòhica 

* • • ... _ . f _ , ^ . 

Intervista con la Vitti da stasera sulla Rete due con un programma in quattro puntate - Una delle più significati¬ 
ve protagoniste del cinema italiano con 20 anni di carriera alle spalle - Perché non è la « storia di un'italiana » 


Monica Vitti, professione attrice, si presenta da stasera 
(Rete due. ore 20,-10) aU’esame forse più importante della 
sua lunga carriera. In un colpo solo, milioni di telespettato- • 
ri .si troveranno a radiografare arti e parti di una delle più 
poi)olari attrici italiane seguendola nelle sue innumerevoli 
evoluzioni sugli schermi che durano da oltre vent’anni. 
Qualcosa rii Manica, programma-ritratto in quattro puntate 
di Roberto Russo, raccoglie, < fior da fiore », le sequenze 
più significative tratte dai film interpretati dalla Vitti, col- ' 
legate fra loro da interviste e domande poste, all’attrioe- 
dal curatore e dalla gente della strada. 

Quattro puntate, quattro ore tutte dedicate a te. Non ti 
sembi'a che si spossa parlare di monumento innalzato a 
«Santa Monica»? - - ' • • 

€ No. tutt'altro. Non .si tratta affatto di santificare nessu- ' 
no, tanto meno me. Caso mai è un atto d'amore verso il ci¬ 
nema. Un bilancio provvisorio del lavoro fatto in tanti an¬ 
ni; provvisorio perché io ho intenzione e voglia di continua¬ 
re a lavorare ancora per trent’anni. E' un modo, forse, per 
far capire cos'è il mestiere di attrice, sul quale fioriscono 
tanti equivoci». • • • - 

Cos'è un'attrice? ' > •. . .. . 

« Una rotellina, forse la più piccola, di un gigantesco 
meccanismo di interessi economici tanto più grandi di lei, 
e incontrollabili ». . 


Si è insistito da molte 
parti, in questi giorni, su un 
parallelo fra i programmi 
Storia di un italiano di Al¬ 
berto Sordi e '..Qualcosa di 
Monica con la Vitti, di cui 
vedremo stasera la prima 
delle quattro puntate ideate . 
e dirette da Roberto Russo. 

Niente di più dissimile, a 
parer nostro. Unnico punto 
di contatto fra le due tra¬ 
smissioni (a parte la pre¬ 
senza dominante di Sordi 
accanto-alla Vittì^itn dalla'- 
prima puntata) sta nell’uso 
che entrambe fanno di se¬ 
quenze tratte da film inter¬ 
pretati dai due attori. Per 
il resto niente in comune, e 
c'è una ragione ben precisa, 
secondo noi. 

Il cinema italiano — e in 
particolare quello comico- 
brillante che rientra nel più l- 
ampio filone della camme-. 
dio italiana — ha sempre e 
solo lavorato per l’attore -. 
maschio. Produttori, autori, 
registi hanno fondato le lo -. 
ro fortune cucendo addosso 


a determinati attori fin par¬ 
ticolare Sordi. Gassman, 
Manfredi, Tognazzi, ' Ma- > ■ 
stroianni, per - parlar, dei : \ 
maggiori) personaggi su mi- 
suro, talora azieccatt,' altre 
volte meno. - . ' • 

Sordi, che nella-sua lun¬ 
ghissima e intramontabile 
carriera ha interpretato ol¬ 
tre 160 film, ha rappreseli- . 
tato più e meglio di altri r 
italiano medio, riuscendo a 
coglierne tic, difetti, com¬ 
plessi;-paure ^ - viltà.- Uub-~ • 
biamo visto, per l’appun¬ 
to, nelle due tornate del 
suo programma che assem¬ 
blava una straordinaria gal¬ 
leria di personaggi tanto si¬ 
mili a tutti a-noi ma spac- ‘ 
ciati da Sordi per il nostro ; 
vicino di casa. Sta qui, cre¬ 
diamo. gran parte defla sua .. 
■ genialità fe del-'sua'corag- 
gio. a pmcindere dalle sue 
qualità straordinarie di at- - 
tare) e del suo successo: nel- 
. l’averci fatto credere, illu- * 
dendocì, ohe i suoi ritratti 
grotteschi, spesso profonda- 


Anche per te. che sei una delle pochissime attrici di suc¬ 
cesso ili Italia e. immagino, con un forte potere contrattuale? : 

. c Questa è una favola. Io cerco di difendermi come pos- : 
.ìo. date le esperienze che ho fatto. Chiedo per esempio di 
poter approvare la scèneggiatura. per non trovarmi poi a ■ 
girare un film diverso da quello che ho accettato di inter- 
. pretare. Mi è successo tante volte. Ma è quasi .sempre tutto 
inntilé. Ho potere decisionale sul mio destino di lavoratrice. 

' prima-che di dllriéè, solo all’inizio, quando accetto un sog¬ 
gettò perché Io ritengo valido. Ma da quel momento li non 
contraili più niente. Bisognerebbe descrivere una volta il mo- 
struoso. procèsso di-ttasformaz’tone che una sceneggiatura : 
- subisce. Credevi.di' fare un film e alla fine ti trovi interpre¬ 
te di un altro ^ ^ . 

Pentita di averne interpretati alcuni fra i tuoi 28? - ' • 

« Si, alcuni non li avrei mai fatti. Altri, che ho rifiutato, ■ 
e ne ho rifiutati un centinaio, li avrèi invece volentieri in¬ 
terpretati. Ma sono sempre stata angosciata dall’idea di tro- ; 
carmi al centro di film "alla Antonioni” sema Antonioni, 
di imitazioni iimomma. E’ anche questa la ragione per la 
quale, chiuso il mio rapporto con Michelangelo, ho scelto ' 
di ricominciare da zero, di muovermi su un terreno camole 
tornente diverso dal suo cinema, che pure per me è stato 
una fondamentale esperienza ». • i 

Non credi che presentare in TV tanti spezzoni di film 

r. I, - •., 

Sceme, simpatiche 


e se 


mente antipatici, tnsoppor- 
tabili, non fossero i nostri, 
ma di coloro che ci abitano 
accanto, alta scrivania di 
fronte, sul sedile d’autobus 
alla nostra destra. E ci sia¬ 
mo tutti divertiti come mo(- 
tL. visitando ...la.- galleria..~dL.- 
Storia di un italiano senza 
che neppure lontanamente 
ci sfiorasse il sospetto che. 
guardando il video, ci spec¬ 
chiavamo in esso. 

' ' Monica ' Vitti e Roberto 
Russo, pur se l'avessero vo¬ 
luto (ma -non ci- hanno , 
neanche pensato), nqn a- ; 
vrebbero mai potato realiz¬ 
zare '' un’analoga antologia 
sulla donna italiana. Perché 
il nostro cinema non'ha mai 
permesso alle, donne di ave¬ 
re un loro spazio, /tessere . 
in qualche modo proiezione 


come In questo. Qualcosa di Monica danneggi ulteriórmente 
il cinema? ' • ■ 'i. ' - . - ’ 4 , ' ’ ' ' ■ ' 

* Al contrario. Credo invece che sia iin incentivo per la 
gente a tornare; ad andare al cinèma. Mè lo dice, anche r 
esperienza fótta da Sordi con Storia di un italiano. Per que¬ 
sto ti parlavo df atto d’amoré per il cinema ». ■ 

Cosa ti'aspetti dà questo «esame* televisivo? ' ‘ - ■ 

< La'stesso risultato che mi è venuto da Sergio Amidei 
(il grande sceneggiatore autore, fra tanti altri film, dì Ro- 
ma città aperta. Sciuscià. Paisà, N.d.r.) dopo aver visto il 
programma in un’anteprima. Monica, mi ha detto, non m’e- 
ro mai accorto prima che tu fossi cosi brava. Lo so adesso ». 

■Cos’è per te «fare il cinema»? ■ > ■ • ; - ; • 

« Un modo di divertire la gente divertendosi. Secondò me 
lo si/ettacolo se non è popolare non è spettacolo. Ma ver 
le donne lavorare nel cinema è estremamente difficile. Non 
c’è nessuno che scriva pensando alle donne, in Italia almeno. 
Ma non è un caso. Riproduce la situazione esistente nella 
società- nella quale viviamo. Anche quando a scrivere, a 
dirìgere sono altre donne». 

Qual è. fra i film da te interpretati, quello che senti più 

«tuo»? ■: l C- i 

< lo non credo di aver ancora interpretato il mio film 

Felice Laudadio 


della realtà. Le ha sempre 
volute puttane o madonne, 
possibilmente simpàtiche, 
preferibilmente stupide, qua- : 
si obbligatoriamente nude, 
come et ha ripetuto la stes¬ 
sa Monica Vitti. E a chi 
rifiutava, questo-clichè, .si.-è, 
sempre applicata l’etichetta 
di K impegnata » suo mal- 
grado o di inabile al lavoro. 

Là Vitti è stata la solaT 
attrice italiana che, pur do- ‘ 
po - un’esperienza estrema -. 
mente significativa in-'film - 
tutt’altro che commestibili ■- 
giudi .quelli - di . Antonioni, 
sia riuscita a • scrollarsi di. 
dosso' Vetichetta e ad im¬ 
porsi come, attrice comico¬ 
brillante alla pari con i suoi 
colleghi maschL Eppure, 
guardate quali ruoli ha do. 
vuto ricoprire. Seguite' la 


puntata di stasera, e vedre- ■ 
te che questo programma, 
forse involontariamente, è 
in realtà un catalogo esem¬ 
plare del’emarginazione del¬ 
la donna dal cinema. Ora 
svampita, ora ingenua, ora 
; repressa, ora maliziosa e ci¬ 
vetta, un’eccellente attrice 
come la Vitti non ha mai 
avuto • a ' sua disposizione 
personaggi che riproduces¬ 
sero-quelli delta vita reale 
.e quotidiana, come è. invece 
accaduto a Sórdi, per e- 
sempio, ; 

Ecco perché questo pro¬ 
gramma ci sembra utile e 
notevole, al di là di alcuni 
suoi innegabili limiti - sui 
quali ritor ner e m o eventual¬ 
mente dòpo averne .visto di 
più (ripetitività nella strut¬ 
tura narrativa, mecòantci- 
tmo nel 'passaggio ■ dalfin- 
tervista alla seauenza-dimo- 
strazione, didascalismo). .If- . 
tile pércHi ci aiuta a capire^ 
fino a che punto la « mao- 
china éirieina 9^-quella che 


A Roma un deludente concerto del celebre gruppo musicale Weather Repórt^ 


si parla di «settembre nero» 


cinema 


. « tira », sla stata capace di 
espellere e stritolare la don¬ 
na-attrice, facendone di vol¬ 
ta in volta una macchietta 
o una simpatica cretina. - 
Copiate quanti schiaffi. 
deve prendere Monica Vitti 
.. e quante aggressioni « diver¬ 
tenti » deve subire o provo¬ 
care. E capirete anche per-. 
che Monica Vitti, le cui qua- 
' lità di attrice sono fuori di- 
’ ' scussione, abbia ■-potuto oc- ,-. 

■ cettare di interpretare,.nella- 
'sua pur lunga córfierà, solò - 
28 film. Ecco perchè ci sem- • ' 
bra profondamente ipocrita 
. il grido di meraviglia ài quei 
nostri produttori e autori 
pronti a credere al miracolo 
quando dall’estero ci arriva- 
. no, oggi, le Jane Fopda. le 
[ . Hanno Shygulla, tè isabèl- 
I ? le Huppert e le attrici sve- 4 
vi. desi. Cf sarebbero state an- '; 
che in Italia se non le a- 
v'essero soffocate alla. no- - 
‘ '.scita epa‘un cll^è- ‘ , . 

r 'T .; '! ' 


Le previsioni 


ROMA — I veterani dell' 
«èra prima» dei mega-con¬ 
certi serbano dei Palasport 
un ricordo inevitabilmente 
angoscioso, legato non solo 
alla loro acustica abominevo¬ 
le. Si ‘ricorda, soprattutto, 
un'interminabile scarica di 
legnate (dispensate, a secon¬ 
da dei casi, dalla polizia, da¬ 
gli autonomi, dai servizi d'or¬ 
dine, o da altri scalmanati 
non meglio-idéntlflcati). ini-- 
ziata più di dieci anni fa con, 
1 Pink Floyd, e arrivata, at¬ 
traverso Lou Reed e i Santa- 
na. fino all'ultima esibizione 
degli Wéather Report. che. 
intorno al 1976. sembrò decre¬ 
tare la fine di quell'era. 

Proprio agli Weather ' Re¬ 
port. invece, è toccato di ria¬ 
prirne un'altro, l'altra sere. 


di fronte a gradinate del tut¬ 
to gremite. (almeno ventimi¬ 
la persone), nella medesima 
atmosfera carica di-tensioni, 
condita dai .riiiiali ; « sfondà- 
mentf» Che ormài, non! scan¬ 
dalìzzano più nessuno. La 
musica, come- al solito, • ri¬ 
schia -di diventare un. prete¬ 
sta per ostare insieme, farsi 
uno spino, sballaré (Tome 
se gli ultimi dieci atini non- 
fossero passati. 

i La musica degli "Weather 
Report: ovvero, l’equivpco del 
jazz-rock. Tanto tempo fa. 
la loro classe-strumentale fe¬ 
ce credere a qualcuno che la 
fusione fra i due generi fo»-- 
se un evento di.portata stori¬ 
ca, destinato a rivoluzionare 
il mondo mtislcale contempo¬ 
raneo. I più ingenui, spe^ 


in buona fede, lo scrissero 
anche, avallati dal. fatto che 
'ài àconservatori.» del jazz 
quest'ibrido parerò detestabi¬ 
le. Il che contribuivi, ovvia¬ 
mente. a dargli una intente 
di credibilità progressive. - 
^ In realtà, roperazlòne era 
molto meno ambiziosa: alcu¬ 
ni eccezionali strumentisti, 
freschi reduci dalle eccitanti 
esperienze col « santone » Mi- 
les Davis, avevano deciso di 
abbandonare l'area jazzistica, 
assai poco remunerativa an¬ 
che per i suoi figli migliori, 
e di dedicarsi alla musica di 
ransumo. allargando i confi- 
. ni di una moda già inaugu¬ 
rata dal grande Miles. Il ri¬ 
sultato era una musica im¬ 
mancabilmente (come dicono 
1 cronisti sportiri. «la classe 


non è acqua ») concepita (xm 
grande intelligenza, una spic¬ 
cata tendenza alla ricerca di 
nuòve sonorità, molto buon: 
gusto, e una rara capacità di 
evocare le più diverse atmo¬ 
sfere. Una forma ben ■ più 
òomplessa, anche struttural- 
mehte, del feesz easy listening 
di Chlck Corèa (e di quello, 
addirittura cialtrone, del suoi 
collaboratori Stanley Clark e 
Airto Moreira), il cui limite, 
più consistente era quello di 
essere palesemente «costrui¬ 
ta «..confezionata con ricchez¬ 
za ^ ingredienti e con le mi- 
gliori intenrioni, ma pur sem¬ 
pre confezionata. 

: Ormai, come era logico, ài’ 
è ampiamente involgarlU. e 
mostra impietosamente la 
sua Inattualità: gli slanci li¬ 


rici di I sing thè body electrlc 
e Black Market (due dei mi¬ 
gliori Lp. del ■ gruppo) sono 
lontani, e t vari Joe Zawinui, 
Jaco Pastorius • e Wayne 
Shorter- « tengon'o » il - palco - 
con un atteggiamento annoia¬ 
to e incurante. H .pubblico 
li applaude. Non subisce più 
nenuneno il fascino del mi¬ 
to. ma quello de] fenomeno 
da baraccone (con tutto il 
suo corredo di laser, luci, ef¬ 
fetti, diapositive, ecc.). Espri¬ 
me certamente il desiderio di 
.qualcosa. Probabilmente non 
di quella situatone disuma¬ 
na (esecrata anche da un 
comunicato del fotografi, che 
non sono nemmeno posti nel¬ 
la conditone di fare il pro¬ 
prio lavoro), e nemmeno di 


quella musica, visto che si af¬ 
fanna a soondirè 'il tempo 
col battito-delie mani quando 
non è proprio il caso. - 
: Il primo di quésti'concerti 
che rilanciano la «filosofia 
dei ghetto» senza pudore, si. 
è concluso dunque con' un 
successo. A questo punto, pè- 
rò sarà bene chiarire i ter¬ 
mini della questione. E sarà 
opportuno anunettere che 
queste operazioni servono e- 
sclusivainente ai loro orga¬ 
nizzatori. per realizzare in¬ 
cassi cospicui, tralasciando di 
accampare discorsi suU'cag- 
grègazlone glovaiille». ormai 
alquanto patetlcL ' ' 

Filippo Bianchi 


ROMA —r "L'hanno definito j 

■ seltuinhre ' nero » perché inai 

inizio ili stagione cineinato- 
grafica . è' statò disertato dal 
piihlilico come i|uellu 1980-81. 
Sale dèserte/ cinema che han¬ 
no prolungato le ferie per non 
riaprire più (è - accaduto a 
Roma), esercenti e distributo¬ 
ri con le mani'nei' capelli. 
I/einorragia è continuala pu¬ 
re nel niese di oitohre,-anche 
se con, i primi ■ adijuazzoni : 
domenien 3, i tein|iorali. im¬ 
perversavano su i|iiasi tutte le 
città italiane — gli incassi so-' 
no improvvisamente aumenta¬ 
li, e si è registrala tuia lieve 
inversione di tendenza. A- Iie- 
neficiafne. secondo r|iianln ri¬ 
leva ìa t( Uoraa film »’del set¬ 
timanale dcIPAgis. sono state, 
ad esempio a Roma, quattor¬ 
dici sale cinematografiche, che 
hanno superalo in quella gior¬ 
nata i cinque milioni di in¬ 
casso. .... • 

■ Si è trattato, tuttavia, di un 
exploit isolato e ■ circoscrìtto, 
d'altro canto,-a quei film che 
già avevano promesso risulta¬ 
ti soildisfacenti: L’impero col- 
pi'.sre ancora, in testa alle clas¬ 
sifiche già ad agosto (247 mi¬ 
la spettatori dopo 205 gior¬ 
ni di programmazione); li Pa- 
p’orrhin (113 mila presenze 
dopo .135 giorni, prima del 
sequestro . di Bartolomei); 
American gigolò (147.897 do¬ 
po 307); All That Jazz (53.254 
dopo 110 giorni); La locan- 
diera ' (che al suo debutto, a 
Róma, ha fatto registrare, in 
sei giorni, 8.646 presenze) ; 
Gloria, ' una notte d’estate 
(93.551 dopo 220 giorni). • 

Sta di fatto che da più par¬ 
ti è iniaiata • una specie di 
danza propiziatoria affinché la 
stagione delle piogge si deci¬ 
da a venire' e a convogliare, 
di conseguenza, come'sé "si- 
trattasse - di un fatto •' antoma- 
tico, più gente nelle sale ci¬ 
nematografiche. In mancanza 
di idee e di iniziative (se si 
fa eccezione, in quest’ultimo 
caso, per il puntuale aumen¬ 
to del costo-del biglieUo nel¬ 
le sale del Nord, controbilan¬ 
ciato peraltro • Roma da ri¬ 
duzione di prezzo a favore dei 
pensionati), ci si aggrappa an- 
; che Giove ■ pluvio. f . 

. . Ma per.^eseropÌD Franco Poe-, 
èioni, - amministratore / nnicò 
della* c Medusa >, casa di di¬ 
stribuzione, italiana, n.pn scTOr 
(a il cièfo ed ammette:. «E* 
.una crisi irrèversibile'». Ep- 
jpnre, per lui,' le cose non rah* 
Ito mólto, male.. Tre . filmetti 
’ ^ La 'moglie in cecajìza.'.r 
àmnnie ih città. La .riperente’ 
fa f occhietto al preside e'Pau¬ 
ra nella città dei morti viren¬ 
ti — hanno fruttaio pàreechlo, 

« anche al Nord », precisa Poc- 
cioni. quasi à sottolineare che. 
le sexv’commédiole è l’orrori- 
firo trovano nfìriónodoz'soprat¬ 
tutto nel Sud del paese, . meli-* 
Ire Zucchero, rhiele e pepe¬ 
roncino, rnllimo' prodotto sòl 
' tema sfornato dalla « Medusa •* 
naviga già Con ' il' vento in 
poppa . avendo incassato mia 
ventina di milioni' a Bologna 
nella prima settimana di pro¬ 
grammazione e circa ' 42 mi¬ 
lioni, dono cinqoe giorni di 
nmiezioni. in Ire cinema di 
Milano. 

« n pubblico ' è profonda¬ 
mente cambiato — afferma 
Porcioni, per giustificare II 
siicres«o di certe pellicole — 
una grossa fetta di media bor- 



c All that Jazz » | 

ghesia non va più al cinema I 
e preferisce rimanere a casa 
a vedere la televisione. Nelle 
sale si vedono più . giovani, 
che pretendono però roba leg¬ 
gera e di scarso impegno. Co¬ 
munque. vorrei fare una scom¬ 
messa: una settimana televi¬ 
siva senza film. Sono sicuro 
che ì rìsultati. a favore del 
cinema, sarebbero sorpren¬ 
denti ». - 

Chi invece non vuol senti¬ 
re parlare di cifre e di bilan¬ 
ci negativi è Fabrizio Gabel¬ 
la. capo ufficio stampa del- 
' rilalnoleggio, la società che 
con rislituto Luce e Cinecìt- 
-là fa parte del Gruppo cine¬ 
matografico pubblico. Uomini 
e no, il film che Valentino 
Orsini • ha tratto da VitlorinL 
Il recinto, deH’dngherese Koi 
vaca e rultimo.- Càrpio a- cuo¬ 
re, 'del • cineasta còrso ‘- Paul 
Vecehlall vanno 'malissimo 
(peggio di tutti il film di Ko- 
vacs. . che aU’Archimede di 
Roma non è neanche arriva¬ 
to al - mezzo milione di in¬ 
casso). « E chi ha preteso mai 
di fare dei film popolari? », 
dice Gabella. « Ma fra dieci 
anni, di quanti Piedoni Ci ri¬ 
corderemo? ». si chiede anco¬ 
ra per gloBlificare una poli¬ 
tica culturale che non' può 
conciliarsi con il successo com¬ 
merciale. «Gli stessi autori 
scappano via. non ci offrono 
i loro prodótti e preferiscono. 



«La lecandtora» 


giustamente dai loro punto dì 
'Vi.'la, le strade di una diffn- 
.sjone che non passi attrgve'r- r 
so l'ftalnuleggiu n. ‘ ' 

P'alira pape, chi . possiede ' . 
la carta vìncente? Come si fa •_ 
a dire che il miglior prodoì-- 1 
to è tpiesto anziché quello? ■ 
Sono domande- elle sì póne; ■' 
Renzo Rossellirii, résporisahi-'' ’ 
le della Gaù'iiiónt, là grande’ 
multinazionale parigina' -en- > 
Itala di prepotenza siil mer- . . 
calo italiano,- «'Qualche anno' 
fa, sostenevo che il prodolt'o’ ' ' 
americano era quello yìncen--- . 
le. poi l'anno scorso spijo ria-'; 
to smentito visto che'il ’cine-- 
ntn itàlinno ha gnadàghaló po-'.- 
dizioni, ricnòqiiìsra'ndn'- in par-'- * 
te il mercafo nàzibriàlé '». ' ' 

Anche alla Gaumont non li¬ 
ra un'aria allegra. « Ci aspet¬ 
tavamo di più dal film di Co- 
mencìni ». ammette Rosselli- 
ni. In effetti. Voltali Eugenio 
segna un’andatura piuttosto 
fiacca: secondo i dati dell’Agis. 
che si fermano intorno ai pri¬ 
mi dicci giorni di ottobre, l’til- 
lima fatica del regista italia¬ 
no ha racimolaló. nelle cosid¬ 
dette « capozona ». cioè le. cit¬ 
tà campione, circa 149 milio¬ 
ni e mezzo dopo 180 ^ giorni 
di programmazione con 48.380 
spettatori. Ma va decisamente 
peggio II piccione di piazza 
San Marco, il film con Jean 
Paul Beimondo sa cui la Gau¬ 
mont contava parecchio, visto 
anche gli incassi realizzati in 
Francia (9 miliardi). Da noi. 
invece, a circa due mesi dal-, 
la sua uscita, Ìia totalizzato 25 . 
mila spettatori per un incas¬ 
so che supera di poco i 78 
milioni e mezzo. 

' Allora, non tocca che ri¬ 
volgersi agli americani. Dopo ' 
il tonfo clamoroso della prì- 
mavera-estate 'coB' la rìesnma- 
zione di - quattro weslerv 'del ' 
passato • (Sfida infernale. La 
lancia che uccide. Viva Zapo- - 
ta e Pugni, pupe e pepite), 
smontati dopo una settimana 
di tenitura ciascuno : (mentre 
il revivatl di Marilyn Monroe 
ha avuto un grosso aucceseo), 
la «Fox«.guarda un po’ tut¬ 
ti dall’alto in basso con L’im¬ 
pero colpisce ancora (un mi¬ 
liardo > 93.806.000 - . di. incasso 
con nn record assoluto, 30 
milioni e 300 mila lire rea¬ 
lizzati in dna sola giornata 
al cinema « Ideal » di Torino). 

Va meglio di òuerré stellari? 
All» « Fox > giurano di sì. 
Tilde Corsi, deirnfficio stam¬ 
pa, precisa', anzi che rispetto 
al film originale di George 

T_;t__L-,_ • J I 

I Àt G BOpi a uci 

25-30 per cento « da Roma in 
su'». Ma, snhitq dopo^ammet- 
te, ài Sud riesce à malapena 
a tenere le posizioni conqui¬ 
state da Guerre stellari. An¬ 
che qui, la colpa 'sarebbe di . 
orìgine atmosferìca: le belle 
giornate di settembre hanno 
tennto I» gente fuori dai ci¬ 
nema. ancóra a ni òlio nei ba¬ 
gni di mare. 

La verità è che anche i film 
di punta americani segnano 
it passo nelle città del Snd. 
a tutto .'Vantaggio delle com¬ 
medie italianissime con ì Poz¬ 
zetto, i Banfi, le Fenech. Riu¬ 
scirà Kagemusha, il film giap¬ 
ponese di'Akìra Knrosawa in 
nscilà in ittiesti giorni, à se¬ 
gnate qualche punto di van¬ 
taggio per gli amerìcinì? 

Gianni Ceraiuolo 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO I 


□ Rete 1 


9.30 MESSA - Dalla Basilica di S. Pfetro in Vaticano. 

11,55 SEONO DEL TEMPO - Di Lllfana Chiale - Regia di C. 

De Blasé 

12.20 RACCONTI DAL VERO: ■« Rakto' « l’orso »: regia di 

' M. Romano (uìuma parte). ■ - ' 

13.14 TG L'UN A - Quasi un rotocalco' per la domenica . 
13J0 TG1 NOTIZIE 

14 DALLO STUDIO 5 DI ROMA, Pippo Baudo presenta-, 
«Domenica m.„* di BroccoL, G. Calabresi. P. Torti,' 
regia di Lino-Procacci 

14.20 NOTIZIE SPORTIVE 1 ' 4 i - : ,* 

14,35 DISCO RING ■ Settimanale di musica e dischi 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE ' ’ 

M LE AVVENTURE OI NIGEL (4. P.) . Regia di P. Osee- 

gen. con A. Andrews e Nina Thomoé . 

16.30 9ao MINUTO 

17 FUORI DUE: ANTEPRIMA DI SCACCOMATTO, gioco 

a premi con il concorso dei telespettator 

16.10 NOTIZIE SPORTIVE ' 

16.15 CAMPIONATO ITALIANO (serie B.‘ il tempo di una' 

partita) — Che tempo fa : - . .* 

20 TELEGIORNALE < : 

20v40 ARABELLA • Sceneggiato tratto dal romanzo di EmlUo: 

De Marchi (4 P.) Regia di Salvatore Noelta. 

21,95 LA DOMENICA SPORTIVA 

22^55 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere a 
cura di Pia Jacolucct ' • 

23.10 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

Q Rete Z - : : 

10 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA K. BOHM. 

Musiche di L. Van Beethoven 
10A0 CINECLUB • DI L. Michetti Ricci (3. P.); «La caduta 
della casa degli Usher». 

11 I 5 TESORI DELLE NEVI ETERNE: «Una donna» 

di O. Baur. 


I 16,30 
{ 16,45 
1 17 
I 17JQ 


TG< ATLANTE - Dibattito IntemaxlODBlc sul fatti del 
mondo a cura di Uto Ctortese - 

FIABE E LEGGENDE GIAPPONESI • Dlse^U animati 
T02 ORE TREDICI 

POLDARK - Dai romanzi di W. Graham (3. P.). con 
Robin.-£ilis e Jlll Townsed. Regia di P. Aiuiett 
TO 2 DIRÈTTA SPORT • A cura di Beppe Berti - Mi¬ 
lano: Ippica, Gran Premio Jockey club 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
PICCOLE RISATE - CtomiCh» di K. Arnold 
MATT HELM Telefilm diretto da 3. Robbie. 

CI VUOLE ORECCHIO • Progràmma miulcale di Enzo 
Jannacci, (ultimo episodio)^ . -* •. 

TG2-'GOL:FLASH 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Un tempo di 

una partita di serie A. • . , - ■ » 

TO* STUDIO APERTO - 

TOt • DOMENICA SPRINT A cura di De Loca, Ceoea* 

rellL Pascucci e Garassmo 

MONICA VITTI IN « QUALCOSA DI MONICA » di R 

Russo, a'cura ^i Sylvia de) Papa 
DOSSIER - A cura di Snnio Ifaatroatefano 
CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA K. ROHM. 
Muslch di L. Van B^thoven (replica) 

Rete 3 i . 

T03 • DIRETTA SPORTIVAi Manifestaslooi di Ietta, 
libera, telecronaca a diffosMne naaionale 
■T03 « . < - • : 

CONCERTO «BANCO» - Regia di Luifl Paeeihl . ; > 
OIANNI EPINOTTO ‘ r-v ì • , 

TOJ • LO SPORT - DI AUM Kaeardi . . A 4 i 

TOi SPORT REGIONE i ‘ ^ ‘ ^ - 

CON AMORE-. Storie nMXdBtate dal praUBonlsU • rao-/, 
colte da Diana CrispB e niiglo P teli m 
T03 , ‘ 

COME SIAMO: • DIETRO IL CONCERTO» • Dl PaO: 
lo Maciottl e Daniele Bo . . -. 


□ Radio 1 


t; -'-è 

- , '-v f. 


GIORNALI RADIO: 8. 10.10. 
13. 17. 19. 21 circa. 23; 6: Ri¬ 
sveglio musicale; 'OJO: Mes-' 
sa; 10.13: Vittoria Lottehi e 
Renzo Lori presentano « Cuo¬ 
re e delizia »: il: Rally; 1! jO: 
La rhia voce per ia tua do¬ 
menica: T2.30-1430-16;dÒ: Car¬ 
la bianca; 13.13: B le stelle 
stanno a guardare; 14: Ra- 
diouno Jazz '80; 15:20: Tutto 
Il calcio minuto per minuto; 
18,30: OR 1 sport - Tutto ba¬ 
sket: 19,30: Musica break; 
20,30; Radiofolleromanzo (re¬ 
plica); 21.03: «Il ratto del 
serraglio » di W,A. MoaarL 
orchestra di Vienna (edlzk». 
ne in lingua tedesca). 23: 
In diretta da RadkNino. la 
telefonato. 

□ Radio Z 

GIORNAU RADIO: 64)6.6J0. 
8,30. B.30, 11,30. 12J0. 13,36. 
15.18, 16A5. ISA 19,30 230; 
S6.064k36-7,06-7,55: OperaaioM 
oOriumbbandò; in diretta da 
▼la Asiago Claudio De An- 
gelii piMenta a Musica e)aa- 
sioa e legala senza passa¬ 
porto»; 1,15: Oggi è doroe- 
nlcar À4i: Video ftekh, pre 


sentano O. Guarino e O. Na- 
▼a; 645: n Baraeccne; 1L35: ’ 
Radiograffiti: 12: GR3 an¬ 
teprima sport; 12.15: Le mil¬ 
le canzoni; 13,45; Hit parade 
2; 13.41: Sound track; 14: Tra¬ 
smissioni regionali: 1440: Do¬ 
menica sport; 1640: Domani-, 
ca con . noi: 18.50:'11 pesca¬ 
tore di perle; 3040: Un po' 
di swing con Oscar Petetson; 
21.10: Nottetempo; 2240: Buo¬ 
nanotte Europa. . 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: t,4A 746. 
9,46, 1L4A iJ.46, 19.06 dRO, 
3a46. 2346; 6; Qu otidiana ro- 
dlotre: 646946-1046: U eon- 
oerto del mattino; 746: Pri¬ 
ma pagina; 6,46: Domenica 
tre; 12: Antologia di Inter¬ 
preti; 13: DUCO novità; 14: 
Le ballate * dell’Anticraie; 
1540: Buono - L'acustico e 
relcttronioo in musica; 1640; 
U pomato da salvare; 17: 
«L'angelo di fuoco». 6 atti, 
nusloa di S. Prakoftav, diri¬ 
ge B. BartoMU; 1646: RobeR 
Bchumann; 20; Pranao alle 
otto; 21: ptBtiva! di Vienna 
IMO; 22.40; Robert U Slemi- 
son: 11 raeeento di Boro sulla 
bomba.eaplasiva; 33: D Jam 


Fino al 2 novembre FIRENZE - Fortezza da Basso 

14'MOSTRA 
NAZIONAU 
DEL MOBILE 

12'MOSTRA MERCATO RADIO-TELEVISIONE 


A CURA DELLA 


O P A P I O 


REGIONE TOSCANA - Giunta Peqionarè 
MOSTRA INTERNAZIONALE DELL APTIGiANATO 

giorni feriali (escluso sabato) ore 7A 2T 
sabato e giorni festivi, ore TO-ST 
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Jutta Bruckner e Via Stockl a Roma per una rassegna 



ROMA — * Maria Brami? Non 
mi è piaciuta affatto. Veden¬ 
dola nel film di Fa.ssbinder 
ho avuto la sen.sazione che si 
trattasse semplicemente di 
un'immagine cinematografica, 
non di una vera donna. .E‘, 
un essere femminile del dopo- 
.sessantotto calata nel dopo¬ 
guerra: a quei tempi nessuna 
donna tedesca avrebbe osato 
praticare una simile libertà 
sessuale ' 

.4 pariate cosi del personag¬ 
gio che l’inverno scorso ha en 
tiisiasrnato molte ■ platee è 
Jutta Bruckner, nata a Dus¬ 
seldorf • treiitanove anni fa. 
due importanti sceneggiature 
e quattro film alle spalle co¬ 
me regista. E’ a Rama con 
Ula Stockl. ' anche - lei regi¬ 
sta, più vecchia anagrafica- 
mente di soli ■ tre anni, nia 
professionalmente di ben dieci 
film: la SlÒckl, infatti, che 
ha un bagaglio di quattordici 
opere già realizzate, ha de- 
huttato nel '64: .« Sono stata 
la prima donna in Germania 
a frequentare un corso sta¬ 
tale di cinematografia, l’ho 
iniziato . nel '63 è U'ho con¬ 
cluso nel -68 ». afferma con 
una punta di orgoalio. 

Si trovano in Italia per pre¬ 
senziare alla rassegna dedica¬ 
ta da un cineclub romano a 
loro * ad altre due autrici. 


llehna Sanders e Ulrike Ottin- 
ger, e tesa ad esplorare il 
lato meno noto del grande ar¬ 
cipelago del nuovo cinema te¬ 
desco. - ' 

Quali sono i rapporti fra i 
due € blocchi »? : 

« L’unico a creare dei per¬ 
sonaggi femminili, fra i regi¬ 
sti uomini, è Fassbinder — è 
la Bruckner a parlare. Gli 
altri. Schldndorff. Schroetcr, 
Flerzog. per fare qualche no¬ 
me ci ignorano: questo, for¬ 
se. è il punto di partenza del¬ 
la no.stra attività: ma il movi¬ 
mento è comunque un fatto 
comple,s.sivo che vive di .in¬ 
tense relazioni personali e di 
I .scambi di esperienze all’jn- 
terno di cia.scuno dei due 
schieramenti, e fra rimo e 
l’altro. .Ad unirci fra cinea- 
•sti. uomini e donne è il fatto 
che prima di noi in Germania 
non • esistevano che = i porno¬ 
film o i film rosa. Dire che 
siamo il "nuovo cinema tede¬ 
sco” significa in fondo dire 
che siamo l’unico cinema real¬ 
mente esistente». . • ^ - 

• L'incontro a tu per tu. que-, 
sta volta, serba meno .snrprè-r 
se di quanto ' di solito av¬ 
venga in circostanze del ge¬ 
nere: le storie che Ula e Jutta 
raccontano con la macchina 
da presa sono infatti anzi¬ 
tutto una materializzazione dei 


ricordi e dell'immagine di sé 
che le due nel bene e nel 
male si portano dentro. - La 
Briickner è piccola. ' bruna, 
tenace, come la Ursula del suo 
bellissimo Anni di fame (que- , 
st’ultima però caparbia fino 
in fondo, distruttiva con i suoi 
comportamenti nevrotici): così 
è anche ' per l'alone evane¬ 
scente che circonda i perso¬ 
naggi femminili dei film del¬ 
la Stockl: pallida, magra, lei 
infatti sembra compiere lo 
sforzo più inten.<ìo nel tentati¬ 
vo di circoscrivere parole che 
le - sembrano troppo fragili. 

Come hanno cominciato? 

€ Fino al '63 ho lavorato 
come segretaria all’estero — 
racconta la Stockl — quando 
sono tornata in Germania il 
cinema femminile ancora pra¬ 
ticamente non esisteva. .An¬ 
cora fino al '68 ho rappre¬ 
sentato un’eccezione, maitre 
giravo delle storie conte Anti¬ 
gone o Nove vite ha un gatto ». 

Quest’ultimo è un film del 
’68 che racconta la. storia di 
quattro amiche, e le loro di 
verse impostazioni di vitOi toc¬ 
cando mólti dèi temi-che-in 
seguito saranno focalizzàth un 
po’ da tutte: per esempio quel¬ 
lo della fenomenologia 'fem¬ 
minile. più o meno nevrotica, 
legata al cibo o al sesso. Lo 
stile è < flou ». alogico, ben 


diverso da quello di un’ope¬ 
ra più tarda. Una donna re¬ 
sponsabile del '77, mollo più 
asciutta. 

■ A ■ spiegare indirettamente 
l'evoluzione della Stòck!, è la 
Bruckner: « Ai . primordi si 
credeva che il cinema fem¬ 
minile dovesse per forza es¬ 
sere • informale: anch’io nel 
'75 ho débuttato con un film 
del genere, comportati bene e 
non temere nessuno, fatto solo, 
di fotografie ■ collegate • fra 
loro. Ora ho cambiato idea: 
credo che la specificità fem¬ 
minile consista anzitutto nei 
temi, nella ; passione per il 
quotidiano, per il particolare ». 

E. aggiungiamo noi. anche 
nel coraggio di Usare la ma¬ 
lerta autobiografica per uno 
. sguardo pungente .su un pas- 
. salo da altri troppo frettoln- 
samente liquidato: quello de¬ 
gli anni intorno aU’ultima 
guerra. r' ' 

« Credo che poter dire del 
personaggio di un film "Que¬ 
sta è mia madre” o "Questa 
sono io” sia ancora una con¬ 
quista importante che va con- 
. solidatà.». .dice Ula.,.'. -- 
«Finché crei delie opere 
di dimensioni ridotte, destina-. 
te ■ come avviene ancora p*!r 
le nostre nella maggioranza 
dei casi, alle sale di cineclub 
o alle tarde fasce - di pro¬ 


grammazione televisiva, vi 
tutto berte — sottolìnea la 
' Bruckner. Anni. di - fame 
stato letteralmente osannato 
dalla critica nel ’79; un anno 
dopo la Sanders ha creato un 
film ■ con ■ pretese; “normali”, 
realizzato anche con dispen¬ 
dio di mezzi. Germania pal¬ 
lida madre; è stato letteral¬ 
mente sbranato. Non crédo si 
tratti solo della qualità ' dei 
due film: secondo me vale an¬ 
cora l’idea che l’autobjogra- 
fia è adatta unicamente alla 
produzione artigianale ». , 

Film belli, poco co.sto.si p/»r- 
shé il mercato lo impone, ap¬ 
parentemente chiu.si nelle vi¬ 
cende individuali ma spesso 
venati di una lucidità storica, 
stupefacente: la Stòckl, Una 
pioniera, nella creazióne,• di' 
quest’arùta incisiva, l’altra .sé¬ 
ra ha riàordato lap'idària ed 
.ironica una frase gràffUa da 
dodici anni sui muri di molte 
città tedesche: «Per andare 
avanti una donna ha bisogno 
di un uomo, quanto un pesce ' 
di una bicicletta ».’ •’ . - 

“ V: Mr Seréna Palìeri ! 

NELLA- FOTÓi a - slnlsfra, 
un'inquadratura di « Hungerjr 
bare » di Jutta Bruckner; a 
destra, la regista Uia Stéckl ' 
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IL BENESSERE 


Le cinture elastiche in lana Dr. Gibaud danno il giusto sostegno e il giusto calore 
Cioè benessere. Infatti la quantità di calore e l'azione di sostegno dèlie 
cinture Dr. Gibaud sono state scientìficamente 
calibrate per rispondere in modo 
specifico alle diverse esigenze 
Per questo sono state studiate 
nei tipi: 

legg era, ad azione preventiva 
normale , per difendersi dal 


supportflex . a contenzione 
maggiorata : . • 

ultracontenitiva. i 


quando le normali 
cinture non bastano 

ma glia cintura , per unire 
comodità e benessere. 

Dn Gibaud ha la più :h ' 
completa gamma [5 r 
di artìcoli elastici in -1 
lana: guaine, polsini, ’ 
ginocchiere, coprispalle ecc 
Chiedi al Farmacista o al 
Sanitario la misura giusta per 
il tuo benessere. 


.... S 


SANITALY* ; 


solo in farmacia e sanitari 




Cobelli parla di Pirandello 


Sei personaggio 


in cerca 




dell ^apocalisse 


ROM.A — ' « Quella di Pi- 
randello è ' un’arte per me¬ 
tà cieca e per metà volon- 
. tana »: la sentenza espres¬ 
sa in altri tempi da Gui¬ 
do Piovene viene ripetuta 
spesse volte da Giancarlo 
Cobellì. aH'atto della presen¬ 
tazione della sua prima mes¬ 
sinscena pirandelliana. ■ Sei 
personaggi in cerca d'auto¬ 
re, il testo che martedì ria¬ 
pre l’Eliseo. 

.Accanto al regista, in que¬ 
sta occasione.. lavorano fra 
gli altri quattro interpreti di 
diversa formazione: Carla 
Gravina (che rinnova il so¬ 
dalizio creato l'anno scorso 
con La locandiera. allestita 
dallo stesso regista) inter¬ 
preterà la Figliastra, ed è 
anche lei alla sua prima 
esperienza con l'autore si¬ 
ciliano;-. Turi Ferro, qui il 
Padre, la cui carriera, ccàn'è 
TiOto, è stata punteggiaUi da 
innumeretmli , appuntamenti 


CINEMAPRIME 


col drammaturgo: «L’ultima ^ 
edizione dei ' Sci personaggi 
a cui ho partecipato — ri- * 
corda l’attore ■ — .è ; stata 
quella di quattordici anni fa - 
con Edmo Fenoglio »; "War¬ 
ner Bentivegna. che sarà il ; 
Capocomico: «Un uomo di' 
cultura e ■ di teatro, nella 
mia \isione ' del peràonag- ' 
gio — dice Cobelli . — un in¬ 
dividuo io profonda crisi »: 
e Carla Bizzarri, infine, che 
sarà la Madre. ' • i 

Ma torniamo a quella fra- 
se dì Piovenè die Cobelli ' 
mette ad insegna ' del pro¬ 
prio lavoro; « Il testo di 
Pirandello che meglio corri¬ 
sponde alla parte ” deca ” 
della sua arte — spiega il 
regista — non può non es-. 
sere anche quello più pro¬ 
fetico: a distanza di sessan- 
. t'anni dalla stesm-a (i Sci 
personaggi risalgono al 1922) 
non può non risaltarne, so¬ 
prattutto Tintuizione più prò- ' 



Una scena della prove dei « Sei personaggi in cerca d'autora » 


fonda legata : all’estinguersi 
deH’umanìtà ». . Una lettura 
« apocalittica ». può seinbre- 
re insomma, ma Cobelli pre- : 
ferisce definirla « inquieta ». 
restringendo anche il bersa¬ 
glio: « E’. uno scandalo an¬ 
cora vivo — continua — av¬ 
vertito e vissuto soprattut¬ 
to all'intemo della piccola 
borghesìa. Per questo ' ho 
scelto una chiave di lettura 
” neorealista tesa a sfron¬ 
dare il testo da ogni so¬ 
vrapposizione r ■ oleografica.' 
dalle ridondanze che si so¬ 
no accumulate nel corso di 


una storia di messinscene 
che ha - più di - mezzo seco- 
lo. Ho cercato insomma — 
puntualizza — di restituire 
i personaggi' ad una dimen¬ 
sione più dimessa e più es¬ 
senziale. " da borsa della 
spesa appoggiata per ter¬ 
ra ”. la ■ definirei ». 

L’allestimento ha richie¬ 
sto agli interpreti una cros¬ 
sa concentrazione, per entra* 
re, dice ancora U regista, 
nel « malore, nel ritmo pun¬ 
teggiata da pause di qué¬ 
sta, commedia che tenta di 
essere realizzata senza mai 


riuscirci »r Cobelli esprime 
ancora un sogno, e. cioè 
quello di «riprendere gli at¬ 
tori di oggi fra dieci anni. 
e rifare con loro il testo, 
esplorandone ancora la va¬ 
lidità profetica ». . 

Lo spettacolo die .si avva¬ 
le delle scene e dei costumi' 
realizzati da Paolo Tonuna- 
si è programmato su due 
anni: per questa stagione 
le tappe saranno, dopo Ro¬ 
ma. Ù’ Spezia, (Genova e. 
com’è d’obbligo. la Sicilia. 

m. s. p. 


Un film di fantascienza targato Walt Disney 


Laggiù, nel buco nero, c’è capitan Nemo 


THE BLACK HOLE (IL BUCO 
.NERO) - Regista: Ralph Nel¬ 
son. Soggetto: Jeb Rosdnvok, 
Bob Barbash, Richard Lan¬ 
dau. Sceneggiatura: Jeb Ro- 
s-ebroofc. Gerry Day. Interpre¬ 
ti: MasimU^n Schell. Antho¬ 
ny Perkins, Ernest Borgnine, 
Robert Forster, Joseph Boi- 
loms, -Yvette .Vimieux. Sce¬ 


nografia: Peter E{lenshaw. 
Fotografia: Frank Phillips. 
Musica: John Barry. Statuni¬ 
tense, fantascientifico. 1980. 

I buchi neri, rantimateria: 
realtà inquietanti,'ardui con¬ 
cetti su cui sì arrovellano 
rastrofisica e la scienza in 
generale. Non .si chiede al ci-' 


La via della droga a « TG2-Dossier » 

ROMA — L’Italia o la Francia — in particolara la Sicilia, 
la Lombardia • la Coata Azzurra — tono ritornata ad 
ataara i cantri nevralgici della trasformazione e della distri¬ 
buzione degli stupefacenti, eoprattwtto detl’eroina. con por- 
sonaggi Inscspettablli implicati nel traffice. Giuteppe Mar- 
razzo. con l’operatoro Romolo Paradisi, ha tonfato ^di Indi¬ 
viduare i canali della droga nell’inchiesta • Eroina S.p.A. » 
cht va In onda stasera, alle 21,50 sulla rate 2 Tv in • Dos¬ 
sier ». la rubrica del TO 2 a cura di Ennio Mastrostefane. 


nema-spettacolo tanto impe- ' 
gno; qui. nel ' film daH’omo- 
nimo titolo, il block hole è 
una specie d'immenso vorti¬ 
ce, dove la forza di gravità, 
raggiunge livelli impensabili, 
e nel quale rischia di restare 
schiacciato chiunque vi si 
awaituri. la^ù nelle remote 
^ galassie. - - - . , 

Eppure, c’è .in quei paraggi 
una zona di quiete, un «oc¬ 
chio del cìclono (finalmente, 
se non altro, questo termine 
è usato nel modo giusto): ivi 
ha trovato riparo, vent'anni 
avanti, un’enorme nave spa¬ 
ziale: ad essa, data già per 
disper.sa. approdano, su un 
1 loro mezzo dalle > dimensioni 
I ‘ a.ssai più modeste. * cinque 
j esploratori (tra cui una don 
1 na), e un robot tuttofare. 


Vincent. Sulla nave, alla gui¬ 
da d’un esercito di automi (o 
presunti (ali) sta. unico su¬ 
perstite dell'antico equipag¬ 
gio. il dottor RèinhardL stu¬ 
dioso geniale e megalomane, 
che vagheggia di attraversare 
il «buco nero» per toccare i 
confini del Nulla, o del Tut¬ 
to. n pH’Ogetto affascina uno 
dei soprav^’enuti. ma l’insie- 
me del gruppo, passando fra 
moke sgradevoli sorprese, 
cerca piuttosto d’intraprende¬ 
re la vìa del rKOrno. 

I Donde una serie di compli- 
'cati. drammatici sviluppi, si¬ 
no a un finale che. nella aw 
quasi mistica saspensione. 

' corda quello, famoso, dell'i- 
neguàgliàto ^1 Odissea nel¬ 
lo .spàzio di Kubrick. E co¬ 
munque, il racconto è zeppo 
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di riferimenti, non escluso fl 
classico Veme. giacché ad 
esempio fl dottor Reinhardt 
somiglia a un Capitano Nemo 
io negativo. 

Prodotto dalla premiata 
ditta'Walt Disney, The block 
hole si rivolge poi, in special 
mniK-a. al pubblico dei ra¬ 
gazzi. indotto a sim{Mtizzare 
. con fl robot umanoide Vin¬ 
cent, e con un suo confratel¬ 
lo piuttosto acciaccato, ma 
sempre valoroso (una sorta 
dì «vecchietto del West» for¬ 
mato barattolo), abili nd tiro 
della pistola non itMOO che | 
nel calcolo, ed elenwnte-de- 
termìnaiAe nella battaglia del 
«buoni» contro ' i. «calthrì». 
meccanizzati e no. ■. 
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PAQ.10runitA fROMA^REGIONE 

Nella fabbrica dì Pomezia in due anni sono avvenuti sessantiino incidenti !> <V Kr 


Domenica 26 ottobre 1980 


> * ' » } 
^ i i 


Avrebbero aggredito due studenti di destra 


cariere il idìiittòré della Johnsoh 


L’azienda sui macchinari difettosi fece apporre il cartello «fuori uso» durante unHspezione,'ma poi, il giorno 
dopo, pretese che fossero riattivati - Dietro l’episodio c’è anche uno scontro al vertice della direzione aziendale 


Al: De Amicis ancora violenze: 

: * ' ' ?-'j ■; /• v* ^ \ 

tre autonomi in carcere per 
lesioni^ sequestro è rapina 


La fabbrica è Insicura. e 
PM una volta tanto non sono 
stati i lavoratori a pagare. 
Ieri, su mandato firmato dal 
pretore Amendola, sono stati 
arrestati il direttore e il re¬ 
sponsabile della « sicurezza » 
della € Johnson e Johnson ». 
la fabbrica di Pomezia che 
produce articoli sanitari. So¬ 
no finiti in carcere Vincenzo 
Maselli e Giuseppe Di Salvo: • 
nello stabilimento che dirigo¬ 
no, in due anni si sono veri¬ 
ficati sessantuno incìdenti 
(anche se nella quasi totalità 
dei casi non si tratta di inci¬ 
denti gravi) e ben sedici dif¬ 
fide. I due, oltretutto, avreb¬ 
bero tentato di truffare 
Tamministrazione giudiziaria. 

In due parole la storia re¬ 
cente della « Johnson » è 
questa. Alcuni giorni fa, in 
fabbrica si è presentato un 
ispettore inviato dal pretore, 
n giudice aveva ordinato 
l’ispezione, continuando l'in¬ 
dagine che era stata avviata 
da un suo collega l'anno pre¬ 


cedente. Arrivato in fabbrica, 
il funzionario ha notato che i 
macchinari di un’intera linea 
■ (esattamente quella che pro¬ 
duce cerotti) erano fermi e 
sopra c'era un cartello: 
« fuori servizio ». Diligente¬ 
mente l’ispettore si è appn- 
tato tutto. Il giorno dopo, 
però, l’azienda ha fatto leva¬ 
re i cartelli e ha ordinato a 
un gruppo di lavoratori di 
riprendere la produzione, 
proprio con quelle apparec¬ 
chiature. Ovviamente Ù con¬ 
siglio di fabbrica si è oppo¬ 
sto. Se erano fuori uso ven¬ 
tiquattro ore prima, perché 
rimetterle in funzione senza 
nessun intervento? 

C’è stata un’assemblea, una 
richiesta di un incontro con 
ia direzione ma, visto che la 
€ Johnson » si rifiutava di 
trattare, gli operai sono stati 
costretti a scendere in scio¬ 
pero. e ovviamente, a infor¬ 
mare la magistratura di quel¬ 
lo che accadeva in fabbrica. 

A questo punto, però, va 
citato un particolare per 


Domani di nuovo in sciopero i braccianti 

In corteo contro 
la liquidazione 
della Maccorese 


Manifestazione sotto il ministero e la 
sede deH’Iri - Interrogazione del PCI 



OGGI 


COMITATO REGIONALE 

E* convocata por mercoledì 29 
«Ite Ifi ia riunione dd Comitato 
Direttivo regionale. Per gievedi, el¬ 
la stassa era k convocata la riu¬ 
nione del Comitato Regionale. (Re¬ 
latore Meurìzie Ferrera). 

ROMA 

COMMISSIONE DEL CP. PER I 
PROBLEMI DELLE ISTITUZIONI 
OEMOCRATICMEs martedì alle 18 
in federazione riunione allargete ai 
segretari di zona della città e del¬ 
la Provincie. Relatore il compagno 
Maurizio Fiasco. Partecipe U com¬ 
pagno Ugo Pacchioli, della Direzio¬ 
ne del Partito. 

martedì*! ere 9 E s ec u t i vo Co¬ 
mitato Provinciale (Vìtale-Ottar 
Viano). 

ASSEMBLEE! QUADRARO ella 

10 (Bettini); FIUMICINO alle S 
(Vitale): PIRELLI pile 9.30 (Ot¬ 
taviano); MÓNTEVEROE NUOVO 
alle 16 a Largo Ravizza (Mamma- 
cari); NUOVO SALARIO alle 10 
(Colombini); CESIRA FIORI ode 
9.30 (C Fradduzzi); CICILIANO 
alle 11 (Ferretti); CASTELVERDE 
alle 16 (Matteoli). 

COMITATI DI ZONA! OSTIEN¬ 
SE-COLOMBO alle 9.30 a Carbe- 
tcHe gruppo lavoro UÙ. RM11 (Fm- 
brizi). 

FR05IN0NE 

eie sala Coirfcoìtivatori alle B 
assemblea provinciale Studenti Ma- 
di-Cotm:n:sti sulle lotte e (e pre¬ 
poste degli st u de nt i per rinnovare 
la scuole per im futuro di culture, 
di lavoro, di liberti. (To mmì D e 
Gregorio). 

Pontccorvo ere 9 w a imbl ee sul¬ 
la FIAT (Parente). 

Yl’TERM 

E* convocata per demani, lune¬ 
dì 27 alle 18 c/e la leder azi one 
la riunione del Comitato federale. 
(A. Fredda). 

RIETI 

Assemblee: Poggio Bustone ero 
IO (Giraldi); Forano ere 10 (Pro¬ 


ietti); Cenfigni ora 18 (Eufor¬ 
bie); Salci ero 10 (Boòd); Mei^ 
ro Reatino oro 10 (MichelBngalÌ)i 
Fera Sabina oro IO (E. Fl0ff)«. 


DOMANI 


>2|10K 

fK ^ n 




Ristorante--' 


GRAN CUCINA VENETA 
SPECIALITÀ' REGIONALI ITALIANE 
PIATTI INTERNAZIONALI 

Via Flavia n/m - Tatofon* 4HAÌ7 , Chiusa il iRiiaA 


spiegare esattamente la vi- I 
cenda, ■ Nello stabilimento (li 
Pomezia da ì tempo ■ esistono 
lacerazioni profonde nel 
gruppo dirigente, scontri di 
€ vertice » in cui si utilizzano 
tinte le armi. C’è da ricorda¬ 
re allora che non appena i 
respqnsabili furono informati 
della denuncia firmata dal 
consiglio di fabbrica, si af¬ 
frettarono ' a convocare ' il 
sindacato. Una mattinata di 
discussioni e alla fine si 
giunse a un'intesa: i macchi¬ 
nari non sarebbero entrati in 
funzione, se prima non fosse-; 
ro stati riparati. L’accordo si 
sarebbe dovuto firmare nel 
pomeriggio. 

Poche ore prima, però, che 
le delegazioni tornassero a 
incontrarsi, il capo del per¬ 
sonale fece marcia indietro. 
Disse che i macchinari non 
sarebbero rientrati in funzio 
ne, ma che lui si rifiutava di 
mettere nero su bianco. I 
responsabili del sindacato al¬ 
lora fecero presente al dili¬ 


gente che in assenza di quel 
foglio di carta l'inchiesta del¬ 
la magistratura - sarebbe an¬ 
data avanti, ci sarebbero sta¬ 
te (come ci sono state) con¬ 
seguenze penali, ma il re¬ 
sponsabile non ha voluto 
sentir ragione. Come se — in 
fabbrica si dice anche questo 
— una fazione del gruppo di¬ 
rigente avesse voluto prende¬ 
re la palla al ^Izo per liqui¬ 
dare il gruppo avversario. 
Probabilmente sarà anche co¬ 
si ma non cambia l’impor¬ 
tanza della decisione di A- 
mendola. - ., 

E c’è da aggiungere un’ul¬ 
tima considerazione: la 

« Johnson », pressata dalle 
lotte operaie, è stata costret¬ 
ta a intervenire spesso per 
l'ambiente di lavoro, Insom- 
ma oggi è una delle fabbri¬ 
che dove ■ forse si può pro¬ 
durre meglio. Ma il sindaca¬ 
to, neanche U. si o c adagia¬ 
to ». E la battaglia per la sa¬ 
lute la vuol mandare fino in 
fondo. 


La società che smaltisce i rifiuti della città 


La FLM: presto un libro bianco 
sugli impianti dello Sogein 


La Sogein, la società che 
gestisce. 1 depuratori della 
città, pubblicherà un libro 
biàncp sulla situazione tec¬ 
nica, - e organizzativa degli 
impianti: Lo hanno annun¬ 
ciato la FLM e il consiglio 
unitario dèlia zona Tiburtina 
in una lettera inviata al 
•'Tempo**. Il quotidiano ro¬ 
mano, infatti, giorni fa ave¬ 
va pubblicato un articolo . In 
óul si diceva, per bocca del 
segretario CISL Giovanni 
Óuérisoli, che tutto il sinda¬ 
cato deve schierarsi contro la 
decisione del Comune di la¬ 
sciare gli impianti in mano 
alla Sogein, - • • ■ - 

Là - FLM e là. zona CQIL- 


CISL-UIL ~ è scritto nella 
lettera —- nell’ultimo Incon¬ 
tro con la società hanno ac¬ 
cettato la proposta della pub¬ 
blicazione di un libro bianco 
e di un p>acchetto di propo¬ 
ste per il miglioramento del 
servizio. Inoltre è stato deci¬ 
so di compiere un’analisi det¬ 
tagliata sulla organizzazione 
del lavoro. E c’è già un ac¬ 
cordo che prevede l'assunzio¬ 
ne di altri 18 lavoratori. L* 
opinione di Guerisoll, dun¬ 
que, dice la lettera, è del tut¬ 
to personale, perchè la dwl- 
sione politica collettiva, vali¬ 
da per tutti i sindacati, è sta¬ 
ta già presa. .. . . 


Venerdì la polizia aveva arrestato un «au- 
tonomo » per un « ratd » avvenuto il 15 ot- 
; tobre del 1979 al « De Amicis » di Testacelo. 
E Ieri altri tre giovani deH'Autonomia sono 
finiti in carcere per violenze nella stessa 
scuola, avvenute però quest’anno, esattamen¬ 
te una settimana fa. * , i 

Giorgio Du Bois, 18 anni, fratello di Ste¬ 
fano, fn carcere per banda armata, Fabio 
CrisafuUi, stessa età, M.M., di 17 anni. Sono 
questi i homi del responsabili di almeno 
due «pestaggi». Tra il 18 e il 22 di questo 
mese, avrebbero « dato vita ed una serie di 
incldaiti », secondo la denuncia contro di 
loro. Tra questi, il «pestaggio» di due loro 
coetanei. Massimo Pantile 18 anni e Mas¬ 
simo Maiorino di 17. Motivo? I due sareb¬ 
bero simpatizzanti di destra. Per questo 
vennero « accompagnati » fuori • dall’Istituto 
alla fine delle lezioni e malmenati, a di¬ 
stanza di due giorni uno dall’altro. Panllle 
è stato anche derubato del portafoglio e di 
una catenina d’oro. 

Le imputazioni contro gli «autonomi» per 
queste Imprese al « De Amicis » sono molto 
pesanti, della rapina pluriaggravata al se¬ 
questro di persona, alle lesioni personali. 
I tre giovani negano tutto, ed ora proba¬ 
bilmente verranno Interrogati altri testimo¬ 
ni per conoscere come sono andati davvero 
t fatti. E’ però certo che gli episodi di vio¬ 
lenza non sono mai mancati in quella scuo¬ 
la, còme nelle altre della capitale. Molti di 


questi, come 1 « pestaggi » del giorni scorsi, 
non vengono nemmeno riportati dalla stam¬ 
pa. Ma è una pratica quotidiana, dentro e 
fuori le mura scolastiche. 


Il liceo « De Amicis », In particolare, è uno 
del più « caldi ». Anche 1 personaggi coin¬ 
volti questa volta non sono gli ultimi arri¬ 
vati. Secondo la DIGOS due di loro hamo 
già partecipato ad altre imprese «esterne» 
e si sono fatti conoscere molto bene negli 
ambienti « duri » dell'Autononua romana. In 
questo liceo ha « militato » — anche se non 
è mai stato iscritto — un altro «autono¬ 
mo» arrestato venerdì scorso, Antonio Zap¬ 
pone. E fu protagcnista di un episodio an¬ 
cora più grave di quelli venuti alla luce 
ultimamente. 

'Lo scorso anno, insieme a un gruppo di 
40 teppisti mascherati da « autonomi » cui- 
saltò la sede del De Amicis devastando la 
presidenza e minacciando. lo stesso capo 
dell’istituto. Già in precedenza era stato 
trovato a passeggio con una pistola non de¬ 
nunciata e senza più matricola, ma venne 
liberato grazie alla sospensione condiziona¬ 
le della pena. . ^ 

E* questo il mondo che gravita intorno a 
numerose, troppe scuole. Comprese quelle 
dove a dirigere le azioni squadristlche sono 
invece I « capetti » di Terza Posizione, l'or¬ 
ganizzazione fascista decimata dai recenti 
mandati di cattura per associazione sovver¬ 
siva e banda armata. - . 


Maeearese teendt di hùovo in piazza. Domani 1 lavora-; 
tori deirazienda agricola aeiepororànno por 2€ ora a ih. cor- : 
tao raggiùngeranno il ministero della partacipazionl. atàtali 
e la teda dall'lri. Far il riaanamanto contro ia liouidazienf. •. 
par il rilancio produttivo contro lo smambramentà. .Par .va-» 
nardi, infatti, è convocata la riunione dagli azienlati! all’cr- 
dine del giorno la « vendita » dai tramila ettari. Una daci- 
•Iona, ricattatoria, che già ara stata presa diaci giorni fa, 
ma che* poi fu bloccata dalla forma risposta dai lavoratori. 
Ora la direziono a l'iri ci riprovano. 

li sindacato ha detto subito di no. L'ha detto unitaria¬ 
mente, accantonando — per un . attimo r— lo divorgaftaa oh# - 
pura esistono suli’assatto della Maccareso. Lia pèiizloni in-. 
fatti sono differenti tra Federbraccianti, Fisba e Uisba. 

I braccianti — è meglio ripeterlo — hanno gii detto la lo¬ 
ro, hanno fatto sapere che vogliono un'azienda integra e pub¬ 
blica. E la CisI, che a Maccarese i rimasta isolata, se la 
prende, in un comunicato, col PCI e con « l'Unità > perché, 
a suo dire, « rendono precario il rappòrto Unitario nel mo¬ 
vimento». Ma se i lavoratori hanno scelto a maggioranza 
la linea delia Federbraccianti, perché |a Cis| ai oatino a non 
accattare questa precisa volontà. poRtiaa? Noi cofnunleató | 
si chiede un referendum. E aia. ma qà Dpi ài continua a di¬ 
menticare la voce del braccianti, non pl pianga sulla voluta . 
(dalla Cisi) precarietà dei rapporti unitari. < 

Sul caso Maccareio ci cono altre .prace di posizione. Il 
PCI’ha precentato un’lntarreg«Kh>ne al ministro In cui si 
chieds di conescore la cltuazIowo'dell'aalsn dB o rorientamsn- 
to del dicastero sull'ipotesi di liquidazione. La COIL o la 
Federbraccianti regionali hanno diffuso un . comunicato, in 
cui ribadiscono le loro ' posizioni per il mantenimento delia 
unità delia Maccarese. ■ ^ 
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ROMA 

eauPPO DI LAVOBO > PIANO 
GIOVANI >! atla 9,90 ie fsOaro- 
rioiM riunione dal g ra p pa di l evare 
« Piate Giovani ». 

COMITATO PROVINCIALEi alia 
18 in ( a laari on a attiva «ornunlaH 
Acotrsi (Ca wal on- O tt a viano).. 

COMITATO CITTADINOr aHa 
17,30 in fada rod aw a riunione au: 
1) Ragotamania US L; - 2)^ Ptana 
par i aanriai amministrativi a aa- 
nitarì; 3) UfHria di coardiasoMn- 
tu de! Camene. D akh ano parlaci- 
pan tuM I c a nalgli ari eMtì nat¬ 
ia USL a I c omsa pil roip a w aak l ll 
sanitk daOa aana (Mastoltl-Priaea). 

' ’ Alla 17' riunione sapvtari 
di sana w campagna di taaaara- 
man t o (Vitala-Salvapi). 

AaSEMBLEE! OGGI IL COMPA¬ 
GNO MOGELII ALLA SEglOH I 
UNIVESSITABIA! silo 18 aaaam- 
àlea aniln sHuaaiona pelitta con 
H campagne Sandro MoralH, a a gi a- 
mrta dMIa f adat aai ona a maMkra 
dal CC 

OGGI LA COMPAGNA PRISCO 
ALLA CELLULA COMUNALI XiV: 
‘alia 1C,30 a Fiumicino Catalani 
coq le compagna Franca Prìaco. 
dalla CCC; MONTEROTONOO 
CENTRO allo 20 (Ottaviano); 
NUOVA TUSCOLANA olla 1840 
(ncEhani); SAN GIOVANNI alla 
18 (Marna); FINOCCHIO alia 1S 
(Catalano); BAGNI DI TIVOLI al¬ 
la 18 (Pania). 

COMITATI DI mHAi CENTRO: 
all» 17.30 in aada Cd4. (CaUo- 
tari-Sparanza): SALAR iO-NOMEN- 
TANCh alta 19 a Salaria oammis- 
slonl acnola. cultura a tport ((«wa- 
rinMIa-Pantalla); 0STIEN9E<0- 
LOMBO; alla 18 a San Paaia gran- 
pa ad aaparti (CimnOnavI); AU- 
RELIO-aOCCEA:-alla 20 ad Aura- 
Ila j » g f atari sexlonì a di drcolo 
(Barga mo -Pacchioli); TIVOLI: alla 
18 a Tivoli attivo nnitk USL 
RM28 (Falaaai-Abbamondì). 
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Dichidràzioné di Maurizio FerrorO ’^^ | Per il patrimonio Coltopirono un^iniziativb'dèi'SUNiA dovonti ot tribunaio 


E^ possibile 

: r V ,' -i : J ^ _ y ■ :. ,y <• , - • 

rifcire là giunta 
di sinistra 
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Disponibilità per l'Intesa istituzionale - Invito 
al Pri: entrate nell'esecutivo - Pulci critica I de 


Gli sfrattati e gli inquilini dei fratelli bancarottieri insieme per protestare 
contro il disinteresse del governo — Esposto del sindacato alla Procura 


Il 31. venerdì prossimo, c’è 
la seduta del consiglio. SI 
parlerà e — ol si augura — 
^1 voterà per eleggere la 
nuova giunta regionale. La 
terza legislatura è ormai Ini¬ 
ziata da quattro mesi e mez¬ 
zo. Tra 1 partiti è In atto un 
confronto politico, un dialogo 
fitto che sembra arrivato se 
non alle battute finali, alme¬ 
no a una stretta. A un pas¬ 
saggio decisivo. Sull’attuale 
momento e sulle prospettive 
della Regione 11 compagno 
Maurizio Ferrara. * segretario 
regionale del Pel. "ha rilascia¬ 
to una dichiarazione. Eccola. 

’ « La questione della giunta 
regionale del Lazio — ha af¬ 
fermato Ferrara — è stata al 
centro di due rilevanti in¬ 
contri tra Pei, Psi. Psdi, Pri, 
tenutisi nei giorni scorsi. Nel 
corso di questi incontri è e- 
merso con chiarezza che so¬ 
no reali le possibilità che nel 
Lazio pos^sa formarsi - una 
coalizione democratica in 
grado di portare avanti il 
discorso riformatore iniziato 
dal '76. Elementi importanti 
di programma già esistono, e 
partono dalle indicazioni for¬ 
nite dalla giunta uscente al 
Pei, al Psl, al Psdi e al Pri. 
&idicazioni che questi partiti 
considerano ipotesi di lavoro 
positiva e base utile per un 
discorso programmatico da 
offrire alla De, al Pdup e al 
Pii. » 

« Si è Inoltre confermato — 
ha proseguito,Ferrara — un 


punto importante: la dispo¬ 
nibilità di Pel, Psl, Psdi, Fri. 
al rinnovo deH’lntesa istitu¬ 
zionale. Tale questione è sta¬ 
ta riproposta nel quadro di 
una precisa Iniziativa politica 
del Pri il quale ha dichiarato 
la propria disponibilità a 
porre a disposizione la presi¬ 
denza del consiglio per per¬ 
mettere che il rinnovo del¬ 
l'intesa si realizzi pienamente 
senza pregiudiziali. Noi ab¬ 
biamo apprezzato questa di¬ 
sponibilità del Pri, riconfer¬ 
mando che da parte nostra 
non esistono « veti » o « pre¬ 
giudiziali ideologiche » nel 
confronti delle forze demo¬ 
cratiche e antifasciste presen¬ 
ti nel consiglio regionale le 
quali, tutte, hanno diritto di 
rappresentanza al livello isti¬ 
tuzionale ». 

■ « Per quanto riguarda 11 fu¬ 
turo assetto della giimta, noi 
torniamo ad auspicare — ha 
terminato Maurizio Perrarà— 

■ che il Pri voglia sciogliere 
positivamente la sua riserva 
e possa dare un contributo 
diretto, in giunta, alla forma¬ 
zione della politica ragiona-. 
le», 

Contro le irritate accuse al 
Psi venute da esponenti de si 
è pronunciato ieri il capo¬ 
gruppo del ' Psdi, Pulci. Sono 
critiche ingiustificate e stru¬ 
mentali, ha detto Pulci. La 
maggioranza del Psi infatti — 
ha affermato — ricerca la 
più ampia intesa istituzionale 
tra i partiti democratici. 


Un’altra asta andata deserta. DI acquirenti, però: perché 
al seguito del 8UNIA, Ieri mattina, davanti al. tribunale 
fallimentare si sono presentati in molti: cittadini sottoposti 
a sfratto, per 1 quali queste case dei Caltagirone. falliti e 
debitori di miliardi per prestiti mal restituiti e tasse evase,. 
costituiscono una beffa e inquilini che invece hanno affit¬ 
tato molti di quegli appartamenti (si parla di 1200) con 
regolare contratto e ora rischiano di diventare sfrattati a 
loro volta. i 

L’Iniziativa del .SUNIA segue tutte quelle messe in atto 
> nelle scorse settimane (l’assemblea a via Lanmrmora, la pre, 
sentazione del documento conclusivo all'Italcasse, l’incontro 
col gruppi parlamentari) tendenti a « scuotere » il governo 
dal suo torpore e scendere In campo per tutelare gli Inte¬ 
ressi dello Stato, In questo senso, del resto, sono andate le 
interrogazioni parlamentari del Partito comunista, del PSI 
e del PDUP. e le prese di posizione della PLC che chiedono 
all’esecutivo, dopo la « sparata » del ministro Revlglio, suj 
450 miliardi di « buco » all’Erario, di precisare quant’è 11 
credito effettivo che lo Stato vanta nel confronti del fratelli 
bancarottieri e di insinuarsi nella procedura di fallimento. 

Eppure T-, rileva U BUtUA — 1 crediti per Imposte dirette 
e indirètte se^ono In termini di privilegio solo il pagamento 
delle spese giudiziarie, di curatela e di lavoro. Invece il 
governo, non %olo non ha risposto a interrogazlpnl e appelli 
i linciando òhe oadessero nel vuoto, ma non si ò neppure preoc- 
rctipato di chiedere la soepenslone delle aste e delle trat- 
;tatlve privato in corso per verificare 1 debiti del palazzi- 
‘ nari nel suoi Confronti. Sembra. Insomma che allo Stato 
i di tornare Jn hossfesso dèi suoi soldi, non gliene Importi 
pròprio,.,-, r-‘ '- ' 

-- Il SÙNIÀ, allora,- come rappresentante di tutti gli inqui¬ 
lini. compresi quelli di C^iltagirone o di chi per lui. e por¬ 
tatore deU’interesse più vasto della collettività ha Inoltrato 
un esposto alla Procura'dejla Repubblica perché siano’.ac¬ 
certate le eventuali responsabilità - da parte del Ministro 
delle Finanze e dell’Ufficio ‘ delle Imposte dirette, ferme 
restando tutte le altre richieste: sospensione delle aste e 
delle trattative: insinuazione dello Stato tra 1 creditori: 
ricerca delle forme più appropriate per garantire l’uso so¬ 
ciale del patrimonio Caltagirone. . .j.. : 





Dieci miliardi tondi tondi di risparmio. I Caltagirone ave- 
vano chiesto per le case di via Satta 29 miliardi quando sei 
anni Ja il Comune decise di comprarli per i senzatetto. Là giun¬ 
ta democristiana d'ailora accettò il prezzo. Ebbene òggi le peri¬ 
zie ci dicono che quella valutazione va abbàttuta del 35 per 
cento, di dieci miliardi appunto. B allora ha fatto bene Vàmmi- 
nistrazione di sinistra a non voler pagare e ad aprire, una ver¬ 
tenza coi fratelli palazzinari e oggi bancarottieri. Coi soldi ri¬ 
sparmiati si potrà rimettere apposto quei palazzi che sono già 
cadenti e che anche da nuovi non hanno mai c funzionato ». 
Nella foto: le case di' via Satta a Casalbruciato. 




\ , ......... j ^ 

Decine di telefonate al «113 » per denunciare e bloccare lo smercio dell’eroina 


lo spacciatore «arrestato» dalla gente 


Giovanni Gentile, 30 anni/è stato caHurato dalla squadra mobile dopo la segnalaiione dì alcuni abitanti di una strada del Tu^' 
scolano • Sono stati poi gli stessi fossieodipendenti ad indicare ai poliziotti dovè era nascosto il trafficante - 50 dosi sequestrate 




Dichiarazione del compagno TrabocchfnT: 


Centrale di Montaltd: 
il governo'« umilia » 
le amministrazioni 


• Una valanga di proteste 
contro la decisione unilaterale 
del governo che ha deciso di 
autorizzar* fa. prosiecurtor» , 
del laveH'parala eenfraìe ntH. 
siears d! MontaitOr senza a^ 
scottare itessuno.-Dopo la du* 
ra presa dì posiziono delia 
Provincia, ieri è arrivata u- 
na dichiarazione del segreta¬ 
rie delia federazione comuni¬ 
sta, Il compagno Quarto Tra- 
bacchini. 

c Nell'incontro del 10 otto¬ 
bre — dice il compagno Tra- 
bacchini — promosso dall'am¬ 
ministrazione provinciale con 
la commissione Ippolito, le 
forzo politiche, gii enti locali, 
le forze sindacali sono state 
chiare e precise: a gran vo¬ 
ce ara stato chiesto per i' 
ennesima volta che il gover¬ 
no e il ministro dell'Industria 
venissero a Montalto per illu- 
atrare ulteriormente i risul¬ 


tati della commlssiofié geélo- 
gica; per rendere pubblici I 
risultati della conferenza di 
.Venezia, .per aprire un cen- 
.fronta con le popolazioni in¬ 
teressate sulle garanzie, sul¬ 
la gestione della costruzione 
della centrale, sui piani di e- 
mergenza che nessuno cono¬ 
sce e nessuno sa dova sten- 


‘ Non è la prima volta che 
succede. Ma è senz’altro la 
-fiirima volta che a teléfobare 
sono stati cosi in tanti. 
mattina In aquadra nobile 
ha arrestato uno spacciatore 
di eroina che — a quanto si 
dice — fwmiva la droga a 
molti ■■ tossicodipendenti del 
quartiere Tuscolano. E a far-. 
lo arrestare sono stati molti 
abitanti di via Ponzio Corainio 
(una travèrsa della viq VTìI:; 
scolana). stanchi di assistere 
impotenti al traffico deU’eroi- 
na-che — a quanto pare — 
ormai avviene praticamente 
sotto gli occhi di tutti. 

L’arrestato si chiama Gio¬ 
vanni Gentile di 30 anni. « Io 
— ha detto quando lo hanno 
preso con le dosi di eroina — 


Sul momento gli agenti hanno agenti della mobile, infatti, 
fatto finta di nientp. Poi, pia- hanno cominciato ad insegui- 
no piano, si sono avvicinati. Te J giovani che ^àjaèyano c<»i- 
uno alla volta. E*, statò fi trattwdo, evidentoncntè. -1’ 

sto punto che U grunietto di' acquisto d^e dosi di erotoà. 
giovani s'è attorto, di quan- Qualcuno è riuscito a dHe- 

lo slava accadendo. E- ha- ,T T? . 

Slato un gesto di dno di loro Sii ““ 
perché il capannello tì spar- , ,„Be. a quel pun- 

paghasse in una fratone di ^ esaltersa dove 

secondo. Solo* davanti al can- gj nascosto lo spacca- 
cello di quel palazzo, è rima- tore che poco prima aveva 
sto soltanto Giovanni Gentile venduto , Veroina davanti al 
con in mano due bustine di. cancello. Lui, che aveva si- 


agenii della mobile, infatti, decine di palazzi, era ^ già 
hanno cominciato ad insegui- tornato ne] suo piccolo c co- 
re-i giovani che'^àfùyano còn- vo >. Nel frattempo, però, i 
trattwdo, evidentaòiehtè. ■ 1’. .gitani tossicpoiani la po-. 
acquisto deUe dosi di erohià. 'hzla era riunita ad accìuf- 
Qusdeuno è riuscito a dile- * fare, lo avévano fàttó scovare. 


• eroma. • ù- ^ ' ; 

Anche lui. p&Ò, ha tritato 
di dileguarsi. Ma la sua fòga 
è durata soltanto un’ora- ^ 


stemato il suo'cetìtro di smi¬ 
stamento, in un por^e che 
si trova all’interno di un cor¬ 
tile sul quale si affacciano 


Ilv f&CviC \ì:iu personale ». ma. 


cA queste richieste — con¬ 
tinua il segretario — Il mi¬ 
nistro Bisagtia ha rifpoeto 
con una provocaziono, soma 
precedenti che tende • umi¬ 
liare i poteri locali, lo forza 
sociali, l'intera popelaziene 
di viterbese. Un ministro ' o 
un governo che non ricevono 
gli enti locali, che rifiutano di 
incontrarsi con la pepo i pz i o- 
ne, rendono impraticabile la 
ricerca dal consenso a la pre¬ 
sa di coscienza affama- al 
problema enargatice ». 


invece, è stato accertato che 
non è vero. 

Al centralino della sala ope¬ 
rativa della questura, verso le 
10,30 di ieri mattina, è arri¬ 
vata una telefonata anonima, 
ilall’altra parte del filo una 
voce di donna che sollecitava 
Tarrivo «Mia polizia in via 
Ponzio Cominlo. «Non ce la 
facciamo più — ha detto — 
a vedere questo sconcio, tutti 
i santi giami». 

Una squadra, dell* «mobi¬ 
le » è accórsa sul posto di 
sorpresa. Il dottor Càmevale. 
che ha coordinato Toperazio- 
ne, s’è trovato di fronte un 
capannello di giovani davan¬ 
ti al canedh) di uno stabile. 


Spiara a : due «cliènti »■ 
un traffieante jdi droga 


Sparatoria Ieri sera all’Acquedotto Felice tra uno spaccia¬ 
tore e due « clienti ». Nessuno è rimasto ferito, ma Alfonso Ti¬ 
ranti. S8 anni. ' nétlà zona conosciuto con il sopraimome di 
« Foto ». è finito in galera per ricettazione e per deténaione 
e 'spaccio di sostanze'^stupefacenti. - : . 

Il fatto è accaduto proprio davanti all'abitaaione di Alfonso 
’ Tiranti. La trattativa non è andata in porto, ma i due toasico- 
dipendenti 'non hanno voluto sentire ragioae. E*: stato cóel 
che per a levarseli dal piedi » il tiaùicante non ha trovato 
niente di meglio che prendere la pistola è sparare tré-quattro 
colpi in aria. Un gesto che gli è costato caro. 

ali agenti della PS guidati dal dottor Carnevale, infatti, 
l’hanno ritrovató mentre cercava di nascondersi tra i cespu¬ 
gli. Dentro casa, poi. sono stati sequestrati, oltre à numezoee 
dosi di eroìna, anche gioielli e oggetti prerioel. La gran parte 
provenienti da piccoli furti e da' scippi. Il prezzo che molti 
tossicodipendenti hanno dovuto pag^ a «Fofo» i^r i auoi 
favori. • 


l’Uhitd PAG^ 11 


Documenta dei comitoté' ^r ld legga contro la violenza 


'I f . ■ 


ìion sono pazzi: 


niente 


Le donne invitate a manifestare domani mattina a piazzale Clodìo 
Dovrebbe essere emessa la sentenza per Izzo, Ghira e Guido 


« Il procaseo del Circeo dimostra soprattutto quanto 
, sia attuala la nostra proposta di legge contro la vio¬ 
lenza sessuale ». Un volantino del comitato promotore 
dalia legge di iniziativa popolare, distribuito Ieri nelle 
scuole, invita tutte le donne domani mattina alla 8 a 
piazzale Clodio. Proprio domani i giudici entreranno In 
^ camera di ‘ consiglio per emettere la sentenza ' contro 
-Angelo Izzo, Giovanni Guido e Andrea Ghira, gli as¬ 
sassini stupratori dal Circeo. « Incontriamoci tutte con 
Donatella per esigere la riconferma dalla sentenza di 
' Latina adeguata al reato di sequestro omicidio a vio- 
1 lenza » -— è l’appello lanciato dal comitato. ■ 

Ancora una volta, di fronte a fatti cosi gravi — de- 
. nunclano le donne l’omicidio di una delle vittime, 
le atroci violenze a II tentato omicidio di un’altra non 
vengono considerati un delitto contro la persona. ■ Per 
-la legga ancora in vigore, infatti, la violenza sessuale 
viene considerata un reato contro la morale a non una 
lesione vera e propria della libertà personale. E questo 
- à uno dei punti che la legge del movimento delie donna, 

- come anche altri progetti presentati alia Camera intsn- 
. dono abrogare. - 

«In questo processo — denuncia II volantino — ab¬ 
biamo visto riproporre la mentalità maschilista contro 
la quale le donne hanno lottato a lottano, anche con 
questo progetto di legga. - - ' 

GII assassini del Circeo non sono del pazzi, ma hanno 
' solo portato alle estreme conseguenza una mentalità 
. maschile molto più diffusa a «normale», 

- ■ Domani mattina si prevede quindi la presenza di 
' molta donna in tribunale. ■ Vogliamò anche cha questa 
'.sia un’occasione — dicono al comitato per la legOe 

contro la violenza — por rlcomlnelara a discutere della 
. nostra proposta che ha raccolto migliaia di firme e 
' per chiederà che sla discussa in parlamento al più presto 
posalbila ». 


Donatella: 
quante bugi 
in questo 
processo 





E infatti cosi è stato. Gli 
agenti ‘ della' squadra mobile 
sono entrati nel complesso 
edilizio e: pqctopq. per porto-, 
ne, - hanno oleato Io spac¬ 
ciatore. Doto un po’ lo han¬ 
no ’ scoperto in iin sotto^^ala, 
vicino alla < roba ». Quan¬ 
do ha visto che non c’era md- 
^ la da fare. Giovanni-: Gentile 
ha tentato di disfarid delle 
bustine (fi eroina, gettandole 
per terra e calpe^andole. 'Ma 
non è aricvtto a nulla. La pò- 
lizià è riuscita a recuperare 
(dtre cinquanta dosi già con- 
ferionaie e pronte per essere 
vendute. , ' ' 

Adesso (fuelle bustine sono 
nelle mani (fi un perito che 
dovrà stabilire se la sostanza 
: con cui .erano state tagliate 
è venefica oppure no. E’ no¬ 
to, infatti, come nella maggior 
parte . dei casi, la re^xmsa- 
bilità principale ' della morte 
dei. tossicodipendenti, vada atr 
trìbuHa alle sostanze usate 
! per il « taglio ». 

Giovamiì Gentile è stato 
(}uindi trasferito al carcere 
di fiegioa CooU eoa l’aocusa 
di spaódo 0 data ni ic n» di 
sostanze stùperaomU- v Gli 
altri gbfvpni temati d u r a wt» 
l’ opeiiOt pn e 8000 stati'^vece 
rilas<d*ti." V -i Y 



Uno «spazio» per anziani 
nei quartieri del centro 


Ora anche gli anziani dol «occhi rioni dal eantro atorico 
avranno un peata dova riunirai, dova paaaara II tampe, dova 
non aantirai « spracati ». lari alla presenza degli asseaseri 
capitanai Aniiiiiia Maizslfi a Luigi Calastra è stata inau-, 
gurato il centro per anziani dalla I circoaciizlona. I locali 
■i trovano in via San Quintile. airEagulllna, a due poaai da 
Santa Craaa In O an i a a laniwa. Alta manHaitazIana hanno 
pi yt a ci pata d a rin o di a an el o n ati o di anziani, a taathnénlanca 
dia dn tempo darò ptaagno di ano «spazio» coma qua rte 
in gn à r a i ri dia. dtaiaa ai voeahl n«n affrona altra poaa t - 
b^iifà «a aà^i il. c ^tceette^a « in oapa(fai^L 
: IfeoA POTO; fN anziani nd aantra. : : 







Il Campidoglio avvio il resfe(n’o dal veccliio AópMri» che donne dn moiz» lecelo 




Riapre il teatrd (mezsx} j^ntheon i 
mezzo circo) cKe vide Buffalo Bill 


Un edificio eclettico • streno costruito in pochi mesi me subito deceduto - Dentro finora 
c'era il magazzino deirOpera; un deposito di scarpette r^a e bighe di cartapesta 


L'Acquario di piazza Manfredo Fanti 


Ha quasi cent’anni e non 
si può dire che li porti be¬ 
ne. Anzi Costruito in poco 
più di un anno, mzfd pon -1 
theon e metà circo, eidde ' =- 
presto tx disgrazia e già 
nel ’3I qualcuno lo descrive 
ooaL' <... à attualmente chiu¬ 
so e mostra segni di fati- 
. sczxsa ». Stiamo parlando 
ddVAcquario, quello strano , 
edificio di piazza Manfre¬ 
do Fanti, piazzato tra le 
vìe drittf e larghe deU’K- 
squUino, a mezza strada tra 
piazza Vittorio e la stazio- 
, ne Termini, A vederlo ades¬ 
so, con le sue finestre mii- ■ 
. rote, col giardinetto sporco 
e confili, in cui persino le 
mure serviane sembrano un 
. \ rudere insignificante, fa 
ano brutta impressione. Da 
, più di mezzo secolo questo 
« tuoto pubblico » hanno 
r fettf tutti fietà clfe.mm . 

I • airtnctfz.' • ivi-- 

A cuor leggero qualche 


amministratore democristia¬ 
no pensò bene di trasfor¬ 
marlo in «n magazzino'per 
il ■ materiale di scena del 
Teatro delTOperu: un in¬ 
credibile e iinoolontana- 
mente) affascinante depo 
sito di scarpette rose a di 
leoni di cartqpaste, di bi¬ 
ghe e catapulte, di colonne 
di eompenseto e complica¬ 
te macchine de spettecòla 
per produrre nuvote e folgo¬ 
ri nel cielo di tele del tol- 
coscenwo. .... 

Ci sono votuU etnquante 
anni di oblio e c'è voluto 
soprettutto che errtvesse le 
giunta di sinisira per ri¬ 
scoprire ^Acquario. Adesso 
l’eaificio verm - restaurato, 
riscoperto, n rUrpMto ». CTè 
uno «tandomexlo di mezzo 
miligrdo, c’i uno ftmita ac¬ 
curato che il CampMogltó 
ha portato avanti con le 
-toUaborazione deiristituto 
di architettura, edilizia e 


tecnica urbanistica della fa- 
. cotta di Ingegneria. Ora s’è 
' un progetto di restaaro — 
semplice e tutto puntato a 
ritrovare le vecchie forme 
delTAcquario eofto S mare 
delle piccole brutte modift 
che imposte in questi decen¬ 
ni dai diversi « irujùutni » — 
è VAcquario tornerà ad es¬ 
sere sede di sj^tmeoH, riu¬ 
nioni, conferenze e concerti. 
Una struttura per a pub- 
ètico. - : 


deelzieme di sp o etu n S mer- ; 
coro da ptams Ftttofto —- 
avendo d’occAiò M drfenui 
tnfegmto di residenza, attà 
viìà commerciali e à rni a 
rie, di zpzzi per rtxMaàtaa. 
cx Ba r mIe. trmmma U prò . 
grmmmm è di r i eoe tnlrt un 


geniaz o pfz é k oltum La.dò 
cisione fu piem al balzo dm 
Pietro Gargahico, eultorz di 
queste z scienze z per far 
preszione su governo e Co-, 
mune al fine di costruire 
un acquario. E sa questa 
strada trova molti tncorag* 
fiamentL 

. Oad solo due anni dopo 
U OampidopUo de libera di 
esmaHerpU un’area Ubera a 
pkaza Manfreda FeaM nel 
mere-dmi nuovo qaarti^ 
smberttno che si ara ini- • 
ziato a. costruire nd JS72, 
Nel im Garganieo presen¬ 
ta i progetti e ottiene la 
licenza di costruzione. L’an- 
no dopò i iuvori zomo finiti 
e Toperu viene tnaagarato 
Lm reahtzz zk me avviene m 
tempo di rùoord m forzo di 
\ cottimo e anche perché — 
in fondo — si s ce ls e la via 
pa sampHe s , i assUariaU 
me na raffinati, t Parsino i 
ptùppt acnfl a r e l ehm amano 
M faveimtm sema di cemen¬ 


tato teatro, mm senza for¬ 
tuna.-^?- 


Il progetto è stato ttlu- 
strato ieri in una confsren 
za stampa dalTasseszore al 
centro storico Vittoria Col- 
aolan a dal professar De 
Feo che guida réqnlIK di 
ricercaton. Quest’tntervenlo 
è il primo net rione Esqat- 
Uno: zi partirà da qui par 
affrontare I problemi di ano 
dei Beati pél eompUemti e 
M malandati» -della vecchia 
Homo. E d si maoverà è 
U eneo anche della rweente 


L’ A otm arta l ai i— mia — wer 
capmti — fwa aare te e tap¬ 
pa» mm a Min mn quartie¬ 
re dona tatto c o ntinuerà ed 
andmm aaanM fmedai coma 
prima, E questo è ex modo 
di lavorare del tutto xuodo. 

La eterim di questo stra¬ 
ne monumento comincia 
esattamente cent’anni fa, 
quando la e commissione 
consiliare per le ixdxaàrió. 
da introdarre a Roma» (si 
chiamava p roprio codi do 
ette che tra le aàf tcfM Caò- ’ 
xomtcAe possami oxd'sx-' 
spIcoMU Cf /(MW-ta.adàta- 

j . .i: ; ; - ' 1 ' 


io coperti di 
falso bronzo. 


NslFedifieio ~ caceoxto te 
falda Mortaci del i99$ — sf 
extvoaa per vedere la am 

sche piene di pesci: bigliet¬ 
to (Tittgresso 25 centesima 
Davanti: al palazzo (dove - 
ora tono i giardini) c’era 
un laghetto e gualche pon¬ 
ticello di legno, assieme ad 
axe ftmtana. Arriva U 1890 ^ 
’e te «SoHeta zmamtrrtm Ac-Vi 
quario » fallisce, /| cantane g 
si rtpruuda l’artm a H <»• %- 
struzwne. Inizia la vUa gra- 
fxa di qfèd’«di/fcta dtafn 


La riviste d’epoca dicono 
cha vi si rappresentò con 
successo la zPantaloneide» 
e si raecontn -addirittura 
cha Vi tenne zpettacàlo a, ] 
arto raìaggiante di Buffalo 
BOL. Mm già xef *25 ad- 
Telanco doma sole fi suo no 
me non ffgmrava più. La 
deemdettza è rapida quasi 
guanto la sua costruzione. 
Ospita serctzl dii fpaerxa 
tonsto fascista, diventa ■ fi 
deposito del Teatro deiro 
pera. Qualcuna - pensò che 
fosse meglio murara le fi 
nestre, qualcnn altro cre¬ 
dette bene di dare una ma 
no di vernice su affrrtchi 
e stucchi, sulle decorazfont 
fatte a grandi riquadri con 
pu^i in groppa a dtìjini, 
tritoni, granchi e conchiglte. 

Le sottiU cotenne di ghisa 
che reggevano la * balcona¬ 
ta z superiore e U bel lu 
cemarlo, furpno dipinte dt 
ux grigio scuro. E scompar¬ 
ve il verde delle foglie di 
acanto sui eapiteUi libertr 
che finivano con coppie di 
deftrk emergenti dalle ac 
que. Affreschi a calmi: ri 
trovarli sarà difficile. Il re 
stttUTo non potrà essere bre 
ve specie in-questo campa- 
della « rtcosfrazfone » ero- 
malica. Ma racquario potrà 
tontem alTuso pubblico pre¬ 
sto, telette mzntrg si con 
ttuaa a tetgro m par far ne» 
mrg a n tod ette dà dt bd- 
Ip.^e iteefigata p xxo gto: 
le edettiea a Roma cosà ' 


:>iì- 


« Ne hanno dette di tutti i 
colori, in (luesto processo. Ma 
ce. n’era profmo bisogno per 
spiegare (die cosa successe in 
quei due giorni di cinque an¬ 
ni fa? Hanno affermato che 
io e Rosaria eravamo "sem¬ 
pliciotte” e per questo ci in-. 
vitarono nella villa del Circeo. 
Che eravamo quasi innamora¬ 
te di loro. Ogni avvocate ha 
rivoltato la mia testimonian¬ 
za come ha voluto*. 

Un lungo sfogo di Donatella 
Ctelasanti con i giranalisti, ie¬ 
ri mattina, (iopo tanti .giorni 
passati'nell'aula del pitx^esso 
a ‘ seguire ' senza m'àncarne 
I ima, le udienze contro i suoi 
stupratori. - . . • 

i'ì Domani, dovrebbe finire tut¬ 
te. I giudici entreranno in ca- 
.mera <K consiglio e nd!o stes¬ 
so pomeriggio dovrebbe^ e- 
'mett^ la saitaiza. 
"'Pólrebbdo confermare, co¬ 
irne, .hanno chiesto tutti gli 
: avvocati di parte civile, come 
' ha sollecitato il comitato pro¬ 
motore; della legge contro la 
. violenza, la sentenza di Lati- ' 
na; ergastolo per tutti e tre 
gli assassini stupratori dei 
Ci rce o . (Eppure - potrebbero 
concedere a Angelo Izzo e a 
Giovanni Guido, o a uno solo 
- (iei' due. la pmzia psichiatri¬ 
ca, considerare cdoè il massa¬ 
cro come teitto di un raptus 
di follia e cfaiedae (phndi 
che i (xipevoU siiuio curati 
in un manicomio giudiziario. 

O ancora potrebbero conce¬ 
dere le attenuanti, chieste per 
tutti e tre. Secondo il pubUi- 
co ministero uno ' «sconto» 
ddla pena dovrebbe averlo 
solo Giovanni Guido, perchè 
più giovane, pochè incensu¬ 
rato, E, ancdie perchè la fa¬ 
miglia Lopez ha accettato dai 
Guido cento milioDi di zisar- 
(ùinento. . 

«Non voglio vendetta — ha 
detto ieri Donatdla ~ ma 
vorrei che tutti e tre,, senza 
differenza, avessero il^maesi- 
mo defla pena. Soprattutto 
perché se daranno qualche 
attenuante, per (jualuoque mo¬ 
tiva. Io faranno s(do per le 
vergognose bugie raccontate 
in questi giorni. Per la oco- . 
na che i difensori hanno or¬ 
ganizzato. Hanno tirato fùori 
perfino De Marsìoo. l’awoca- 
i to più noto (TRalia. fascista. 
Io noa ho mai accettato soldi 
. di risarcinaite perc^ié mi sa¬ 
rebbe sembrato vendermi». 

« Per gtorni e giorni, in 
(juesto processo — ha aggiun¬ 
to — gli avvocati haimo con¬ 
tinuato a tirare in ballo i pa¬ 
renti degli assassini, le loro 
madri che si^frcmo e stanno 
male per (juello che è suc¬ 
cesso ai kro figli, corcaraio 
cosi di commuovere j giudici. 
Io. Invece, non bo voluto e 
non voglie, raccontare nulla 
della mia vHa, non ho mai 
raccontato o fato dire che 
mia madre è paralizzata da 
un anno, che sta male. Non 
voglio che la gente mi com- 
piahga per quello che suc¬ 
cesse allóra, che dica che 
io sto soffrendo. Ora sto me¬ 
glio, ho reagito, sona riusci¬ 
ta ad andar avanti nonostan¬ 
te qotsU. atroci cinque anni. 
Ma queste non c’entra nulla 
«xi la gtaetiiia che deve es¬ 
sere fatta per quello (die ac- 
’cadde al Circeo». 


Nella foto: Oaaatolla CeleMntI 
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Accettano il passoggio agli enti lecali 

Il carrozzone 
chiude: le Adi 
cedono i corsi 



La direzione dell’Enaip — 
l’ente di formazione profes¬ 
sionale gestito dalle Adi — 
avrebbe finalmente ceduto. 
Ieri, infatti, ha emesso un 
comunicato con cui annuncia 
la decisione di « cedere » i 
corsi agli enti pubblici. Nel¬ 
la discussione in seno alla 
Regione (competente per il 
rilascio della concessione) era 
stata ■ già avanzata l’ipotesi 
della pubblicizzazione del cor¬ 
si. Ora la lotta del lavora¬ 
tori deH’Enaip ottiene un’ul¬ 
teriore, tangibile vittoria. 

Dal 6 ottobre la sede regiona¬ 
le dell’ente, è permanentemen¬ 
te occupata, per denunciare 
l’incapacità amministrativa e 
culturale delle Adi nella 
gestione della formazione pro¬ 
fessionale. La manifestazione 
davanti alla Pisana, le as- 
.semblee sindacali unitarie, la 


SCUOLA: SEMINARIO 
CON PETROSELLI 

. Propoite • ' Inlzlitlv» dell’as- 
sssssraio alla scuola dal Comune s. 
Su quatto tema *i svolge oggi, 
alle ore 9,30 In federazione, un 
seminarlo organizzalo dalla sezio¬ 
ne scuola. Introdurrà l’assessore 
Roberta Finto, Partecipano: il sin¬ 
daco Luigi Petroselli, Marisa Ro¬ 
dano e Aurelio Simont. 

Sono invitati i coripagnl delle 
ione, delle circoscrizioni a degli 
organi collegiali. 


ABORTO: MERCOLEDÌ' 
AHIVO CON NATTA i 

Mereoledì prossimo alle ' ore 
17,30 si svolgerà In federazione 
l'attivo del comunisti di Rome e 
provincia. Il tema è: « La difesa 
della legge di tutela della mater¬ 
nità e sull'interruzione volontaria 
di gravidanza, per non tornare al¬ 
l’aborto clandestino: l'impegno dei 
comunisti per' impedire che i tre 
referendum ebrogativi proposti dal 
Movimento per la vita e dal Par¬ 
lilo radicale possano cancellarla o 
snaturarne i contenuti più inno¬ 
vativi a. 

Parteciperà II compagno Ales¬ 
sandro Natta della segreteria na¬ 
zionale del Pei. All'attivo devono 
essere presenti i segretari delle 
sezioni, le segreterie di zona, le 
responsabili femminili delle sezioni 
• delle zone di Roma e provincia. 


guerra di comunicati del la- : 
voratori hanno ottenuto, co¬ 
sì, finalmente il risultato at¬ 
teso, la fine di un altro « car¬ 
rozzone ». ■ . • 

Tuttavia un’ombra rimane 
ed è il secondo punto, piutto¬ 
sto oscuro del comunicato del- 
l’Enaip. Lo riportiamo inte¬ 
gralmente. « Le presidenze 
nazionale e regionale del- 
l’EJnalp chiedono — nel mo¬ 
mento in cui non s! procede 
al rinnovo della convenzione 
— che si avvìi una trattativa 
con l’ente Regione per la so¬ 
luzione di tutti i problemi 
irrisolti a motivo dei non an¬ 
cora riconosciuti e/o ritardati 
cospicui finanziamenti al- 
l’Enaip ». 

In pratica si riconfermano 
le richieste di nuove sovven¬ 
zioni da parte della Regione, 
imputando a questa anche I 
ritardi nei pagamenti. E’ un 
punto-chiave della vicenda; 
infatti propri o con questa mo¬ 
tivazione l’Enalp ha giustifi¬ 
cato i ritardi nei pagamenti 
degli stipendi al personale e 
il ritardo, di oltre un anno, 
dei rimborsi per le spese di 
viaggio. 

Ma l’assessore • Cancrinl 
ha pubblicamente denunciato 
(anche dalle colonne del no¬ 
stro giornale) la manovra del¬ 
l’Ente. mettendone in eviden¬ 
za anche le scorrettezze am- 
minLstrative e la segretezza 
dei ■ bilanci. L’a.sse.ssore ha 
recentemente dichiarato che 
tutta la gestione dei corsi 
professionali da parte del- 
l’Enaip potrebbe perfino far 
presupporre l’intervento della 
magistratura ordinaria (nei 
bilanci dell’ente figura un 
«buco» di un miliardo). 

In ogni caso i lavoratori 
hanno deciso di continuare 
l’occupazione della sede re¬ 
gionale dell’ente e di confer¬ 
mare lo sciopero dell’intera 
categoria per martedì prosai- 
mg, in attesa che si giunga 
ad una complèta chiarifica¬ 
zione della situazione e alla 
definitiva soluzione della ver¬ 
tenza. ' 

E forse una prima risposta 
potrà venire mercoledì dalla 
riunione della competente 
commissione regionale chia¬ 
mata proprio à discutere l’iA- 
tera vicenda. 


Comune di Anzio: risolta (malo) la crisi dopo m osi, di rissa nella De 
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Scudocrociato e Psdì votano il consigliere Mirigliani, sotto inchiesta per lo scandalo delFospedale 
Lotte e ricatti pesanti tra le correnti de - Telegrammi di dènuncia del Pei al prefetto é alla procura 


Prima, ■ per mesi e mesi, 
hanno litigato tra loro. In 
contrasto su come spartirsi 
le poltrone, hanno lasciato il 
Comune senza sindaco e sen¬ 
za giunta. Paralizzato.. Poi, 
facendosi lo sgambetto ’ fino 
all’ultimo minuto, hanno de¬ 
ciso e .scelto. Nel modo peg¬ 
giore. E adesso Anzio si ri¬ 
trova come sindaco un perso¬ 
naggio incriminato per ten¬ 
tata truffa e interessi privati 
in atti d’ufficio. 


' • Vu Ritiri'.'’ 

' Sabato scorso,'infatti, dopo | tlci. Tutti quanti hanno chìu- 
quattro mesi di stallo per la i so un occhio sul suo pa.ssato 


rissa in casa de tra le varie 
correnti, finalmente il consi¬ 
glio comunale di - Anzio ha 
eletto il suo primo cittadino. 
Si : chiama ' Piero Mirlgliani 
ed è un tifoso dell’area pe- 
trucciana della DC laziale. 
L’hanno votato i 14 rappre¬ 
sentanti dello scudocrociato 
(quasi la maggioranza as.so- 
luta del seggi, trenta in to¬ 
tale) e i tre soclaldemocra- 


recente: sul fatto, appunto, 
che Mirigliani è sotto inchie¬ 
sta della magistratura per 
il suo ojierato come presiden¬ 
te dell’ospedale di Anzio. 

L’accordo decisivo è arri¬ 
vato poche ore prima della 
votazione in aula. La compo¬ 
nente di « Base » della Dèmo- 
crazia cristiana, quella gui¬ 
data dall’ex sindaco Mingiac- 
chi e dal galloniano Paf5et- 


i'*’ i.'li £ ! / -'-S f t ■ 

to (segretario provinciale, del 
partito) ha tentato in extre¬ 
mis il tutto per tutto pur 
di rompere l’intesa raggiun¬ 
ta • tra fanfaniani, petruc- 
ciani e socialisti. - Voi , fa¬ 
te 'saltare ’ quell’accordo ' — 
hanno detto agli amici di Pe- 
trucci —- e noi vi diamo la 
carica di. .sindaco. E così è 
andata. Una storia davvero 
edificante, ciò ha permesso 
a Mirigliani di raggiungere 
l’agognata poltrona 


■ Però, ' reiezione a - sindaco 
di Mirigliani non ha trovato 
tutti d’accordo. I comunisti 
: hanno inviato un telegramma 
al, prefetto e uno alla Pro¬ 
cura della Repubblica. Biso¬ 
gna accertare — sostengono 
i consiglieri del PCI — se 
sia possibile e lecito che chi 
è sotto giudizio per quei gra¬ 
vi reati (ed è perciò sospe¬ 
so daU’lncarlco) sin ora, se¬ 
duto a quella carica 


Le indagini sull'omicidio dol parrucchioro 

Una partita dì droga 
dietro rassassìnìo 

Tre arrestati con 11 grammi dì cocaina 

Fornivano la droga ad Antonio Leuzzl, ucciso 11 15 otto¬ 
bre in vicolo del Moro. Ora sono In carcere. Pochi giorni 
prima di finire ammazzato con un solo colpo al cuore, il 
, parrucchiere di Trastevere aveva comprato 11 grammi di Stu¬ 
pefacenti. Pagò con un assegno di 700 mila lire e voleva « rd- 
, ba » buona, cocaina, per la precisione. 

La «pista» della droga, imboccata subito dal dirigente 
della squadra omicidi Rino Monaco e dal magistrato Emilio 
Mineo sta rivelandosi l’unica percorribile per risolvere l’in- 
tricatissimo giallo. E intanto, anche se gli assassini sono 
ancora ben protetti, l tre arrestati hanno rivelato un aspet¬ 
to dglla personalità di Leuzzl che airinizio era solo Ipotizza¬ 
to. Ecco 1 loro nomi: Sandro Bellonla, 29 anni, Mario DI 
Lucente, 26 anni e Fiorenzo Di Loreto ' 


Trevignano: conferenza dell'assessore provinciale olio cultura 

Anche nei 
arrivano le 



centri 
biblioteche 


Lina Cìuffini ha inaugurato la nuova struttura — Illustrato il 
piano culturale — Sono oltre dieci i miliardi già investiti 


Ottantasotte ’ biblioteclie j 
comuiìali e 120 scolaslidie, i 
109 centri culturali, 150 per¬ 
sone impegnate in queste j 
nuove ■ strutture, ' 10 miliardi i 
investiti; questo il - bilancio 
« cuUiU'ale > della Provincia 
in questi quattro , anni di 
amministrazione .'di ': sinistra. 
Le cifre le ha fornite l’asse.s- 
sore Lina Cìuffini. nel corso 
della conferenza stampa con 
cui si è inaugurata l'ottanta- 
scttesima biblioteca, quella di 
Trevignano. Cifre e dati che 
da soli non dicono tutto sullo 
sforzo deH'asseSsorato per 
trasformare il rapporto della 
cultura con l’utenza. 

. ' Non a caso, per illustrarle, 
queste cifre, si è scelto il 
paese di Trevignano. Infatti, 
ha detto Lina Cìuffini, forse 
proprio con un esempio mi¬ 
nimo si può meglio capire il 
senso del - nostro ' discorso, 
volto soprattutto alia « stabi¬ 
lità culturale». Questa signi¬ 
fica recupero delie strutture 
“ siano esse castelli, casolari 
abbandonati e restaurati, sia¬ 


no lo biblioteche e i centri 
■ polivalenti. Ma fermiamoci 
pér un attimo sulle bibiiole- 
clie. 

' L’asse.ssorato. come le am¬ 
ministrazioni che hanno col¬ 
laborato rieiriniziativa del 
potenziamento delle strutture 
culturali dei Comuni, è parti¬ 
to. nella sua programmazio¬ 
ne, da un nuovo concetto di 
biblioteca. Ncn più luogo 
chiuso e statico, sode esclusi¬ 
va di raccolta dei libri, pe¬ 
raltro di difficile consultazio¬ 
ne. ma momento, soprattutto 
nei piccoli centri, di incontro. 
tra cultura e giovani, tra cul¬ 
tura e cittadini tutti.' in uno 
sforzo anche per produrla, la 
cultura. Non .solo. Infatti le 
biblioteche devono sempre 
più ' funzionare come suppor¬ 
to indispensabile della nuova 
didattica scolastica e devono 
essere, anche un lungo di in 
contro (fisico è di idee tra 
più soggetti sociali. ' ‘W. - 
Per questo progetto, ormai 
in gran partfe realtà, è stato 
chiamato personale qualifica¬ 
to, attraverso concorsi pub¬ 


blici. Ma per le biblioteche 
scolastiche c'è anche una 
nuova figura professiónale; è 
stata. inventata quella dcl- 
r« assistente ' bibliotecario ». 
che .suggella di fatto la rottu¬ 
ra con i vecchi metodi del 
passato. ; - 

- I prossimi impegni dell'as- 
' sessorato, sul più generale 
terreno della c ultura. sono 
un convegno nazionale (feb¬ 
braio *81) sulle - biblioteche 
scolastiche: ' Tapprovazione , 
dello stanziamento di mezzo 
miliardo per il parco didatti¬ 
co in una zona « unica » del 
Lazio, dal punto di vista am¬ 
bientale. nell’ansa del Tevere 
vicino a Nazzano; e Tappro- | 
vazione delio stanziamento di 1 
un miliardo per la « piazza 
del sole», un centro di ani¬ 
mazione nel parco deH’Appia 
Antica (dove su 190 ettari 
dovrebbe sorgere uh osserva- 
torlo astronomico. Un museo 
degli attrezzi agricoli e dove 
gli studiosi di archeologia e 
delTarabiente troveranno ma- _ 
teriàle per svolgere le loro 
ricerche). -A: -ì: 


' ' V • , 

Di dovtin quatidà 


Al Teatro «Rossini» 

Uno Shakespeare! 

che ppia in 
dialetto romahesco 


Nel quadro del recente ri¬ 
torno di interesse nei con¬ 
fronti del teatro dialettale, 
la compagnia stabile intito¬ 
lata a Checco Durante, qui 
a Roma, ha un ruolo piut¬ 
tosto particolare. Il suo in¬ 
faticabile lavoro, da decine 
di anni, si è sempre rivolto 
ad una scena popolare e in 
vernacolo, capace, pur pas¬ 
sando attraverso lavori di 
varia genesi, di trovare un 
rapporto il più possibile di¬ 
retto con il pubblico. Cosi 


•; succede che Enzo Liberti. 

I animatore della compagnia. 

^ da tempo si dedica anche 
alia riedi^ònè romanesca di 
vari testi classici della prosa. 

^ Quest’anno è toccato alle 
Allegre comari di Windsor, 
t’opera shakespeariana, tra¬ 
sformata nellè Aiegre com-‘ 
mari de Trastevere: la sto¬ 
ria resta praticamente inte^ 
gra — il grassone intrigante 
e borioso viene burlato ripe¬ 
tutamente dalle stesse c com¬ 
mari » che Toleva conqui¬ 


stare —, cambiano U tono, 
é l’indirizzo ' scherzoso nel¬ 
l’intreccio, ora rivolti ad un 
pubblico ' - più ' « ristretto ». 
Non c’è da stupirsi, insom¬ 
ma, che siano numerósi gii 
amanti di tali rappresenta¬ 
zioni. il Teatro Rossini, se¬ 
de stabile della compagnia, 
ha giusto il pregio di offri¬ 
re sempre un preciso reper¬ 
torio. anche di testi, specia¬ 
lizzato «in dialetto'» e «in 
popolarità». Si va-sul sicu¬ 
ro. dunque: un paio "d'ore 
di divertimento ' con spetta¬ 
coli senza. troppe complica¬ 
zioni. •' -=X . -.W . 

Gli attori della compagni^ 
' tra gli altri Aiiita'. Durante 
Leila DuccL Renato Merli¬ 
no. Elisaoetta ■ Liberti. Da¬ 
niela Petruzzi e lo stesso En¬ 
zo' Liberti, conoscono tutti, 
anche i più giovani, il pra 
prió mestière e sanno muo¬ 
verci con piacevole dlmesti- 
- cheaia sulla scena; forti del¬ 
la bella espressività del ro- 
. manesco. E quello, che viene 
fuòri da queste Alegre cotti- 



cosa certamente di . poco 
a impegnato », pure la testi- . 
monianza, oggi tra le po; 
che. purtroppo, a Roma, di ^ 
una tradizione di teatro in 
vemsuìolo di cui la compa¬ 
gnia intitolata a Checco Du¬ 
rante da tempo si fa pia¬ 
cevole portavoce. . . 

n. fa. 


m/C 

International House 


Dal 1974 adarante alla 
Lega Nazionala Cooperativa e Mutue 

LA SCUOLA DI LINGUE 

A pocM MilMa Ol C*M MN la 





TEDESCO - FRANCESE 

SPAGNOLO - INGLESE 

ISCRìZlom 
ANCOHA APERTE 


ROMA. •* Via Magenta. 5 

(Termini) Tel. 492.592/492.602 
ROMA • ViaS.GOdenzo. 100 

(Cassia) Tel. 366.51,33/365.05.74 



lOGGI COMPLETA DI: teuo apriMa, poggiala. coo»oiie| 

■ centrale con orologio, lunotto termico, lergrvetfo posteriore, specolo ■ 
I esterno regolabile dalllntemo, cerchi cromati, tappeaena 


Organizzazione^ 
Romana 
Motori . 

V 1 3 C : ' 0 e ■■ 58* , T e ‘ ^ ^ ^ ì . 

Viàie deq’' 'e 



della costruzione della 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
politica del partito comunista 


, • t y ■ 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO . Tempe 
rsture registrale alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 17; Fiu¬ 
micino 18; Pratica di Mare 
17; Viterbo 15; Latina 19: 
Fiosin-ane 14. Tempo previ- 
sto: da sereno a poco nuvo¬ 
loso. 

' NUMERI UTILI — Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: . questura 
4638. - Soccórao pubblico: 
emergenza 113; Vigili dal 
fuoco: 4441: Vigili urbani» 
883021, Policlinico 492356. 
Santo Spìrito 6450823. San 
Giovanni 7578421. San Fi¬ 
lippo 330051; San Giacomo 
67^741; Pronto -loccorao: 
San Gamilln jSKOl SanL’Eii-: 
genio 5959^:' Giiafdia ma.' 
dica: 4756741-2 3 4; Guardia 
modica ■ oatàtrica: ’ 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto Soccorse 
CRI: 5100; r Soccorso stra¬ 
dalo ACI: 116: Tempo o 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Beccoa: via E. 
Bonifazi 12; Esquillno: sta¬ 
zione Termini, via Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon- 
tavardo Vaccliio: via Cari¬ 
ni 44. Menti: via Naziona¬ 
le 228; Nomantano; piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Ptovìnce 66; Oatla Lido: 
via Ketro Rosa 2; Parla¬ 
li: via~ Bertoloni 5; PIo- 
tralata: via Tiburtlna 437; 
Ponto Mihrio: piazza P. Mil- 
vio 18; prati. Trionfato. Prt- 
mavalto; piazza Capecela- 
tro 7; Qindrsra: via ’Tu- 
sselana 800; ■ Castro Proto¬ 
rta. Ludeviti: via E. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49; 
Traatavoro: piazza Sennino 
. n. 18; Travi: piana S. Sil- 
- vestro 81; Triaato; via Roe- 
* cantico 2; Appio Latino: 
Tuacofàno: piazza Don Bo- 
ico 40. _ 

’ Per altre biformazlonl 
luDe ‘ farmacie diiamare 1 
numeri 192L 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
495I231/4990S1; interni 333. 
32L 3X2. »L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Oallaria CMenna. via della 
Pilotta 13, soltanto U saba¬ 
to dalle 9 alle 13 Gallarla. 
Daria Pampliili. Coìiegio 
Romano 1-a. martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Minai VatNanl, viale del 
Vaticano. 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. settembre); 9-13 (tutti 
di altri mesi) Oallaria Na- 
«tonato a Palazzo Narbori- 
nl, via rv Fontane 13, ora¬ 
rlo; feriali 9-14, festivi 9-13. 
Naitonato d'Arto Madama, 
naie Belle Arti 13L orarlo: 
martedì, raneoledi. doredi 
e venanB ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedì chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole, 
ia biblioteca è aperta tutti 
i giomt feriali dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata adì 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito perrnesso. Muaoo o 
Ooltorlo N ar ih aai. via Pin- 
ciana; feriali 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. 




DA LUNEDI' ORE 9 FINO AL 31 


...MAS...OTTOBRE ...MAS ...MAS 



Al SENSI LEGGE 19-3-80 



METRO 
PIAZZA 
VITTORIO 

ROMA - VIA DELLO STATUTO 

Fermata METRO' 



VIA 

DELLO 

STATUTO 

PIAZZA VITTORIO 


ABBI6LIAMENT0 UOMO 80 81 

GIACCHE velluto scontato 

L. 

.29.000 

VESTITI lino scontato 

L. 

49.000 

AMITI velluto con gilet scontato .- 

L. . 

, 69.000 

Ad ITI lana Botto 

■ •■ ' L. 

. 751000 .. 

ABITI flanella' lana 

. . . . , L. 

. . SO.OuU . 

GIACCHE Mac Queen 

L. 

25.000 

GIACCHE saglia lana 

L. 

2 e.ooo 

GIACCHE tweed lana 

L. 

29.500 

GIACCHE pura lana vergine - 

• L. 

29.000.*' 

GIACCHE casual - - : 

*■:/ /-V' L. 

- 25.000 t 

IMPERMEÀBILI gabardiné 

' " I-*. 

= 49.000 V 

IMPERMEABILI gran moda 

L. 

43.000 

IMPERMEABILI cotone . . 

L. 

29.500 

SOPRABITI lana moda, 

, L. 

49.000 

PANTALONI flanella fant. 

t uVV'L. 

: - 7.500 

PANTALONI gabardine , 

' ' L. 

12.500 

PANTALONI velluto' ; 

.. •;! ':-.V ;L. 

'■>10.500 i. 

PANTALONI calibrati lana 

L. 

12.500 

PANTALONI lana Jolly 

L. 

12.500 

CAPPOTTI pura lana spinati 

L. 

59.000 

CAPPOTTI Muerr giallo - - . -, ‘ - 

- ■ L. 

59.000 

SOPRABITI gabardine lana 

L. 

49.000 

CAPPOTTI cammello orig. 

' i " L. 

' 65.000 

CAPPOTTI lana sport ^ 

L. 

'49.000 

CAPPOTTI doppio petto spin. 

•- L. 

50.000 ' 

VESTITI uomo lana verginè 

, • •.- ■ ■ ■ L. 

56.000 ,., 

VESTITI gabardine gilet 

L. 

49.000 > 

VESTITI calibrati grisaglia 

• i . ; :L. 

'' .49.000 . 

VESTITI Jolly d. petto fant. 

•.■- L. 

59.000 


ABBIGLIAMENTO OONNA 80-81 





CAPPOTTINI ioden pura lana 

L. 

23J00 

GIUBBOTTI velluto 

lu 

' 18JM) 

TOTE trapuntate 

•:-•■'■ -L. 

12.9U0 

KWÀY pesante - 

L. 

5.900 

PANTALONI velluto 

L. 

5J00 

MAGLIERIA pesante . . 

. ; L. 

2.900 

POLO lana 

-JL. 

3.900 

MAGLIETTE intime 

• L. 

1.930 

JEANS West Yeer 

J : Lu 

SJkjO 

CALZEROTTI cótone 

: h. 

500 

CALZETTONI lana 

Lu 

. 750 

CALZAMAGLIA ’ 

. - L. 

1.500 

VESTAGLI ETTE da camera 

, L. 

. 5.900 

TUTINE veUuio 

L. 

, 5.900 

TUTE ginnastica - 

L. 

7.900 

CAMICIE naneUa . 

L. 

SJOO 

CAMICIE quadrucci 

L. 

3.900 

COMPLETlNl lana neonato 

L. 

5.900 

CALZINI corti filo . 

L. 

. 500 

PANTALONI Hanella pesante 

L. 

9J00 


«AMKERIA • CALanERIA 


CAMICIE flanella . ■ L. 

TUTE gìnnasiica L. 

CAMICIE popeline mJ. ' . L.' 

CAMICIE america nim. - * L. 

CAMICIE batista olL L. 

CAMICIE flanella pesante - L. 

CAMICIE rigate mJ. . L. 

CRAVATTE m. seta . . . ; L. 

V FOULARD seta = r 

SLIP cotone - ^ ^ . ’ '--L: 

SLIP cot4»e pesanti - - - L. 

CANOTTIERE cotone L. 

CALZINI lana L. 

CALZE ootene fantasia L. 

INTIMA maglia nun. .= .. ^ ^ L. 

MAOLÌE per sotto* il 

MUTANDE lana lunghe L. 

CANOTTIERE cotone donna L. 

-COMPLETI koaCing .. L. 

'' CALZINI filo lundd ^ ì i r, L. 

"CALZINI lana pesante ■ l. 

PANCIERA lana uomo . L. 

LENZUOLA america elastico . L. 

LENZUOLA per aopra 1. scelta ' I>; 

COMITAVOLO americane L. 

; COPERTE- Marzotto tana valigia ' ' '■ L. 

COPERTE tana 1 posto I*. 


7ÌOO 
10.900 
IMO 
5M0 ‘ 

9.500 

3.900 

7.900 
, LOOO 

.i 2M0 ‘ 

soo ! 

-1.500 ) 

1.500 ; 
.750 ; 
V 500 

^ -1.960 : 

3J00 ; 
■ 3.900 ! 

L500 j 
12.500 I 
750 , 
^ * 1J50 5 
1.960 ' 
5JOO < 
0 7.500 . 

4JOO ; 
•' 39.000 ; 
7.900 ' 


MONTONI originaU 
MOBITONI aocoppiaU 
RtONTONI lattOl 
GIACCONI renna martellato 
GIACCONI pelle uomo 
OlUSStf TI pelle unisex 
OILET pelle . 

GIACCHE montone 
GIUSBOTTI renna lana 
GIACCHE pelle donna 
GIUBSOTTI pèlle trapunUta' 
TAILLEURS alta moda renna 
PANTALONI nappa unisex 
PELLICCE francesi 
LAPIN fantasia moda 
COPERTE montoni cridnsli 
PELLICCE castorino 


L. 

L. 

L. 

U • 
h. ’ 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

I*. 

L. 

L. 

L. 


1K,800 

95.800 


49.080 

48.800 

39.000 

18J00 

«.000 

SE800 

79.000 

89.000 

290.000 

96.000 

13E000 

99.600 

310.609 

290.000 


CAMICETTE moda scontato 
CAMICETTE seta scontato 
GONNE gabardine ' • 

■ GONNE lana scozzese 
: GONNE plesse 
GIACCHE lana moda 
CAPPOTTI con cinta 
TAILLEURS lana 
•; VESTITI lana fantasia . 

VESTITI lana calibrati ' 

V TAILLEURS veUùto 
TAILLEURS gabardine 
SOPRABITI gabardine calibr. 
CAPPOTTI loden 
i r CAPPOTTI'alta moda M. 6 
CAPPOTTI con pelliccia . 

.5 CAPPOTTI buclè 
COMPLETI lana 
SOTTANE 
r FRANCESINI - 

REGGISENI • • 

.BRACHETTINI cotone 
’■. CULOTTÈ.cotone calibrate ' 
FAiSéOLETTI cotone 
MAGLIE con sott. 

MUTANDE popelin Fusari ■ 

-■ PIGIAMI unisex maglina 
PIGIAMI popeline - 


L. 

L. 

L. : 
L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L-y 

L. . 
L. 
L. 
L. 
h. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L., 
L. 
L. 
L. 
L. 
-L. 


3.9(XI 

4.900 

. • 9.500 ( 
■ 5.900 
• 12.500 
15.000 
25.000 
29.000 
. 9.S00 
15.900. 

18.500 

25.900 

29.500 
25.000 
39.000 
39.000 

- 39.000 
18J00 

2.900 

soo 

ijso 

- l.(Ì00 ' 
. 1.500 

500' 

4.900 

3.900 

3.900 

8.900 


MA6LIERIA 


GILET moda lana 
GIACCHE-uomo lana ; - 
MAGLIERIA casual - 
MAGLIERIA pesante Zippo 
DOLCE vita mappa 
MAGLIERIA cashemlre ... 
GIACCARDI lana «V» 
STOCK niàglieria ; 


L. 

li. 

L..; 
L. 
L. 
li-r 
ti. ' 
li. ' 


4.900 
18.900 

5.900 
5.900 
2.500 

5.900 

7.900 
•1.400 


CASUAL MOBB I8YERM0 ■ JEAIS 


JEANS Martini = ■ ’ 

L. 

= 7.900 

JEANS palloncino 

L. 

- 9.500 

JEANS PioruccI : 

L. 

7J00 

PANTALONI velluto 

L. 

lOJWO 

PANTALONI fustagno - 

L. 

3J00 

GIUBBOTTI peUiccia 

L. 

.'13JOO 

PIUMÓNE Pop'SI ' 

L. 

24.900 

GIUBBETTI piumini 

L. 

18.900 

GIUBBETTI tana pesante ' 

L. 

.18.900 

GIACCHE velluto Coca-(tola 

L. 

18.900 

GIUBBETTI-Jeans 

L. 

. :5JQ0 

CAMICIE jeans rigate 

L. 

5SOO 

IMPERMEABILI americani 

L. 

18J00 

KWAY pesante . 

L. 

8S00 

ESCHIMO montagna \ ' 

h. 

' I8J0Ó. 

GIUBBETTI pelliccia crosta 

L. 

12.500 

PANTALONI vktpelle 

L. 

■ 12J00 

GIUBBETTI velluto 

L. 

SJOO 

GIACCHE a vento cappuccio - 

L. 

12JOO 

JEANS grandi marche 

L. 

. -. 4.900 

JEANS tana flanella ' 

L. 

4JOO 

CAMICIA flanella fantasia 

L. 

3J00 

SCARPE • STIVAU- 

- 

• - - - - • 

StlVALETn scamosciati 

L. 

2Sl000 

CAMPER08 

L- 

29J00 

CAMPEROS tipo Freey 

L. 

38.000 

CAMPEROS 80-81 

L. 

45.000 

TENNIS 

L. 

9J00 

TRONCHETTE donna 

I*. 

ittoO 

STIVALI vitello 

U 

38J00 

VITELLO basse uomo 

L. 

2B.m 

LERZUOU - MATERASSI 

- ■ . 

MATERASSI 1 posto 

L 

48.000 

MATERASSI matrimoniali 

L. 

K.000 

COPERTE tana america 1 p. " 

L. 

lOJOO 

COPERTE lana america 2 p. 

L. 

15.900 

BIDET cinìglia 

h. 

1300 

CANAVACCI misto lino 

L. 

700 

FEDERE cótarate 

L. 

1.000 

LENZUOLA àmèrica 1 p. 

L. 

4J00 

COPERTE C0t4^ 1 p. 

* » ■ ■ , * » 

L. 

AMO 

eORFEBBRI M PEUE 


v'MLLICCC caMorino 
- •RBLLICCC marmotta • 
•'VOLPI argentate ! 
i.LUPI siberiani 
VOi^l rosse canadesi 
. RAT velpo pasagonta 
' PILLIOCS risone C. 
V. ; VOLPI 'Oroentatidta 
'.'VOLPI Itnctate 
l* CASTORI RI spiti 
VISONI grandi laghi 
V PCLLICCC caatorate 
. PCLLICCC tasso 
GIAOCHCviaone 
GIAGCONI adamia 
COLORI etaonc. 
COLLI aCnoSe 
COLLI astortitl - 


L. 9R>.000 
L. 1J9D.000 
L. 4JI9.000 
L. L3I9.000 
L. 1.601)1000 
L. 880.000 
L. L130.OOO 
L. IJaOjDOO 
L. 1.IS0.000 
L. 980.000 
L. X980.000 
L. aoaooo 

L. 1.250.000 
L. 290.000 
175.000 
290.000 
39.000 
15.000 


L. 

L. 

L. 

L. 


COMUNICAZIONI EFFETTATA Al SENSI lEGGE 80 
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ROMA - SPETTACOLI 


runitdPAG. 13 


Lirica 


TEATRO . DELL'OPERA 

All« ore 17 (abb.' diurno) : rappreicntailone deU 
l’opera « La giovane florale > dal Corpo Artlslìco 
Nazionale Manjude di Pyongyang, della Repub¬ 
blica Popòlaré di Corea. Direttore d’orchettra Kim 
Gin Yong. Regiite Kim Yofig Hi. 


aranHi 


e 




Concerti 


accademia filarmonica (Via Flaminia. 118 • 

tei. 3601752) > ■ , 

Mercoledì alla ora 21 ■ 

Ai Teatro Olimpico. In prima esecuzione romana 
va in scena la favola per musica « Pollicino ■ 
testo di Giuseppe Da Leva, musica di H. Werner 
Henza. Martedì alle 1S rapprasantaziona a prez¬ 
zi speciali per le scuole. Biglietti In . vendita alla 
Filarmonica. Dalle-16 la vendita prosegua al bot¬ 
teghino del Teatro. ■ 

ARCUM (Vie Astura n. 1 • Tel. 759.63.61) 

Sono iniziati i Corsi della « Scuola Popolare di 
musica d'insieme b -in Vie Astura n. 1 (Piazza 
Tuscoio). Per iniormazioni rivolgersi In sede tutti 
t giorni, tranne i festivi delle 16 alle 18. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462114) 

Domani olle 19.30 

L’Associazione Amici del Teatro Eliseo presento: 
c Mostra lotogralice del Teatro Italiano dai 1945 
al 1955 > e alia 21 Giorgio GaslinI c il suo 
quintetto. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Frocassini, 46 - tei. 3610051) 

Martedì alle 21 : . 

Presso l’Auditorio S. Leone' Magno (Via 'Bolza¬ 
no n. 38, tei. 853216) «Concerto Inaugurale del 
ciclo pomeridiano ». Gruppo Strumentale da Came¬ 
ra di Roma con Angelo Stefanato (violino) e 
Dino Asciolla (viola). Musiche di Tartinì. Heen- 
del e Mozart. Prenotazioni telefoniche alla Istitu¬ 
zione. Vendita al botteghino un’ora prima del 
concerto. ’ . , 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15. ang. Via C. Co¬ 
lombo tei. 51394051 ’ 

Ore 17 

Il Teatro d’Arte di Roma presenta ■ Recitai per 
Gartia Lorca a New York e lamento per Ignacio • 
(con studio sull'autore) Musiche di Lobos, Tarre- 
ga. Albeniz. Turruba eseguite alla chitarra'd« Ric¬ 
cardo Fiori. Prenotaziohe ed Informazioni, dalle 16. 
ABBAZIA DI 3. CROCE IN GERUSALEMME- ' ^ 
Martedì CorKerto con < Rbssini per.- Quattro ai 
A. Marchetti (VioIinoT. A. Del Vecchi©; (Violino), 
L. Chiepperino (Violoncello) e G. Viri (Con-, 
trabbasso)„. Tviusiche di G. Rossini. > ■ • 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via del Riari n. 81-86 • Te- 
ietoni 656.87 11 ■ 654 10 43) 

Ore 21,30 (ultima recita) 

« Cagliostro degli spiriti a di e con 8ibl Bianca. 
ANFITRIONE (Via Marziale. 35 tei. 3598636) 
Ore 18 T> , , • . 

La Coop “Là Prautina”' presenta: ■ Le furberie 
di Scapino a dì Molière Regie di Sergio Ammirate, 
con S. Ammirata, M. BoninI Oles. ' Prenotazioni 
al 359,86.36. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 - 
tei. 8452674) 

Ore 17 

La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresene; « La 
. nemica a commedia In tre tempi di Dario : Nie- 
codaml. Regia di A. Palmi. 

BELLI- (Piazza S. Apollonia ll/e • Tei. S89.48.7S) 
Ora 17,30 

La Compagnia Teatro Balli prtsanfa: « Un mar» 
alano • Roma » di Ennio Flaiano. Ragia di An- 
tonfo, Sallnrs. 

Alio'21,30 i Pop Corn In « ArttnlcO ». Con 
R. Rinaldi, R. De Matteis, F. Pietri, M. Papi, 
P. Berogna. 

BRANCACCIO (Via Meruien* 244 - Tel. 73S.2S9) 
Ore 16-15-19.15 

Pippo Franco e Laura Tratchel in: < Belli et do> 
•ce », commedia in due tempi di Pippo Francò, 
scritte! con Giancarlo Magalll Prenotazione c ven¬ 
dita, presso il botteghino del Teatro. Ore 10-13 • 
16-19. Prezzi L. 3.500. 5.500. 6.500. 
CENTRALE (Via Ceisa a 6 Tel 679.72 70) 
Ore.-J7,t5 v- o 

La Compagnia Silvio Spacceti con la parteapaslQr 
ne ;'sfraordlnarfa di Giusi Ratpan! Oìn'ddio 'pra» 
senta «Ma altrove 0 *^ poeto?» di (àlullo ' Par-- 
rettò.- Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrioa n. 5 • Tel. 736.255) 
Ora 17 

■ Ma. non è una cosa aaria • di Luigi Pirandello. 
Con: Arnaldo NInchl. Rosa Manenti. Claudio Sora- 
DELLE ARTL (Via Sldils 59 Tal. 475.85.98) 

Ora 17 (1. spett. !n abbon.) • 

• Spirito aliagro e di Noci CoWard. con Aroldo 
Tiarl, Giuliane Lolodice, Grazia Maria Spina a 
la partecipaziona di Paola Borboni. Ragia di Lo¬ 
renzo Sàlvetl. 

DEI SATIRI (Vie.dei Grottaplnta n. 19 • Teia- 
tono 656 53.52) 

Ore T7.30 

La Coop CT.I. con Franca Dominici prasenta: 
e L'importanza di asaara... Eraasto a, di Oscar 
Wilda Regi'a di Paolo Paolonl. con P. Dominici, 
T. ^tarra, S. Doria. 

DELLE MUSE (Via FoH) n. 43 • Tat 862.948) v 
Ore 18 

La Compagnia AttoH a Tacnlci prasantii a 11 ga4 
te con gli.'*atitwL> di UMNving' TIack. Ragia di 
Attilio Co'rsfhi.'' xon; G. Aldiiart. S. , Altieri, 
E. Aronioa, F Bergesio. - 

ELISEO. (Via Nazionale. 183 • tei. 462114) 
Martedì alle ore 20,30 (turno A) - 

La Compagnia dì Prosa dal Teatro Eliseo presen¬ 
ta turi Ferro, "Carla Gravina in: • Sei p er àon ig gl 
In certa d'autera » di Luigi Pirandello. Con: 
C Bizzarri, M. Balli a con Wamar Bantivagna. 
Regia- di Giancarlo Coballi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazienaia 183 • tat. 465095) 
Ore 17;30 

Recita 'straordinaria fuori abbonamentp: ; Franca 
Valeri In * Donne > di F. Valeri a a II ball'ladif- 

fereiite » di J. Cocteau. - -- - 

ET* OUÌRINO (Vie M Mingnem. I T 679 45 85) 


NUOVO PARIOLI (Via G. Borsl, 20 - tei. 803923) 
Ore 17 

Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo: « Tre a»' 

' ralle » di Anton Cecov (traduzione di Gerardo 
Guerrieri). Regia di Giorgio Da Lullo. 

PORTA PORTESE (Via N Bettoni n 7 Tele¬ 
fono 581.03.42) 

Il martedì, giovedì e sabato alto 18-20,30 lebo- 
tatorlo prtparazione oroiessionale al Teatro. 
ROSSINI (Plezza 5. Chiara'n. 14 - tei. 7372630- 
6542770) , 

Ore 16,30-19,30 

La Compagnie Stabile del Teatro di Roma *’Chee- 
co Durante” Int e L'allegra commari de Traste¬ 
vere » due tempi di E. Liberti da W Shakespeare. 
Regia di E. 'Liberti. Novità essoluta. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei BarbleVì, 21 tei 6544601-2-3) 

Giovedì 30 olle ore 20,30 

La Compagnia del Teatro di Roma presenta; «Ca¬ 
ia cuoriniranto ■ di Georgi Bernard Shaw. Regia 
di Luigi Squarztna. Produzione Teatro di Rome. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini Tai 393.969) 
Ore 18 

* I Gianeattivl » presentano « Smalto pér unghie • 
di Alessandro Benevenuti Musiche di Dado Parisini 
TENDA A STRISCE (Via C. Colombo tei 5422779) 
Riposo 

TEATRO AURORA (Via Fleminia Vecchia n. 320 • 
Tel. 393.269) 

In allestimento nuovo spettacolo: « Piccole donne 
un musical ». 

ABACO (Lungòtaverè MtlUhi, 33/a - tal. '3604705) . 
Prove aperte de: « L'albero inutile » di Mambor-- 
Braga. Regia di Mario Prosperi. 

BEAT 72 (Vie G.G. Belli, 72 - tei. 317715) 

Ora 17.30 

L’Associazipna Cutturela Beat 72 presenta: - ■ Una ; 
rosa è una ' rose è una rosa... » un lavoro tea¬ 
trale di Fabio Sargantini. Con: Vittorio Della Ros¬ 
sa, Mirio Mechelli. Regia di Fabio Sargcnlfni. 
GIOVENTÙ’ DEL LAZIO TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 Tel 475 44.78) 

Ore 17,30 

I Nuovi Gobbi ' in > Romeieidc » cabaret musi¬ 
cele in due .tempi di Sisti,,-Mageiii -. Musiche di . 
Bocci, Grtbarìovskl. Santucci. • 

TEATRO .TORDINONA - (Via .degli.' Acouaspirfe. 

n. 16/a'Plezza Zanardtill) ', ■- i 

. Alle 21.30. . 1 

Lucia Peti in» «‘Achilia in e<fr« «‘ da Pietro Me-j 
tastasi©, con Antonio Campobasso, Prudaniie Mo- i 
lero,. Carlo Mondi, «.i-musicisti; 'Maddalena. Deo- , 
dato. Massimo Monti « Valerla Venzt. Regia di < 
Luda'-Poll. , - i 

PICCOLO DI ROMA (Via dada Scaia. 67 Tmste- 

vare Tel 589 51 72) 

Ore 17,30 . 

■ RImbaud mon emeur e d> P Verlalne. Regie di 

- Afchè Nen*. efrì A Ntnè. P NsKhlari ^.e M Su- 
' race ' Per stuoenti e onerai Ingres*© L -1000. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni n. 3 • 
Tei 589.57.82) 

Sala A - Alle 21,30 
« Pugacav » di S Eseitln. V 
Sete B • Or* 17,30 

La Compagnia "Teatro Lavoro” presenta: « L'ara 
che bolgle et desio » di Valentino Orteo. 

Sala C - Ora 21,30 > 

, Il Taatro Autonomo, di Roma presenta: - e lo, 
Marilyn Monroa » di c con Alida Giardini. Vi¬ 
deotape. 

... Sala Pozzo - Ore 21,30 (ultima replica) . 

Cosimo Cinteri racconta E Anan Poe 

CINEMA TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola 
n. 101 - Tel. 780302) . 

Or* 21 

La Cooperativa Culturala ' Laboratorìo 20001 pt«- 

- senta. Dario Fo con brani da e MUtar* buffo» 

' a altra giullarate. II gruppo lezz di Nino De 
. Rosa, Il Gnippo rock. Giorgio Lo Casclo. 


6^ 17 

iMTeatro dì Eduardo presenta; « Le * c ot z eB a di 
IIinolR e. ■ Dolor* setto chiave ». ■ Sik Sik l'ar- 
tallc* aiaglco (spettacolo In tre atti unici) con 
Eduardo Regi* di Eduardo De Filippo. 
ETI-VALLB (Va dal Teatro Vali*. 23/a - taiato- 
no 6543794) 

Ora 17.30 

La Sarane a.r.1. presenta Psois Ouattrinl. Statane 
Sattr Florcs im e Dai-, previanol • dut tempi di 
Stefano- Sana Flores. Regia dì Ugo Grogereni 
GIULIO-CESARE-(Viola Giulio Cesar* n. 229 - te¬ 
lefono 353360) ' 

Ore 17.30 

Emilia Romagna Teatro pre aen t a ; « Edipo Tlrwh 
no» di Sofecic Con: Isa Donieie-e VIttorió Frarf- 
ceschi. Regia dì Benno Besson. 

IL 8AGAGLINO (Vis Due MaceMi n. 75 - Tele¬ 
foni 679 14.39 679 82 69) 

Riposo 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo. 33 • Traste¬ 
vere - t*t. 5895540) 

Ore Ì740 

Le Cooperativa “Nuova Commedia” p f*a« nttt 
■ Farse ma fan* ■ con M Perfite, F. Paoioaiv 
to.-ii' c V: Corcale Prezzo unico L, 3.500. 

LA MADDALENA (Via della Sreitena n 18 - Te¬ 
lefono 656 94 241 
Ore 18.30 (ultima replica) ' 

Per la prima .VDit* . in ..Italia dall* Finland*;*- 
Teatteri Porchetta* in: « Girl girl ». 


Attività per rs^azzi 


CRI90GONO (Vis S. Gallicano. • • Tal. 5B.91.B77/ 

. 63.71.097) - 
. Or*.,17. 

.« La-apàd» .di Orlando e. di F. Pasquftilno. Ragia 
. A ^béa^pison. 

, GRUlFBo OBt-.iC»LB (Viale dalia Primavera ft. 317 
' : T«.' 277.60:49 • 731.40 35) 

.. Cooperativa di sanali, culturali, e Fatta di oito- 
•: br* » - in 5. Maria lo Trastavar*. Or* 10: all 
. colorate giòco dello òarto, avvallo II aofft ari o 
< dall'orologio », inttrvanto di animttion* eoo bam¬ 
bini e ragazzi. Ore ' 15,30: e (lo mUtl a iatro di 
storie», itinerario di-gioco taatro par bambini 
e ragazzi. In cotlabortziona con . l'Aaaaasorate 
alfe scuole. 

GRUPPO DI AUTOIDUCAZIONB^COMUNtTARIA 
(Via Perugia n. 34 Piazzala Pranatfino - Tal» 
hsno 782.23.11) . • ' 

Or* 16,30 

- Taatro Stabll* par bambini, e Gìevanntail la volpa 
contro II moctre detl'acgua »,- prima raccolta di 
liabe-foi latino-americane. 


Jazz é folk 


•L TRAUCO (Via Fonta dtU'Ono S • tal. 5899928) 

’ All* 22 Dakar Loiar (supargtar). in canti dai 
. . monde. Fantasia braaliian* con amou» da Calao 
Karau. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacelli, 3 - tal. S892374) 
' ora 17,30 

' Riprenda « Folk Studiò giovani » pregrànuna di 
v Folk happening con la partacipazlena di numa- 
rosi. ospiti: '- 

FOLK BTUDIO • KADIO TRB (Vi* G. SaecM. 3 - 
tat. 5892374) 

Martedì alla 15,30 ^ 

Un cmio. discorso prasànta: e M apa i i ta aa a Cap¬ 
pa » con ir T.O.C (Testacelo Orcheatra croaMa). 
MUSIC WORKSHOP (Via Crati. 19 - tal. 84418B4- 
. 855275) , 

Ore 18 • ■ 

Associazione per le ditfuslona musicai* cencarto- 
. riuz: Giovanni Cristiani (battana). M. Dolci (bea¬ 
to). C. Maurino (sax). 

SSLARUM (Via dal Fianaroil n. .13 - Traslavarn) 
.. Apartim ora 18-24 

Tutta la sera alla orv 2i niMia la tin a amariemm 
con Bit Urubd- 

MAGIA (Piana Trilima. 41 • faL 5810307) ' 

> Tutta 1* tara dall* 24: ■ M aa t i a rack *. 
MIS8I851PPI .(Bona Angallce. 15 P'data Rlaaril- 
'. nwMD - Tal 854.03.48 - 854.58.53) . 

Ora 17 a 21 " 

Eccezionale concerto Con ' Il gruppo Combo im 
di Torino: C. Bonafe (sax tcn.), F. Boltro (trom¬ 
ba). E. Cresci (chitarra). A. Rindonc (piano). 
P. Leveratto (contrabbasso), G. Oiapeda . (bat¬ 
terìa). 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Vana Trompie 
- IL 54 • Montaaacro) 

Dalle 31 alia 3 II iunadl. awtad i a maraaiedi: sì 
ncoita mutla dal vivo. Il Riovcdl, vanardi * 
: sabato e Diseotaa rack • . Ingraaso 2000 (do¬ 
menica ripose). — ' 

SARAVA'-8AR NAVONA (Piazza Navone. «7 . te¬ 
lefono 6561402) 

Dalle 21: « Musla brasiliana dai vivo a ragi- 
strat* s. Spedalità vara Batld*. 

-KING METAL X (Via Borgo VlttartO 34 - 5. Pietro) 
Alia 22 « Discotaa Rock ». 


n SEGNALIAMO 


CINEMA 

• all caso Paradina» (Auaenia) 

• evoltati Euganlo» (Capranica) 

• c L'uccallo dalla piuma di cristallo» 
(DIamanta) 

• e,Il piccolo grande uomo» (Diana. 
Eaparo, Nuovo) 

• c Una ' notta d'aatatae (Embatay, 
Oragory) 

• c Saint Jack a (Pasquino) 

• c Apocalypaa now» (Rox) 

• «Fontamara a (Triompha) .. 


CLUB DEGLI ARTISTI (Vie Agostino Bertani n. 22 • 
Trastevere Tel. 589.82.56) 

Tulle ic sere elle 21 « Remo de’ Roma » canta II 
folklore romano. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via dei Sabelli, 2 • tele- 
, fono 492610) 

Sono aperte le Iscrizioni ai seminari leorlco-pré- 
t!ci di tamburello e temmorra. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello. 13/a - 
lei. 483424) 

■ Alla 17,30 « Concerto » con Andrew Cyrllle (bst- 
feria a percussioni): Shunzo Hono (tromba): 
>: David Ware (sax tenore e soprano): N. Di Ge- 
.ronimo (contrabbasso). 

CLUB « LA PARENTESI » (Via dell* Scala. 45 - 
Trastevere) 

Delle 16,30 « Discoteca ». 

PIPER '80 (Via Tagllamento 9 - Tel. 844.15.61) 
Alle 22 concetto rock dal. vivo con il complesso 
« Gioco ». - • ' 


Cineclub 


AUSOéllA (Via Paoova. 92 tei. *26160/429334 
■ Il caso Psrsdina » di A. Hiteheock (1948) - 
Giallo 

FILMSTUOIO (via Orti O'Alibert, 1/c • - teielo- 
, no 6540464) 

(Studio 1) - Alle 17,30-20: «La Collazlonista » 
di E. Rohmar (V.O.): alla 19-22.30: «Gli >. 
manti crocefiasl » di M, Ken}i (sott. Ite!.). - 
(Studio 2) - Alte 17,19: ■ Comportati bene e 
. non temere nessuno» dì J. Bruckner (sott. ita!.): 
alle 21 « Germania pallitfe madre » di H. San- 
der»- (sotti francasi). <. 

L'OFFICINA (Via Benaco 3) 

Alle 16.30-18-19.30-21-22.30: <l*m No Angel > 
con Cary Grani. M. West. Regia di VJ, Ruggies 
(USA 1933), versione originale. 

MANIIIA (Vicolo del Cnque, 56 • - Trastevere - 
Tal. 5817016) ' • - 

Dalla 22,30 c Rogar a Robert In concerto ». 
MIGNON (Via Viterbo, 11 tal. 869493) 

Alle 16,30-22,30: «Tutto quello che avreste vo¬ 
luto aapera sul sesto.,. » con W. Alien. Comico. 
(VM 18). 

BAOOUL (Via GarIbaldU 2/i f 'Trastavare » Tei» 
fono 5816379) 

Alla 17-19-21-23: m Crapa padrosw, tuttd va bo¬ 
na s ' (1972) di J-.-L Gedsrd a i.P. Gorfn, con 
Yves Montand e Jane Fonda. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, n. 27 - 
Tel. 312.283) 

Alla 17 « Uomini sulla Tarra » di t. Pictiat ('SI)t 
alta 19 « Val* su Marta» di L, Satandar (1951); 
alla 20,30 « Il pianata praibito > di F. McLaod 
Wilcox (1956): all* 22,30 «La conquista dalla 
spazia s (V. Ó.) di 8. Haskin ('55). 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • tal. 751785-7822311) 
Rassegna • Il potare >: elle 20,30-22,30 « La 
conteasiona » di C. Costa-Gavrag (1970), con Y. 
Montand.'S. $igrtor»(.--'- 

K » » i «.3 *4 j« *“ ^ s 'i 


Prime visioni 


ADRIANO <p.a Cavour, 23, m. 392193) L. 3900 
L'Imparo celpiaa* aocaa di G- Luca» Fontoacianu 
(15,30-22,30) 

ALCYOM6 (via L Lat:»*, 39. f 8360930) U 1900 
Giflolb con D. Bowla • Drammatico 
(16,30-22,30) 

ALPIRRl (Via Kepam. 1) L. «200 

Kràmar centro Krsmar con D. Hoffman • Santi- 
mantala 

AMBAiClATORI SIXTMOVIB (via Mootoootle. IDI. 
tal 481570) C 2500 

Para# ravolutian ’ 

(10-22,30) ... 

AM8ASSADE (vie A Agisti. 57. fai. 5*0890) 

2S00 

American Cicalo con R. Cere - Giallo . 

(16-22,30) 

AMERICA (Vio N om Grande. 6. t«. 9BI6168) 

L .2500 

The Mach boia' (II’ buco aero) • Fantascienza . 
(16^22,30) 

ANIENE (d za Semoiofie. I6. rei 890817 )'l i700 
Il picciona di piazn S. Marco.con i.P. Balmondo 
Satirico 

ANTARES tv.lc Adriatico. 2t. Ve: 890947) c 1530 
Attacco plattaforsaa Jeanifer con R. Moora - Av¬ 
venturoso 
(16-22.30) 

AQIIiLA (viB L'Aquna. 74 t*: 7994091 ) 1300 

Lo vacann aroHehe di una mi n oren n e 
ARCHIMEDE D'ESSAI (via Arctiimeda. 71. raio. 
tono 875567) , L. 2000 

' Il pornografo 
(16,30-22,30) 

ARISTON (vis Cicerone. 19. tei 3932301 ' (> 3500 
Boraoao faswai dì A Parker • Muslai* 
(15-22.30) 

ARISTON N. a (G Colonna, tal «7932671 l 3000 
L'aereo piA pois* dal am e da eoo R. Hays - Comico 
(15,30-22.30) , 

ASTORIA (via di V 8e;*rdi. 6. tei.. 9119109; 

L. 1500 

Caody Caady • Disegni animeti 
(16-22.30) -. 

ASTRA (Viale Ionio 125 . Fai 818.62.09) 

Non (wrvanuto 

ATLANTIC (Via TusniKia. " 7*9. «al 7810656) 

U 1500 

CRI viva la qaalta casa? di P. Weirar - Horror 

VM 14 

(16-22,30) 

AUSONIA (vie Padova. 92. ta< 4261601 l 1200 
Il «aa* Paradiii* con A. Vaili - Drammatico 

AVORIO SROTIK MOVIB (Vi* Macorsta. 18 
Planai* Pranastine tm 793 527) L. 1900 

BaAaNaaa aM baaaM di anala 

(18-22) 

BALDUINA (» Baioutn* 52. rat 3*75927 C 2000 
Il ptalaM di piaan 8. M*«* con I.P. 84Jmonda 
Satirica 
(18.15-22.90) 

BARa iilNf (p Baraartiu. 28 . «la 4 751707) c 3300 
(1802.90) 


■ A qualcuno placa calde » (Apollo, 
Novocint, Prima Porta) 
a Schiava d'amore» (Clodlo, Rialto) 
« Uno sparo nai buio » (Eritroa) 

« La terraua » (Tlbur) 

« Superfastival dalla Pantera Roaas 
(Trionfale) 

a Funzioni di montaggio » (Pilmatu- 
dio 1) 

« Il olnama dalla donna» (FlImRtu- 
dio 2) 

c Personale di Mao Watt» (L'Of* 
ficina) 

a Parionala di Oodard a (Sadoul) 


BELSITO (p.le M d’Oro 44 - tat. 340887) L. 2000 
Qua la mano con A. Cclentano a E. Moflteaano - 
Satirico 
(16,15-22,30) 

BLUE, MOON (vis del 4 Centoni. 53. tm 481335) 

L. 4000 

Giovanna le porno fartilla 
(16-22,30) 

BOLOGNA (Vie Stimilo. 7 Tal 428.778) 

. Kramar contro Kramer con D, Hottmen • Sentimant. 
(16-22) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei 393280) l (000 
Urban cow-boy con J. Travolti » DrimmattCe 
(16,30-22,30) 

CAPRANICA (p.ZB Capranica. 101. tal 8792465) 

L. 2500 

Voltati Eugenio con S. Marconi • Drammatico - 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. i25 'eia 
fono 6796957) L )500 

All thtt ]azz te apoitacot* comincia di B. Foaia • 
Ma&icei6 
(15.45-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) 

Il gatto a nova coda con I. Franclacut - Giada 
VM 14 . - 

COLA DI RIENZO (Piazza Cela di Rtanzo. 90, tato 
fono 350584) L. 2900 

Fico d'india con R. Pozzetto - Comico r 
(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.zs R. Pilo. 39. tal. 588454) 

L 2000 

li piccione di Piazza 5. Marco con J.P. Batmondo 

Satirico .... . . 

(16-22.30) 

DIAMANTE (via Prenestlna. 23. tal. 295606) 

. L *500 

' ; < L'uccello dalia piuma di criatalto con T. Muaant* 
Giallo - VM 14 

diana (vie Appia N.. 427. tal 780146) L '900 

li piccolo grand» uomo con D. Hofiman • Awent. 
DUE ALLORI (via Casilina. SOS. rei 273207) 

L «000 

La aettimana bianca con A.M. Rizielt » Comico 
EDEN , . ,, 

Prossima riapertura ' 

EMBASSY (via Stoppani, 7, tal 870249) L SOOO 
Una notte d’eatste di I. Cacsaveta - Orammatice 
(16-22.30) . 

fMPiRB (v.la R. Margharlra, 29. tal. 857719) 

L 9500 

.. .The btack hai* (Il buca nera) • Fantasrianaa = 
(16-22,30) 

ETOILE (p.ze In Lueina. 41. tal. 6797558) t- 3500 
■ Nen ti cenecce pib amor* cx>n M. Vitti • Comico 
(16.30-22,30) . 

ETRURIA (via Cassia. 1672, tiH 8991079) L «300 
Tutta quella cfa* avraat* vaiata saper* eoi aaaea». 
con W. Alien - Cornice • VM 18 
EURCtNE (Via Litzf. 32. tei. 59109881 L- 2500 
Fico d'india con R. Pozzetto • Comico 
(16,15-22,30) 

EUROPA (c. d’Italia. 107. tal 865738) L. 2900 
Un amore In prima aiaaa* di $ Semeari • Comico 
(16,30-22,30) 

FIAMLUl (via Bissoiati. 47. tal. 4791100) L. 3000 
'All itRat^Oga. lo apatt a co t o aaiiacta dì 8. F ase 

- Musleafa i 

' (15,45-22,30) 

FIAMMETTA (via 8. N. Oa Tetanttno^ S. *aiu 
fono 4750464) L. 2900 

Apacallpea Hew con M. Brando • Oramm, • VM 14 
(16,30-22.30) 

GIARDINO (pjza Vuttura. tal 894946 L. 9000 
Satura 9 con K. Douglas • Fanteidanz* 

(16-22) . . , 
GIOIELLO (v. Nomsnttns. 49. tsi 864149) L. 3000 
Chi viva la quella canT di'P. Walnr. • Horror 
VM 14 , - 

(16,30-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tal 7SS002) L ZOOO 

- Ceontdown, dimensiona raro con K. Douglas • 

• Avventuroso - 

(16,30-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII. ISO. tal 8380800) ' 

L 2900- 

(Gloria) Unà notte d’aatata-d? J. Cassavatea •• 

Drsmmatico - - .. 

(16-22,30) 

HOLIDAY (l.ge 8. Msicallo, tei. 858328) L 3000 
American Gigelb con R. Cor* ■ Giallo 
(16-22,30) 

RING (vfa Fogliano. 97. m 89199411 L. 2900 
Zttccharo miele a paparaociao can E. Fanach • 
Comico VM 14 
(16-22,30) 

le GINESTRE (CasatpaioccoL tei 6093S381 U 2000 
Slacfc stcltìoa con T. Garr - Santìmantai* 

(16-22,30) 

MAESTOSO (via Appi* Nuo ra. 178. tal '2880i8) 

■ L. 9000 

Zucchero mIaN * paparaoaloo eoo E. P mtacfi « 

Comico • VM 14 
(15.45-22.30) 

MAIESTIC SEXY CINE (ria SS Apoftoil. 20, 
tet 6794908) • t. tSOÓ 

Sexy aenotton 

(16-22,30) 

MERCURV (v P Castano. 04 fai. 6981787) C 1900 
f a g r a l a r t a disposto ai placsra 

(16.15-22.30) 

METRO DRIVE IN (ri* C Coiomhe km 21. «oto 
fono 6090243) - . L. TBOO; 

Il giorao dal cabra eoa F.: N«* • OMlo : 
(20.15-22,30) : ... I . 

METROPOLITAN (ria dat Corse. 7. tei 87 8 8480) 

. - L. 9500 

: Eoceb ora miei* o paporeodiiè don' C; Fanach • 
Comico - VM 14 . . 

(16-22.30) . <■ . 

MODERNETTA {p.z* RaptDbOcm 44. tal «GDEtSl 

. L. 9.800' 

La moglie in vacm u » PamaMo iu clKR 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubbila 44. tei. 460295) L. 9500 
La locanda dali'aliagra ma taeda 
(16-2280) - 

NEW YORK fv 4an* Cava 98 Ns 7807711 U 3808 
la facaedton «en A. Ca tain a n * • Cainic* 

(18-22,30) 

N-IJL (ria 8 V. C aram o. «o* J88U 88> v 7808 
La cicala coti V. Usi • I st tilid celi a la > VM 18 
(T8J0-27 30) 

PARIS (ria Magna Cracta. HE. tid 78498D1 

L'aara* pM praao «si bmiMp abh R. ^uSi 

(15,90-22.901 j - 


u 2500 
'Oougics 


L. 1800 
• VM 14 


• ‘’A--/'. j;/-! / .'■.-ri fi' ■: 

PA90UINO (v.lo del Piede. 19. tet. 5803622)" 

L '200 

Saint Jack con B. Gezzara - Drammatico • VM 14 
^ (16,30*22,30) 

QUATTRO FONTANE (vie Q. Fontane, 23, leie- 
-, tono 480119) L. 3000 

Il CBsinlita con P. Franco • Comico 
(16-22,30) 

QUIK'Nali; <vie Nazionale rei 462653) L 3000 
Razza selvaggia con S. Marconi - Drammatico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Mingheltl, 4. te: 6790012) 

L 2500 

Carpo a cuore di P. Vecchiali • Oremm. • VM 18 
(19,30-22,30) 

RADIO CITY (VI» XX Settembre. 96. tei 46*103) 

L 2000 

Venerdì 13 Con B. Palmer • Horror • VM 18 
(16-22,30) 

RIALI (p.za Sonnmo. 7, tei. 5810234) u 2500 
Cauntdown, dimensione zero con K. .Oougics 
Avventuroto , , 

(16.30-22.30) 

RIX (corse rrteSta. 113. tei 8641651 L. 1830 

Apocalipte Now con M. Brando ■ Dramm. • VM 14 
(16-22) 

RITI (via Somalie. 109 rei 837481) L. 2500 

Saranno tamusl di A. Parker - Musicate 
(15-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tei. 48U883) L 3000 
Oltre II giardino con P. Seller» • Drammitico 
(15,30-22,30) 

ROUGS ET NOIRE (via Salarla. 31. rei- 864305) 

L 3000 

Cauntdown, dimandone lero con K. Douglas 

Avventuroso 

(16,30-22.30) 

RÒYAL (via E Filiberto. 175. rei. 7574549) 

L. 3000 

Il catlnlSta con P. Franca - Comico . 

(16-22,30) 

SAVOIA (ria Bergamo 21. tei 865023) L 2900 
. t giganti del West di R. Lang - Avventuroso 
(16-22.30) 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 475.68.41) 

Poi» PóSitlon • Avventuroso 
(16-22,30) 

SUFERCINEMA (via vimìnaia. tei 485498) L. 3000 
Fico d’india con R Pozzetto - Comico 
(16,15-22,30) . \ 

TIFFANV (via A De Preti», tal. 462390) L. 2500 
. Mia mogli» l'aroticitsime 

TRIOMPHE (D hnnibaltano. 8. tei. 8380003) 

L tSOO 

CfilMk parchi capitano tutta a me? con 8. Spencer 
Comico 

ULISSE (via Tiburtina. 354. tei 4337444) l )000 
La settimana bianca con A.M. Rizzoli - Comico 
UNIVERSAL (Via dar), )8. tau 8S6U30) l. 2500 
L'imparo colpisce ancore di G. Lueas ■ Nntasclenza 
(15.30-22.30) 

VERSANO (Pza Verbano 5 Tei. 85119S) L. 2000 
Kramer contro Kramer con D. Hoifman - Sentim. 
VITTORIA (D.ZB SM uberetne», w 571357) 

I , ■ -v; . -• . L 2500 

' Vanardi 1S con 'B. Palmer - Horror - VM 18 
(16-22.30). ... 



fatelo da voi hobby 
tempo libero 

Palazzo dei Congressi 
Roma Eur 

dal 24 ottobre 
al T novembre 
dalle ore11 alle 21 


mostre specializzate 

di modellismo 
collezionismo 
jmicologia 
fotografia 


mostra d'auto 
d època circolo 
la manovella - 

• .*,■ •.* ■ 1.* V c C ! 

‘ :• l' .i t' n i‘ *vV..' 

,.7*"i J '•<z 


Tòfflel dì 
Pbig-Poi^ - 
dilla FùfeisàoM 
Nozioiiole TMmjs 
do Tav*l*T, ; . 


Seconde visioni 


ACILIA (tei. 6030049) 

La ripatanta fa l'ecchlette al prtslda 
AIRONE 

Urban caw-hoy con I. Travolta • Drammriice “ 
AFRICA D'ESSAI (v Gallla e Sidama, 18 , tettfOD* 
8380718) - . ■ . - 4^ 1000 

Un uomo da marciapleda con D. Hoffman - Dram¬ 
matico - VM 18 

APULLO (via Cairoii 98. 'ei 73)3300) L 800 
A qualcuno placa caldo con M. Monro* • Còmico 
ARIEL (via di Monievera». C8.> tei S3UO/I1 

Li 000 

Qua la mano con A. Cetentano e E. Montesano • 
Satirico 

AUCUSfUS (c.»o V. Emanuaia. 203. tei. 655455) 

L. 1500 

Maledetti, vi amerò con F. Bucci • Drammatico 
VM 14 

80ITO (vie Leoncavalio. l2-)4. »*(. 8310198) 

L 1200 

Tutto quello che avreste volute sapete sul eet»»„ 
con W. Alien * Comico - VM 18 
SRisrOL (via Fuscoiana, 950. rat. 7615424) 

L. .1000 

. Le moglie In vacanza l’amante in citti con 8. Fe- 
nech * Sexy - VM 18 

SROAOV/Ay (via dei Narcisi 24. rei 2815740)' 
Le lebbre dal Sabato sera con J. Travolta • Dram¬ 
matico - VM 14 ' - ■ 

CLODIO (V Rlboty 24. tei '9595657) L. 1000 
Schiava d’amore di N. MIkheIkov • Drammctieo 
. DEI PICCOLI (Villa Borghesi) L. 500 

Paimiro lupo crumiro • Ditagni animati 
ELDORADO (v.ia drirbts'Cito JU 'ci 50106S2) 
La ripetente fa l’ecchlatto al preside - 
ESPERIA (piazza Sonnmo 3/ lat aH2U84) L. 1900' 
Kramer contro Kramer con O. Hotfman • Sen¬ 
timentale . . , . . 1 • ... 

ESPERO 

Il piccole grande uomo con D. HoHmah • Av¬ 
venturoso 

FARNESE . 

Il tamburo di latta ceti D. Bonnent » Drammetteo 
VM 14 

HARLEM (Via del Labaro 64 ~ Tel. 658.43.95} . 

L'Imbienilo con P. Franco - Satirico 
HOLLYWOOD (via d» Pigneto 108. mi. 290851) 

L 1000 

’ Qua la mano con A. Celentano a E. Mentcsano 
Satirico 

IDLLV (via L Lombarda 4. tal 422898) L. 1000 - 
Erotik famlly 

MADISON (Via G Chlabrera. 121 Tal. 512.69.26} 
Provaci ancora Sam. con W. Alien - Satirico 
MISSOURI (Via Bomoelll 24. r» SS62344) L l200 
La settimana bianca con A.M. Rizzoli - Comico 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Cornino 23. (. 5962390) 

L 1200 

Qua la mane con A. Celentano * E. Montasano - 
Satirico 

NOVOCINB D'ESSAI (vie Catti. Merry del VN 14. 
tei. 5816235) L 700 f»r L 800 (estivi 
A qualcuno piace caldo con M. Monroa - Comic* 
NUOVO (vie Asciehghi tO. tei. 588)16) L. 900 
li piceo!* grande uomo con D. Hoffman • Av¬ 
venturoso ' ■ ■ 

ODEON (p.zze d Répubbita 4. tei. 464780) L. 800 
Crociera erotica 

PALLADIUM (piazza B. Roman* 11, tei. 9110203) 

L 800 

Spettacolo teatrale 

PRIMA ■ PORTA (pezza Saxa Rubra 12-1S. fe)*- 
;flono 6910136) L 800 

'A qualcuno piece caldo con M. Monroa - Comico 
RIALTO (via IV Novembre 156. ; tec.' 8780793) 

L 1000 ■' . 

Schiava d’amore di N. Mikhaikov • Dremmatlce ' 
RUBINO D'ESSAI (vie 9. Seba 24, tei. 570S27) ■ 
- - L 900 

il cavaliere elettrice con R. Redford - Sattrle* 
SPLENDiO (V. Pier delie Vigne 4, ttL 620209) 

• L. 1000 

Qua le mano con A. Celentano a E. Montason* > 

Satirico 

TRIANON. (Via Muzio Scevola 101 - Tal. 780.303) 

- Mezzogiorno e mezi* di fuoco con Q. Wllder - 

, Satirico . . • . 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINtLLI (pAZ* O. Pep*. tei. 7113308) 

L 1000 

SI io Voglie * Rlrist* di ipegliareilo 
VOLTURNO (Vie Voiturn* 37. tei 471597) L. 1000 
Le centcssleni di una pera* hostera * Rivifte éS 
. l■pogl^*falle 


Sale diocesane 


XVILA ' 

Rodo II con S. St*ll«n*‘> Dremmeilc* 

BELLE ARTI 

le al* con NI Ippnpatami con B. Spanaar • Conia* 
CASALSTTO 

Up aacc* heO* con C Verdone • Setlrìrà 
CINEFIORELLI (via Tarili 94, teL 7578695) 

Cate expreaa con N. Mantradl - Satirica 
DEUE PROVINCE . 

Taaoromi* con J. Dorala - Còmico 

DEL MARE (Adlia). 

Nego i'Ippopotaasé ' 

.DON Roseo 

. .Ceotlnuavano ■ Vhiiir* felici * céoteMl . 

ERITREA 

Uno B pero aol hai* con P. Sellerà • SoHrko 
RUCLIDR (V. Guidobaldo del Monte 34. tei. 803911) 
T eee ra eUo con J. Dorelll - Comico 
FARNESINA . .. 

Il cacciatora dJ aquall ceti F. Naro > Avvantaraa* ' 
GERINi 

Ssraras con M. Caino - Dru mmoH c* 

GIOVJLNE -TRASTEVBRB (via Jecoho SottraoU E, ; 
tal. 5300684) 

M a taor con S. Connory . DramnioHeo 
GUADALUPB 

Maktnia contro GoMrtko > D ii agnl aBinwfl. ' 
LIBIA 

Boon coonlaann* Topolin* - Dlaagni anlmoK ' 
MONTFORT i 

Squpdra antidroga con T. Mutann • GMi* 
MONTE ZIBIO 

Ratataplaa di M. Nlchetti - Comio* 

NATIVITÀ* 

Ch* botta a* Incontri gli orai con W. WWW — • 
Awanturoso 
NOMENTANO 

Fogo do Akatraz can C. Bastwood - Awanfwroao 
, NUOVO DONNA OLIMPIA 

CÉndy Caody • Disegni'pnlmafl . 

.KURSAAL »T «•. i. 

Taaa di R. poiahsk! <• Dreimaatico - 

REDRNTORR 

LtecredibiI*'MuBi ceti B. Blxby • Avv ii t lui aéÉ - ' 
REGINA PACIS 

La aiMerion pinicrà ree* ó nàtaHMIo InMNi» '' 
Oeuae a é - Disegni animati • • 

’ SALA VIO^I . 

- L4 agnd* .3 con R. Schelder - DramiMNco • ^ • • 

B. MARIA AUSILIATRiCE 

Alien con S. Weaver - Drammatica 
'TlBltR-(vT8 degù EmaeM 40. rat. 499.77.83) '-' -' 

-Le tcrraue di E. Scote - Setirien : 

TIZIANO 

Ce te eip teae con M. Manhndi - Sellrieo 
TRASFONTINA i 

Meni di ve llu ie con A. Coleirtan* • Comico 
TKA9TEVEM * 


TRIONFALE 


Vieni e Vìnci ricchissimi premi tutti I giorni 1** premio una PEUGEOT 104 ^^^1 

25OTT0BRE 2 NOVEMBRE 
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campioni d’Italia largamente favoriti dal pronostico (ore 14,30) 
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Liedholm toglie Gìovannelli e si affida avBenetti - In programma l'unico derby della serie A: Juventus-Torino > Il Catanzaro af¬ 
fronta in casa il Perugia - La Fiorentina in trasferta a Brescia - li Napoli chiamato ad una conferma al S. Elia di Cagliari 


Così 

in campo 

AVElllNO-COMO 

AVELLINOi Tacconli Beruatto, GIo- 
nnnoiM (V*nlurini)i Valanta. 1^ 
«aro (Cattaneo), Di Sommai PIga, 
Critcimannl (Repetto), UgotottI, 
Vlinola, Juary. (12. DI Leo, 13. 
Venturini (Ipsaro), 14. Staslo, 
15. Massa, 16. Carnevale). 

COMOi Vecchii Wlerehovood, Rivai 
Centi, Fantolan, Volpli Mancini, 
Lombardi, Cavagnetto, Gobbo, Man- 
dressi. (12. Giuliani, 13. Ratti, 

14. Maroui, 15. Forato, 16. Gio- 
vannelll). 

ARBITROi Ballerini 

BRESCIA-FIORENTINA 

BRESCIAi Malgiosllot Padovani, 
Calparollt De Blasi, Groppi, Ventu» 
rii SalvionI, Blaglni, Sella, Barge* 
maschi. Pento. (12. Pelliitaro, 
13. Guida, 14. BonomettI, 15. la* 
chini, 16. Crialesi). 

FIORENTINA: Galllt Contralto, 

Tandit Galblali, Cuerrini, Casa* 
grandei Restelti, Sacchetti, Deso* 
lati, Antognoni, Bertoni. (12. Pel* 
ileanò. 13. Fattori. 14. Orlandinl. 

15. Manzo, 16. Novellino II). 
ARBITRO: Ciulil 

CAGLIARINAPOll 

CAGLIARI: Cortii Lamàgni, Osella* 
mai Tavola, Azzali, Brugnerai Sei* 
veggi. Bellini, Virdts, Marchetti, 
Piras. (12. GoleHi, 13. Ricci, 14. 
Loi, 15. Todde, 16. Gattelli). 
NAPOLI: Castellini; BruscoloHI, 
Marinoj Marangon, Krel, Ferrarlo; 
Damiani, Vinazzani, Musella, Nic». 
lini, Pallagrini. (12, Fiora, 13. Ca¬ 
pone. 14. Guidetti, 15. Spegglorin, 

16. Casciona). 

ARBITRO: Pieri i 

CATANZARO-PERUGIA 

CATANZARO: Zanineili; Boscolo, 
Sabadini; Mauro, Menichinl, Rania* 
ri; Sabato, Orati, Borghi, Braglia, 
De Giorgia. (12. Maltolini, 13. 
Maio, 14. Salvador!, 15. Salsiccia, 
li. De Grazia). 

PERUGIA: Malizia; LelJ, Ceccarint; 
Frosio, Pin, Nappi; Goretti, Butti, 
Bagni, Casarsa (o Di Gennaro), 
Da Rota. (12. Mancini, 13. Tae* 
coni, 14. Di Gennaro (o Bernardi¬ 
ni), 15. Dal Fiume, 16. Fortu¬ 
nato) . 

ARBITRO: Patrassi 

INTERROMA ‘ 

INTER: Bordoni Canuti, Marini; 
Pasinato, Mozzini, Bini; ' Caso, 
Prohaska, Altobelli, Beccalossl, 
Muraro. (12. Cipolloni, 13. Tem* 
pestilli, 14. Bergomi, 15. Pancho» 
ri, 16. Araba). ■ 

ROMA: Tancredi; Spinosi, Maggio¬ 
ra; Tarane, Falcao, .Romano; B. 
Conti, Di Bartolomei, Pnozo, Bo- 
Mtti, Ancelottl. (13. Superchi, 
13. De Nadai, 14. Giovannelii, 
15. Sorbi, 16. Scarnecchia). : 
AMITRO: Barbaresco . . 

JUVENTUS-TORINO 

JUVENTUS: Zoff; Caccurcddu, OsH 
(Prandelli), Furino, Gentile, ' Sci¬ 
rea; Causlo, Tardelll, Bottega, Bra* 
dy. Panna. (12. Carrara, 13. Pran- 
delli (Osti). 14. Storgato, 15. Ver¬ 
sa, 16. Marocchino). 

TORINO: Terraneo; Volpati, Salva- 
dori; P. Sala, Van de Koipiit, 
Masi; D'Amico, Pecci, Graziani, 
Zaccarelli, Palici. (12. Copparoni, 
13. Sciosa, 14. Ermini;.15. Ma- 
riaid. 16. Spagnnolo). 

ARBITRO: Agnolin 

PISTOIESE-ASCOLI 

PISTOIESE: Mascella; Marchi (o 
Zagano), Paganelli; Benedetti, Bcl- 
lugl. Uppi; Silvio, AgosHnelil, Chl- 
menti (e RognoiU), Regnoni (e 
Frastalopi), Borgo. (12. Pratesi, 
13. Borni, 14. Zagano (o Marchi), 

15. Calonaci, 16. Catalano). 
ASCOLI: Muraro; Mancini, Anzhrf* 
iw; Ballotte, Gasparini, Perico; 
Terrlsi, Moro, Anastasi, Scanriani, 
Trovisanetle. (12. Palici, 13. Pir- 
chor, 14.'Paoincd, 15. Beiiomo, 

16. Attili). 

ARBITRO: Lattami ^ 

UDINESE-ROIOGNA 

UDINESE: Della Cerna; Biilia. Fa- 
Dorf; Miami, Pellet, Tesser; Pia, 
Vriz, Predella, Neumaan, Koettiirg. 
(12. PauigTi, 13. Miaira, 14. Ci:* 
guctti, 15. Bacd, 16. Maritozzi). 
BOLOGNA: Zinetti; Beiiedetti. Vol¬ 
le; Paris. Bachiechner, Seli; Fileggi, 
Dosseim, Garritane, Eneas. Colom¬ 
ba. (12. Boschln. 13. Fabbri, 14. 
Zecchcri, 1S. Gamberfni, 16. Fio¬ 
rini). 

ARBITRO: Lepe 


ROMA — Inter e Catanzaro 
svetteranno da sole questa se¬ 
ra in testa alla classifica? 
Non crediate peregrino l'in¬ 
terrogativo. Entrambe, infat¬ 
ti, avranno dalla loro parte 
li fattore campo. I nerazzurri 
ospitano la Roma nello scon¬ 
tro al «vertice», 1 calabi'esl 
il Perugia. A rendere piccan¬ 
te questa sesta giornata ci 
penserà poi l'unico derby del¬ 
la «A», e cioè Juventus-To- 
rlno. La stessa Fiorentina ri¬ 
schia in quel di Bresda, per 
cui veramente stasera si po¬ 
trebbero perdere per strada 
giallorossi e viola. Passando 
al dettaglio sarebbe ozioso far 
rilevare che la Roma è chia¬ 
mata alla verifica che vale. 
I campioni d'Italia escono 
freschi daU’impresa di Nan¬ 
tes in Coppa del Campioni e, 
per di più, stanno mettendo 
in crisi il et della nazionale, 
Enzo Bearzot. Come è noto 
la nazionale sarà priva di 
Causlo e Antognoni espulsi 
contro il Lussemburgo. Proba¬ 
bile che in formazione entri 
anche Marini, convocato tra 
i « 22 » (la « rosa » definitiva 
del 18 sarà decisa lunedi. Le 
convocazioni saranno ' fatte 
personalmente da Bearzot a 
Milano: è una novità rispet-. 
to al passato). ^ 

Si intuisce, perciò, quanto 
sarà problematico il compito 
della Roma. ' che ha contro 
anche la tradizione. Oltre tut¬ 
to una Roma che potrebte 
accusare scompensi sul piano 
psicologico, conseguenza di¬ 
rette del 40 subito a Napoli 







• .' ' : :. 4.\ :. : ,■ • 


• FALCAO A chiamalo oggi ad una prova particolarmente 
impegnativa. Avrà dinanzi anche Prohaska, e stavolta la sfida 
à pertinente: sono entrambi due centrocampisti 


Per tentar di rendere un po' 
più agguerrito ii centrocam¬ 
po. Liedholm forse ripesca il 
■«vecchio» Benetti (che cosi 
esordirebbe), togliendo Gio- 
vannelli. Possibile anche la 
sc^ta . di, Scarnecchia. Ma se 
fossimo nel suol panni farem¬ 
mo un pensierino anche su De 
Nadai. Il difensore non eccel¬ 
le sul piano tecnico (e . non 
è certamente un mistero), ma 


fornisce un proficuo apporto 
in fatto di dinamismo lungo 
la fascia sinistra. Le scoppo¬ 
le rimediate contro lo Jena 
e il Napoli sono state fatte ri¬ 
salire ad una tattica sbagliata 
più che ad una inadeguata 
mentalità. Taluno ha agitato 
le acque in casa giallorossa, 
portando alla luce quello che 
dovrebbe passare come un dis¬ 
sidio lacerante tra presidente 


e allenatore. A noi non risul¬ 
ta. Ge l’ha assicurato lo stesso 
Dino Viola. Si è trattato di 
opinioni diverse, tutto ^qul. 
Se ricorderete, una settimana 
prima dell’incontro di Napo¬ 
li, 11 presidente adombrò an¬ 
che Vipotesl che la Roma po¬ 
tesse perdere al San Paolo. 
Sostenne inoltre che la Roma 
« doveva vivere alla giorna¬ 
ta ». I fatti gli hanno dato 
ragione. 

Ma noi pensiamo che non ' 
solamente tattica, mentalità . 
e scelte siano state alla base 
delle due sconfitte. C’è sta¬ 
ta anche una buona dose di 
euforia, di immodestia e l’im- 
modestia è un peccato che 
si sconta a tempi brevi.. Ades¬ 
so alla Roma spetta 11 com¬ 
pito di ridarsi un volto o, 
meglio, di dare a vedere che 
l'antico discorso non è sta¬ 
to smarrito. Una sconfitta 
anche a Milano potrebbe 
spalancare le porte al mal¬ 
contento di una larga fetta 
di tifosi. Cioè di quelli che 
si sono passionalmente nu¬ 
triti di sogni di scudetto. 31 
ricordino, costoro, ■ che Lie¬ 
dholm ha fissato una sca¬ 
denza triennale. Questo è 
l’anno secondo: voi credete 
che egli non voglia chiude¬ 
re la carriera di allenatore 
con un secondo scudetto, do¬ 
po- quello rossonero? Se la 
Roma riuscirà a reagire posi¬ 
tivamente contro rinter, sa¬ 
rà assicurata tranquillità a 
credibilità, altrimenti... via li¬ 
bera allTnter. 

n Catanzaro riceve il Pe¬ 


rugia. La squadra ' di ' Bur- 
gnich è tuttora Imbattuta. 
Sta regalando al suoi tifosi : 
grosse soddisfazioni, ma so¬ 
prattutto ha ridato il gusto 
al gioco: si diverte e fa di¬ 
vertire. Slcuramehte la vera 
rivelazione di questo scorcio 
di campionato. H derby pie¬ 
montese cade invece in un 
momento delicato per le due 
squadre. Una verniciata di 
smalto è venuta ' al Torino 
con ! il successo in Coppa 
Uefa sul Magdeburgo, men¬ 
tre la Juve ha perso secca¬ 
mente per 3-1 con 11 Lodz. 
n derby potrebbe» costituire 
U classico bivio, non certa¬ 
mente, però, l'ff ultima spiag¬ 
gia». Una caduta biancone¬ 
ra potrebbe avere risvolti po¬ 
co simpatici in prospettiva 
azzurra. Con il Lussemburgo 
si giocava tra « amici ». con¬ 
tro la Danimarca siamo nel¬ 
l’orbita mondiale. Ma va one¬ 
stamente riconosciuto che a 
Lodz 1 bianconeri non hanno 
giocato male. Anche la sfor¬ 
tuna cl ha messo lo zampi¬ 
no. Nel derby, cioè, potrebbe 
suonare la riscossa, anche se 
le straclttadine sono sempre 
a pronostico tabù. Potrebbe 
fare un altro passo avanti 
il Cagliari, n Napoli non cl 
pare ancora cosi tranquillo 
da creare grattacapi, anche 
se 1" napoletani sono chia¬ 
mati - alla conferma. Le al¬ 
tre partite sono: Avelllno-Co- 
mo. Pistoiese-Ascoll e Udl- 
nese-Bologna. 

- . ì 

g* a* 
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Serie B: a Marassi dopo lungo tempo si torna a giocare per il primato 

Saitipdorìqr'Milan, profumo di serie A 


Per i rossoneri è il primo vero esame del campionato - La Lazio a Foggia 
Taranto-Bari: derby fra due squadre in forma - Palermo-Genoa: di fronte 


ROMA — Per la capolista IVU- 
lan oggi il primo vero esame 
del campionato. - A Genova, ' 
contro la Sampdoria, piace¬ 
vole sorpresa di questo pri¬ 
mo scorcio di torneo, i ròs-- 
soneri di Massimo Giacominl 
rischiano primato^ e imbatti¬ 
bilità. Certo non sarà neppu¬ 
re una sconfitta 'a rldló^^*; 
sionare le sue po^IbllltA 'di . 
promozione. Però un evento 
del genere potrebbe sollevare 
le immancabili polemiche, 
anche perchè fuori casa il 
Mllan finora non ha convhito 
eccessivamente. : ! • > ■'■ ^ » 

Una sconfitta della capoli¬ 
sta non comprometterebbe 11. 
suo futuro, farebbe soltanto 
im po’ di rumore e nulla più.. 
Tale è infatti 11 divario tecni¬ 
co esistente nei confronti del¬ 
le altre squadre, che i rosso¬ 
neri il campitmato possono 
soltanto perderlo da solL Del, 
resto abbiamo sempre asse-' 
rito, specialmente dopo le 
prime partite che MUan e 
Lazio non hanno praticamen¬ 
te avversari e quest'annata di 
purgatorio fra i cadf-tti, non 
può che risolversi in lina 
passeggiala, se non proprio 
facile, almeno tranquillà, 
senza tanti patemi d’animo. 

Questa nostra conirinzlone 
fa parte naturalmente di un 
discorso di carattere genera¬ 
le. Ciò infatti non toglie che 
in questo torneo esista un 
gruppetto di squadre che 
possa ’ «itrare nel discorso 
promozione, casomai puntan¬ 
do a quella terza poltrona, 
che è libera e quindi a di¬ 
sposizione di tutti; E nellta- 
tento di questo loro obiettivo 
le altre possmio far nascere 
qualche problema alle due ; 
big neU’ipotesi che queste 
accusassero qualche battuta a 
vuoto. Problema che potreb¬ 
be riguardare, per esempio, il. 
primo posto hi classifica, ma 
difficilmente hi promozipne, 
traguardo che'ai rossoneri e 


blancazzuni potrebbe sfuggi¬ 
re solo per un improvviso at¬ 
to di follia dei giocatori o 
causato da vicende collaterali . 
^(vedl per esempio là persi¬ 
stente crisi societaria della; 
Lazio), che potrebbe creare' 
confusióne e turbamento nel-; 
là squadra. Tomanifo alla- 
partltlèdma 'dèlia giornata 
Sampdorià-Bfilain v' abbiamo 
detto che . per 1 meneghini si 
tratta del primo severo esa¬ 
me ilei campitmato, soprat¬ 
tutto per-quanto riguarda le; 
partite in trasferta. Finora i 
rossonàl In casa non hanno' 
avuto - proUexnL Hanno' 
sempre Tinto ed anche quasi 
sempre am una certa' facill- 
..tà. Fuòri casa invece le cose 
: sono 'andate meno benie. Due 


deve dimostrare la sua forza anche in trasferta 
due ex « grandi » che non riescono a sollevarsi 


trasferte (Varese e Catania) 
due pareggi, ma raggiunti 
con fatica e con un pizzico di 
fortuna (vedi la partita col 
Catania). . . . 

Oggi Invece c’è poco da 
scherzare. Questa volta l’an¬ 
tagonista è molto più forte; i 
liguri sono secondi ' ad tin 
puntò dàl 'MUan. quindi per 1 
ragazzi di Giàcomini og^ c’è 
veramente da tremare. Oltre¬ 
tutto gli si chiede di confer¬ 
mare il loro valore anche 
lontano da Milano. 

Questa partita, dal gradevo¬ 
le profumo di serie A — ac¬ 
cidenti a quanti lontani ri¬ 
cordi di tempi più fortunati 
per entrambi — è molto-im¬ 
portante per i blucerchiatl di 
Rlccomini., Senza dare nel- 


PiHiMRf messa in ihemeria di Popnrelli 


ROMA — Domai:! nilé ora 
'19, au Iniriatiya dal .'club bìan- 
cazzurra < Bbecoa-PInàtk ' Sac- 
' ch««I >, Mrà 'oalabraìa ana 
.masM solanna In ■ ricordo di ■ 
Vincanzo PaFarèiII,' imI primo 
«nntvtrsaTìo (cha cadrà ; mar¬ 


tedì 28)’ della sua tragica fi¬ 
ne sugli ' spalti ’dcirOlimptco. 
prima del 'derby Roma-Lazio. 
La messa sari celebrata da Pa¬ 
dre Lisandrini nella Chiesa Sah 
. Filippo Neri in via Martino 
. V (inizio via Boccca). 
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16.30, oel camp» 
MM coBira h T< 


• CALCIO lori ai oaira gio¬ 
cali tré oMkM « C/2. Noi glro- 
aa B a raaaanani àe sbottato il 
«—» 3-0; agi gha aa C l’AL 

hi' iMaalla 
m Fonala por 1-6. . . 

• RALLY — L ’ oeal p a w lv ca m p a 

•lo dai frocKoal TMor • Viai ha 
«lato, ai aol aa t a di mw. Porsefea 
611 ac, ■.rally aa tn araà lUetira di 
Caraica.'. »» ■ : 


• TRIS — La corsa di .eoncrdl, 
dispoOota a Milano a vinta da WM- 
ta Wiad, ha dato la aagoonta caia- 
binazione; 8-16-12. Il mowi m e n to. 
globela * stalo di L. 693.976.000; 
la quota irar 142 vincitori L. 3 nri- 
lioni 323.274. 

• BASKET 
vata i tar l n bmssìi 
C na, bn 

In 

por 7M9. 

• TENNIS — Si 
gl la scaifiaall del si ng o l or a mo- 
schila dal Torneo di Tokio. Londl 
afliowlo r à Parcall, a lo. 
oo.EilaC tò o và d e ag Nprback. 


La 

in lo ar né a in 
tori ’ a - ^Kldno 
ito 


l’occhio I dorlanl si sono si¬ 
stemati al secondo posto In¬ 
sieme alla Lazio, diventando 
casi automaticamente una 
delle protagoniste del :<»m- 
pionato. Oggi addirittura po¬ 
trebbero diventarlo ancora di 
piiL Se riuscissero neU’&n- 
. presa di superare i rossoneri, 
non sólo raggiungerebbero un 
risultato di grandissimo pre¬ 
stìgio. ma anche il primato 
in classifica. Insomma ai 
vecchio Marassi farà molto 
caldo. Oggi, dopo tanto tem¬ 
po, su quel glorioso terreno 
si. tom^A a giocare.per. il. 
primato in classifica, anche 
se è un jnimato di serie -B. 

' L’altra g^^de del campio¬ 
nato, la Lazio, si -porterà a 
Foggia Anche per i biàncaz- 
zuiri di Uario Castagner non 
ci sarà molto da scherzare. I 
sàtanelli. sul pn^riò'téirenò. 
sono dà.prràdere con le do¬ 
vute accortezze. Oltretuttò,' i 
biancazzuni, cod còme il Ml¬ 
lan, si sono dimostrati fortis¬ 
simi in casa, iin po’ meno 
fuòri. O - nieglio to' teasférta ' 
hanno mosteato poco corag¬ 
gio. puntando soprattutto a 
non subire danni. Ora è 
giunto il momento, dunque, 
di .uscire allo -scoperto. Al 
bando l’eccessiva pniden^ 
In campo, la Lazio deve di¬ 
mostrare la sua scontata su¬ 
periorità, senza paure. . A 
Foggia dunque; è giunto il. 
momento di puntare - alla 
prima vittorià. esterna della 
stagione. I tifbsL grandi as¬ 
senti nelle ultime esibizioni 
casalinghe blancazzune, si 
riconquistano anche attraver¬ 
so queste strade. 

Per il resto t^è da seguire 
con interesse ^nche Paler: 
moGoioa, confronto fra 
squadre che stentano a pren¬ 
dere il volo, nonostante siano 
in posMsso'di ottime' inte¬ 
laiature. Non dovrebbe avere 
difficoltà la Spai a tornare 
alla vittoria contro il Catania,» 


mentre a Taranto el sarà il 
derby da tutto esaurito etm il 
Bari. Questo è un-'confronto 
da seguire con molta atten¬ 
zione, poiché di fronte si af¬ 
frontano due squadre in gran 
forma, il Bari, che non,na- 
scende i suoi sogni di pro¬ 
mozione e il Taranto, • che 
dopo essersi liberato "del ^ 
punti di penalizzazione è tor¬ 
nato in classifica, dimostran- 
do6i una delle squadre più in 
forma del campionato. 

, Paolo Ciprio 

; GB arbitri di «Bj» 

' Atal«rta4^c«a( Fabdor; 

Lodo: . Tooi; . VI: gaia Ptim 
Moaza-Voroiiai Laaikarda ; 

C anoa: MUm; Riailal P oocof a: - Ma¬ 
gai; Sanpdoria-MitoM DVia; SpaL 
Catanim Po i raHo ; Tmaalo Bari: 
Rodini; Vorasa-CoaaMr Toigte. > 
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RETE 1 • 

• Ora 14,291 
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RETI 3 

• Ora 15.15: 
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• Ora 18,46: 

• Ora 19,00: 
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AUTOMOBILISTA ATTENZIONE f 
PREVIENI GLI INCIDENTI : ^ 

Oliando la RUGGINE aggredisce la CINTURA def tuo 
pneumatico RADIALE questo si ovalizza e scoppia. 


L’AUTOMOBILE, prezio*» ftnwnento di lavoro 
o apprezzato veicolo di svago, poggia su quattro 
palmi di gomma. Le ruote di un veicolo, i;v 
somma, tono preziosa perchà ne consentono il 
moto oMorbendo perte delle piccola stpeiilk del 
terreno, offrendo un notevole contributo alta te¬ 
nuta dì strada, garantendo l'aderenza dsl veicolo 
ella superficie stradale in caso dì pioggia. Da 
qualche tempo le gomma eonvaniìonili, quella 
cioè chianmta * diagonali >. hanno caduto n poste 
ai più perfezionati * radiali > ai quali d sì affida 
•peciaimcnte per le vetture che possono toccare 
velocità più elevate. I « radiali », inoltre, garan¬ 
tiscono gronda durala (arrivano ai 100.000 km.) 
a nella forme più attuali consentono ai^c un 
miglior •corriir.ento dal veicolo, eontribuendo 
cosi alta riduriona dei consumi. 

Tutta queste dot] hanno pfrò un risvolto ne¬ 
gativo. Lo sostiene un gommista romano, Sergio 
Colombi: e I radtolì — ha detto in sostanza 
l’esperto — anche se hanno un beH’aspcno iw- 
sono avara l’interno marcio, E la spiegazione 
che fornìK# à più Che comrineanle. li pneuma¬ 
tico radiale è composto da tra alemanti: il bat¬ 
tistrada (doà to parta esterna), to dntura a la 
carcassa, che sposso non contiona to cmiwra 
d’aria porM si seno ormai diffusi I pnoumatld 
dal tiM • tuboloss ». La dntura, che è to 


parte del pneumatico radìeit che fa lo dorra 
più alevsto, à composto da fHi- di aectoio » 
tessuti in una certa maniere.^ Il problema à pro¬ 
prio qui; se un sasso, un chiodo o un oltio *!•- 
nwiite perforante intacca II battistrada arrivando 
'•ino alto dntùra. aero eh# d apra una via:agli;» 
agenti atmesferid • airacqua. Ha inizio cosi un 
processo di daterioramooto del met allo m p resto 
arriva to niggìtm. De qui airìnonwrrtao radi- - 
mente del pimumaHco il passo è bravo. E- yo l I 
che b poggio k che tutto avviene roentra aSr astg- ^ 
no II radiala eensorva im bell’aspotto.^ cha iraM- 
sce chi rwn se ne Intendo. E Colombi ceiKlude: 
oe to gooiaio t s ade e ovaliaarai e ae R oetooto 
cominda a vibrarvi fra le OMni, corrala de oa 
goaualat^ Na paà andar e delta vita, 
j - Sergio Colombi, che à aiKhe vice presitlanta ■ 
nazionale del rivenditori di pneuRMtld, se l 
Il ano discorsa può sembrare interesseto, - ma H 
— d ha detto — qui ne va della sicurozzÉ 61.^ 
' moltisaimi utenti ricordando anche che par qùMH:-» 
to lo riguarda nella sua effidna di gomm ista 
dove lavora da 40 anni paaaano ogni aettinmNo 
decine di v radiali » In cendMop: disastrose. • La 
rase preduttrid di pneumòtid —. «oncluda —. 
ora alaiMm puntando tulle e aorie tanàa > aàdto ^ 

par rìdurra i pericoli, aumoalaiuto la d l man t f- 

dolto dntura. Ma slamo 
•S. sìGuntta al 100 par 100 a. 


1, rallofita a 


Quando lo sforzo dallo tua auto, vibra a frovoea lo selmfiit, quasi . 
ad un pnokimalke rodisi* ovalizzato. Por la tua skurozzs o dot tuoi 
fai confrollaro I*Hat* do! tuoi pnoumatlci da un vm** opocialist*. ■ 

ColémbijL{lomm« 
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Da noi ce la nuova 
305 Peugeot. 

Vieni a provarla. 
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VOLVO 


a causa della sua intensa espansione sul mercato italiano 






cerca 

per la Divisione Officina centrale della 

Volvo BM Italia S.p.A. 

MECCANICI QUALIFICATI 
PER MACCHINE 
MOVIMENTO TERRA 

— precedente esperienza nel settore 

— disponibilità a interventi esterni 

— sicurezza e continuità d’impiego 

— trattamento e ambiente stimolanti 

— possibilità di valorizzare i! proprio lavoro e !a pro¬ 
pria capacità d'iniziativa 

— aggiornamenti: proessionali 

— Inquadramento C.C.N.L aziende commerciali 

Scrivere inviando curriculum vitae al Capo del Personale 

Volvo BM Italia S.p.A. 

24040 ZINGONIA (Bergamo) ' Via Berlino, 39 . 
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ROMA - VIA GERMANICO, 136 CMoArO Otteitoio) 

Presentiamo i nostri nuovi articoli 
autunno-inverno 80-81 


LISTINO PREZZI 


Tonni» 

Cahfnffennfs 
Pantaloni tennis 
Magliette tennis 
G o on e lHne tenni» 

Scarpe tennis dM 42 
Rac c het t a I 
fci fibra 


-■d'IS- 




1.500 

;7.5(X) 




''-t. 7.500 
U 7.600 
U 7.500 : 


L. tSJObO IM 




fibero 

: 


Junior 

liveliuiooonpeens 
velluto etaedeiezato 
ecozzes» 
Gonpefiiccia 


O M cco ne 3/4 pàmMo 


19.000- 
L. 29.000 

^ - • L. : 3.500 

RMH» vento S' ^ 7000 

qbsc» vento imuMo # n 6000 

sà_^ 

Attacco di - w _ 

Pant a tohe . aei bielastico con Mnd» 
Giacche a vento notioaiiM casa 
Scarponi api con ganci 

. Oopo»Gi.noii88iro»G»8ad»l32al '30 


donna 


Giacche apòilira 
OlBòeoni lana noasaima 
lana 




U 7.500 
U 9.500 
L. 6.500 
U 9.000 
L. 14.500 

L. 16.000 
I 

l_ 25.000 
L. 9.000 
I- IS.CXX) 
L. 151000 
L. 12.000 
L. 20.000 


casa 






L. 28.000 
L. 22.000 
U 9.500 
L. 16.000 
t- 11.000 
U 8.000 
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Le strutture aeronautiche di Bresso impediscono il concreto avvio del Parco Nord Milano 

Tanto sport per tutti, ma..^ c’è Taeroporto 


Rischia di essere ‘ vanificato il progetto i Coni- 
Scuola per dotare l’area di un centro natatorio, 
piste di atletica, campi di calcio e polivalenti 
tennis • basket • pallavolo * Un bacino d’utenza 
composto da centinaia di migliaia di cittadini 


; MILANO Finalmente qual¬ 
cosa si muove. Almeno sul 
piano delle dichiarazioni di 
intenti si avvia per il Parco 
Nord Milano una nuova fase. 
E’ di questi giorni infatti la 
notifica del prefetto di Mi¬ 
lano. Vicari, della sospensio¬ 
ne di manifestazioni aeree, 
voli acrobatici e laiicl di pa- 
racadutLsti all’aeroporto di 
Bresso. Ma ancora più im¬ 
portante è l’ordine del gior¬ 
no approvato in Consiglio pro¬ 
vinciale (presentato da un va¬ 


li Parco Nord dovrebbe Ih- 
vero diventare il luogo depu¬ 
tato alia vita comunitaria di 
quattro grandi comuni attra¬ 
verso l’uso polivalente del 
.verde, delle strutture aperte 
per lo sport, delle aree cul¬ 
turali — già previste dal pro¬ 
getto aperte e al coperto — 
e in un futuro, .si spera ab¬ 
bastanza vicino, di iniziative 
sportive ad aito livello. 

Esiste infatti un progetto 
concordato con il Coni e il 
ministero della Pubblica 


sto schieramento di forze po- istruzione per dotare l’area 
j ... adiacente al Centro scolasti¬ 

co polivalente di un comples¬ 
so « natatorio » (vasca olim¬ 
pica, per tuffi e allenamento 
subacqueo), di una pista di 
atletica a struttura « aperta » 
tale da essere facilmente u- 
sufruiblle da parte dell'uten¬ 
za civile, di campi ad uso 
polivalente tennis basket, 
pallavolo, di prati-calcio e di 
spazi per la ginnastica pre¬ 
paratoria. ' • ^ . 

— DI questo progetto, per il 
quale a suo tempo si è prov¬ 
veduto anche al relativo stùi- 
zlamento. usufruiranno gli 
studenti del Centro (oggi ol¬ 
tre 3.600) e le popolazioni del 
comuni consorziati ovvia¬ 
mente, però, senza rigide re¬ 
strizioni nelle ore extra- 
scolastiche. 

A questo pimto sarebbe ve¬ 
ramente inaccettabile che per 
lungaggini burocratiche, per 
sordità del ministero delle Fi¬ 
nanze (competente per quan¬ 
to riguarda il terreno di at¬ 
tività aeronautica) • si ritar¬ 
dasse = ulteriormente l’avvio 
concreto del Parco, con con¬ 
seguente mantenimento dello 
stato di pericolo per le po¬ 
polazioni limitrofe. E 11 dan¬ 
no sarebbe ancora maggiore 
se a ciò dovesse aggiungersi 
una prevedibile decisione del 
Coni-Pubblica istruzione di 
reperire altrove le aree ne¬ 
cessarie al « centro sportivo » 
polifunzionale. -• ' . - ■ 

E’ indispensabile, pertanto, 
che tutti quanti si sono im¬ 
pegnati verbalmente a favo¬ 
rire ima soluzione positiva 
della questione Aeroclub-Aé- 
ronautica-Parco. Nord faccia¬ 
no seguire alle paróle l fatti. 
Centinaia di ettari di verde 
attrezz.àto costituiscono per là 
zona nord Milano e per 1 .Co¬ 


litiche democratiche) in cui 
si .sottolinea la necessità di 
procedere alla concreta rea¬ 
lizzazione del Parco e «si 
impegna la Giunta a rimuo¬ 
vere quegli ostacoli che an¬ 
cora si frappongono alla sua 
attuazione », 

Certo, come al solito si è 
attesa la tragedia la mor¬ 
te del piccolo Cristiano Bia¬ 
sio prima di decidersi a 
prendere quei provvedimenti 
che ormai da anni vengono 
sollecitati dalle popolazioni, 
dal Comuni interessati, dallo 
stesso Consorzio del Parco 
Noni. Ora grazie alla assolu¬ 
ta necessità di risolvere il 
problema gravissimo e non 
più rinviabile della sicurez¬ 
za si darà, forse un volto de¬ 
finitivo a quel grande proget- 
go - soclo-culturale-ricreativo 
che è il Parco Nord Milano. 
Al quale si rivolgono, oltre- 
tuttò, le attese di centinaia 
di migliaia di cittadini. 

L’aeroporto con le sue 
strutture civili e militari ver¬ 
rà spostato in altre sedi. Al¬ 
meno in questo senso si so¬ 
no espressi il presidente del¬ 
la Provincia Taramelll. i rap¬ 
presentanti dei Comuni, lo 
stesso prefetto Vicari. Le a- 
ree,' 110 ettari, di proprietà 
della Finanziaria Breda, con 
un recentissimo accordo sti¬ 
pulato dal C^onsorzlo, sono, 
acquisite al Parco. Ora se 
tuttb procedfe per il verso 
giusto , si inizierà con le ope¬ 
re di pian turnazione, con la 
costruzione delle piste cicla¬ 
bili,: con i «percorsi vita» 
e cosi riq. 

Cosa significa tutto ciò in 
concreto? Innanzitutto che 
progetti e stanziamenti già 
predisposti prendertmno cor¬ 
po; che a poche-centinaia di 
metri da Sesto. Cìnisello, Mh 
land e Bresso quest’area-for- 
temènte nrbanizzata avrà al- 
suo centro un grande polmo- 
iie-yerde..agibite..a. chiunque 
e attrezzato per bambini, an¬ 
ziani, uomini e donne. -. ,. . 


Scheda tecnico-sportivà 
del Parco Nord Milano 


: /97à; «I costituisce il Con¬ 
sorzio tx>Ionfario fra i Comu' 
ni di Milano, Sesto San Gio¬ 
vanni. Bresso, Ciniseìlo e 
Amministragione provinciale. 
' 1975: legge regionale isti¬ 
tuisce il Parco Nord come 
parco di interesse regionale. 

1978: con delibera della Re¬ 
gione viene approvato il pia¬ 
no terrltortàlè. 

' 1977: sottmóTitto il proget¬ 
to di massima. (20 gennaio) 
e predisposta una prima ipo¬ 
tesi di intervento pari a un 
investimento di 5 miliardi di 
lire. <■ 

DISEGNO DEL PARCO: 
3.5 milioni di metri auadra- 
ti: previsione di massima 
per aree da sistemare a ver¬ 


de e a bosco non meno del 
50% (ottimale il 70%); la pi¬ 
sta del campo volo contiene 
una serie di opportunità di 
utilizzo per la collettività dal¬ 
lo sport alla ricreazione; un 
percorso d’acqua, dove le di¬ 
mensioni lo consentono, pro¬ 
gettato per un possibile uso 
pubblico (piscina all’aperto 
nel periodo estivo); possibi¬ 
lità di una recinzione con 
uh canale idrico (attività ca- 
noistica); percorso ciclopedo- 
noie perimetrale; tt percorsi 
vita » Coni. ' 

Per quanto riguarda la par¬ 
te sportiva, nel progetto di 
massima del Parco si è poi 
inserito raccordo Coni-mini¬ 
stero Pubblica istruzione (già 


finanziato) per attrezzature 
connesse al Centro scolastico. 

PROGETTO CONI: un cen¬ 
tro natatorio con vasca olim¬ 
pica. vasca per tuffi e per 
allenamento subacqueo; spa¬ 
zio riservato alla ginnastica 
preparatoria: pista di atleti¬ 
ca leggera dotata di gradi¬ 
nate realizzate con semplice 
movimento di terra (agibilità 
aperta a tutti): 8 campi po¬ 
livalenti per . tennis basicet- 
pallavolo con possibilità di 
copertura invernale a mezzo 
di palloni pressostatici; prati 
destinati al foot-ball (4) con 
porte spostabili. 

■ Queste strutture verrebbe¬ 
ro a integrare quelle già esi¬ 
stenti nel Centro scolastico: 
S palestre’'perfettamente at¬ 
trezzate con funzione poliva¬ 
lente e un palazzetto per ma¬ 
nifestazioni agonistictie ad 
alto livello. 


f. 
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Ieri il Consigliò Federale dell'atletica leggero 


La Coppa D'Aquisto 
oggi a Vallelunga 

ROMA -— Rer la ergahiczaildne 
del Centtemen’* Motor Club di 
Roma, al dlfouta oasi la ■ Coppa 
MotovIncI > e « XVIII Coppa Sal¬ 
vo D’AquItIo >, a chiusura del- 
l’altlvlii moloclcllstica , nazionale 
ISSO, ultima prova del Trolee 
Nazionale Velociti Junior, dova II 
titolo tricolore della claisa 50 ce. 
S flà appannaggio di Giuliano Ric¬ 
ci In dalla gara del 21 lettem- 
bre a Magione, con uh margine 
incolmabile sul suol Inseguitori. 
Invece I litoti della ' altra quat¬ 
tro classi (TT4-TT3-TT2 a TTl) 
si daeldaranno oggi a Vallatunga. 

Inlaltl, nella classa TT4 (Uno 
a 200 cc.) j^ono In testa alla clas¬ 
sifica GresinI con punti 101, Fu- 
gerdl p. 91 e BIserna p. 78. Nel¬ 
le TT3 (lino a 400 cc.) sono In 
testa Burlando con ' punti 83 • 
Bacco a p. 79. Nella TT2 (Uno 
a 600 cc.) conduce Menegsz con 
punti 67, seguito da Messere « 
p. 66. Nella TTl (tino a 1000 
cc.) Il leader (*sIIa classifica h 
Montini con punti 79. 



« 


Lo sport 


non può as 



Il congresso della federazione a Cagliari il 20 dicembre 


ROMA — Il congresso dèlia 
Federazione atletica leggera 
si svolgerà a Cagliari il 20 
dlcembrè.‘La scelta è stata 
fatta anche per ricordare 
nel modò più degno Mario 
Siddl il grande dirigente del- 
Vatletica sarda. recentemen¬ 
te scomparso. Lo ha comu¬ 
nicato Ieri a Roma U presi¬ 
dente della PIDAL, Primo 
Nebiolo, incontrando la stam¬ 
pa al termine deU’ultlma riu¬ 
nione del Consiglio federale 
prima della massima assise. 

E’ inutile tornare — lo stes¬ 
so Nebiolo vi si è soffermato 
assai poco — sugli splendidi 
risultati ottenuti daU’atletica 
azzurra in quest’annata olim¬ 
pica. La FIDAL, d’altro can¬ 
to. guarda essa stessa più al 
futuro che non al passato. 
E futuro vuol dire program¬ 
mi Immediati e programmi 


a ■ medio tèrmine; Vedlamò i Programmi a medio termine 
cosa si è detto Ièri ' .1 — I bel risultati ottenuti que- 


Programmi 1381 — Sarà l’an¬ 
no della Coppa del Mondo 
a Roma: la FIDAL è al la¬ 
voro da tempo. Molto prestò 
comlnceranno i lavori per la 
nona corsia aU’Olimpico e 
forse saranno anche cambia¬ 
ti 1 tabelloni elettronici nello 
stadio. L’Italia organizzerà 
anche la finale B della Cop¬ 
pa Europa femminile: la 
FIDAL proporrà la dota del 
2 agosto e la città di Pescara 
come sede. Ci saranno squa¬ 
dre di tutto rilievo, quali Po¬ 
lonia e RFT. oltre a Ceco¬ 
slovacchia. Francia, Finlan¬ 
dia, Ungheria e Svezia. 

Per 1 programmi della squa¬ 
dra si deciderà oggi in una 
riunione tecnica: sono pro¬ 
babili una serie di.«stage» 
all’estero per varie specialità. 


sfanno non fanno dimenti¬ 
care le debolezze ancora esl- 
stenti in alcuni settori quali 
l’asta, 1 lanci, i salti in esten¬ 
sione. A questo proposito Ne¬ 
biolo non ha escluso il ri¬ 
corso a qualche tecnico stra¬ 
niero. Il presidente ha voluto 
anche ridimensionare le po¬ 
lemiche relative al famoso 
inserimento degli stranieri 
noi campionati per società. 
Era solo un’Idea nata lì per 
lì e comunque si tratterebbe 
di una sola giornata con due 
stranieri per gara. In prati¬ 
ca un meeting come gli altri. 

Infine, una mozione del 
C. F. ha sollecitato il gover¬ 
no a farsi carico di un impe¬ 
gno per lo sport nella scuola 
(che sarà il: tema centrai* 
del congresso). , . 


127: la vera convenienzo 




munì ‘ altamente ■ popolatf'^-dl^p-^- rv 

Bfesso.^CinlsèllQ e Sèsto San | 

Giovanni - una conquista irri 
nunclablle. . . 

Rossella Dallò 


il parere di Penfassuglio sulla 7 ’ di baskéf 


A Varose aspettano 
lina Squibb 



lì fècniw varesino non si fida dèi canturinl 
Qualchè lume V dairincontro iBilfy-Pintihox 


èettima giornata del cam¬ 
pionato di basket: giornata 
di big-match. L’imbattuta ex- 
Emérson, néo-Varese, futura 
Tàrisaikto'.(ae la -federazio¬ 
ne non ritarderà ulteriormen¬ 
te- la '.eònceasione dèi nulla¬ 
osta ptf U. càmbio di spon¬ 
sor) -di' ÌHó 'Pentaasuglia ri¬ 
céve la- Squibb .di Valerio 
BlanchihL ’ I ' cahturini arri¬ 
vano airappuntamento già 
con sei punti di distacco e 
non possono permettersi di 
vedere allargare ancora il 
divario. Per questo « Big 
Elio » non - è affatto tran¬ 
quillo. 

.àLa Squibb si sente già 
troppo staccata — dice — 
e domani mi aspetto di e- 
sère "aggredito”. D’altra par¬ 
te -noi ci teniamo a questo 
primato in solitudine e in 
casa non possiamo permet- 
tetei certo,una brutta figu¬ 
ra. Insomnid.mi aspetto una 
partita tiratissima ». 

qui.Pentassuglia sulla 
partita della sua squadra 
(che lui già chiama Turi- 
sànda); snU’altro incontro di 
cartellò, quello di Brescia fra 
Billy e Pintinox. il «Penta» 
ha qualcosa da dire: «La 
Pfntinox ha .perso merco¬ 
ledì per la prima volta. La 
partita di oggi potrà dire 
sé meritava davvero la vet¬ 
ta a punteggio pieno (Elio 
sembra uh pizzichino dubbio¬ 
so In proposito - NdR). Del 
BBly direi ché bisogna rin¬ 
viare i giudizi: questo Gian- 
nelli, che potrebbe essere 
Tuomo a hoc per la squadra 
di Peterson. ha alternato fi¬ 
nóra cose buone e cose cat- 
tÌDC ». • - • 

Be Elio Pentassu^a alle¬ 
na orinai fra le brume del 
Nòrd, certamente Rieti gli 
è rimasta nel cuore. Domani 
la Pferrarelle ha una partita 
delicatissima in casa con la 
Slnudyne: è rincontro fra le 
gnndi deluse di questa pri¬ 
ma fase del campionato. 

'gSono contento della trit- 
tària dei Reatini a Forti, 
erano due punti titoli. Ades¬ 
so c’è.questo incontro con i 
compio, che come la Squibb, 
non possono permettersi di 
pèrdere ancora terreno. La 
Sinudyne i in ripresa, ma 
la Ferrarelle ha dalla sua 
l’Incredibile pubblico di Rieti. 
Una partita, insomma, tutta 
da 'vedere K 

Un giudizio da « Big Elio » 
sulla AA specie sulla for¬ 
tissima CaiTcra e sulla rlve- 
lIudoM Briadlri (anche qu*- 


sta è una squadra del cuo¬ 
re), «La Cdrrera mi ricordò 
un po’ VAlthea quando ave¬ 
vamo la coppia Sofoumer- 
Meely:.loro hanno quei,’’mo: 
stro” iff Dalipdgic.e un fuo¬ 
riclasse cóme Hahoood sot¬ 
to canestro, in piò un Uiaió 
di squadra del tutto ragguar¬ 
devole. Secondo me possono 
puntare anche allo scudet¬ 
to, e mi dispiace che a Zor- 
zi non faccia piacere senti¬ 
re questi giudizi». 

mDel Brindisi — rfpréhdé 
— posso dire che, è la pa 
lieta sorpresa del campipnor 
to. Fa rabbia solo Che itné 
squadra ' così non ■ riesca à 
trovare uno sponsor: sono i 
drammi di giocare nél Sud, 
di cut troppo spesso la gen¬ 
te non si rende conto». ' 

Infine una domanda an¬ 
cora sulla ’Turisanda: voléte 
proprio lo scudetto? ■ Grandi 
tradizioni le abbiamo -— ri¬ 
sponde Elio —: abbiamo, an¬ 
che due tuóTidasse come Mor¬ 
se e Meneghin. pià tanti gio¬ 
catori in gamba, i Mattini, 
i MentastL Adesso è tornar 
io anche U gusto di vincere. 
Cosa vótéte di pOl per pun¬ 
tare allo scudetto? ». ■ 


BANCO ROMA BATTUTO 
DAL GRIMALDI (99>70) 

NMI’HltM** 4i i«l ■ a«M l« 

GrìaMiai b» bMhrt» D BwK* 41 
Rotm M-TOi B Un t mm* fc» *r»- 
MiM g«| M Hz» » *9-98. Bac* ■ 
<|clt»9lì« 4«inMi»iitr» 41 Ww* t 
banco di ROMA: R«n«tti 5, M- 
«■«■l. Onte 1S. BM 2.: R M—H» 
2, tommm s, Hick» 11. cm es m» 
34i «OH «nMlh .Ra*ltt* •.Brio- 
GRIMALDI TORINDi thUm Valla 
i 5, Man4cin *, Bramatn 13, Baaal 
Il 4, HatMH, M» l> m IT, *r»S- 
dwr 25. l ae rt w iH B, W—li*. 22. 
nan antrate; AnKct. 

ARBITRI: Cariato 41 V4liM a Za¬ 
ne» 4] Venaila. 

NOTE: «Fattateri l.tM, tiri Hba- 
ri: 7 aa 5 Far II Banca Rawa, 
24 ta 33 F»r la CrimaMI Tariita, 
Utclta F«r doqaa fallb Tia i aii l al 
14’ a 42* 4al 


Gli incontri odiemi 

A/I-IeB-Recoàro; Antonini* 
Hurlln^am; Vareae^Souibb; 
Plntinox-BlUy; PerrareilfraL 
nut^rne; Tal Olnamf-Seavo- 
Uni. 

4^ • Fabia-Mecap: Càira- 
ra-Eldorado; Libertl-Rodrlgó; 

I Magnadyne-Superga; - Stem- 
Briodiii. - r . r ^, 





Nella vastissima gamma 127 (che offre 
beh 9 possibilità di scelta) ci sono due 
versióni oggi particolarmente di attualità: 

la 127 «9()0»» 5 porte che ha lutti i 
vantai della 127 più quello delle 5 porte. 

E’ la più nuova: 5 porte vuoi dire còmeido 
accesso anche ai posti posteriori e 
possibilità di caricare anche bage^li 
ingombranti. ‘ 

■ -i 

La127 5 porte assicura il massimo del 
risparmio e della funzionaiita. 


la 127 « 1050 » CL 3 porte: la più completa 
delle 127. La brillantezza delle prestazioni 
(140 km/h) si sposa con una eccezionale 
ricchezza di finiture e dotazioni tutte 
comprese nel prezzo. 



Offerta promozionale perlai 27CL: 
4vallae«8frutta-SDa2io» 
di disegno esdusivQ che 
utilizzano comptetaihente 
la capacità di carico del 
bagagliaio. Questa originale 
dotazione, del valoie di 
150.000 iire, à compresa (fino ad 
esaurimento) nel prezzo. 
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SPORT 


Domenica 26 ottobre 1980 


Dominio belga nella classica cronometro o coppie che ha chiuso la stagiono . 

De Wolf e Vandenbraucke 
conquistano il ^BaraMhi» 

Chinettì<Leali (unici italiani in gara) si sono classificati airultimo posto 
a quasi 6 minuti — Tra i dilettanti successo degli azzurri Bidinost-Delle Case 


Dal nostro inviato 

BERGAMO — Pronostico ri- 
Slattato nel Trofeo Barac¬ 
chi: il tandem composto da 
De Wolf e Vandenbroucke 
ha dominato la prova daH’lnl- 
zio alla fine ed ha colto il 
bersaglio con un buon mar¬ 
gine (un minuto e rotti) su 
Peeters-De Rooy. Gli altri 
sono nettamente più stacca¬ 
ti e non hanno mal costi¬ 
tuito alcun pericolo per 1 
due belgi sempre In testa, 
sempre sulla cresta dell’onda 
con una media conclusiva 
(47.399) più che rispettabile. 

E cosi Alfons De Wolf do¬ 
po ringiustizla subita nel 
Giro di Romagna (aveva 
sconfitto Gavazzi ed è stato 
retrocesso da una giuria ca¬ 
salinga), dopo il trionfo nel 
Giro di Lombardia torna in 
patria anche col fiori del 
« Baracchi » e presto andrà 
a Parigi per il secondo pre¬ 
mio del Superprestige vinto 
da Hinault. Cosi Jean Lue 
Vandenbruocke aggiunge un’’ 
altra preziosa conquista alla 
perla del Gran Premio delle 
Nazioni dov’è naufragato Mo- 
ser e in sostanza sono 1 cor¬ 
ridori di lingua fiamminga a 
gioire nelle ultime corse del¬ 
l’anno. 

La tradizionale cronometro 
a coppie s’è svolta su un per¬ 
corso che misurava 85 chilo¬ 
metri e perciò meno lungo 
rispetto alle precedenti caval¬ 
cate. Evidentemente l’orga- 
nizzazfone ha tenuto conto 
della situazione in cui viene a 


j trovarsi 11 ciclismo d’ottobre. 

' Per le note defezioni, per le 
assenze di tutti i k big », 
questo è stato il «Baracchi » 
più povero, più misero dalla 
sua data di nascita (1949) ad 
oggi, vedere per credere la 
presenza di una sola forma¬ 
zione italiana. E comunque 
il 1980 è anche l’anno che ri¬ 
marca la crisi del ciclismo, 
che mette ■ il dito sulla pla¬ 
ga, che chiama a raccolta 
gli uomini di buona volontà 
per portare ordine nel di¬ 
sordine. ' . 

- Molti si limitano ed accu¬ 
sare 1 corridori e dimenticano 
che alla testa del movimen¬ 
to, c’è chi ha colpe ben più 
gravi. Insomma, pure il Tro¬ 
feo Baracchi ha sofferto le. 
follie del calendario, gli er¬ 
rori di una attività che sof¬ 
foca e che esaspera. 

Il tracciato presentava le 
maggiori difficoltà nei tre 
passaggi da Villa d'Almé do. 
ve la strada era tutta un fal- 
'sopiàho e dove il vento sof¬ 
fiava in senso contrario. Una 


giornata umida ' e ( freddine, 
per giunta, e meno male che 
al cenno del mossiere il cielo 
di Brembate già aveva chiù¬ 
so 1 rubinetti. Fuori il taccui¬ 
no dunque, per l dettagli del- 
la competizione. Il primo con- 
. trollo (chilometri 28,400) an¬ 
nuncia De Wolf-Vandenbrou- 
cke al comando con 30” su 
Peeters-De Rooy e 64 secondi 
su Fuchs-Gisiger. Seguono 
Prlm-Segersall a 56”. Schui- 
ten-Marcussen a l’05”, Chl- 
netti-Leali a l’35” e Gossis- 
Duclos Lassane a l'47”. 

Ancora più evidente il van¬ 
taggio di De Wolf-Vandem- 
broucke al chilometro 65. I 
due fiamminghi anticipano 
infatti di 48” Peeters-De Rooy, 
di r55’’ Prlm-Segersall e di 
2’19” Schuiten - Marcussen. 
Hanno perso un paio di posi¬ 
zioni Fuchs-Gisiger e viaggia¬ 
no in coda Chlnettl-Leall. 
Mancano trenta chilometri, è 
il momento in cui si può per¬ 
dere il filo della concentra¬ 
zione perché le idee si anneb¬ 
biano e le gambe diventano 

^ 'li ■■ 


Uordine di arrivo 


TROFEO BARACCHI (professioni- 
■tt)> 1. De Wolf-Vandenbroucke 
chilometri 85 In un’ora 47’44“, 
media 47,399; 2. Peelers-Oe Rooy 
a 3. Fuchs-GIsIger a 3*42”; 

4. Prlm-Segersall a 4’05”t 5. Bos- 
sIs-Duelos Lassane a 4*12"; 6. 
Schulten-Mareussen a 4*16*'; 7. 

ChlneftI4.eali a 5*45”. 


TROFEO VALCO (dlleHantl)t 1. 
Bldlnost-Della Case chilometri SS 
e 700 In un’ora 10*54”. media 
47,136; 2. De Pellegrln-^éttanee 
a 36**1 3. Koppert-Sollavéld a 
1*04”: 4. lones-Akam a 1*19”; 
5. Randsk-Rabon a 1*24"; 6. Ser- 
geant-Van Ende a 1*28”; 7. Breara- 
Van der Poel a 2*05”> 


di - gelatina, ma non è que¬ 
sto il caso di De Wolf-Van¬ 
denbroucke che terminano 
trionfalmente, con uno spa¬ 
zio di l’ir* su Peeters-De 
Rooy. 

Deludente il finale di Prim- 
Segersall 1 quali precipitano 
a 4’05” facendosi superare da 
Fuchs-Gisiger. E* brutta an¬ 
che la pagella di Schulten- 
Mareussen, due specialisti che 
alla vigilia promettevano 
molto di più. . 

Chiudono la classifica Chl¬ 
nettl-Leall con un ritardo di 
ben 5’45” e chi chiede qual¬ 
cosa al varesino e al brescia¬ 
no si sente rispondere: «Ab- 
biamo dato tutto quanto ri¬ 
maneva nel serbatoio. Il mo¬ 
tore è proprio a secco e per 
fortuna si va in vacanza... »- 

Sul podio, oltre che per De 
■Wolf-Vandenbroucke. c’è glo¬ 
ria anche per Bldlnost-Delle 
Case che si sono imposti nel¬ 
la prova riservata ai dilettan¬ 
ti. La • distanza ■ del Trofeo 
Valco era di .*>5.700 chilométri 
e la superiorità degli italiani 
' sui .forestieH - è r data anche 
dalla seconda moneta di Cat- 
taneo-De Pellegrin. Poi, con 
le ombre della sera, cala de¬ 
finitivamente il sipario sulla 
stagione ciclistica. 

Vogliamo sperare che 1 
prossimi mesi non. siano sol¬ 
tanto un periodo di riposo. 
C’è bisogno di riflettere e di 
lottare per rinnovare. 

Gino Sala 


Alle 9 il « via! » dal Campidoglio alla bella manifestazione dell'UISP 

Commìa Corri per i! Kenfe 1980 

aimihito da imziatìve alturalì 






Preziosa esperiènza novennale - La manifestazione, dopo nove tappe, si conoluderà sull’Appia Antica il 
21 dicembre - Presente TARCI di Roma - Le realizzazioni e la soddisfazione dei dirigenti uispini 


Questa mattina aUe 9 dal 1 
Campidoglio ha inizio la IX 
edizione di «Corri per U ver¬ 
de», la popolare manifestazio¬ 
ne dell’Uisp di Roma che 
tanto interesse ha suscitato 
fra i cittadini ■ fin dal suo 
nascere. . 

Sono nove lunghi anni che 
l’Unione Italiana Sport Popo¬ 
lare costruisce pezzo per 
pezzo questa festa dello sport 
arricchendola ogni mila di 
nuove iniziative che hanno 
un comune denominatore: in¬ 
teressare il maggior numero 
di cittadini. Per questo è sta¬ 
to ampliato il senso della 
manifestazione coinvolgendo 
lo sportivo anche in iniziative 
culturali e spettacolari e ten¬ 
tare così di superare una 
tradizionale separazione tra i 
due interessi. Oltre alle nove 
tappe tradizionali che impe¬ 
gneranno i partecipanti tutte 
le domeniche da oggi al 21 
dicembre, sono previsti infat¬ 
ti momenti di animazione, 
teatro di strada, bande tradi- 
zionali o dixieland: una serie 
di spettacoli diversi tappa 
per tappa organizzati dàtTAr- 
ci di Roma. 

Quindi una manifestazione 
che cerca con grande impe¬ 
gno di completarsi e per fare 
ciò chiama non soltanto i cit¬ 
tadini ma le società sportive 
e < circoli culturali democra¬ 
tici. Infatti è stato per rtm- 
pegno costante e continuo 
nei quartieri e nelle circo- 


Il futuro 

dei Pinot e 
rosa. 




scrizioni, delle > basi associati¬ 
ve se lo sport ha cominciato 
ad avanzare lentamente ma 
efficacemente. Lo ha ricono¬ 
sciuto Fassessore allo sport 
Luigi Arata in una intervista: 
«La politica del Comune di 
Roma per ciò che riguarda lo 
sport va anche nelle direzioni 
indicate dalle rivendicazioni 
sacrosante di «Corri per U 
verde». E ricordava le realiz¬ 
zazioni raggiunte nei quartie¬ 
ri popolari: piscine aperte al 
TufeUo, al Tuscolaho, ad Ot¬ 
tavia. impianti pronti alFa- 
pertura ad Ostia e Fiumicino, 
lavori iniziati a PrimavaUe e 
in IV circoscrizione. Notevole 
la soddisfazione dei dirigisti 
uispini, che sono consapevoli 
come ancora è lungo ■ il 
cammino per battere resi¬ 
stenze, intralci burocratici, 
ritardi 


«Non sempre bisogna 
chiamare in causa U Comune 
di -Roma — ci dice Giglioìa 
Venturini segretario provin- 
eiale ■ delFUisp spesso è 
notevole - Fimpegno degli 
amministratori per risolvere 
i problemi che non soltanto 
noi poniamo, ma - tutto U 
mondo dello sport associati¬ 
vo. Per esempio è stata fir¬ 
mata Faltro ieri Ut Conven¬ 
zione Comune-Cani. Noi sap- 
: piamo che dovremo mobili¬ 
tarci per far spendere' subito 
i miliardi stanziati. E fac¬ 
ciamo ' la prima proposta 
Borghetto Prènestino.. C’è un 
progetto nostro, del Comitato 
di quartiere e delle PoUspor- 
tive di sona .. Eseguiamole». 

Corri per U verde, corre, è 
il caso di dirlo, per i sditi 
obiettivi civili e democratici, 
per questo è particolarmente 


Così « Corri. per il verde » 1980 

2B ettobro: CAMPibOOUO (ora t) 

2 novamlm: COLLI ANIENE (orai). 

9 novambra: CASAL BOCCONE (ara 9) 

19 fMvambra: STAFFETTA attfa aa r ao Roma (partanta Far- 
- naainà* - ora 9) 

90 novambra: QUARTO MIGLIO (ora 9) 

T dicarobra: SAN BASILIO ( ara 9) 

Ì4 dicambm: PINETA SACCHETTI (ora 9) 

91 dicambra: ARPIA ANTICA (ora 9) . y 

G II rltroao par ci a a nm a 9*Ta è f ii a a ta par la ora 9 
G La partanu è praàiata par la 9,30 


polemico Enrico Pitti, (l di¬ 
rettore generale ddta mani¬ 
festazione: «C’è ehi ci oem- 
fondè ancora con la Strami- 
ìàno. La nostra non è una 
manifestazione che fà corre¬ 
re... centinaia di milioni, tl 

■ costo del -bigliettor è di 
duecento Ure- a gara.. Come 
quello del "MetrcT. E t-no¬ 
stri obiettivi non sono cer¬ 
tamente da confondere con i 
‘’lodevoW’ intenti.^ ehi or¬ 
ganizza te cosiddette non 
competitive. Siamo due mon¬ 
di .-diversi, -due concezioni 
opposte, il programma euUu- 
rate di quesPanho Io dica 
chiaramente». 

Le poste in palio, more 90 - 
Uto, sono importantissime. 
AìFUisp di Nornainon baitu- 
no attestati di-eimpatia e :di 
- solidarietà. Sanno dke E 
mando dello sport deve avere 
le armi ■ affilate se vuole af¬ 
fermare t valori che porttmo 
m diresdonè dei giovanissimi, 
degli anztant e déUe ' attività 
di massa. Sono consapeVeti 

■ Che-i'pàdrxmi della citfA non 
, si sono 'messi da parte, anzi 

sono'impegnati ed attìvi per 
rimettere i piedi nei Camgi^ 
doglia. QiU gU «mmlnirtmte- 
n sono càmbiati ed'aneha'la 
-città è diventata diversa. 
Guai a fermarst. pofrebbam 
riprendere a correre «lora^ 

V Clàwcfi6:;AjuÌ 


Il titela nwBdiole dei massimi resta al pugile mliforaiiM. ; 

Wéover bo^ Coebéè 
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SUN CITY — Per Gcrrie Coet- 
zee il secondo tentativo di con¬ 
quistare ll‘ titolo del mondo 
dei pesi massimi si è conclu¬ 
so prima del limite.-A bat¬ 
terlo per KO, dopo che nel 
precedente Incontro móndla- 
le era teato sconfitto ai punti 
dallo statunltenèe John «Big» 
Tare, è stato un' altro nero 
americano, ovvero il detento¬ 
re della corona mondiale 

Mike Weaver. - 

- n comb attimento valido 
per la WBA, si è concluso al¬ 
la tredicesima ripresa, quan- 
^ Weaver ha sferrato un 
micidiale diretto sinistro al 
volto dello sfidante, il quale 
è caduto pesantemente al tap¬ 
peto. Il pugile sudafricano è 
rimasto stordito per qualche 
minuto, tanto è vero che l 
suoi secondi lo hanno trasci¬ 
nato di peso verso U proprio 
angolo, in quanto non riu¬ 
sciva nemmeno’a reggersi in 
piedi. 

L'incontro, data la notevo¬ 
le potenza di « pugno » da 
parte del due contendenti, fi¬ 
no a quel imamNnto ■ viaggia¬ 
va su un piano di mMtanzlale 
equilibrio, anche ae Woaver 
aveva loree aocmmilato un e- 
siguo margine di vantaggio. 
'Ottavia alcune fasi hanno a- 
vuto un andamento talmen¬ 


te drammatico che diversi 
spettatori sono svenutL 

nella ' prima parte della 
contesa si è assistito ad un 
prolungato « forcing » di Coet- 
zee. il quale ha fatto sfregio 
dei. suo potente destra, che 
^'rò il campione ha prowè- 
duto ad ammorbidire con 
spostamenti sul tronco. 

Verso la sesta ripresa, pe¬ 
rò. il'sudafrièano ha comin¬ 
ciato ad accusare il gran di¬ 
spendio di enegie, tanto che 
Weaver ne ha subito appro¬ 
fittato «scaricando» trÒDCn- 
de bordate al bersaglio groB- 
80 deU’awersarla 

AHa tredleeotana ripresa — 
come abbiamo detto — un 
formidabile diretto ^nistro 
ha posto fine al corohaltlmen- 
to che ormai eonmiM|ue era 
saldamente in mano al cam¬ 
pione. . . 

- Al momento della sospensio¬ 
ne 1 cartellini rlpoitavazM 
quesU ponteggi: 117-113; iie- 
114 e 119-llS,'tutu ovviamen¬ 
te In favore del californiano. 

Llnoontro che si è dispu¬ 
tato a Sun City, una città 
distante circa tre ore di mac¬ 
china dalla capitale Johanne¬ 
sburg, è stato seguito da un 
~ioltissimo pubblico (circa 16 
mila spettatori). 

Ora por il ventottenne Wea¬ 
ver, alla sua prima difesa 


del titolo che. liooitUaino, 
conquistò il 31 marzo, spe¬ 
dendo al taivsto Tallora de¬ 
tentore Tate. Il pras^mo av¬ 
versario dovrebbe scaturire 
dal vincitore del match ' tra 
rargentlno Domenico ' D'Elia 
e lo statunitense Jemes ’nuu.. 


N«tb vittoria A Oliva 
sa Dai SsHtot 
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m AOSTA: SavautoTd. ■45821 ■ AfBANO fmNO (IN): M. OAaMBm ^ 891125 ■ BAfV: Sovieicar Tel 360335 ■ BERGAMO; Pro» Sport Tei 221312 ■ BOLOGNA: Aalom*i 
TeL 278431 ■ B(XZANO: SNC AutomoH di Q. GaccMe TdL 917219 ■ BRESCIA: Aulo Est Tal 2941S9 ■ BfttNDiSfc Q. Tonto Tal 26091 ■ CAGLIAR: Eslarauto Tal 4^4 U 
CESENA (PO): Aulomonto Tal 26928 • ONISEaO BALSAMO (Ltt); A Pasettf Tel 6187838 B COLIO: G. Caiuao Tal 271503 ■ COSENZA- Autobnsia TeL 43763 B CREMOtta: 
F. Ffucasai TeL 29447 B CUNEO; Meic Auto Tal 68376 B DOMASO (CO): E. Qrtoolo TeL 65311 B FANO (P^ Aukxnarket 1W. 877101 B FBJRE (BU: L Smanioao Tal 2500 B 
RRENZE: (2mge Povpora TaL 353266 B GENOVA* Asatouto Tel 880260 B GENOVA Bepi Koe!»ier AutomCB TeL 3993241 B JESI (AN); A Sampaoiesi Tal 57537 B LNUE2M 
lfaÙE-(C2): La Seda LUU9 U TA 39110 B LEGNAQO (VR): Autofficina Quadttalero Tel 20620 B LOO (VC); Signotorf TeL 65794 B MAQLE (LE): VAAS. TeL 23403 B 
MESTR& AtSovega TeL 969166 B MAANO: BepI KoeBker ImpOrt ad on l 30031 - 799244 - 5397841 B MAANO; Assoc» Td. 2827802 B NAPOLI: P. Gudrinl TeL 657664 B NQCCIANO 
fPE):T. 01 Wau^ 647114 B NOVARA Auloaatona Piwa TaL 458155 B PACE DEL MGA (ME): UnNmd Auto T«L 934278B PADOVA Bed KoeBker AUtonvM T«L 662855 
: B f^ERACfe AlJHpd TaL 20S(M7 B PAVIA FJI Carato Td. 21111 B PERUQIAra BiseB TeL 70969 B PtACavZA AgoM A Lunan* Tei 384792 B PtH)lMONTE MtaTESE (CE) ■ 
a Guadanio Ta 911217 B PISA FADACAR TA 46657 B PORDENONE: Autovega Ta 29748 B RAVENNA Noto Ed Auto Ta 460299 B REGGO CALABRIA F. flacNcN Td 
25143alk>MA Cenbauto PortuenM Ta 5560612 B ROMA MariWia Ta 8109790 B ROZZANO (MI): Bepi KoeBker AutamobB Ta 8255440 B SALDINO: F. Salano Ta 353960 
B S. AARO DYNZA (R£J: COJAAC. Ta 679421 B SASSARk Automotomar Ta 274122 B TARANTO: Svernar375923 B TM3U: Concenionaito Aulo di MagriN e Madova-t 
ra 23732 B TORM(£lieal KodBnr AutomobM Ta 353636 B TRAPANb a CuIcmI Ta 31648 B TREffiO: Autotrnpdit Ta 960306 B TERNI: EutoricamU Ta 452109 
B UDINE; Autoexpoit Ta 293874 B VMESE: Auloaalona I N etna t lonite Ta 227310 B VENEGONO SUPENORE (VAk Paggi 6 MwaM Ta 858091 B VERONA L Ncokn Tei 

521426 B VITERBO: 3 M AuUraoMelc» Ta 3S682 B VIGLIANO BIQIESE (VO: F. Caria Ta 610101 B 
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Nella grande base americanadi Francoforte tutto è iffonto perricevcìrii , 

. 'J: ' ';■ - ' ' ■ y'y ' >' r- •■'■ ;•!'■’■■ ’ "-V ';-ì'.- ' > ; 

Per gli ostaggi unpo gìonio a^^^^T^ 

Oggi il parlamento iraniano decide - L’altalena delle dichiarazioni, delle voci e delle smentite conferma però che 
la soluzione è vicina - Washington resta molto prudente, méntrè il delegato dell’Iran all’ONU parla di un accordo 


Prigionieri dà un anno 
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Quando ìa mattina del 4 novembre 1979 
un gruppo^ di t studenti islamici» occupò 
' l’ambascia'tQ americana a Teheran preti- ■ 
dendo in ostaggio 62 persone e reclamando,' . 
in cambio della loro liberazione, la conse¬ 
gna delVex-scià. nessuno immaginava che 
la crisi iniziata con quell’atto di forza — 
che era anche un’aperta violazione del di¬ 
ritto intemazionale — sarebbe durata pra- ;. 
ticamente un anno, se la sua. soluzione av- 
■ verrà, come si dice, in queste ore. Al con- 
. trario, il tumultuoso incalzare degli avve¬ 
nimenti dei primi giorni — la dura rea- . 
zione americana, le diìnissioni a Teheran 
del govèrno Bazargan, U rifiuto di IKo- 
meini di ricevere gli inviati di Carter, il 
blocco delle importazioni americane di pe¬ 
trolio dall’Iran — faceva sì temere gravi 
complicazioni, fino al rischio di una guer¬ 
ra, ma induceva a pensare che tutta si 
sarebbe risolto nel giro di qualche setti¬ 
mana. Ci sono voluti invece quasi dodici i 
mesi. . , ' :. ■ r-': - • 

Per alcuni degli ostaggi, tuttavia, la brut¬ 
ta avventura di Teheran era durata sol¬ 
tanto un paio di settimane. Jl 17 novembre, ' 
infatti, Khomeini ordinava la liberazione 
delle donne e dei neri facenti parte del 
gruppo: tredici in tutto, rUasciati in dué * 
scaglioni, tre U ,19 novembre e dieci U 
i no successivà.-Èra un'-primó splfagm/^~, 
' di-U n pochi giorni. Ù *l webbc-; 

^ fatto di , nuòvo', tempostpsp. U '> 1 

' infatti la sostituzione, come mimt^^éègli 
' esteri, di Banì Sadr, corretto a .(àoiéttersì 
■ per la sua dichiarrda iùtmzicaie di'pti^.. .< 
, cipore al dibattito dell’ONU sugli ostàg^, . 
lasciava intendere che la soluzione della 
crisi non sarebbe statò facUe. Si cerca^ 

‘ intanto di fare un contò esatto dei prigio- ; 

. nierì: ne risultavano 49 nella sede déWam--\ 

' basciata, sèmpre occupa^ dagU studenti 
‘ islamici, e tre nel ministero degli esteri,. . 

incluso l’ex-incaricato -di . affari Brace -. 

. Laingen. 

n_ 4, dicembre, il Consiglio .di sicurezza \ 
dèll’ÒNU e il Ì5 dicembre Ìa Corte inter¬ 
nazionale dell’Aja chiedevano aWIran la 




liberazione degli americani detenuti; ma 
in risposta si moltiplicavano a Teheran 
' gli annunci di un possibile processo pcr 
spionaggio a tutti o almeno a porte degli 
ostaggi. 

1125 dicembre, su autorizzazione di Kho¬ 
meini, quattro religiosi cristiani potevano 
trascorrere alcune: ore nell’ambasciata ce- 
. lebrando per gli ostaggi le funzioni del 
Natale: ma l’incontro avveniva con soli 
43 americani, e ciò sollevava preoccupa¬ 
zioni e congetture sulla sorte degli altri 
sei. Gli studenti islamici tagliavano corto 
dichiarando che. alcuni ostaggi non ave¬ 
vano veduto assistere alle funzioni. 

Il 1.^ gennaio txrrimva a Teheran U se¬ 
gretario -deU’ONU Waldheim, ma non gli 
veniva data la pqsmbUità di incontrare gli 
ostaggi; e U consenso veniva nega^, al 
primi' di marzo, anche, ai membri della 
Commissione dett’ÓNU per iridagare suUe 
! accuse iraniane alVex-scUL ; .. :. 

n fi * U 21 aprUe'due nuovi gesti di¬ 
stensivi: la visita pasquale di tre religiosi 
americani agli ostaggi e rincontro a TÀe-^ .' 
f roti, sfidàndo il t^vieto.di CaHer, fra la 
sigi\cra Barbara Tmm e U figlio, U set- ,. 
gente Kevin Beménirig, detenuto néWam- . 

' basóiàia. Afa -U 25 aprile, improvvisamen- ■ - 
te, si s/iorotta il dtigmnta; .fàttiòò nel dè-'\-, 

ànusrìgano^.gUi '^" 
ystmeji^i ÌSlamìcii i$ir non attuai^ la mi- ; 

'«ccton^ tó. S2 

&UMim; dèàidevanò Ù' lòh tràifèrìm^nto - 
in diverse déTIrm. ‘ 

' La vicmda entrava eoà hr una. fase di 
..sfallo, Khomeini aveva .-.infantò rimesso - 
: ogni decisione alle future^unUmidei Par¬ 
lamento islòmicp. Eia tuttavìa lo stesso ' 
Khomeini a ardìnaré,':il ,lQ luglio, U rilascio 
del funzionario consolare Richard Que^, 
per -ragìoni di salute. Il ge^ veniva con-, 

: sìderato un c segnale positivo^; ma dooe-, !- 
vana passare ancora piti di (re mesi per- , 

. che —, sullo - sfondo detta . guerra . con - ' 

. Vlràk — si arrrttasse ad.una svolta reale. ■' 

s Giancarlo Lannutti 


ROMA — Otto anni fa. lunedi 
16 ottobre alle 10 e mezza di 
sera, Wael Zuaiter veniva ab¬ 
battuto con tre colpi di pistola 
di fronte alla sua casa in Ro-. 
ma da due agenti dei servizi - 
segreti israeliani. Era il rap¬ 
presentante dell'OLP in Ita¬ 
lia. Ma era anche qualcosa di 
più: intellettuale raffinato e 
colto, dotato di una umanità e 
di una comunicativa eccezio¬ 
nali. _WaeI era stato colui die 
aveva fatto scoprire a deeme' 
e decine, forse centinaia, di 
giornalisti, artisti, uomini di 
cultura e uomini politici ita¬ 
liani 0 mondo della Palestina, 
di un popolo che con la ric¬ 
chezza della sua cultura e del¬ 
la sua volontà aspira alla li¬ 
bertà. airindipendenza. a vi¬ 
vere in pace. E uomo di pace 
era certamente Wael. 

Venerdì scorso al Teatro 
Centrale a Roma. nell’oUavo 
anniversario del suo assassi¬ 
nio, si sono incontrati gli ami¬ 
ci di Wael per ricordare con 
luì la causa per cui è caduto. 


Ricordato 
a Roma il 
sacrificio 
di Zuaiter 

€ Nétta memoria di Wael — 
ha detto nel corso della ma¬ 
nifestazione un rappiesentan- 
: te degli studenti pal»tiné$i — 
prosegmremo «émpra la no-. 
stra lotta per rautodetermina- 
zione e fintttpendenza del no¬ 
stro popolo». 

«Tra a 1967 e a 1969 — ha 
ricordato Vittorio Orflia —- 
Wael riuscì a creare nel nostro 
paese tutta una serie di rap- 
porti e di iniziative éhe fórono 
U, segno dèi nuttameató òhe 
aovètnva ndTopmiane.pòbt^- 
ca itaUana . intorno alla'- qàe- 
sthne pùl éstines e ». Grande 
imopagandbta. Waèl — è sta¬ 
to ricordato —^ fo andie poK- 
tioo fine ed attento à tutto 
quanto avveniva od mondo — 


WASHINGTON — Acquista 
. consistenza di ora in ora — 
: pur in una perdurante aitale- 
na di ^ dichiarazioni non 
sempre imivoche — la pro- 
spettiva di una imminente 11- 
' berazicme dei 52 ostaggi ame¬ 
ricani detenuti • in Ireui. Le 
fonti americane mantengono 
i un comprensibile riserbo, 
continuano ad affermare che 
nessun piano 0 proposta 
, concreta è stato finora pre- 
' sentalo agli Stati Uniti da 
parte iraniana; ma è ovvio 
che se la vicwida si sta ve¬ 
ramente avviando a soluzio¬ 
ne, tutto avvenga < dietro le 
quinte della diplomazia uffi¬ 
ciale, senza clamore e senza 
- pubblicità. E se Carter stesso 
ha preso le distanze dal coro 
di valutazioni ottimistiche' 
. (egli ha detto di ! essere 
« molto preoccupato e • di- 
' sturbato » dalla campagna dei 
, mass-media sulla possìbile li- 
bérazione degli ostaggi, cam¬ 
pagna <che ritengo r’ ha 


detto — ingiustificata»), ciò 
è. dovuto evidentémei^ :;.a 
preoccupazioni di c^att^e e- 
lettitM'ale, e cioè ai timóre di 
pagare lo scotto di una. pos¬ 
sibile delusione dell’qpinione 
■ pubblica americana.! s- * - - - ^ - 
. In realtà, si è appreso da 
Francofmié che in questa 
Oittà — dove ha sede una 
' importante base americana e 
da . dove transitarono i quat- 
lordici ostaggi rilasciati in 
precedènza, net novembre 
1979 e nel luglio. scorso — 
sono'affluiti nelle ultime ven- 
tiquattr’ore gli inviati di mol¬ 
ti importanti quotidiani e re¬ 
ti ' televisive sia ' americano 
che altri Paesi, nella pre¬ 
sunzione che se gli ostaggi 
verranno effettivamente ri¬ 
lasciati nelle prossime ore 
ciò avvenga appunto a Fràh- 
coforte. Venerdì sera, anzi la 
rete ’ televisiva ; americana 
NBC ha teasme^o dì aver 
af^reso che il segretario di 
I stato Muskie sarebbe atteso 


og^ nella RFT per .preparar- 
' si 1 ^ 1 accogliere gli ostaggi. 
La notizia è stata, smentita 
■'dal ; portavoce ; della. Casa 
Bianca e del dipartimento di 
Stato;' ma si fa osservare a 
Wàshington che . la smentita 
sarebbe, venuta in ogni caso. 

■ D'altronde anche certe no¬ 
tizie di fonte iraniana lascia¬ 
no aperta la strada all'otti¬ 
mismo. Ad esefnpio il delega¬ 
to dell'Iran all'ONU. Ardaka- 
ni,' ha dichiarato dì ritenere 
che gli USA hanno già accet¬ 
tato « in linea generale » le 
condizioni per il rilascio de¬ 
gli ostaggi e che la loro libe- • 
razione dipende solo dalla 
" firma di un accordo. « Ci de¬ 
ve essere — ha-detto Ardedtani 
un meccanismo per tale 
accordo,:», - probabilmente • at- 
. teaversò , un e intermediaHo » 
(forse il segretario dell'ONU 
Waldheim. oppure la Svizzera 
e riràn.‘ che rappresentano, 
rispettivamente gli interessi, 
americt^ in Iran e quelli-i- 


raniani negli USA). Sul mec¬ 
canismo dell'accordo e le 
condizioni concrete si « deye 
pronunciare oggi il parlamen¬ 
to di Teheran; .e proprio, qui’ 
risile il - principaìè elemento 
di rinóértezza,' non potendo 
essere esclusa la ipotesi di 
colpi di scena imprevisti. An¬ 
che se tutti ritengono che, in 
presenza di una decisione 
deH’ayatolIah Khomeini, il 
parlamento non farebbe altro 
che adeguarsi. 

Viene anche osservato che 
fl premier iraniano Rejai ha 
! recisamente sn^ntito la noti¬ 
zia' sfondo cui egli stesso 
t avrebbe detto giovedì a « un 
’ diplo^tko . - musulmano : di 
inailo rango » che la liberazio-' 

; ne avverrà oggi; ma .si fa no- 
tare che ftamialmente Rejai'. 
,ha smentito non il rilascio 
> degli ostaggi, ma il fatto À- 
aver; rilasciato la uìchiarasio-" 
ne die gli viene attribuita. 


Lq battaglia di Khoiranishar è ora 
dqcbe una guerra di comunicati 

Teheran smentisce il trionfale annuncio diffnso da Baghdad sulla «t conquista 
totale» della città e afferma che si continua a combattere casa per casa 


. KUWAIT — Guerra di comu¬ 
nicati sulla sorte di Khor- 
ramshar: gli irakeni insisto¬ 
no di avere occupato total¬ 
mente la città, come hanno 
. annunciato tricmfalmente nel- 
: la giornata di venerdì, gli 
iraniani invece smentiscono 
recisamente, affermando che 
- i combattimentì per il con- 
: troUo dell'àbita.to continuano 
' con asprezza. La smentita ira- 

- niaoa è .venuta con un comu- 

- meato del Cooìsiglio suprenK»' 

• dii difesa, il..quale ha. for¬ 
malmente definito falso Tan- 
nundo irakeno ed ha -dichia- 

, rato che « aspri combattimen- 
' ti casa p^ casa contro le 
' forze di invasione proseguo¬ 
no in zone detta città». Più 

- tardi radio Tdieran ha an- 
■ nuncìato che gli iraniani ban- 

- ■ no riconquistato alcune posi-. 

• zkrai chiave: si difensori del¬ 
la rivoluzione islamica—^ ìm. 

■■ detto l'emittente — si battono 
: con le wighie e con i denti 
' contro le forze bene armate 
dell’eresia ». Come è noto, .le 
. fonti iraniane aocusàno .il re- 
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ginie' di Saddam -Hussein, hi 
quanto del partite Baas, di ; 
essere.. < àteo » - e « infedàe ». 

Da parte irakena si affer¬ 
ma invece che. oomplétata la 
conquista dì Kborramsbar, le 
tnq^ attaccanti incalxaao 


ora i difensóri della città, in 
fuga verso Abadan (madre 
in proposito la radio hania- 
na e la agenzia Fora parlano 
di bombardamenti aoei'e di 
aitìgUerìa contro la città pe- 
trolìféra). A dùnostrare l’av- 


vehuta conquista dì Khorràm- 
shar. gli irakeni hanno anche 
annunciato di autorizzare la 
uscita dallo Shatt-al-Axab di 
una sessantina di navi stra¬ 
niere, rimaste bloccate neilà 
vik d'acqua, purché inalberi¬ 
no la bandiera della Crocè 
rossa. In precedenza, tuttavia, 
una analoga autenrìzzazione era 
stata preannunciata dal ine- 
sidente iraniano Barn ^dr 
purché le navi, hùdberàssero 
la-bandiera Vde]^0^.'^nMDtte: 
BiÒShdad a»ap|>OB«va>e ni g èn -ì 
do die- àltossèro sul .;péQDoae 
to banàera. a lìco- 

noscìiiMnto delia sim spvnm-* 
tà sul corso d'acqua. ' 
La .battaglia, ooimaique, aon. 
infuria soltanto bn^ lo l^tt-' 
d-Arab. .. Secondo Tdie- 
ran. ir'iiórócadutisti izaiiianl: 
hanno àttaccàto di sorprésa lé 
lìDée irakm presso la jdl-' 
tà di Deifid, nd_settare not^ 
qrìentàleVdd (rcntè; altre in- 
cùrsipni di; eòmmaados 'sard}- 
berò a v ve nute mòtto più a 
nord, sulle alture £ Sar-é-Pol 
Zahà». 


in PalesUna..ùi lUd&« bel Ter- 
zo.M<mdo — che potesse favo¬ 
rire il succesao À una causa 
■di liberaziaae e di progresm; 
a tutto quanto pote^ favori¬ 
re la presenza del p(^lo pale¬ 
stinése, non tanto nelle « com¬ 
bine » diplomattcbe. che non 
amava, quanto nel movimento 
di èmancìpaziobe dell’omanità. 

Hanno ricordàtO la figura di 
Wad molti dei sodi'amici. Tra 
questi Alberto Benzòni, Ifàrio 
Capanna;, Raniero I 41 Valle, 
Luca Cafioo. ^ Janet ^ Venn- 
Brown. Luciana Castellina. 
Giorgio Afondini. Ennio Cala¬ 
bria e infine il rappresentante 
dell’OLP in Italia. . Nemer 
Hammad. Al termine della 
riunione è stato approvato un 
ordine del giorno in cui gli 
amici e compagni dì Wael e 
della resistenza oalestìnese si 
hnp^naiK) a proseguire la lot¬ 
ta à favore, dei dritti nazio¬ 
nali del popdo palestinese a 
fianco deirOtP. - 


Beìnit dmuncìa 
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: Una lettera del^govehiò libaneise al CoD$i^ltoM 

€ minàccia i^r la pace internazionale » — Cannonégi^àti i dmtonii di Uro 


BEIRUT — L'anibasdatore Iflianese al- 
rONU. (Sbassan lùein;' ha denunciato 
al làlazao di vetro )e ricórrenti aggres- 
aonJ bradiaiiè.Dri oóA 'éA Libano e la 
minaoda.laa prossimo più .vasto, at¬ 
tacco. -Tùeid ' ha detto ebe, oientre fl 
CoQsi^ di sieoreira sta ce r ca n do una 
via per la so hiri B ne p a c ifi ca del con¬ 
flitto fra Irak e Iran. Israele sta c ón»^ 
cendo una r s cofati oa di atti aggressivi 
nel Ubano meri di o na le « in masiera pe¬ 
ricolosa per la pace intemazìomde». . 

« Ho ricevuto i ttrmù m i .dal mio por 
verno — dice Gfaassan Tueni, in ona 
lettera formale al presideole di'tmo 
del consesso, 9 sovìetìoo <»eg IMa-' 
novski — (fi presentare queste prsoeca- 
pozioni al OmsigiOo ài s scar ec z s nei 
termini pià vetrati posstoifi. n Ukemo 
porta qaesta gmst i o m e aite vostra pià 
urgente attstmiome». . -. .y . '- .- •.'..-n:.; 


Intensi tiri di aiti^ìéria contro i din¬ 
tomi della città ÀHzo sodo stati se-, 
gnalati anche la óotto sooraa dopo 
la stessa dttà en atata-btoBbardata jdo- 
ve<fi dalle motovedette^ dclte . anrìoa. 
isradiana. teottne; vdogjDào . aegqaitatf; 
sempre più c o nsistentt -: cótoentraaienti 
di truppe in proBsteiità dd confioe.: 
Dobefaé raffbqpù : J nnitt milittari israe- 
ttàne ndlé zòiiè dd and 'Ubano oantrd- 
late dalle milizie di do^ dd maggio¬ 
re Haddad. sost e nuto • rifornito- da 
Tei Aviv. Come al sa,-nd aaraa 1971 
tu pnprìo da quèaa aooe che prese le 
mosse la hxvssiane óB tutta la r^hne; 
ramid dd ilulDé Litaoi da parte delie 
tfuppe imdìaiie. J concentram en U di 
trip^ te alto a le aonqaa più bm- 


nesi . banda indqtto fl comando militare 
ddl’OLP a prodmnarè —- secondo fonti 
'di Bdrdt — la stato & all’ctta di.'tutta 
■ ledane forse. 

^ I recenti attacchi teramani som sta¬ 


te amencana; bul sofia poctda di tale 
deploraaione ha e sp r ess o acet Uci s m o 
rex-prhno snteiatro libanese Scìhn d 
Boss, dteMSBOéi pochi gionii adffietro. 
*Nsm è te prima volta — ha detto H» 
— che fi ifiipuilisii. slo di Stato, esprime 
impiietatì ae per Vaso A armi omeri-, 
cane da pòrt e dèòtt fatodómt lìei fon», 
attoeehi ari^md m Ubane (tali nzmi: 
aìNhdbbera vBMrte solo' per scopi difen- 
shi. adr>. Afa è aaAà Veauetima vòlta 
die nei voUvritìamo ava i o faiuiluu con¬ 
creta dia' dhoostes Toppositùme depli, 
VSA alta postica israriiana di "attac¬ 
chi gpevèàtìpT* eeatro 9 nostro Paese »: 


. , . s , 
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Nonostante il negoziato 

La NÀTO: 


nel 1983 

BRUXELLES — L'avvio dei negoziati di Ginevra per II con¬ 
trollo e la limitazione degli « euromissili > e 1 ritardi n«l 
programma di costruzione negli USA non cambiano i piani 
della NATO per l'< addestramento > del suo arsenale missi¬ 
listico attraverso la istallazione. in Europa dei c Cruise » » e 
del < Pershihg 2». Questo il senso di una nota diffusa dal 
comando dell'Alleanza, in seguito alle notizie di fonte ame¬ 
ricana secondo le quali la produzione dei « Cruise » sta subendo 
notevoli ritardi. 

La notizia, si è fatto sapere da Bruxelles, « non ha destato 
preoccupazioni > nel quartier generale NATO. A tranquilliz¬ 
zare gli ambienti militari atlantici sarebbe bastato infatti l'as¬ 
sicurazione del sottosegretario USA alla difesa, William Per¬ 
ry, ipviafo urgentemente a Bruxelles per confermare che < i 
primi euromissili potranno essere consegnati come previsto 
alla Gran Bretagna entro il 1983 ». 

Negli ambienti, atlantici ci si è affrettati a - prender per 
buone le affermàzloni di. Perry, che smentiscono le notizie sui 
ritardi diffuse dai Pentagono, e a cogliere l'occasione |»er 
< riba(l|re la validità del programma approvato dal Consiglio 
NATO II 12 dicembre scorso,, che prevedeva la istallazione di 
464 ;« Cruise» e di 108 « Pershing .2» In Eluropa. 

V' Il motivo delia affrettata precisazione si comprende: I co¬ 
mandi niititari atlantici sono preoccupati che I ritardi nella 
eostriuzionè dei « Criiise »4 l'inizio delle trattative di Ginevra, 

■ aculstano i dubbi e i confronti da parte del governi europei 
ctM^ 'cqme quelli belga a olandese, già si dimostrano cosi 
poca èntiislasti del riàrme missilistico da averne rifiutate 
o rinviate'l'attuazione sul. proprio territorio. 

Attivo neutralismo 
nel nord Europo 


. zE*. in atto una pericolo- 
sisàìma còrsa ài riarmo di cui 
la quatioiie degli euromissili 
è solo un aspetto... sé non 
sarà . interrotta, essa porterà 
alla guerra, che può scoppia¬ 
re lontano da noi, ma 'che si 
risolverebbe in Europa dove 
si preparano ' i futuri campi 
di battaglia... »: cosi il 6 ago¬ 
sto scorso Oldf Palme, leader 
del parlilo socialdemocratico 
èvedese. Lo aveva preceduto 
l’8 gennaio, in occasione del- 
raperlnrii dell’anno parlamen¬ 
tare, il presidente finlandese, 
Kekkonen: - c La crescente 
tènstonè intemàxiónalé ha un 
elevato grado di pericolosità... 
Il processo può essere inver¬ 
tito se tutte le forze di sini¬ 
stra e democratiche europèe si 
batteranno insieme... ». Dal 
tetto d’Europa, quindi,' allar¬ 
me ' ed ipotesi. sulla questione 
ideitepaee e.della guèrra;'spaiw’’ 
iUaeqnerfleeìrivo 'della 'uosln' 
'epoca.-E- iataMo : a-Ginevra- i 
•ra p preee n tanti di - USA ed 
URSS banne ' cominciato a 
pariare,- appunto, dr. euromis- 
silL' r 

' G^à.. un’idea tisclùosa,-oltre 
bugiarda, '-'nella valntazio- 
: ne dei blocchi di potenza: che 
casi' stane rìgidL al loro in- 
•móo-. e nella dialettica reci- 
peeea. -La-conseguenza è im¬ 


plicita: lo sforzo per abbassare 
i livelli di tensione è problema 
iutt’al piu morale, non esi¬ 
ste una cultura di pace con¬ 
creta, cioè capace di produrre 
forza materiale. £’ un punto 
di vista che ripropone la logi¬ 
ca dell’impero, magari trucca¬ 
la dai codici j del realismo, 
equivoco di una politica che 
immagazzina '' deterrente ^ — 
ideologico e militare -r- per 
un confronto che può diventa¬ 
re catastrofe. ' Eppura fatti 
mostrano che le condizioni per 
il. progetto distensivo esistono, 
sia airinlemo dei patti di' al¬ 
leanza che fuori. Un fatto, 
che ha carallerq di originalità,, 
ò rappresentato dalla svolta 
della socialdemocrazia nordi-- 
ea verso il neutralismo attivo, 
di eoi il programma di Olòf 
Palme è l’elemento dì punta 
nel circuito europeo. 

' Pèrche questa socirid em e c r a - 
tia. atipica ebe intende eoHo- 
eare' mi pam capitalista (an¬ 
zi, a capitalismo multinazio¬ 
nale) nell’area, dei non-alH- 
neali, dopo averlo portate fuo¬ 
ri la palude dellz aentralità 
passiva? E’ una realtà di eoi 
pofflii amano parlare sia per¬ 
ché rompe la teorìa dei bloc¬ 
chi rìgidi sia perché genera- 
impulsi ideoIogicL 


Lo c scandalo » del rìfinto 


~ Perr azri v ar a a dite .di ■ no > 
oggi ngU euromissili. Palme 
dòVetto dim di ano» nel 1967 
— ad in nwdo più elmuoro- 
so — all’invamone- americana 
del Tietnani. Nessuno lo fece, 
tra i dirigeàti dei paesi capi^ 
fàlisti, più chiaramenlp di luL 
Fu quasi una profesia ma, per 
' afferìnarla, PÙme, alla, fine 
di qneiraiuio,'ai:mise in testa 
ad uno st r a n e éèeìéo nelle 
strade ikOa cintale che vide, 
huìeaaé, aecaotto agU inviati 
dd Ftooito di Bbcraaieée vìei- 
nàmìta, - èpanii, estru-petla- 
m en l a t u . penaasnati, rengiaoi 
a.'giudee nrìaiatro di Snu 
Hamlè; La sociaù peiidea di», 
ae veandate, me riwtenomia 


uu.m- 
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li e, in prìmo Inoge, all’area 
del terso mondo che, per 
emergere nello sviluppo, d^e 
frnùe^ di rapporti soUdali ed 
ttgoalitsii con le metropoli in- 
dustrìzU. n ruolo ddl’Europa, 
per i seeialdemocratiei svede¬ 
si, diventz,' in lai senso, deci¬ 
sivo. Lo si vide nel 1975 alla 
Conferenza di Helsinki per b 
sicurezza europea, ulteriore 
tappa della neutralità attiva. 
In. quella occasione gli nomì- 
.ni ,dì Palme sostennero ebe 
'rimanete fermi sulla difensi¬ 
va di una sicurezza in astrat¬ 
to, senza insuttrare scambi 
paritari etm le periferìe del - 
m on d o industriale, poteva si- 
gnificara fl ’ eonsolidamenlo 
dei'blecebi di potenza. 

Non c’è-contingenza né ro- 
tèrìca neRa componente nof^ 
dM ' delb socirìdemoerasbi 
b sna 'camplàea visione pmi- 
la salb concretezza negli atti 
dì pace, più che sa parole. 
La m o stra anche fl fatto che 
; rannate - governo ' di centzo- 
dcstri non ha ponrio t on q iero 
la èontinailù' di qoesto pro¬ 
getto, come è arvenaio nel 
cambio lia bbarìsti ingteai -a 
ammmistrirìons Tbateber. 


Sergio Tfilfiiiti 
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Proprio cosi: regalati subito un Ciao 
o un Bravo o un Boxer o un Sì. a 
piacer tuo. o altrimenti un CBA o 
un CB1 o un ECO GILERA. 

Puoi infatti spegliere quello che 


preferisci nella gamma più vasta 
dei ciclomotori RAGGiOe GILERA, 
Lo prendi oggi e lo puoi pagare 
a dicembre a prezzo bloccato. 

Per te è Natale subito. 


Una rara occaskMie d’acquisto 

dia potrai conconfara 

con il tiio Concaaaionafio ^ ; 
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CONTINUAZIONI 


l'Unità^ PAG.^9 


Acuta tensione nella maggioranza 


' (Dalla prima pagina) 

Ital è stato esplìcito: la situa¬ 
zione italiana è tale da < non 
consentire ulteriori 'elementi 
di tensione 0 di lacerazione*, '■ 
la * politicizzazione * del te¬ 
ma dei referendum è perico¬ 
losa, e il €caso italiano, per 
la stessa presenza del Papa, 
è cosi complesso . e " difficile 
che domanda da parte di tut¬ 
ti senso di responsabilità *. 
Un altro leader repubblica¬ 
no, Mamml, ha criticato tan¬ 
to i clericali quanto i radi¬ 
cali,^ dato che — ha detto 
— l'Italia € non ha certo bi¬ 
sogno di dividersi sui referen¬ 
dum *. Pietro Longo si af¬ 
fretta (su Repubblica) a dire 
che sull’aborto occorre non 
romp^e, ma * mediare ». 

' Craixl ha raccolto, insomma, 
molte critiche e molti distin¬ 
guo. Forse non aveva previ¬ 
sto tutti gli effetti della pro¬ 
pria mossa, ma certo l’occa¬ 
sione in cui il suo discorso è 
stato pronunciato — alla Ca¬ 
mera, e nel momento del bat- 
tesirìio d’un governo di cui ì 
socialisti fanno parte — ha 
fatto da cassa di risonanza. 
Non a caso, ieri mattina il se¬ 
gretario socialista è stato ber¬ 
sagliato in Transatlantico, 
mentre si attendeva il vote 
di fiducia, da una quantità di 
domande. Si tratta di una ma¬ 
novra? C’è il rischio di ele¬ 
zioni anticipate? Egli ha ri¬ 
sposto tenendosi sulle genera¬ 
li: c E’ un discorso troppo im- 
pegnativo perché possa esser 
legato a calcoli politici. Ho 


parlato - con rispetto per la 
Chiesa e il Papa, Credo che 
si stia andando a uno scontro 
di proporzioni peric&lòsé, e 
che occorra cercare di evitar¬ 
lo*. Ma non è urta c bomba », 
come ha detto artche Spadoli¬ 
ni? cNon vedo perché si deb¬ 
ba pensare ad elezioni antici¬ 
pate. tanto più che se non ci 
fossimo stati noi socialisti la 
legislatura sarebbe già fini¬ 
ta ». Battute essenzialmente 
difensive, in una polemica de¬ 
stinata a durare. • . ■ 

Ma vediamo più da vicino 
le iniziative di Donai Cattin, 
rilanciate ieri con un’intervi¬ 
sta all’Espresso nella quale 
hanno risalto tre elementi: • 
O Taffermazione che, sulla 
scorta • della filosofìa del 
« preambolo », la collabora¬ 
zione tra DC e PSI dovrebbe 
rispondere a un < progètto di 
lunga durata *. ■ * Anche se 
avessimo una DC con qual¬ 
che voto in meno e un PSl 
di netta scelta occidentale 
con qualche voto in più (...) 
potremmo dormire sonni tran¬ 
quilli ». In un domani im¬ 
precisato così Craxi potrà ri¬ 
proporre. in modo risolutivo, 
la questione della sua ascesa 
alla Presidenza del Consiglio. 
O Sulla condotta della 
durante il periodo della pri- 
' gionia di Moro, l'ex vicese¬ 
gretario della DC accumula 
una serie di affermazioni pro¬ 
vocatorie e di falsità. Il si¬ 
gnificato di questa intervi¬ 
sta è comunque politico: egli 
rompe p^ la prima volta la 


solidarietà del gruppo dii^l-. 
gente de ' intorno silà linea 
— mantenuta allora dal go¬ 
verno e dai partiti — della fer¬ 
mezza democraticai e accusa 
gli altri esponenti del 'proprio 
partito di aver respinto Una 
sua proposta a sfondo « trat¬ 
tativista » e di avere invece 
accettato' un documento com¬ 
pilato da Andreotti. allora 
presidente. dei Consiglio. ■ 


un disegno terzaforzista. Ed 
ècco perehi, seguendo que¬ 
sta ispirazióne,,liatno indot-- 
ti' a riscoprirei se mai lo 
avessirno dimenticato, il mo¬ 
lo, la necessità, il bisogno 
di una grande sinistra non 
chiusa in sé, non aùtosuffi¬ 
dente, ma che incalzi da si¬ 
nistra' la DC; che non la 


spinga'd deétra vriPilegian- 
do te corrènti piu moderate, 
md ne incoraggi te sue forze 
migliori, più propreseive, più 
aperte; che la sfidi in posi¬ 
tivo sui grandi temi' dello 
sviluppo e della democrazia e 
non della'spartizione del po¬ 
tere. 

,Si è . chiesto ReictUin: se 
non si fd quésto, dove si va? 
carne si governa? e con chi? 
La spinta autoritaria diven¬ 
terebbe allora ' irresistibile, 
e dovrebbero dire . qualcosa 
certe tendenze emerse negli 
ultimi tempi a « ingessare » 
il parlamento; e diventa dif¬ 
ficile rispondere a chi dice 
che. siccome la crisi c’è e 
qualcuno deve pur pagarla, 
cominciamo: a farla pagare 
ai sindacati e àf lavoratori. 
Dopotutto, non è questa la 
vera lezione di tutta la vi¬ 
cenda Fiat? • 


O Sulla ■ questione , 
giunta sarda,, Iqvita infine 
Piccoli a dare una, prova di 
fedeltà al « preambolo » po¬ 
nendo il veto alla soluzione 
unitaria che si va profilando. 

Anche ' durante il dibattito 
sulla fiducia, è continuata la 
discussione aU’intemo ' del 
PSI. Cicchlttó ; pubblicherà 
oggi suU'Auanti/ un lungo ar¬ 
tìcolo con il quale da Un lato 
polemizza con il PCI con ar¬ 
gomentazioni ' discutìbili e 
dall’altro rinnova l!attaccò a 
Craxi, alla sua. linea e alla 
sua concezione del partitp,- La 
politica craxiana, afferma, si 
risolve in una « politica di 
potenza fine a se stessa*; di 
€ occupazione 'dèi '.potere <a 
tutti ì costi *: < sì inseguono 
i ceti moderati con slogans 
modérofi, è lìon a caso ' in 
questo quadro U partito come 
struttura democratica è di di¬ 
battito non esiste quasi più*: 
esiste invece una pràtica ba¬ 
sata « sul leaderismo, sul ca¬ 
risma. su messaggi perentori 
affidati ai mezzi di comunica¬ 
zioni ài massa*. : 


Ecco il senso deWopposU 
zione del PCI. La sua forza, 
la sua chiarezza — ha ricor¬ 
dato Reichlin — sta nel tè¬ 
ma unitario di fondo che i 
comunisti ripropongono; e, 
quindi, nella prospettiva co¬ 
struttiva che noi indichiamo 
e che consiste, come ci ha 
insegnato Togliatti, nel far 
sì che, insieme , con il PCI, 
avanzino e trovino spazio le 
forze migliori, piti progres¬ 
sive, più disinteressate e one¬ 
ste, ovunque siano colloca¬ 
te: nei partiti, nella società, 
negli apparati statali, nelle 
attività produttive, nel cam¬ 
po dell’informazione. ' 

I comunisti non vogliono 
la rissa. Ma l’unità non può 
essere solo una bella parola. 
Essa è una ricerca difficile, 
è l’indicazione < paziente di 
un terreno comune. E quale 
può essere oggi il terreno 
comune se non quello del 
confronto sui prandi temi, 
la cui soluzione sposti in a- 
vanti tutta la situazione? Se 
non quello della sfida alla 
Democrazia cristiana, è non 
sul terreno ad èssa dopotut¬ 
to più favorevole com’è quel¬ 
lo della gestione e della spar¬ 
tizione del potere? 


Su una cosa Cràxi ha ra- 
giohe, ha rilevato iahoora 
Reichlin: che se fl ;paPtrttó 
riuscirà a dialogate cori la 
opposizione comùHlsfd,' éiò 
migliorerà anche i. t’a|^or(i 
a sinistra. Certo. ; Ma , non 
perché esso riuscirà còsi a 
temperare U nostrp (iHesU 
stente) ’■ settarismo; ' quanto. 
perché vorrà dire che alVot- 
dine del giorno dei cbùfron^ 
to saranno venuti finalmén¬ 
te i problemi oggèttivL i 
problemi del Paese, tlpco.élò 
che i comunisti si aspettalo 
dal PSI, che in quésto govèr¬ 
no ha sette miniàtrt-é óKe 
può svolgere un grahde ruo¬ 
lo: quello, tra Valtro, di non 
innescare ma di ^disinnesta¬ 
re le mine vaganti'che pò- 
trebbero ‘ancora ùnd' uolta 
interrompere la legislàtui^ 
con conseguenze dattero in¬ 
calcolabili per la tenuta di 
questa nostra demoeratla. 
Onesto — ha concluso Rei¬ 
chlin — è il pensiero è Vai- 
teggiamento del PCI, tm at¬ 
teggiamento che si può defi¬ 
nire di paranzia demócro- 
tica. B quésto è l’impégrio 
che prendiamo di < frónte al 
Parlamento e ài Paese’, ■ i 


sico se ne profila un altro, 
sorprendente pér la dialettica 
.anìqrhapa che i tutta incen¬ 
trata sulle < issues », cioè su 
qùésiiohi ben precise che i 
candidati debbono chiarire co¬ 
rèe' intendono .risolvere. One¬ 
stà volta fieWorientamento 
deWelettore incìde di più’ la 
tradizióne, cóme, se invece di 
pronunciarsi tra opzióni di¬ 
verse! dovesse fare soltanto 
una. scelta di campo, racco¬ 
gliersi attorno alla propria 
bandirà. Questo i dato, con¬ 
trastante con l’empirismo e la 
concretezza tipici di questa 
soàieià' politica, si combina 
don un altro /attore: le moti- 
vàzionl delle scelte hanno un 
segno più negativo che posi¬ 
tivo, insamma, l’elettore è ri¬ 
luttante: voterà per Carter di 
màìdtìoglia, picchè non c'è 
altro modo per votare contro 
Hèàgan; o voterà per il can¬ 
didato repubblicano non per¬ 
chè concordi con lui ma per 
punire un presidente che ha 
deluso. Cioè non si voterò per 
il migliore ma per impedire 
che vinca il peggiore perché 
il dilemma proposto all'eletto¬ 


re non corrisponde alla gam¬ 
ma di opinioni e di sentimen¬ 
ti maturati nella coscienza 
pubblica. 

Tra gli innumerevoli e arti¬ 
colatissimi sondaggi forniti 
da antenne sensibili ai piò 
svariati stati tfanimò, collet¬ 
tivi manca proprio quello dal 
quòte risulterebbe la vera no¬ 
vità di queste votazioni, e cioè . 
che le diffidenze, le inquietu-, 
dini, i dubbi sono più forti 
del consenso, della fiducia, 
dell’adesione. Andiamo al so¬ 
do. hanno scritto alcuni edito¬ 
rialisti, che cosa pretendete? 
Questi sono i due candidati che 
voi avete selezionato, dunque 
scegliete senza far storie e 
senza turarvi il naso. Ma un 
tale ragionamento, ineccepi¬ 
bile dal punto di vista della 
logica formale, elude il dram¬ 
ma di questo voto, che è ap¬ 
punto . la distanza eccessiva 
tra quel che la gente tvtf 
rebbe avere e ciò che le viene 
offerto. . , , 

Tutto ciò non implica affat¬ 
to che i Candidati siano più 
0 meno uguali oppure che sce¬ 
gliere non abbia un senso, ma 


serve a segnalare che nella 
gara per raggiungere uno dei 
trapuardì più importanti nel¬ 
la scala mondiale del potere, 
è come se fossero scesi in 
campo dei candidati di se¬ 
rie B. \ 

: La grande depressione po¬ 
litica che ha colto l'America 
nell’anno elettorale ha. finito 
per attenuare gli stessi sban¬ 
damenti di un'opinione pub¬ 
blica frustrata o sconcertata 
da eventi inattesi o difficil¬ 
mente inquadrabili nelle an¬ 
titesi secche (libertà-dittatu, 
ra, America-VRSS. iniziativa 
privata-comunismo) tipiche di 
un certo semplicismo ameri¬ 
cano. Il crollo dello scià e la 
rivoluzione khomeinlsta, il de¬ 
cadere della leadership ame¬ 
ricana sull’Europa, la crisi 
energetica, la guerra nei Gol¬ 
fo sono tutti fenomeni diffi- 
cilmenta catatoaabiìi e risol¬ 
vibili se''ondo gli schemi ca¬ 
nonici. Forse anche per que¬ 
sto l’indubbio scivolamento a 
destra dell’opinione pubblica 
non ha assunto ì<* caratteri¬ 
stiche di una ondata reazio¬ 
naria. ' • , / 


La conclusione alla Canièrà 


Il convegno dei dirigenti 


Perché il voto contrario del PGI 


(Dalla prima pagina) 
questa accusa ingiusta — ha 
rilevato il compagno Reich¬ 
lin — è quello stesso mon¬ 
do politico (compresa una 
parte del PSI) che ‘non ha 
intesò, a differenza nostra, 
la. ■pesante e grave respon¬ 
sabilità che la DC si assu¬ 
meva quando ha rimesso 
in diteussione quella ac¬ 
quisizione che era stata il 
vero fatto nuovo della vita 
politica italiana dalla fine 
degli Anni 60 in poi: e cioè 
l’accettare, volenti o nolen¬ 
ti; di porre il corso della 
vita politica italiana su un 
nuovo binario, in una nuo¬ 
va traiettoria secondo cui la 
soluzione della crisi di go- 
vernàbilità dello stato assi¬ 
stenziale era legata a una 
riforma ‘ politica e sociale ' 
consistente non nel restrin¬ 
gere’ è nell’irrigìdire il co¬ 
mando, tagliando e colpen¬ 
do a sinistra, ma al contra¬ 
rio in un nuovo patto de¬ 
mocratico, in un- coinvolgi- 
mento di tutto il movimen¬ 
to' operàio nelV’aféd di gà-' 
verno. Conosciamo bene tut¬ 
te te ambiguità, le riserve, 
le àntòizioni egemoniche (pe- 
raltrii [legittime) che dccom- 
pagnàvano questa scelta; ma 
— «se guardiamo le cose 
un po’ dalTalto» — questa 
era la direzione di marcia, 
e quindi il contrario di un 
compromesso di potere tra 
due diiese. Se questa scel¬ 
ta si i interotta ed è stata 


rovesciata, la colpa è della 
DC, e questo va detto con 
chiarezza. E allora Reichlin 
ha aggiunto, rivolto ancora 
ai socialisti: sgombriamo il 
campo da inutili asprezze, 
dai sospetti, dai processi al¬ 
le intenzioni, e veniamo al 
nocciolo della - questione: 
giova oppure no, alla demo¬ 
crazia italiana e alla si¬ 
nistra italiana in tutte le 
sue espressioni, il rovescia¬ 
mento di questo corso po¬ 
litico? Questo è l’interroga¬ 
tivo che solleviamo a pro¬ 
posito delle vostre scelte po¬ 
litiche recenti. Potete discu-^ 
tere quest’interrogativo, po¬ 
tete contestarlo, ma non po¬ 
tete sentirlo, come qualcosa 
che non riguardi la sorte di 
tutta la sinistra. E d’altra 
parte non è di questo che 
si sta discutendo anche nel¬ 
le file del PSI? 

Gli episodi, gli errori di 
settarismo non mancano da 
parte nostra, come da parte 
del . PSI.-Ma al fondo, è il 
contrario ài urr settario-colui ' 
che- dice (e > lattai • anche, po- ^ 
gàndo certi prezzi): attenzio¬ 
ne, valutiamo bene le impli¬ 
cazioni, le conseguenze, le 
logiche di rottura che si in¬ 
nescano, al di là delle inten¬ 
zioni, se si rovescia quel 
corso politico; se si scom¬ 
mette sulla possibilità di go¬ 
vernare questo paese senza 
e contro i comunisti, E non 
perché — ha precisato Rei¬ 
chlin — noi siamo intoc¬ 
cabili, e perché non sia le¬ 


cito ambire a cambiare i rap¬ 
porti di forza a sinistra: non 
è questa.la ragione vera del¬ 
lo scontro. Ma perché c’è una 
logica inesorabile delie co¬ 
se. Colpisce la parte del di¬ 
scorso del compagno Craxt 
dedicata ai problemi econo¬ 
mici e sociali Al fondo, egli 
nega la qualità nuova della 
crisi, e non solo il catastro¬ 
fismo (il che è giusto). Le 
statistiche congiunturali na¬ 
scondono a Grazi la dimen¬ 
sione inedita dei problemi; 
la necessità di gigantesche 
ristrutturazioni industriali; 
la crisi del lavoro alienato 
e manuale: Vimpossibilità di 
perpetuare imodelli di con¬ 
sumo attuàli, se non si vuole 
andare (« questo era Tassii- 
lo vero di Amendola ») alla 
catastrofe, alla guèrra dei 
ricchi contro i pòoert 
Ma perché non si vede 
questo? Forse perehi cogita¬ 
re queste novità ecco la 
discussione laièa, vère^ og¬ 
gettiva; che taréhhè'pàe^wo-: 
'e--costruttivo- fàré' tntréi'^ 
noi! ’s^ifieHerebhe^tor- ' 
nate àlPidea, che fu anche 
dei socialisti, di una grande 
riforma. E aUorà,: se c*è bt- 
sogno di una gnm^ riforma, 
occorre quoZeoso -di pHt e 
di diverso di un neàmbto di 
ceto politicò:; alla Rai-Ty, 
nelle banche, « nel goveriiio. 
Occorre un rieornhiò di cul¬ 
ture, di blocchi sociali e di 
interessi, di classi dirigentt. 
Ecco perehi noi petuiamo 
che non basta e non serve 


-> (Dalla prima pagina) 

coletll. Poi l'aitività legisla¬ 
tiva del Parlamento potrà ri¬ 
prendere a pieno ritmo: tra 
le scadenze della Camera la 
conclusione ' della . discussione 
sulla rifomta dèireditorìa e 
la « seconda lettura » della ri¬ 
forma dei patti agrari, già va¬ 
rata dal Senato. ' 

' Neirultima - fase del con¬ 
fronto a Montecitorio erano 
emersi ieri principalmente tre 
fatti: 

O La rèplica del presidente 
del Consiglio che ha evitato 
ogni accenno agli spunti po¬ 
lemici di Craxi sniraborto e 
sdll'àboliaiòne de) voto segre¬ 
to in Parlamento; 

9 Uno sttasclcò, anche viva¬ 
ce, delle , polemiche PSI-DC 
inaugurate Paltro . giorno dai 
segretari dèi due partiti; 

O tò eonfenna da parte del 
PCI. (dichiarazioite'\di voto di 
Rèiehlin, di eoi riferiamo a 
pàrto) d^ nolo di garanzia 
democratica che avrà l'opposi- 
xione comunista. . v 
‘ Cominciamo da ' Forlani. 
Ottré ài significativi silènti, 
poco di nuòve rispetto all'e- 
leneasionè = di tenti fatta .mer^ 
coledL Forlani ha tenuto co¬ 
munque a sottolineare da ca¬ 
po la volontà , (trasparente 
mente polemica nei.confronti 
dei due governi - Cossiga) : di 
fate «un iua>.,appropriato dei 
deèreti leggeaf^^^ffia-fifee?^ 

twfcciute efc^jfMàtde^Ì*<Uw^ 

Vele Beiffl igmE:. dìt g-d9E:Tdwr. 
eommiriinife ' l^etinosiiieiie al 
governo ai tuoi indirixsi e ai 


suoi • atti concreti, . indica un 
metodo di ' confronto non a- 
prioristico clic - può tornare 
utile alla funzionalità delle 
istituzioni e alia attuazione dei 
programmi di risanamento e 
di sviluppo che ci siamo pro¬ 
posti ». L'intenxioiie del pre¬ 
sidente del Consiglio è insom¬ 
ma quella di c ricercare con 
pazienza e con ris{)etlo il ter- 
. reno di incontro, di- confron- 
; to e di possibile collaborazio¬ 
ne». Si vedrà dai fatti. - 
Il silenzio di Forlani sui 
temi che avevano attizzato la 
polemica tra i maggiori allea¬ 
ti di governo non è valso pe¬ 
rò a ■ sminare . il terreno.. 
Tanl’è che il capogruppo del 
PSl. Silvano Labriola, parlan¬ 
do per dichiarazione di voto, 
ha giudicato « gravi, per mo¬ 
tivi che le sottendono », le cri¬ 
tiche rivolte dai socialisti do¬ 
po l’intervento di Craxi sui te¬ 
mi deU’aborto e dei rapporti 
tra Stato e Chiesa. Le reazio¬ 
ni de, secondo Labriola, rive- 
lerebi^ro infatti - a concezioni 
inammissibili», mentre egli ha 
, rivendicato al suo partito la 
preoccupazione che si affron¬ 
tino in tempo le difficoltà rap- i 
presentate dall’intricato nodo 
deU’aborto. 

V Gli ha replicalo il capogrup¬ 
po ' democristiano Gerardo 
Bianco. NeUe parole di Craxi 
)u detto —- affiora il peri- 
de) c riemergere di uno 

r^riritó^ tóie)*** non 

5 li^^;f||tQlf-^iriliiaUtà religiosà*^ 
ne^ilr'r^éUo'dèiia ami lUwrti 
•ono bcài prioritari da tutela¬ 
re ». Di eonseguenia i) presi¬ 


dente dei deputati democrltlla- 
nl si è augurato'chò.'« Uh. reci¬ 
proco rispetto» serva)ad acco¬ 
munare le diverse forze pòliti-' 
che nell’affrontare « il dèlica- 
to problema » dell’àboriò. . . 

Àii’idea craxiana dì aboUrè 
il voto segreto in parUmento 
ha replicato, sempre in - sede 
di dichiarazioni di voto, l’in^ 
dipendente di sinistra Stefano 
Rodotà. Così — ha deito — si 
tendono a c normaiizzare » 
sbrigativamente situazioni mo- 
mode e difficili. Sarebbe, péri- 
coloso cercare di sosUtdirò uh 
consenso spontaneo con un con¬ 
senso coatto: se dàyvèrò . si 
imboccasse. questa ' stradi* -non 
ràrebbe soltanto nioiiificaià là 

libeilà dei parlamentari,; mà 

verrebbe dato un pericoloso 
segnale a tutti colóro che sono 
intenzionati a far crescere i 
livelli di autoritarismo nèl no¬ 
stro sistema. Se si vUóIe Uscirè 
dalla crisi istituzionale hà 
concluso Rodotà — nob si può 
farlo - cancellando le. aitnaU 
cause di turbamento: bisogna 
interpretare queste cause, come 
segni della trasformàzione so¬ 
ciale in atto, per la quale deli- 
bono essere ntessi a punto 
strumenti nuovi, capaci di è- 
sprimere e assecondare 'q^lla 
trasformazione. ’ , 

Dal PDUP (iniezvento di 
Luca Cafiero) preoCcUpizIone 
infine per gli aeéenli, a gra¬ 
vi soprattutto uri diseomo: di 
Craxi ì," volti a liquidare,. con 
nna'IntefpteWiiOne éapaiMè m'' 
scorielta' dèlIa'''lMittà'glia''dég)i 
operai della FIAT, 1« aòètan- 
■a del sindacato dei comici. 


..-(Dalla prima pagina) . 

qualiflcatì, sviluppati. da set- 
i tori .piolto diversi,- hanno fat¬ 
to eco, con una accentuazione 
se è possibile nel senso' della 
rottura con la vecchia imma¬ 
gine ; del dirigente, considera¬ 
to dalla letteratura — una let¬ 
teratura ottocentesca è : stalo 
spesso ripetuto polemicamente 
— Valter ego dell’imprendito- 
rè secondo la definizione de¬ 
gli studiosi e che, nella tra¬ 
duzione volgare, significa es¬ 
sere ■ culo e camicia » con il 
padrone. E* una immagine del 
dirìgente, hanno dichiarato tut¬ 
ti, che dobbiamo metterci ra¬ 


pidamente alle spalle. Primo: 
perché non corrisponde più 
oggettivamente al ruolo che i 
quadri dirigenti svolgono all* 
interno dell’apparato prodptti- 
vo. Secondo: penhé è cresciu¬ 
ta la coscienza sindacale della 
categoria che tende a proporsi 
sempre più come « groppo » 
invece che come singoli. Ter¬ 
zo: perché l’esigenza sempre 
più definita di una. politica 
econòmica programmala recla¬ 
ma rassunitone di responsa¬ 
bilità t'ociali liella produzióne 
e distribuzioné della ricchezza 
e, quindi, nella ut|Iìzzazione 
razionale delle risorse. Qùartó: 


perché la società italiana — e 
non solo le aziende — hanno 
bisogno deirimpegno politico 
e della cultura dei dirìgenti. 

In questa ottica non c’è po¬ 
sto, è chiaro, per comporta¬ 
menti faziosi, di rottura, o peg¬ 
gio‘ancora dì contrapposizione 
con ie altre forze del.mondo 
del lavoro. II contrarie. Di 
qui l’invito esplicito al con¬ 
fronto e alla collaborazione 
d{al''ltica con Ìl sindacalo pri¬ 
ma di tulio, ma anche con le 
forze politiche e con le isti- 
tutioni, ne) rispetto, si capi¬ 
sce, delle reciproche. autono¬ 
mie. 


A nove gùMiii d USA 


giare? * — ribaltamento toni- 
eb -.{lei eeiébrè slogan earte- 
riaho di quattro anni fa: «Per¬ 
ché non il mlglìKò? ». - . 

Come hanno spiegato i po¬ 
litologi màn. mano die si 


avvicina 9 €gh>n» X» ri ac¬ 
centua la corsa al centro, cioè 
lo spostamento dei eandidati 
verso la zona potìticó-soàkàe: 
dove ri ecHóca la fascia più 
larga di eiettori. Ne risulta 


una attenuazione déUé diffe¬ 
renze tra i due per effetto di 
un crescente trasformismo ehi 
mira a conquistare 9 cittòdino 
indeciso o volubile. Ma insie¬ 
me a questo fenomeno eìas- 
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e contribuire attivamente 
allo -sviluppo di un am¬ 
pio moto unitario capa¬ 
ce di fronteggiare i ri¬ 
schi chè oggi incombono 
smia deniocrazia e sul mo¬ 
vimento operaio, di aprire 
la strada a tma nuòva dire¬ 
zione politica unitaria. Le 
manòvre di cui si sono 
fatti promotori ì settori 
più retrivi deila DC —. ri¬ 
volte a colpire e a mettere 
ai margini della vita politi¬ 
ca nazionale il Partito co¬ 
munista, a tenere divise le 
forù di sinistra,.a pei^ 
tuàre vecchi indirizzi e ìne- 
tódi di governo, hanno ri¬ 
cevuto* un primo colpo; nùt 
si è ahcom'boti lontaùl^èta 
im’ihte» tra le fòrze di si^ 
nistra è democratiche] tale 
da dàré al Paese la liòliti- 
ca e; il governo di cui'òtso 
ha bisogno in una fase dif¬ 
fìcile e decisiva della àua 
storia. Per questo obbietti¬ 
vo. è per la concreta solu¬ 
zione, dei più scottanti pro¬ 
blemi : - sociali, economici, 
culturali e istituzionali og¬ 
gi aperti in Italia, e per lo 
sviluppo di efficaci e risolu¬ 
te iniziative dì pace, c^a¬ 


ha bisogno i del PCI 


miamo tutte le compagne e 
i compagni a rinnovare la 
tessera del partito, e chia¬ 
miamo tutte le nostre oi^ 
nizzazìoni a impegnarsi a 
fondo, sulla base di preci¬ 
si progiamnii di lavoro, 
per il reclutamento dì nuo¬ 
vi iscritti al rci e per il 
rafforzamento della FGCI: 
la campagna che oggi si‘ 
inizia deve conseguire con¬ 
sistenti risultati già nelle 
I prime, tradizionali « dieci 
giornate ». che si conclude¬ 
ranno il. 9 novembre. Sarà 
,la campagna deL sessante¬ 
simo (mI PCH; e vogliamo 
aprirla nel nome di Luigi 
Longo. = 

■ '.I comunisti dicevano 
j mà,,Maf^ ed.Engete--.nop' 
: Wn^tfL ihter^'jlist^ 
ti da quelli dei lavoriitorL 
Essi debbono oggi et^re 
coscienti che-la oifésa del¬ 
le istituzìohi democratiche 
pa^ il lori> indispen¬ 
sabile rinnovamento. La cri¬ 
si econo m ica, politica, mo¬ 
rale che attraversa ITtzdia 
ha bisogno più che nud per 
‘ la sua soluzione di un pat^ 
rito comunista attivo, capa¬ 
ce di discutere, di espri- 


come protagonista per tma 
grande meta storica che è 
sempre stata ' la nostra, 
quella della ricomposizione 
uhìtaria di tutto il movi¬ 
mento operaio italiano. Ci 
avvicineremo ad essa se 
riusciremo a «spingere in 
avanti tutta la società », còr 
me diceva Togliatti quando 
vedeva nel partito nuovo la 
forza propulsiva, decisiva, 
per la trasformazione de¬ 
mocratica e socialista del¬ 
l’Italia. 


Comizi del PCI 
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mere proposte, dì elabora¬ 
re iniziative, di lavorare 


Faccia Qoadfsfa:: 

/ Certo che con queBa strana : 
faccia tutta curve avrai dei problemi 
a raderti.- 


Faccia Quadrata: 

ha creato m nuovo, insolito rasoio: Contact 


Face» Qoathida: ' ' -^ 

Contact WiOdtisoa. E’ im rasoio btiama, 
con k testm snodahfle, che spgu 
perfettamente tutte le curve del viso. 


FacckNmiiale: ' 

EtfotteanèhelCivonàUmio 
a radere una faccia Quadrata^ bastd 
un qualunquenormàlismnió^rasoio. 

" Pensa a me invece^ 


I^ìcchNOTiiale: 

WUkìnson^tìte cosa? 


F^da Nonnle: 

Cwitocr 

Ci voleva proprio un rasoio 
per radere facce normaUl 
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La mostruosa sentéiizit del tribunale militare di Kwangju 

A morté driqiie opiodtori sud-coreani 

Tra i condannati il leader degli studenti che in maggio si ribellarono al regime di 
Seul - Processo a Kim Dae Jung • Là Cina riaffèrma il suo appoggio a Pyongyang 



Kim Dae Jung 


SEUL •— n tribunale militare 
di Kwangju — la città sud¬ 
coreana • che ' cinque mesi 
fa fu al centro di una protesta 
popolare repressa nel sangue 
dairesercito — ha condanna¬ 
to cinque persone alla pena 
capitale e altre sette all'er¬ 
gastolo. ' Gli imputati > sono 
stati riconosciuti colpevoli di 
aver partecipato aila rivolta 
del maggio scorso. • 

' Tra i cinque condannati a 
morte ^ figura - Chung • Dong 
Nyon, uno studente universi- 
t^io accusato di aver ricevu¬ 
to cinque milioni di : won 
(circa sette milioni di lire) 
dal leader • deiroDoosÌ7ione 
Kim Dae Jung per finanziare 
le manifestazioni studente¬ 


sche che sfociarono ' poi In 
‘ aperta rivolta. 11 tribunale ha 
imposto pene detentive di 
varia entità — tra i cinque e 
t vénti anni di reclusione — 
ad altri. 163 imputati ricon- 
sciuti colpevoli di ' reati mi¬ 
nori. Il leader dell’opposizio¬ 
ne i\im Dae Jung — per il 
qu.-«'e è in cprso il 'processo 
di appello contro la condan¬ 
na di morte inflittagli il me¬ 
se scorso — ha negato di a- 
ver ■ dato • denaro a « Chung 
Dong Nyon o' a chiunque al¬ 
tro a scopi sediziosi. -' * ' 

• : 11 processo di Kwangju ; è 
un’altra tappa della durissi¬ 
ma repressione scatenata dal 
regime della Corea del Sud. 
Proprio dai fatti del maggio 


scorso — soffocati nel san¬ 
gue: il bilancio ufficiale è.di 
189, morti, ma altre fónti, tra 
cui la chiesa giapponese che 
ha condotto uh'incniesta. par¬ 
lano di, duemila vittime — 
prese avvio'la « svolta ^ che 
ha portato in ‘ breve tempo 
airaffermazione della dittatu¬ 
ra del generale. Chun. In po¬ 
chi .mesi l'uomo forte del re¬ 
gime si è fatto nominare 
presidente e ha abólitó con 
un referendurir-triiffa ‘ parlk- 
mento e ' partiti politici. La 
condanna a morte di Kim e 
ora i queste sentenze ' durissi¬ 
me .=i iscrivono in un tentati¬ 
vo di annientare ogni par¬ 
venza di opposizione e ogni 
voce di dissenso. 


! PECHINO — La Cina ha confermato 11 suo 
appoggio alla linea della Corea settentrionale 
«per la riuniflcazione del paese ed alla richie¬ 
sta che il governo americano ritiri le sue 
trupi^ . dalla Corea meridionale. L'ha scritto 
iieri il «Quotidiano del popolo» celebrando il 
'trentesimo anniversario dell'intervento dei vo¬ 
lontari cinesi nel conflitto coreano. I due po- 
; poli uniti — ha affermato il giornale — mo- 
. strarono allora di saper battere un ' nemico* 
■molto potente, cioè gli Stati Uniti. Nell'occa¬ 
sione il vice presidente del PCC Li Xiannan. 
il vice premier Ji Pengfei e 11 capo di stato 
maggiore, generale Yang Dezhi.'hanno par¬ 
tecipato ad un ricevimento offerto dall'inca¬ 
ricato d’affari nord-coreano a Pechino Pai 
Yong Jal. ' ' ' ■ ’ •- • ' 

• ‘ Là Cina intervenne nel conflitto appunto nel¬ 
l'ottobre di trent’anni fa, mentre le truppe 
americane guidate dal generale McArthur si 
stavano avvicinando al confine cino-coreano 


che. segue il corso del fiume Yalu.* L’inter¬ 
vento fu deciàivo per liberare tutto il territo- 
Wo della Corea setlentrionale e'per portare la 
situazione bellica ad un punto di stallo. La 
guerra era scoppiata nel giugno del '50. Po¬ 
che settimane dopo Tesercito nordista si era 
praticamente impadronito del sud. ma-a metà 
settembre gli americani, con una massiccia 
controffensiva, conquistarono un netto vantag¬ 
gio militare, anche grazie all’uso • dell’avia¬ 
zione, padróna dèi cieli. « ' -1 ' -v • ■ > 

’' Dopò l'intérvento cinese l’esercito USA, che 
combàtteva con la bandiera dell’ONU. fu ri- 
'• cacciato a sud del 38. parallelo e il mondo 
•giunse ad un passo dal conflitto-generalizza¬ 
to quando McArthur cercò di far passare la 
linea del bombardamento atomico della Man-' 
ciiiria e. se necessario, della Siberia. L’allora 
presidente americano TYuman lo destituì e la 
guerra continuò con i mezzi convenzionali fino 
aH’armistizio del 1953. 


Il parlamento 
greco approva 
il rientro 
nella NATO 
Contrarie 
; le sinistre 

ATENE — E* stata aoprova- 
ta dal Parlamento la decKslo- 
ne di rientrare a far parte 
della NATO . • . 

La votazione, sulla quale 11 
governo del primo ministro 
conservatore Georee Rallls 
aveva posto la questione del¬ 
la fiducia, si è conclusa dopo 
la mezzanotte. • f 
! Hanno votato a favore tut¬ 
ti 1 177 denotati del partito 
Nuova • democrazia, attual¬ 
mente al governo, ed alcuni 
indipendenti, contro 1 depu¬ 
tati del PC di Grecia. • ■ 

Sono invece usciti dall’aula 
. per non votare, sostenendo di 
non essere stati adeguata¬ 
mente informati, I 94 depu¬ 
tati del Movimento socialista 
panellenico e l’unico deputa¬ 
to del PC di Grecia (dell’in¬ 
terno). . .. ' : • 


Il delegato • 
afghano 
airUNESCO 
denuncia 
l’occupazione 
sovietica 

BELGRADO — Il delegato 
dell’Afghanistan all’assem¬ 
blea ’ deirUNESCO in corso 
nella capitale jugoslava, Akh- 
tar Mohamed Paktlawal, ha 
ieri denunciato l’occuDazione 
sovietica del suo paese. TI 
capo della delegazione del 
governo di Kabul ha affer¬ 
mato che 1 carri armati so¬ 
vietici impediscono la Ubera 
espressione della volontà del 
popolo afghano e ha fatto 
appello alla comunità Inter¬ 
nazionale perché chieda 11 ri¬ 
tiro delle truppe sovietiche 
dall’Afghanistan. . . « 

• Si è anche appreso che 
4ina delegata afghana all’as¬ 
semblea deiruNESCO, la si¬ 
gnora Faiqa Mukhtarzada, è 
Ieri partita per la Svizzera 

. dove intende chiedere asilo 

• politico.. 


«Mutilazione 
illegale» 
secondo { 

« Solidarnosc » 
le modifiche 
allo statuto 

VARSAVIA — I dirigenti di 
«Solidarnosc» hanno diffuso 
ieri una dichiarazione in cui 
si contesta quella che viene 
definita una « mutilazione 
illeqale » dello statuto del sin¬ 
dacato. operata dal giudice. 
Il comunicato afferma che 
11 governo cerca di rimangiar¬ 
si il riconoscimento del di¬ 
ritto di sciopero accordato 
al lavoratori con ■ le intese 
firmate dopo le agitazioni di 
agosto. I passi di natura po¬ 
litica inseriti nello, statuto, 
si aggiunge, « determinano 
in sostanza uno stato di con¬ 
flitto tra il partito e le mas. 
se dei membri del.sindacato ». 
Gli organismi dirigenti' del 
nuovo sindacato si riuniran¬ 
no domani per discutere sul¬ 
la situazione. 


Tentativo USA 
dì ; rilanciare 
l'embargo’ 
fallito; 7 
contro i'URSS 


TOKIO — Preoccupati per il 
fallimmito.delle sanzioni eco¬ 
nomiche contro l’URSS, deci¬ 
se dagli - occidentali ; dopo 
llinvasione dell’Afghanistan, ii 
dirigenti USA hanno proposto 
al governo, giapponese di or¬ 
ganizzare una conferenza in¬ 
formale fra le. nazi(Mu • del- 
róccidenté ‘ per ■ esaminare 
l’attuazione;del boicottaggio, e 
cercare di renderlo più effi¬ 
cace. La conferenza dovrebte 
aver _ luogo dopo le elezioni 
americane » del • novembre 
prossimo,^ e dovrebbe avere 
lo scopo di < stringere i ran¬ 
ghi » fra le nazioni occidenta¬ 
li^ per una applicazione più 
rigida delle sanzioni. — • - 

‘ Ma. tutto lascia prevedere 
che l’opposizìoné * a' ‘ questa 
proposta sarà assai forte., sia 
da parte europea che giappo- 
nesfcv- Eiux^a -- c - Giappone 
hanno infatti legami :di ioimr- 


dipendenza ' economica ' con 
rURSS; inoltre, l'idea stessa 
di un « vertice » occidentale 
in funzione antiso'vietica pòh 
sembra facile da tar digerire 
agli ' alleati europei degli U- 
SA.. alcuni dei quali, come i 
tedeschi, tengono invece ben 
ferma la linea della disten¬ 
sione ■ ' e ' del ' dialogo ' con 
l’URSS. • . 

Del resto,* U^rallimento del- 
Tembargo sui cereali deciso 
dagii occidentali nell’inverno 
scarso.. dimostra .che- anche 
negli USA gli interèssi degli 
esportatori hanno largamele 
prevalso sugli -' orientamenti 
j pòlitic! " ufficiali; ' infatti, le 
importazioni sovietiche ; dei 
cereali , dall’Occidente . stmo 
più ; che raddoppiate nell’ul¬ 
tima campagna (da 15 milio¬ 
ni di tonnellate nel ’78-’79 a 
31 Ji quest'ànnó), e a fare la 
pa^ del le<me sono statL gli 
USA,- con la vendita .di 15 
milioni di-tonnellate.Da par¬ 
te sua,.la CEE ha deciso;nei 
giorni. scorsi • di riaprire le 
esportazioni ^ di ■ orzò • Veiàó 
rURSS, interrotte ; Tannò 
scorso. BVàhcia ‘ e Irlanda 
prèmono sulla Conaunità per¬ 
ché l'embargo sia definitiva- 
i^te e ufficialmente annul¬ 
lato. L’Italia al contrario, si 

schierata- in sede CE^ sul 
fronte deia. sqsUhi- 
tati dèlie- sanràmu ^ ' ' 

■ ■ ■ ; ,.jT '! )/* •:» 












% 




è.. 


A? Sf 








: carèstiii 




per le rovinóse 
inondazioni, 
dell'estate 


PECHINO — Le .mondazioni 
die la scorsa ^taté còldirò-' 
no la regione centrale de^ 
Hubei hanno interessato oL 
tre un milione di ettari.di 
reno coltivato, causando la 
distruzione dei raccolti su 393 
mila ettari e di 290 mila ca¬ 
se coloniche. D bilancio è trac-: 
cjatp dall’agenzia Nuova Cina 
to' un 'dispaccio proveniente 
da Wuhan. capoluogo della 
provincia. 

, Tra il maggio e l’agosto 
scorsi lo Hubei fu colpito' da 
violentissime piogge che fe¬ 
cero ^ingrossare il maggior 
numè della Cina. Io Yangtze 
Kiàng. ed altri corsi d’ac¬ 
qua della zona. Secondo la 
fonte cinese, méntre le di¬ 
ghe sullo Yangtze resistette¬ 
ro. cinquantacinque sbarra- 


«menti ndnori cedettero aBa 
furia delle acque. Non* si in¬ 
forma se oome è probabi¬ 
le vi siano state vittime, 
tuttavìa la situazìboe ndle ro^ 
ne colpite - dd- disastro 'deve 
essere ancmà difficile se il 
góverno ha sospèso la riscos¬ 
sione delle tassé daUe'Cqòòa- 
m agrìcole è.ha.dato istrùzio- 
ni alle autorità locali perché 
■ acquistino-dai-contadini qual¬ 
siasi prodotto « che abbia itaa 
qualche utUità. anche se ciò 
potrà comportare pertUte di 
denaro da parte detto Stato ». 

I Inql^ sono state.date'dl- 
I sposiziooi -affinché'-ad''ógni 
famiglia.,contagia’ sia- d^ 
da;; cóltivàre ' in' ’proimo ; sino 
àirestate f|l;un ai^iazaiióentp 
dì 'terrenò" £ tino b 'dué mu 
(un quindicesimo dì. ettaro). 
Attualmraite. prosegue Nuova 
Cina, i contadini stanno vi¬ 
vendo delle profH^ risèfvé.' 
ma dal iMTmo' iknéeàilTC’‘il 
govOTo. fortùrà ceroaH. jLDe 
famiglie. L’agenrìa.rileya 
'.è stato completato il ‘Àena'g- 
gk) nelle zone ospite „^e ri¬ 
porta una dichiaraiii^'A^ 
autorità locali: j4Ìà':-t§ìieèìw0: 
stoi.y facendo .dii-: ii#;if0^iliiio: 
in^modò -.dbe>òiiMmo’-ìà#è' 
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MGGC.A — Niund mutamenti - 
ai vwtice del governo sóvieT, 
tìco dopo le crHidie 
nev ato d irezione ecoBoiica 
dell’ifiiSS, Ieri è stato amiun- 
cìató ‘0 . pensionamento dì uno 
dei -più atmàni 'vte presi¬ 
denti del consiglio' Michael 
Lesendiko. ; di 71 anni, die 
, da 'dkùotto anni r yyrì va 
que^. càrica. A suetìUdrlo:è 
stato: diiamato Tattnole mi- 
nisttoL delle - Pocte^ 'TlMIài 
Taly^. La d ròjaàqm ^ 

U presa dal 'Pre^cEom <del 




^Soviet «q r em o. ha annon- 
’ dato la VliiSS. H nuovo mini¬ 
stro di^ >MtoAè .yjM^ 
SdriainscÉL i^^^:-'-:; ^ 

GràvelIfocò^liSoiiBt «d- 
prenw. lò dltotaiii- 

ni di KomigMi jivéèm :Éiid--.. 
nato coinè nuovo premier Nì- 
kolai Tikbonov ed aveva elet¬ 
to un . nuovo vice^pceddedte 
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PAG. 10 l’Unità 

Appuntamento decisivo per sbloccare la situazione 

Per la crisi regionale 

/ 

domani rincontro 
tra PCI, PSI, PSDI e PRI 

La proposta dei comunisti per una giunta laica e di sinistra 
Con i continui rinvii le istituzioni rischiano di perdere credibilità 


Dalia nostra redazione 

CATANZARO — La crisi ca¬ 
labrese torna domani pome¬ 
riggio nuovamente in consi¬ 
glio regionale per la settima 
volta dopo le elezioni dell'S 
giugno e a quasi nove mesi 
dalle dimissioni dell’esecutivo 
di centro-sinistra guidato dal 
democristiano Ferrara. Si 
toma, però, questo è il dato 
più allarmante, al buio o 
quasi, per l’incapacità da 
parte della De e dei suoi 
tradizionali alleati di dare li¬ 
na soluzione di governo alia 
Regione dopo che è fallita 
l’ipotesi della giunta unita¬ 
ria per le resistenze della DC. 

Le ultime notizie proven¬ 
gono dal Partito socialista 
che ha riunito ieri l’altro il 
proprio Comitato regionale 
ed ha deciso di appoggiare in 
pieno la proposta repubbli¬ 
cana di un quadripartito a 
direzione socialista. Il PSI in 
Un documento re.so noto al 
termine dei lavori, ha dichia¬ 
rato «apprezzamento per ra¬ 
zione svolta dal PSDI e dal 
FRI» ed ha affermato che «la 
proposta repubblicana, a se¬ 
guito delia mancata realizza¬ 
zione della giunta unitaria, 
nonché per rimpossibilità di 
dare vita ad una giunta tran¬ 
sitoria formata da PSI, PSDI 
e PRI, appare la soia atta a 
ootisentire Tlmmedlata for¬ 
mazione di un esecutivo re¬ 
gionale che dia insieme ai 
segni di cambiamento le ga¬ 
ranzie di affrontare in ma¬ 
niera adeguata i gravi pro¬ 
blemi della Calabria». Il do¬ 
cumento si conclude con l’af¬ 
fermazione che se la DC do¬ 
vesse perseverare in un at¬ 
teggiamento negativo si po¬ 
trebbe anche giungere alla 
rottura del rapporti con le 
altre forze democratiche. In 
pratica una minaccia, nean¬ 
che troppo velata, di passare 
all’opposizione. 

Al di là del documento la 


posizione socialista sembra 
orientata su due varianti. O 
una giunta organica di cen¬ 
tro-sinistra con presidente 
socialista o una soluzione 
transitoria (a questo punto 
l'unica ancora in piedi è quel¬ 
la laica e di sinistra proposta 
dal PCI). «Al di là di questo 

— ci ha detto il segretario 
regionale del PSI, Cesare 
Marini — noi non accettere¬ 
mo altre soluzioni. Al passato 
non torniamo». Se queste so¬ 
no le posizioni socialiste (un 
documento della minoranza 
craxiana, più duttile e più 
disponibile alla trattativa con 
la DC, è stato respinto), non 
c’è dubbio che esse si scon¬ 
trano su una presa di posi¬ 
zione della DC che non può 
lasciare margini a dubbi sul 
rifiuto, cioè, di cedere la 
presidenza della giunta ad un 
socialista. La direzione del 
gruppo regionale scuduCro 
ciato lo ha detto abbastanza 
chiaramente fin da martedì 
scorso insistendo su una 
giunta a quattro, un centro-si¬ 
nistra per cosi dire classico, 
a direzione DC. 

L’unico fatto nuovo . di 
queste ore può essere perciò 
solo la proposta comunista 

— precisata nel comitato re¬ 
gionale svoltosi! 15 giorni fa 
alla presenza del compagno 
Aldo Tortorella — di una 
giunta laica e di sinistra e a 
tal fine per domani mattina 
è prevista a Reggio una riu¬ 
nione fra comunisti e socia¬ 
listi, socialdemocratici, re- 
pubblicani che hanno aderito 
all’invito del segretario co¬ 
munista Rossi. L’incontro di 
domani mattina può costitui¬ 
re un fatto decisivo per 
sbloccare una situazione che 
rischia altrimenti di cacciai-sl 
in un vicolo cieco. Giocare 
ancora sulle formule senza 
soffermarsi sul dato politico 
essenziale che viene dall’e¬ 
sperienza di queste settimane 


Manifesto della Cgil-Clsl-Uil 

- ' I 

In Calabria 
sindacati e Cna 
chiedono un governo 

T < 

di rinnovaniento 


CATANZARO — Le forze so¬ 
ciali calabresi fremono per 
una soluziope della crisi alla 
Regione Calabria. In un ma¬ 
nifesto la segreteria regionzile 
della federazione unitaria 
CGIL. CISL, UIL afferma che 
« non sono più tollerabili 
furbizie, manovre, rinvii che 
fanno emergere uno scarto 
sempre più negativo con la 
drammaticità della situazione 
calabrese. Sono infatti nove 
mesi che la Calatela non ha 
praticamente una giunta, con 
una situanone paradossale 
che — a quasi cinque mesi 
dalle elezioni — vede a capo 
dell’esecutivo un presidente 
che non è nemmeno consi¬ 
gliere regionalè>. 

n sindacato ricorda a que¬ 
sto proposito le due ridiieste 
precise avanzate all'inizio del¬ 
la terza legislatura; che non 
si rìpete.s5ero le esperienze di 
governi negativi e fallimenta¬ 
ri ddle prime due legislatu¬ 


re; che si desse mano ad una 
politica di risanamento e di 
radicale trasformazione della 
struttura economica calabre¬ 
se, basata sulla progranuna- 
zione e sostenuta e diretta da 
un governo regionale di unità 
e di autonomia regionalista ». 
La federazione unitaria af¬ 
ferma che «occorre evitare 
che la situazione si sfilacci 
ulteriormente, magari per 
pervenire in una condizione 
logorata ad una soluzione 
qu^siasi. già in partenza dd 
tutto inadeguata ad affronta¬ 
re i nodi della Calabria». 

CGIL, CISL. UIL fanno ap¬ 
pello alle proprie strutture e 
a tutti i lavoratori perché si 
di^>ieghi e si rdforzi. con 
la mobilitazione e l’iniziafiva 
unitaria un movimento capa¬ 
ce di suscitare quella tensio¬ 
ne pditica e morale in grado 
di ottenere che in Calabria si 
pervenga in brevissimi 

alle scelte ed alle decisioni 


Denunciati il sindaco e un assessore 

Manovre strumentali (faHite) 
contro la giunta a Sulmona 


Dal nostro corrisporKiente 

SULMONA — Il sindaco di 
Sulmona, il socialista Tonino 
Trotta e r assesao re all’in¬ 
dustria e al PEEP, il comu¬ 
nista Nevio Pelino, raggiunti | 
da comunicaziimi giudiziarie 
per presunti abusi di potere 
e Inteiessi privati in atti di 
ufficio hanno ricevuto la so¬ 
lidarietà e la fiducia della 
niaggioranza di sinistra. 

La notizia delllnvio delle 
omnunicazioni giudiziarie ai 
due amministratori, ha colpi¬ 
to negativamente l'opinione 
pubblica cittadina anche per- 
chè su questo caso è stato 
alzato un polverone pre-cict- 
toralistico dalla Democrazia 
cristiana che ha .suggerito a 
parte della stampa locale, u- 
na linea d'attacco nei con¬ 
fronti della maggioranza di 
sinistra che avrebbe dovuto 
addirittura prevedere la pre¬ 
sentazione di una mozione di 
sfiducia nei confronti della 
giunta di sinistra. 

Nel giugno del *78. alla 
commissione edilizia comuna¬ 
le pervenne una domanda di 
licenza edilizia, per Tediflca- 
rione di un fabbricato di civi¬ 
le abitarione. in un'area che 
li vecchio plano regolatore 
delia città considerava edtfl- 
cabile, ina sulla quale, era. 


nel frattempo, intervenuta la 
variante specifica al piano re¬ 
golatore che dimezzava la cu¬ 
batura di edificazione. 

La commissione edilizia 
drite allora, parere favorevole 
al rilascio della licenza, ma. 
all'intemo della stessa com¬ 
missione, rassessore all'urba¬ 
nistica e quello ai/ lavori 
pubblici si artennero dal con¬ 
cedere il parere favorevole, 
motivando il loro atteggia¬ 
mento sul fatto che era stata 
già depositata presso l'Ufficio 
tecnico, la variante al piano 
regolatore. 

Con la approvazione del pia¬ 
no regolatore, vennero previ¬ 
ste aree di completamento in¬ 
torno a strutture artiriàh*!! 
esistenti nella periferia 

Un unico cittadino ha visto 
lesi i suol interessi, in quanto 
il vincolo sul terreno di sua 
proprietà non gli consentiva 
più di edificare a scopo resi¬ 
denziale. come era nelle sue 
intenzioni, ma avrebbe reso 
possibile solo Tampliamento 
del capannone, .sempre di sua 
proprietà, ma ceduto in affit¬ 
to al comune, che attualmen¬ 
te funge da autorimesse per 
il servizio cittadino di tra¬ 
sporti. Questo fatto avrebbe 
determinato, secondo li pro¬ 
prietario del terreno sotto¬ 


può costituire infatti nuovo 
alimento per lo sfilacciamen- 
to già in atto. 

Ed il dato politico è che 
non si può abdicare alle esi¬ 
genze di unità e di coinvoi- 
gimento pieno quindi della 
forza e del prestigio comu¬ 
nista nel governo di una re¬ 
gione travagliata da numerosi 
e drammatici problemi. Go¬ 
vernabilità in Calabria signi¬ 
fica restituire dignità aU’lsti- 
tuzione democratica, significa 
un programma di salvezza e 
di risanamento che le forze 
democratiche e reglonaliste 
devono mettere in atto in 
sintonia con l problemi, i bi¬ 
sogni, le ansie del lavoratori, 
della gente, delle donne, del 
giovani. Da qui l’urgenza del 
tempi anche per non inne¬ 
scare meccanismi di chi, con¬ 
sapevolmente o Inconsape¬ 
volmente, punta allo sciogli¬ 
mento del consiglio regionale. 

Dove vuole arrivare la DC? 
Fatta fallire la giunta unita¬ 
ria, i veti dello scudocrociato 
ad altre Ipotesi nascondono 
tutti gli equivoci, le contrad¬ 
dizioni e le difficoltà in cui 
si dibatte attualmente il par¬ 
tito di maggioranza relativa 
incapace di portare fino in 
fondo una analisi ed un pro¬ 
cesso di rinnovamento in Ca¬ 
labria. Le ipotesi sono state 
tentate tutte: non resta — 
secondo la DC — che il soli¬ 
to centrosinistra al quale 1 
socialisti dicono di no e — 
per il PSi — un centro-si¬ 
nistra a direzione socialista 
su cui la DC dice di no. 

Lavorare quindi sulla pro¬ 
posta comunista di un esecu¬ 
tivo laico e di sinistra, in 
attesa che la DC sciolga i 
suoi nodi per un governo u- 
nitario, non è che l’unica l- 
potesi praticabile ed è auspi¬ 
cabile che su questo si pro¬ 
nuncino chiaramente domani 
1 partiti laici e poi la DC. 
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Airombra del padre padrone FIAT 

Invece di portare avanti i piani di ristrutturazione lo stabilimento di San Salvo si sacrifica sulEaltare del colosso 
torinese che ha ridotto le commesse — Lavoratori e sindacati chiedono l’apertura verso nuovi mercati 


, Nortro servizio 

SAN SALVO — Le pochis¬ 
sime macchine ferme nel 
parcheggio davanti ai can¬ 
celli sono 11 primo segno 
della fabbrica semideserta. 
Alla Magnetl-Marelll di 
San Salvo sono 2300 di¬ 
pendenti tra operai, tecnici 
e impiegati e si fa presto 
a notare 1 vuoti quando gli 
assenti sono 1600. 

La fabbrica 
quasi vuota 

< E' stato questo l’ef¬ 
fetto della cassa Integra¬ 
zione ricettata dalla dire¬ 
zione milanese per digerire 
lo stoccaggio dei prodotti 
accumulato in seguito alle 
vicende Fiat» dice Leone 
DI Gonza operalo e mem¬ 
bro del consiglio di fab¬ 
brica e aggiunge, «ma a 
guardare In fondo a que¬ 
sta storia si capisce che le 


recenti questioni della Fiat 
e le ultime ragioni di mer¬ 
cato c’entrano fino a un 
certo punto». Dalla fab¬ 
brica di automobili torine¬ 
si lo stabilimento di San 
Salvo, che produce batte¬ 
rie e motorini di avvia¬ 
mento, dipende per TBO 
per cento. Cosi come tutto 
11 gruppo d’altra parte, 
sorge in un pezzo di Mez¬ 
zogiorno (R regno di Re¬ 
mo Gasparl) dove il pote¬ 
re clientelare della DC è 
assoluto. Lo stabilimento 
però non è rampollo di 
padrini perché è figlio le¬ 
gittimo delle lotte operaie 
dei primi anni 70; è un 
« peccato di origine » che 
si cercherà di far scontare 
fin dairinizlo. 

« Non apre ancora l can¬ 
celli — racconta Di Gonza 
— che già perde colpi con 
300 posti In meno dei pre¬ 
ventivati. Agnelli, che de¬ 
teneva il 90 per cento delle 
azioni della società madre. 


manda già < 1 più logori 
macchinari che si ritrova, 
anche residuati del plano 
Marshall, e una dirigènza 
di stretta osservaiuza Fiat 
che di fatto garantirà 
sempre una totale subor¬ 
dinazione a Torino ». 

La prima 
bufera 

E’ ’ con questo biglietto 
da visita che si affronta 11 
primo Impatto con la crisi 
del petrolio e quella del¬ 
l’auto e quel che ne conse¬ 
gue è cassa integrazione 
per la met degli operai; 
sì supera la prima bufera 
per la metà degli operai; 
fa nulla per avviare una 
ristrutturazione o un ab¬ 
bozzo di programmazione 
in grado di aprire vie di¬ 
verse. Non è proprio fato 
allora che ogni anno pun¬ 
tualmente come le stagioni 


a San Salvo arriva la cas¬ 
sa integrazione; nel 1977 
tocca a 1300 operai e nel 
1978 a 900. 

■ - Tra una crisi e l’altra* la 
direzione promette cam¬ 
biamenti e assume Impe¬ 
gni che regolarmente non 
rispetta. Nel 1978 la Re¬ 
gione Abruzzo le concede 
più di 7 miliardi dietro 
l’impegno a investire per 
lo studio e la realizzazione 
di un nuovo modeno di 
motorino ma a due anni 
di distanza quel motorino 
è rimasto nel progetti, 1 
miliardi sono finiti chissà 
dove e a San Salvo si con¬ 
tinua a produrre pezzi 
buoni per gli anni 80. 

Della Fiat qui sono arri¬ 
vate anche le scorrettezze 
e le furberie. A metà lu¬ 
glio per lo sciopero del 
metalmeccanici l’astensio¬ 
ne dal lavoro è totale ed 
un corteo sfila per i locali 
della fabbrica; alla fine 14 
operai si ritrovano sospesi 
o denunciati alla magistra¬ 


tura e neanche a farlo ap¬ 
posta sono 11 nucleo sin¬ 
dacale dello stabilimento. 
Il gioco non è originale e 
il colpo non è alla cieca. 


Cosa propone 
il sindacato 


€ Per trovare il senso 
degli ultimi provvedimenti 
dell’azienda — dice Franco 
Federici segretario di zona 
della FLM e anche lui sot¬ 
to inchiesta — bisogna 
partire dalla vertenza del- 
rintergruppo Magnetl-Ma¬ 
relll ». Sul tavolo di questa 
trattativa che dura da me¬ 
si, c’è infatti ima piatta¬ 
forma sindacale che af¬ 
fonda tutto il coltello nella 
piaga, pone proposte con¬ 
crete di ristrutturazione 
ma soprattutto sottolinea 
l’esigenza di una diversifi¬ 
cazione dalla Fiat e dal 
suo mercato. 


< Questa vertenza è il 
tabù vero dell’azienda — 
afferma Federici — che 
replica a modo suo glis¬ 
sando ùiicura una volta 
quelli che sono 1 reali 
problemi». La risposta ar¬ 
riva con il blitz dell’au 
tunno. Alla vigilia dello 
sciopero generale del 10 
ottobre con un semplice 
telegramma si dispone la 
casssa Integrazione per 1 
due terzi del lavoratori 
due giorni alla settimana 
sino alla fine dell’anno e 
per il futuro si parla di 
'licenziamenti. Di più cor¬ 
rono voci precise sul nu¬ 
mero di 460 per tutto 11 
gruppo e ben 300 solo per 
San Salvo. Non sembra la 
solita minaccia buttata li 
per caso se, tra l’altro, la 
stessa FIAT nonostante la 
ripresa della sua produ¬ 
zione riduce le commessa 
alla Magneti-MarelU. 

Sandro Marinacci 


che urgono e per le quali il 
lavoratore e il sindacato si 
battono. 

■ Anche la confederazione 
nazionale degli " artigiani- 
(CNA)' ha espresso ‘ in Un" 
comunicato « il vibrato dis¬ 
senso in ordine all’ingiustifi¬ 
cato ritardo con il quale si 
procede all’elezione del nuo¬ 
vo esecutivo». R CNA fa voti 
affinché ” ' iramediatam«ite 
venga . definita la struttura 
del nuovo governo regionale 
die deve avere l’autorevolez¬ 
za necessaria ad affrontare la 
grave emergenza calabrese. 
Autorevolezza che può sola¬ 
mente scaturire da un gover¬ 
no il più ampio e democrati¬ 
co possibile. 

L'artigianato calabrese, 
rappresentato dalle oltre tren- 
taduemUa piccole aziende dif-, 
fuse nel territorio, che prò- " 
ducono beni e servizi e man- ■ 
tengono livelli occupazionali 
di una certa entità auspica 
che la terza legislatura re¬ 
gionale. per quanto riguarda 
il settore, sia una legislatura 
non più di crisi, bensì di 
' trasformazione, nella quale 
maturino le premesse istitu¬ 
zionali ed economiche che 
devono portare alle conse¬ 
guenti modificazioni dei mòdi. 
di governo e di sviluppo del- 
l’economìfi. 

Tutte cose. Queste, postula¬ 
te neH’azione sviluppata dalla 
categoria — conclude il do¬ 
cumento — per aprire il var¬ 
co ad un più elevato soddi- 
sfacimento dei bisogni civili.. 
culturali, materiali e morali 
d^a collettività». 


posto a vincolo, un abuso di 
potere da parte del sindacato, 
e la configurazione del reato 
del pers^uimento dei propri 
interessi m una pubblica fun¬ 
zione da parte del sindaco in 
concoiso con l’assessore co¬ 
munista. perchè il terreno 
aottopusto a vincolo confina 
con l’azienda artigiana di un 
pamte prossimo dell’asses¬ 
sore Pelino. 

Sono bastate le note illu¬ 
strative del sindaco e dell'as¬ 
sessore all'urbanistica, pro¬ 
fessor Giovanni Presutti. a 
smascherare la strumentalltà 
di una Rimile azione paiate. 
Oli altri gruppi politici pre¬ 
senti in consiglio non hanno 
potuto far altro che constata¬ 
re la veridicità del fatti e- 
sposti dairamministrarione di 
sinistra e. senza presentare la 
minacciata mozione di sfidu¬ 
cia, si sono limitati a chiede¬ 
re, senza molta convinzione, 
le dimissioni del sindaco e 
deH’assessore in attesa del 
pronunciamento definitivo 
delta magistratura. Ma tale 
proposta è stata respinta, e 
mentre sono state annunciate 
denunce per diffamazione e 
calunnie nel confronti deH’au- 
tore dell'esposto, è stato vo¬ 
tato un ordine del giorno che 
oltre a riconfermare la fidu¬ 
cia neU'operato amministrati¬ 
vo del sindaco e dell'assesao- 
re conferma la validità delle 
scelte urbanistiche ed invita 
la magl.stratum a procedere 
velocemente neH’accertamento 
della verità per evitare polve^. 
Toni proprio ^ airawlcinarsi 
delle elerioni amministrative. 

Maurizio Padula 


Manifestazione del PCI a Barletta 

«Vogliamo décidecé 
come spendere 
per ragric 




Le proposte del sindacati 

L'Omega punto di 
forza del progetto 
per il Reggine 


Mercoledì 29 a Gela 
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Sciopero generale 
contro In chiusura 
di due reparti ANIC 


La richiesta di molti a a iH ad™ e coltivatori Giornata di lotta indetta da CGIL-CISL-UIL 350 operai rischiano di perdere il lavoro 


Dal nostro Inviato 

BARLETTA — Le delega¬ 
zioni sono giunte dai 10 co¬ 
muni della comunità mon¬ 
tana della Murgia nord oc¬ 
cidentale € da quelli del¬ 
la costa nord barese, a 
cui si sono aggiunti i la- 
■ voratori di Barletta, brac- 
• danti e contadini (una de¬ 
legazione di lavoratori e- 
diU) ed altri cittadini. Un 
. migliaio hanno raccolto 1’ 
invito del PCI a manife¬ 
stare in questi giorni di 
rigilla di alcune importan¬ 
ti decisioni che deve pren¬ 
dere la r^ione Puglia io 
materia di investimenti in 
agricoltura. La richiesta 
di fondo che ha accomu¬ 
nato braccianti e contadi¬ 
ni delle zone montane e 
quelli della costa è stata 
la richiesta alla regione 
dell'elaborazione di piani 
agrìcoli di zona per uno 
sviluppo programmato del- 
Tagiìcóltura che ponga fi¬ 
ne alla vecchia politica 
dell’osso e della polpa che 
ha creato seri squilìbri in 
zone di esodo e di ab¬ 
bandono. 

Il corteo che ha percor¬ 
so le principali vìe dì que¬ 
sto importante centro del¬ 
la Puglia, sì concludeva 
in piazza Roma ove pren¬ 
devano la parola il segre¬ 
tario della federazione ba¬ 
rese del PCI Vito Anghill 
e il compagno senatóre An¬ 
gelo Dì Marino responsa¬ 
bile della sezione agraria 
nazionale del PCI. 

Quella dell’altra sera a 
Barletta è stata la prima 
delle manifestazioni di 
massa rtie il PCI ha pro¬ 
grammato per coinvolgere 
non solo braccianti e con¬ 
tadini ma quanto più gen¬ 
te possibile per fare in mo¬ 
do che la prmsima appro¬ 
vazione dei piani rionali 
di settore della legge <^a- 
drifoglk) segni il primo 
passo verso un program¬ 
mato sviluppo agro indu¬ 
striale della Puglia. I.a 
posta in gioro è rilevante. 
Nei prossimi anni si do¬ 
vranno spendere per l'a- 
gricoltura pugliese 500 mi¬ 
liardi della legge quadri- 
foglio che possono mette¬ 
re in moto invesUmcnti 
per duemila mflianli. Ol¬ 
tre a questo ci sono cen¬ 
tinaia di miliardi die pro¬ 
vengono da altre leggi na¬ 
zionali e regionaU • del- 


‘ la OJE.' I comunisti rl- 
; tengono che senza l’av- 
' vio di piani zonali, defi¬ 
niti con la partecipazione 
e la lotta dei lavoratori, 
le notevoli risorse voran- 
i no apese alla vecchia ma- 
. niera, e non daranno un 
.contributo ad invertire !’• 

, , attuale tipo di sviluppo a- ^ 
. griccio. 

' ^ li tentativo di spendere 
( queste sonine alla vecchia 
maniera in realtà c’è sta- 
. to con la decisione della 

• giunta regionale che ha 
’ approvato nei giorni scorsi 
. gli schemi dei pfani di 
’ settore nella vecchia ste- 

- sura incompleta * e inac¬ 
cettabile. e che ’ vennero . 
accantonati dal consiglio 
regionale prima della con¬ 
clusione (fella seconda le- 

• gislatura e che erano sta- 
. : ti contestati oltre che dal 

PCI. dai sindacati e dal- 
le organizzazioni c(xita- 

• dine. 

La ferma protesta del 
PCI e (felle organizzazìo- 
ni sindacali tea(x:iantife 
, e contadine, nonché di al- 
' cuni settori della coope¬ 
razione. ha indotto la giun- 
- ta regionale ad accettare 
un approfondimento dei 
piani con le forze sociali. 

'I sindacati e le organiz¬ 
zazioni professionali dei 

- coltivatori hanno crhiesto 

- che le consultazioni si fac- 
' ciano i^esso la commissio¬ 
ne agricoltura del (Xinsi- 
glio regionale. I fatti di 
questi gkinii stanno dimo¬ 
strando che le motivazio- ■ 
ni per le quali Q PCI nel- 
Taprìle s(»rso si oppose 
nettamente airapprovazìo- 
ne dei piani di settore co- 
sì ■ come erano stati con- " 
cepiti sono ora condivise 
con ancora maggiore con¬ 
vinzione da parte (felle or- 

. ganizzazloni sindacali e 
professionali dei contadi- 
. ni. Il problema che si po¬ 
ne ora è quello di pro¬ 
cedere con sollecitudine 
in nuxlo da mettere in mo¬ 
to agli inizi del nuov*o an¬ 
no il meccanismo (fella 
^spesa. Bisogna smentire 
quanti affermano che av¬ 
viare un pr<x;es.so di pro¬ 
grammazione significa per¬ 
dere tempo e ritardare gli 
inve.vtimenti. Si può fare 
invece presto e bene. E’ 
questione di volontà po¬ 
litica. 

Italo Palasclano 


REGGIO CALABRIA — 
NeU’affennare che la cri¬ 
si calabrese si aggrava 
ogni, giorno di più, nel 
> registrate la sua'specifici¬ 
tà, nel richiamale la sua 
acutoza, c’è U ris(diio, or¬ 
mai di cadere nella ritua¬ 
lità- dei toni, nelle affer¬ 
mazioni scontate. Alla ha- 
. se di questa riflessione ci 
sono,, però, il malessere 
' reale,' profondo, diffuso; 

L’attivo unitario dei (lua- 
dri del ^dacato svoltosi 
nell’aula del (xmsìgUo co¬ 
munale ha inteso confer¬ 
mare un impegno di lotta 
che rappresenti un primo 
segnale, una risposta su 
obiettivi precisi, concreti, 
ponendo con forza la que¬ 
stione della soluzione dei 
problemi della - (àttà di 
' R^gio e del suo compren- 
soria Su questi temi il 18 
novembre a Reggio e nel 
suo comprensorio ci sarà 
una giornata di l(Kta in¬ 
detta dalla federa zion e 
unitaria CCIIrClSL-UIL. 

Ijk necessità di questa 
nuova giornata di lotta, 
ha detto il conmagno Na¬ 
poli segretario (infedera¬ 
le della CGIL, introducen¬ 
do i lavori dell'attivo, na- 
s(% dalla esigenza di da¬ 
re delle risposte eccezio¬ 
nali perché (»d Io rl(diie- 
de la situazione: l’appa¬ 
rato produttivo industria¬ 
le della nostra regkme. ha 
aggiunto Napoli, rischia di 
essere cancellato comple¬ 
tamente dalla geografia 
economi(ra del nostro Pae¬ 
se. Anche gli insediamenti 
più consolidati, quOIi che 
nel corso della bufera de¬ 
gli anni passati nem era¬ 
no stati messi in discus¬ 
sione. oggi corrono un rì¬ 
schio reale per la loro 
stessa sopravvivenza. 

La situazione a Reggio, 
è detto nel documento del¬ 
le tre (Sganizzazioni sinda- 
(»li, è caratterizzato da un 
" abusivismo dilagate; 7300 
costruzioni abusive, centi¬ 
naia di appartamenti di 
lusso sfitti, una richiesta 
ogni anno inevasa di 8000 
vani; da 5800 iscritti nelle 
liste 'speciali: dallo sfrut¬ 
tamento nrinorile; 1 tra¬ 
sporti pubblici inefficim- 
tt: da servizi sociali e ^at¬ 
trezzature culturali, ri¬ 
creative e sportive quasi 
inesistoiti; da strutture 
turistiche inadeguate, co¬ 
stose e carenti; daH'abban- 
dono di alcuni quartieri e 
delle frazioni, soprattutto 
quelle aspromontane. do\-e 
molto flesso mancano 1' 
acqua, le fogne e si vive 
In catapecchie. 

Quale è l'ipotesi dj piat¬ 
taforma per l'cKcupazIone 
e lo sviluppo del compren¬ 
sorio di Reggio Calabria 
elaborata daire erganizsa- 


' rioni sindacali? Al primo 
punto c’è U Piano regolato- 
- re comproisoriale: al lina 
di evitare un’ulteriore con¬ 
gestione della città e del¬ 
le fasce costiere e contem- 
• poraneamente per fermare 
' l’esodo drile aree interne 
il rindacato chiede di fare 
del ctxnprensorlo reggino 
' un’area dove si program- 
. mi una organica politica 
di sviluppo economi(» e 
. sociale che preveda il po- 
' teqziamento dell’attuale 
apparato produttivo indu¬ 
striale attraverso l’amplia- 
mento dell’OMEGA fino 
all’occupazione di 2mila ’ 
lavoratori; il potenziamen¬ 
to del piano delle ferro¬ 
vie con r(xcuparione di al¬ 
tre 500 unità; immediato 
inizio dei lavori dell’offi¬ 
cina Grandi riparazioni 
. delle ferrovie di Saline e 
la loro realizzarione nei 
tempi previstL 

Per quanto riguarda 1* 
agrl(roltura si pone la ne- 
cesrità del superamento di 
sistemi anticpiati nella 
(»nduri(Hie agraria, quin¬ 
di, creazione e sriluppo 
di impianti per la trasfor¬ 
mazione conserviera e per 
la commercializzazione dri 
prodotti agricoli. 

Un capitolo è stato dedi¬ 
cato al problemi dell’ener¬ 
gia e della metanizzazio¬ 
ne per la quale si chiede 
rampliamento della rete 
a .tutta la fa5(da costiera 
da Bagnala a Bova: l'nti- 
lizzarione anche per lo 
sviluppo agricola e una 
differenriazlone defle ta¬ 
riffe per gli insediamoiti 
industriali e per il soste¬ 
gno della piccola e media 
imprenditoria industriale 
ed agricola. 

Per ciò che riguarda l'e- 
dlliria e le Infrastrutture il 
primo problema (;he si po¬ 
ne è quello di dotare 1 co¬ 
muni di strumenti urbani¬ 
stici per uno svUuppq ar- 
moni(» 

Una maggiore attenzio¬ 
ne è stata dedicata al pro¬ 
blema dei trasporti: nel 
comprensorio si deve pro¬ 
grammare una politica or¬ 
ganica dei trasporti tenen¬ 
do presente che già esiste 
im polo oltre che di oonsu- 
rho anche di produzione 
come rOMEGA. La propo¬ 
sta che avanza il sinda¬ 
cato è quella della creazio¬ 
ne di un polo integrato 
del sistema di trasporto 
che preveda; il potenria- 
mento e la pubbUcizzario- 
ne del traffico sullo Stret¬ 
to. la razionalizzazione del 
sistema portuale attraver¬ 
so l'utilizzarione integrata 
dei porti di Gioia Tauro, 
Villa San Giovanni. Reg¬ 
gio Calabria e Saline > 

Snidro CrUèrè 


Nostro servizio. 

GELA — C’è (ii nuovo tra¬ 
sione a Gela. La'decisio- ' 
ne (feU’ANIC di chiudere ' 
due impianti del settore 
fertilizzanti ’ (solfato am- ^ 
monico ed urea) preannun-.. 
(nata per i primi di que¬ 
sto mese e ribadita (pial- 
ebe giorno fa a Roma al 
termine di un incontro con .• 
ì rappresentati dei sinda-. 
cati chimici, ha determi¬ 
nato viva tensione non so¬ 
lo fra le maestranze del¬ 
l’area industriale, ma in 
tutte le popolazioni dei 
centri del comprensorio 
gelese. canto loro le 
organizzarionì sindacali 
d^a CGIL, CISL ed UIL 
stanno elaborando un pro¬ 
gramma di lotte die eli¬ 
minerà fl 29 in uno scio¬ 
pero generale di tutto il 
territorio. 

La situazione occupazio¬ 
nale a Gela, dove vi so¬ 
no circa tremila disocrcu- 
pati ed im migliaio in cas¬ 
sa integrazione de tre an¬ 
ni è diventata molto grave 
c rischia dì aggravarsi con 
il progressivo disimpegno 
dell’ANIC. Questa ultima 
decisione riguarda, infat¬ 
ti. 3S0 lavoratori, di cui 
150 sono destinati ad au¬ 
mentare (pielli ebe sono in 
cassa integrazione e gli 
altri 200 (per lo più lavo¬ 


ratori dell’indotto) rischia¬ 
no di perdere il posto di 
lavoro. 

L’ANIC ha giudicato 
la (fecisione di chiudere i 
due impiantì con l’obsole- 
Bcenza degli stessi, e resi¬ 
stenza a Manfredonia di 
strutture te(3uc^ente più 
avanzate.. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali. dal canto laro, pur 
prendendo atto dì questa 
inotivazkriì hanno posto la 
pregiudìriale degli investi¬ 
menti alternativi allo sman- 
tellamrato, tale da assicu¬ 
rare i livelli (xxnipazionaU 
e garantire la ripresa • 
lo sviluppo (fello stabili¬ 
mento <h Gela. Questi i 
termini deU’ennesìma ver¬ 
tenza. Ma i lavoratori non 
voglàmo soccombere: la 
massiccia protesta del 29 
sì svolge alla vigilia di 
un incontro tra ENI-.àNlC 
e la federazione unitaria 
CGILCISL4JIL, e FULC 
sui grandi temi della <dii- 
mica nazioDale ed in paz^ 
tìcolare sul futuro assetto 
produttivo della chimica 
a parte(npazHn)e statale. 
ET au^abile pertrato dw 
non si tiri ulterionnento 
la corda, a scapito <ie^ 
operai ddlo stabSìmoito 
<h Gela. 

Umberto Truplano 


COMUNE DI IRSCNA 

PROVINCIA DI MATERA 

AVVISO DI GARE 
MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 

1) - Appalto dd lavori di RISTRUTTURAZIONE dello sta¬ 

bile ex Mattatoio e sua trasformazione in mercato 
coperto. 

LMPORTO A B.ASE D’ASTA L. 127.20e.(»S 

2) - ** completamento POLIAMBULA. 

IMPORTO A BASE D’ASTA L. 202.929.888. 

METODO: art.' 1 Idt. a) Legge 2-2-1973 n. 14 ‘ 

Le richies te «H in vito in bollo — per ogni sìngola gara — 
dovranno pervenire entro 10 (dieci) giorni daUa data di 

puMHtCfllfOW. ' • • 

le richieste di Invito non vincolano TAmministrazione. 

IL SINDiA(X> 

Angele RafTeele Letite 
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Il tema del recuperò dell’identità sarda 



a 


un patrimonio di cultura 


:< ■: ■ . (j ', 


La legge del PCI che definisce un organico progetto — Molti pregiudìzi sem¬ 
brano superati anche a livello nazionale — Un dibattito ampio e appassionato 


CAGLIARI — La tematica del recu¬ 
pero della valorizzazione dell'identità 
storica, culturale, linguistica del popolo 
sardo sta al centro della prospettiva di 
potenziamento dell'autonomia speciale. 
Non a caso questa tematica figura tra 
gli indirizzi programmatici fondamen¬ 
tali della bozza predisposta dal neo¬ 
eletto presidente della giunta sarda on. 
Pietro Soddu, ed è stata in questi gior¬ 
ni al centro del dibattito per la forma¬ 
zione del nuovo governo regionale 
Il PCI prima e la giunta dimissiona¬ 
ria dopo hanno già presentato, sulla 
questione dell’identità, specifici disegni 
di legge. L’appassionato dibattito cul¬ 
turale di questi anni (che si è sviluppa¬ 
to a più riprese soprattutto sulle colon¬ 
ne de KL'Unità») ha dato dunque i 
suoi frutti: una fase importante è stata 
percorsa, siamo ai disegni di legge e 
ai programmi della giunta concordati 
ira tutti i partiti autonomistici. Le idee 
e t progetti si sono definiti, precisati. 
Molti pregiudizi sono saltati, anche a 
livello nazionale. La lingua sarda non 


è più la malerba dialettale da estirpare 
di cui parlava il Manzoni; il patrimo¬ 
nio culturale del popolo sardo è un . 
bene inestimabile che non può andare 
perduto, pena la caduta della stessa 
specialità dell'autonomia. Delle specifi- 
cità linguistiche della Sardegna si par¬ 
la non più come di Kun residuato ar¬ 
cheologico da salvaguardare », ma di 
« un bene culturale da valorizzare e 
rivitalizzare nell’uso, anche ai livelli 
più alti, nella prospettiva di una sua 
parificazione, che nessuno certo può 
dare per scontata, ma ch’è giusto porsi, 
con la lingua italiana». 

Il plurilinguismo in Italia è una real¬ 
tà che non può essere taciuta o com¬ 
pressa. Lo ha ricordato in più occa¬ 
sioni — ed anche da queste colonne — 
l’antropologo Michelangelo Pira, recen¬ 
temente e immaturamente scomparso: 

« Il repertorio linguistico di un uomo 
del nostro tempo che conosca una sola 
lingua è insufficiente quale che sia 
questa lingua, quando anche fosse l’in¬ 
glese. D’altra parte, si deve rifuggire 


da qualsiasi violenza, perchè è violenza 
qualsiasi divieto a valersi del proprio 
repertorio linguistico e all’approfondi¬ 
mento della sua conoscenza». Proprio 
questo è il diagramma nel quale oggi_ 
si pone il discorso sulla lingua sarda.' 
Non sublimazione del passato, ma sguar¬ 
do al presente, attenzione e confronto 
con la cultura italiana, europea e mon¬ 
diale più avanzata, per costruire una 
Sardegna moderna non sdradicata dal¬ 
la propria storia. ' 

Su questi vitali problemi, dibattuti in 
modo appassionato dai sardi, e soprat¬ 
tutto dalle larghe masse popolari e gio¬ 
vanili, abbiamo chièsto un intervento 
del compagno Eugenio Orrù, primo fir¬ 
matario della legge comunista alias- 
semblea sarda, presidente della Com¬ 
missione Pubblica Istruzione e Pro¬ 
grammazione culturale del Consiglio Re¬ 
gionale. Il compagno Orrù, nell’articolo 
che pubblichiamo, illustra la legge del 
PCI e indica le linee generali della pro¬ 
posta di politica culturale del movimen¬ 
to operaio e autonomistico. . > 


’ * ' * ■ * V ‘ ' ' i ’ '' ' '' ' 

Le giovani operaie reintegrate nel loro posto di lavoro alla Montedison di Siracusa 


Prima le discriminazioni 
poi una fabbrica difficile 

Le vicende di Enza, Carmela e Rosa lavoratrici 
turniste agli impianti chimici 
Il primo impatto airinterno degli stabilimenti 
conia diffidenza dei lavoratori 



SIRACUSA —* Enza, Carmela e Rosa sono 
le prime tre ragazze asaunte dalla Monte- 
diaon come operaie turniste addette agli im¬ 
pianti chimici. La loro vicenda, oltre a se¬ 
gnare una significativa vittoria del movi¬ 
mento delle donne, riafferma emblematica¬ 
mente tutto il valore della legge di parità. 

Iscritte nelle liste giovanili come mano- 
\'ali generici, furono avviate al lavoro nel 
mese di maggio. Ma la Montedison le re¬ 
spinse « in quanto donne > e p^iò non adat¬ 
te a lavorare negli impianti. L’ufficio di 
Collocamento reiterò l'atto di avviamento 
facendo presente che i turni non costitui¬ 
scono più un ostacolo al lavoro femminile. 
Anche l'ispettorato del Lavoro prese posi¬ 
zione dichiarando illegittimo il comportamen¬ 
to aziendale. 


Ciò nonostante la Montedison tenne duro. 
Per costringerla ad applicare la legge dì 
parità la Pule, subito schierata a difesa 
delle tre ragazze contro ogni discriminazio¬ 
ne, presentò un ricorso alla magistratura. 
. Ne nacque un v^ro e proprio < processo > 
con l’aula della pretura di Augusta intera¬ 
mente « occupata » da decine à donne ve¬ 
nute ad esprimere la loro solidarietà ad En¬ 
za, Carmela e Rosa. Il pretore Condorelli 
: acodse il ricorso della Pule dichiarando 
illegittimo e discriminatorio 11 comportamen¬ 
to della Montedison. ' 

Un decisione che spalancò 1 cancelli della 
fabbrica alle tre ragazze. Qual è stata in 
questi due mesi la loro esperienza in fabbri¬ 
ca lo abbiamo chiesto alle protagoniste dì 
questa battaglia. . 


CAGLIARI — Con la propo¬ 
sta di legge presentata al 
Consiglio regionale dal grup¬ 
po dei PCI la Regione saraa 
viene chiamata, per la prima 
volta nella storia dell'auto- 
nomia, a rendere operante 
l’esercizio della facoltà sanci¬ 
ta dall’alt. 5 dello Statuto 
speciale, di emanare « norme 
di integrazione e di attuazio¬ 
ne in materia di istruzione di 
ogni ordine e grado e di or¬ 
dinamento degli studi ». Per 
la prima volta, altresì, dal¬ 
l’appassionato e ricco dibatti¬ 
to sul problema della lingua 
scaturisce una specifica e 
praticabile risposta su un 
terreno essenziale: quello del¬ 
la scuola. 

La proposta del PCI artico¬ 
la l’intervento della Regione 
su tre direttrici fondamentali, | 
tra loro complementari e non 
scindibili: a) integrazione del 
programmi; b) ricerca e pro¬ 
gettazione didattica, • speri¬ 
mentazione e aggiornamento; 
c) uso dei quotidiani nelle 
scuole. Agli oneri derivanti 
dallo svelamento di tali atti¬ 
vità. compreso l’acquisto del 
materiale didattico e scienti¬ 
fico. la Regione fa fronte con 
appositi finanziamenti. 

Le integrazioni riguardano 
tutte le discipline della scuo¬ 
la di ogni ordine e grado che 
ne consentano l’introduzione. 
L’articolo- 2 le indica nel se¬ 
guente modo: « L’insegna¬ 
mento di lingua e letteratura 
italiana è integrato dallo stu¬ 
dio delle specificità linguisti¬ 
che della Sardegna e della 
letteratura - sarda; l’insegna- 
mento di storia è integrato 
dallo studio della storia della 
Sardegna; l’insegnamento di 
geografia è integrato dallo 
studio dell’ambiente naturale, 
del quadro demografico è 
dell'economia della Sarde¬ 
gna». E cosi via per le altre 
discipline. „ 

I programmi delle integra¬ 
zioni, per ogni disciplina e 
per ogni ordine e grado di 
scuola, sono predisposti da 
un comitato di 25 esperti de¬ 
signati dal Consiglio regiona¬ 
le. Tali integrazioni non si 
configurano nei termini di u- 
na semplicistica addizione di' 
nozioni a quelle contenute 
nei programmi ministeriali, 
né come banale incremento 
del carico di lavoro per in¬ 
segnanti e studenti. Al. con¬ 
trario. sollecitano l’innoTa- 
zlone e la sperimentazione 
didattica, sia nella metodolo¬ 
gia organizzativa dell’inse¬ 
gnamento. sia nelle scelte 
degli indirizzi e dei contenu¬ 
ti, ed esaltano in ultima ana¬ 
lisi la capacità progettuale 
degli insegnanti e degli orga¬ 
ni. istituzionali della scuola. 

Come facilmente si può in¬ 
tendere. le integrazionL le at¬ 
tività di ricerca, sperimenta¬ 
zione ed aggiornamento, non¬ 
ché l’introduzione dei quoti¬ 
diani e dei periodici, non 
vengono concepite come 
momenti separati, ma si 
connettono in un nesso non 
scindibile e si inquadrano in ' 
un disegno organico di ele¬ 
vamento della qualità e del 
rigore degli studi, di ad^ 
guamento attivo della scu'ì^ 
alle specificità della realtà 
storica, culturale, sociale del¬ 
la Sardegna. 

81 tratta di un disegno an¬ 
che ambizioso, che sconterà 
nel suo cammino — ciò non 
sfugge ai proponimenti — in¬ 
dubbie difficoltà. Ma si tratta 
di un disegno — iarst Tonico 
— capace di configurare già 
per Timmediato im ambito di 
risposte concretamente prati¬ 
cabili. La proposta di legge, 
infatti, è stata studiata e 
costruita in piena conformità 
alle disposizioni legislative 
vigenti, e non dovrebbe com¬ 
portare insormontabili diffi¬ 
coltà attuative, né rinvìi da 
parte del governo centrale: 11 
ridiamo é non solo all’art. 5 
dello Statuto speciale, ma 
anche, particolarmente, alle 
leggi nazionali n. 348 del 1977 
sui nuovi programmi della 
scuola media, n. 517 del 1877 
sulle attività integrative e di 
sostegno, ai decreti delegati 
del 1974 istitutivi degli organi 
collegiali, nonché al decreto 
n. 419 del 1974 sulla ricerca, 
la sperimentazione e l’ag¬ 
giornamento educativi. 

Le attività di ricerea, spe¬ 
rimentazione e aggiornamen¬ 
to educativo, promosse dalla 
Regione, si attuano perciò 
.secondo le modalità previste 
dalle richiamate dispormi 
di legge, sulla base dei pro¬ 
grammi annuali predisposti 
dal collegio dei docenti, mh- 
liti i consigli di circolo o_dl 
Utituto. su proposta del Di¬ 
stretto o su iniziativa del- 
l'IRftaAE (istituto regtonate 
di ricerca sperimentazione e 
aggiornamento educativo) che 


svolge funzioni di direzione e 
programmazione regionale. 

Da quanto esposto risulta 
con chiarezza la qualità del¬ 
l’intervento della Regione: 
cioè un Intervento promorio- 
naie e programmatorio, che 
da una parte rende operante 
la fsicoltà sancita dall’art. 5 
dello Statuto speciale, e dal¬ 
l’altra parte espande l’ambito 
deU’iniziatlva ed arricchisce 
la capacità attuativa delle 
disposizioni di legge naziona¬ 
le vigenti in materia di pro¬ 
grammazione educativa. ' ' 

Queste le direttrici dell’in¬ 
tervento ipotizzato dalla pro¬ 
posta di legge. Una legge set¬ 
toriale, certo, ma la cui por¬ 
tata, come ben può intender¬ 
si. non solo sollecita una ri¬ 
flessione e Un alto impegno 
prepositivo sulla politica sco¬ 
lastica complessiva della Re¬ 
gione, ma chiama In causa 
l’intera politica culturale, la 
qualità stessa e - la natura 
della politica autonomistica. 
In quest’ottica è stata conce¬ 
pita e presentata la proposta 
di legge: come una prima 
risposta, un primo pausso ver¬ 
so la conquista di nuove 
competenze e potestà di in¬ 


tervento della Regione nella 
scuola, ma anche come pri¬ 
ma risposta alla domanda 
che sale di recupero e di va¬ 
lorizzazione del patrimonio 
storico, culturale e linguistico 
della Sardegna. 

Mai come ora è stata risif- 
fermata la specialità dclTau- 
tonomia sarda. Mai come ora 
si è espressa con tanta forza 
la necessità di una sua difesa 
e di un suo potenziamento. 
Ciò impone di operare per 
l’applicazione piena dello 
Statuto speciale, ma impone 
anche ormai un suo impro¬ 
crastinabile adeguamento. 

* La svolta radicale che oggi 
si sollecita alla Regione ap¬ 
pare perciò non eludibile. La 
Regione è chiamata ad e- 
sprimere una politica che 
vada oltre la difesa economi- 
cistica dell’esistente, è chia¬ 
mata a farsi portatrice di un 
vero e ^ proprio progetto di 
rinnovamento delle condizioni 
materiali, economicosociali, 
civili e culturali della Sar¬ 
degna. Il recupero e la valo¬ 
rizzazione del patrimonio 
storico, culturale e linguistico 
si situa alTintemo di questo 
progetto. Occorre una legge 


^,ip DC di Alcamo-^« 

Accusato di onestà 
sindaco de . 
costretto a dimettersi 

Faide inteme per favorire gli interessi mafiosi 

Nostro servizio 

ALCAMO ^ L’unico ruolo che si è prefisso la DC ad Alcamo 
(e non solo in questo Comune) è quello di essere garante di 
tutte le manovre speculative della mafia, di garantire, senza 
- pausa alcuna, che la lottizzazione abusiva continui ad abbru¬ 
tire l’espansione urbanistica della città, che la sofisticazione 
dei vini prosperi ai danni delTeconomia agricola, che i « nuo- 
' vi ricchi », suol galoppini elettoriali delTultlm’ora, possano, a 
dispetto di tutte le norme sociali, continuare ad aociunulare 
soldi su soldL ^ . 

Questo l'unico prognumna cbé la giunta comunale di Alca- 
' mo ha girato di portare avanti, questa è la premessa di fondo 
; per capire quel che in questi giorni si sta verificando in quésto 
grosso Comune del Trapanese, dopo le dimissioni del democri- 
; stiano Benenati,, da sindaco della, città. 

Le dimissioni del sindaco, eletto Ù 18 agosto sono state uf> 
ficialmente motivate da a malferme condizioni di salute ». Ma' 
la verità è ben altra. Benenati era stato costretto a dimettersi 
dalla stessa DC che lo considerava Risona troppo onesta- per 
poter garantire il giuoco dei potenti. 

^ La sua rispettabilità, la sua figura indiscussa dovevano ser> 
vlre da paravento a tutte le manovre democristiane. -• 

Benenati contrariamente alle aspettative della DC. si era 
rifiutato di assumere il classico ruolo della « testa di legno »; 
aveva deciso quali atti dovevano essere firmati e quali no, le 
distanze che andavano accolte e quelle che dovevano essere 
scartate. qui la necessità delle sue dimissioni. - , y 

La DC ora. non ha voluto correre nuovi rischi ed alle cin¬ 
que del mattino di sabato, con disprezzo di queU’amplo dibat¬ 
tito che il gruppo comunista aveva provocato in Comune sulla 
necessità di moralizzare la vita pubblica, ha imposto alla cit¬ 
tà un sindaco legato a doppia mandata a quel groviglio di in¬ 
teressi che scaturiscono, dalla speculazione edilizia, n nuovo 
sindaco di Aloamo è Vito Turano, rampollo di una nota fa¬ 
miglia di costruttoiri edili. 

n compagno Pipitene, segretario della Federazione del PCI 
di Trapaà e consigliere comunale ad Alcamo, sull’intera vi¬ 
cenda ha rilasciato la seguente dichiarazione: « Questa depri¬ 
mente e significativa pagina di storia locale dimostra ancora 
una volta come i voti dati alla DC siano voti persi e dannosi 
e che il calo elettorale del PCI fa rialzare la testa agli specu¬ 
latori ed ai mafiosi ». 

c IT necessario che 1 socialisti — ha continuato Pipitene — 
rivedano in tutta la provincia, le loro posizioni che allo stato 
attuale non fanno altro che favorire la parte più retriva della 
DC e che allo stesso tempo dividono l lavoratori 

g. i. 


iDal nostro corrispondento 

SASSARI — < Che ne fac- 
Ciatao aegli ex Bagni Bo¬ 
nino»? K* l’interrogativo 
cne circola in questi giorni 
negli ambienti di Palazzo 
Ducale suiTutilizzo di 
questa struttura posta al 
centro della città. Da anni, 
è storia risaputa, è inuti¬ 
lizzata. Sta ormai cadendo 
in pezzi, ma non è ancora 
troppo tardi per salvarla e 
magari usarla come centro 
culturale. 

A questo proposito - le 
propoate non mancano. 
Anzi la passata ammini¬ 
strazione aveva già dlaetis- 
80 ed approvato un pro¬ 
getto. Fra l’aprile e II 
maggio scono^la giunta 
decise di rendere operati¬ 
vo 11 progetto che era sta¬ 
to redatto dairingegnere 
’Morgantl per la rtslnittu- 
razione dei Bagni di Boni- 


organica che disciplini Tlnte- 
ro inter\’ento culturale della 
Regione, ma occorrono anche 
specifiche leggi di settore ca¬ 
paci di concretizzare un slmi¬ 
le ampio progetto. B’ quanto 
il PCI sta facendo da tempo. 
Ci riferiamo alle leggi pre¬ 
sentate, .0 in via di presenta¬ 
zione, sulla scuola, sulle bi¬ 
blioteche, sui musei, sui beni 
culturali, sulle attività cultu¬ 
rali (cinema, teatro, musica, 
arti visive). , > ... 

Ecco una tematica fonda- 
mentale, sulla quale 1 comu¬ 
nisti. il movimento operaio e 
autonomistico sono chiamati 
ad intervenire e ad esercitare 
tutto il proprio peso di par¬ 
tecipazione e di cultura, per 
il recupero e la valorizzazio¬ 
ne della storia civile e dell’I¬ 
dentità del nostro popolo, 
per la > valorizzazione piena 
dell’intero patrimonio lingui¬ 
stico e culturale. In una 
prospettiva di uso, di svilutt 
po e di confronto ai livelli 
più alti della scienza e della 
cultura contemporan^ italia¬ 
na, europea e mondiale. ’ 

Angelo Orrù 


; € AITinizfo «f sono ssntRa 
un po’ a disagio in mezzo a 
tutti quei serbatoi, dover gi¬ 
rare con la tuia e il casco in 
quella gigantesca città di ac¬ 
ciàio che è la Montedison. 
Ma ora ' comincio : ad abi¬ 
tuarmi. Difficoltà certo non 
ne mancano, ma devo dire 
che i compagni di lavoro mi 
hanno aiutata molto. AI re¬ 
parto sono stata accolta assai 
bene*. ' . 

c Nei primi giorni molti mi 
guardavano . con curiosità, 
c’era un via vai di persone che 
volevano conoscermi. Ero la 
prima donna che metteva 
piedi netta cittadella del la¬ 
voro maschile, rappresentavo 
la novità. Ma dopo è stato 
tutto normale. Diffidenza nei 
miei confronti? No. non ce 
n’è stata o almeno non Vho 
avvertita. Talvolta mi à capi¬ 
tato di sentire i compagni di 
lanoTo criticarsi a vicenda 

€ JVfd tuffo sommaiò al re¬ 
parto c’è un clima cordiale. 
Ecco, è iniziata così la mia 


esperienza di donna operaia, 
come l’ho vissuta io, Enza 
Solano, 27 anni, sposata, una 
bambina di 5 anni e un'altra 
in arrivo, un diploma di pe¬ 
rito industriale per ora inuti¬ 
le. Appena uscita la legge 
sull'occupazione giovanile mi 
sono iscritta nelle liste spe¬ 
ciali. Quando mi è arrivata la 
chiamata dall’ufficio di Col¬ 
locamento come manovale 
turnista addetta agli impianti 
chimici sono rimasta un po’ 
Incerta ». ■ 

- € Pensavo alla bambina, ai 
turni di notte, temevo di do¬ 
ver fare un lavoro troppo 
pesante. Ma pensavo anche a 
mio marito, allora disoccupa¬ 
to. Rinunciare per me avreb¬ 
be significato costringerlo ad 
emigrare in Nigeria o in A- 
rabìa Saudita dove aveva già 
lavorato. E questo non lo vo¬ 
levo. E poi è anche scattata 
la molla deirorgogtio femmi¬ 
nile quando la Montedison si 
è opposta alla nostra assun¬ 
zione. Non sono politicizzata. 


ma ho capito lo stesso che 
quella era la battaglia anche 
per le altre ragazze. E devo 
dire che quando in pretura 
ho trovato tutte quelle donne 
venute spontaneapfente a da¬ 
re la loro solidarietà mi sono 
commossa. .. 

• € Prima mi hanno ' messo 
alla AM 7 e poi allo stoccag¬ 
gio. Sto alla sala quadri ma 
ogni ora devo scendere negli 
impianti per fontrollare che 
le pompe siano in marcia, i 
livelli dei serbatoi, aprire e 
chiudere valvole. Fino ad ora 
penso di essermela cavata, 
ma d’inverno deve essere du¬ 
ra. specie di notte. La matti¬ 
na invece anche se mi devo 
alzare alle 4,30 non mi pesa 
perché noi ho tutto U pome¬ 
riggio da stare con la bam¬ 
bina. Non è facile lavorare in 
fabbrica ed essere allo stesso 
tempo madre è moglie >. 

: • * • 

<A me invece — racconta 
Carmela Aleo, 21 anni, di Au¬ 
gusta —- mi hanno messo alla 


AC 19 dove si produce ace- 
iaìdeide. 

. <Per me il fatto che una 
donna lavori in fabbrica non . 
è una novità. Sono cresciuta 
in < Germania . e li questo è 
normale. Del resto, in Russia 
le donne non fanno anche i 
muratori? Io questo principio 
l’accetto. Non capisco perché, 
alcuni uomini si meraviglino 
tanto. Sai cosa mi ha rispo¬ 
sto uno quando gli ho detto 
queste cose? A mia moglie 
non glielo farei fare. Per al¬ 
cuni siamo quelle che hanno 
tolto U lavoro agli uomini. 
Insamma meglio se ce ne 
stavamo a casa. Naturalmen¬ 
te c'è anche chi la pensa di¬ 
versamente. soprattutto i 
piovani. Non si tratta di es¬ 
sere femminista o no (io per 
esempio non ^ sono femmini¬ 
sta) ma ci sono situazioni in 
cui per la donna lavorare è 
indispensabile per portare a- 
vanti una famialia*. 

€ Prendi il mio coso: storno 
in dieci e dovevamo campare 


., L'iniziatìya degli, qssociqti alle cooperative normalizza la situazione i a Matera 

Riappare il vitello e a pre^ 

Si riesce in questo modo a rispettare i prezzi di vendita al dettaglio decisi dal comitato provinciale Continua Topposi- 
zione di alcuni aderenti alla Confcommercio — Necessaria Teducazione dei compratore contro speculazioni e raggiri 


» • - . I j 

Dal nostro corrispondente i 

MATERA — La carne di bo¬ 
vino è da qualche giorno 
riappaia, ■ dopo una lunga 
assenza in alcune delle ma¬ 
cellerie del ■ capoluogo. H . 
prezzo di vendita, al detta¬ 
glio è quello ma^mo con¬ 
sentito dal comitato provin¬ 
ciale: 8 mila tire sia per il 
vitello che per 11 viteHooe. 

S registra quindi un ’ au¬ 
mento di mille lire al chilo¬ 
grammo che è pari al 14 per 
cento lordo rispmtq al prozéo 
di qualche settimana fa. Mia 
c’è ancora chi tra i marfllal 
si ostina a gitidicare mlnìnut 
e quindi InsoddMscente que¬ 
sta lievitazione dd prezzo e 
continua il suo braccio di 
ferro con il Comitato provin¬ 
ciale prezzi. Sono gli aderenti 
alla Confcommer c io — o se 
volete un paio di caplfila al- 
Tintemo di questi — che già 
scatenarono to serrata di que¬ 
sta estate. ■ i ?.; ? i ? i - ' 

I dettaglianti ' dèlie cànil 
della Confcommercio fanno 
ovviamente risalire le loro ri¬ 
chieste all’aumento del pro¬ 
dotto all’origine. Al Comitato 
prezzi hanno depoaitata fn* 
fatti, delle fatture d’acquisto 
da cui risulta dw la oaìrtie 
bovina è stata pagata ad un 
prezzo ^fettivamente alto: 
in media 4.300 lire al ehilo- 
gramma 

« àia questa è eolo ima 
parte della verità » sostiene 
Paolo Dicembrino segretario 
della OìnfeseroentL « n fat¬ 
to è che anche neila provin¬ 
cia di Blatera, se si fa ecce¬ 
zione per alcuni o(»nuni mon¬ 
tani. Tàpprowiglonamcnto 



(Ina mòcaiisris Màtsra deve soie da pochi giorni è possiàila trovare di nuovo carne di vitelto 


delie carni borine avviale 
a t tra v er ao H canale naziona¬ 
le dell’ingrasso. Questo com¬ 
porta necóasariainente una 
q^eeie di éuddltaitza v e r so 
quaio che è il mercato uffi¬ 
ciale dei settore cdie sappia¬ 
mo essere nelle mani di po¬ 
chi grossi importatori. Ma la 
via di uscita c’è. E* quOla 
dèO^aseodazlonisma Alcuni 
uurcic nti roaterani lo hanno 
capito e ciò ha prodotto un 
TUitaggio Oa per loro che 
per il cHente». - - 
La cooperativa dei macel¬ 
lai aderenti al CORAD ha ef¬ 
fettivamente fatture diveiae 
da mostrare. Per un prodotto 
forse a(Mhrtttunt mlgbaia e 
attrettanto freaco ffl lunedi 
è maoaUMe a Bàbigna e il . 
m ero oletH è sui ' hanoone a 
Matars) il presso è di Uze. 


S.TD0 al etattogramma ftr co¬ 
storo • Tamnento - oonsentito 
dal comitato prezzi risulta 
largaménte remunerativo. Per 
questo è stato posslUle rom¬ 
pere la serrata dtila Conf- 
cot nu w cl o e riportare la car¬ 
ne bovina nel negozi. • 
«9e avessimo presentato le 
nostre fatture in Prefettura 
anche Taumento di mille lire 
aarebbe passato con notevoli 
difficoltà» dicono i macellai 
«Mia cooperativa. Ma. a 
quanto al dice, c’è un altro 
motivo che renderebbe poco 
remunerativo per alcuni eser- 
eenti Taumento ohe c'è stato. 
Pare che prima etm il prei- 
ao dtfferenziato di 7300 lire 
per (1 Vitello e 7.000 per Q 
riteùonc, fosse facile spac¬ 
ciare questo ultimo per vitel¬ 
lo a fallo pagare 7300 lire. 


Oggi che n prezso del due 
tipi di carne bovina è eqid- 
parato a 8.000 Ure, questa di¬ 
venta un’operazione impoesl- 
bile. . 

Al di là della vicenda co¬ 
munque si continua a no¬ 
tare poca attenahaie da par¬ 
te «Mia ciianteta nell’ac^- 
sto della carne. DiffioUmen- 
te viene manifestata una CMr 
pacità di scelta tra i diveral 
tipi di carne, sulla sua qua¬ 
lità o sul prezao efféttivo. 

cNe vuole un eeempto?, 
dice un macellalo del Cen¬ 
tro. ai sieda fl tal un angolo 
ed oseerri. Posso smerciare 
aBa Clientela una qnzUtà di 
carne al poeto di nn’altvm a 
neawmo se ne a cc ui ie; poeso 
venderla con aumento ohe io 
mi invento; poeeo finanche 
togliere deDa carne dalla 


quantità rtadtiesta. Poche per¬ 
sone guardano la bilancia • 
quasi neasuno lo scontrino 
ciò pr o voca danni aià al dien¬ 
te steeso ma anche a noi 
coeroenti. 

fie qualcosa non cambia nel 
modi di acquistare la carne 
«uà questo uno dei fattici 
che faranno aumentare i 
presti. E lasciamo stare il 
diaooTso sui pregiudizi intor¬ 
no aOa ooopoatione. Se ti 
eapeaee che sono un aesocia- 
to quella zteere gente che 
oggi giudica di qualità aupe- 
rlore la mia cane, da doma¬ 
ni mi abbandonerebbe. 

. Dlffldeiua c superficialità: 
aooo dò die più ci preoccu¬ 
pa. Bis ogna fare qualcosa e 
subito». 

Michal* Pac« 


no da destinare a centro 
culturale giovanile. Spesa 
complessiva ventuno mi¬ 
lioni e mezzo da ascrivere 
al bilancio del 1980. 

La cosa sembrava fatta, 
dunque. La delibera della 
giunta c’era. I giovani 
- pronti a cestire la struttu¬ 
ra anche. E Invece niente. 
Pare che la nuova ammi¬ 
nistrazione comunale vo¬ 
glia rimettere tutto in di¬ 
scussione. Si parla di usa¬ 
re la struttura per mani¬ 
festazioni culturali o altro 
non meglio precisato, che 
consentirebbe un uso limi- 
; tato del localL B i giovani 
che avevano richiesto di u-' 
tlUssare redificio? A questi 
Tammintotrazione non .^ri¬ 
sponde'niente. 

È* per questo ché i con¬ 
siglieri f eoRuinall '^ Bandro 
Agnesft dèi PCI. ex asses¬ 
sore alla Pubblica Istru 


; La nuova giunta dì Sassari ci ripensa snirutìlizzo degli ex Bagni Bonino 

Hon dirte qi giovani quel che è dei giovani 


zione, e il socialista Clccl 
Masala, che si occupava 
del Lavori pubblici, pre¬ 
senteranno domani uiia in¬ 
terrogazione al sindaco. 
Quale destino intende ri¬ 
servare ai Bagni ex Boni¬ 
no la Giunta t 'non al ri¬ 
tiene, avendo la.-, pratica 
compiuto Interamente Ti- 
ter previsto, di dare Inizio 
ai lavori per non deludere 
le attese di circa centocin¬ 
quanta giovani già orga- 
niszati per- la gestione dei 
locali? Quéste le questioni 
di fondo che vengono po¬ 
ste dalTinterrogazione. 

Ma ' 11 dlscorfso è più 


ampio. Innanzitutto l’at¬ 
tuale amministrazione ha 
giudicato velleitari 1 pro¬ 
positi espressi dalla giunta 
precedente. Ferebè veliti- 
tari? Perchè i locali In 
questione Vengono asse¬ 
gnati ai giovani? Non si 
eapiaco. ciemuiiQiio il..di¬ 
scorso. si diceva, è più 
ampio. -, 

«Sasàarl. afferma anco- 
>. ra rintorrogaslone dal due 
'consiglieri della sinistra, è 
tempre stata povera di 
spazi UtlHztiiblli prelatH- 
ta assoelativa, tanto che la 
carenza di questi spazi ha 
contribuito non poco al 


degrado della città». Pen¬ 
siamo non ci sla nessuno 
ché possa smentire queste 
verlt. B. allora, proprio 
TueaiQ suggerisce il meto¬ 
do mlg'.!oie per sfruttare 1 
Bagni di Bonino. Un utl- 
ìtuo eéstante. qualificato 
da parte di un gruppo di 
.giovani può essere una ga- 
nuiala. Non sappiamo 
QPadto valida ma senzsi- 
tro miglfore di quella che 
può dare un uso disconti¬ 
nuo. saltuario come sem¬ 
bra che slaiio orientati a 
fare 1 nuovi àmmlnlstrato- 
rl comunali. 

Il pn getto di gestione 


giovanile del bagni ex Bo¬ 
nino si inserisce poi in un 
programma più ampio tiie 
Tamminlstrazlone di si¬ 
nistra aveva portato avan¬ 
ti Era un progetto di qua¬ 
lificazione culturale e ri¬ 
creativa che investiva di¬ 
verse zone delia città e 
metteva le mani su strut¬ 
ture, edifici e locali che 
riadattati e resi funzlonan- 
tl avrebbero costituito 
centri di incontro e di 
agfregazhme di vitale Im¬ 
portanza. Ih una parola 
quello che manca a Sassa¬ 
ri- 

Allora 11 discorso cada 


sul Paiamo Civico. suH’a- 
pertura aerale delle pale¬ 
stre scolastiche utilizzate 
per 1 corsi comuiteU di 
formazione fisico sportiva, 
sul caparmone di Santa 
Maria, su quello di Corea 
gestito da decine e decine 
di giovani. Non può essere 
che dietro la vicenda degli 
ex Bagni Bonino vi sia un 
tentativo pi generale di. 
sconfenare tutta la prece¬ 
dente politica culturale, 
rioreattva e associativa?. 

iv. p. 


con le 250 mila lire di pen¬ 
sione che percepisce mio 
padre come invalido. Basta¬ 
vano appena pr mangiare: di 
vestiti o altre cose neanche 
parlarne. Ora invece è molto 
più facile, riusciamo anche a 
mettere qualcosa da parte. In 
fabbrica mi trovo bene solo 
che di notte qualche volta 
faccio fatica a stare sveglia. I 
compagni di lavoro sono gen¬ 
tilissimi e anche i capi. So 
che in un altro reparto una 
ragazza ha problemi col ca¬ 
po. Dice che ti trova male, 
che la fanno confondere, la 
rimproverano perfino se va 
in bagno ». 

zio per fortuna questi 
problemi non li ho. I turni? 
Certo sono stressanti e ti 
costringono ad un ritmo di 
vita a cui non eri àbitùaia, 
ma sapevo a cosa andavo in¬ 
contro, B’ un po’ antipatico 
la domenica quando ho U se¬ 
condo turno perché non mi 
riesce dì stare a tavola con i 
miei. Ma per il resto non mi 
lamento ». 


■" Ed infine la testimonianza 
di Rosa Mazzotta, 23 anni, di 
Soli ino anche lei perito chi¬ 
mico. « Lavoro agli aromatici, 
ài reparto CR 23 dove si 
producono benzine leggere. 
In principio, è stato durissi¬ 
mo. non conoscevo nessuno, 
l’ambiente mi sembrava 
squallido, tanti rumori. E poi 
auétta puzza di benzina. Pen¬ 
savo di non farcela. L*acco¬ 
glienza dei compagni di lavo¬ 
ro, degli assistenti, dei capi è 
stata determinante per supe¬ 
rare lo smarrimento iniziale. 
Sono stati davvero gentilissi¬ 
mi. Adesso mi trovò malto 
bene e neanche i turni mi 
pesano». 

« Anzi, quando facevo la 
giontaltera tornavo a casa 
molto stanca, non avevo vo¬ 
glia di uscire. Si, sento di 
essere cambiata dopo questa 
esperienza, mi sento pA ma¬ 
tura, più sensibile, voglio ca¬ 
pire, pmlecipQTe* In fabbrica 
si disctae molto: degli scio¬ 
peri, delle core che bisogne¬ 
rebbe fare per migliorare le 
condizioni annientali, r Ab¬ 
biamo discusso molto per e- 
sempìo dei bambini malfor¬ 
mati, dei casi di tumore. 
deB’inquinamento. Su queste 
còse c’è molta senmo^tà. 

« C’è un episoeSo che mi ha 
molfo Colpita e - che voglio 
raccontare. £’ accaduto Hi »m 
reparto vicino al mìo. Alami 
operai si sono rifiutati di 
prendere delle bombole per¬ 
ché eonienevano sostanze no¬ 
cive e per questo sono stati 
sospesi ImmetBatamente i 
scattata la solidarietà degli 
operai, c’è stato uno s ciopero 
di reparto e l’impianto è sta¬ 
to fermato. Guarda, una coso 
molfo beffo. Doff'esferiio non 
avrei capUo. B bada die non 
sono una di sinistra, che ha 
già una coscienza poiUka. 
Per era nam sano aeoache 
iscritta al sindacato: vogUo 
capire prima di scegliere. Il 
"processo”? Lo sento motto 
lontano,,, ma mi colpì molto 
vedere tutte qudle ragasae 
per me sconosciute venata a 
difenderci. Non me lo aspet¬ 
tavo». 

€ Da allora q^alcoea è 
camlnato anche dentro di 
me. La presenza /emmiatle m 
/obbrica contribuisce a mi- 
Qtìorare i rapporti vmoai. B 
comportamento dei compagni 
di lavoro mi sembra diverso, 
sono più moderati, più di¬ 
sponibili, Nei primi giond il 
fatto di vedere una ragazdna 
con la tuta, t guantoni, U 
casco li incuriosiva mòtto. 
Qualcuno ha anche scommes¬ 
so che non ce Torrei fatta. 
In paese c’è un po’ m diffi- 
densa: ah, mandane una 
donna in fabbrica a fare t 
turni, a fare le notti fuori di 
casa! Ma sono crìtiche A cut 
non mi curo, specie era die 
col padre in ospedale e a. 
/roteilo militere, devo fan tt 
capofamiglia». 


Salvo Baio 
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Presentato ai deputati dell'ARS un voluminoso dossier Secondo le statistiche è la città più sporca del Mezzogiorno . La lotta dei lavoratori di Capoterra 
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Il repubblicano Rosario Cardillo indiceva gare di appalto solo per un ri- In ottobre centinaia di casi di gastroenterite — Per le condizioni antigieniche chiuso il II fischio che si voglia chiudere l'azienda 
Itrettissimo numero di imprese — Martedì prossimo la discussione Tecnico di Lido — il medico provinciale si nasconde dietro ai « non mi risulta » pef lasciare il terreno agli speculatori edili 
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Tra immondìzie ed epatite 
il buongoverno di Catanzaro 


Tre incriminati a Palermo 

«Bustarelle» 
con indiriz¬ 
zo sbagliato: 
una coop 
denuncia 
Fintrallazzo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — « Entrò subi¬ 
to in argomento dicendo: po¬ 
tete ottenere con facilità il 
rinnovo deU’appalto. Ma lei 
capirà: ogni cosa ha il suo 
prezzo. In qua>«to caso dicia¬ 
mo ii 10^ della somma com¬ 
plessiva ». Battute scarne ma 
dal significato inequivocabi¬ 
le. Danno inizio ad una sto¬ 
ria di bustarelle finita male, 
ma emblematica — vale dun¬ 
que la pena raccontarla — di 
quel codice non scritto che a 
Palermo regola e condiziona 
la vita di larghi settori della 
pubblica amministrazione. 

I suoi ideatori si trovano 
ora nei pasticci. Uno, Rosa¬ 
rio D’Angelo, responsabile de¬ 
gli approvvigionamenti e del¬ 
le forniture dell’ospedale 
■c Cervello » di Palermo, è già 
finito airUcciardone. Un al¬ 
tro. l’intermediario dell'affa¬ 
re naufragato. Nino Lombar¬ 
do. si è sottratto alla cattu¬ 
ra avvalendosi delle sue pre¬ 
carie condizioni di salute. II 
terzo, il presidente dell’ospe¬ 
dale. Domenico Mizio. social- 
democratico, è stato indiziala 
di reato. 

II sostituto procuratore Vin¬ 
cenzo Ceraci rivolge ai tre 
la stessa accusa: tentativo di 
concussione. Tentativo, appun¬ 
to, perchè questa volta il con¬ 
solidato marchingegno si è 
inceppato. Avevano sbagliato 
indirizzo facendo baluginare 
la possibilità di lauti guadagni 
alla cooj)erativa « Camst Si¬ 
cilia », un < imprenditore sa¬ 
no », estraneo, in linea di 
principio e nei fatti, alla lo¬ 
gica deH’arricchimenlo 

Benito Caputo, presidente 
della cooperativa racconta: 

€ Di fronte a quella propcsta 
del dieci per cento guadagnai 
tempo. Ero di fronte a ^ un 
millantatore o a qualcuno che 
conosceva il fatto suo? Deci¬ 
demmo di riparlarne. Cercai 
di sapmie di più per scopri¬ 
re eventuali complicità a li¬ 
velli più alti. L’intermediario 
si insospetti e passò alle mi¬ 
nacce: Presidente, ma lei Io 
sa che può accadere uno sba¬ 
glio — mi disse fuori dai den¬ 
ti — una disgrazia accidenta¬ 
le? Per esempio, un avvele¬ 
namento nei servizio di men¬ 
sa. Fingo di accettare il ri¬ 
catto. Mi attengo al suo sug¬ 
gerimento di recarmi in ospe¬ 
dale a conoscere di persona il 
re^xxisabìle del servizio de¬ 
gli ai^irowigionamenti. Lo 
saluti da porte mia — mi 
disse — sarà come una paro¬ 
la d’orbe. E quello ribat¬ 
tè: Grazie, ricambio, per 
queUa faccenda tutto è a 
posto. Ne so già abbastan¬ 
za ma non ancora a sufficien¬ 
za- Mi reco dal presidente 
dell’(»p^ale per chiedergli la 
sua opinione sul pagamento 
di qud lO'é. Andando su tut¬ 
te le furie si dichiara e<^a- 
neo alla vicenda ». 

Convocato dal giudice, il 
presidente della Camst-Sicilia 
questa testimonianza l’ha re¬ 
sa agH atti. 

L'identikit della coo^rati- 
va può sovire come chiave di 
comprensione dell'intera vi¬ 
cenda. 

Al inìino posto nel servizio 
della ristorazione collettiva a 
Palermo — 15 mila pasti al 
giorno — la Camst-Sicìlia in 
questi ultimi cinque anni si 
è riconvertita rispetto alla tra¬ 
dizionale gestione dei punti 
di vendita: alta professionali¬ 
tà, moderne attrezzature, la 
coop^ativa si è ritagliata un 
grande spazio. 

Come ha fatto a rimanere 
pulita nella palude delle bu¬ 
starelle e degli appalti? Co¬ 
me è riuscita verso la fine 
degli anni '60 a subentrare, 
addirittura alla mafia, nella 
gestione del servizio mensa 
del grande cantiere navale di 
Palermo? «Proprio capovol¬ 
gendo — risponde Benito Ca¬ 
puto — la logica tradizionale 
in questo settore: prima il 
guadagno, poi le esigenze dei 
commensali. Facciamo esat¬ 
tamente il contrario». E ri¬ 
corda fatti significatiri: gli 
incontri con gli operai del 
cantiere e con ì sindacati per 
definire tempi e modi di lor- 
nitura e in alcuni casi addirit- ' 
tura la definizione dei menù, j 

Savsrio Lodato | 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Costante 
violazione di leggi e rego¬ 
lamenti; procedure ^ tanto 
sospette da determinare 
un pesantissimo giudizio 
politico sul regime di 
clientelismi, privilegi e 
protezioni del settore-chia- 
I ve dei lavori pubblici. Le 
I accuse che la commissione 
parlamentare di indagine 
sulla gestione dell’assesso¬ 
rato regionale rivolge al 
responsabile del periodo 
’76-’79, il repubblicano Ro¬ 
sario Cardillo, sono gra¬ 
vissime. In 8 mesi gli in¬ 
contri di commissari han¬ 
no raccolto un voluminoso 
— anche se parziale — 
dossier che. sotto la forma 
di una relazione conclusiva 
elaborata - dal presidente 
deH’organismo. il socialista 
Gioacchino Ventimiglla, è 
stata messa a disposizione 
l’altro giorno dai deputati 
dell’ARS. La discussione è 
fissata per martedì pros¬ 
simo. 

Quali contestazioni ven¬ 
gono rivolte alla gestione 
Cardillo? La commissione 
conferma una delle princi¬ 
pali ■ accuse che vennero 
mosse all’asse.ssore re- 
pubblicano dalla commis¬ 
sione di inchiesta ammi¬ 
nistrativa disposta sul suo 
conto da Mattarella; le ga¬ 
re d'appalto sono state per 
lunghi anni appannaggio 
di un ristrettissimo numero 
di imprese. Come mai? In 
primo atto che Cardillo, 
compie, appena insediato 
in seno ai lavori pubblici, 
è quello di abrogare, una 
circolare con cui il suo 
predecessore, il socialista 
Antonio Pino, invitava le 
amministrazioni a permet¬ 
tere l’accesso alla gara 
, d’appalto a tutte le impre¬ 
se che Io chiedano, in un 
numero mai inferiore a 30 
e a giustificare sempre, 
con una accurata docu¬ 
mentazione, l’esclusione di 
alcune di esse- dalla rosa 
dei concorrenti. , - 

Cardillo. appena arrivato 
negli uffici dell'assessora¬ 
to, dispose che questa mi¬ 
sura « normalizzatrice » 
venga cancellata. Nasce il 
sospetto — dice la relazio¬ 
ne di una commissione di 
inchiesta di una vera e 
propria « macchinazione ». 
Il ricorso continuo alle 
'< perizie - di • variante e 
suppletive», per accresce¬ 
re il costo delle * opere 
pubbliche date in appalto 
e 1 margini di profitto per 


gli appaltatori fa pensare 
infatti che « già al momen¬ 
to dell’assegnazione dèlia 
gara e al momento dell’e¬ 
secuzione della revisione 
dei prezzi > andasse avanti 
una preordinata manovra 
per l’appropriazione inde¬ 
bita del danaro pubblico. 

Altre accuse: i progetti 
per le opere pubbliche 
vengono affidati nel perio 
do '76-’79 da parte dei co¬ 
muni, con l soldi della re¬ 
gione, ad una ristretta 
conserteria di professio¬ 
nisti privati. Commenta la 
commissione: «Il fenome¬ 
no potrebbe essere stato 
determinato da motivazio¬ 
ni meno nobili della ca¬ 
renza degli organi tecnici 
dei comuni: rillecito favo¬ 
reggiamento, cioè, dei pro¬ 
fessionisti con rutilizzo 
Improprio del pubblico 
denaro •>. 

La commissione aggiun¬ 
ge alcuni particolari che 
completano il quadro: le 
richieste delle Imprese per 
le gare d’appalto giravano 
per gli uffici dell’assesso¬ 
rato dentro buste spedite 
irregolarmente, conservate 
« in copertine libere ». Ar¬ 
rivavano all’ufficio con¬ 
tratti < in modo un po’ in¬ 
formale ». Per il primo pe¬ 
riodo della gestione Cardil¬ 
lo esiste, poi agli atti della 
commissione un documen¬ 
to interessante: elenchi di 
imprese redatti su carta 
non intestata che recano 
in calce annotazioni di 
pugno dell’assessore. Il 
quale, interrogato, ha sca¬ 
ricato tutto su un impiega¬ 
to deH’ufficio di gabinetto. 
Il repubblicano Cafiero 
Renda, fedelissimo del 
leader del PRI, sottosegre¬ 
tario agli esteri, Aristide 
Gunnella. Come è noto a 
dirigere l'ufficio di gabi¬ 
netto — per tutti questi 
anni — è rimasto il segre¬ 
tario regionale del partito. 
Dino Ciaravino, un altro 
uomo dello stesso clan. 

- Infine,' la ' commissione 
sottolinea un altro a.«:petto 
della gestione del lavori 
pubblici, che continua a 
caratterizzare la politica 
dell’a.ssessorato: 7 la con¬ 
centrazione del r. finanzia¬ 
menti per opere pubbliche 
« nelle zone di diretto inte¬ 
resse elettorale dell’asses¬ 
sore ». ' Cardillo, originario 
di Mascali. favoriva la zo¬ 
na etnea. Il suo successo¬ 
re. Salvatore Natoli, il 
messinese. ' ' ' ' 


In ottobre centinaia 
Tecnico di Lido — 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — «E c’è da 
stupirsi? Ma se ne rende con¬ 
to/ Lei e calabrese come 
me. con le radici ben pian¬ 
tate m questo pianeta "Ca¬ 
labria". dico, e arriva qui 
con il taccuino di appunti per 
raccogliere quale dichiarazio¬ 
ne? ». in Via lannelli, piena 
città, il servizio di nettezza 
urbana non ci passa da al¬ 
meno tre settimane. ‘ ' 

La signora, classe media, 
un parlare dietro al quale 
c’è forse una laurea o un di¬ 
ploma, fa il suo monologo e 
continua a guaidarml di tra¬ 
verso. Poi si scusa, mi mo¬ 
stra il cumulo di rifiuti a 
pochi metri dalia porta di 
casa, mi sventola sotto il na¬ 
so la pagina di im giornale 
locale.- Sembra che almeno 
per oggi non cl siano altre 
notizie dalla provincia di Ca¬ 
tanzaro, se non quelle relati¬ 
ve a decine e decine di casi 
di enterite, gastroenteriti, 
patite virale. Una sorta di 
bollettino medico da Mileto 
a Belcastro, a Pizzo Calabro, 
a Catanzaro appunto. « Vada 
a parlarne con il medico pro¬ 
vinciale, con gli ufficiali sani¬ 
tari » è l'invito della mia in¬ 
terlocutrice. 

Il colloquio con la gente 
contmua ai cancelli di una 1 
scuola. Duecento ragazzi del- I 
la media di Catanzaro Lido. 
25mi1a abitanti, quasi una cit¬ 
tà nella città, giovedì scorso 


di casi di gastroenterite — Per le condizioni 
Il medico provinciale si nasconde dietro ai 


antigieniche chiuso il 
« non mi risulta » 


hanno disertato le lezioni. Un 
« comitatino » di genitori ha 
discusso per un po’ dinanzi 
all’entrata della scuola sul 
che tare. Nella mia classe 
dice un ragazzo, c’è un caso 
di epatite, un mio compagno 
è assente da qualche giorno, 
ho chiesto a casa e mi han¬ 
no risposto che non sta bene, 
dai vicini ho saputo il re¬ 
sto. ’ Il piccolo Sherlok Hol¬ 
mes, ha portato il risultato 
della sua indagine ai • com¬ 
pagni di classe ed è scat¬ 
tata la protesta. 

Ora davanti ai cancelli è 
un mezzo subbuglio. Dalla 
scuola parte un fonogramma 
al medico provinciale che, pe¬ 
rò. minimizza con li .solito 
« non mi risulta », ma poi 
ordina la disinfezione della 
scuola con un perentorio «sa¬ 
bato però si toma a lezio¬ 
ne» rivolto agli insegnanti, 
che finiscono per fare la 1:- 
•gura degli scansafatiche. 

Le statistiche, da più anni, 
dicendo che la provin¬ 
cia di Catanzaro, in qualsiasi 
latitudine la si consideri, è la 
provincia più sporca • del 
Mezzogiorno. Ha il più alto 
ta'so di malattie infettive 
collegate alle condizioni an- 
ti-ieieniche. d’estat^ il reparto 
infettivo dell’ospedale regio¬ 
nale è pieno come un uovo. 

Nel mese di ottobre, dati 
ufficiali non ne esistono, ma 
si parla di centinaia e centi¬ 
naia di casi ■■•i gastroenterite 
ai quali fa da cornice una 


preoccupante impennata delle 
cifre « normali » di epatite. 

La realtà di tutti i giorni 
sono i cumuli di immondizia 
che Infestano le strade, l’as¬ 
salto dei topi a vecchi e nuo¬ 
vi quartieri cittadini. Ma la 
realtà è anche che di fronte 
a tutto ciò è mancata e man¬ 
ca ancora una politica sani¬ 
taria Igienica 

In questi giorni, c’è chi ri¬ 
corda come andò a finire la 
proposta che il professor Al¬ 
berti. un primario dell’ospe¬ 
dale di Catanzaro eletto con¬ 
sigliere comunale nelle liste 
del PCI. fece più di tre anni 
fa quando la commissione 
comunale all'igiene affrontò 
per la prima volta nella sto¬ 
ria cittadina, la questione di 
dotare la città di un piano di 
tutela della salute e dell’am- 
bìente, partendo da un pre¬ 
supposto che sembrava scon¬ 
tato. ma scontato non era i 
cestini per la spazzatura in 
ogni quartiere, una ric’’ganlz- 
zazione della nettezza urbana 
Non la rivoluzione, in una 
città che ancora manca di 
fogne adeguate e in cui vi 
sono interi quartieri senza 
servizi, ma obiettivi minimi, 
per far fronte subito e con¬ 
cretamente all’indecente stato 
della igiene cittadina. Non 
solo il piano complessivo, ma 
anche le minime proposte del 
professor Alberti rimasero 
sulla caria. . 

Ed ecco i risultati. Una 
scuola di Lido, l’Istituto tec¬ 


nico, da tre giorni ha chiuso 
i battenti. La ragione ufficia¬ 
le è l’anti-lgienicilà dei locali, 
un vecchio stabile che di isti¬ 
tuto scolastico ha soltanto U 
nome. Le fogne scorrono a 
cielo aperto a Campagnella, a 
Sala, Siano, Barone. Gaglia¬ 
no, Viale De Filippis, zone e 
quartieri della città. Il mal- 
goveino si può anche quanti¬ 
ficare attraverso i cumuli di 
rifiuti. Gli spazzini passano 
una volta la settimana: e se 
ciò accade non è certo colpa 
dei lavoratori, ma di chi li 
dirige, chi è a capo del servi¬ 
zio, la giunta comunale. Una 
giunta a prevalenza demo¬ 
cristiana, che grazie al ballet¬ 
to delle trattative fra i partiti 
del vecchio centro sinistra, 
non è stata, a quattro mesi 
d.alle elezioni, ancora - rinno¬ 
vata. Analogo il discorso per 
la Provincia e la Regione. 

In una Calabria afflitta da 
vecchi focolai endemici, e 
dove ancora si muore per 
malattie cb^* S! credeva «tparl- 
te-tun caso mortale di'me¬ 
ningite ' è stato registrato 
proprio qualche giorno fa a 
Girifalco, un centro collinare 
a ooco più di 20 chilometri 
dalla città) l’igiene e la sani¬ 
tà è ancora un assessorato, 
che nonostante la drammati¬ 
cità della situazione, è fermo 
alla ordinarla amministrazio¬ 
ne. senza idee, senza pro¬ 
grammi precis, 

n. m. 


La paradossale vicenda delllstituto tecnico Meucci di Cagliari 

Troppi studenti... la scuoia chiude 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un « fronte » 
tormentato, quello della scuo¬ 
la a Cagliari. Ogni armo che 
passa è sempre peggio, con 
l’usura che naturalmente ha 
colpito gli edifici scolastici e 
senza che gli amministratori 
comunali abbiano saputo 
programmare per tempo la 
necessaria manutenzione. Dei 
casi più clamorosi le crona¬ 
che si sono occupate ampia¬ 
mente, in questi giorni. Tutti 
sanno, ad esempio, la storia 
del « Riva » e del « Satta », le 
'due grandi scuole elementari 
che sorgono nel centro stori¬ 
co della città e che. quasi 
per tm perfido disegno, ven¬ 
gono chiuse per lavori pro¬ 
prio quando dovrebbe inizia¬ 
re l’attività scolastica. 

> E anche la vicènda dell’isti¬ 
tuto professionale per l’in- 
dustria e Tariigianato « Anto¬ 
nio Meucci » è l’esempio tipi¬ 
co della cattiva amministra¬ 
zione che Cagliari ha dovuto 


subire da molti anni in qua. 
L’istituto ha registralo un 
costante aumento delle iscri¬ 
zioni ed è arrivato, quest’an¬ 
no. a circa 1200 iscritti. Un 
fenomeno indubbiamente po¬ 
sitivo. favorito dalle occasio¬ 
ni di impiego che il mondo 
del lavoro riserva ai giovani 
diplomati di quella scuola. 
Nel corso del tempo le strut¬ 
tura previste per un numero 
'di studenti pari ad un"quarto 
deìTattuale. non sono state 
però potenziate. 

Ia direzione scolastica ha 
provveduto con puntualità ad 
informare ii Comune -, d.^^lle 
necessità di volta in volta 
ooconentL'Esiste al riguardo 
un’ampia documentazione 
costituita dalle lettere con le 
quali si segnalavano le esi¬ 
genze e si chiedeva l’inter¬ 
vento dei tecnici e degli ope¬ 
rai comunali. 

Gli amministratori cìvici 
non hanno prestato grande 
attenziiHie ai problema fin¬ 


ché, come spesso accade, è 
scoppiata la « grana ». All’ini¬ 
zio di quest’anno scolastico, 
infatti. l’ufficiale sanitario ha 
effettuato un sopralluogo nei 
locali del - « Meucci ». ha 
costatato le gravi carenze i- 
gieniche ed ha stilato una re¬ 
lazione particolarmente pe¬ 
sante 

Il democristiano De Sotgiu, 
.allora sindaco di Cagliari, è 
dovuto a, quel punto interve¬ 
nire firmando l’ordinanza di 
chiusura della scuola. Un at¬ 
to che, nella sua gravità, il¬ 
lustra abbondantemente il 
faliimento della politica sco¬ 
lastica attuata dal Comune. 
Dal giorno della chiusura tut¬ 
to è rimasto fermo per circa 
un mese, in attesa che i gio¬ 
chi politici interni alla De¬ 
mocrazia cristiana dessero 
finalmente una giunta al ca¬ 
poluogo sardo. Quando la 
lunga crisi si è chiusa, il 
professor Scarpa, neo-eletto 
sindaco, si è recato al 


« Meucci » ed ha potuto con¬ 
statare -ii persona i guasti 
prodotti dalla incuna dei 
suoi predecessori. 

Nella - affannosa ' « ricerca 
del tempo perduto» che sta 
caratterizzando i primi atti 
di vista della nuova giunta 
c’è anche un provvedimen¬ 
to tampone destinato ad af¬ 
frontare 1 mali più evidenti 
del « Meucci », per consentire ' 
fin dal pròssimi giorni,'' ùnif 
riapertura, sia pure parziale, 
della scuola. 

E’ certamente meglio del 
nulla assoluto che ha carat¬ 
terizzato la gestione De So¬ 
tgiu. Ma i cittadini di Caglia¬ 
ri, gli alunni e i docenti del 
« Meucci » e delle altre scuole 
« sinistrate ». si chiedono 
quanto tempo dovrà passare 
prima che. attuati gli inter¬ 
venti più urgenti, sia pos^^ibi 
le avviare regolarmente l’at¬ 
tività scolastica. , 

Giuseppe Marci { 


Dcilla nostra redazione 

CAGLIARI — L’az.enda 
Sgaravattì di Capoterra 
è picchettata giorno e 
notte dai lavoratori e 
dalle lavoratrici per far 
rientrare i licenziamenti 
ed impedire la cessazione 
dell’attività produttiva. Po¬ 
sta in un punto suggestiva 
della costa cagliaritana, 
non è improbabile che i pa¬ 
droni vogliano smantellare 
l’azienda per lottizzare i 
terreni in vista di una spe¬ 
culazione turistica in gran¬ 
de stile. Questo disegno va 
fermato ' e respinto. Cosi 
hanno deciso le organizza¬ 
zioni sindacali, in una as¬ 
semblea pubblica che si è 
svolta nell’aula del consi¬ 
glio comunale di Capoter¬ 
ra. con l’intervento del sin¬ 
daco comunista e della 
gi’anta di sinistra. - 

L’intenzione delle orga¬ 
nizzazioni ' sindacali, di 
fronte all’atteggiamento 
intransigente dell'azienda, 
è ' di promuovere innanzi¬ 
tutto una riunione dei con¬ 
sigli di fabbrica della zo¬ 
na per decidere • iniziative 
di sostegno e forme di so¬ 
lidarietà concrete alla lotta 
portata avanti dai dipen¬ 
denti della Sgaravattì e 
della Mediplant. - Si sta 
provvedendo ad organizza¬ 
re un convegno pubblico 
sul problema della occu¬ 
pazione in zona, al quale 
saranno invitate tutte le 
forze politiche e sociali ed 
i consigli di fabbrica. 

E’ stato inffne deciso dì 
costituire un coordinamen¬ 
to di zona, comprendente 
gi esponenti delle organiz¬ 
zazioni sindacali ed i raib 
presentanti dei comuni in¬ 
teressati, per la verìfica e 
la gestione delle forme di 
lotta ritenute più idonee. 
Questo è quanto è scaturi¬ 
to dagli interventi svolti, 
nel corso delTassemblea po¬ 
polare di Capoterra, dal 
lavoratori. ' dai cittadini, 
dal rappresentantVdel PCI, 
PSI, PSd’A. DC e della Fe¬ 
derazione sindacale uni¬ 
taria. . - ’ , 


Nozze d’oro 

l I compagni Felicetta e Mi¬ 
chele De Risi festeggiano le 
nozze d’oro. Ai compagni 
gli auguri della federazione 
del PCI di Potenza e del- 
YUnità 


I 70 anni 
del compagno 
Mistroni 


CAGLIARI ~ La Federazione 
comunista di Cagliari ha fe¬ 
steggiato ieri li 70. complean 
no del compagno Renato 
Mistroni, presidente della 
Commissione federale di 
controlo. Il segretario della 
Federazione del PCI compa¬ 
gno Piersandro Scano ed il 
compagno Umberto Cardia 
hanno ricordato, in un calo¬ 
roso incontro cui hanno par¬ 
tecipato 1 compagni del Diret¬ 
tivo regionale, del Comitato 
federale della Commissione 
federale di controllo, le varie 
tappe della vita del compagno 
Renato Mistroni, mettendone 
in evidenza la figura di irri¬ 
ducibile combattente antifa¬ 
scista, la tenacia nel duro la¬ 
voro di costruzione del PCI. 

11 grande contributo dato per 

lunghi anni al lavoro ed alla 
direzione del Partito In parti¬ 
colare nella Federazione di 
Cagliari. , - . - 1 

In fabbrica, nella sua città, 
Ferrara, il compagno Mistro¬ 
ni ha avuto il primo incontro 
con l’organizzazione comuni¬ 
sta. Nel 1927 è stato eletto 
responsabile della FOCI. "Ar¬ 
restato nel '33. viene condan¬ 
nato dal Tribunale speciale a 

12 anni di reclusione e a t"e 
di vigilanza speciale. Dopo 7 
anni di carcere, è inviato alla 
residenza obbligata in Sar¬ 
degna. nel Monte San Giulia¬ 
no. Dopo il 25 aprile '43. 
Mistroni è trasferito a Bacu 
Abis. 

Assunto In miniera, ha 
contribuito alla ricostruzione 
del Partito nel bacino mine¬ 
rario. Nel ’44 e di nuovo nel¬ 
la penisola, partecipa alla 
guerra di Liberazione e dopo 
12* anni riesce finalmente a 
congiungersi alla famiglia. Di 
intesa con la direzione del 
Partito viene trasferito anco¬ 
ra in Sardegna, e presto di¬ 
venta sindaco di Carbonla. In 
seguito agli incidenti Terlfioa- 
tesi' dopo Tattenfato a To¬ 
gliatti, Mistroni viene denun¬ 
ciato. Inizia, per evitare l’ar¬ 
resto. un secondo lungo pe¬ 
riodo di vita clandestina, che 
lo porta in Emilia e in Ceco¬ 
slovacchia. rientra in Italia 
nell95 4,do ve viene arrestato 
e sconta 18 mesi di carcere. 
Appena liberato riprende la 
sua attività di partito, che 
.continua tuttora. 

Al compagno Mistroni 
giungano anche ì più fraterni 
' augxiri dell’Unità. 


Assemblea a Celano sul PRG 

Un piano che regola 
soltanto gli interessi 
diDCePSDI 

Indetta dal PCI - Allo scoperto faziosi¬ 
tà e clientele ^ della giunta comunale 


A\’EZZANO — Continua a Ce¬ 
lano, grosso centro della Mar- 
sica. la battaglia delle forze di 
opposizHKie sul piano regolato¬ 
re generale. Di fronte all'arro¬ 
ganza dell' amministrazione 
DC PSDI. si è deciso di por¬ 
tare la battaglia direttamen¬ 
te nei quartieri. coin\olgen- 
do la pt^Iazione tutta in una 
lotta tesa a difendere la cor¬ 
retta gestione della cosa pub¬ 
blica di fronte alTatteggiainen- 
to sprezzante, clientelare e 
particolaristico della giunta in 
carica. Marte<fi scorso il PCI 
ha indetto una assemblea a- 
perta presso l'aula consiliare 
del COTiune. Una assemblea 
affollata come non se ne ve¬ 
deva da tempo, è il ^u^zio 
unanime dei compagni. 

Nella relazione introduttiva 
Italo Taccone, capogruppo 
consiliare comunista, ha ri- 
percorso la storia del PRG. 
tìaU'ispirazione orinaria del 
Piano redatto dalla preceden¬ 
te amministrazione di sinistra, 
agli attuali stravolgimenti, 
tutti a vantaggio del « pezzet¬ 
to di terra» deD’assessore. o 
peggio, del .prinao cittadino. 
Ciò è avvenuto. Io ricordia¬ 
mo. attraverso un colpo di 
mano messo in òpera dalla 
maggioranza alle sei di mat¬ 
tina dopo una lunga discus¬ 
sione durante la quale la mi¬ 
noranza comunista si era te¬ 
nacemente battuta perché ve¬ 
nissero salvaguardati gli in¬ 
teressi dei cittadini meno ab¬ 
bienti. 


Alla affollatissima assem¬ 
blea il sindaco e la giunta si 
sono ben guardati dal parte¬ 
cipare. Evidentemente comin¬ 
cia a farsi strada anche tra 
loro la convinzione del di¬ 
stacco che sì approfondisce 
tra l'amministrazione e i cit¬ 
tadini. «Allora si continua a 
procedere attraverso colpi di 
mano — sottolinea il compa¬ 
gno Taccone — ma noi comu¬ 
nisti continueremo l’opera di 
sensibilizzazione dell'opinione 
pubblica assolvendo ad un do¬ 
vere che abbiamo verso ì no¬ 
stri elettori ma anche verso 
gli elettori della Democrazìa 
cristiana, che oggi vedono cal¬ 
pestate le loro legittime aspet¬ 
tative ». 

Inizia a venir fuori in que¬ 
sto modo, ad un anno di di¬ 
stanza dalle elezioni comuna¬ 
li, la faziosità delia campa¬ 
gna condotta dall’attuale am 
ministraziode sui {ffesuntì ri¬ 
tardi della precedente giunta 
di sinistra.. Inizia probabil¬ 
mente ad essere chiaro agli 
elettori che un anno fa per 
delusione (ma anche per aspi¬ 
razioni fatte balenare sul clien¬ 
telismo) hanno votato per la 
Democrazia cristiana che la 
campagna pubblicitaria ten-, 
dente a sottolineare le man¬ 
chevolezze dei « predecessori » 
mascherava soltanto demago¬ 
gia. Ma ormai è sempre più 
ditfìcile mascherare limiti e 
clientele ai cittadini. E la vi¬ 
cenda del pianò regolatore ne 
è un esempio eclatante. 
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nella nostra es^sìzione dì 20 mila mq 
sono disponibili queste combinazioni 
in vari stili: 

•camera matnmcmiale ccxi armadb 4 stagioni 
•soggiorno compcmibile.ccxi tavob e s^ie 
•salotto completo di divano e 2 poltrone 

Il tutto al favoloso prezzo di 

£1490.000 

I Stiamo inoltre effettuali^ una i 

I grande vendita di salotti | ,i : 

; a prezzi ycczionali | 

Trasporto e montaggio gratuiti in iuita Italia 
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. ss AOmATICA TRA ROSETO E PmETOtTERAMC» 
USCITA AUTOSTRADA ATRI PINETO-TbI 085/937142 937251 






PRHINIUI 


A Belagna - Via Indipendenza, 8 e 55 
Padova - Piazza Gariboldi, 8 
Pesaro - Pescara - Rimini - Fano - Cesena - Mantova 
Ancona - lesi - Civitoneva - Ascoli - Macerato 


U PIU' MOUERNA ORGANIZZAZIONE 
PGt LA VENDITA DaL'ABBIGUAMENTO 


Giacche uomo l. ov.uw ^ scorine iviir l. i^s.uuu 

Calzoni uomo • 19.000 Tailleurs gran moda » 69.000 
Giaccone uomo » 38.000 Imp. uomo/donna > 45.000 
Camicie uomo • 12.000 Paletò donna » 69.000 
Imper. Roves uomo » 68.000 Maglie pura lana • 14.000 

ASSORTIMENTO - QUALITÀ' - CONVENIENZA 

nei negozi 

BRHMILfll 


L. 39.000 : Gonne Kilt 


L 14.000 
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I temi attualissimi dello spettacolo ^In nome del padre» 


LASCIARE la aovrln* 
tendenza del Molise do¬ 
po quattr'anni di lavoro, sen¬ 
to il dovere di faro tin bi*- 
lancio di ciò che si & fatto, 
anche se naturalmente non 
spetta a me valutarne il si¬ 
gnificato. Non 'starò qui a 
compilare un' elenco di tut¬ 
ti gli ^ scavi ed i restauri, i 
vincoli di diversa natura, ma 
cercherò di attenermi all’es- 
senciale, anche se ricavarne 
un’indicazione delle cose, e 
sono tante, che sarebbe ur¬ 
gente fare. 

Nell’assumere la direzione 
della so\TÌn tendenza mi tro¬ 
vavo a godere di due circo¬ 
stanze favorevoli t - la prima 
era che questa sovrintenden* 
sa era l’unica in Italia ad a- 
vere competenza unificala sul- 
l’amhiente, i monumenti, le 
opero d’arte e il patrimonio 
ancheologico. Le possibilità 
operative erano dunque mag¬ 
giori che altrove: era pos¬ 
sibile ad esempio restaurare 
un immobile monumentale, 
prevederne la destinazione 
museale e progettare unita¬ 
mente l’allestimento, avendo, 
inoltre, le competenze ne¬ 
cessarie aH’intorno dcH’edi- 
ficio. 

Si poteva inoltre intene- 
nlre nel restauro dei monu¬ 
menti, adottando tutte le 
volle che ne sorgeva l’oppor¬ 
tunità, ' metodi di ricerca ti- . 
picamente archeologici ed 
affrontando contemporanea¬ 
mente, in una \Ì5Ìone unita¬ 
rio, i problemi connessi al 
restauro degli affreschi e del- ; 
l’arredo sacro. Oggi la ten¬ 
denza più avanzata nella ri- . 
strutturazione degli organi 
periferici di tntela mno« 
verso il tragnardo dell’tmifi- 
cazione delle competenze sul¬ 
le diverse categorie di beni , 
culturali: la sovrintendenza 
del Molise si è trovata dun¬ 
que ad essere all’avanguar¬ 
dia sotto questo profilo, an- ; < 
ciré se forse le potenzialità 
derivanti da questa fortunata 
situazione non ' sempre "sono 
state sfruttate a fondo. L’ 
altra circostanza che giocava 
a mio favore era quella di 
aver avuto un ottimo prede- • 
eessore, l’amico Adriano La- 
regina, oggi sovrintei^dente 
alje antichità di Roma, che 
aveva impostato su basi sto¬ 
riche la conoscenza archeolo¬ 
gica delle antiche tribù san- 
nitiche, prima, invece, affi¬ 
data quasi interamente alle 
■ole testimonianze degli au- - 
tori antichi greci e latini. 

Ne era emerso un quadro . 
nuovo e ricco, nel quale l’a- . 
•petto - territoriale, ^ le istito- : 


Come in un puzzle 
dà Pentri e 
Frentani le genti 
del Molise d’oggi 

CAMPOBASSO — In questi 'atorni II compagno Bruno 
D'Agostino sovrintendente alle antichità e alle Belle Arti 
del Molise, lascia la seda di Campobasse per un Incarico 
airuniversità di Napoli. D'Agostino ha dato in questi anni 
di sua permanenza in Molise un grosso contributo cul¬ 
turale alla società regionale e proprie per queste gli ab¬ 
biamo chiesto di fare per II nostre giornale un bilancio 
sul lavoro che la sovrintendenza ha svolto nel passato e 
su quello che rimano ancora da fare. - 


zioni, le basi economiche 
della sussistenza si compo¬ 
nevano ■ in coerente sistema, 
dando un quadro organico 
della vita di queste popola¬ 
zioni antiche. A Laregina si 
deve inoltre riniposlazione di 
un programma museale, inte¬ 
so a dotare il Molise, della 
sua spina dorsale che da Se- 
pino per Campobasso ed 
Iscrnla raggiungeva Venafro. 
di an sistema di strutture cul¬ 
turali che coprissero rinte- 
ro arco che dall’antichità giun¬ 
ge all’età moderna e alle tra¬ 
dizioni popolari. 

Questa programma, che mi- . 
fava a riparare una graris- 
sima e totale lacuna, si salda¬ 
va al recupero di importan¬ 
ti complessi monumentali ab- . 
bandonati, come gli ex con¬ 
venti dì Santa Maria delle 
Monache ad Isemia e di San¬ 
ta Clitara a Venafro che nel¬ 
la nuova funzione museale 
trovavano anche il prestqzpo- 
Bto di tm inserimento nella 
vita della collettività. Ne! 
programma dì Laregina man¬ 
cava peraltro ancora la solu¬ 
zione per Campobasso, che - 
è stata trovata, con Taiulo 
deiramministrazione provin¬ 
ciale della regione Molise, 
con il - restauro d^ palazzo 
Mazzarotta, già sede dell’ar- 
ehivìo di Stato. 

' Oggi, con l’aiuto di que¬ 
sti -enti e della Cassa per il . 
Mezzogìomo, i lavori di ri¬ 
facimento, del costo di oltre 
un miliaHo, • sono stati già 
realizzati per metà e sono già 
finanziariamente coperti per 
intero. . Il discorso si /salda . 
qui con quanto si à fatto 
o si è tentato di fare per con- 
tribuire ad una crescita, civile . 
del , capoldogo: dai . vincoli ^, 


sui Monti e sul centro stori¬ 
co morattiano, alla battaglia 
per evitare che la nuova stra¬ 
da a scorrimento veloce ar¬ 
recasse-danni irreversibili al¬ 
la villa comunale. Questa at¬ 
tirila, che rientra nel norma¬ 
le esercizio della tutela am¬ 
bientale, è stala svolta a 
Campobas.so, come nel resto 
della Regione, costituendo il 
più sostanziale apporto di 
una somntendenza alla viu 
cirile. 

m. 

Per quanto concerne il ca- 
polnogo, la scelta di collo¬ 
care Il fulnro museo e gli 
uffici della so\'rintendenza nel 
. centro storico piu degradato, 
nasceva da una scelta ' di 
fondo: quella, cioè, di im¬ 
pegnarsi per il rectqsèro dei 
centro storico stesso; e qui 
si pone la prima mostra or¬ 
ganizzala dalla sowiritcnden- 
za. Mostra povera, di foto¬ 
grafie e di disegni, ma ricca 
di ambizioni: ci si sforzò e 
almeno in p:^rte ci si riuscì ' 
in qtiell’occasione a promuo¬ 
vere. un dibattito aperto sul¬ 
le scelte che il piano parti¬ 
colareggiato elaborato dai tec¬ 
nici prescelti daU’amministra- 
zione comunale proponeva: 
la sovrinlendenza era eéntro 
quelle' scel^t ciò che 'hti^qr- 
lava era comunque 'contribui¬ 
re, nei propri limiti, ad ona 
presa di coscienza generale, 
evitando che i problemi pas¬ 
sassero sopra la testa dei cit¬ 
tadini. Si apriva in quell* 
occasione un dialogo tra st»* 
vrintcndenza e comunità, cer¬ 
to parziale e difficile, maga¬ 
ri limitato ' ad 'tm numero 
purtroppo esigue di intério-^ 
calori, vr .' ' ' 

. Occorre anche ricordare elio 
si trattavar. di - una -novità; .o - 


ebo et al à sforaatl di In¬ 
stauralo im_ metodo, ' incon¬ 
trando' In quésto partico4à- 
rè sottore molto Interesse ms 
poco spazio, a cominciare 
dalijimpossibililà di re^^erire, 
'a Canipobaseo,'un lùo^é-a- 
datò- per slmili manifestalo- 
ni. Dopo la mostra sul cen¬ 
tro storico di Campobasso 
\'enne quella suU’architettura 
murale del Molise, allestita 
con il lavoro dei 110 giova¬ 
ni assunti attra^'crso la "285”, 
e poi l’apertura delle prime 
due sezioni del museo docu¬ 
mentario della città di Sae- 
pinuni, ed infine la mostra 
sul Sannio - Pentri a Fren¬ 
tani dal VI al I secolo a.c., 
che costituisce di fatto il bat- 
. lesimo del museo nazionale 
d’Isemia. 

. Sempre ci si ò sfottati, in 
questa attività di promozione, 
di accompagnare le cose no¬ 
strane, fossero antiche car¬ 
te; fotografie, disegni od og- 
■ getti archeologici con ampie 
tabelle esemplificatrici in ino-, 

' do da essere più chiaro al 
pubblico più vasto, « special¬ 
mente ai ragazzi drile scuo- 
: le. Sempre si è accompagna¬ 
ta questa attività con la pub- 
' blicazione di cataloghi o di 
libri illustrativi, che potesse¬ 
ro sen’irs come strumento di . 
. lavoro in primo luogo per i 
molisani che volevano cono¬ 
scere il loro passato. Quanto 
aH’ulllma di queste altUità, 
la mostra di Isemia, si può 
dire, che essa mostra per la 
prima volta tutta la docnmen- 
. fazione archeologica più st- 
; gnlfieativa rinvennta nel Mo- 
; lise, dàlia metà deU’800 : ai 
' nostri giorni. " 

' La documentazione à espo- 
. sta in maniera critica, con 
àmpio apparato . didattico, e . 
con dne diversi tipi di pub¬ 
blicazione: un depliant che 
espone in modo chiaro il si¬ 
gnificato di quanto si espo¬ 
ne, ed nn catalogo scicnti- 
co che potrà essere nn uti¬ 
le strumento di lavoro per 
fatare ricerche. Alnieno, ape* , 
riamo, nessuno potrà rivol¬ 
gerci l’appunto che spesso 
si vuole rivolgere ai so>TÌn- . 
tèndenti t ; di tsnèns per-sé. : 
gelosamente, i risultati del 
lavori compiuti col danaro 
pubblico. E lasciando da par¬ 
te gli scavi, tra i quali vor¬ 
rei ricordare almeno quello 
del giacimento paleolitico di 
Isemia, vorrei ricordare che 
tutto qngnto si è fatto, non ' 
si sarebbe potuto fare acnsa. 
un dima di eontinaa ed a- _ 
perla coHaborozione .con gli . 
enti locali, - . 

; Bruno D-Agostino ' 




Quel ^ido di riscatto 


ancora a 


Lo spettacolo teatrale proposto dalla cooperativa « Antonio Pìgliaru » nel centro nuorese - Qual è 
il ruolo deiruomo e della donna nella società dove ancora domina il sistema della pastorizia 


CRUNE — Lo spettacolo tea¬ 
trale € In nome del padre >, 
messo in scena con non po¬ 
chi sacrifici dalla cooperati¬ 
va € Antonio Pigliaru * di 
Orane, e rappresentato con 
, largo successo nel corso di 
, numerose feste delVVnità, su- 
: scita molte domande interes- 
: santi. Qual è oggi la realtà 
delta famiglia pastorale? 
Qual è il ' ruolo delle donne 
e degli uomini nella società 
dove il sistema della pastori- 
; zio è ancora dominante? Che 
cosa sta effettivamente cam- 
‘ biondo nella arcaica forma- 
■ stane economìco sociale delle 
; zone interne della Sardegna? 

Nella casa 
: di un pastore 

L'opera teatrale ' racconta 
in modo semplificato, ma non 
per questo meno denso di si- 
gnificatì, la storia dramma¬ 
tica di una famiglia pastorale 
di Orune, che, in effetti, può 
essere anche una quàlsiasi 
• famiglia pastorale della Sar¬ 
degna interna. Il filo della vi¬ 
cenda si svolge nella casa 
familiare ' dove ■. il ' poslore- 
capofamiglia. al rientro dalla 
sua lunga permanenza in cam¬ 
pagna. affronta i ■ problemi 
■ quòtidiani. 

La moglie e ìe figlie sono 
il primo oggetto-vittime delle 
atte consolidate abitudini ' al 
comando e a farsi servire. 
Apche ìV figlio, maggiore,,OS- * 
sente, è Un oggetto nella trat- 
. tativa-baratto per collocarlo, 
come servo pastore, presso un 
nuovo padrone in cambio del¬ 
la consueta mercede fatta di 
danaro e di bestie, l momen¬ 
ti della presenza del padre- 
pastóre-marilo in casa -sono 
dominati. dai dialoghi-batti¬ 
becco con la moglie e con la 
figlia studentessa. Entrambe 
lo affrontano, e lo qontràsta- 
no: ìa ^prima per .ceeieré. allo . 
fine, ai suoi vaìeri; la. secon¬ 


da senza riuscire a vincere, 
ma senza rimanere vinta. 

I fatti abituali della vita 
quotidiana si intrecciano in 
un susseguirsi rapido e dram¬ 
matico, secondo una trama 
che all’apparenza non ha 
nulla di particolare: le di-. 
seussioni in famiglia, gli im¬ 
pegni gravosi da mantenere, 
le vìsite consuete al bar,' gli 
incontri con i giovani pastori 
che parlano di cooperazione, 
il rientro a casa in condizio¬ 
ni di ubriachezza allucinante, 
la contrattazione per il figlio 
servo pastore, « l’assegnazio¬ 
ne » della figlia grande in 
sposa ad uno sconosciuto, gli 
scontri verbali con la figlia 
studentessa, la morte repen¬ 
tina e tragica del padre pa¬ 
store, il corale lamento fune¬ 
bre delle donne, la promessa 
solenne di vendetta del figlio. 

' A questo punto tutto sem¬ 
bra andare come prima e il 
ciclo delta vita oninese sem¬ 
bra destinato a ripetersi. Se- 
nonché irrompe con- forza, 
inaspettato, forte e vibrante, 
evocatore di una volontà di 
. cambiamento, il grido finale 
della figlia studentessa: basta 
con tutto questo sangue, ba¬ 
sta con. hitti questi morti! 
Quésto grido suggella ed apre 
a nuovo svolgimento tutti gli 
elementi di contraddizione pre¬ 
senti nella realtà orunese, fa¬ 
cendo intravedere chioramen- 
ie i germi fecondi dei rinno¬ 
vamento civile, ma anche so-, 
ciale e politico. 

' ■ 7 • » ' • 

Fuori dai 

f - ' i « t . — . i : : 

luoghi comuni 

In ^effetti queste vicende 
della vita di una tipica fami¬ 
glia, pastorale orunese strìdo¬ 
no un po' con l’immdpine che 
tanti in Sardegna ancora han¬ 
no della realtà pastorale, dei. 
.suoi costumi, del ruoìa dei di-, 
.'versi soggetti ùniàni, dèi con¬ 


cludersi spesso tragico delta 
loro vita. Questa immagine i 
comunque diversa da quella 
che molti hanno della realtà 
di Orune e. si potrebbe dire, 
delie zone con economia a 
prevalenza pastorale. 

Quando decide 
sempre Tuomo 

Orune è certamente un pae¬ 
se pastorale cori caratteristi¬ 
che singolari anche dal punto 
di vista dei tipi umani che 
vi abitano. Un carattere spes¬ 
so aspro e sorcosiico. aperto 
a scatti d’ira talvolta incon¬ 
sulti, un’intelligenza acuta e 
ironica, con in supporto un 
linguaggio tra l’aggressivo e 
il canzonatorio che si espri¬ 
me-come se la vicenda uma¬ 
na avvenisse secondo una rap¬ 
presentazione recitata della 
realtà, quasi uno scenario che 
corre su un filo dove dramma 
e commedia, realtà e finzio¬ 
ne. si snodano e si incrociano 
sempre ai poli opposti della 
tragedia e del paradosso dis¬ 
sacrante. 

' Nel procedere consueto del¬ 
ta vita delia famiglia pasto¬ 
rale e nell’ambiente orunese. 
a ben guardare ancora oggi, 
chi comanda e decide è sem¬ 
pre Vuorho e solamente lui. 
L’uomo, alla fine, si impone 
su tutti. Siamo di fronte ad 
una realtà che si caratterizza 
nella vita'normale e nella tra¬ 
gedia, per là sua immobilità 
e per i suoi moduli fissi di 
comportamenio, dove i segni 
di mutamento, net costume e 
nella economia, come nel flui¬ 
re consueto della vita quoti¬ 
diana. sembràno rari ed insi- 
gnificantL 

Chi comanda in famiglia, 
dunque, é chiaro. Il modo di 
. ragionare e persino U tono 
della, voce, del * pater fami- 
lìas» singoiormente ricco di 


quelle suggestioni ironiche 
che solo la lingua sarda sa 
dare — si noti quél c tue mu¬ 
da » (tu sta zlilo/). rivolto 
spesso alla moglie e alla fi¬ 
glia studentessa che, scandi¬ 
to nel dialetto orunese, ha 
un senso ed un suono tutto 
particolare — implica sempre 
una decisione assunta a prio¬ 
ri oppure un atteggiamento 
autoritario di cui non si de¬ 
ve dare alcuna spiegazione. 
In una realtà così singolare 
davvero nulla si muove? La 
immobilità secolare è ancora 
*il tratto dominante? 

Qualcosa di profondo co¬ 
mincia a muoversi nelle vi¬ 
scere dello società. Qualcosa 
che cambierà sul serio la vi¬ 
ta. il costume, la struttura 
economica e sociale, la fa¬ 
miglia. Ecco il messaggio pie¬ 
no di speranza che l'opera 
teatrale « hi nome del padre >, 
ideato e recitato da ragazze 
e da giovani di Orune, vuole 
trasmetterci. Il nuovo viene 
dalla cultura e dalla politica 
delle nuove generazioni I gio¬ 
vani pastori, che si incon¬ 
trano nel bar con ft pastore 
anziano, parlando di coopera¬ 
zione e orgàniuazione collet¬ 
tiva, sono il sìmbolo della no¬ 
vità, di una volontà diversa 
che matura e intuisce il va¬ 
lore rinnovatore delta rifor¬ 
ma agro-pastorale, la vìa che 
farà superare l’individualismo 
immobUista, assai spesso vit¬ 
tima della pratica clientelare 
dei govemantu 
;■ ■■ ' 

Una lotta per 
Femancipazione 

La figlia studentessa del pa¬ 
store porta in famiglia . la 
consapevolezza dei ruolo nuo¬ 
vo della donna nella società, 
della sua nuova dignità, in 
sostanza U discorso della sua 
travagliata liberofiqrm/fd.e* 
mancipazhne. Gii'scambf ver¬ 


bali tra il padre-pastore-pa¬ 
drone sono scanditi teatral¬ 
mente in modo motto felice,. 
avvengono all’improvviso, re¬ 
citati quasi a scatti e dopo 
lunghi silenzi della ragazza.. 
Il suo intervento avviene sem¬ 
pre per contrastare e contrad¬ 
dire il padre in tutte le scelte 
operate secondo un’antica 
mentalità. Sono evidentemen¬ 
te a confronto due culture, 
due modi di intendere la vita, 
e non c’è dubbio che U nuo¬ 
vo prevarrà. 

Il si^ficato di 
una morte violenta 

Un’ironia pungente e acre 
domina la scena della sbornia .. 
Sicuramente produce un effet¬ 
to pedagogico assai più signi- 
ficativo di altre forme di lot¬ 
ta all’edcoolismo. Il giovane 
che la recita con singolare 
. bravura. riesce a dare alla ’, 
scena una carica comica e pa¬ 
tetica insieme, fino a raggiun¬ 
gere risultati esilaranti. ^ 

Infine la tragedia, tremenda , 
e improvvisa, sì abbatte co¬ 
me una maledizione del desti- [ 
no. Il pastore viene ucciso ' 
dentro M paese. La morte vio¬ 
lenta è spesso di casa ad O- 
rune. Ma come si reagisce/ 

. ad essa? Con altri morti, con . 
altre vendette. E’ una catena ■ 
infinita, su quella strada nul¬ 
la canibierà,. tutto continue- ■ 
rà come prinM. Il grido fi- - 
naie della figlia studentessa è 
perciò un grido di lotta e di ' 
coraggio, è il segno della ma- : 
turazione faticosa di una nuo¬ 
va coscienza che non può più 
accettare .la vendetta, perché 
essa è funzionale alla vecchia 
società. Dalla arretratezza 
culturale e civile, dalla tra¬ 
gedia assurda, si può dun¬ 
que • uscire, per aprire una 
fase nuova. 

VelariorPani 


Speculatori aWassalto per impedire Vaso pubblico M di 


toire saracena^^^^-/ 

da parte , del Comune di Raj 

ita ini residence? n^i. 


RAGUSA — Nulla “ancora è' 
stato deHnito circa Tacqulsto 
da parte del Comune di Ra- 
giisa del casteUd di Doonafu- 
gata; anzi, si profflano all’o¬ 
rizzonte nuovi - ostacoli che 
non fanno die garbugliare 
ulteriórmente la già compli¬ 
cata vicenda. - ^ ' 

Il castello dì Donnafugata è 
un grosso maniero cbè sì e- 
stende su di un'à^ di oltre 
2.500 metri quadrati con an¬ 
nesso un grande parco di cir¬ 
ca ettari, a 13 chilometri 
dal capoluogo ibleo e poco 
distante dal mare. 

n nome di Donnafugata da¬ 
to al castello fin dal tempo 
della dominazione araba in 
Sicilia, fu conservato quando 
fu ristnitturato verso la metà 
dell'NW per mano dd barone 
Corrado Arezzo De Spuebes. 
illustre figura di liberale, esi¬ 
liato dalla Sicilia durante il 
governo borbonico. 

Tale nome non deve indur¬ 
re in entse. perchè non ha 
nulla da spartire con il ca¬ 
stello omonimo in cui è 
ambientata buona'parte'della 
vicenda raccontata nd Gatto¬ 
pardo dì Tornasi di Lampe¬ 
dusa. che è ubicato invece a 
Palma dì Montechiaro. dove 
la famiglia di Lan^tedusa 
possedeva infatti un vasto 
feudo. 

n nome di Doemafugata da¬ 
to a questo grosso edificio in 
territorio di Ragusa non è 
altro die la cwruzione del¬ 
l'antico nome saraceno di una 
antica torre di avvistamento 


bizantina. Crasforàiata in for- 
tetta dai aarac^ nd corso 
dd loro lungo dominio in Sir 
ciba e che in arabo stma 
sagri as jafot»: fónte ddla^sa- 
luie. .La fonte edste tuttóra 
nei pressi dd'castello, mentre 
d^'àntica cósthizionè sara¬ 
cena non restano . che due 
torri e poco altro. 

■ n barone ArezM vi aggiun¬ 
se altre ; torri al posto di 
quelle dinipate e un corpo 
coltrale con un logg^to di 
foggia veneziana e altri corpi 
di fabbrica di gusto tardo 
classico, per cut la costruzio¬ 
ne ha assunto i caratteri di 
uno stile composito, pur se 
con s erva un suo fascino in- 
confmdibOe. ‘ 

Inoltre, am le sue oltre 120 
sale. Timmenso salone degli 
stemim e l’altro altrettanto 
grande degli specchi, tutti 
ancora in ottimo stato di 
conservazione, è sicuTamente. 
come ha scritto in un suo 
saggio il Drago^Bdtrandi. la 
costruzione dd suo genere 
meglio conservata e di più 
grosse danensióni di tottò il 
meridione d’Italia, andie se 
oggi versa in ano stato di 
compàeto abbandono.' •' 

I pn^etari attuali, dopo 
varie vicende mditarìe. sono 
i conti di Testasecca, origina¬ 
ri di Caltanissetta, dai quali 
appunto n Com'jne di Ragusa 
do^bbe acquistare questo 
vasto complesso, casteHo e 
parco, come bene culturale 
‘da conservare integro e da 
destinare . ad uso pubblico. 


come centro culturale per 
riunioni, convegni di studio • 
sede di cpogr^si. 

cPerdié non sistemarvi, 
propone R prd. Filip po Ga r» 
falò, presidente d^’RPT di 
.Ragusa, ùn istituto interuni¬ 
versitario di alta ricerca al 
servizio delle universitàdi 
Catania. Messina e Palenno? 
eppure un centro di studi 
delle lingue orientali, visto che 
la nostra isola si trova al 
centro del Mediterraneo e 
quindi dei rapporti di scam¬ 
bio e di culture con tutti i 
popoli orientali? ». 

Le forze priitidie i locali, 
senza andare lontano, hanno 
indicato nel castello di Don* 
naf ug^ la possibilità <fi col¬ 
locarvi il centro dei servizi 
culturali comunale, il museo 
etnografico e la biblioteca. 

L'acquisto del castello fu 
comunque deliberato su sol¬ 
lecitazione dri gnqtpo comu¬ 
nista al consiglio comunale di 
Ragusa e decìso eoa voto u- 
nanime oltre due anni orso- 
no. 

Tale acquisto si ' doveva 
concre t are nel più breve 
tempo possilàle, utilizzando i 
foùdi drila Je^e regionale 
n JO dd 1977. che prevede un 
contributo del 95 per cento ai 
Comuni che chiedono di per¬ 
venire aU’acquìsto di beni 
culturali previsti dalla legge. 
Grazie all’iniziativa dd com¬ 
pagno Giacomo Cagnes. depu¬ 
tato dl'Assembka regionale e 
presidente ddla connnissione 
per i Beni Culturali e per la 


PubUica Istruzione, .tale 
contributo fu accordato, ma 
l’operazione non h è ancora 
porffezionata. 

: Vi si oppongano diversi in¬ 
teressi, non ukimo gU appeti¬ 
ti di un grappo finanziario, 
di cui si dice, faedà parte un 
grosso uomo polìtico di parte 
flemocristiane, ebe vorrebbe 
speculare su tale grosso; 
complesso al fine di utilizzar¬ 
lo come centro hn-istico. Si 
dice pure che gli attuali 
proprietà vmrebbero ritarda¬ 
re Toperarione per consentire 
una manovra al rialzo dd 
prezzo, che deve essere sti¬ 
mato. secondo I^ge.'daB’uffi- 
cio tecnico erar^te di Ragu- 
•a. 

■ Recentemente in m con¬ 
vegno organizzato dai Lyons si 
è cercato di aoodare 
modi di utilizzo, ma tutto è 
congelato n attesa che l’ac¬ 
quisto venga effettuato c che 
0 castdio venga a fù* parte 
dd patrìnaanio oonaatale. 

n gruppo comunista al 
consiglio comunale ha chiesto 
che tutta la questione venga 
ridiscussa « vengano.rànossi 
tutti ^ ostacoli ebe fìnont 
hanno impedito al Comune dì 
Ragusa «F entrare in po asea so 
dd castdio e dd grande par¬ 
co annesso. L’attuale giunta 
di centro-sinistra al Cnmme 
di Ragusa. al co ntra rio, non 
ha fatto conoscere finora i 
suoi orientamenti in tutta 
questa ingarbugliata vicenda. 
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144 pagine, formato tascabile. 3.000 tira 
Otto sezioni per tutti I campi dìnteresse. 

Ogni volume illustra un argomento, un preblema, 
unà realtà del mondo moderno. 

I testi si completano con illustrazioni, foto^fie. 
grafici • tabelle atatlstìche. ' , 
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BKXSRAFE una mcA/acolana 


Frandna Mallet 




L'ssterss dd c aàl slle di 


Ansdo C«npo I 


Dannshifota in una di 
• cnaldis 


(in alta); gai 


Un programma trienna le della compagnia c Vuovo3 nelle medie aguXUme 

A scuola, quanta animatone! 


L’AQUILA — Da alcuni giorni 
. .elle ■ scuole dell'obbligo la 
cwnpagnia cL’uovt)* ha ini-- 
/iato l'attività di animazione 
cnc si svilupperà neU’arco di 
tre anni « durante i quali -r 
dice Cristina Gianbruno. a- 
nimatrice del’ gruppo —'lavo-' 
reremo con gli stessi ragezxi 
.•seguendoli nella loro evolu¬ 
zione psichiche fisica». 

La ^ compagnia « L’uovo » 


vede Vanimazione' comé ùrt 
mezzo per awicin^e tra loro ■. 
■ ragazzi di diversa- estrazione 
sociale e di differente età, 
-permctt«ido quindi un effeti 
. tivo scambio di contenuti e 
d'esperienze che complessi¬ 
vamente contribuiscano alla 
foimazione del ragazte fr «Ua 
sua integrazione ncU’amblen* 

te. - ■ -----— 

Per questo, presupposti 


cardine dell’animazìcne deth. 
bono èssere la continuKà !e 
restènsìone dett’attivìtà aQe 
scuole medie; quest’ùltimo b- 
biettivo è stato finalmente 
raggiunto, per il triennio.In 
corso. < n programma di a- 
nimazione di questo primo 
anno. — ■ hiforraa Antonio 
Massen.a. direttore de « L’uo¬ 
vo v — con.sta-dl' tre-porti: 
< Il primo giorno di scuola ». 


d^ante fl quale abbiamo or- 
gànizzato una mostra che fq- 
cèva un po' fl puntò Bella 
attività svolta nel triennio 
precedente, e quindi da qui a 
fèbbraio lavoreremo con i 
bambini fai classe; « Il carne- 
vtle» in cui ai cercherà di 
supèrare fl m i crocóstnò-aula 
per un momento sociale più 
ampio che onlfichi tutte le 
classi interessate aU'atUvìtà 


di animazione; e. fai cende- 
sione < Uttimo gìonio di acuo¬ 
ia*. 

L’àaiziativa. in ogni caso, 
non è solo rivolto ai bambini: 
sono infatti in programma 
anche corsi di aggiomameote 
per gli insegnanti, i quali per 
altro, potranno usufruire drt 
materiale ekboTfto sulla baie 
drii’atiìvìtà ^à svolta dal 
gnqjpo non solo nella scuola, 
ma anche in alcuni grandi 
quartieri e sezioni dei mag¬ 
giori comuni abruzzesi. 

« Comunque — afferma 
Cristina Gienfartxio — il ri¬ 
sultato che maggiormente ci 
ha colpito nella precedente 
esperienza è stato quello di 


«ver fatte e sp r ì mere pv 
meza» dalla animannne aneba 
bambini raesomati e handi¬ 
cappati. riuscendo laddove lo 
stesso corpo insegnante aveva 
fallito ». Proprio questcì capa¬ 
cità di-rapportarsi con ragai- 
ti troppo spesM cnargfamtf 
daBa norin socirtà è vabo 
ala ceenpagnia il riconosci- 
mento ufficiale dei dfaettori 
didattici cfae ITianae p«ìlno 
chiamata a ter rtàte delle 
costituendà . cquipai . siedi- 
cheitedagogiche. 

La compagnia c L’uovo» 
non volge Mia attività di a- 
nìmazìone in quanto produce 
andie mtettecoli; - ricordiama 
per tutti il « Faust ». apetteco- 


George S<tnd 






essere Invitata. 

Va detto in ufahno che au- 
aMTosi membr i della ceaa- 
pafDia provaapmib dal teatro 
oaiversiteria dell'Aquila, faa- 
portante strada di accesso dei 
giovaiii vana l'cipericnm 
teatrale a. to akwd casi, rat¬ 
eo il professionismo. 




irving Stono 

LONDON. 

L'avventura di uno scrittora 


^.u gagiaj i fu u'afa 
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MARCHE 


Domenica 26 ottobre 1980 


Le delegozìoni di PCI, PSI, PSDI e PdUP si incontreranno nella Sala Rotonda | Concluso con successo il 33** festival d’arte drammatica 


Riprende domani la trattativa 


Dopo un lungo applauso 


su programma e giunta regionale cala il sipario al «Rossini» 


ANCONA — Con una dlffu- 
sione militante del nostro 
quotidiano che raggiungerà, 
nelle Marche, le 21.000 co¬ 
pie, prende ufficialmente il 
Via oggi la campagna di tes¬ 
seramento e reclutamento 
al PCI e alla FOCI per il 
1981, affiancata da quella 
della sottoscrizione alla, 
stampa comunista. 

In tutte le provincle si 
sono svolte in questi giorni 
le riunioni dei comitati fe¬ 
derali e delle zone per di¬ 
scutere di « numeri » ed 
iniziative di massa da in¬ 
traprendere a sostegno di 
questa nuova, nande cam¬ 
pagna di proselitismo e di 
sensibilizzazione politica. 

Per rsi, dunque, si punta 
ad aumentare di circa 1.600 
iscritti al PCI marchlgia* 
no, raggiungendo 11 tetto 
del 56.500, mentre per la sot¬ 
toscrizione stampa l’obietti¬ 
vo è quello di 50-100 milioni 
in più rispetto allo scorso 
anno (le cifre esatte sono 
ancora oggetto di approfon¬ 
dito confronto nelle zone). 
Per la FCKII, infine, per la 
quale si pone la necessità 
di un impegno rinnovato e 
la globalità delle strutture 
del partito, si vogliono re¬ 
cuperare le perdite registra¬ 
te in passato fissando l’am- 
bizioso obiettivo dei 2.500 
iscritti. 

Si tratta, come si vede, 
di cifre abbastanza eleva¬ 
te, che incontreranno si¬ 
curamente difficoltà ad es¬ 
sere raggiunte sia per ca¬ 
renze oggettive di struttu¬ 
ra del partito, sia. ancor 
più, per la pesantezza del* 


Si apre il tesseramento per il 1981 

Nelle Marche 
420 milioni per 
la stampa comunista 


L’accordo tra i partiti della sinistra del 26 settembre scorso saltò dopo la ca¬ 
duta del governo Cossiga-bis — La sofferta posizione dei socialdemocratici 

ANCONA — Domani mattina, finalmente, le delegazioni del PCI, PSI, PSDI e PDUP tornano ad Incontrarsi nella ormai 
famosa « sala rotonda » del consiglio regionale per riprendere le trattative sul programma e sul governo da dare alle Marche. 
In tutti è presente la consapevolezza che di tempo non ce n'è più perchè troppe settimane e mesi sono trascorsi dalie elezioni 
dell’B giugno. Riflessioni, dibattiti ed elaborazioni erano ovvie e legittime, all'indomani del volo. Per alcune forze politiche 
si è posto il problema di una scelta reale (e oggettivamente non facile) tra il mantenimento di un'alleanza, per altro pre¬ 
caria e anomala, come quella che aveva dato vita alla giunta < laica » minoritaria appoggiata dall'esterno dalla DC, e la rea¬ 
lizzazione dell’unica vera for- 

■ ' . ' ' ' ■ ma di solidarietà democrati¬ 

ca, quella, cioè, tra tutti i 
partiti che non pongono pre¬ 
giudiziali. 

Questo periodo di « gesta¬ 
zione» però c’è stato, ed è 
stato anche lungo. La situa¬ 
zione sembrava definitiva¬ 
mente sbloccata con raccor¬ 
do del 26 settembre tra PCI, 
PSI, PSDI e PDUP. Ma poi è 
caduto U governo Ciosslga e 
la nuova situazione nazionale 
ha causato, o forse imposto 
una ulteriore « pausa di ri¬ 
flessione ». che, tra una fase 
e l'altra, ha di fatto portato 
via un altro mese. 

Anche questo ulteriore 
scoglio, però, è stato supera¬ 
to. L’esecutivo socialista ha 
venerdì sera confermato 
« nuovamente la validità del¬ 
l'Impero assunto... con l’Ipo¬ 
tesi di accordo del 26 set¬ 
tembre», con ciò ribadendo 
quella scelta a sinistra che il 
PSI aveva fatta propria già 
all’Lndomanl delle elezioni. 

La posizione del socialde¬ 
mocratici, benché sofferta e 
apparentemente complessa, è 
altrettanto chiara. 11 PSDI 
non aveva fatto mistero della 
sua propensione per la riedi¬ 
zione del centro-sinistra. 
Questa formula, però, doveva 
avere un carattere « aperto » 
verso il POI ed II PDUP 
Caduta questa ipotesi, per 
la Indisponibilità del PSI e 
ancor più per la chiusiun a- 
prioristica dello scudo cro¬ 
ciato, il Partito socialdemo¬ 
cratico ha aderito aU’accordo 
-del 26 settembre (che anzi ha 
sollecitato in prima persona) 
chiedendo allo stesso tempo 
un preciso pronunciamento 
in questo senso al PSI ed il 
riawiclnamento tra le due 
forze laiche. 

Il documento socialista ri¬ 
sponde pienamente alla pri¬ 
ma esigenza ed i contatti tra 
i due partiti alla seconda. 

Questa esigenza di rapidità 
nella soluzione della crisi è 
stata confermata ancora ieri 
dal segretario regionale del 
- PDUP. Valerio Calzofaio, 
Lmedi mattina occórrerà 
prendere atto di questa 
semplice considerazione e 
terminare in poco tempo, fi¬ 
nalmente, il positivo lavoro 
svolto fin'ora. alla luce del 
sole e con chiarezza, da PCL 
P6I, PSDL PDUP. , . 


la crisi economica, réale e 
politica che sta colpendo 
le Marche come il resto 
d’Italia. 

Intanto, un primo soste¬ 
gno ' a questa rinnovata 
spinta politica d’iniziativa 
viene proprio dal risultati 
raggiunti con la campagna 
deiranno che va concluden¬ 
dosi. A tutt’oggl, infatti. 1 
comunisti marchigiani sono 
64974 (13863 Ancona, 10612 
Ascoll Piceno, 5459 Macera¬ 
ta, 25040 Pesaro): oltre 200 
in più rispetto aU’ultima 
verifica del dati del ’79. 

Ma il dato più rilevante 
è certamente quello del re¬ 
clutamento: i comunisti 
iscrittisi per la prima volta 
nel corso deU’SO sono infat¬ 
ti 2.600, circa il 6% del to¬ 
tale. Le donne sono 11.542, 
di cui 626 reclutate. 

La sottoscrizione ha rag¬ 
giunto invece 420 milioni. 

Quanto alla PGCI, l gio¬ 
vani comunisti nella Regio¬ 
ne sono 1.560, per circa 25<>/o 
donne, di cui ben 400 re¬ 
clutate. 

Di particolare vàlore i ri¬ 


sultati raggiunti in alcune 
zone fra le miali, nell’Anco¬ 
netano, quella della Valmi- 
sa. che fa capo alla città 
di Senigallia: gli Iscritti so¬ 
no Infatti 2.103 contro i 
2.090 deH’annó precedente, 
mentre è stato abbondan¬ 
temente raggiunto anche 
l’obiettivo della sottoscrizio¬ 
ne con 16.125.000 versate al¬ 
le federazioni. Tra le sezio¬ 
ni più in vista la Pace ed 
il Vallone di Senigallia (11 
reclutati la prima, da 64 a 
75 tesserati la seconda), e 

3 uella del comune di Serra 
e’ Conti. , 

«L’iniziativa — cl dico¬ 
no 1 compagni ~ punta ora 
al rafforzamento del parti¬ 
to nelle zone bianche: 
Ostra, Ostra Vetere, Ripe, 
Cor Inaldo »; intanto, pro¬ 
prio a Corlnaldo un parti-, 
to giovane ha conseguito" 
quest’anno ottimi risultati 
(anche se con una forza 
elettorale che aveva solo al 
27%), a cominciare dalla 
nuova sezione, costruita in¬ 
teramente con l’aiuto del 
compagni ». 


ANCONA — Da oggi alle 9 
inizia presso la CIT di .4nco- 
na. in C.so Garibaldi 117, la 
vendita degli abbonamenti 
per la stagione teatrale che 
si svolgerà presso il teatro 
Sperimentale, mentre da lune¬ 
dì-27 ottobre potranno esse¬ 
re acquistati i biglietti sin¬ 
goli per le prime repliche. 

H cartellone dello Sperimen¬ 
tale prevede, a partire dal 
(H'imo novembre. « H gioco 
degli dei » della compagnia 
L'Elfo. cGli uccelli», della 
(Compagnia Nuova Scena (il 
12 dicembre), cLes avia- 
teurs » con Parid Chopel (il 
12 febbraio). cMintiie la. 
candida » del < Piccolo » di 
Milano (il 16 febbraio). cNon 
c'è da ridere se una donna 
cade > con Franca Valeri (il 
14 marzo) e, per ultimo, il 


S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — «La musica rock non 
è morta come qualche com¬ 
mentatore aveva frettolosa¬ 
mente sentenziato all’indomani 
del quasi generale fallimento 
dei concerti estivi in tutto il 
territorio nazionale. 

Non è morto &(^attutto il 
rock. Solo vengono profonda¬ 
mente e credo giustamente 
ridimensionati certi fenome¬ 
ni canori nostrani espressione 
di una certa cultura deca¬ 
dente. Resistono, invece, ed 
ampliano il loro mercato co¬ 
loro che nutrono la Ioto mu¬ 
sica di sonorità autenticamen¬ 
te ritmiche». E’ il commento 
di Maurizio Delli Ficorilli. 17 
anni, uno dei moltissimi gio¬ 
vani intervenuti alla reiezio¬ 
ne di «New-sound», la regi¬ 
strazione di un concerto ame¬ 
ricano dei Beatles nel lonta¬ 
no 1965 e dì quello dei Rolling 
Stones tenuto dal gruppo in¬ 
cese nel 1969 ad Hyde Park 
alcuni ^ 01 ^ dopo la morte 
del chitarrista Brian Jones. 

n film ha dato inizio do¬ 
menica scorsa alla « prima 
rassegna dd filnKoncerto », 
organizzata a San Benedetto 
del Tronto dalla FGGI e da 
« Radio Stereo 102 » l'emit¬ 
tente radiofonica gestita dalla 
(Cooperativa Comunicazione 
cultira popolare ormai uno 
stabile j^to di riferimento 
nelle iniziative culturali della 
città. Durerà due mesi e com¬ 
prende una storia del rock 
partita appunto con i primi 
Beatles per approdare alla 
€ new wave » di gruppi come i 
Sex Pistols. 

Dentro ci sono Jimmi Hen- 
drix. 1 Pink Fktvd. gli Jeffer¬ 
son Airplane. Emerson. Lake 
end Palmer, i leggendari 
Cream. David Bowle fino al- 
rultimo film di Neal Joung, 
Rust Lever Sleeps (in pro- 
grammazi^e il 27. 28 c 29 ot¬ 
tobre) e Bob ^tarlev. 

« La -scelta deU’inìziativa — 
dicono gli organizzatori della 
rasse'ma. Pietro Colonnella, 
seeretario previnciei» della 
FOCI di .A«roli e G?ancarlo 
Filiaci. pr''’=’deetf» della Coo- 
penativa che re^l®ee R‘»dio 
Stereo Uri — c partila dalla 
consapevolezza rhe durante 
la pa.'.safa .sfaeione estiva si 
sla sufficientemente inceppa- 


In vendita gli abbonamenti 
per il teatro sperimentale 


primo aprile 1981 < I due ser¬ 
genti » delia ' compagnia At¬ 
tori e Tecnici. Il costo del¬ 
l’abbonamento (valido per 
l'ultima replica) è di 18.000 li¬ 
re. quello del biglietto di 
4.()00 lire. 

Intanto, ieri mattina, in 
Comune, il Sindaco Monina, 
il Vice Sindaco Pacettl e gli 
Assessori Piazzini e Beliucci 
si sono incontrati con il Pre¬ 
sidente del Teatro Sperimen¬ 
tale TVifoffli e con il Consi¬ 
gliere dell’Ente, Caglini. Si è 
pervenuti ad una intesa sla 
per quanto riguarda la pro¬ 
spettiva di soluzione dei rap¬ 
porti fra Teatro Sperimenta¬ 


le e Comune, sia per quanto 
attiene la stagione teatrale 

1980/81. .. 

L’.àmministrazione comuna¬ 
le ha assunto l’impegno di 
presentare una proposta di so¬ 
luzione circa la gestione del 
teatro che prevederà, fra 
l’altro, l’istituzione di un nuo¬ 
vo organismo, sulla base di 
un i^oprio statuto, nel quale 
saranno presenti gli enti at¬ 
tualmente interessati alla ge¬ 
stione ed i raimresentanti de¬ 
gli interessi pregressi Questo 
nuovo organismo avrà il com¬ 
pito dì gestire le attività pro¬ 
grammate nel Teatro Speri¬ 
mentale. 


Rassegna di film-concerto a S. Bonedetfo 

Un vero successo 
la storia del rock 
a 16 millimetri 

Uiniziativa è partita domenica scorsa - Or¬ 
ganizzata da Fgci e «Radio Stereo 102» 


to il meccanismo del concerto. 

In genere non siamo riusci¬ 
ti ad evitare, noi come molti 
altri organizzatori di concer¬ 
ti, notevoli disavanzi finanzia¬ 
ri dovuti sia al prezzo degli 
artisti ed insieme all’usura die 
essi hanno raggiunto, quan¬ 
to al prodotto offerto, (km 
costi infinitamente minori 
per noi e per il pubblico riu¬ 
sciamo. attraverso questa ras¬ 
segna ad offrire prodotti di 
notevole levatura artistica 
nonché, ed è quello che ci in¬ 
teressa in manio'a particolare, 
ampie documentazioni dei fe¬ 
nomeni sociali legati alla mu¬ 
sica stessa». 

La prima rassegna del film- 
concerto è partita con grande 
slancio. La risposta dei gio¬ 
vani è stata perfino inaspet¬ 
tata a detta degli organizza¬ 
tori. Nella prima programma- 
ztone (quella di domenica 
scorsa) molti giovani non sono 
riusciti ad entrare nella sala 
per il tutto esaurito. 

In realtà questa prima ras¬ 
segna colma a San Benedetto 
del Tronto un duplice vuoto. 
Lo sottolinea un altro ragaz¬ 
zo, Roberto Marinelli. « In¬ 
nanzitutto — ci dice — questa 
è una occasione per occupare 
intelligentemente il tempo libe¬ 
ro domenicale che di solito. 
se piove, sicnifica stare al 
bar e. .se il tempo è bello, al 
massimo lunghe passegei^te. 
Per di più — e prima di ve¬ 
dere « new .sound » non lo sa- 
pe^’O — qui non ci è dato di 
yp/t^re 0 ascnltare mus’ca. 

C’è anche la po.ssihìlità di 
rendrrsl conto come 1 fenome¬ 
ni musicali si legano stretta¬ 


mente alla storia della socie¬ 
tà, al costume, alla vita del¬ 
le persone». 

La scelta di una musica a 
16 e 35 millimetri non sembra 
essere un fenom^o (di suc¬ 
cesso) limitato all’area Pice¬ 
na. (iià alcune settknane fa 
il Comune di Fano aveva 
aperto l’era del «dopomega- 
concerto» di fior di milioni 
allestendo una sua rassegna 
di film-concerto. 

E proprio nei giorni scorsi 
è stata la volta di un’altra 
emittente democratica dì An¬ 
cona, Radio Sibilla, a dmen- 
tarsì nelle stesse scrite. Rust 
Lever Sleeps. al cinema Enel, 
ha riscosso un successo di fel¬ 
liniana memoria. 

Sarà un caao. ma le Mar¬ 
che, oggi sono all'avanguardia 
della < musica-vista ». Già 
sono state una delle regioni 
più inflazionate di concòti. 


g.f. 


Telepesaro 

Ore 12.30: A tavola con Io 
chef, piatti della cucina mar¬ 
chigiana; 13; Film; Carosel¬ 
lo napoletano; 14,30: Sotto 
canestro; 15,30: Superclassi- 
fica show: 16.15: Ckirtonl ani¬ 
mati; 16.45: Film: Calè chan- 
tant; 18,15: Speciale motoci¬ 
clismo; 18,45: Andiamo al 
cinema; 19,15: Basket Al; 

. Sinudyne • Scavollni; 20,15: 
Nostri programmi; 20,30: Te¬ 
le Pesaro giornale; 21: Film: 
Amore in quattro dimensio¬ 
ni; 22,30: Telefilm; 23: Film: 
Quel motel vicino alla palude. 



Unità 

vacanze 

20162 MILANO 
V.le F. Testi, 75 
Tel. 64.23.557 


00185 ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 




la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e • 
inicmazioaaJi 


E’ toccato al Piccolo Teatro Pirandelliano di Agrigento chiudere la stagione con un’opera inedita 
Questa mattina ci sarà la premiazione finale di tutti i gruppi presenti alla riuscitissima rassegna 


PESARO — Si è cwìcluso con 
un ennesimo « tutto esauri¬ 
to» il XXXIII Festival na¬ 
zionale dei gruppi d'arte 
drammatica svoltosi quest’an¬ 
no al teatro Rossini di Pe¬ 
saro. E’ toccato ai simpatici 
agrigentini del Piccolo Tea¬ 
tro Pirandelliano, presenti 
con una novità di Alfonso 
Zaccaria. « Eufrosina », assa¬ 
porare rultimo, caldo saluto 
del pubblico di questa ras¬ 
segna 1980. 

' Leonardo LuchetU. Arnaldo 
Matteucci, ' Guido Fabbri é 
gli altri appassionati del co¬ 
mitato organizzatore possono 
ben dichiararsi soddisfatti. 
Tutto è filato lìscio, l’interes¬ 
se ha superato ogni aspetta¬ 
tiva. e la stessa < coda » che 
sigilla la rassegna (quella 


che prevede, questa mattina, 
l’assegnazione dei riconosci¬ 
menti ai gruppi) non serberà 
.sorprese, nel senso che si 
tratterà della tradizionale e 
simpatica rimpatriata (anche 
essa nella splendida cornice 
del Rossini) nel corso della 
quale a tutti sarà consegnato 
un ricordo di questa 33a edi¬ 
zione della rassegna pesarese. 

Ma il premio vero per le 
compagnie resta quello riser¬ 
vato loro dal pubblico di Pe¬ 
saro. Attenzione e calore per 
tutti i « filodrammatici » sen¬ 
za eccezioni. 

Si è detto ripetutamente del 
giovane pubblico che ha se¬ 
guito le 12 serate, cosi come 
non va dimenticato lo sforzo 
che gli enti locaU (Provincia 
e Comuni interessati) hanno 


complutò èon successo nel fa¬ 
vorire la presenza al Rossini 
di tanti ragazzi e ragazze 
dell'entroterra pesarese. An¬ 
che questo un aspetto posi¬ 
tivo da sommare agli altri 
di questa rassegna tornata 
dopo 14 anni nella sede che 
la vide muovere i primi pas¬ 
si nell’immediato dopoguerra. 

Come ogni anno, dopo che 
l’ultimo sipario è calato sul¬ 
la rassegna, gli organizzatori 
non hanno neppure il tempo 
di gioire, di gustarsi una tre¬ 
gua meritata. Assieme ai bi¬ 
lanci è già tempo di pro¬ 
grammi é si guaina indietro 
per disegnare subito la pro¬ 
spettiva. Una prospettiva che 
è giusto realizzare nel mi¬ 
glior modo possibile. In o- 
maggio a tutti i protagonisti, 


pubblico, teatro e città di 
Pesaro, e in omaggio alla 
stessa rassegna che deve vi¬ 
vere e restare nella città di 
Rossini. 

Per tutte queste ragioni il 
compito di chi dirige il Fe¬ 
stival non si presenta affat¬ 
to facile. Ci diceva qualche 
giorno fa un rappresentante 
del comitato oi'ganlzzatore: 
« Àllest^do il programma 
dobbiamo fare i conti con 
un dato indipendente dalla no¬ 
stra volOTità, che non si può 
prescindere da quello che 
passa il convento». Ebbene, 
se è possibile, si veda di al¬ 
largare il perimetro di que¬ 
sto « convento » che altro non 
è che il teatro amatoriale. 
Vediamo se è possibile, an¬ 
che con un po’ di coraggio 


battere qualche via nuova 
che trovi postò assieme alle 
scelte scure de « classe », 
scelte sicure dei < classici ». 
scelte queste che vanno ricon¬ 
fermate se non altro per la 
funzione di richiamo che han¬ 
no esercitato sui giovani. 

Qualche cosa di nuovo, dun¬ 
que, e senza timori. Il ri¬ 
schio poi tutto sommato non 
è tanto grande dal momento 
che il Festival ha dimostrato 
anche quest’anno — e lo ri¬ 
petiamo con un piacere pari 
senz’altro a quello provato 
dagli organizzatori — di es¬ 
sere una realtà positiva e 
assai ben radicata nel pano¬ 
rama Culturale della città. 

Una creatura forte che può 
< assorbire » il nuovo senza 
scossóni 


Mentre la FULTA è in trattative per salva re l'azienda 


i 

L'ENI manovra per vendere la Filottrano? 

Una nota sindacale mette in risalto che le voci in circolazione farebbero perdere credibilità alla 
vertenza tra lavoratori e Lanerossi per il superamento della crisi - Una decisione che non dà garanzia 


Ancona — «L’operazione non 
solo non offre alcuna credi¬ 
bilità ed alcuna garanzia per 
i lavoratori, ma addirittura 
prefigura un comportamento 
ai limiti del lecito ». . 

R documento della FULTA 
nazionale (Federazione unita¬ 
ria lavoratori tessUi ed ab¬ 
bigliamento). come è facUe 
notare, parla chiaro; si rife¬ 
risce alle voci insistenti di 
questi Ultimi giorni su una ini¬ 
ziativa deU'ENI (proprietario 
della Lanerossi) che si appre¬ 
sterebbe a cedere la «(k>nfe- 
zionl di Filottrano » (del grup¬ 
po Lanerossi) «proprio men¬ 
tre la Fulta — si dice nel do¬ 
cumento — sta concludendo 
Con la Lanerossì la creazio¬ 
ne a Filottrano. di una df- 
ganiióaz^e basala^ millA- li¬ 
nea di prodotto e con essa 
le condizioni po’ il risamento 
dell'azienda ». 

« (Questo fatto — prosegue la 
nota sindacale — se conferma¬ 
to o non Ufficialmente smen¬ 


tito, fa pordere credibilità al 
rapporto fra sindacato e La¬ 
nerossi, impedisce la piena 
responsabilizzazione della di¬ 
rigenza ”LR” che subisce de¬ 
cisioni al di sopra della sua 
responsabilità, getta nello sco¬ 
raggiamento quanti vogliono 
realmente operare per II ri¬ 
sanamento e prefigurano nuo¬ 
vi e più pesanti perdite in tut¬ 
te le altre aziende». 

Eppure l’ENI nell’accordo 
del 1978 per la divisione ab¬ 
bigliamento aveva preso a sot¬ 
toscritto precisi impegni di 
tutt’altra natura. La Visio¬ 
ne di cederé lo stabiUménto di 
Filottrano ad un privato pre¬ 
figura invece la liquidazione 
dell’intero comparto dell’ab- 
brglian^to, per attenersi tfc- 
'^sàialmìiéi^enàÙé pèèoccupàlTÓ-•- 
ni espresse dalla FULTA.’ 

« E’ una decisione che a noi 
non da sicuramente nessuna 
garanzia », spiega Rolando- 
Amici della segreteria della 
FULTA di Ancona. Innanzi¬ 


tutto. e in questo riprende le 
argomentazióni contenute nel 
documento già citato, per il 
fatto che viene portato avan¬ 
ti àU’insaputa del sindacato è 
della stessè Lanerossi. 

Ma non è tutto qui il moti¬ 
vo che spinge la Fulta a con¬ 
dannare senza mezzi termini 
l’operazionè dell’ENI. In que¬ 
sta vicenda, infatti. Un al¬ 
tro elemento di inquietudine 
è dato dal tipo di rapporti 
che l’ENl l’intrattiene con gli 
industriali privati ai quali si 
vogliono cèderò là aziende. 

Per quanto riguarda Filot¬ 
trano. si fa notare nel do¬ 
cuménti, il privato di qui si 
parla è una vecchia cono¬ 
scenza del sindacato rtarchì- 
gianò. ^Sì t^atteréBbe ,deU’ 
« antico' Soggetto ».’Cnè fù vii 
i' responsabili dd fallimén¬ 
to « Me ()ueen», poi « salvata» 
dall’E24I é in seguito ripri¬ 
vatizzata con ingenti fondi 
pubMici. « Questo personag¬ 
gio — ricòrda la Fulta — ha 


rilevato dall’ENI la ERTE’ 
di Róma, con cospicua dota¬ 
zione di capitale fresco. Sem¬ 
bra che costui ora si trovi in 
cattive acque e. traballante 
sul piano finanziario, sia di¬ 
sponibile ad acquistare la Con¬ 
fezioni di Filottrano solo per 
risolvere i su'^l problemi. Si 
dice infatti che l’ENI accom¬ 
pagni la cessione dello stabi¬ 
limento con un esborso finan¬ 
ziario di ben 13 miliardi di 
lire. 

Pertanto la Fulta oltre che 
respingere energicamente l’o¬ 
perazione « metterà in atto 
tutte le iniziative volte ad im¬ 
pedirne la realizzazione, com¬ 
presa quella di investire la 
magistratura competente». ' 

In alternativa,'"àllora. a 
quanto sta tentando ■ di fare 
l’ENI, come si può risanare 
la Confezioni Filottrano? 
« Attraverso le nuove linee 
pro^ammatiche che la Fulta 
nazionale stava discutendo 
con la I^anerossi stessa», ri¬ 


spónde Rolando Amici. E que¬ 
sta è l’unica via da percor¬ 
rere. E’ tanto vero che da 
quando le trattative erano ri¬ 
prese, alcune tendmze si sta¬ 
vano invertendo, soprattutto 
per quanto riguarda la produt¬ 
tività aziendale e l’organizza¬ 
zione del lavoro. Non è un 
caso che anche la Lanerossi 
che fino all’anno scorso con¬ 
siderava la Confezioni di Fi¬ 
lottrano come la cenerentola 
del gruppo, ultimamente la 
stava guardando con più at¬ 
tenzione. 

A questo punto cosa succe¬ 
derà? La Fulta nazionale nel 
documento già citato, condan¬ 
na fermamele le aziimì che 
r£^I sta portando av^ti. 
Non si echide però che'" se 
l’ENI entro pochi giorni non 
si siederà attorno ad un ta¬ 
volo per trattare con la Fulta 
si passi ad azioni di lotta moi- 
to dure. 

Franco De Felice 


Supercinemo COPPI 

Grande successo Ancona 


Con CEIENTANO, la MORI e VILLAGGIO 
a non ridere ci vuole coraggio 

CIUUO SCANNI 

OAUOIA MORI ADRIANO CEUNTANO 
PAOIO VNXAGGIO 


loTALAai 



maiiMiiii 


moto BANONI lUCiO MONTANAOO ROStRIO ORtA CASA 

GIANN I GAVINA 

.^lORENZA GUERRIERI..MAINA VUKOTIC 
CAMHIOMHU- - MOIO CAMRRA 


E* UN FILM PER TUTTI 


AZIENDA 

MUNICIPALIZZATA SERVIZI 

ANCONA 

L*A 2 ienda Municipalizzata Servizi di Ancona in* 
dice un pubblico concorso per titoli ed esami a 

- n. 2 posti di letturista di gruppo VI 

li termine per la presentazione delle domande, 
redatte su carta legale, scade alle ore 12 del gior¬ 
no 15 novembre 1980. 

Per Tammissione al concorso, tra gli altri requi¬ 
siti, è richiesto: 

— il possesso del diploma di Scuola Media In¬ 
feriore; 

— aver compiuto il 18® anno di età ma non aver 
superato ì 24 anni, salvo le eccezioni di 
Legge. 

Per ulteriori informazioni e per copia del bando, 
rivolgersi agli Uffici dell'Azienda - Via Senigal¬ 
lia n. 18. 

IL PRESIDENTE - 

(aw. Domenico Bartolini) 


A Belogna - Via Indipendenza, 8 e 55 
Padova - Piazza Goribaldi, 8 
Pesore - PoMara - Rimini • Fano - Cesena - Mantovo 
Ancono - lesi - Civitnnovo • Ascoli - Macerata 


U PIU' MODERNA ORGANIZZAZIONE 
m U VENDITA DELL'ABBIGLIAMENTO 


Giacche uomo 
Calzoni uomo 
Giaccone uomo 
Camicie uomo 


L. 39.000 
w 19.000 
> 38.000 
» 12.000 


Imper.Roves uomo > 68.000 


Gonne Kilt L 14.000 

Tailleurs gran moda * 69.000 
Imp. uomo/donna » 4S.000 
Paletò donna » 69.000 
Maglie pura lana > 14.000 


ASSORTIMENTO - QUALITÀ' - CONVENIENZA 

nei negozi 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 • ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TCUFONO 28.SOO 














































Domenica 26 ottobre 1980 
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Da settimane centinaia di lavoratori in cassa integrazione 

Mercoledì Spoleto in sciopero 


per sostenere la vertenza Pozzi e vuole farla sentire sempre più 


L’astensione dal lavoro interesserà l’intero comprensorio ed avrà la durata di 
quattro ore - Un presidio in Piazza Gari baldi ed uno spettacolo al Caio Melisso 


SPOLETO — Un grande Im¬ 
pegno della città può sventa¬ 
re la minaccia di far recede- 
re l’economia spoletlna e di 
colpire i livelli occupazionali. 
L’obiettivo di saldare ancora 
la città di Spoleto alla lotta 
operaia in corso alla Pozzi e 
in altri stabilimenti del 
compresorlo, dove da setti¬ 
mane centinaia di lavoratori 
e lavoratrici sono costrette 
alla cassa integrazionej è 
presente nello sforzo e nella 
mobilitazione unitaria che si 
sta sviluppando attorno ad 
una sene di iniziative pro¬ 
mosse in città dai consigli di 
fabbrica, delle organizzazioni 
sindacali e dagli enti locali’ 
Pier sconfiggere il tentativo 
del padronato di far saltare 
li sistema produttivo spoleti- 
no. Mercoledì la città si fer¬ 
merà per 4 ore. il sindacato 
unitario ha infatti indetto u- 
no sciopero generale a so¬ 
stegno della vertenza Pozzi. 

T,a virencia piò «buia» è 
certamente quella che vede 124 
tra operai e impiegati della 
Pozzi in cassa integrazione a 
zero ore, senza turnazione 
per il periodo di tre mesi. La 
direzione della Pozzi ha as¬ 
sunto, con un atto unilaterale 
e provocatorio, l’iniziativa di 
sfidare i lavoratori e il sin¬ 
dacato, sapendo bene che a- 
vrebbe sfidato la città e le 
sue istituzioni. E’ una vec¬ 
chia tecnica che la Pozzi a- 
dotta ogni volta che viene 
messa alle strette dai lavora¬ 
tori rispetto alle soluzioni fi¬ 
nanziarie e produttive che 11 
gruppo deve assumere per 
dare una svolta alla sua ri¬ 
qualificazione industriale. 

Anche questa volta, infatti, 
alla Pozzi hanno giustificato 
la cassa integrazione ricor¬ 
rendo ad un vecchio «leit-mo¬ 
tiv» della cosiddetta econo¬ 
mia assistita, quella che più 
place al gruppo Pozzi-Ginori: 
il mercato non tira, non si 
rispettano gli impegni di sal¬ 
vaguardare la produzione del 
raccordi permettendo l’im¬ 
portazione daH’estero, come 
era stato «promesso» dal mi¬ 
nistro Manca la scorsa esta¬ 
te. 

La Pozzi anche questa volta 
ha quindi trovato un respon¬ 
sabile su cui scaricare la sua 
incapacità di gestione é prò- 
grammazìone dell’azienda e 
perciò ha fatto di nuovo 
scattare la sua sottile strate¬ 
gia di ricatto sulla città, co¬ 
si, mentre da Milano l’inge- 
gner Peroni ha messo in atto 
gli atti relativi allo scorporo 
degli stabilimenti meccanici 
di Spoleto. Modena e Novara 
dal gruppo Pozzi-Ginori, a 
Spoleto la direzione locale ha 
dapprima rifiutato l’accesso 
dei parlamentari, del sindaco 
e degli amministratori di 
Spoleto e della Regione e dei 
cittadini all’assemblea aperta 
convocata nel giorni scorsi 
dal consiglio di fabbrica per 
vedere come articolare la ver¬ 
tenza. 

Poi ha affisso le liste, ac¬ 
curatamente selezionate, degli 
operai e degli impiegati da 
mettere ai cancelli, in cassa 
integrazione a zero ore per 
tre mesi, insistendo sui moti¬ 
vi di sempre. Accanto a ciò 
la direzione dèlia Pozzi oggi 
permette l’accesso in fabbn- 
ca di notevoli quantitativi di 
raccordi, che si sa provengo¬ 
no da quei paesi stranieri su 
cui si pretendeva dal mini¬ 
stro per il Commercio con 
l’estero l’embargo delle im¬ 
portazioni. Di fronte a questa 
offensiva la risposta dei la- 
- voratori non si è fatta atten¬ 
dere e il sindacato e gli ope¬ 
rai dello stabilimento di San- 
. to Chiodo hanno predisposto 
tutta una serie di iniziative 
che stanno coinvolgendo la 
città 

Una roulotte in piazza Ga¬ 
ribaldi è oggi li presidio de¬ 
gli operai della Pozzi a cui fa 
riferimento la -città che so¬ 
stiene questa lotta ritenendo¬ 
la sua. Stasera il teatro Caio 
Meli^ ospita tìlovanna Ma¬ 
rini e Gualtiero Bertelli su 


TERNI — Forse pochi sanno 
die il termine < vamp » deri¬ 
va da quello, molto meno ac¬ 
cattivante, di « vampiro >. 
Domani, a Sanganiiù,. pren¬ 
derà il via una rassegna ci¬ 
nematografica destinata a 
suscitare «iteresse anche fuo¬ 
ri ddrambito provinciale. Al¬ 
la ribalta ci saranno proprio 
i vampiri, ma non per susci¬ 
tare soltanto brividi. L’origi¬ 
nalità sta proprio in questo 
felice richiamo « al fascino 
ambiguo — come lo hanno 
definito gli organizzatori — 
del non morto ». L’effetto 
sdrammatiTz’nle è ottenuto e 
l’intcre-sse è ulterionnente 
t ccresciuto. 

I,a prima a portarsi dietro 
ro 05 :cli.ilivo di « vamp » fu 
T:ieda Lara, per la quale fu 
cop’al-i questa nuova paro a. 
cortraei.oo quella di € vampi- 
re > e da allora — si era nel 
lontano 1915 — cosi sono sta¬ 
te indicate «creature pos.s.-i 
.SIve e sensuali ». sempre per 
usare le espressioni contcnu- 
le nella nota informativa. 

I.a nicscgna n.'*-ce sol*o 
rcgid,- del Sindacato naziona¬ 
le crii cI cinematografici ita¬ 
liani del gruppo laziale, cam¬ 
pano a sardo, della Regione 


iniziativa dell’ARCI e di al¬ 
cune emittenti democratiche 
a sostegno della vertenza del¬ 
la Pozzi, Domani alle 16 il 
consiglio comunale affronta 
la questione dello stabilimen¬ 
to spole! ino e sarà proprio in 
quella sede che si vedrà fino 
a che punto le belle parole 
fin qui recitate dalla Demo¬ 
crazia Cristiana, troveranno 
concretezza nell’assunzione di 
iniziative che si muovano in 
direzione della sconfitta di 
questa strategia del padrona¬ 
to su Spoleto e più comples¬ 
sivamente in direzione del 
governo affinchè intervenga 
sui problemi complessivi del 
gruppo Pozzi-Ginori. 

Lo scontro in atto sul ter¬ 
reno della difesa economica e 
produttiva del comprensorio 
dì Spoleto sta salendo, coin¬ 
volgendo attorno alla verten¬ 
za del lavoratori della Pozzi 
gli artigiani e i commercianti 
della città che mercoledì, in 
occasione dello sciopero ge 
nerale promosso a sostegno 
di questa vertenza, chiude¬ 
ranno le loro botteghe pro¬ 
testando contro questo modo 
di fare dell’azienda spoletina. 
Così come gli studenti che 
hanno annunciato assemblee 
di istituto aperte 
‘ Una città quindi In movi¬ 
mento per difendere la sua 
economia ma anche per at¬ 
taccare. Infatti, appare ormai 
chiaro ^he di fronte al dise¬ 
gno del grosso padronato di 
attaccare a Spoleto e in 
Umbria i capisaldi dell'eco- 
nonlia e dell’occupazione, la 
lotta dei lavoratori debba 
misurarsi su un terreno nuo¬ 
vo che affronti con decisione 
anche le prospettive econo¬ 
miche future collegandole al¬ 
la natura propria dell’assetto 
industriale attualmente pre¬ 
sente e soprattutto ai proces¬ 
si di ristrutturazione degli 
impianti e delle tecniche 
produttive. 


Doveva tenersi entro ieri 


L’incontro col ministro 
è saltato e per la ITRES 
ancora un nulla di fatto 


TERNI — «L’operazione I- 
TRES non è stata bloccata, o 
per lo meno non ne è stata 
data comqnlcazione ufficiale 
da parte oèl ministro delle 
Partecipazioni statali De Ml- 
chelis». Questo quanto com¬ 
pare in un comunicato nel 
quale l’assessore regionale al¬ 
lo sviluppo economico Alber¬ 
to Provantlnl riferisce in me¬ 
rito alla risposta data dal 
ministro alla Regione Um¬ 
bria. 

Al ministro era stato chie¬ 
sto un incontro entro il 23 
ottobre, data in cui, a detta 
del presidente ANIC, doveva 
avvenire il trasferimento del¬ 
la ITRES ai privati. Il 25 è 
passato ma rincontro non è 
stato promosso. Nella sua 
risposta alla Regione il mi¬ 
nistro dice di «aver Interes- 
sàtò l’ENi per acquisire nuo¬ 
ve informazioni» e si riserva 
di «far avere ulteriori infor¬ 
mazioni in proposito». - 

In merito alla vicenda I- 
TRES pubblichiamo anche 
questa dichiarazione dell’on. 
Mario Bartolini: «Il motivo 
che mi ha indotto a presen¬ 
tare l’interrogazione è quello 
di sapere se il ministro delle 
Partecipazioni statali intende 
concedere, o se per caso a- 
vesse già concesso all’ANIC- 
ENI, l’autorizzazione — pre¬ 
vista da precise norme dèl¬ 
ie leggi vigenti — al ricorso, 
per la vendita dello stabili¬ 


mento ITRES, ad un gruppo 
industriale privato. 

In merito alla responsabili¬ 
tà — di CUI in qualche am¬ 
biente si parla — del possibi¬ 
le assorbimento della ITRES 
da parte della Dalmlne-Tubl. 
l’obiettivo deH’interrogazlone 
è quello di conoscere come 
effettivamente stanno le cose 
e soprattutto di sapere se e- 
sistoho o meno le condizioni 
di una operazione del genere. 
A questo punto nessuno può 
insistere sul cosiddetto «aval¬ 
lo» del comunisti all’opera, 
zione di vendita a p rivati del¬ 
lo stabilimento ITRES. 

La speculazione politica 
tentata nei confronti dal co¬ 
munisti aveva il chiaro obiet¬ 
tivo di coprire le responsabi¬ 
lità di chi hà gestito in modo 
fallimentare la ITRES. Per 
doveri di chiarezza è bene 
precisare che si tratta di or¬ 
ganismi e persone > diretta- 
mente o indirettamente Cólle¬ 
gate alla t>C. 1/'^' ' ' - 

A mio giudizio va denun¬ 
ciato con forza il danno ar¬ 
recato da questa speculazione 
politica alia lotta del lavora¬ 
tori della ITRES. La lotta è 
stata resa da questi compor- 
1 lamenti più difficile, più co¬ 
stosa e meno foriera di risul¬ 
tati positivi di quanto nem 
sarebbe stato se invece da 
parte di tutti ci fosse stato 
un atteggiamento pienamente 
responsabile». 


Al via la stagione culturale perugina / La Regione 

Anche rìstìtuzione ha una voce 


Intervista all’assessore alla Cultura Roberto Abbondanza - « Occorre accrescere la nostra presenza 
e la nostra capacità contrattuale e di proposta nei vari campi della cultura e dello spettacolo » 


PERUGIA — Le esperienze 
realizsAte, di «Percorsi» et- 
tivati, un dibattito profon¬ 
do e diffuso hanno determi¬ 
nato (come abbiamo visto 
nei precedenti articoli dedi¬ 
cati alla musica, al teatro, 
al « luoghi» per rinverno 
culturale perugino) una cre¬ 
scita della capacità di propo¬ 
sta culturale e regionale e 
una « presenza» maggiore, 
continua, su questo teneno. 
Questo emergeva dalle Inter¬ 
viste. dai programmi elabo¬ 
rati, dai progetti ancora da 
definire; di questo è convin¬ 
to l’assessore regionale alla 
Cultura professor Roberto 
Abbondanza che intervistia¬ 
mo a conclusione dell’in¬ 
chiesta. 


« n •litania RIMSiar • Inatif u- 
rarS II 14. 1S, 16 di novembre, 
la ataflAne di proaa *80-'81 ersa- 
nlsata dairETItAudae a patrocina¬ 
ta dalla Rcilena a dal Comune di 
Perusia. L'opera 4 di G. Feydeau 
Mr la ragia di Clusappa Vantucci. 
La compagnia 4 di Mila Vartnucci 
a Nando Ganolo. L'intaro cartai- 
Iona 4 atat» pnaantato lari nai 
cordo di ano eonforama rtamiM. 
Qiiosit gli altri IR •pOttacoll pro- 
vtotli 

CempÉgnla taairo La maachara 
a II mercanto di Vonotla a di Wll- 
llam Slialieapoare, coH Paolo Stop¬ 
po, ratto 4) Mamè Ptrilnit campo- 
tuia Anna Proclamor > La miliar¬ 
daria a di 6. B. Shaar, regia di 
Giorgio Albertazxi; compagnia Glau¬ 
co Mauri « Macbeth a di W. Sha¬ 
kespeare, con Maddalena Grippa, 
regia di Egialo Marcuceit compa¬ 
gnia Teatro Eliseo-Lilia Brignone 
« La casa di Bemarda Alba a di 
P. Garda Lerce, regia di Gian- 
carta Sepe: compagnia Enrico Ma¬ 
rta Salerno c lo, l'erede a di Eduar¬ 
do Do Filippo, con Varentea Lario, 
Silvano Spadaccino, Anna Canai, 
Clara Bimbi, regia di Enrico Ma¬ 
rio Salerno. 


Iniziamo dal teatro. Po¬ 
lemiche, discussione sui 
■ cartelloni » che PETI si 
appresta a definire per 
l’Umbria. Cosa ne pensa? 

« Da questo punto di vi¬ 
sta, non è certo un inverno 
entusiasmante. E, non tanto 
per la volontà di non fare, 
quanto per aver concepito 
e Appoggiato tutta la propo¬ 
sta teatrale suH’En, che, 
come tutti sanno, è attual¬ 
mente In grave crisi. Ma que¬ 
sta situazione può essere 
considerata paradossalmente 
positiva - se consente una 
chiarificazione. E’ il momen¬ 
to, Infatti, Che cl si ponga 
in modo lucido e senza pre¬ 
concetti verso una associa¬ 
zione regionale per il decen- 


, Parte 

ii Ì4 noveiìibre 
la stagione 
dì prosa 
ETI - Audac 


Compagnls Pupella Maggio ■ II 
voto > di S. Di Giacomo, ragia di 
Virginio PiMchan compagnia Tea¬ 
tro Partélt - Gruppo teatro libero 
R. Valli «Anlmh Nera» di G. 
Patroni Griffi con Corrado Pani, 
regia di Giorgio De Lullof compa¬ 
gni» Ata tggtre ■ La vedova acal* 
tra » di C. Gòtdonl con Vaiarla 
Valérf, ragia di Augusto Zucthii' 
compagnia Cari» Cocchi « Anfitrio¬ 
ne » di Molière, con P. Graziosi, 
C Cacchi, D. Cantarelli, C Viviani, 
regìa di Carlo Cocchi. 

Compagnia Teatro Elisao-Santue- 
cio-Oralnl « Il servo di scena » di 
R. Harwood, con Marisa Belli, re¬ 
gia di Gabriele, Lavla: compagnia 
Teatro Stabile di Roma « Casa 
Cuore Infrante > di G. B. Shaw, 
con llarla Occhini, Gianrico Tede¬ 
schi, Roberto Herlitzka, regia di 
Luigi Squarzlnas compagnia Teatro 


tramento artistico e cultura¬ 
le che, se già non cl fosse, 
bisognerebbe Inventarla, tan¬ 
to si rivela necessaria per 
coordinare 11 rapporto dello 
insieme del comuni umbri 
con l’ETI e, dall’altra parte, 
capace di organizzare tecni¬ 
camente sul proprio territo¬ 
rio le attività di Spettacolo ». 

Qual è l’obiettivo a lo 
sbocco poi concreto di 
questo nuovo rapporto di 
lavoro. 

« Bisogna portare la Re¬ 
gione ad avere una capaci¬ 
tà contrattuale che ancora 
non ha, nonostante che nel 
territorio si svolgano nume¬ 
rose manifestazioni cultura¬ 
li. Faccio un esempio; il fe- 


Parloll - Gruppo teatro libere Ro¬ 
molo Valli K La tocandlera » di 
Carlo Goldoni neirintulzlone ragl- 
stlca realizzala da Luchino Visconti 
nel 1952, regìa di Giorgio Da 
Lullo; compagnia Paola Quattrini, 
Stefano Salta Flores a Dai, provia¬ 
mo » di S. FlorM, regia di Ugo 
Gregoretti. ‘ 

Compagnie Teatro Popelara di 
Roma a li revisore • di Gegel, con 
Franco Branciaroll, regìa di Mau¬ 
rizio Scaparre; compagnia dall'Atto 
a 11 divorilo » di V. Alliart, con 
B. Toccafondi, R. Campasa, ' P. 
Biondi, regia di Cabriala Lavta; 
; compagnia Emilia Romagna teatro 
, in collaboratlone con l’Audae 
a Edipo Tiranno » di Sofocle, tra¬ 
duzione di Edoardo Sangulneti, con 
Isa Danieli, Vittorio Franceschini, 
Carlo Montagna, Antonio Piazza, 
Ettore Toscano, regìa di Benno 
Besson. 

Compagnia Teatro Movimento 
a Le nozze di KrecinsklJ > di A. 
Stchovo-Kobylin, con Etena Zare- 
schi. Alilo PetrinI, regìa di Rober¬ 
to Guicciardini; compagnia Roberto 
De Simone a L'opera bulla dei gio¬ 
vedì santo » commedia per musica 
di Roberto de Simone. 


11 SIM di Terni interviene sul caso Munzi 

Cinque medici e solo venti infeimieri: 
è troppo poco per la «nuova» psichiatria 


I problemi di struttura e 
numero 180 - « Da noi non 


TERNI — «n problema non è quello 
j di denunciare "pratiche Ottocentesche" 
, che al SIM di Terni non esistono né so- 
‘ no mai esistite — dice Massimo Purpu- 
- ra. psichiatra al SIM — il vero problema 
è quello di prendere coscienza delle no¬ 
vità rappresentate dalla legge 180 e dei 
problemi ch|e pone in termini di struttu¬ 
re e personale». 

Il SIM di Terni dispone attualmente 
di cinque sanitari e di 20 infermieri. Per 
rispondere alle richieste scaturite con 
l'entrata in vigore della 180 sarebbero 
invece necessari per Io meno una quindi¬ 
cina di medici e un centinaio di infer-* 
mieri. I pazienti da assistere sono circa 
4 mila. Una struttura — il SIM —.nata 
come servizio territoriale e relegata in¬ 
vece per necessità troppo spesso alle 
sole funzioni esplicate dal «repartino». 

Nonostante ciò, si legge in un docu¬ 
mento firmato dalla sezione ternata 
di Psichiatria Democratica, dagli <q)era- 
tori del SIM di Temi, di Nami e di 
Amelia e dai lavoratori comunisti e so¬ 
cialisti della stessa struttura, non si 
possono < ignorare tutti i tentativi di ge¬ 
stione territoriale » della 180 « messi in 
atto dagli operatori del servizio per quel 
che riguarda la casa, il lavcHO e Tassi- 


di personale posti dall’entrata in vigore della legge 
esistono né sono mai esistité pratiche ottocentesche » 


stenza domiciliare ». Durante un periodo 
di degenza ospedaliera del Munzi — di¬ 
ce il docunaento — « il paziente ha ag¬ 
gredito un altro degente provocandogli 
lesioni e facendo'cosi scattare, dietro 
denuncia del paziente stesso, la inevita¬ 
bile proceduta giudiziaria. Si precisa in 
proposito che il direttore del SIM non ha 
mai effettuato alcuna perizia sul pa¬ 
ziente ». 

n documento nasce dalla necessità di 
fare precisazioni e considerazioni in me¬ 
rito ai fatti recentemente avvenuti che 
hanno aperto un ampio dibattito sulla 
stampa e nella società. < E' da rilevare 

— si legge fra l'altro — che i membri 

ternani di Psichiatria Democratica nòn 
sono stati preventivamente informati 
della denuncia fatta, dalla quale si dis¬ 
sociano fermamente per la sua palese 
stnimentalità ». ^ 

QieIIo che di fatto gli operatori inten¬ 
dono proporre è un triplice inter\'ento 
in merito alla struttura oggi esistente. 
L’immediata abolizione del < reparti¬ 
no »: la costituzione — per quel che con¬ 
cerne Tint«A'ento prettamente sanitario 

— in ospedale di un «servizio di dia¬ 
gnosi e cura > effettuato con personale 
qualificato in grado di rappresentare 


una emergenza psichiatrica. Funzione di 
questo servizio dovrebbe essere — se¬ 
condo Tintenzione dei promotori — quel¬ 
la di garantire gli interventi più urgen¬ 
ti. Terzo ed uHiino livello di intervento 
doiTebbe essfere quello cosiddetto inter¬ 
medio della crearle di « centri diurni » 
e «case-albergo» che dovrebbero con¬ 
sentire la possibilità di una reintegra- 
rione dei soggetti nella società. 

« Resta comunque centrale — dicono 
ancora — la que^one della reale com- 
piBnsione della malattia mentale». Di¬ 
fatto su questi temi si sta riaprendo un 
serio e approfondito dibattito sia in 
campo nazianale che locale, e proprio 
dall’esito di questo processo collettivo 
dipenderà «il successo o il fallimento 
dello sforzo dì cambiare la psichiatria». 
' Quello che comimque in questa fase 
del dibattito si intende sottolineare è la 
grande difficoltà nella quale si trova 
ad <q)erare una struttura come il SIM. 
«nato prima della fegge 180, con un 
personale che di fatto faceva ubo delle 
strutture manicomiali, si trova invece 
ora a dover operare in un contesto mol¬ 
to diverso, nel tentativo di attuane una 
moderna assistenza psichiatrica». 

Angelo Alimenti 


Per proteggere i redditi più bossi 

Da novembre più caro 
il metano ma meno 
per le «fasce protette» 

Una Gommissìone tecnica controllerà anche le 
variazioni dei prezzi dei generi di largo consumo 


TERNI — Nuove garanrie 
sulla regolarità del prezzi del 
principali prodotti di consu¬ 
mo In Umbria. Per la prima 
volta in Italia. Infatti, alla 
base delle decisioni che ver¬ 
ranno prese in materia di 
prezzi ci saranno la relazione 
di una apposita oommlsalone 
tecnica che condurrà di volta 
in volta un apporito studio 
tecnico-scientifico degli au¬ 
menti dei costi e dril’anda- 
mento del mercato. H primo 
studio condotto dalla otHn- 
missione tecnica In'merito si 
prezzo della carne è stato già 
completato martedì scorso. 
Lo stesso giorno la commis¬ 
sione ha presentato agli or¬ 
gani competenti la «proposta 
di un nuovo listino e di nuo¬ 
vi prezzi*. 

Venerdì scorzo si sono riu¬ 
niti 1 comitati prezzi di Temi 
e Perugia per discutere la 
questione de] gas metano, 
delle tariffe alberghiere e 
della carne. «Per quel che ri¬ 
guarda 11 meuno — ha di- 
chlartato l'assessore Provantì- 
ni — 1 comitati prezzi hanno 
deliberato che i nuovi au¬ 
menti richiesti dal governo a 


maggio e a settembre entre¬ 
ranno in vigore In Umbria 
solo dal primo novembre. E’ 
un risultato Importante che 
si ottiene dopo che per 
quattro mesi — nonoeunte gli 
aumenti chiesti dal governo 
— 1 prezzi erano rimasti In¬ 
variati». 

Oli aumenti chiesti dal go¬ 
verno scaturivano dall’au¬ 
mento della materia prima e 
daU’aumento delllVA. «Oltre¬ 
tutto — ha detto ancora Pro¬ 
vantlnl — siamo riusciti ad 
Inserire ’ nel provvedimento 
ima serie di parametri in fa¬ 
vore delle fasce sociali più 
basse e più blsogncete. 

Le agevolazioni Interesse¬ 
ranno soprattutto quelle fa¬ 
miglie che hanno un reddito 
mensile che non supera le 
350 mila lire e oate^rie di 
lavoratori deboli come gli ar- 
tlglanL La questione degli al¬ 
berghi mm è stata affrontata 
perchè non sono ancora per¬ 
venute tutte le richieste degli 
albergatori. La commissione 
tecnica che sta studiando le 
tariffe del pane, infine, pre¬ 
senterà 1 risultati entro la fi¬ 
ne del mese. 


Da domani una rassegna cinematografica dedicata a queste inquietanti «creature» 

Arriva a Sangemini il fascino ambiguo dei vampiri 

Il ciclo dì film (ma sono previsti in programma anche due dibattiti) segna il debatto nel cinema della cooperativa 
Gruteater - Un inedito per l’Italia: c Vlad l’imperatore » del regista romeno Dora Nastase - Tendenza da invertire 


d«lTUmbria, delT.AUDAC. del¬ 
la Prov.rcìa di Terni. dell'A¬ 
zienda turismo del Ternano, 
del Coirune e delle Pn^/xro 
di Sdngrmfiu. del Gruteater. 

n orogramma prenderà il 
via enn un film che non è 
stato mai oroiettato in Italia: 
«\ned Tinqieratare », de) re¬ 
gista rumeno Doni Nastase. 
che in patria gode di grande 
popolarità. Nel-film, del lff79. 
s' racccntsno te imprese A 
Mad Timperatorc. eroe na¬ 
zionale delle Romania, die. 
secondo la leggenda, è ii 
progenttort del terribile Dra- 
cula. Martedì sarà la volta 
del primo « Nosferatu » quel¬ 
lo di FIV Murnau, girato nel 
1922. mentre quello più rv- 
cente del regista Herzog, nel¬ 
la nuova versione del li7t. 


sarà proiettato, per ironia 
della sorte, domenica 2 no¬ 
vembre, proprio fl gtomo dei 
morti. 

n 29 ottobre si potrà vede¬ 
re «Vampvr», del 1921, di 
CT lìreyer; giovedì 10 «Ora- 
cula il vampiro» di T Fi- 
acher, con Cristofer Lee. 
interprete d’ecce z ione. Ve- 
neni la tenahme ai aUentcrà 
con il più dSshicantato « I tre 
volti dl^ paiva », che Mario 
Bava reali^ nel ìfB con 
l’interv e n t o di far ridere an¬ 
che di questa acabroan mate¬ 
ria. n primo novembre sarà 
replicato «Vlad Timoerato- 
re» e presentato «Amore a 
primo morso ». girato lo 
scorso anno da Stan Dragot- 


ti. 


La rassegna sarà « 


ta » da due dibattiti, n primo 

con Tco Mora, crttioo. Botare 
(fi un apprezzato saggio sul 
dnema din'omte. 1 qoMe 
proprio sul ten ts converserà 
giovodi 19, ale ore 18 jo ndU 
sala consiliare. Il secondo 
degli ÌD0(g)tri avrà io vece 0 
ca ra t tere di un verD e pro¬ 
prio cm iv egno. con relazioni 
(fi alcuni tra i crìtici e gli 
esperti pià c o n ss ch i fi : Alber¬ 
to Ah miscos, Franco M(vettl. 
AMo BarflariM. Irsnt Bf- 
gfiMdi, Patriata Carrai» e te 
•tesso Tso Mora. ' . • r 

Questa rassegna costituisc** 
il debutto del Gruteater ne) 
cinema. Fino ad oggi la coo¬ 
perativa .si è inte’essata so¬ 
prattutto di teatro, ha aHesti- 
to un laboratorio di audiovi¬ 
sivi. ha svolto akio tipo di 


attività. Adesso estende la 
sua sfera, prendendo in gr- 
•tionc due late cìnematocra* 
fiche: (lueDa di Sangeiàn). 
con 309 posti e (pi^ di Ar- 
rone. con 300 p(ikL 
Sono due sete di p roprietà 
comunste. con caratteristiche 
«bvCTse. Idi seconda. queBa di 
Airone, dispone anche (fi un 
pakoaoen i cn od è Timica aola 
di tutta la Vainerina. Queìla 
di SangemM si preste per 
(wpf ter e mostre oppure per 
attività di «nimazkne. N^ 
due sale si inizierà a protet- 
tare film con regolarità subi¬ 
to dopo la conclusione defia 
rassegna, die è a bigrosaa 
gratuito. Successivamente si 
pensa di tissare il pre z zo A 
mìlte lite. 

^ Quali fttm vi si potrà lo¬ 


dare a vedere? « Puntiamo ad 
una programmazione di qua¬ 
lità — risponde Gianfilippo 
DeDa Croce — bisogna vètò 
stare attenti a non oonfonde- 
re nim di ({ualità con il film 
car d letteo, di diffìcHe 
compre ns ione, perchè snesso 
all'idea di film di qualità si 
assoda proprio qudla di una 
pelioola di diffidte oomprsn- 
sione. cV soltanto una ri- 
ztrstte c.^diia (fi esperti è in 
grado di apprezzare. II film 
A qualità può anche essere, 
per fare un esempio, la 
conHDe^ brillante, oppure 0 
cartone animate, gen^ che 
ham» terga sch ier a <U ap¬ 
passionati». 

B deb utto nel dneina cobi- 
dde con im nwroento di ri¬ 
pensamento sul tegUs della 


politica (nilturde seguite dal 
Gruteater. Resta ferma Tim- 
postazkme iniziale, ma arric- 
cheiMiola. sulla base d^e 
nuove esperienze e che si 
vogliono tentare. L'obiettivo 
al Duale si mira è anello di 
ren(tere «vivibili » certe for¬ 
me di espressione artistica. 
CKsne appunto il teatro e fl 
cinema. «Vogliamo che di¬ 
ventino — afferma Gianfilìp- 
po Della Croce — una parte 
(iella vita quotidiana. Ancora 
per la erande maggioranza 
sono solo un'(x:casi()ne. un 
fatto .straordinario ed eniso- 
dico. Diverso è per la televi¬ 
sione che è invece diventate 
un’abitudine. E’ una tendenza 
che bisogna invertire». 

Giulie C Proietti 


stivai del Due Mondi di Spo¬ 
leto, in un dialogo interes¬ 
sante che dura da alcuni an¬ 
ni, si è accorto del reale 
contributo che come Istitu¬ 
zione possiamo dare. Non, 
comprendiamo perché, dun¬ 
que, questa voce complessi¬ 
va della regione che, Impli¬ 
ca autonomia e scambio di 
esperienze fra le varie at¬ 
tività ' cultiurall, non possa 
essere espressa nel confron¬ 
ti (il un ETI e che si vada 
a trattative separato, come 
l’assessore alla Cultura del 
comune di Terni, magari am¬ 
mettendo che si tratta di un 
cartellone di qualità me¬ 
diocre ». 

Quale teatro Infine cl 
aspetta nei prossimi 
mesi? 

« Noi slamo per una ’ pro¬ 
posta che abbracci tutti i 
generi. Non abbiamo vellei¬ 
tà dirigistiche. Mal credo 
una proposta chiara è stata 
così fraintesa dalle diverse 
forze politiche. Le scelte de¬ 
vono rispondere soltanto al 
criteri di qualità, validità, 
professionalità. Più generi, 
abbiamo detto; non soltanto 
mattatori, ma anche propo¬ 
ste nuove che lasciano in¬ 
travedere 11 futuro che avan¬ 
za. stando attenti alla speri¬ 
mentazione. _ 

«Non solo l’ETI, dunque, 
ma anche proposte (mltura- 
11 e regionali e, nel teatro, 
l’Umbria non è un deserto; 
esperienze notevoli e di valo¬ 
re nazionale si stanno rea¬ 
lizzando nel nostro territo¬ 
rio. A conclusione dico che, 
animati da una grande vo¬ 
lontà pluralistica, l’Umbria 
può essere "teatro” di una 
reale diffusione culturale ». 

Passiamo alla musica. 
Prima di parlare dei pro¬ 
getti per rinverno, qual 
è II tuo giudizio sulla « sa¬ 
gra musicale umbra »? 

« Non entrando sulla formu¬ 
lazione di programmi, espri¬ 
mo soltanto la volontà di 
pretendere che la « sagra » 
si dia una struttura orga¬ 
nizzativa all’altezza del ruo¬ 
lo che (xxjupa a livello in- 
temarionale. E’ questo un 
intendimento, non frutto di 
pretesi dirigismi, che da par¬ 
te di questo assessorato non 
ei S(mo mai stati, ma di una 
comune valutariohe degli 
ambienti più diversi che fan¬ 
no cultura a Perugia; la sa¬ 
gra deve tornare ad assume¬ 
re quel ruolo verso l’esterno, 
11 mondo intemazionale, che 
ebbe negli anni d’oro». 

Qual è la siiuazions attua¬ 
le a llvslle ragionale? 

« Anche In questo settore 
le cose In Umbria si stanno 
modificando. L’esigenza è 
ora qudla di operare un rac¬ 
cordo fra momenti di Infor¬ 
mazione e le attività musi¬ 
cali proposte nd territorio ». 

C’è ' un problema di 
« luoghi » por la musica. 

«n problema è reale. Nel 
prossimi giorni mi farò pro¬ 
motore di un incontro che 
esamini la situailone e avan¬ 
zi una proposta complessiva. 
Intanto è dl^xmlblle, dopo 
il lavoro dell’arienda di tu¬ 
rismo di Perugia, U S. Ceci¬ 
lia. ma 11 locale è utilizza¬ 
bile soltanto per piccoli av- 
venlmentL A caldo sulla que- 
'stl(me ddl’auditorium rispon¬ 
do che l’idea deU’area-sala 
da ricavarsi tra le volte at¬ 
tuali della chiesa di S. Do- 
menìco e 11 livello dd tetto 
medioevale mi affascina. Ri- 
(mverenuno uno spazio utile 
per molteiàlcl funzioni. C’è 
bisogno, su questa questione, 
di dare la parola al tecnici ». 

«Umbla Jazz» non c'è 
più: o li Jazz? 

«Esprimo ancora l’amarez¬ 
za per la diffusa medi(x:rità 
(die ha costretto le Istitu¬ 
zioni ad affossare una ini¬ 
ziativa che aveva rilanciato 
il nome dell’Umbria nel mon¬ 
do, anche al di là di stretti 
destinatari. Di Umbria Jazz 
fortunatamente è restata, 
contro le affermarioni di 
(luel benpensanti che non ri¬ 
tenevano il Jazz meritevole 
d’attenzione perchè pnMlotto 
non autoettmo, una domanda 
ben precisa da parte di gio¬ 
vani e meno glovanL che cer¬ 
cheremo di soddisfare. 

Musica classica c orclic- 
atra sinfonica rcgicnaic: 
c che punto riamo? 

«Dopo ravvio cosi oppor¬ 
tuno e cosi coraggioso ciato 
in queste primavera all’ini- 
ziaUva, e di ciò dobbiamo 
viva gratitudine Innanritutto 
al musicisti umbri dell'Umu 
Sintesi e dell’orchectra da 
camera di Perugte, 11 pro¬ 
blema della costituzione di 
un’orehastra sinfonica semi- 
stabile dell'Umbria sarà ri¬ 
solto. cosi come era stato 
pensato fin dall’origine, te¬ 
nendo conto di un assoluto 
rigore, non dlmenthuuido le 
poesibiUtà finanziarie della 
Regione, che non può certa¬ 
mente avventurarsi in im¬ 
prese di miliardi 

Con la fiducia nella laglo- 
nevolena dei musicisti um¬ 
bri noi pensiamo di realisza- 
re quello che Ano a poco 
tempo fa era un miracolo. 
Veiremmo inizisre dalI’Sl, 
oeroando di fare il passo se¬ 
condo la gamba. Abbiamo 
molte fiducia nei giovani che 
si vanno formando nelle isti¬ 
tuzioni musicali di istru- 
Itone ». 


Contro il 
Catanzaro 
un Perugia 
senza 

Di Gennaro 

e Goretti 

> 

PERUGIA — Sarà un Pe¬ 
rugia ancora rabberciato 
a scendere in campo que¬ 
sto pomeriggio a Catanza¬ 
ro. A Renzo Ulivieri, evi¬ 
dentemente, la fortuna non 
vuol dare una mano. 

Alle già scontate assen¬ 
ze. per precarietà di con- 
dzioni. di Dal Fiume e 
Fortunato, al Perugia o- 
dierno mancheranno anche 
Antonio Di Gennaro da 
tutti indicato come il mi¬ 
glior mediano del momen¬ 
to. e Mario Goretti. l'uo¬ 
mo di spinta e di potenza. 
Ulivieri farà ancora una 
volta' ricorso al giovane 
Lucio Bernardini, che già 
ad Ascoli si disimpegnò al 
meglio, e spera nella re¬ 
cuperata condizione di 
Casarsa per dare un vol¬ 
to preciso al centrocampo. 

« Non ci volevano que¬ 
sti infortuni delTultim’ora 

— dice il tecnico perugi¬ 
no — ma ormai mi ci sto 
quasi abituando. Ogni do¬ 
menica devo inventare la 
formazione. Speriamo, co¬ 
munque, che la cabala si 
ripeta. A parte Firenze, 
in trasferta abbiamo sem¬ 
pre fatto punti con una' 
formazione d’emergenza». 

Ulivieri, dopo le paure 
dì domenica scorsa con T 
Avellino, schiererà quest’ 
oggi cinque terzini, fors* 
anche sei se schieìferà Tac¬ 
coni. n vecchio «catenac¬ 
cio » rimane q^di sempre 
valido. «A-me'servono de¬ 
gli incontristi e chi può 
farlo meglio dei difensori? 

— dice Ulivieri — è il 
nostro gio(X). Barriera di¬ 
fensiva per poi sfnittere 
in velocità gli inserimen¬ 
ti dì Butti, Bagni, De Ro¬ 
sa e Casarsa. Ad .Ascoli 
ci è andata bene ». De¬ 
butterà in prima assoluta 
con la maglia del Peru¬ 
gia Giuseppe Leni. Tulti- 
mo acquisto d’ottobre del 
Perugia prelevato dalla 
Fiorentina. 

Intanto in città si con¬ 
tinua a parlare del pre- 
suntò trasferimento di Ra- 
maccioni alla - Roma dal 
prossimo anno. La noti¬ 
zia uscita nei giorni scor¬ 
si da ambienti romanisti 
Diolto vicini al presiden¬ 
te Viola, viene smentita 
dal direttore sportivo del 
Perugia. Una smentita, pe¬ 
rò. che appare < morbi¬ 
da». «Non ne so assolu¬ 
tamente nulla — dice fi 
direttore * sportivo del Pe¬ 
rugia — smentisco di aver 
avifio contatti con la Ro¬ 
ma. D’altra parte però, non 
posso negare che come di¬ 
rettore sportivo non deb¬ 
ba preoccuparmi del mio 
futuro. In fondo non pos- 
s(x rimanere per tutte la 
vita al Perugia*. 

Sembra dìe Rama(xùo- 
ni a Perugia non si tro¬ 
verebbe più bene cenno 
nel passato, everte criti¬ 
che piovutegli add(}sso ri¬ 
guardanti certe trattatila 
(Fortunato), qualche di¬ 
scussione di troppo con al¬ 
cuni dirigenti, appaiono le 
cause che potrebbero far¬ 
lo partire da Perugia do¬ 
po sette anni di buon la¬ 
voro. 

Da non dimenticare, inol¬ 
tre, £1 precedente dello 
scorso anno, quando Ra- 
maedoni sin da NaUde 
aveva raggiunto un accor¬ 
do già sottoscritto con il 
Napoli e (jie ih seguito 
venne straedato. 

Stefano Dottori 


Gres 

MIRANDA ORFEi 

Via Atfonsina 

OOOl t SPETTACOLI 
oro IB-W - ora 

Circo riscaldato a 22* 


Fausto Bolla 


Rinascita 


REDAZIONE 01 PERUGIA: PIAZZA DANTI . TELSFONO, 29.293 • 21.839 • REDAZIONE DI TERNI: VIA C. MAZZINI, 29A - TEUEFONO 401.150 ^ 


I 



















• ■ v. 


'-•ir-' 


« 




f r'* 


T i'^r 


■• •^t. 






^ PSMJ I '.Vf i 

*{• W-* 


III » ^L-l". ■•-■jJi.FMWWli»- -I-JI ;»v.T;v;.?-,^a.>;iJs't j 


. I 

ìi 


y 


i, 

il 


j 


PAG. 10 r Unità 


FIRENZE - TOSCANA 


Domenica 26 ottobre 1980 



Viaggio nella Toscana sommersa: cos'è Prato oggi 

La capitale del tessile 

ha due anime in conflitto 

# \ 

Sono quelle del lavoro a domicilio e del lavoro in fabbrica - La mobilità qui è un fatto naturale 
L’occupazione regge bene - Si comincia a pensare che occorrono nuove dimensioni - Da « piccolo 
è bello » a « insieme è bello » - La capacità di adeguarsi ai tempi - I problemi non mancano 


Dell nostro inviato 

PRATO — Si racconta di un 
imprenditore francese che, 
contando su grandi quantità 
di stracci, voleva « fare come 
a Prato ». E qui giunse per 
j rendersi conto, di persona, 

, degli impianti necessari. Ma 

quando, invece di grandi sta- 
biiimenti che racchiudevano 
l’intero ciclo produttivo, si 
trovò dinanzi ad interi paesi 
nelle cui case si realizzavano 
le diverse fasi di lavorazione, 
capì di aver sbagliato e ri¬ 
prese, sccosolato, la via di 
casa. Un apologo? no, è 
realmente accaduto a con¬ 
fermare un « modello » irri¬ 
petibile. 

Ma cos’è Prato oggi? L’e¬ 
lastico della sua struttura 
reggerà ancora alla tensione 
della bufera che sconvolge 
l’Italia p il mondo? Il suo 
equilibrio sarà messo in for¬ 
se dalla nuova crisi del pe¬ 
trolio. dalla magmaticità del 
mercato intemazionale del 
lavoro, dalla crisi dei rappor¬ 
ti munetan. con una Italia 
che SI trascina il peso del 
suo 22 per cento di inflazio¬ 
ne? Ne abbiamo parlato con 
sindacalisti, imprenditori, ar¬ 
tigiani. economisti chiedendo 
loro se si deve agire sulle 
cause della crisi, per così di¬ 
re. « esterne » a questa area 
tessile, senza toccare il mec¬ 
canismo. adattandolo semmai 
alle esigenze produttive e di 
mercato per proseguire sulla 
strada del decentramento 
, produttivo (qui artigiani e 
imprenditori non ritengono 
esatta la definizione « som¬ 
merso»); o se non si debba¬ 
no. invece, prendere in con¬ 
siderazione nuove forme di 
aggregazione produttiva, se 
non addirittura di ritorno in 
fabbrica, per alcune fasi di 
lavorazione. 

Le «due anime» di Prato 
(che non passano solo fra. ma 
anche attraverso le parti so¬ 
ciali ed i soggetti produttivi) 
si sono palesate con le pro¬ 
prie argomentazioni, muoven¬ 
do però da un dato di fatto e 
cioè, che quest’area di 300 
mila abitanti sembra ignora¬ 
re alcuni dei fenomei dram¬ 
matici della nostra economia. 
La mobilità qui è un fatto 
naturale, nella costellazione 
delle piccole imprese e delie 
aziende artigiane, ma sempre 
da posto a posto di lavoro: 

1 occupazione regge bene, an¬ 
che se problemi si vanno 
manifestando nelle aziende a 
prevalente mano d’opera 
femminile, dove la mancata 
attuazione del o toum-over » 
costringe nuclei di operaie al 
lavoro a domicilio e a quello 
« nero »; e per i giovani, data 
la sfasatura esistente fra 
domanda-(di operai) ed of¬ 
ferta (di diplomati e laurea¬ 
ti). Ed ancora, la produttivi¬ 
tà è altissima con forme di 
sfruttamento e dì autosfrut¬ 
tamento che non lasciano 
ormai alcun margine di ma¬ 
novra; la cassa integrazione è 
limitata, anche se ultimamen¬ 
te in crescendo: e sii immi¬ 
grati (meridionali, ma anche 
veneti e toscani) sembrano 
aver trovato un loro inseri¬ 
mento non solo grazie alla 
ricchezza del tessuto demo¬ 
cratico e sociale, ma anche 
ad una struttura produttiva 
che li « trattiene » e li integra 


Perché < la Toscana sommersa »? Gl si vuol riferire 
con questa espressione, non solo all’economia sommersa 
e a quel che rappresenta in termini di attività produttive 
difficilmente rilevabili sul piano statistico e di casi di 
evasione contributiva, normativa e fiscale, ma anche a 
quel fenomeno che è andato sotto il nome di « decentra¬ 
mento produttivo». In questo senso potremmo parlare 
anche di «Toscana decentrata». Un viaggio, insomma, 
all’interno di alcuni settori produttivi di questa Ragione 


che assieme ad altre dell'Italia centrale, esprime con pro¬ 
prie particolarità I termini di una crisi che ò generale. 
Un Itinerario quindi che. pur cogliendo la peculiarità 
della Toscana, vuoi sottolineare che le economia regio¬ 
nali, in definitiva, nel bene e nel male, dipendono dalle 
scelte di politica economica nazionale. E non sembri 
un paradosso allora iniziare proprio da Prato che, nel 
settore tessile (ma non solo in quello) è un caso a se. 


qui, più che oltrove. Vi è, 
insomma, una divisione del 
lavoro che ha reso il «siste¬ 
ma pratese » molto più solido 
ed al riparo della tluttuazioni 
che, nel tempo, hanno inve¬ 
stito questo ed altri settori. 

E allora. Prato, che fa? ci 
ripensa, o prosegue la strada 
di sempre, semplice e collau¬ 
data? La risposta non è uni¬ 
voca. « Piccolo è bello », il 
motto si legge ancora sul 
blasone pratese, ma oggi gl) 
industriali lo completano con 
un’altra frase « Insieme è bel¬ 
lo ». Hanno scoperto che. al¬ 
l’interno delle singole fasi, 
c’è forse la necessità per ca¬ 
pitali, strutture, organizza¬ 
zione del lavoro, di dimen¬ 
sioni diverse da quelle attua¬ 
li, che bisogna superare anti¬ 
chi spostamenti, che occorre 
coordinare laricerca di mer¬ 
cato. Nuove dimensioni — 
insistono 11 Presidente degli 
industriali Lucchesi e li vice 
Occhi — che non significa 
rientro di reparti nell’azien¬ 
da: un percorso giudicato an¬ 
tistorico 

Ei mercati, allora? Oggi la 
concorrenza sembra arrivare 
non solo dai paesi in via di 
sviluppo, ma anche da quelli 
(Germania Federale. USA) 
tradizionalmente saturati da 
Prato Di fronte a tre tipi di 
mercato — alto, medio fine 
(quello europeo) basso e 
coperto dai paesi emergenti) 
—l’attenzione si rivolge al 
orimi due; non si può igno¬ 
rare infatti che in Germania, 
ad esempio, si sta rivitaliz¬ 
zando ciò che è restato del¬ 
l’industria tessile, con un 
processo che la rende comoe- 
titiva. Ecco, allora, l’intangi- 
bilita della struttura pratese, 
salvo aggiornamenti per pun¬ 
tare semmai, sempre più. 



sulla qualità. In questo senso 
vanno intese * le preoccupa¬ 
zioni per il futuro, anche se 
quest’anno, dopo le nubi ap¬ 
parse prima delle ferie, il 
cielo sembra presentare 
sprazzi di sereno. 

Per 1 sindacati il discorso 
non è cosi lineare. Il decen¬ 
tramento, a loro avviso, crea 
anche diseccnomie: una or¬ 
ganizzazione produttiva carat¬ 
terizzata dalla divisione delle 
fas< di lavoro, con un tessuto 
urbanistico che nasce e si 
sviluppa in funzione di que¬ 
sta struttura, determina costi 
economici e sociali che. alla 
lunga, si pagano. Di frante a 
chi nel fronte padronale 
guarda al mercato per sfrut¬ 
tarlo fin che tira, pensando 
ma^ri di « aggredire » anco¬ 
ra il costo del lavoro o di 
«tagliare» sulle tariffe per 
restare competitivo, il de¬ 
centramento non sembra es¬ 
sere più l’unica strada per¬ 
corribile. Ci sono molte spin¬ 


te contrarie. Lo sviluppo te¬ 
cnologico che comporta mac¬ 
chinari sempre più costosi e 
sofisticati, ma anche più ra¬ 
pidamente obsoleti; il costo 
del denaro; l'esigenza di una 
assistenza tecnica non facil¬ 
mente risolvibile nei piccoli 
laboratori; gli stessi locali 
insufficienti alla manovra dei 
telai, sembrano creare nuovi 
problemi da risolvere. 

Certo la reazione al «nuo¬ 
vo» del datore di lavoro (de¬ 
centrante) e del dipendente 
(decentrato) sembra a tratti 
coincidere negli elementi di 
resistenza proprio perchè chi 
è stato decentrato ha tratto, 
magari a pre^o di sacrifici 
incredibili dell'intero nucleo 
familiare, alcuni vantaggi e- 
conomici che non vuol per¬ 
dere. Ma ciò non significa 
che le «due anime» non esi¬ 
stano: quella che vuol man¬ 
tenere tutto com’è. legata al¬ 
la mentalità dello «straccio» 


e degli altissimi ritmi di la¬ 
voro: e l'altra che, senza 
«togliere la rete», sembra più 
propensa a sperimentare il 
«nuovo», nella convinzione di 
non poter «spremere» più di 
cosi, impianti e mano d'ope¬ 
ra ^ - 

Per gli economisti la vitali¬ 
tà «dell’azienda Prato» sta nel 
prasentarsl sui mercati Inter¬ 
ni eù internazionali, come un 
solo fornitore, con l’aggressi¬ 
vità propria della produzione 
giapponese. «Proprio per 
questo motivo — afferma 
Cantelli nel suo studio ’Te- 
conomia sommersa" — il si¬ 
stema pratese, secondo noi, 
sta andando ad una integra¬ 
zione verticale sempre più 
completa — dalla lana, alla 
maglieria, alle confezioni — 
rimanendo in dimensioni ca¬ 
ratterizzate dalla assoluta 
prevalenza della piccola unità 
produttiva». 

B gli artigiani? La loro a- 
zienda. affermano, regge be¬ 
ne. qualche scricchiolio 
semma è avvertibile in quella 
a conduzione familiare. E ci¬ 
tano le cifre: 20 miliardi cir- 
ca erogati attraverso l'Arti- 
giancassa (oltre a quelli ot¬ 
tenuti tramite leasing e pri¬ 
vatamente) per acquistare un 
migliaio di telai modernissi¬ 
mi. senza navetta, ad alta 
produttività: e gli oltre 17 
miliardi (senza contare chi 
ha presentato la denuncia dei 
redditi al di fuori delle orga¬ 
nizzazioni artigiane) pagati 
per riRPEF e l'ILOR: cifre 
che dimostrano la vitalità di 
un settore che — aggiungono 
puntigliosamente —• non eva¬ 
de le tasse. 

H fattore investimenti, per 
1 dirigenti della CNA Paolctti 
e Sclarri. non è estremamen- 


Le fasi del ciclo e il potenziale produttivo 


• Preparazione delle materie prime (cernita e cIas.«iflcazione 
stracci, carbonizzo, sniacciatura, stracciatura): 1560 addetti, 

-di cui il CO^ in imprese artigiane. 

• Filatura e fasi collegate (cardatura e pettinatura, filatura, 
ritorcitura, roccatura): 13.000 addetti dei quali il 48'=fc in Im- 

• prese artigiane. 

• Tessitura e fasi collegate (orditura e annodatura e annoda- 

tura tele, tessitura) 10.500 addetti dei quali l'OO'ìó in impre¬ 
se artigiane. . - 7 " 

• Finissaggio dei tessuti e filati: 3500 addetti dei quali il 
207c in imprese artigiane. 

• Produzioni tessili diverse (vi si comprende anche la figura 
deU’impannatore. colui che ricerca la clientela e commis¬ 
siona alle imprese le diverse fasi della produzione): 13.000 
addetti dei quali il 4% in impresa artigiane. 


700.000 fusi dì cardato 
330.000 fusi di pettinato 
15.000 telai 
50.000 addetti 


70*^ del settore laniero 
137o del settore laniero 
SO'c del settore laniero 
40% del settore laniero 


Anno 

Importazioni 

esportazioni - 

saldo esportaz. 

19Ò1 

115 miliardi 

400 miliardi 

+ 258 miliardi 

1979 

338 miliardi 

1200 miliardi 

, 862 miliardi 


Distribuzione geografica (jell'esportazione 

RFT 
si 6% 

26%; Gran Bretagna 
; Nord America l3%. 

18% : Francia 

11%; Paesi Bas- 


Il rimanente 24 per cento si colloca nei paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale ed orientale, nel medio ed estremo oriente, in .Afri¬ 
ca e nel continente australe. . 

, t. 


te condizionante, ' data la 
struttura pratese (il rapporto 
capitale addetto non supera 
qui i 5-100 milioni) semmai 
può vedere ridimensionato il 
ruolo dell’azienda familiare 
attraverso l'assunzione di uno 
o due dipendenti o l’accor- 
pamento di più nuclei pro¬ 
duttivi familiari. C’è una 
proposta della CNA pratese 
di costituire, con l’ente loca¬ 
le, un osservatorio capace di 
seguire le novità per coglier¬ 
ne li senso. SI individua in¬ 
fatti un problema di pro¬ 
grammazione che presupnone 
un rapporto fra 1 soggetti e- 
conomlci ed un ruolo dell’en¬ 
te locale e della Regione che 
va continuamente messo a 
punto rispetto alle novità. B’ 
ciò è necessario. Per chi os¬ 
serva le cose dal di fuori, si 
ha sempre più la sensazione 
che manchi una strategia 
imprenditoriale a ■ lungo, re¬ 
spiro. 

Gli industriali tendono ad 
agire sulle cause che dipen¬ 
dono da loro e su quelle e- 
sterne alle aziende, puntando 
su tre obiettivi: il recupero 
della massima produttività a- 
ziendale (è qui che troviamo 
il profitto — ci è stato detto 
— non in altre attività extra- 
ziendall); l'organizzazione in 
gruppi di aziende per la 
commercializzazione; la sen¬ 
sibilizzazione del potere 
pubblico. locale e nazionale, 
per affrontare problemi come 
quelli dell’inquinamento o 
della fiscalizzazione degli o- 
neri sociali. Come si vede 
siamo ancora al contingente 
rispetto ad alcune lince pro¬ 
gettuali che sembrano invece 
emergere dalla piattaforma 
sindacale e dal piano^polien- 
naie di sviluppo del comune. 
Si individuano in questi o- 
biettivi di riorganizzazione del 
sistema produttivo, di qualità 
degli investimenti, di svllup-- 
PO tecnologico, di mercati e 
di ricerca, fattore esssenzlale 
per Prato; mentre la variante 
al PRG dovrebbe dare una 
risposta alle questioni urba¬ 
nistiche 

Programmare, allora. ' E 
torniamo a «piccolo è bello». 
Erano i tempi dicono 1 
sindacati in cui il movi- 
mento operaio portava al più 
alto livello lo scontro per la 
programmazione e coniando 
questo slogan il padronato 
voleva anche dimostrare che 
c’era una dimensione che 
non aveva bisogno di adotta¬ 
re questo metodo. In questo 
senso Prato diventava una 
carta del mazzo distribuito 
dal padronato italiano per 
giocare quella oprtita. I tepi- 
pi ' sono cambiati ma non 
sembra essere mutato un at- 
tegEìamento prasmattoo che, 

E untando tutto sulla ela«tlci- 
guarda a ciò che avviene 
oggi sensa imoesnarsi troono 
sul futura In (presto senso. 
Dur nella ' sua peculiarità. 
Prato rischia di essere anco¬ 
ra una «tratta det maxitn» 
df«»riultn dalla Con^ndustria. 

Da «piccolo è beilo» a «in¬ 
sieme'è hello», allora, non c’è 
contraddizione, semmai con¬ 
tinuità. canacitè Hi 
ancora una volta, ai tempi 
che eambiano 

Renzo Cassigoli 


Come una sezione del PCI affronta i problemi del tesseramento 


I GIOVANI 

«La campagna di tessera¬ 
mento — dice Paolo Incagli, 
segretario della sezione — ha 
messo in luce delle difficol¬ 
tà. 11 100% è stato raggiunto, 
ma U reclutamento è scarso. 
Quest’anno solo 4 nuovi, esclu¬ 
dendo. cotn’è giusto, i tra¬ 
sferiti dalle altre sezioni. E’ 
un dato preoccupante che di¬ 
mostra che ormai non c’è più 
la base di giovani e che è 
diffìcile trovare gli strumenti 
per avvicinarli. D recluta¬ 
mento tradizionale è impossi¬ 
bile. Su questo concorda tutta 
la sezione, ed è chiaro che 
per far venire la gente in se¬ 
zione bisogna trovare altre 
\ie. E’ un problema, quello 
dei giovani, su cui stian» di¬ 
scutendo e che a mio avviso 
sta prendendo piede nel dibat¬ 
tito aU’intemo di tutto il par¬ 
tito. Si cercano delle inizia¬ 
tive nei loro confronti. Ma 
trovare nuovi strumenti non è 
facile. Si ha l’impressione 
che i fatti corrano più velo¬ 
cemente della nostra inizia¬ 
tiva >. 

Gabriele ViUari. 28 anni, co¬ 
munista da dieci, cerca di 
spiegare il perché: < lo m| so¬ 
no avvicinato quando ave\o 
18 anni, a scuola, perché 
c’era qualcosa, qualcuno che 
ti a\’\'icìna\a. che discuteva 
con te dei problemi della scuo¬ 
la. Poi ho fatto resperienza 
della sezione universitaria da 
tui mi seno staccato per en¬ 
trare in quella di .strada. Ecco 
questi livelli, nella scuola e 
heiruniversità, mi sembra che 
non ci siano più. E allora è 
più difficile av\iclnare i gio- 


y 

Questo è il momento 
di stare con la gente 


La campagna di fessaramento 14M del Parile cernii- 
nista si è appena concluse. Un'occasione come sempre df 
riflessione sullo sfato dei partito, un'occasiena a cui ma- 
strano sempre più attenzione anche gli osservatori astemi. 

E la vita del partito, le sua immagine, i anche le 
sezione territoriale. Uno spaccate di seciefà. Anche di 
generazioni diverse, estrazioni sociali e catturali etere- 
gcnee, quasi tm microcosmo aperte ei fermenti della 
società. La «Che (^vara », sma sezieoe di strada, 
in vie Marconi, in una zane particolere di Firen¬ 


ze: ceti medi e alti, ma anche una presenza consi¬ 
stente di lavoreteri menuaii, artigiani, operai. Quattro 
compagni della sezione vengono in redazione. E' previsto 
an erticele sai tesseremenfe. Diventa l'eùesiene per af¬ 
frontare preWemi più ampi, le medificazieni avvenute in 
questi anni ntlia sociefà e fra la gente, il mede con cui 
il partite ha corcato di adeguarsi a qnesta nuova realtà, 
i grandi temi delia politica, non escluse quella che trava¬ 
lica i confini nel Paese. 


vani. Del resto io non credo 
neanche molto alla Casa del 
Popolo come speodiielto per 
le allodole. Può essere l’occa¬ 
sione per far venire la gen¬ 
te. per stare insieme a più 
persone senza doverle insegui¬ 
re di casa in casa come ab¬ 
biamo fatto per il tesseramen¬ 
to. Ma poi c’è bisogno di al¬ 
tro. Una esperienza come Ra¬ 
dio Centro Fiori per esempio 
è un tentativo di avvicinameiv 
to. ma mi pare che resti lì. 
solo a offrire musica ». 

IL LAVORO 

Interviene Patrizia, preca 
ria della 285 compagna di 
Gabriele, mentre cerca di te¬ 
nere buono il figlio Giovan¬ 
ni che si aggira tra i tavo¬ 


li della redazione: « I giova¬ 
ni provano anche la delu¬ 
sione per una sinistra, per 
un sindacato che ha fatto po¬ 
co per il lavoro ai giovani ». 

Gabriele l’aiuta facendo gio¬ 
care il figlio, mentre lei par¬ 
la. « I giovani — prosegue 
Patrizia — hanno un imme¬ 
diato bisogno di lavoro. Lo 
vogliono subito, presto, ma¬ 
gari non finisc(X)0 neanche 
di studiare per poter lavo¬ 
rare. E invece niente. Offrir¬ 
gli allora solo la serata al¬ 
ternativa nella (^sa del Po¬ 
polo o la musica a un con¬ 
certo non può essere un mo¬ 
do oer metterli insieme. So¬ 
prattutto non può essere il 
solo modo ». < Nel monodo del 
lavoro U trovi quasi subito 


a fare ì conti con la poli¬ 
tica >, interviene Ekuioo Ci- 
polat: lui lavora nella stes¬ 
sa azienda di Paolo Incagli. 
Nòn è ancora iscritto al rci 
ma frequenta la sezione. An¬ 
che lui ha 24 anni, si è av'- 
vicinato alla politica, alla si¬ 
nistra nella scuola « quando 
— dice — gli studenti si mo¬ 
bilitavano per obbiettivi im¬ 
mediati, che, per forza coin¬ 
volgevano. Quando vedo che 
in una .scuola non sì fanno 
più le assemblee cosi ram¬ 
eosa mente conquistate i(tì vìe 
ne la bile. ()uel clinta di 
qualche anno fa l’ho ritro¬ 
vato. forse, per certi lupet¬ 
ti in fabbrica. U disiMU con 
i tuoi compagni di lavoro, con 
quelli più ^vanì come con 


quelli più vecchi. E comin¬ 
ci 'parlando del tuo lavoro, 
poi con il sindacato, con le 
lotte operaie, con' i problemi 
della scuola e la posizione 
dei comunisti su questo ar¬ 
gomento. E ti avvicini alla 
sinistra. Ma per certi versi 
è più difficile di un tempo. 
Ora 4}isogna essere molto più 
preparati, gli altri ti chie¬ 
dono cose più complesse, che 
richiedono preparazione». 

MILITANZA E POLITICA 

« Una volta forse era più 
difficile — interviene Paolo 
Incagli — ma anche in que¬ 
sti ultimi anni l’attacco nei 
nostri confronti è stato ed è 
forte. E quando si è con la 
gente c’è bisogno di spiegare 


esattamente quello (die pen¬ 
siamo, anche per rimettere 
in piedi la nostra figura che 
troppi organi dì stampa cer¬ 
cano di distoreere. E poi ora 
noi non siamo più mani<diei, 
ma dividiamo solo in buoni e 
cattivi. 

«Dobbiamo essere più pre¬ 
parati. Se per una settimana 
non segui giornali sei fiio- 
ri. E in sezione hai cxnne due 
tipi diversi di compagni: quel¬ 
li che non vengono perchè 
non hanno nessun bisogno (fi 
sentire quello che hanno Iet¬ 
to su "Rinascita” o su ’TU- 
nità” e (diiedono una mag¬ 
giore riflessione, e quelli che 
chiedono risposte particola- 
tè. spiegazioni sulla nostra li¬ 
nea. Ma ecco non mi pare che 
ci siano compagni che disaen- 
tona che non accettano la no¬ 
stra strategia e la nostra tat 
tica. C'è discussione. Più cri 
tica di prima. Ma il fatto è 
che molti compagni, tutti noi. 
siamo più presi da una vita 
che è diventata stressante, 
frenetica, che Ias(na pochi ri¬ 
tagli (fi tempo, rìempibili per 
di più con molte più occasio¬ 
ni di un tempo. ()u^to porta 
ad una certa pigrizia^ al ri¬ 
fiuto di fare questo tipo di 
militanza, quella più dura e 
forse meno Ratificante. EfRu- 
re anche dì questa c’è biso^ 
gno. C’è bisoRio di girare 
per le case a distribuire ì vo¬ 
lantini. E’ un momento per 
stare vicini alla gente, per 
sentire quello che dicono. E 
girando ci si accorge, che 
sostanzialmente non si sono 
allontanati da noi ». 


d.p. 



VINCI (Firenze) • Località SPICCHIO 
Via Machiavelli • Tel. (0571) 509.155 



NUOVO SIILE DUE LI I Kl - BENZ.INA - DIESEL 
MODELLO 1981 • PRONTA CONSEGNA 

AUTOWEGA 

VIA BARACCA 190 (TBL. 418.670/6) 
VIA DKL CAMPOFIORB IO (TBL. 670.091) 


I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 



lEASAsir 

CAMERE CALETTO 

Meritiamo la vostra fiducia. 

vi atten(diamo al.. 

CENTRO ARREDAMENTI cxxp 


fWA CAPPUCCINI. 75 a (0571) 75753 EMPOLI (FI) 


AUTUNNO-BOOM! 


DA 


RICONDA 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE 

Corso. 36/r - Tel. 287.670 - FIRENZE 

Tantissimi articoli di qualità delle migliori marche in 
un vasto assortimento a questi prezzi; 


ABITI COMPLETI LANA 
GIACCHE 

PANTALONI LANA 
GIUBBOni PELLE 
IMPERMEABILI COTONE 
GIUBBOni SPORTIVI 


da 

da 

da 

da 

da 

da 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


39.000 

29.900 

14.900 

49.900 

49.900 

39.900 


TANTA QUALITÀ' E TANTO ASSORTIMENTO 
PER TUni 111 


SKODA 

« 105 » (1046 cc.) . « 120 » (1174 cc.) 


NUOVI 
MQPELLI '80 



4 



Bollo L. 21.740 annuo - 14 km./litra - Cinture sicurezza 

L a - 0 jF|e AA A * disco - serveTreno 

s iloODUollUU CHIAVI IN MANO 

4 porte oopplo circuito trenante servotreno antifurto sedili 
•pivieri ■ posteriori ribaltabili • luci d] amananse • tappe benzina 
con chiava - lavavatre alattrico • (ucì retroniareia • ampio btfaèllaìo 

SD ALTRI EXTRA CHE NON 81 FAOANOIII 


■ FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA ' 

Via Q. Marignolli, 70 (ang. via Ponte di mezzo) ToL 360 0 8 7 

Rivenditore autorìz^fo: ' 

FIRENZE: DlUA F.llj ALTERINI / ^ 

via Baracca, 148 • TeL 4Trà73 


C 

to 

JO 






im- 


l 


9) 


ta 

o 

c 


c 

(TI 

X) 
. =1 

B 

c 





«a 

a 

-Q 

"o 

O 

«O 




Concessionaria 

autobus 

Viale E. De Am c 5. *65 
Tel. 6033 44 
50137 Firenze 


Toscana 

Umbria 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 • TELEFONO DELLA REDAZIONE E DEIU AMMINISTRAZIONE 263.342 UFFICIO 0ISTIII6UZ1ONE: AGENZIA a AiftAa, VIA FAENZA, FELEFONO 287.392 













































































Domenica 26 ottobre 1980 


FIRENZE 


l’Unità PAG. 11 


Quali 


iniziative 
per l'Emerson? 
Interrogazione 
al ministero 
del Lavoro 


SI moltipllcano le Iniziati¬ 
ve per sostenere la lotta de¬ 
gli ottocento lavoratori del- 
l’Emerson. Con la messa in 
liquidazione della fabbrica 
gravi problemi si sono aper¬ 
ti per il posto di lavoro del 
seicentocinquanta operai del¬ 
lo stabilimento di Siena e 
per i centocinquanta della 
sede fiorentina. ' 

Della difficile vertenza E- 
merson se ne è parlato an¬ 
che in consiglio provincia¬ 
le. L’assessore allo sviluppo 
economico della provincia, 
Athos Nucci. ha riferito sui 
contenuti delie riunioni e 
degli ultimi incontri tra i 
rappresentanti delle istitu¬ 
zioni, i legali dell’azienda, 
gli amministratori e il liqui¬ 
datore. 

Nucci si è espresso in mo¬ 
do critico e severo nei con¬ 
fronti degli amministratori 
della società. Da mesi era¬ 
no stati chiesti incontri con 
la direzione aziendale per 
valutare la situazione alle 
sue prime avvisaglie di dif¬ 
ficoltà. L’atteggiamento del- 
l’Emerson pero è stato sem¬ 
pre negativo. Se la situazio¬ 
ne è precipitata le ragioni 
vanno attribuite in buona 
parte alla incompetenza di 
chi ha diretto l’azienda. 

Sulla vicenda dell' Emer¬ 
son i parlamentari comuni¬ 
sti non hanno perso tempo. 
Una interrogazione è già 
stata presentata dai parla¬ 
mentari toscani Aurelio dac¬ 
ci, Ciglia Tedesco. Giorgio 
Sondi e Walter Chielli al 
ministero del Lavoro. • 


Un appello 
di Benellì: 
«Aiutiamo 
gii operai 
delle aziende 
in crisi» 


Fermento e preoccupazione 
nella chiesa fiorentina per la 
grave crisi che ha colpito al¬ 
cune fabbriche cittadine. E* 
lo stes.so cardinale Giovanni 
Benelli, che si trova In questi 
giorni a Roma per il sinodo 
del vescovi, ad esprimere, in 
una lunga lettera alle parroc¬ 
chie fiorentine, la solidarietà 
e il sostegno dei fedeli alle 
centinaia di lavoratori già li¬ 
cenziati o in procinto di per¬ 
dere il posto di lavoro e alle 
loro famiglie. , 

Tutte le comunità parroc- 
i.hiali e religiose e ogni asso¬ 
ciazione cattolica sono state 
invitate a raccoglier denarto 
per soccorrere i casi più dif¬ 
ficili e urgenti, 

I fondi raccolti ’ saranno 
consegnati ai consigli di fab¬ 
brica delle aziende colpite. 

« Quanto succede a Firenze 
in queste settimane dice 
Benelli nella sua lettera è 
una grossa sciagura che si 
abbatte sulla città. E’ nostro 
preciso dovere di cristiani, 
come singoli e come comuni- 
. tà, sentirci pienamente coin¬ 
volti da quello che sta acca¬ 
dendo. Tante famiglie sono 
prese dalla paura, dall’ango¬ 
scia, dalla sofferenza a causa 
delle difficoltà di oggi e della 
sempre temuta insicurezza 
del domani. Siamo davanti 
ad una calamità e quando 
qualcuno è colpito da disgra¬ 
zia, tutti ne siamo colpiti ». 

II diritto al lavoro è sacro 
e inviolabile continua la 
missiva e se un diritto 
fondamentale è minacciato 
tutti insieme dobbiamo cor¬ 
rere ai ripari. 


V ^Solo Paitigiancito fiorentino si rifiuta di trattare 

Gli artigiani si awiano 
a concludere i contratti 

A colloquio con il responsabile sindacale provinciale della Cna - Il problema dei licenzia* 
menti e delle rappresentanze sindacali * L'autonomia contrattuale eie sue peculiarità 


Il settore artlgìànò, che 
' rappresenta larga parte della 
imprenditorialità della provin¬ 
cia fiorentina, si sta avvian¬ 
do alla firma dei contratti 
dopo 14 mesi di ■ lunghe ed 
estenuanti trattative. Non si 
è trattato di un contratto so¬ 
pra alle teste né degli arti¬ 
giani né del lavoratori. C'è 
stato un ampio e approfondi¬ 
to dibattito. I problemi sul 
tappeto vanno al di là delle 
semplici rivendicazioni sala¬ 
riali ed Investono la stessa 
autonomia dell artigianato, la 
sua speciflcit’ come attività 
economica ed 1 rapporti tra 
datori dì lavoro ed organizza¬ 
zioni sindacali. 

■ Problemi fondamentali per 
questo settore dell’economia 
che hanno portato ad una 
spaccatura tra la CNA e le 
confederazioni delle leghe li¬ 
bere da una parte e la Con¬ 
federazione Generale, rappre¬ 
sentata a Firenze dall'Arti- 
gianato Fiorentino, dall’altra. 
Mentre la CNA e le Leghe 
Libere hanno già sottoscritto 
alcune ipotesi di accordo con 
le organizzazioni del lavora¬ 
tori, l’Artlglanato Fiorentino 
si rifiuta di trattare definen¬ 
do arroganti le richieste che 
vanno verso la regolamenta¬ 
zione dei motivi di licenzia¬ 
mento nelle aziende artigiane 
« la istituzione di un dele¬ 
gato sindacale. 

« Indubbiamente — afferma 
Giampiero Bini responsabile 
sindacale della CI^A provin¬ 
ciale — questo non è stato 
un contratto facile ed anche 
un atteggiamento iniziale del 
sindacati, che non teneva in < 


sufficiente considerazione la 
specificità del lavoro artigia¬ 
no, ha creato del problemi. 
Ma con la discussione anche 
queste ' incomprensioni sono 
state superate. La posizione 
pregiudiziale, fin qui sostenu¬ 
ta dall’Artiglanato Fiorentino 
sulle questioni del diritti sin¬ 
dacali è stato il secondo mo¬ 
tivo della lunghezza di que¬ 
sta trattativa. Un atteggia¬ 
mento che ha messo in forse 
la stessa autonomia contrat¬ 
tuale dell’artiglanato. A Que¬ 
sto proposito non osiamo fa¬ 
re a meno di ribadire la no¬ 
stra critica alla scelta di que¬ 


sta organizzazione che ha de¬ 
ciso di non firmare gli ac¬ 
cordi, creando non solo una 
spaccatura aH’interno del set¬ 
tore ma mettendo in difficol¬ 
tà le aziende ad esse ade¬ 
renti ». 

La CNA di fronte alle dif¬ 
ficoltà iniziali incontrate nel¬ 
la trattativa ha dimostrato di 
essere in grado di elaborare 
proposte positive sul temi 
centrali della - piattaforma 
quali quelli dei licenziamenti 
individuali 

«Sul problema del licenzia¬ 
menti — prosegue Bini — la 
nostra confederazione è stata 


Venerdì manifestazione 
sulle autonomie locali 

^ . .. ^ VI f .f , 

« 1 comunisti, le associazioni intercomunali ' e la ri¬ 
forma delle autonomie locali »: è questo il tema della ma¬ 
nifestazione pubblica organizzata dal Comitato Regionale 
del PCI per venerdì prossimo alle 9,30 nella sala Verde 
del Palazzo dei Congressi. La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Luigi Berlinguer e le conclusioni saran¬ 
no tratte, alle 17.30, dall’onorevole Rubes Trlva. " 

• Oggi alle 10,30 al cinema Teatro Nuovo di San Giml- 
gnano il compagno Adalberto Minucci parteciperà ad una 
manifestazione organizzata dal Comitato di zona del PCI 
su « Con i comunisti per rinnovare l’Italia ». . 

Domani alle 17 con " proseguimento dopo cena, nei lo¬ 
cali della federazione fiorentina del PCI si terrà la riu¬ 
nione del Comitato Federale c della commissione federale 
di controllo per discutere su «Analisi e prospettive della 
situazione politica dopo la soluzione della crisi di gover¬ 
no e la chiusura della vertenza Fiat». Per giovedì prossi¬ 
mo alle 9, sempre in federazione è convocato il comitato 
direttivo per discutere sul plano di lavoro della federazione. 


In grado di superare la ri¬ 
chiesta iniziale dei sindacati 
del lavoratori di estendere 
meccanicamente anche per le 
aziende sotto i 15 dipendenti 
Io statuto del diritti dei la¬ 
voratori. L'intesa raggiunta 
non modifica la situazione 
dell’impresa artigiana né sot¬ 
to l’aspetto legislativo né sot¬ 
to quello giurisprudenziale. E’ 
un accordo fittizio, che preve¬ 
de l’intervento delle organiz¬ 
zazioni artigiane e del sinda¬ 
cati dei lavoratori a tutela 
degli Interessi reciproci del¬ 
l’azienda e del lavoratore e 
che comunque esclude le a- 
ziende con meno di otto di¬ 
pendenti ». 

In relazione al problema 
degli aumenti salariali da 
parte della CNA non viene 
sottovalutato l’aggravio che 
le nuove normative, una volta 
entrate in vigore, comporte- 
. ranno per le aziende, ma ha 
ribadito la volontà di andare 
-ad un superamento delle dif¬ 
ferenze di retribuzione esi¬ 
stenti con l’Industria per bloc¬ 
care la continua fuga della 
manodopera specializzata dal¬ 
le aziende artigiane. ■ • 

« Questa tendenza alla pa¬ 
rità salariale ed a una imi- 
cità del mercato del lavóro 
— conclude Bini — non deve 
comunque essere interpretata 
come una rinuncia all’autono¬ 
mia contrattuale che deve es¬ 
sere costantemente difesa co¬ 
me strumento indispensabile 
per la crescita dell'impresa 
artigiana ». 
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La grande rassegna-omaggio alVartista allestita a Palazzo Pitti 


Dajerl (liinq(iie sono aperti 
i battenti ' delia mostra con 
la quale il cuiuitato per le 
manireslazioiii ' espositive di 
Fircnze-Pralo ita voluto reti- 
fiere omaggio a uno degli 
artisti fiorentini (nacque al¬ 
l’angolo fra via Martelli e 
piazza del Duòmo) piu lon¬ 
gevi nonché più significativi. 
Primo Conti. 11 titolo della 
mostra, allestita nella 3ala 
Bianca e nelle salellc con¬ 
tigue dì Palazzo Pitti, è di 
per sé eloquente nella sua 
epigraficilà « Primo . Conti, 
1911-1980 ». Se pensiamo al¬ 
la sua data ili nascita che 
coincide con l’inauguransi del 
nostro secolo si comprende 
come quel 1911 sorprenda 
reccezionalc precocità ' dell’ 
artista. 

Di buona famiglia borghese 
' Primo Conti ebbe la ventura 
ancora ragazzetto di frequen-, 
lare uomini ' c ambienti che 
favorirono i suoi naturali ta¬ 
lenti (prima ancora che nella 
pittura, nella musica) e non 
'trovò-nella famiglia, contra¬ 
riamente agli usi e roslunii 
del tempo, un ostacolo alla 
loro prima realizzazione. Si 
pensi a questo proposito che 
; se a 11 anni Conti dipinse 
il suo primo quadro, un aii- 
•. lorilralto eseguilo con colori 
mescolali a olio alimentare, 
a 13 ottenne dal padre il suo 
primo studio personale, in 
piazza Savonarola. Nel 1913 
ti registra il primo avvenì- . 

' mento importante e cioè la 
conoscenza dei futuristi fio¬ 
rentini che si raccoglievano 
intorno alla rivista « I..acer- 
ba ». Da questo inonicnto la 
sua pitlnra e i suoi esperi-. 
menti grafici si ailcgiiano pro^ 
gressivamente al <c cursus » 
dell’avanguardia, mentre la.' 
sua attività militante lo porla 
a collaborarc a cenaroli e 
riviste fiilnrisli cui dà un ap- 
, porlo non Ira-riirabilc anche 
da un pillilo di vista stret- 


Le opere di Conti 
una vicenda che 
attraversa il ’900 

5 L’occasione dei suoi 80 anni 
D£^1 futurismo alle più recenti 
esperienze - Una licercà d’archivio 
della fondazione da lui voluta 



tamenle letterario. E’ questo 
sicuramente il iiiomento più 
interessante nella storia di 
Primo Conti, quando cioè 
la sua sorgiva pittura si ca¬ 
rica con naturalezza del peso 
degli « ismi » poetici che ope¬ 
rano im netto - ribaltamento ' 
dei canoni costitutivi dell’ 
oiierazionc artistica: dalla le¬ 
zione di Cezanne al Cubi- 
sino, da quella dei « fauves » 
alla distrazione futurista. Do¬ 
po la prima guerra mondia¬ 
le Primo Conti, ancora gio¬ 
vanissimo. inizia una sorta 
di riconversione verso la for¬ 
ma e di recupero della tra¬ 
dizione. 


A fcgnilo di un breve pe¬ 
rìodo vissuto laogenzìalmcn- 
' te alla - grande esperienza 
metafisica, ebe proprio - in 
quegli anni stava emergen¬ 
do ad onta deirignoranza 
della crìtica, c l’artista fio- 
renlìno ai accostava oggetti¬ 
vamente al movimento del 
cosiddetto ritorno aH’ordiiie 
; e se all’inizio ricercò nella 
tradizione figurativa secente¬ 
sca i ' motivi di un impro¬ 
babile . rinnovamento della 
pittura religiosa, in seguito 
appiatti ' defìnilivamenle il 
suo estro personalissimo la¬ 
vorando essenzialmente nella 
ritrattistica borghese e in 
opere commissionale dal re¬ 


gime fascista. Restano tutta¬ 
via di questo periodo, so- 
• pratutto degli anni intorno 
al ’20, alcune o|)ere di in¬ 
dubbio interesse, recuperale 
proprio in occasione di que¬ 
sta mostra fiorentina, ci ri- ‘ 
feriamo ad esempio ad un 
grande formalo come « Il 
ratto ■ delle Sabine » • (1925) 
rilètto da lllaurìzìo ' Calvesi, 
Pordinatore della mostra sléa- 
sa, con originale spregiudi¬ 
catezza. - ' 

Fra i 120 quadri c gli 80 
disegni ' presenti in . questa : 
occasione un buon numero di 
questi sono riferibili al suo 
lavoro dell’ultimo trentennio. 
Tu <|ueste opere Pagonismo 
cromatico giovanile, e la co- > 
stanza figurale della 'matu¬ 
rità conservano ancora qual¬ 
che ero, ma nel coiiiiilesso 
la volontà di aggiomamenlo 
sì risolve il più delle volle 
in. un sincretismo confuso 
da cui si evidenziano a fa¬ 
tica fortiiiile primizenìe di 
una lenii*- orieinalilà. Resta 
da dire che la mostra è nr- 
din.ila ron lui’acrnralezza 
' esemplare. 

Allrellanlo funzionale ■ ap- . 
pare il ral-iloco ebe Parcoin- 
pagna. Anche questo è sta¬ 
lo nreslisposlo dalla p.erìzia 
di Maurizio Calvesi coadiu¬ 
vato da Giovanna Dalla Chie¬ 
sa alla nnale si devono le 
ricerebe d’arrbivio. Come si 
sa infatti Primo Conti ba 
volino ebe il suo arrhtvio 
privalo costituisse la prima 
pietra di una fondazione di 
studi e di doeiimcnlazione 
so'i" avanen.inhe ar*isliche 
del novecento. Con Panpog- 
sìo della Re-'ìone e degli altri 
enti amministrativi ' nueela 
fondazione frhe prende il 
nome dairartisla) ha da qual¬ 
che mese inizialo uffieialmen- 
ie a funzionare e questa di 
P.ilaz7o Pilli appare come la 
sua prima uscita in pubblico. 

g. n. 


Incredibile e grottesca campagna sulFAssociazione intercomunale 

A Fucecchio la DC suona le campano 


CECXHIO — Con la no- 1 
la dei rappresentanti di 
secchio in seno alVAssocia¬ 
rle intercomunale del Vai¬ 
no inferiore ma, soprat¬ 
to, con l’approvazione da 
te dei gruppi consiliari 
PCI e del PSl del docu- 
nto unitario con cui si ri¬ 
lisca la validità delia vol¬ 
izione di Fucecchio nella 
ona del cuoio v, il polve- 
e sollevato dalla DC loca¬ 
ti dovrebbe » lentamente 
Hissarst Jl condizionale è 
bbUgo, conoscendo di che 
mi si vestono la DC di 
xcehto ed ‘ il suo capo- 
ippo consiliare . Giorgio 
ma, 

}uello che sta succedendo 
alcuni niesi in questo co 
ne del Comprensorio del 
ìio è un esemjito tipico di 
ne la DC fa opposizione in 
Amniinistrazione di slni- 
d quando non riesce a 
vare argomenti validi su 
confrontarsi. Eppure a 
vecchio problemi su cui 
ìottere, ed anche scontmr- 
non ' ne mancano, a • co¬ 
nciaie dalla gravissima si¬ 


tuazione economica che sta 
investendo tutto il tradiziona¬ 
le apparato produttivo del 
territorio comunale. Ma evi¬ 
dentemente alla DC gli óoe- 
rai a cassa integrazione non 
interessano e preferisce solle¬ 
ticare i più bassi istinti cam¬ 
panilistici. 

A questo punto va ricorda¬ 
to che VAssociazione inter¬ 
comunale del Valdamo infe¬ 
riore ■ — che comprende t 
cornuni di San Miniato, Fu¬ 
cecchio, Santa Croce, Castel¬ 
franco di sotto, MontopoU e 
Santa Maria a Monte — i 
stata una fra le prime m de¬ 
collare proprio perchè in 
questa zona le forze poUtkhe 
hanno lavorato per ani e uni¬ 
tariamente in questa dtreeky- 
ne. Si pub, anzi, dire che nel¬ 
la Zona del cuoio r>IS 80 Cla- 
zione Intercomunale i nate 
prima dell’approvatione della 
legge regionale ed è stata 
' a pensata » con molti anni fu 
anticipo rispetto alta stessa 
istituzione aelFEnte Regioné. 

Chi non ha memoria cor¬ 
ta. infatti, ricorda benissimo 
che già intorno - alla metà 
degli anni W si cominciò ad 


iritùire a Fucecchio che la 
dimensione comunale era di¬ 
venuti troppo stretta perchè 
non consentiva Fa/fermazione 
di una nubiva politica basata 
sulla programmazione del 
territorio e delle risorse. Fu 
allora lo stesso Giorgio San¬ 
no che, dai banchi delToppo- 
sizione, auspicò più cotte in 
Consiglio comunale la fusione 
di Fucecchio e Santa Croce 
in un solo Comune, che aves¬ 
se anche la funzione di con¬ 
trobilanciare la storica «con¬ 
correnza» di Emprdi. 

L’istituzione delVAssocia- 
zione intercomunale del Vai- 
damo inferiore, voluta e cal¬ 
deggiata anche dalia DC loca¬ 
le, veniva finalmente a col¬ 
mare un lunghissimo vuoto 
istituzionale e 'dava la fusi¬ 
bilità a Fucecchio di trovare 
una giusta collocazione stori¬ 
ca, socio-ecorwmlea e cultura¬ 
le. sembrava tutto pacifico 
ma improvvisamente alcuni 
mesi fa, alla vigilia delle ele¬ 
zioni, la DC ci ripensa e ri¬ 
mette tutto in discussione, 
scontrandosi anche con la DC 
di tutto il comprensorio. 

Si comincia con il dire, con 


argomentazioni confuse e che 
non tengono conto del dibat¬ 
tito in corso sul futuro del¬ 
l’ente intermedie, che Fap- 
partenenza di Fucecchio al- 
rassociazione intercomunale 
rappresenta Fanticamera per 
passare dalla provincia di Fi¬ 
renze a quella di Pisa e che 
da qui a qualche anno i fu- 
eeeehesi saranno- costretti 
.(Oku guaio!) m eambiuru la 
targa delTautomobUu; si fi¬ 
nisce poi con Vagitare il 
prokluma deU’ospedale — an¬ 
che in qauuto caso coti legge- 
remau a fùcflonerla — e con 
li rifintara U nuovo distretto 
«cotasticó. 

Insomma per la DC ora 
noti va pm bene niente e 
chiede il passaggio di Facec- 
cftfp nelFAssociazione inter¬ 
comunale di EmpòU. L’ultima 
« parla * di questa campagna 
è la eraasione di nn comitato 
civico che si dovrebbe far 
.profnotore di an'iniakttlva re- 
'/erendaria, A questo punto 
c’i solo da augurarsi che la 
DC non ingaggi, per l’gcca- 
sione. Marco Pannetta. 

' Francetco Gattuio 


Anche 
il PSDI 
entrerà 
in giunta 
a Prato 


Una ipotesi di accordo, che 
passerà nel prosshnl ~ giorni 
al vaglio dei rispettivi orga¬ 
nismi dirigenti, ha concluso 
dopo circa un mese e mezzo 
la trattativa tra PCI, PSI e 
PSDI. I socialdemocratici 
entreanno a tutti gli effetti a 
far parte della maggioranza 
(e già c’erano), compiendo 
l'ultimo passo che era quello 
della loro assunzione di re¬ 
sponsabilità a livello di giun¬ 
ta. E’ questo il risultato-poli¬ 
tico più significativo di fron¬ 
te a una trattativa che a in¬ 
contrato non poche difficoltà, 
e che si è sbloccata soprat¬ 
tutto per la determinata vo¬ 
lontà politica dei comunisti 
di giungere a queU'estensione 
al PSDI del rapporto di 
« maggioranza organica », che 
costituisce senza ombra di 
dubbio un arricchimento del¬ 
la dialettica politica, e ravvio 
di una nuova base di con¬ 
fronto tra le forze di sinistra 
e in prospettiva non solo tra 
queste. 

Reazioni ufficiali dei partiti 
interessati non ce ne sono, 
come è naturale, la irattauva 
ha avuto una forte caratte¬ 
rizzazione politica. Soprattut¬ 
to ^r Timpegno dei comu¬ 
nisti (che fenoe giustizia an¬ 
che dì meschine illazioni) i 
quali nel manii estere la loro 
disponibilità a stabilire que¬ 
sto rapporto con il PSDI, 
hanno voluto dame anche un 
preciso significato politico. 
Quello di una forza che pun¬ 
ta decisamente su un asse di 
sinistra e di unità, ad allar¬ 
gare gii orizzonti della sua 
azione politica, ad estendere 
le basi unitarie, su pro¬ 
grammi seri. e chiari. 

Ecco perché nella trattativa 
sì sono sempre tenute intrec¬ 
ciate : le questioni del - pro¬ 
gramma dei contenuti del 
governo a quelle delia rap¬ 
presentanza delle forze poli¬ 
tiche. Al fine di rispettare e 
soddisfare il ruolo che ognu¬ 
no dì qtiestl ha svolto e in¬ 
tende '. esercitare. ' > Quando 
questo tipo di - condizioni 
preliminari in uno sforzo 
comune sono maturate tra i 
partiti interessati, e per le 
quali l'comimisti hanno lavo¬ 
rato sin dalla trattativa di 
luglio con H PSL c’è stato 11 
via libera ali'aoeordo. 

E* evidente che all’intesa si 
è giunti anche perchè PSI e 
PSDI cogliendone II slfnlflcor 
to politico ideale, «e ne sono 
fatti carico, roootrando un at¬ 
teggiamento di responsabilità 
che ha consentito per altro 
di superare le dtfficnltA, non 
poche, incontrate nel corso 
delia trattativa, c nei vari in- 
contri che si sono succeduti 
tra le deiefasfoni nel tre par- 
litL 

(Tcrano comunque la con¬ 
dizioni per ehiudcto, e nella 
notte di veneritt si è ehiuM. 
La parola, passa ora ai parti¬ 
ti. che saranno chiamati a 
vahttame il rUottato. Per 
quanto riftiarda li PCI ma 
cosa va detta; per chi tn 
questi giomi si è sblsaarrtta 
in pettegolezzi, e altre banaH- 
tà del feriere sul PCL faeen- 
do deU’attàcco a questo partito 
l’unica ragione d'esistensa, il 
raggiungimento della Intesa è 
la più cocente smentita sulla 
reale volontà dei comunisti 
di stabilire una nuova intesa, 
dopo quella con il PSI, anche 
con 11 PSDI. - 


Entro l’anno 
a Firenze 
i finanziamenti 
per la ricerca 
universitaria 


Sull’ateneo fiorentino ‘ sono 
in arrivo tre o quàttro mi¬ 
liardi da destinare alia ricer¬ 
ca. Una cifra analoga (mi- i 
Bardo . più miliardo . meno) 
giungerà ne|le » casse/ degù 
altri atenèi' toscani, runivcr- 
sità di Pisa e qiiella di Siena, 
entro la fine dell’anno o agli 
inizi del - prossimo. Sono i 
primi effetti della legge sul- 
Vuniversità'varata dal Parla¬ 
mento. una legge — dicono al 
GNU ; (il comitato nazionale 
univerritario). — che è « frut¬ 
to di lin larghissimo accordo 
tra tutti ì partiti, un passo 
avanti decisivo verso la ri¬ 
forma tanto sospirata». (To¬ 
me spendere questi soldi, e. 
più in generale, come gestire 
la nuova legge? . • • 

Il CJNU toscano nel corso 
di una conferenza stampa te¬ 
nuta a Firenze, ha molto bat¬ 
tuto su un punto; <E’ neces¬ 
sario — ha detto il presiden¬ 
te del GNU fiorentino, pro¬ 
fessor Silvano Bordi — che 
in fase dì applicazione ci sia 
Fimoegno di tutti, degli stu¬ 
denti. dei docenti, dei ricer¬ 
catori. dei non 1(H*enti ». Lo 
hanno ripetuto sin dalle pri¬ 
me battute della conferenza 
stamiA., ani^ gli altri, il 
Dresìdente del GNU oisano, 
**aok> Gianni, ed il vice-pre¬ 
sidente del ‘ C^U nazionale. 
Paolo Blasi: <Se si manterrà 
lo spirito ‘ di collaborazione 
mettendo da parte ripicche e 
spirito di ririncita. c’è final¬ 
mente la possibilità di fare 
deH'università una struttura 
che produce cultura e fa ri¬ 
cerca >. -Per la prima volta 
nella storia dell’università 1- 
taliana una legge prevede che 
tutti i docenti ed i ricercatml 
possano accedere ai fondi 
che il ministero stanzia per 
la ricerca. Prima questa fa- 
càltà era concessa solo ai di¬ 
rettori di istituto; oggi gli o- 
peratori dell’aniversità pos¬ 
sono presentare dei nrogetti 
di ricerca esaminati da appo¬ 
site commissioni. Se saranno 
ritenuti validi, otterranno i 
finanzìamenU. Per Questo il 
GNU ritiene che l’azione de¬ 
eli organi di go\-emo .dell’a¬ 
teneo fiorentino per la co¬ 
struzione delle commissioni 
di ateneo sia stata positiva e 
non debba essere intralciata. | 
pena pesanti ritardi. 

• La costruzione dei dioarll- 
menti — è stato aggiunto nel¬ 
la conferenza stampa — ri¬ 
mane, on fatto fondamentale: 
«L’esperienu passala di' Fi¬ 
renze con il vecchio regola¬ 
mento deve trovare il suo 
s v ilup po naturale nella costi- 
tuidene dei dipartimenti. In 
qeiBto contesto — sA ai^gfun- 
qe potemicemente — il GNU 
è crftloo nei * confronti di 
quelle iniziaUve che di fatto 
portano elementi di confu¬ 
sione ritardando l’attuazione 
del processo di sperimenla- 
rione organizzativa e didatti¬ 
ca». -fi 

a. la. 
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Se vi siete stancati di fare 
la fila davanti aU’ufricio di 
collocamento ed avete da 
parte qualche soldo per affit 
tare una stanza, comprare un 
lettino ed una poltrona, avete 
risolto il vostro problema 
occupazionale. Basta che sul¬ 
la porta di casa appendiate 
un cartello con su scritto 
«psicologo^ e siete a posto 
Non c’è nessuna normativa 
in materia e la domanda cer 
to non manca. Tutt’al più 
può essere un problema di 
coscienza: sciogliere i nodi 
HeU’animo è difficile. C’è an¬ 
che l’altra faccia della me 
daglia. Sulle pagine gialle ci 
sono diversi nomi alla voce 
psicologi c può capitarvi di 
trovarne altri fra gli annunci 
economici del giornale. Ma¬ 
gari è gente bravissima, ma 
meglio informarsi. In fondo 
si tratta sempre della propria 
testa. 

Qualche giornale parla di 
armata Brancaleone o di 
Sturmtruppen della psicana¬ 
lisi; certo è che in questo 
universo ci sono tanti pirati 
e selvaggi. Corre voce, pe¬ 
raltro in buona fede, che un 
gru^.-petto di analisti fiorenti¬ 
ni frequenti regolarmente, 
chi sa se solo per gioco intei 
lettuale, la casa di una chi¬ 
romante. E la credenza spin¬ 
ge spesso a confondere lo 
psicologo con il parapsicolo¬ 
go e giù di li con il carto¬ 
mante, la strega, il mago, il 
medium. ^ _ 

D’altra parte non c’è nes 
suna scuola pubblica che dìa 
il titolo di «analista» nè di 
psicoterapista e non c'è alcun 
albo a cui doversi iscrivere 
per poter esercitare. La psi¬ 
cologia è una materia inseri¬ 
ta nei programmi di alcune 
scuole medie superiori. Ma la 
formazione vera e propria i 
avviene attraverso sei vie: la 
facoltà di magistero, quella 
di filosofia, quella di medici¬ 
na. il training delle società 
psicanalitiche, i corsi orga¬ 
nizzati dalle istituzioni socio 
sanitarie ed infine il caotico 
cosmo di scuole ed università 
private. 

Per qualcuno 
basta aver letto 

«C’è una - forma di totale 
informalità sul piano forma¬ 
tivo — dice Piernicola Ma¬ 
rasco. preside dell’Lstituto di 
psicologia, un indirizzo della 
facoltà di ma^stero di Firen¬ 
ze die raccoglie 8 cattedre — 
per qualcuno basta aver letto 
qualcosa per qualificarsi, ma 
c’è anche chi esercita con 
qualche carta. Le società ora 
cercano di regolamentare il 
mercato, fanno quadrato da¬ 
vanti ai selv'aggi dimentican¬ 
do la diatriba Freud-Jung. 
mentre fino al '69 lo avevano 
bloccato. Restano comunque 
il massimo di garanzia per 
chi fa psicanalisi». 

Le società psicoanalitiche 
sono tre. Due junghiane: 
r.Associazione Italiana di Psi¬ 
cologia Analitica e il Centro 
Italiano di Psicologia .Analiti- 
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ca. I Freudiani ne hanno una 
sola, la Società Psicanalitica 
Italiana che però ha due isti¬ 
tuti. uno a Roma, l’altro a 
Milano, nati per equilibrare i 
poteri interni aU’associazione. 
E poi ci sono le altre società, 
reichiani. lacaniani. deleuzia- 
ni, focaultiani. adleriani ecc. 
Fare una mappa è impossibi¬ 
le. Fino a qualche anno fa un 


socio dell’AIP.A ■ pagava una 
quota dì 15.000 lire al mese: 
se era riconosciuto dall’asso 
dazione avveniva come una 
investitura papale nella socie 
tà internazionale alla dira 
mensile di 20 mila lire.^ 
Quello delle società è un 
curriculum molto lungo: per 
i freudiani per e.sempio ci 
vuole una laurea (la SPI è 


stata fra le prime ad ammet¬ 
tere una percentuale di non 
medici), essere stati analizza¬ 
ti per un certo numero di 
ore (almeno 500). aver ana¬ 
lizzato due persone alla di- 
sta.iza di 2 anni con la su¬ 
pervisione di un altro anali¬ 
sta. E soprattutto è necessa¬ 
rio capire die non si ap¬ 
prende solo sui libri: ripren- 


E Veditore non dimentica 
mai i libri di psicologia- 

Piccola storia deireditoria psicologica e psicoanalitica 
Le case editrici toscane che hanno trattato Targomento 


' La psicanalisi si è conquistata una po¬ 
sizione talmente importante nel panora¬ 
ma culturale, anche italiano, che è quasi 
impossibile non trovare, nel cataloghi di 
qualsiasi casa editrice, il titolo di un li¬ 
bro dedicato al problema. Le prime oi>ere 
di Freud sono state introdotte in Italia, 
poco dopo la guerra, da^ edizioni de 
a L’astrolabio » di Roma, il cui catalogo 
si distingue ancora per l’interesse a temi 
come lo yoga, la parapsicologia e il pensie¬ 
ro esoterico orientale. Le grandi opere 
psicanalitiche sono invece pubblicate dal- 
l'ediiore Paolo Borioghieri che. al mo¬ 
mento della trasformazione della casa 
editrice Einaudi in società per azioni, 
acquisi tutti i titoli della Edizione Scien- 
tifica della casa torinese. La Boringhierì 
attualmente presente le edizioni rigorosa¬ 
mente scientifiche del’opera di Freud e 
Jut^. con la consulenza di Cesare Musat¬ 
ti. il padre della psicanalisi italiana. 

Ma anche la Toscana, con le sue anti¬ 
che tradizioni editoriali ha contribuito 
notevolmente alla diffusione del pensiero 
analitico. L’Universitaria Editrice, fonda¬ 
ta nel 1936 a Firenze da Renato Giunti, 
pubblicò fin dal 19» la «Rivista di Psi¬ 


canalisi » della Società Italiana di Psica¬ 
nalisi. Nel 1973 la rivista è stata ceduta . 
alla editrice «Il pensiero Scientifico» di 
Roma. Dopo la guerra Teditore Giunti 
pubblicò la « Collezione di psicologia » di¬ 
retta da Alberto Marzi, una collana di 
volumetti di grande valore divulgativo 
che introducevano alle teorie psicologiche 
del profondo. Un'altra casa editrice fio¬ 
rentina che si è occupata particolarmente 
di psicanalisi è stata la Guaraldi che pub¬ 
blicò l’opera di Sandor Ferenczi. uno del 
più assidui collaboratori e poi critici di 
Freud, e di altri grandi nomi della psica¬ 
nalisi. Tìtoli che sono stati venduti ad 
altre case editrici (la Loscher di Torino 
per esempio) qurndo la casa fiorentina 
rischiava il fallimento. 

Va infine ricordata la Nuova Italia Edi- ' 
trice che, particolarmente attenta alle 
problematiche dell’educazione, ha pubbli¬ 
cato alcuni studi di psicologia educativa. 
Nel suo catalogo compaiono anche inte¬ 
ressanti volumi sul rapporto fra studi 
analitici e medicina nelle istituzioni pub¬ 
bliche. 

d. p. 


de corpo il vecchio insegna¬ 
mento di Socrate «cònosci le 
stesso». Dice il professor 
Pazzagli. freudiano, diiettore 
della scuola universitaria di 
speciaiizzazioiie i n psichia¬ 
tria: TiieH’i nsegnamento psi¬ 
canalitico è importante co 
‘ no-.ccrc se stessi. Cosi sì ca¬ 
pisce che nella persona ci 
seno motivazioni inconsce. 
Dobbiamo molto alla frase di 
Freud "niente di umano mi è 
alieno"». 

La discriminante 
del denaro 

Ma la formazione delle so¬ 
cietà classiche non è rispar¬ 
miata dalle critiche. «Le so 
cietà — dice Nicoletta Grep 
pi. psicoioga nei servizi 
pubblici — sono società di 
professionisti e rischiano di 
diventare associazioni di ca 
tegoria. non istituti . accade¬ 
mici. E come nella psicanali¬ 
si. anche nella formazione 
delle società c’è la discrimi¬ 
nante del denaro: il training 
è lungo e costoso». 

Piernicola Marasco rincara 
la dose: «bisogna avere il co¬ 
raggio - di abbandonare il 
campo privato della forma¬ 
zione. C’è molta gente che sì 
iscrive a corsi analitici, poi 
non li termina e apre lo 
stesso uno studio. E poi ora 
analisti di vecchia d.ita fanno 
corsi per conto loro: sono 
corsi di un maestro, nemme¬ 
no di una società». A Livorno 
per esempio pare che uno 
Junghiano abbia aperto una 
università privata di psicana¬ 
lisi. "con tutti i crismi deH’u- 
niversltà e i limiti dell’essere 
privata. E a Firenze c’è il 
CIS.AP. unfi società privata 
che fa corsi per tutte le tec¬ 
niche psichiche: ogni corso 
costa intorno alle -100 mila 
lire. 

«Si seguono mode america¬ 
ne e svizzere — dice Giusep¬ 
pe Germano - primario dei 
servizi di igiene Mentale del¬ 
l’Unità Sanitaria Locale — e 
ora è proliferato un mercato 
costoso economicamente e in 
termini di salute: ’ ì santoni 
possono far più male dell’e¬ 
lettrochoc o dei farmaci». 

Il grande rischio è che l’o¬ 
peratore sì specializzi solo in 
una tecnica, usando solo un 
linguaggio, finendo per non 
poter comunicare con gli al¬ 
tri terapeuti. Si frammentano 
anche le diagnosi e le tera¬ 
pie: l’analista X cura solo i 
disagi X. l’analista Y i disagi 
Y. «O peggio — aggiunge 
Germao — si fa deH’idwlcgia 
e si subordina la compren¬ 
sione del disturbo e la cura 
a schemi pre<x:o.stituiti». 

II ‘ luogo comune che la 
qualità è sempre inferiore nei 
servizi pubblici cade parlan 
do di cure psichiche; se nelle 
strutture socio sanitarie re¬ 
stano aperti tanti problemi, 
proprio qui vengcno fornite 
almeno delle garanzie su 
quello che viene fatto per far 
fronte al disagio delie perso¬ 
ne. 

Daniele Pugliese 

(5 continua) 
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CINEMA 

ARISTON 

Piazza OLtavlanl • Tel. 287.833 , 

(Ap is,30) - . ■ . , 

Fole posltion e I guerrieri dell* Formuli 1, 
realizzato da Oscar Orelici, James Davis • 
Roiand King Technicolor stereo lutursound. 
Fotogralia di Mike Garrison. >, 

(15.45, 18.05 20.25 22.45) > 

ARLECCHINO-SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 - Tel. 284 332 
(Ap 15,30) 

La nìntomane porno, in technicolor, con Yves 
Colignon e Richard Darbois (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 

I balli più travolgenti e le musiche oiu scale 
naie nello spettacolo più moderno dell anno- 
Urban Cowboy, a Colon, con John Travolta 
(che lancia il nuovo bailo « Two Step»), 
Óebra Winger. 

M5.30 18. 20,15. 22.451 

corSo 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 

(Ap 15.30) 

L'sitro vizio di uha mogliSt technicolor, con 
Brigitte Ahalye. R Loung. A Leceedr. 
(VM 18) 

(15.45, 17,40, 19.15. 21. 22.45) 

EDISON . 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

Venerdì 13, d. Seans Cunningham Technicolor, 
con Belsy Palmer Adrienne King Henry Cro 
sby (VM 18) 

(15 30 17 ’O 19. 20.50 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 

La locandiera, di Paoio Cavara, in technicoiot* 
con Claudia Morì Adr ano Ceientano Paolo 
Villaggio 

(15 45 18 05 ?0 25 22 45) 

FULGOR SUPERSÉX’V MOVIES 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
(Ap . 15 30) 

Sexy mouies (11 lilm) Technicoioi. con lamie 
Gills, Laura Mac Kenzie (VM 18) ' 

(15.45 17 30 .9 15. 21. 22 45)' 

GAMBRINUS 

V*a Brunelleschi - Tel. 2151)^ 

(Ap 15.30) 

Zucchero, miele e peperoncino, di Sergio Mar¬ 
tino. in technicolor, con Pippo Franco. Edwige 
Fenech, Renalo Pozzetto. Lino Banlì 
(15.40 18 05 20 20 22.45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663 611 
(Ap 15,30) 

Counidown dimensione zero, di Don Taylor 
Technicolor, con Kirk Douglas, Marlin Sheen, 
Katherine Ross e James Faremmo Per tutti! 
(15.45. 18 05 20 25 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
L’impero colpisce ancora, di George Lucas. 
Technicolor, con Mark Hamill. Harrison Ford. 
Carrie Fischer. " ‘ ' 

(15 30 18. 20,15. 22.45) 

ODEON - ' 

Via -dei Sasselli - Tel. 214.068 

(Ap. 15,30) 

Fico d’india, diretto da Steno, in technicolor, 
con Renato Pozzetto, Giona Guide e Aldo 
Maccione Per tuttil 
(15.50. 18 10. 20,25, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, s 184 r • Tel. 575 891 

(Ap. 15.30) 

II piccione di Piazza San Marco, technicoio- 
con Jean Paul Be mondo piu scatenato d 
ma' Un ♦ Im d- Georn» l ^ulner 

(16. 18,15, 20,20, 22.40) 

SUPERCINEMA 
Via Cimaton - Tel. 272.474 
Un film drammatico violento passionale L’ul¬ 
timo capolavoro di Pasquale Squilieri che ha 
trionlato al (estivai di Venezia Razza selvaggia, 
colorì, con Saverio Marconi. Imma Piro. Ste¬ 
fano Madia. (Palma d'oro a Cannes^. 

(15. 17,15. 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina 

Oggi ultime due repliche ore 17 ore 21,30; 
In assoluta esclusiva per la Toscana. Garine* 
e Giovannini presentano Gino Bramieri nello 
spettacolo mus'cale: Felici • contenti, con Lina 
Trouché, Daniela • Poggi e Orazio Orlando 
La vendita dei b-giielti si elleltua presso la 

cassa de teatro dalle 10 alle 13 

ADRIANO ' 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 

(Ap 15,30) 

American Cigolo, di Paul Schrader. In techni- 
co.or, con Richard Cere, Laureo Hutton o 
Anthony Perkms (VM 18) 

(15 50 18 10 20.25. 22.45) • 

ALDEBARAN , 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 110.007 - 
Non ti conosco più amore, in technicolor, con 
Mon'ca Vitti, Johnny Dorellì e Luigi Proietti. 
Per tutti! - ' 

(15,30. 17.20. 19, 20.45. 22,40) ^ 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorarne, confortevole, 

elegante). 

Una dette più grosse produzioni nell’avven¬ 
tura più spettacolare dell’anno; SOS Titanic, 
a Colori, con David Janssen, Heien Mirren. 
Harry Andrew. 

(15.30. 17.15, 19, 20.45, 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

(Ap. 15,30) 

Un film di Marco Tullio Giordana: Maledetti . 
vi am«i. in technicolor, con Flavio BucÈi e ' 
Michaela Pignatelli. (VM 14) 

COLUMBIA . 

Via Faenza - Tel. 212.178 

(Ap. 15,30) 

Hard core rigorosamente vietato ai -ninori 18 
anni, in techn'colot: Febbre eretica del pi»c*t4> 
con Karint Cambier e Daniele Troger. 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 

(Ap 15) 

Un film di Pasquale Fes*e Campanile: Ooa la 
mano, divertente techn'color, con Adriaco 
Ceientano, Enrico Montesano. Reruo Monta- 
gnani. Lilli Ca.-at', Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22.45) 

PiAMMA 

Via Pacìnottì - Tel. 30.401 

(Ap. 15,30) 

Uno stupendo Hlm di Luigi Comencini: Voltati 
Eugenio, technicolor, con Saverio Marconi. 
Da’t'a Di Lazzaro Per tuttil 
(16. 18.15. 20.20. 22.40} 

FIORELLA 

-Via D'Annunzio - Tel. 560.240 

(Ap. 15.30) 

DI Castellacci c Pingitori il divertente film In 
technicoior: Cae PMrziano, con il supercomico 
Pippo Franco * con Silvia D.'on'sio, Isabella 
Biegini, A. Giuffre, O. Lionello e F. Cittì. 
Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22.40) 

L 2.000/1.000 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel. 470101 

(Ap. 15.30) 

La aioglìe in vatanaa^ l'amante in città. In 
Kchnkolor, con Edwige Fenech. Barbara Bou- 
chet. Ranzo Montagnanì. Lino Bantu Per tuttil 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Francis Ford Coppola presenta: Black StaUon, 
in technicolor, con Kelly Reno, Mickty Rooney. 
Teri Carr. Per tuttil 
(16. 18,15, 20.30. 22.45) 

IDEALE 

Via Piorenzuola - Tel. 50.706 
Amore in prima daaaa. dì Salvatore Samperì, 
in technicolor, con Enrico Mentesano t S'ivia 
.Cr.stel. Per tuttil 


GOLDONI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 - 
All Ihat |azz'(Lo spettacolo comincia) Vinci¬ 
tore di 4 Oscar ’80 e Palma d’oro al Fastival 
di Cannes '80, diretto da Bob Fosse, in lechni 
coior, con Roy Scheider, Jessica Lange 
Platea L 2.000 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) , 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel 211 (X59 

(Ap ore 10 antim ) 

Masoch, in technicolor, con Paolo Malco e 
Francesca De Sapie (VM 18) 

MANZONI 

Via Martin Tel. 366 808 

(Ap 15.30) 

L’avvertimento, di Damiano Damiani, in tech¬ 
nicolor, con Giuliano Gemma Martin Baisam 
e Laura Trotter 
(16. 18,15. 20.30, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 630 644 

(Ap 15,30) 

Non li conosco più amore, in technicolor, con 
Monica Vitti, Johnny Dorelli e Luigi Proietti 
Per tulli! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel 210.170 

(Locale di classe per tamiglie) 

Proseguimento prime vis oni 
Inimitabile, travolgente, entusiasmante, arriva 
Il branco selvaggio, colon, con Buri Lancaster, 
Diane Lane . Rod Steiger Amanda P'ummer. 
John Savage - 

(15.30 17.15 19. 20.45. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel 675.930 

(Ap 16) 

Un giallo di Alfred Hitchcock II caso Paradine, 
con Gregory Peck, Ann Todd Per tutti' 

(Ult. Spett : 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362 067 
Il capolavoro comico dell’anno Ratataplan, 
un lilm scritto, interpretato e diretto da 
Maurizio Nichetti Musica di Detto Mariano, 
divertente a Colon per lutti' 

(15,30. 17,15. 19. 20.n5. 22.30) 

VITTORIA 

Via Paganini - Tel. 480 379 - 
Leone d'Oro alla Mostra Internazionei dei 
C.rtciTia Venezia .)950 Una notte d'estate 
(gloria) di John Cassavetes Technicolor, con 
Gena Rewlands. Jean Adams 
(15 30. 17.50 20.15 22 45) ’ 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222 386 

(Ap. 16) 

Per chi ama il g'ello e il thrilling- Il detective 
con la taccia di Bogart, con Robert Bacchi e 
O Hussey -LI 500 
(Ult. Spett.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER; 

Via deirUlivo Tel. 282 137 
Finalmente in Italia un film di Paul Vecchiali. 
Una moderna tragedia d’amore e dì passione 
in- Corpo a cuora, con Heien Surgere e Ni¬ 
colas Sllberg (VM 18) 

Ingresso L. 2.500 (AGI5 1.500) 

(16.30. ■ 18.40. 20.50. 23) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - .Tel. 226.196 
(Ap. 16) 

< Speciale Giovani * 

Divertente. - esilarante, da non perdere' All 
American Boy*. Colori, con Dennis Crislopher. 
Per tutti! - L. 1 200 
fUll. Soeft.: 22.30) - 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel 215 634 

Gruppo < L’Occhio e la Macchina »: Iperiigure. 

’ Ambientazione,'Esposizione Materiali visivi e 
. cinemo Sperimentale. Apertura mostra ore 18 
(Ore 22) « La tana > idea e realizzazione- R 
Cosatelli/C Nannini. Deep inside » di G'a.i; 
cario Nannini. Inaugurazione stagione cinema' 
legraRa il 30/10 Rassegna Tecnicolor. 


ALBA 

Via P. Vezzani (Rtfredi) - Tel. 452.296 

Prossima riapertura i, 

GIGLIO (Galluzzo)..., ; ... : , 

Tel. 204.94 .a3 ' ' " 

(Ap. 16) ‘ r • 

Desideria la vita interiore. Colori. (VM 18). 
(Ult. Spett.: 22,45) 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

3ud Spencer e Terence Hill in Porgi l’altra 
guancia. Colori. ' 

(15, 17. 20.30, , 22.30) 

L. 900-700 ^ , 

CIRCOLO L’UNIONE ' 

Ponte a Ema> (Bus 21 • 32) 

Oggi e domani riposo 

■ arcobaleno 

Via Pisana. 442 - Legnaia 

Chiuso per lavori di restauro 

ARTIGIANELLI 

Via Seiragli, 104 - Tel. 225.057 

(Ap. 15) 

Arrivano i gatti, divertente technicolor, con 
i Gatti di Vicolo Miracoli. Per tutti. Solo 
oggi. 

(Ult. Spett.; 22,40) 

ASTRO ‘ / 

Piazza S. Simone 

(Dalle 14,45 alle 20) 

Capitane Harleck il pirata dalle spazio (car¬ 
toni animati), colorì. ' 

(Delle 20,30 in poi) 

American graffiti (in English) 

(Shows at: 8.30. 10.30) 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure ' ' ' - ■ 

Divertentissimo- La carica delle palate, con 
Tommy Polgar. 

(14 30. 16. 17,30) 

FARO 

Via F. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 

(Ap. 15.15) 

La celtina dei conigli, di M. Rosea, tratto dal- 
l'omonimo romanzo dì R. Adams 
(Ult. Spett.) 22,30) 

FLORIDA 

Via Pi.<:ana, 109/r - Tel. 700.130 

(Ap. 15) 

Il capolavoro di Franco Brustal Rane e cioc¬ 
colata divertente technicolor con Nino Man¬ 
fredi, Anna Karina e Johnny Do.-elJi. Per tutti. 

' Solo oggi. 

(U’t. Spett.: 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 

(Ap. 15) 

La spada nella roccia di Weit Disney, colorì. 
Per tutti. Solo oggi. 

(Ult. Spett.: 22.40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assisi - Tel. 2a450 

(Ap. 15) 

Il film dai 5 Oscar: Kramer centro Kramer 
di R. Benton. con Dustin Hottma.*!. Maryl 
Streep. Per tutti. — . - ^ 

(Ult. Spett.: 22.30) 

S.M.S. S. QUIRICO 
.Via Pisana. STB - TeL 7014)35 . 

(Ap. 15) 

Fuga da Alcatrus, di Don Sìegel. con Clint 
Eastwood. 

CASTELLO 

Via R. GiulianL 374 - TeL 461.480 

(Ap. 15,30)" 

Moau SnaeM dì Martin Scorsesa, con Robert 
De Niro. 

L. 900 

(Uit. Spett.; 22.30) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORASSI NA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.062 

(Ap. 21,30) 

Avventuroso; Casablanca passage. colori, con 
Anthony Ouinn c Mv'com McDowell. Per tutti! 


C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapibardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 (bus ‘28) 

«Il bu o oltre lo scienza »: Alien (USA *79) 
di R. Scott, con T. Skernff. 

■ (15.30, 18. 20,15, 22,30) 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciaiio, 53 - Tel. 640 207 

(Spett. 17-21 30) 

f4ani di velluto di Castellano e Pippolo, con 
A Ceientano e E Giorgi 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 - . 

(Ap 15.15) 

Cocco mio, colon, con Jean Carmet e Marthe 
Villalonga Per tutti' 

(15,30. 17,15, 19 20.45. 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Vai di Ptsa) 

(Ap 15) 

Eccezionale successo Qua Is mano, a Coler!, 
con Enrico Montesano Adriano Ceientano, 
Lilli Carati. E’ un film per tutti! 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 Tel. 216253 

CONCERTI 1980/81 

Ogg , ore 16 Concerto del Cor e per¬ 
cussionisti del Maggio Musicale Fiorentino. 
Direttore Roberto Gabbiani. Musiche di Scio- 
stakovic. Nono, Daliapiccola 
(Abbonamento « D *) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Vin della Peraoln 

Ore 16,15 e ore 20,45 La miliardaria > di G 
B Shaw Protagonista Anna Proclamer Re- 
gi^ di G orgio Albertazzi Alla recita serale 
so**ore ETI'21 o stnnenti 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci Tel. 68 10 550 
Bus 3 8 23 31 32 33 

Questa sera alle ore 21 30. Inaugurazione 
stagione invernale 1980'81 Ghigo Masino. 
Tina Vinc presentano « Le pere poppine det¬ 
ta pippa ». 3 atti di Ronni Desìi, Mancuso, 
con Nella Barb eri. Lina Rovìn’. 

RepI ca domen ca or« 16.30 serale ore 21,30. 

Prenotarsi a. 681 05 50 

TEATRO AMICIZIA 

VH II Prato Tel 218820 

Venerdì e sabato alle ore 21 30, Domenica # 

Festivi alle ore 17 e 21,30 La Compagnia del 

Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquini 

presenta k Chi disse donna... disse danno! », 

3 atti com cissimi di Igino Caggsse 
4. mese di repliche! 

TEATRO VERDI 

V'ia Ghibelltn.i Tel 296 242 

Oggi, ultime due rec’fe: ore 17 ore 21.30: 

in esclusiva per la Toscana 

Carine! e Giovanninì presentano Gino Bramìeri 

nello spettacolo musicale- « Felici e contenti », 

con Liana Trouchè e Daniela Poggi e con 

Orazio Orlando. Le vendita dei biglietti si 

effettua presso la cassa del teatro dalle 10 

al'e 13 e dalle 15 alle 21.30 

TEATRO NiCCOLtNI 

(Già Teatro del Cocomero) 

Via Rtcasoli, 5 - Tel 213284* 

Compagnia » Il Granteatro » ore 20.45: 

« L’uomo, la bestia e la virtù », di Luigi Pimn- 
dello, regia di Carlo Cecch . maschere, scene 
e costumi di Sergio Tramonti, con Rosanna 
Benvenuto. Toni Berforelli, Dario Cantarelli, 
Cario Cerchi. Marma Gonfalone. Paolo Graziosi, 
G’g’o Morra Pubblico Normale. 

Da lunedi 27 * I lunedi del Nlccol.ni » 
Domani ore 21: Concerto di Severino Cazzai- 
Ioni, al pianoforte Giorg’o Sacchetti. Musichi 
di Mozart. Hayden, Rave’, Debussy, Poulenc. 
TEATRC» ROMOO’ n* »ACCO 
Piazza PltU - TeL 210 595 
Teatro Regionale Toscano 
Comune di Firenze 

Alle ore 21.15 apertura della stagione teetrala 
1980/81 Carrozzone'Magazzini Criminali pre¬ 
senta. ■ Crollo nervoso ». 

■’ni e o-ow-n-' •- ore 17/20. 

SPAZIO CULTURALE 
IL PROGRESSO IW 

Via Vittorio Emanuele 135 ’’ " 

Te!. 496 670 - Bus 1-8-20 
STAGIONE teatrale 1980/81 
(Questa sera la cooperativa teatrale « Il Fio¬ 
rino » con Giovanni Nannini presenta: « La 
_ dì sor Razolo », tre atti brillantissimi 
di Giulio Svetonì Regia di Carlo Raia. scena 
e cpstumi di Donatello Rìgì. Prenotazioni tele¬ 
foniche al 496 670 ore 17/20 un capolavoro 
di comicità. 

TEATRO ORIUOLO ' 

Vìa deirOriuolo. 31 - Tel. 210.^ 

Oggi ore 16.30: La compagnia di pro¬ 
sa xCittà di Firenze » Cooperative Orìuolo 
presenta- « Fra le disturne e i canti l'beeo - 
sudicio ». di A. Rosfer. Regia di C. Cirri, scene 
e costumi dì G.C. Mancini. 

COMUNE DI SCANDICCI 
(Centro d’arte « Vito Frazzi ») 

Concerto di musiche teelratì di Gaspare Spon- 
rint. presenta il programma Paolo Fragapane. 
Domenica 26 ottobre 1980, ore 11 Palazzo 
Cninitna'e Sala del Cons-alio. 

MUSICUS CONCENTUS 

(Carmine) Sala Vanni 

Ore 10.30 di linguaggio Mus'cale» 1. lezio¬ 
ne del ciclo: La vocalità nella musica del No¬ 
vecento, a cura di Piero Santi. Partecipa: Pao¬ 
la Petazzi. Ingresso libero! Domani: ore 21,15 
■ Il lìnguagg'o musicale > Il lezione del ci¬ 
clo: Le vocalità ne'Ia musica del Novecento, 
a cura di Piero Santi. Partecipano: Cathy Ber- 
berfan. Paolo Petazzi ingresso libero! 
TEATRO METASTASIO 
Via Chiroli Tel 0374'33 (M7 Prato 
Dal 28 ottobre inauguraz'one della stagione 
con un grande spettacolo- « L'opera buffa del 
giovedì santo », commedia per musica, di Ro¬ 
berto De Simone. Un affascinante atiresco di 
storia napoletana. 


n.ANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M Mercati 24 b - Bus 1-8-30 
Ore 1S.30- Discoteca (Consumazione gratu'ta). 
Ore 21.30: Ballo Liscio Revival: Pioggia • 
Fango. 

SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Fiorentino bus 28 
Tutte le domeniche e festivi: ore 15 Balle 
moderne. 

SCUOLA Di BALLO LISCIO 

Casa del Popolo Grassina 
Piazza Umberto. 1 - Tel 640.063 - Bus 31 
Tutti ì venerdì- or* 21.30 « Scuola di Balio 
Lisc'o ». Le iscrizioni si ricevono airinizio 
delle lezioni. 

GLASS GLOBE - 

Via Verdi - (Campi Bìsenzio) 

Questa sera ore 21.30. Ballo Liscio in com- ’ 
paonia d* Adriano, suona il complesso ■ Capac- 
cìolì > canta Lido La Torre Scuola di Balle ■ 
Lisc'o: tutti I merco'edì ore 21.30 - 23,30 
adulti. Tutti i lunedì o-e 17.30 bambini. Le 
Lez’onì saranno tenute diliistruttore balterìno 
nazionale campione F'orent.no- FoiC trot 1979 
Fossi G-ovanni. de! Oan Fossi Astaire detta 
FBMi 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pulicinno. 53.r - TeL 640207 - Bvis 32 
tei. 640307 Amp’o p>s*che 9 g'o. Ore 15.30 
« D iac elal uk ». Ore 21: Balle lìacie con Gian- 
cer o Renai e i Feor So lindi 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music Hall Dancing Discoteca) 

Casteir oreotino 

Ore 22 Revival con- Achill* Tegliant c la sua 
grande orchestra. In pedana l'appiauditissono 
complesso attrazione » Errata Corrige » succes¬ 
so del Newdiscotmuc con M & M. AI p'anobar 
rìcMestissim;: Gnllhicr e Mr. Ftercni! 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 217.171 - 211.44Ì 
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insuperabile 
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Tutta la città si è mobilitata attorno alla ragazza violentata 

A Siena Io stupro non è più 
un problema solo delle donne 

Una crescita di coscienza dopo una iniziale indifferenza * Molti si aspettavano 
di veder scattare le manette ai polsi dei violentatori -1 commenti nelle strade 


SIENA — In molti si sareb¬ 
bero aspettati di vedere scat¬ 
tare le manette ai polsi dei 
tre ragazzi condannati per la 
violenza alla sedicenne B.M. 
Invece Luca Fineschi, Silvio 
Calzoni e Marco Begani, tutti 
di 20 anni, condannati a 
quattro anni e quattro mesi 
di reclusione per i reati a 
fine di libidine e lesioni vo¬ 
lontarie. se ne sono andati 
tranquillamente dall’aula do¬ 
ve erano entrati, ostentando 
la stessa sfrontata sicurezza, 
che hanno avuto nei loro at¬ 
teggiamenti durante tutto il 
processo. 

I ire imputati maggiorenni 
hanno beneficiato della liber¬ 
tà provvisoria nella fase i- 
struttoria dopo essere stati 
in carcere per meno di un 
mese. I loro difensori, inter¬ 
ponendo appello alla decisio¬ 
ne del tribunale di Siena, 
hanno consentito loro di ri¬ 
manere in libertà finché la 
sentenza non sarà passata in 
giudicato. 

Le storture dell'ordinamen¬ 
to giuridico che regolano i 
cosi di stupro sono state evi¬ 
denziate nel corso del dibat¬ 
timento. anche dall’avvocato 
Tina Lagostena Bassi, che ha 
patrocittaio la parte civile. 
eCome quelli del Circeo — 
ha detto infatti l’avvocato — 
gli imputati hanno atteso it 
processo a piede libero. Ma 


come faranno a percepire la 
gravità di quello che hanno 
fatto, se il loro delitto è con¬ 
siderato alla stregua di uno 
scippo? Anche i pariolini ro¬ 
mani avevano dei precedenti, 
ma se l’erano cavata con po¬ 
co. Il tribunale che li aveva 
. giudicati non aveva certo in¬ 
segnalo loro che la donna non 
è un oggetto da usare e poi 
buttare. Poi, venne il mas¬ 
sacro del Circeo ». In sostan¬ 
za i tre ragazzi potrebbero 
scontare la loro pena a di- 
stanza di diversi anni dal fat¬ 
to (ne è già trascorso più di 
uno), quando cioè dentro di 
loro potrebbero anche essere 
intervenuti processi di matu¬ 
razione o comunque non po¬ 
trebbero € essere più gli stes¬ 
si» di oggi né tanto meno di 
quel tragico 31 luglio. In¬ 
samma, nel bene o nel male, 
il < pagamento » del loro de¬ 
bito nei confronti della socie¬ 
tà potrebbe avvenire in mo¬ 
menti meno opportuni di 
quelli attuali. 

€ Quella ‘ del tribunale di 
Siena — afferma Carla Casel¬ 
li, responsabile della commis¬ 
sione femminile del PCI — 
è una sentenza politicamente 
importante per U modo nuo¬ 
vo con cui i giudici si sono 
comportati rispetto a mólte 
altre occasioni in cui fra uìo- 
lentatori e vittima spesso le 


parti, in fase processuale, si 
invertivano. Questa volta, in¬ 
vece. i giudici hanno effetti¬ 
vamente creduto a B.M. e si 
sono"' comportati di conse¬ 
guenza ». Per quanto riguarda 
la parie' tecnica — ha aggiun¬ 
to Carla Caselli — è rimasto 
un po’ di amaro in bocca 
per la mancata incarcerazio¬ 
ne dei tre violentatori. 

Ma intanto le discussioni 
vanno avanti. Il giorno dopo 
la conclusione del processo 
le edicole sono state prese 
letteralmente d’assalto da cit¬ 
tadini assetati di notizie sul¬ 
l’esito del processo. Sono co¬ 
si iniziati i a dibattiti im¬ 
provvisati ». in cui ognuno ha 
trovato il modo di aggiungere 
qualcosa di proprio ad una 
vicenda, che ha realmente ri¬ 
guardato da vicino tutta la 
città, coinvolgendo e facendo 
partecipare con coscienza 
centinaia e centinaia di sene¬ 
si. che per i quattro giorni 
del processo si sono dati il 
cambio nella strettissima au¬ 
la del tribunale di via del 
Casato .1 : - 

« La vicenda del processo 
per stupro — ammettono al¬ 
cune donne — ha contribuito 
senza dubbio alla crescita del 
movimento delle donne sene¬ 
si. ma più complessivamente 
ha consentito una maggiore 
presa di coscienza dei citta¬ 
dini in generale». Effettiva¬ 


mente dal [ 31 luglio - 1979 
; quando qui ‘fu violentata al 
t lago dei Vecchi, a quando si 
è giunti , al processo, l’atteg¬ 
giamento della città rispetto 
a questo caso è ■ cambiato. 
Nell’estate dello scorso anno 
spesso si registravano reazio¬ 
ni di fatalità per un fatto che 
^rima o poi doveva accadere 
semplicemente c perchè oggi 
ne accadono tanti», oppure 
reazioni di scherno o di suf¬ 
ficienza. Man mano che sono 
passati i giorni, invece, le a- 
nalisi si sono approfondite, 
la presa di coscienza è cre¬ 
sciuta. Poi si è arrivati alla 
ressa per entrare in aula del 
tribunale: non tanto per cu¬ 
riosità, una volta tantò. ma 
per partecipare alla ragazza 
violentata la solidarietà di u- 
na città intera 
€ Spetta alle istituzioni, alle 
forze e ai movimenti demo¬ 
cratici — ha detto la com¬ 
pagna Anna Giorgetti, inter- 
‘ venendo l’altra sera ad un 
dibattilo sull’episodio di vio¬ 
lenza a B.M. e su come ha 
reagito la città — cercare di 
dare risposte concrete a quel¬ 
la parte del mondo giovanile 
che ha subito più di ogni al¬ 
tro strato sociale la crisi di 
valori, che si è abbattuta sul¬ 
la nostra società ». 

Sandro Rossi 


Tensione nella zona del cuoio 


Contro i licenziamenti 
sciopero di due ore 
alla Nema di S. Donato 


PONTEDERA — 1150 lavora¬ 
tori delle 4 fabbriche che 
fanno parte del gruppo Nema 
nella zona di S. Donato han¬ 
no effettuato due ore di 
sciopero con assemblea in¬ 
terna come prima risposta 
alla decisione della direzione 
del gruppo di operare una 
ristrutturazione unilaterale 
dell’attività che prevede un 
nugglor sfruttamento dei la¬ 
voratori e come conseguenza 
il licenziamento di sette di- 
pendenti m pratica anche 
nella zona del cuoio si porta 
avanti la linea della confin¬ 
dustria che vuole scaricare 
sulle spalle dei lavoratori le 
eventuali conseguenze delle 
difficoltà economiche. 

Nel corso dell’assemblea i 
lavoratori hanno dichiarato 
la loro disponibilità a inten¬ 
sificare la lotta per respinge¬ 
re il disegno della direzione 
spalleggiato ' dall’Unione in¬ 
dustriali pisana e di incon¬ 
trare gli enti locali e le forze 
politiche per trovare il ne¬ 
cessario sostegno alla loro a- 
xione in difesa - dell’occupa¬ 
zione e del tessuto produttivo 
della zona. Sulla vicenda la 
fedoazione unitaria e il sin¬ 
dacato di categoria hanno 
diffuso un hmgo comunicato 
in cui si riassume la vicenda 


e si mette in luce la poshdo- 
ne di intransigenza della di¬ 
rezione e dell’Unione indu¬ 
striali pisani che hanno rifiu¬ 
tato un confronto con il sin¬ 
dacato per trovare eventual¬ 
mente altre soluzioni che 
salvaguardassero l’occupazio¬ 
ne nel caso In cui le difficol¬ 
tà dell'azienda trovassero nm 
confronto tm ptmtuale ri¬ 
scontro. 

Nel documento al buerlaee 
questa vicenda In im contesto 
più ampio nella piattaforma 
che da tempo 11 sindacato u- 
nitarlo ha presentato all'U- 
'nlone industriali, pisani avan¬ 
zando proposte concrete che 
putendo dalle difficoltà .esi¬ 
stenti nel settore calzaturiero 
consentissero di superarle 
senza dare un duro colpo al¬ 
l’assetto produttivo della zo¬ 
na e agli attuali livelli di 
occupazione. Tuttavia a que¬ 
ste richieste di confronto sul 
problemi Industriali han¬ 
no risposto con la più netta 
intransigenza. 

La risposta data dal ISO la¬ 
voratori degli stabilimenti del 
gruppo Nema oltre a rappre¬ 
sentare una prima risposta 
agli attacchi portati aU’oocu- 
pazione si inserisce in questo 
contesto più generale. 

I. f. 



Intmogozlone PCI per la Emerson ; 

1 parlamentari comunisti non hanno perso tempo per la. 
Smierson. Hanno infatti già presentato una Interrogarne par¬ 
lamentare al ministro del Lavoro. A lui si rivolgono 1 senatori 
Aurelio Claocl. OigUa Tedesco Tatò, Giorgio Bendi e Walter 
Chielli chiedendo di sapere quali iniziative Immediate Intenda 
prendere 11 ministro del lavoro, eventualmente In accordo «oa 
11 ministero delle Partecipazioni Statali, coinè chl^ anche la 
giunta comunale di Siena, per evitare la chiusura della Emer¬ 
son,' i>er arrivare a predisporre un programma di ri alnittur a- 
alone, di dlverslflcazlone produ t t i va e di sviluppo del «com¬ 
plesso Emerson > e per garantire, nell’Immediato, attraverso la 
cassa Integrazione speciale un minimo di sostentamento olle 
famiglie colpite. . ^ 

L’interrogazione, ovviamente, ha preso le mosse dalla deci¬ 
sione della Emerson di mettere la società In liquidazione. 


A Copannofi la givnta de vuole un « nuovo » rapporto con l'oppodziono 


Che il confronto 
sia il benvenuto 
ma seguano i fatti 


CAPANNORI — Nella se¬ 
duta del consiglio comu¬ 
nale di venerdì sera è 
proseguito l’esame della 
relazione presentata dal 
sindaco a nome della 
giunta, con VapprofondU 
mento di temi spedficL 
Sul documento détta tiuo- 
va amministrazione de¬ 
mocristiana, che sembra 
porsi — anche se in mo¬ 
do contraddittorio e con 
differenziazioni al pro¬ 
prio interno — su un pia¬ 
no diverso dal passato 
abbiamo rivolto alcune 
domande ai compagni del 
gruppo consiliare di Ca- 
pannori e al compagno 
Guido Angelini,-segreta¬ 
rio del comitato comuna¬ 
le del PCI. 

«Da questa nuova ammi¬ 
nistrazione che si richiama 
alla centralità del consiglio 
comunale e intende dare im¬ 
portanza al ruolo della com¬ 
missione — dice il compagno 
Angelini — ci aspettiamo un 
confronto aperto e al di fuo¬ 
ri di schematismi ideologici, 
sul terreno delle reali esi¬ 
genze della gente, sulle pro¬ 
poste e sulle realizza^oni 
concrete. La preoccupazione 
più forte che abbiamo è che 
neH’attuazlone di progetti 
organici (quando si dovrà 
passare dalle considerazioni 
di metodo ai fatti) la giunta 
attuale, la cui composizione 


dovrebbe superare la spar¬ 
tizione fra le correnti demo- 
cristiane e eorrispoiKlei* 
maggitmnente a criteri di 
capacità e professionaUtà, 
non riesce a mantenere quel¬ 
la unità di intenti che è ne¬ 
cessaria ». 

Qual è il giudizio del 
gruppo eomunlsta imi 
monto dolla roloziono 
politico - programmotica 
proposta dalla gluntaT 

«Intanto — ri^NÌnde un 
consigliere — c’è da consta¬ 
tare l’assenza di un’anaHol 
organica, anche parziale, del¬ 
lo sviluppo socio-economico 
del Capannorese, e quindi un 
modo di affrontare i proble¬ 
mi generica a volte elusiva 
senza capacità di proposte 
adeguate. Nel documento la 
ricerca del metodo viene a 
prevalere sulle proposte po¬ 
litiche concrete; assistiamo 
al tentativo della giunta di 
aprire un dialogo con par¬ 
titi di sinistra e di stabilire 
nuovi e diversi legami con 
la società, di conoscere una 
realtà che cambia. 

«Si inizia cosi a parlare di 
programmazione e ci si ren¬ 
de conto della necessità di 
uscire daU’lmmcbilismo, dal¬ 
l’incapacità, dalla veoclUesa 
delle passate amministrazio¬ 
ni delle quali si riconoseono 
— anche se solo pàrzlalmen- 
te i fallimenti nel campo 


dello sviluppo economico e 
Industriala si anmKttcmo gli 
errori storici che hanno de- 
teimlnato il degrado ambien¬ 
tale e II dissesto di teixi- 
torlo». 

Pseane quindi ancora 1 
ritardi dalle passata am- 
minlslrarienl dia -d rl- 
spécdiiano andia naila 
difficaltà dalla stsssa 
atruttura ammlnlstrathra 
dd Camuna ndrarrstra- 
naNa raccolta dd 
par im’andisl «cl a n - 
tìfica Mia altiiazionaT 

« Certo — aggiunge il com¬ 
pagno Angelini — in questa 
sitaaaioDe sono rimasti Ir¬ 
risolti e aggravati 1 più gros. 
si problemi quali: lo svilup¬ 
po eccncmlea U risanamen¬ 
to ambientala rappUoaztaiie 
della Tiforma sanitaria, l’e- 
■pansiooe e il inl^ioiminiento 
dd aervid. Oooone dare Ini¬ 
zio alle prime isoposte ope¬ 
rativa rispettarulo intanto 
gli impegni presi dall’amml- 
nistraziona soprattutto ri¬ 
guardo - ai servili, all’area 
artigianale e industiisda el¬ 
io smaltimento dei rifiuti in¬ 
dustriali. Per quanto riguar¬ 
da poi la grave situazione 
dell’agricoltura (alla quale 
finalmente si dedicano spa¬ 
zio e proposte) non d sentia¬ 
mo di condivìdere l’analisi 
della giunta per cui grandi 
responsabilità ricadrebbero 
sulla mentalità contadina, 
mentre In realtà nulla è sta¬ 
to fatto in direzione del pia¬ 
ni agricoli e per i n crementa- 
re la cooperaziane ». 

La rdadofie dellu nwt- 
•ioranza insMe sulla va- 
lorlizazlona dd C sw sl glle 
e ddle commissioni, qud 
è la 
nlstif 


«Ribadiamo la centralità 
del cemsigUo — risponde un 
consigliere — è chiediamo 
un immediato insediamento 
delle commissioni e d dichia¬ 
riamo disponibili ad assu¬ 
mere lesponsaMlità diretti¬ 
va cod come intendiamo la¬ 
vorare, dall’opposlztona per 
una gestione più unitaria 
possibile nella reallzzadane 
dei programmi dd ccmsigU 
di cireoecridone fl cd fun¬ 
zionamento ci preme pertieo- 
larznenta Occorre pàciò ot- 
tribulre subito aOe Circo¬ 
scrizioni le ddeghe e 1 pote¬ 
ri previsti dal refolamento, 
e sonedtaze cbiàre sedie 
progrzunmatidie e di Inter¬ 
vento su alcuni problemi fon- 
damentalL Cod come un di¬ 
scorso nuovo deve essere 
aperto con le nuove gene- 
razianL Moereaiido struttu¬ 
re srmiilid e fundonaU in 
tutte le fradcoi che permet¬ 
tano momenti di aggregazio¬ 
ne ricreativa sportiva e cul¬ 
turale». 

« Valuteremo l’operato del¬ 
la giunta — conctude Ange¬ 
lini — essenzialniente dai 
fatti, oTKhe perché da trop¬ 
pi anni assistiamo ad un 
governo del Comune impiroT- 
visata clientelare e ant^an- 
te. spesso paralizzato dalle 
faide interne alla DC. Se 
vogliamo restituire credibi¬ 
lità alle istltudoni. supera¬ 
re incapacità e pigrizia bi- 
s(^a pradcsce Q confr on- 
to democratico ed essere in 
grado di seolgere «a^poli¬ 
tica sodale e ammliiMnti- 
m seria ed efOdenta In 
grado di recepire spinte In- 
novative tì>e provengcno 
dalla nostra società», 

r. •• 
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Accade a Piombino 


[ ; Wpn paò 
stenografare ? 
Allora 
.smetta 
dì studiare 


Dribla incontri, - impegni e ; qualche volta si dimentico 


anascondino 



Una analisi della situazione aziendale in una pubblicazio- 
^ne della Provìncia che sarà distribuita di fronte ai cancelli 


PIOMBINO — Piero Lem, ' 
un ragazzo di 30 anni, fi- ' 
glio di coltivatori diretti 
di Campiglia, non può con¬ 
tinuare a studiare. La sua 
domanda di iscrizione al- 
l'istltuto professionale per 
il conunerclo di Piombino ’ 
è stata infatti respinta dal 

J reside perché il ragazzo 
spastico e la limitazione , 
del movimenti non gli con¬ 
sente di esercitarsi in mar 
terle pratiche. L’unica ma¬ 
teria In cui il ragazzo si 
troverebbe in difficoltà è 
In realtà soltanto la ste¬ 
nografia. ■ i 

Per respingere il ragaz¬ 
zo dalla scuola, è stata da¬ 
ta una rispolverata a vec¬ 
chi testi legislativi, dimo¬ 
strando un imprevedibile 
zelo burocratico. Piero si 
è conquistato la licenza 
media frequentando il cor¬ 
so delle 150 ore, dimostran¬ 
dosi un ragazzo intelligen¬ 
te e volenteroso. Ma que¬ 
sto non basta nerché an¬ 
che lui, come tìittl gli al¬ 
tri. abbia il diritto a con¬ 
tinuare a studiare. 

GII studenti deU’istituto 
professionale si sono subi¬ 
to stretti intorno al loro 
compagno esprimendo in 
assemblea la volontà di ac¬ 
coglierlo tra di loro, dispo¬ 
sti ad aiutarlo a superare 
anche le inevitabili diffl- 
' coltà che una scuola fatta 
solo per i « ragazzi norma¬ 
li » indubbiamente gli cree¬ 
rebbe. Piero ha fatto la do¬ 
manda di Iscrizione in ri¬ 
tardo. questo è vero, ma è 
altrettanto vero che in 
questi casi chi è chiamato 
a decidere è il preside. 

« Sappiamo tutti che l’in- 
serimento ad anno scola¬ 
stico iniziato non è mai 
stato rifiutato a nessuno 
— ci ha detto una giovane 
ragazza dellTTC ~ ed è 
quindi inutile cercare di 
mascherare l veri motivi 
del rifiuto della domanda 
di Iscrizione di Piero». 


AREZZO — E’ diventata una 
specie di caccia alla volpe. La 
parte della graziosa e prezio¬ 
sa bestiola l’ha presa l’ENI. 
Quella della mutua di cani è 
impersonata dai sindacati, dal 
consiglio di fabbrica, dalle 
forze politiche ed economi¬ 
che. dagli enti locali. Una 
muta, ovviamente, tutte are¬ 
tina. 

La caccia 
alla « volpe » 

La caccia airENI. autentica 
volpe, è estremamente diffici¬ 
le. Non ha una fisonomia ben 
precisa. Non parla sempre 
nella stessa lingua. Facilmen¬ 
te si contraddice. Qualche 
volta si lascia avvicinare ma 
poi scappa di nuovo! Sta di 
fatto che dopo un decennio 
c’è im’intera città die ancora 
non sa cosa l'ENI vuol fare 
della « Lebols ». E la caccia 
continua. Sempre più difficrie 
perchè con il passare del 
tempo la volpe ■ ENI lascia 
dietro di sè falsé tracce, per 
confondere gli inseguitori. 

Dal .’70 ad oggi ha presenta¬ 
to per la « Lebole » ben 
quattro soluzioni organizzati¬ 
ve: dalla prima originaria, si 
è pascti alla Tescon, poi alla 
Lanerossi divisionalizzata e 
infine all’Orga dalle 15 linee 
di prodotto. Tanti involucri 
per un’unico cadavere eccel¬ 
lente: 1.147 posti in meno in 
dieci anni. Per non parlare 
delle decine di miliardi di 
debiti. 

Arrivati alle soglie del 1981 
qualche cane della muta si è 
stancato di cacciare la volpe 
sul suo terreno, di giocare 
sulla difensiva, di rispondere 
agli attacchL La bandiera del¬ 
lo scontro a muso duro con 
l’ENI l’ha raccolta l’ammi- 
nlstrazlone provinciale. Fio¬ 
renzo Gigli, capo sezione del¬ 


la programmazione e Tito 
Barbini, nuovo '■ presidente 
deirammlnistrazione ' provin- 

■ ciale, hanno dedicato uno del 
. quaderni di lavoro della Pro¬ 
vincia al caso ■ « Lebole ». 
Questo quaderno sarà distri¬ 
buito davanti ai cancelli delle 

; fabbriche nei prossimi giorni 
.dagli impiegati della Provin¬ 
cia. Il titolo non lascia dubbi 
sul tono: « Splendore e deca¬ 
denza di una grande indu¬ 
stria ». La premessa è ovvia: 
la « Lebole » vuol dire 5.000 
posti di lavoro nella nostra 
provincia è il 13 per cento di 
tutta l’occupazione industria¬ 
le. L’analisi dello stato attua- 

■ lo altrettanto ovvia: crisi pro¬ 
fonda, svolgersi di una lenta 
agonia. Sullo sfondo un « re- 
quiescant in - pace » ■ per il 
massimo stabilimento aretino. 

Ck>5a fa l’ENI per impedire 
. tutto questo? « I suol com¬ 
portamenti — è scritto nel 
documento deiramministra- 
zionc provinciale — senza es¬ 
sere arroganti nella forma, 
sono stati improduttivi di 
qualsiasi reale confronto ed 
, hanno sistematicamente rifiu¬ 
tato il concorso delle forze 
sociali ». Sul progetto Orga la 
stroncatura è senza appello: 
« ennesimo organigramma 
manageriale, non rilevante ai 
fini del risanamento della so¬ 
cietà ». 

Proposte " 
a scatola chiusa 

Barbini ! e Gigli criticano 
' anche il metodo ■ che l’ENI 
■usa in queste cose: «propo¬ 
ste a scàtola chiusa ». Da 
queste considerazioni sul 
progetto Orga un Invito alle 
forze politiche aretine che 
a vogliono evitare Ingenui ac¬ 
comodamenti colpevoli di¬ 
strazioni e gracili polemiche ». 
L’invito appare chiaro: fi¬ 


niamola con l diversivi e 
staniamo l’ENI per un con¬ 
fronto serio e pubblico sulla 
«Lebole». • , 

'■ Barbini ha già ■ convocato 
nel suo ufficio li doti. Tlilel- 
la che ha sostituito Ranzlnl 
al vertice della Lanerossi e 
della I^ebole. Disponibilità 
formali a qualsiasi confronto 
ma nella pratica si è limitato 
a fornire un indirizzo: quello 
dell’ENI a Roma. E a quella 
porta, pare, che bisogna bus¬ 
sare per avere l’onore di sa¬ 
pere se la « Lebole » soprav¬ 
viverà a lungo, tutte le forze 
politiche e sociali aretine 
hanno deciso concordemente 
di sollecitare questo chiari¬ 
mento: la dichiarazione d’in¬ 
tenti c’è ■ stata nell’ultimo 
consiglio provinciale aperto. 
Il presidente Barbini ha già 
chiesto alla Regione un in¬ 
contro preliminare. 

Un confronto 
pubblico 

« Tutti 1 confronti ' finora 
sono avvenuti nel chiuso del¬ 
le stanze — ha dichiarato 
Barbini. Adesso bisogna far¬ 
li pubblicamente, con le 
operaie della « Lebole ». con 
la città di Arezzo perchè è 
del suo futuro che si discute 
e si tratta». Un confronto 
pubblico quindi anche per 
recuperare una tensione poli¬ 
tica che sulla questione, se-" 
cctidO la Provincia è andata 
lentamente scemando negli 
ultimi tempi. Tutte le ri¬ 
chieste formali e ufficiali del 
caso sono .state già fatto al- 
l’ENI. Si aspetta ima rispo¬ 
sta. E se questa non verrà 
abbiamo chiesto a Barbini? 
« Vuol dire che l’ENI non ha 
le carte In regola» cl ha 
risposto il presidente. 

Claudio Repek 


A Livorno entro nel vivo il dibattito sulle proposte comuniste 






Per il porto il PRI propone 



un 


Il de Badili [presidente deirazienda Mezzi Meccànico definisce « inaccettabile » la costituzione 
di INI comitato di coordinamento Democrazia,Proletaria: «garantire lo sviluppo dello scalo» 
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LIVORNO — Dopo l'esordio 
poieniìco, sembra avviarsi 
per la complessa questione 
pmio «un momento di dibat¬ 
tito intenso e costruttivo. ^ 

' n PCI- ha invitato le forze 
politicbe ed economiche ad 
esprimersi in merito ad una 
proposta: quella dì costituire 
un comitato, presiedo dal 
comune e m cui sdano rap¬ 
presentati compagnia lavora¬ 
tori portuali, azienda mezzi 
meccanici, organizzazioni sin¬ 
dacali. imprndìtori e tutte 
le idtre componenti portuali, 
che — davanti al vuoto di 
potere e aU’kiesistenza di un 
piano nazionale per i porti — 
programmi e coordini lo svi- 
Itq^po dello scalo labronico. 

' n deroocrìstiaoo Beitìni. pee- 
sìdefde dell’azienda mezzi 
meccani^, per primo è uscito 
allo scoperto. 

- Batfaii «è contrario alla co- 
stitoziooe del nuovo comitato 
che « sarebbe inutfle > per¬ 
ché un organismo simfla in 
cui siano rappresentate com¬ 
ponenti e cono mi che dd por¬ 
to e istituzioni esiste già ed 
è razienda nezà meccanici 
alla quala oltre tutto, la 1^- 
ge affida il diritto-dovere di 
gestire aree portuali». 

Secondo Batinì dunqiK il co¬ 
mitato « sarebbe giuridicamen¬ 
te fllegittàno» e «inaccetta¬ 
bile» e inaccettabile la pro¬ 
posta fatta dal PCI che pre¬ 
vede di affidare al comune 
la funzione di « cangila > dd 
nuovo f:nmitato. • 

Senz’altro diversa la rea¬ 
zione dd P(n. La propo^ 
repubblicana comunque — tie¬ 
ne a precisare il segretario 
pro v i n c i ale Faggini — è stata 
oontoupuanea a qudla comu¬ 
nista c quìD^ non c’è stato 
un fe n omen o (fi azione e rea¬ 
zione. Ma piuttosto si sono 
manifestate due aziom con¬ 
comitanti. dettate dalla comu¬ 
ne volontà di affrontare serìa- 
nwnte i probleini del porto 
che rischiavano dì determinare 
ima situatone veramente 
preoccupante ». 

Faggini arriva subito al 
« nòcciolo ». 

«Non sì tratta di spartirsi 
le aree dice — ma di deci¬ 
dere la destinazione dì esse. 
S()prattatto c’è Q nodo (b sckh 
gfìere: si vuole la realizzazio¬ 
ne di un grosso centro inter¬ 
modale ndHiinteEland che fa¬ 
vorisca la razknafizzasione e 
rtaesnMvazkrje ddlo sv V uww 
psrtuak? • si peererisoe oon- 
cen t ra r e «luesta funziono di 
lutici purto oB’inIcrno delle 

alla 


darsena toscana, con la con¬ 
seguenza di pervenire tra 
qualche anno ad un congestìo- 
namento (iei traffici e a una 
«aturazi<me delle aree che fa¬ 
talmente troverebbe il suo 
sbocco esterno in un uso squi¬ 
librato (id tdritorio? », 

Faggini sostiene che qwssto 
nodo, insieme a(l altre que¬ 
stioni, deve essere sciolto dal¬ 
le forze poUtidie, « Con im ac¬ 
cordo ira. tutti i paitiU do¬ 
vranno essere cidinìti Crocisi 
indirizzi programmatici e la 
linea maestra ddlo sviluppo 
dello scalo». Superata (jue^ 
fase preliminare il FRI pro¬ 
pone- la costituzione di un 
« cdlegaroento permanente a 
livello esclusivo di inclìrìzzo 
programmatico e di coorclì- 
namento, tra gli orientamenti 
generili che saranno a base 
dell’accordo e la vera e pro¬ 
pria realtà portude ». 

E per quanto riguarda la 


gestione ddle aree e l’eserci- 
zio (Jeile funzioni? «Nell’am¬ 
bito delle linee elaborate da 
questo "coordinaniento", si 
muovcrebbero ai vari livelli 
gestionali e operativi, secon¬ 
do le competenze ad ognuna 
attribuite per legge, tutte le 
singole realtà portuaU ivi 
cfxnprese l’azienda mezzi mec- 
cadci e'^la compagnia lavo¬ 
ratori portuali».. 

Cosa succederà se i pruri¬ 
ti non raggimigeranno l'inte¬ 
sa? «A qud punto inevita¬ 
bilmente — ri^ionde Faggi¬ 
ni — si per v CTr à ad una pa¬ 
ralisi decisionale dalla quale 
si potrà uscire soltanto om 
la (istituzione (idl’ente porto. 
E coooscianio tutti le conse¬ 
guenze negative che haimo 
accompagnato l’ente ptvto là 
(iove è stato istituito: buro- 
cratizzazkme. - parassitisroo, 
perdita (fi coropetivìtà ddlo 
scalo». ■ : : 1 


Molti i punti di contatto 
tra le posiziom PCI e PSl mà... 


Le due posiziom. quella dd 
Pei e (juella dd Fri, presen¬ 
tano molti punti di contatto. 
Faggini, però, scorge anche 
alcuni dementi di frizione: 
«n ^ sembra prescindère 
da oualsìasi accori pro^tn- 
matìco tra tutte le forze po¬ 
litiche 9. Ma. il Pei ha (irtto 
anche che al convegno pro- 
■ mosso in dicèmbre per affi¬ 
nare pnHXista comunista 
sono civitatì tutti : i i partiti, 
«n Pei — continua Faggi¬ 
ni — Qpb tiene conto cid fat¬ 
to che fi "comitato” non avreb¬ 
be ima veste giurìdica pro¬ 
tetta dalla legge ma pobeb- 
he vìvere solo in finzione di 
im riatto e pertanto non vi 
sarebbe spazio per una fun¬ 
zione egemonica dd Comu¬ 
ne». Ma il PCI non ha mai 
sostenuto il contrario: ir ov¬ 
vio che il comitato, se nàsce¬ 
rà. sarà partorito da un « pet¬ 
to > e nessuno ha mai parla¬ 
lo di «egemonia dd comu¬ 
ne». Faggini conclude esprì¬ 
mendo la sua convinzione die 
il « comitato » non possa in- 
torferìré sulle competenze at¬ 
tribuite per legge ai vari li¬ 
velli gestionali o operativi dd 
porto. 

V'in qui il ghidizio sulla pro- 
poata dd PCI. E dd docu¬ 
mento diffuso circa 10 gior¬ 
ni fa daBa 
dd FSI, oow penta fi 
j tarlo repubUloHM? «E* aU- 
r to peaRiva cho la palawi ca 


sia almeno servita a mettere 
in discussione im vecchio si¬ 
stema dì gestione: che non 
poteva più andare avanti per¬ 
ché tesato suITimiRdwìsazìo- 
ne. ' n doc m mento socialista 
ccmtiene però ' un ' grosso li¬ 
mite; (judlo di non indicare 
prospettive Io sviluppo 
dd - porto ». - Renzo - Pratesi, 
responsabile del (fipartìmen- 
to economìa e enti locali del- 
^ la • federazione socialista li- 
vornese. ovviamente, non è 
ddlo stesso parere: « n no¬ 
stro documento è il frutto di 
una coerente collaborazione di 
im altro documento presen¬ 
tato dal PS!, circa 8 mesi 
fa. quando interventnuno a 
propcKsHo ddl’ente porto ». 

Ih casa socialista c’è ri- 
sentimento. Non solò per le 
recenti dichiarazioni del com¬ 
pagno Berlinguer ma anche 
per il giudìzio negativo espres¬ 
so dal PCI sul dcKumento àri 
FSI. 

«La proposta dd ”cofra- 
tato” fatta dai comunisti — 
risponde Pratesi — rappre¬ 
senta una novità, un modo 
alquanto nuovo di afftonta- 
re le cosa Può c o st itu ire un 
momento di partenza per di¬ 
segnare "oonqietiense” nuove». 
E continua: «E* una novità 
poaHiva; perc h é è giusto pro¬ 
porre un. s u per a me n to dd bi- 
noaàe CLP (Comp ag nia La 
vor a tori Portuali) AMM (A- 
tìenda Moni Meccanld). ma 


Occorrerà infatti che fl PCI 
chiarisca le funzioni di (]uestn 
comitato. Si tratta' di un coor¬ 
dinamento volontario, analogo 
a quello già esistente della 
sezione marittima ma in niù 
allargato alle forze politicbe? 
— si domanda Fratti — se è 
cosi, si intende sostituire la 
direzioDe del (xanune alla di¬ 
rezione della c:amera <fi con- 
mercio? E’ già meglio, ma 
ancora troppo poco». 

' L’azienda Mezzi meccanici, 
per b(xx:a del suo presidente, 
ha rivendicato ipiésto ruolo di 
(xxndinamento ma ritiene che 
questa azìaida pubblica sia 
veramente democnratica e rap¬ 
presentativa? «E’ democrati¬ 
ca come sono democratici gK 
enti porto che ci sono in Ita¬ 
lia. Cioè i suoi rappresentanti 
non vengono deridati da un 
suffragio diretto primario e 
secomìarìo, ma sono emana¬ 
zioni (fi altri organismi drt- 
tivi. Questi strumenti sono 
poi hi mano ad uomim... ». En¬ 
te Porto sì o Ente Pòrto no. 

« Ente Porto si. ma da costrui¬ 
re tutti insieme e diversi da 
<]uelil che già esistano». E 
per cjuanto riguarda l’ubkui- 
zkxie àei centro intermodale 
e la destinazione deDe aree 
della Darsena Toscrana 
pensano i socialisti? 

' < Marteifi pro ssi mo 1’ 
tiro della federarione si fai- | 
(xmtrerà <xmi una 'ventina di i 


tecnici ed esperti. Risponde¬ 
remo al cfuesito dopo quella 
data ». 

Mentre le forze polche 
£s(xitano, il pialo ifi Livorno 
— sostiene il Gruppo Anarchi¬ 
co livornese Azione Diretta — 
sta attraversando una fase di 
crisi, (fi recessione, i traffici 
diminuiscono ed è necessario 
che la classe operaia sia vi- 
gfle per allontanare fl peri¬ 
colo di eventuali attacdii ai 
livelli oixupazionali. 

.Anche Dwnocraaa Proleta¬ 
ria è intervenuta sulla gestìo- 
(ie porto con un documento 
a sostegno di un ulteriore svi¬ 
luppo pubblico dello scalo ma¬ 
rittimo. Dopo essersi schierato 
cjalla uerte dei lavoratori e 
deda QP, n documento (fi DP 
rfleva la necessità dì «far 
deperire equivoche società per 
azioni di carattere pubblico », 
di « togliere spedo all’ AMM > 
e costituire un organismo 
pubUioo senza em a n azi one 
commissariali che spazzi via 
a rt tflcl oea separatezze a sap¬ 
pia fondere aspetti economici 
e politici. 

Stofanli FradManni 
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via Sacco e Vanzetti, 19 • CAMUCIA • T«i. 0575 62777 

— TRATTAMÉNTI ANTICALCARE 

— POTABILIZZAZIONE ACQUE 

Apparecchiature MARK SYSTEM ■ Padova ^ 


Domenica 26 ottobre 1980 


Super VENDITA PROMOZIONALE 

«Boutique del bagno» 

3 ^ via corte Fazio - PORTA A MARE - PISA 
Tappeto 4 pezzi L. 5.000 . Tappeto inglese cotone 100% 
cm. 75 L. 10.000 • Bagno 11 pezzi legno L. 75.000 • Mobili 
legno da L. 30.000. 

Su tutta la merce sconti dal 20 % al 5Ó % 

RATE SENZA CAMBIALI ANCHE FINO A 36 MESI 

Raccomandata al sindaco n. 2415 del 28 agosto 1980 
al sensi dell’articolo 8, legge n. 80 del 19 marzo 1980. 


Le associazioni « storiche » fanno quadrato^- Manca una normaiivà delia pro¬ 
fessione - I pericoli della frathmentazione delle : diagnosi e delle tecniche 
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CMifiTÈ èsoure BRÈVI 
RENDONO BSNÈ! 


So vi siete stancati di .fare 
- la fila davanti all’ufficio di 
collocamento ed avete ■ da 
parte qualche soldo per affit¬ 
tare lina stanza, comprare un 
lettino ed una poltrona, avete 
risolto il vostro problema 
occupazionale. Basta che .sul¬ 
la porta di casa appendiate 
un cartello con su scritto 
«psicologo» e siete a posto. 
Non c’è nessuna normativa 
in materia e la domanda cer¬ 
to non manca. Tutt’al più 
può essere un problema di 
coscienza: sciogliere i nodi 
dell’animo è difficile. C’è an¬ 
che l'altra faccia della me¬ 
daglia. Sulle pagine gialle ci 
sono diversi nomi alla voce 
psicologi e può capitarvi di 
trovarne altri fra gU annunci 
economici ' del giornale. Ma¬ 
gari è gente bravissima, ma 
meglio informarsi. In fondo 
si tratta sempre della propria 
testa. ' 

Qualche giornale parla di 
armata Brancaleone o -di 
Sturmtruppen della psicanà¬ 
lisi; certo è che in' questo 
universo ci sono tanti pirati 
e selvaggi. Corre voce,, pe¬ 
raltro in buona fede, che un 
gra.:petto di analisti fiorenti¬ 
ni frequenti regolarmente, 
chi sa se solo per gioco intel¬ 
lettuale, la casa di una chi¬ 
romante. E la credenza spin¬ 
ge spesso a confondere lo 
psicologo con il parapsicoli^ 
go e giù di lì con il carto¬ 
mante, la strega, il mago, il 
medium. . - • • 

D'altra parte non c'è nes¬ 
suna scuola pubblica che dia 
il titolo di «analista» nè di 
psicoterapista e non c'è alcun 
albo a cui doversi iscrivere 
per poter esw-citar*. La psi¬ 
cologia è una tnateria inseri¬ 
ta nei^’p^pg^bi^ di alcune 
scuole medie st^iieriori. Ma la 
formazione vera e propria 
avviene attraverso sei vìe: la 
facoltà di magistero, quella 
di filosofia, quella di medici¬ 
na. il training delle .società 
psicanàlil^he, i corsi orga¬ 
nizzati dalle istituzioni socio 
sanitarie ed infine il caotico 
cosmo di scuole'ed università 
private. . , ' 

Per qualcuno ; 
basta aver letto 

«C'è una fraina di totale 
Informalità .sul .'piano forma¬ 
tivo - -ri Écé Pigicela Ma¬ 
rasco, "preskte -dell'istituto di 
psicologia, uh indirizzo della 
facoltà di magistero di Firen¬ 
ze ciie raccoglie 8 cattedre — 
per qualcuno basta aver letto 
qualcosa per qualificarsi, ma 
c'è anche chi esercita con 
qualche carta. Le società ora 
cercano di-regolamentare il 
mercato, fanno quadrato da¬ 
vanti ai selvaggi dimentican¬ 
do la diatriba Freud-Jung. 
mentre fino al '69 lo avevano 
bloccato. Restano comunque 
il massimo, dì garanzìa per 
chi fa psicanalisi». 

’ Le società psicoanalitiche 
sono tre.. Diie junghiane: 
r.àssociazione Italiana dì Psi- 
colo^ Analitica e il Centro 
Italiano di Psicologia Anah'ti- 
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CHE ABBIA U,N problema C 

AHIMAIE? 1- /JONONHO CINQUE CENT5' 

PROVERESTI r^FREGlUPIZl --;— 

ACURARLO? ^ 


TCH» O^m è 


. ca. I Freudiani ne-hanno una, 
sola, la Società Psicanalitica 
Italiana che però ha Àie isti¬ 
tuti. uno a Roma. l’altro a 
Milàno, nati per equilibrare i 
poteri interni all’associazione. 
E poi ci sono le altre società, 
reichianì, lacaniarii, deleuzia- 
ni, focaultiani, adleriani ecc. 
Fare una mappa è impossibjjY 
le. Fino a qual^^^nq^' ibi 


socio deU’AlPA pagava una 
quota di 15.000 lire ài mesé: 

, se ra-a riconosciuto dall'asso- 
ciazioiie avveniva come una' 
. investitura. papale nella socier 
tà . intemazionale alla cifra 
mensile di 20 mila lire. 

.Quello delle sOcieU è uh, 

! ■ curriculum molto lungo: per 
i ^,;iy /rejidiàni ' per esempio ci 

!' TTÌKilè una laurea. (la SPI è 

, _ • ■ ' r. ■ 


stata fra le prime ad amine.t- 
tere una percehtiMiiè di non 
.-meÀci), e^ere.stati ànaiizza- 
ti .per. un c^o' nuinero di 
ore. (alméno..500),' aver .ana¬ 
lizzato due persane allà di¬ 
stanza di 2 anni, con là su- 
pèndsidne dióun altro anàli- 
stà. È sòpiàttiittò è rtecessà- 
rió capire che non sì ap- 
'pten^'iólo aui libri: r^en- 
Lv'.'*, . -..U. -i 


non 
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Piccola stona dell’editorìa psicolo^cà è pàicòànalitièa 
Le case editrici toscane che hanno trattato l’àrgoitiento 


~ lA pelcaneUsl si è conquistata una po- 
. alzione talmente importante nel panora¬ 
ma culturale, anche italiano, che è quasi 
Impossibile non trovare, nei cataloghi di 
qualsiasi casajecUtrfce, il titolo di un li¬ 
bro dedicato arprobìema. Le prime opera 
di Freud sono state introdotte ta Italia, 
Ix>co dopo la guerra, dalle edizioni de 
« L'astrolabio b di Roma, il cui catalogo 
si distingue ancora per l’interesse a temi 
come lo yoga, la parapsicologia e il pensie¬ 
ro esoterico orientale. Le grandi opere 
psicanalitiche sono invece pubblicate dal¬ 
l’editore Paolo Bòrioghieri che, al 'mo¬ 
mento della trasformazione della casa 
editrice Einaudi in società per azioni, 
acquisi tutti i titoli della Edizione Scien¬ 
tifica deUa casa torinese. La Boringhieri 
attualmente presente le edizioni rigorosa¬ 
mente scientifiche del’opera di Freud e 
Jung, con la consulenza di Cesare Musat¬ 
ti, il padre dèlia psicanalisi italiana. 

Ma anche la Toscana, con le sue anti¬ 
che tradizioni editoriali ha contribuito 
notevolmente alla diffusione del pensiero 
analitico. LUniversiUfia Editrice, fonda¬ 
ta nel 1996 a Firenae dà Renato GiuntL 
pubblicò fin dal 1966 la «Rivista di Psi¬ 


canalisi» della Soplclà, Italiana, di Psica-'^ 
nalisi. .Nel 1973 .la rìviàtà é.stàtà'òèdutà 
alla editrici « Il petisiérò’dcièhtiflcó » di 
Roma. Dopo là gueira rèdltpre^tìiuhtì 
; pubblicò la « Coilezidrie.di ìKidoìogia » <ii- 
rrtta. dà Alberto Màr^ ' ìinà còllàM <M. 
vòfuinettL - di grande valore divul^Uvo 
' che Introduce vano, alle téorie psicoioidchc 
del profondo. Un’àltrà càsa editrice" fio¬ 
rentina che si è occutiatà pàiticolàrmentè 
di psicanàlisi è stata là Quàraldi che pub¬ 
blicò Topera di -SandOr' FérehccL.uno dei 
più assidui-collaboratori e poi' critici. '<k 
Freud, c di altri, grandi nomi della psìca- 
. nalisi. Titoli che sono stati vmiduti ad 
altre case editrici, (la Loscher dì Tòrino 
per esempio) quahdp là càsà fiórèntinà 
rischiava il fallimento. - 
va infine ricordàtà là 140076 Italia Edi¬ 
trice cdie. particolarmentè' aitepta ' allà 
problematiche. dell'educaàio'ne. hà. pùbòli- 
càto alcuni studi di’psicploglà edùcàtivìu 
Nel suo catalogo conipaiòno àhchè intà-, 
ressanti volumi - Sul - rapportò * frà atudi 
analitici, e medicina nelle'istituzioni pub¬ 
bliche. ... • -.• r - : ■ 


4* p» 


dp. corpp :il .yeoclilo insegna- 
m^to À Sòcrate «conósci te 
stésso».' • plcè ‘. il ' professor 
‘ Pazzagli, ' frèùdiano. direttore 
della .^uola universitaria di 
■ spécìaiizzazionè- j .n psichia¬ 
tria : «neH’i nseghàmento psi¬ 
canalitico è importante co¬ 
noscere se stéssi. Così si ca- 
■ pisce che nella ' persona ci 
sono' motivazióni • inconsce. 
Dobbiamo molto alla frase di 
Freud "niente di Umano mi è 
alièno”». / , ! 

La discrìminante 
y del liemro ■ 

■ .Ma là formazioné* Àlle so¬ 
cietà dàssichè non è rispar¬ 
miata dallè -critichè. «Le so¬ 
cietà —' dice .Nìc'òletta Grep- 
pii ■ , piira>Iógà ■ Jièi • servizi 
pubbUcì /sono- ’^ietà di 
prpfessióhirij, erl^hianp di 
.ÀVèntàre àsìòciazicbt.,di ca- 
tégoìrià, ■. non i.istituti ■ accade- 
mici.: Efcoiile'nella'psicasaii- 

’ -Si,anche > nella formazióne 
‘ dèilé sgciètà é^è la discrinli- 
nàrttè del denaro: il training 
è, •lungo'.è costoso». : ' • 

■ Pierhicòla. Maràsco rincara 
la dòse: «bLsognà avere il co¬ 
raggio . abbandonare il 
campo privato della forma¬ 
zione. C'è molta gènte che si 
iscrive- a; cord- analitici.: poi 
non*-lì- teriniiia • e -apre lo 
stèsso 'uhó studio.- E poi ora, 
anaiisti-À.vèc'chia data fanno 
corsi- per -coiitò',-loro: sono 
córsi .di' un'-maèstrò. nemmé¬ 
no di una. società». A Livorno 
p» ; étempio^ para,. che uho 
junghiàho abbia aperto una 
i^versità privata 4,1 psicana¬ 
lisi/con rtiM'i'crismi ddl’u- 
hivèrsità è -1 limiti deU'éasére 
privata.' E a Fiiènze c'è il 
CISAP, una ioc^tà privata 

fi .córsi iiì^ ^ 

luche 'pàkàuchét/'ogni' -corso 
còsia mila 

lire.’-.. ; >•" . ■ / 

«Si àègyoi^- mòde america- 
ne.erSvizterè^^jdicé Giusep¬ 
pe;. Germanò < i pìittiàrio dei 
sèTviin' À. igièiìè. ghiaie del- 
rUnità Sanit^à; Locale — é 
oratè j>rpUfer^..ua-.iiiercàto 
còstbéo «cónàihicàiàeéte è -in 
termUi .'À' 'ààlutet. i-:aantani 
' far ‘‘più 'ràalè ’dell’è- 

letthÀhpc o -dei fàrmàci». 
--7II ^’àhde-ri^ìd è che l’ó- 
pna^e ài: spKiaiizzì adó in 
làià tèmiicÉ; ìBKÌdo solo un 
lingùafgiò; -finendo; per. non 
poter cótnqilici^ con gli al¬ 
tri tèràpetkl.. si ^mmentano 
àhchè-là diagndbi' é' le ta’a- 
piè::l-àcudista X cura solo i 
disagi X, ranaiistà Y i disagi 
Y. ; «O pàggio .(-r /aggiunge 
Gertflao a dell’ideologia 
e, si. isubordina.' là ; 'comprén- 
àiotie del. di^urbói è la cura 
à'àcbÀoì. Pààoróàtjtiiìti». -- 
'. -il luogo : cdpmpe che la 
qu^tà è;sémpre;inferiore nei 
sèindri .'pubbli cade parlan¬ 
do di cure psichkhe: se nelle 
.sbutturé - socio . sanitarie re- 
^hp apèrti tànti. problemi, 
prqtxrip ; qui ( Venggoo . fomite 
almenò delle ' gàranzìe - - su 
qùèilo <Àe viepé fatto.per far 
fronte .al Àsajno perso¬ 
ne. . - . /r.; 

’ Dani«l«’ PujgliM^ 

i contitjua) 





COflCOàDI 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.21t 
OIREZIONei TRINCtAVELLi ' 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte la aere conpreae 
eabalo e domenica pemarlfiio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì lltclo con I 
migliori complessi ' 

Sabeto sera • dornenìce pom*- 
rlggio discoteca 

' ARIA CONOlZiONATA 


Primaria Società nel • campo della distribuzione 
G. P. L. in bombole 

RICERCA 

autotrasportatore con automezzo proprio portata 
^50 quintali circa per lavoro contrattualizzato. Te¬ 
lefonare 0187/673,351 orario ufficio. ^ 


Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTIIOFORNITURE 
^ PISAl^E , 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54/60 ■ 

.TEL. 879.104 - CHEZZANO (Pise) 

. -AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

QUALCOSA DI PIU' DI UN NEGOZIO ^ ^ 

vendita ECCEZIONALE / 

a prezzi d’ingrosso a rate , senza cambiali tramite la Banca Popo- 
; le're.' A! mìallori' prezzi dèlia Toscana TV Color - Radio ^ Sterao - 
Lampadari - Materiale elettrico per impianti civili ed industriali, 
articoli da- riscaldamento. - 

. IGNIS, ZOPPAS, REX, PHILIPS. CANDY, INDESIT ecc. 

TV 12” alimentazione mista ...L. 111.000 

^TV COLOR da . . .. ... ..... . > 390.000 

LAVATRICE da 5 Kg. . . .... .... . » 195.000 

/ASPIRAPOLVERE CILINDRICO ... .... • 45.000 

TERMOCONVETTORE 2Q00 W . . . . . . . » 33.000 

RADIATORE 8 ELEMENTI 1500 W . . . . . > 51.000 

. STUFA ELETTRICA 3 CANDELE 2250 W . . . . > 14.000 

L RADIATORE 13 ELEMENTI 2500 W . .... » 72.000 

STUFA LEGNA E CARBONE. ...» 96.000 

'■ISTECCHIERA , . . ... . . . . ... a 13.000 


Assistenza gerantìta dalle fabbriche, ampio parcheggio. Prima di 
'. fare - acquisti visitateci senza nessun impegno, ingresso libaro. 


rA.DA.CAR. ùl 

^ Vìa Pietrasantìnac 18 - PISA - tal. 050/486$7; t 

. .y Concessionaria auto ' ■ ' ? 

GIAPPONESI / 

/ SOVIETICHE-r BRASILIANE i 
: COLT MITSUBISHI/' L. 6450.000 
ZAZSS/ì ’ ///// .L. 3.250.00Ò 
MÓSKVICH/*/ / L. 4.030.000 
LADA NIVA 4 x 4 L. 9.500.000 
LAFÉR; t. 11.450.000 

PREZZI CHIAVI IN MANO I ! ! 

yyy-yy Prove'.e dimostrazioni 

GARANZIA^ (ÉHliÓMETRACGlO lUIMlTATO 
. ANNI ONO -'RÉR tÙTTI I MÒDELII ' V , 

Rateazioni fino a 36 lifiesì senza cambiali 


t SOniRRKR O 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 

S. Minialo Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21, Domenica ore 15 DISCOTECA 
Domenica ore 21.30 Ballo Liscio con i Maledetti Toscani 


O la borsa... 



...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

dl©ll ©€ìlff(f€ìi^®(f© 


TiTICNANO-PISA 



Diego Novelli ; 

Vivere a Torino 






Intervista di Ezio Mauro .• . 

Prefazione dì Adalberto Minucci . 

Il sindaco come cronista di una città che anticipa i processi 
della società italiana.> 

« Interventi ». L. 3.000. - v 


Editori Riuniti 


Resi noti dall'Ente provinciale i doti relativi pila pa^ta stàgieiià 

n turiimo m ^ ^ g 

Om ri pensa àU’entr^^ I 

Un giro d'affari di decina di miliardi - Sferfiira • contrtddhrióni 
da scioglierà « 28.847 gli arrivi • 171.331 !• |irès8nxé straniaré 



GROSSETO — A dicemlHre la 
Federazione comunista di 
Grosseto terrà una conferenza 
provinciale sui «ijroblemi e le 
prospettive del turismo in 
Maronma». - - 

' Lo scopo dell’iniziativm è 
quello di approfondire Tana- 
lisi su questo importaiitè 
comparto economico, correg¬ 
gerne tendenze e indicare le 
linee di una politica pro¬ 
grammata. 

• L'impostazione «calza a 
pennella» con i dati sulle pre¬ 
senze turistiche fra gennaio e 
la fine di agosto, rese note 
dall'Ente proiincialè del Tu- 
aiuio. Il problema è hnpor- 
untc: ria un lato c’è. il note- 
fRle «giro di affari» di decine 
01 miliérdi, dall'altro «.stortii- 
fV» • contraddizioni da scio¬ 
gliere per giunfàre ad una 


affermazione dei tvismo ^ 
massa. Ma veniamo ai dati. 

Negli esercizi alber^ii^ si 
sono avuti 161.884 arrivi e 
583.283 presenze di turisti ita¬ 
liani pari al 12 per cento in 
più rispetto al 1979; mentre 
per il flusso turktico stranie¬ 
ro sì sono avuti 28.847 arrivi 
e 171.331 presenze pari aU’1.5 
per cento in più rispetto al¬ 
l’anno scorso. In positivo an¬ 
che gli indici di paragoni per 
il movimento turistico negli 
esercizi ‘ extra-alberghieri. A 
fronte dei 118.763 arrivi, e del 
1.948.664 di presenze italiane 
(3 per cento in più del 197'J) 
ci sono stati 25.382 (-6 per 
cento) arrivi, 328.573 presenze 
(più 2 per cento) straniere. 
Come si vede qub^, il 
«boom» turistico registrato 
mostra t«ndenae che devono 
essere attentamente valutate 


e coHegate nel contesto {riù 
generale .di tutta TatUiale' or¬ 
ganizzazione turistica -della 
Maremma die «soffre» deHa 
j crisi — economica e finanaa- 
1 ria — del Paese, 
j La pro vi n ci a <B Grosseto 
I possiede tutti i requisiti am- 
! bìentalì. storici, naturali. 
Deesaggistici e dimaUci jxr 
uno sviluppo del U^smo. Le 
tendenze che scaturiscano 
dalla stagione turistica con¬ 
centrata nei mesi di luglio e 
agosto sono queste: - il turi¬ 
smo si è sviluppato pèevalcn- 
temente hingo la fàscia co¬ 
stiera' seguendo una ' lìnea 
ndla quale la spinta al tUr 
rismo ha corrisposto- non a 
una programmaziQhe' ma a 
un assorbimento di lisoné e 
di.ricchezza, in conseguenzà 
dei capitali inmtiU, dà p arte 


dd eeètore turistico a liveflo 
ìndtvìdaale'c speculative, del¬ 
la mecenda e- •eràa, càsa»- 
IMle ville di Mraite Argenta¬ 
rio, iSinta Ala. RóccMuze ed 
.Ansedonia costruite ad uso di 
pochi, si è gianti t ecen t eme n- 
te ai mini-afloggi del celo 
mèdio protiferati partìoolar- 
mente a FoUonìci. - 
: Altri fepoaaeni che atanho 
éstendendoai in maniera 
prebccupéntè som queOi còn- 
cernenti fl frazioBamcnli del¬ 
la proprietà in pk^i ap- 
pezzàinenH acquìrtatl vicino 
al oiirè da perté dri ceto 

0|M|JM ^ nplipMtSiO RIC' 

dio baa'so, con a craÉrài dd- 
Tabashrisnio - dia • - aaBàira 


(KttHo è di trtrta am Méri tA- 
lè. ! eihia lertlMÉiÉ • sa àbts 
■arinaMinle Tepàri :dl rima- 


rione . di tebdàpoii' abusive 
ròmfàiità Takostff scorso dal 
eaévbé di della 

BèxtHa- Taiè tendenza si è 
reniita è st e ii dendo anche per 
la stRtoutdìzzatà ricettività 
dèH’éf d ro tè r r i óollinàre e deh 
là. anntàgM àmiatina dove 
ctirtonq poirtizialità per lo 
svaòppo turistico grazie al 
di^, aU’ambientc naturale, 
alla bdìezza dei .paesaggio, 
aùe tante òccaskMi culturali 
per la ricchezza dèi patrimo- 
me storico-artiBti(5a. , 

/ La va]arì23aziané. .di queste 
sane è ùri-obieltivo da perse¬ 
guire- pèr garàntire effettiva- 
ménte, H. diri t ta sedale alle 
fàcàhac, al rtpoM, ài tempo 
Ubèro che^ ^ Marein- 
mi; è ancora. tNBtrpn» una 
lierofstiva'p miporanaa. 

; / Fààl» SvlMi 







Venite a scoprìria 

dal vòstro Concessionario Alfa Romeo 



la* Vis T. 
f 10671)4 


Ett. ttl • 98004 PONTE A eoOlA 


n siiei i Va M Bosco, 13 - 900» S. CROCE S/ARNO 
lOITIIRMT? 
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NAPOLI 


Dorhenica 26^ottobre 1980 


Si apre la campagna dì tesseramento per il 1981 

Militante^comunisto 
oggi, qui a Nàpoli 


Sotto accusa l’assenza completa di iniziativa della Regione 


Teso assemblea al «Cardarelli» 
Migliorano i due medici feriti 


Perché è indispensabile in questo momento consolidare la-forza del PCI Non si risolve il problema delle tossicodipendenze con Tospedalizzazione - Il compagno Imbriaco, ca> 
L’obiettivo è di cinquantamila iscritti - Un piano di sviluppo del Partito pogruppo PCI alla Regione, favorevole a soluzioni diverse come i centri zonali - Inadeguate le risposte 


Al Cardarelli cenlinata di 
ospedalieri chiedono di nal- 
lontanare» t tossicodipen¬ 
denti. E’ un fatto nuovo, 
preoccupante, che non offu¬ 
sca l’impegno civile dimo¬ 
strato, specialmente in que¬ 
sti ultimi tempi, dagli ope¬ 
ratori sanitari. A Napoli e 
provincia gli episodi di vio¬ 
lenza SI moltiplicano, la ca¬ 
morra SI riorganizza, si 
stringe la rete del racket; 
ma il tessuto democratico 
« tiene » e la lotta degli ope¬ 
rai delVItalcantieri ne è la 
conferma. Un assessore co¬ 
munale va in galera, ma se 


a questo si è arrivati è an¬ 
che grazie alla caduta di un 
antico intreccio di omertà e 
connivenze. 

Sono frammenti di vita 
urbana, di fenomeni e pro¬ 
cessi che SI aggiungono ai 
drammi di sempre, alle lot¬ 
te per la casa, per il lavoro. 
Anche sul fronte politico la 
realtà e in movimento. La 
vicenda della amministra- 
.zione provinciale è emble¬ 
matica. Nella DC affiora lo 
spinto della «rivincita»; 
nel PSI si fa strada una di¬ 
scutibile concezione della 
a centralità » che accetta la 


discriminazione ant comuni- 
sta; ma in entrambi que¬ 
sti partiti c'è dissenso e cri¬ 
tica La dialettica interna 
non SI è appiattita. 

E’ in questo clima, che si 
intreccia a quello non meno 
complesso e articolato della 
.situazione nazionale, che i 
comunisti napoletani danno 
il via — da oggi — alla cam¬ 
pagna di proselitismo per il 
1981. 

L’obiettivo è di raggiunge¬ 
re i 50 000 iscritti. « Ed è 
realistico e raggiungibile » 
— dice il compagno Vozza, 
della segreteria provinciale. 


Il PCI campano propone 
un incontro al PSI 

Sui contenuti dello sviluppo della regione in una visione 
dì reciproca autonomìa delle collocazioni istituzionali 


Il PCI di fronte alla 
giunta regionale della Cam¬ 
pania; il PCI di fronte ai 
problemi sociali ed economi¬ 
ci della nostra regione; Ti- 
niziativa di massa e di loL 
ta dei comunisti. 

Intorno a questi tre temi 
è ruotata la discussione del 
comitato direttivo regionale 
comunista e del gruppo re¬ 
gionale, svoltasi giovedì 
mattina e conclusasi con al¬ 
cune importanti decisioni di 
lavoro. Vediamoli ad uno ad 
uno, cosi come sono scatu¬ 
riti dal dibattito introdotto 
da Nicola Imbriaco, capo 
gruppo comunista alla Re¬ 
gione. e concluso da Anto¬ 
nio Bassolino, segretario re¬ 
gionale e membro della Di¬ 
rezione del PCI. 

La giunta regionale: il 
giudìzio politico espresso a 
suo tempo dai comunisti sul¬ 
la soluzione di centro-sini¬ 
stra mascherato resta vali¬ 
do; è anzi aggravato dalle 
vicende di altri importanti 
enti locali, come la provm- 
eia di Napoli, dove un iden¬ 
tico asse politico ha ripro¬ 
posto una ingiustificata 3 
grave discriminazione anti¬ 
comunista. Questo processo, 
del resto, contrasta con la 
estensione delle alleanze di 
sinistra e democratiche che , 
in centinaia di comuni gran- 
di e piccoli della nostra re¬ 
gione si sono formate dopo 
il voto dell’8 giugno sulla 
base di un rapporto unita¬ 
rio tra PCI e PSI. 

Con i suoi atti concreti, 
poi. la giunta regionale ata 
confermando il giudizio di 
assoluta inadeguatezza che 
i comunisti subito rilevaro¬ 
no. soprattutto in rapporto 
con la particolare gravità e 
complessità della situazione 
economica e sociale delia 
Campania. L’attivismo esa¬ 
sperato di più dì un asses¬ 
sorato nasconde infatti sem¬ 
pre una grave carenza di i- 
dee e di proposte e comun¬ 
que una concezione dell’en¬ 
te regione riduttiva, che ne 
fa im grosso apparato am¬ 
ministrativo e nulla più. cer¬ 
tamente incapace di svolge¬ 
re i suoi compiti istituziona¬ 
li di ente di programmazio¬ 
ne. Dando cosi anche una 
mano alle nuove spinte cen- 
tralistidie, tese a schiaccia¬ 
re ed a ridimensionare la 


autonomia regionale. 

La situazione economica e 
sociale: la crisi industria¬ 
le è gravissima; colpisce an¬ 
che settori che si erano di¬ 
stinti per la loro vitalità e 
che avevano fatto gridare 
al miracolo del « sommer¬ 
so >: si pensi al calzaturie¬ 
ro ed al tessile. La com¬ 
plessità della situazione di 
grandi aziende (l’Alfasud e 
la futura Alfa - Nissan in¬ 
nanzi tutto, ma anche i pro¬ 
blemi di riconversione del- 
ritalsider o quelli, legati al¬ 
la presenza del racket, dei- 
ritalcantieri) ha trovato fi¬ 
nora la giunta regionale as¬ 
solutamente incapace di a- 
\ere un ruolo di direzione. 
Le tensioni sociali sul fron¬ 
te del lavoro, della casa e 
della sanità vengono com¬ 
presse a furia di interventi 
clientelari ma non risolte e 
nemmeno affrontate. Dove 
sono, finiti. per_ esempio, i 
miliardi del piano casa? In 
Campania si possono spen¬ 
dere più di 1000 miliardi per 
la casa. Ma questo obiet¬ 
tivo si realizza solo se nel¬ 
le varie forze della regione 
si sviluppa un movimento 


. Alleanza 
DC-MSI al 
quartiere 
Chiaìa 

Gravissima sceita deila 
DC al consiglio di quarti** 
re di Ghiaia S. Ferdinando 
Posiliipo. Nella seduta del¬ 
l’altra sera si è alleata al 
MSI per escludere tutti gli 
altri partiti dallo preaiden* 
ze delle commissioni. 

La DC ha motivato il rL 
fiuto di un accordo con i 
partiti laici e di sinistra 
con un vero e proprio ri¬ 
catto: o ci date il p^lden* 
te del consiglio (attualmen¬ 
te è un socialista) o Moe- 
chiamo ogni cosa. 

a Le sezioni ed 1 gruppi 
consiliari di PCI, PSI, P80I. 
PRI a PLI — si legge in un 
documento e me a ao ieri — 
ribadendo la condanna per 
la vergognosa operazione, 
unica in tutta la città, in¬ 
vitano i cittadini e i* forzo 
sociali ad unirsi per dare 
una ferma e democratica 
risposta al comportamento 
della DC>. 


forte e unitario capace di 
vincere tutte le resistenze e 
gli ostacoli ‘ frapposti dalla 
giunta regionale. 

L’iniziativa di massa e di 
lotta dei comunisti: il PCI 
intende snluppare una for¬ 
te iniziativa di lotta che par¬ 
ta dai movimenti in atto nel¬ 
la nostra regione, dalle con¬ 
dizioni di diammatica emer¬ 
genza che riguardano mi¬ 
gliaia di lavoratori occupa¬ 
ti e disoccupiati. Ma i co¬ 
munisti puntano anche a co- 
- struire originali e nuove e- 
sperienze di lotta che vada¬ 
no oltre l’emergenza e che 
dimostrino nei fatti la pos¬ 
sibilità di imboccare stra¬ 
de nuove per lo svilui^ del 
la nostra regione. ' ” ' 

Rilanciare nei fatti e 
concretamente l'ispirazione 
dell’assemblea regionale dei 
quadri comunisti: rimettere 
al centro della battaglia i 
contenuti di una ‘politica 
nuova 'dello sviluppo e del- ' 
l’assetto del territorio sono 
quindi i punti centrali dello 
impegno di lotta dei comu¬ 
nisti campani per ì prossi 
mi mesi. 

Proprio sui contenuti, pro¬ 
prio sulla lotta di massa nel¬ 
la società, i comunisti cam¬ 
pani vogliono ricercare pun¬ 
ti di accordo e di unità di 
azione con i compagni socia¬ 
listi’ pur nella reciproca au¬ 
tonomia e nella ‘ differenie 
collocazione istituzionale. 
Questo rapporto non è solo 
necessario ma già vive nel¬ 
la coscienza e nella lotta di 
grandi masse popolari. A 
questo fine i comunisti pro¬ 
porranno al partito sociali¬ 
sta in camoania di aprire 
una sede di confronto sui 
contenuti più rilevanti della 
battaglia per Io s^upno 
della regione, assumendo 
dunque una decisa iniziati¬ 
va unitaria. 

Altrettanto rilievo il PCI 
attribuisce all'assemblea re- ’ 
gionaie degli eletti comuni¬ 
sti. alla quale parteciperan¬ 
no deputati, senatori, consi¬ 
glieri regionali, provinciali 
consiglieri comunali dei cen¬ 
tri decisivi della regione al 
fine di rinsaldare e speci ri- 
care il legame che il PCI 
■ intende sempre più stringere 
tra le lotte ed i movimenti 
e la sua Iniziativa nelle i- 
stituzioni. 


A far bene sperare è anche 
il risultato di quest’anno: 
47.160 iscritti, quasi mille in 
più dell'anno scorso. Un ri¬ 
sultato secondo solo — e dt 
poco — a quello del 1976. 
Quest’anno, inoltre, t nuovi 
iscritti sono stati 4 881 (V 
obiettivo per l’81 è dt 7000), 
le donne 7.072 <9.000 nell’81) 
e 13.750 t tesserati nei luo¬ 
ghi di lavoro (16.000 nell’ 
81). Cosa c'è dentro questi 
numeri? « C’è lo sforzo — 
risponde il compagno Doni- 
se, segretario della federazio¬ 
ne — di un partito consape¬ 
vole del suo ruolo e che pro¬ 
prio per questo vuole conso¬ 
lidare la sua forza organiz¬ 
zata 1 ). 

Napoli è molto cambiata 
in questi cinque anni, c’è 
stata una svolta nella qua¬ 
lità del governo, sono state 
liberate grandi energie, 
grandi intelligenze. Tutto 
CIÒ è frutto anche del con¬ 
tributo straprdinario offer¬ 
to dai comunisti. Indicativa, 
sotto questo aspetto, è stata 
l’esaltante esperienza del fe¬ 
stival dell’Unità. 

Ma l’opera di risanamen¬ 
to civile e sociale della cit¬ 
ta non è affatto Cumylela, 

« chiusa ». Segnali preoccu¬ 
panti non mancano, ancora 
oggi bisogna fare i conti con 
acutissime tensioni sociali. 
«Nasce da qui l’esigenza — 
dice il compagno Vozza — 
di rafforzare la nostra pre¬ 
senza. di ' rilanciare una 
nuova e moderna immagine 
del PCI come grande par¬ 
tito di massa...». 

Non è un caso, del resto, 
che quest’anno si è deciso 
di far camminare, insieme 
con il tesseramento, anche 
un vero e proprio piano di 
sviluppo del partito. E’ un 
piano articolato in due mo¬ 
menti essenziali: potenzia¬ 
mento delle strutture e svi¬ 
luppo delle iniziative 
' Partiamo da quest’ultime. 
Sanità, casa, lavoro: saran¬ 
no questi i temi decisivi 
su cui il PCI darà battaglia. 
Per il 14, 15 e 16 è già pre¬ 
visto, ad esempio, un con- 
veano nazionale sull’occtipa 
zione aiovanile, sulla rifor¬ 
ma del collocamento e sul 
mercato del lavoro. E’ una 
inuiativa che si intreccerà 
alla campagna già in corso ^ 
sulle partecipazioni statali, 
"sulla difesa' e là riqualifica-' 
r’nne dell’anparato produt¬ 
tivo cittadino. Altro appun¬ 
taménto sarà invece la ri¬ 
forma sanitaria, che il co¬ 
mune di Napoli, sulla base 
anche di un significativo 
. accordo tra i partiti di sini¬ 
stra e le forze laiche, sta 
già procedendo ad attuare 
con l’elezione dei consigli 
generali delle unità sanità 
rie locali. Per quanto .jri- 
guarda invece le strutture 
, d*l partito si pr^ede di isti¬ 
tuire almeno altre I5~ sezio¬ 
ni territoriali, contemnora- 
n^’amente si cercherà di dar 
vita a nuove cellule in set¬ 
tori dove ancora troppo li- 
mitota e frammentaria è la 
- presenza dei comunisti. Gli 
' sforzi saranno indirizzati in 
modo partfcnlnre nei con¬ 
fronti del pubblico impiago 
e. d*1le piccole realtà pro¬ 
duttive. 

E veniamo ora atte sca¬ 
denze. Entro i dieci giorni 
del tesseramento (da oggi 
a martedì 4) le sezioni do¬ 
vranno raaaiunaere il 40% 
degli iscritti: per il me.se 
del partito invece Vaibietti- 
vo è del 70%: entro 11 21 
nennaio, in occasione del 
BO.mo anniversario della 
fondanone del PCI, dovrà 
essere raggiunto il 100%. 

Ancora cifre, ancora nu¬ 
meri. Ma le centinaia e 
centinaia di comunisti im¬ 
pegnati netta campagna di 
proselitismo sapranno tra¬ 
durli in fatti ed iniziative 
concrete. 

m. dm. 


«Vogliamo il potenziamen 
to del presidio di polizia al 
posto di pronto soccorso. Fat¬ 
ti di questo tiix» non devono 
accadere più ». 

ir gravissimo episodio del¬ 
l’altro giorno, quando un tos¬ 
sicodipendente ha accoltellato 
in un ascensore dell’ospedale 
Cardarelli due medici feren¬ 
doli gravemente ha notevol¬ 
mente scosso gli animi di tut¬ 
ti. Nel corso di una assem¬ 
blea, che si è tenuta ieri in 
una saia dello stesso ospeda¬ 
le. qualcuno aveva addirittu¬ 
ra proposto, oltre a una pat¬ 
tuglia della volante in perlu¬ 
strazione notturna costante 
nel viaioni che dividono vari 
padiglioni, persino la presen¬ 
za di un poliziotto per ogni 
ascensore. 

E’ un segnale del clima 
creato daU’accoltellamento 
del due medici, 11 dottor Car- 
done ed 11 dottor Marone (al 
quale è giunto un telegram¬ 
ma di solidarietà del com¬ 
pagno Valenzi), le cui con¬ 
dizioni. fortunamente, stan¬ 
no progressivamente miglio¬ 
rando. 

■ A condannare fermamen¬ 
te l’episodio sono stati gli 
stessi tossicodipendenti dei 
comitato campano unitario i 
quali temono — e lo dicono 
francamente — che questo 
episodio inasprisca l’atteggia¬ 
mento che una parte della 
società ha sempre avuto nei 
loro confronti. 

«Bisogna evitare generaliz¬ 
zazioni — dice da parte sua 
il dottor Claudio Ciaravolo, 
da tempo al fianco di questi 
giovani —. Vittorio Tondi, 
prima ancora di essere un 
tossicodipendente era un vio¬ 
lento. Il rischio che questo 
episodio può creare, è quello 
delia criminalizzazione di 
tutti gli altri tossicodipen¬ 
denti, per i quali occorre in¬ 


vece una risposta immediata». 
■ Ed è stato anche questo il 
senso di gran parte degli in¬ 
terventi degli operatori sani¬ 
tari che hanno preso la paro¬ 
la nel corso dell’assemblea. 

« Non è ipotizzabile che 1’ 
ospedale, già gravato da pro¬ 
blemi enormi, e senza la pre¬ 
parazione specialistica neces¬ 
saria, si faccia carico del pro¬ 
blema del tossicodipendenti 
— ha detto il compagno Mas¬ 
simo Trucco, responsabile del¬ 
la PLO — questo non vuol di¬ 
re che gli ospedali non devo¬ 
no dare assistenza a un tossi¬ 
codipendente in crisi di asti¬ 
nenza o in “overdose”. Ma 
”ospedalizzare” il problema, 
come fa la Regione Campania 
lavandosene le mani, non ser¬ 
ve a risolverlo». 

«E’ la Regione Campania 
che è colpevole, che è respon¬ 
sabile in prima persona del 
degrado In cui versa l’assi¬ 
stenza sanitaria — ha detto 
il professor Della Corte, pri¬ 
mario del padiglione di “Chi¬ 
rurgia d’urgenza" dove si ri¬ 
coverò qualche giorno fa l’ac¬ 
coltellatore —. La Regione pri¬ 
ma di individuare una strut¬ 
tura, come ha fatto nella sua 
delibera, dovrebbe preuxspor- 
re il personale adeguato e de¬ 
gli spazi particolarmente at¬ 
trezzati ». 

Il compagno Nicola Imbria¬ 
co. capogruppo del PCI alla 
Regione ha poi aggiunto che 
«la delibera regionale sull’in¬ 
tervento per le tossicodipen¬ 
denze non fa che creare nuovi 
ghetti, lasciando il problema 
completamente irrisolto. Oc¬ 
correrebbe, Invece, lavorare 
per la creazione di centri zo¬ 
nali di lotta alle tossicodipen¬ 
denze, dove si potrebbe lavo¬ 
rare in collaborazione con lo 
stesso tossicomane. 

Franco Di Mare 


E' accaduto Paltra notte 


Due impiegati Alf asud 
«gambizzati» ad Acerra 

Salgono a sette le vittime di agguati che risultano dipendenti dell’Al¬ 
fa - Escluso ogni collegamento tra i ferimenti e l’azienda di Pomigliano 


Due dipendenti deU'Alfasud l’altra 
notte, intorno alla mezzanotte, sono 
stati gambizzati da ignoti klllers che 11 
attendevano alla fermata deU’autobus 
aziendale ad Acerra. 

Sì tratta di Antonio De Carlo di 40 
anni, abitante ad Acerra In via Diaz 
n. 65 al Parco del Sole, capoohlmico, 
e del capoturno Pietro Abate, 37 anni, 
domiciliato nello stesso stabile del suo 
collega. Il De Ciarlo è stato colpito solo 
di striscio e, così, ' ha già pot-ato far 
ritorno a casa. Abate. Invece, è statò 
centrato dalle pallottole alla gamba de¬ 
stra e al tallone sinistro. Ne avrà per 
qualche settimana. 

Salgono cosi a sette le persone dipen¬ 
denti dalla fabbrica di Pomigliano. coin¬ 
volte dallo scorso settembre in agguati 
di tipo mafioso. Alcune di queste sono 
purtroppo rimaste uccise. 

Va comunque subito chiarito che l’ap¬ 
partenenza di queste vittime all’Alfasud 
è considerata dagli inquirenti nlent’al- 
tro che ima semplice coincidenza. 

Non esiste, insomma, alcun collega¬ 
mento tra le motivazioni che hanno 
potuto ispirare i vari agguati e la fab¬ 
brica di Pomigliano. 


Dallo scorso 14 settembre ad oggi nel 
Napoletano gli agguati contro persone 
risultanti dipendenti deU’Alfasud sono 
stati in tutto sei. Tre sono rimasti uccisi, 
gli altri feriti più o meno gravemente. 
Pochi — a quanto risulta — gli indizi 
in mano a polizia e carabinieri ohe 
indagano sul ferimento dell’altra notte. 
Non è nemmeno chiaro, al momento, in 
quanti siano stati a sparare. A uscirne 
confermato è, comunque, il dima di 
preoccupante violenza diffusa che or¬ 
mai sembra stringere Napoli e il suo 
hinterland in una mortale morsa di 
paura sotto il peso di ben 102 morti 
assassinati. Ed è sotto questo stesso 
segno che s’inquadra l’inqìuetante atten¬ 
tato dinamitardo dell’altra sera davanti 
al portone di casa del magistrato Gen¬ 
naro Calabrese, presidente del tribunale 
che deve giudicare il superboss Raffae¬ 
le Cutolo, « leader » della camorra na¬ 
poletana, proprio in questi giorni sotto 
processo. 

La deflagrazione, com’è noto, ha man¬ 
dato in frantumi 1 vetri dello stabile 
creando molto panico, ma per fortuna 
senza danni alle persone. 
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L’Amministrazione 
di Portici 
contìnua 
a boicottare 
i consigli 
dì quartiere 


C^ra Unità 

come tutti sanno Portici è 
una città che ha la densità 
di popolazione forse più alta 
del mondo, e i problemi in 
cui si dibattono i suoi citta¬ 
dini sono quelli tipici di una 
gros.sa città mancante di vi¬ 
tali ed elencntari servizi or¬ 
ganizzativi per una vita ci¬ 
vile. 

L'amministrazione comunale 
(DC-PRI-PSDI) pare non si 
accorga di ciò ed anzi fa di 
tutto per accentuare disagi, 
provocare ritardi e frenare la 
ricerca e l’athiazione di so¬ 
luzioni urgenti che con sem¬ 
pre maggior frequenza pon¬ 
gono 120.000 abitanti per kmq. 

I consiglieri di quartiere 
eletti con voto diretto dalla 
popolazione ne] 1978, avreb- 
boro potuto e.ssere strumento 
dì rapporti più stretti e im¬ 
mediati tra istituzioni e cit¬ 
tadini, per affrontare c risol¬ 
vere le gravissime contraddi¬ 
zioni di una città soffocata 


dalla speculazione edilizia più 
sfrenata ed attanagliata dal¬ 
la -morsa. .d’una -invìvibUità. 
condannata quindi ad essere 
cronica. 

Ma i consigli di quartiere, 
cosi concepiti, avrebbero po¬ 
tuto rappresentare con il con¬ 
trollo democratico un freno 
alle mire speculative di am¬ 
ministratori e loro clienti con¬ 
vinti di dover portare ancora 
avanti, con metodi mafiosi, 
3 loro pretto speculativo. 

- Esonpio tipico del malco¬ 
stume cm cui la DC ritiene 
di dover amministrare la cit- 
j tà è qu^to accade al 4. con¬ 
siglio circoscrizionale (Bella¬ 
vista) cui è presidente Mau¬ 
rizio Cardano, fratello del sin¬ 
daco Nicola (Tardano, di cui 
sono note le recenti vicissi¬ 
tudini giudiziarie. ' 

Dal 18 aprile scorso il con¬ 
siglio non viene convocato dal 
presidente, nonostante l’esplo¬ 
dere quotidiano di problemi e 
contraddizioni. 

Precedentemente il consi¬ 
glio si è riunito solo per 
esprimere pareri obbligatwi 
o per fare da puntello alle 
trovate pubblicitarie per la 
giunta, come è stato pa il 
« Natale a Portici > 1979. ma¬ 
nifestazione imposta dall’al¬ 
to e culturalmente squalifican¬ 
te. che si è svolta tra il di- 
sintenesse totale della popo¬ 
lazione. Ma i cittadini presen¬ 
ti nelle due uniefae manife¬ 
stazioni puMiIidie troute ap¬ 
punto al 4. quartiere aveva¬ 
no invece posto questioni im¬ 
portanti e vitali per un vi- 
va-e civile (strade male illu¬ 
minate. dissestate e spcHx^is- 
sìme. • mancanza di verde, 
mancanza di mercatino riona¬ 
le. viabilità difficoltosa e mez¬ 
zi pubblici insufneienti. insuf- 
fidenzà di tutti i si^vizi so¬ 
ciali specialmente per bambi¬ 
ni ed anziani). 

Le inadempienze e rarro- 
ganza della amministrazione 


Ci fcrìwono, sfni leHitntna, In tanti, compagna a compagiiL 
' - Altri taltionano. TuUi vogliono mantenero vivo e aperto (magari 
......fntlio polepilco) il rapporto con «l’Unità», con la cronaca eltti^ 

dina • regionale^' ' ^ , 

Ma, nai cerco della settimana, atrettl corno slamo nello due 
pagine, non riusciamo e dar cento di tutte queste critiche, propMte, 
suggerìntenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica risei* 
veremo un ampio spazio agli Interventi del compagni e delle com- 
pagne. Un solo invite, siate concisi! L’Indiricio è quello eetos 
< rUiUU » - Via Cerventea, SS - Napoli. 


sono giunte al punto tale che 
nonostante le protESte dei pre¬ 
sidenti dt 3 consigli di quar¬ 
tiere della città durante lo 
scorso inverno, non modifica 
3 suo atteggiamento di boicot¬ 
taggio ~ dell’approvazione m 
consiglio del regolamento. 

il gruppo Consiliare 
comunista del 4" 

Consiglio circoscrizionale 

. 6 , 

Lampade votive: 

affari d’oro ^ 
per una sola ditta 

Cara Unità, 

vorrei segnalare il grave ca¬ 
so relativo alla società che ha 
l'appalto deUe lampade voti¬ 
ve fisse e occasionaH dei ci¬ 
miteri napoletani. I cittadini 
che hanno dei propri cari de¬ 
funti e vogliono acc^idere 
deUe lampade devono preno¬ 
tare tali lampade esclusiva- 
molte presso la Selav. E\i- 
dentemoite approfittando di 
questo regime di monopolio, 
kt Selav può fare il bello e 
cattivo tempo. Infatti se fino 
a qualche tonpo fa la pre¬ 
notazione per l’accensione del¬ 
le lampade potevano limitar¬ 
si a due giorni (1 e 2 novem¬ 
bre) quest’anno nuove dispo- 
sizkmi della Selav impongono 
la durata di tre giorni o al 
contrario le prenotazioni non 
saranno accettate. Segnalo 
perciò rimmaginab3e disagio 
economico che da queste nuo¬ 
ve disposiziani deriverà a mi¬ 
gliaia di napoletani. 

Antonio Piacenza 


Ma come 
faremo l’esame 
se non studiamo? 

Cara Unità. 

siamo studenti dell’istituto 
professionale di stato per il 
commercio Giovanni Mìnzoni 
di Miano. 

Premettiamo che 3 nostro 
corso di studi prevede l’utiliz¬ 
zo di macchine da scrivere e 
per il calcolo dal momento 
che 3 nostro diploma ci abili¬ 
ta aR’uso di tali macchinari., 
Ebbene nel nostro istituto ogni 
tipo di macchina utUe a que-. 
sto scopo manca per cui non 
abbiamo alcuna possibilità di ’ 
addestramento. Poidiè la si¬ 
tuazione dura da tit^^ tem¬ 
po abbiamo deciso di recarci 
dal provveditorato per dLvo- 
strare l’assurdità della situa¬ 
zione nella quale ci troviaroo. 

Al provveditorato ci siano 
andati insieme al preside che 
però non è sa3to insieme aHa 
nostra delegazione. Ci ha ri¬ 
cevuto un funzionario che si 
è presentato come 3 viceprov¬ 
veditore 3 quale ci ha tenuto 
a sottolineare che 3 provve¬ 
ditorato aveva già stanziato 
una bella c3ra per l’acquisto 
dei macdiinari, somma versa¬ 
ta a suo tonpo al preside. 

3 preside nega e afferma 
che non ha mai visto una lù-a. 

(Cosicché noi ci troviamo co¬ 
me si suol dire come c l’asino 
in mezzo ai siami >. 

Gii studenti 
defl'btituto Minzoni 
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NAPOLI-CAMPANIA 


l'Unità PAG^ 11 


Si Stanno svolgendo decine di assemblee in preparazione della giornata di lotta 


»• ^ . • f ' •' ^ #■-.'» * ' 

Verso il convegno indetto dall’Unità sul fenomeno a Pianura 


Mercoledì sciopero generale «Toglìérel'immobile allabusivo 
dei lavoratori deir Irpinia questa la misura più efficace» 

Le richieste del sindacato: un progetto speciale per le zone interne, un intervento nel settore in- A colloquio con il giudice Mimmo Chieffi - Le sanzioni penali sono meno iiìci- 
dustriale e la riforma del collocamento - A conclusione della manifestazione comìzio con Garavini sive di quelle amministrative - La mancanza di'case alla base del problema 


Accordo raggiunto per la 3M di Caserta 

A Sessa Aurunca metalmeccanici 
in lotta per la Soprefin 

La direzione delPazienda pubblica ha improvvisamente 
chiesto la cassa integrazione per tutti i 470 dipendenti 


CASERTA — Martedì si fermeranno tutte 
le fabbriche metalmeccaniche della zona 
Sessana a sostegno della vertenza della Mor- 
teo Soprefin. La decisione è stata assunta ' 
nell’attivo dei delegati, tenutosi l’altro ieri 
nella sala consiliare del comune di Sessa 
Aurunca organizzato dalla FLM e dalla Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL di Caserta, a cui 
hanno preso parte i rappresentanti delle 
amministrazioni comunali di Sessa, di Cellole 
e di Falciano del Massico. Solo due partiti, 
il PCI e il PSI, sono intervenuti a manife¬ 
stare il loro appoggio alle. maestranze in 
lotta. Alla Morteo, un'azienda del gruppo 
Finsider — quindi a partecipazione statale 
— con 470 dipendenti, la direzione aziendale 
ha improvvisamente chiesto, giorni fa, la 
cassa integrazione a zero ore per tutti i 
lavoratori, per un tempo imprecisato. Se- 
condo il gruppo dirigente la crisi non aweb- 
be risparmiato questa azienda: la congiun¬ 
tura avrebbe fatto sentire i suoi contrac¬ 
colpi negati\i anche nel settore dei « contai- 
ners » prodotti dalla Morteo. Di ben altro 
avviso sono il sindacato e il consiglio di 
fabbrica. Dati alla mano confermano che 
per i « containers p — grazie alla vera e 
propria rivoluzione che hanno introdotto nel 
campo del trasporto merci sia su rotaie che 
su gomma — il mercato sta attraversando 
un momento felice. Allora cosa si cela dietro 
questa mossa della dirigenza? 

Per la FLM l’azienda mira a mettere fuori 
gioco il movimento sindacale e i lavoratori 
in una fase delicata: quando, cioè, si è 
nel pieno di una vertenza di gruppo che 


ha gettato sul tavolo delle trattative que¬ 
stioni non più rinviabili come la diversifi¬ 
cazione produttiva ‘ (contenitori per rifiuti, 
ecc.), l'autonomia tecnica e pix^duttiva e il 
miglioramento delle condizioni ambientali. 
Vuole, insomma, avere mano libera nel ri¬ 
strutturare tutto il gruppo. Domani si svol¬ 
geranno assemblee in tuttf> le fabbriche della 
zona, e poi martedì si terrà a Sessa la 
manifestazione cui prenderà parte D’.Ales- 
sandro, della segreteria nazionale della FLM. 
Nella tardissima serata di venerdì si è sbloc¬ 
cata la situazione alla 3M. una fabbrica 
chimica con 1.100 dipendenti, dove la dire¬ 
zione voleva collocare di colpo in cassa 
integrazione 190 lavoratori, e senza voler 
parlare di impegni precisi circa la riqua¬ 
lificazione produttiva del complesso indu¬ 
striale su cui, invece, punta la piattaforma 
‘ presentata dal sindacato. Ebbene l’altro ieri 
sera, la direzione ha assunto formale impe- 
-■ gno a preparare un piano di riqualifica¬ 
zione e di ristrutturazione entro il termine 
massimo di 4 mesi. Anche sulla cassa inte¬ 
grazione è passata la linea sindacale: innan. 
zitutto ci sarà una riduzione del numero 
degli addetti, da 190 a 163 e poi verrà appli¬ 
cato il principio della rotazione. Garanzia 
del rientro in fabbrica, alla scadenza, dei 
lavoratori in cassa integrazione, e impegno, 
da parte della direzione a dar vita ad un 
centro di ricerca mediante l’assunzione di 
10 tecnici: sono gli altri due punti deU’intesa 
che ora passerà al vaglio dei lavoratori. 

Iti. b. 


AVELLINO —- Si va facendo, 
in questi giorni, sempre più 
intensa Tattività della Fede¬ 
razione sindacale unitaria per 
la preparazione dello sciope¬ 
ro generale della provincia 
di Avellino che si terrà mer¬ 
coledì 29 ottobre. ; Fino ad 
oggi si sono svolte decine di 
assemblee e di riunioni nelle 
fabbriche (tra cui la FIAT di 
Flumeri), negli uffici e nella 
Standa di Avellino, le cui di¬ 
pendenti sono ' da tempo in 
lotta assieme a tutte le altri 
dipendenti dei vari ' negozi 
Standa. 

€ Gli incontri che abbiamo 
fino ad oggi avuto con i la¬ 
voratori commenta il compa¬ 
gno Giovanni Befaro della 
.segreteria provinciale della 
CGIL — ci hanno dato la pro¬ 
va della loro convinta ade¬ 
sione alla proposta portata 
avanti dal sindacato per ia 
realizzazione della quale ab¬ 
biamo proclamato lo sciopero 
generale >. : -- -, 

' Come abbiamo già avuto 
modo di dire, tre sono i pun¬ 
ti fondamentali della proposta 
sindacale:' 1) definizione, nel- 
Tambito del piano regionale 
di sviluppo, di un progetto 
speciale per le zone interne; 
2) risanamento e sviluppo del¬ 
l’apparato industriale a parti¬ 
re dal settore tessile-calzatu¬ 
riero. costruzione di un polo 
integrato metalmeccanico in 
relazione all'insediamento Al- 
fa-Nissan; 3) riforma del col¬ 
locamento. . 

Intanto, la federazione 
CGIL, CISL e UIL ha comu¬ 
nicato che, nella mattinata di 
mercoledì, a\Tà luogo ■ una 
manifestazione di tutti I lavo¬ 
ratori in lotta che sarà con¬ 
clusa da un discorso, a Piaz¬ 
za Matteotti, dal compagno 
Sergio Garavini. segretario 
confederale della CGIL 


Martedì 
all’università 
assemblea ; 
delle studentesse 
suU’aborto 

■ «La legge suU’eborto non 
si tocca. Le ragazze non vo¬ 
gliono tornare indietro » è 
questo lo slogan che il coor. 
dinamento provinciale delle 
studentesse napoletane si è 
dato per riproporre Iniziati¬ 
ve e battaglie con cui scon¬ 
figgere per tutte le donne 
, l'aborto clandestino e tute¬ 
lare per ognuna la libertà 
di scelta. 

Per ora il movimento è al 
primi passi. Ma è già forte 
11 pericolo che la legge pos¬ 
sa essere abrogata o profon¬ 
damente modificata in peggio 
e tale che ie ragazze hanno 
deciso di scendere in campo 
per lottare contro queste 
forze. • L’appuntamento per 
decidere le prossime iniziati¬ 
ve è fissato per martedì 28 
alle ore S.QO all’università • 
centrale, in via Mezzocanno¬ 
ne 16. . 


Domani 
rincontro 
« Amici 
dell’Unità» 

Si tiene domani, alle ore 17 
presso la sede del gruppo re¬ 
gionale comunista, la festa- 
incontro • della Associazione 
provinciale Amici de l’Unità. 

Si tratterà di un’ occasio¬ 
ne per ringraziare dell’impegno 
con il quale i diffusori del¬ 
l’Unità hanno profuso le lo¬ 
ro energie nel giorni del fe¬ 
stival ed in ogni occasione 
di diffusione del nostro gior¬ 
nale. , ; . 


La nostra inchiesta sull’a¬ 
busivismo a Pianura conti¬ 
nua oggi con l’intervento del 
giudice Mimmo Chieffi, par¬ 
ticolarmente interessato all’ 
aspetto ecologico del proble¬ 
ma, uno dei. protagonisti del¬ 
la discussione che portò alla 
stesura della legge numero 
10 sui regime dei suoli. 

-Quali conseguenza ha r 
abusivismo sull’assetto del 
territorio? . < ■ . 

«Non vi è dubbio che l’a¬ 
busivismo edilizio incide ne¬ 
gativamente suH’ordlnato svi¬ 
luppo del territorio e com¬ 
promette In modo definitivo 
la costruzione delle opere di 
urbanizzazione (in particola¬ 
re attrezzature e ser\izi so¬ 
ciali) che consentono una di¬ 
versa "qualità della vita’’. A 
Napoli — dove una dissen¬ 
nata e trentennale politica 
urbanistica ha letteralmente 
distrutto la città — " è ur¬ 
gente e Indispensabile che la 
pu’u'ùlìca arùrrilnisli'uzione co¬ 
munale intervenga efficace¬ 
mente per stroncare l’abusi¬ 
vismo ' edilizio ■ dilagante ' in 
alcune zone dèlia città (Pia¬ 
nura. ma anche Barra, i Ca- 
maldoli, Agnano) applicando 
severamente le sanzioni am¬ 
ministrative previste dall’art. 
25 della legge 10. non essen¬ 
do sufficienti per combattere 
Tahusivismo le .eanzionl pe¬ 
nali - previste dàlia stessa 
legge , -, 

Perché non tono - tuffi- 
denti? . 

« La sanzióne penale, a p>ar- 
te rirrisorletà della stessa è 
vanificata dàlie iungaggini 
del procedimenti giudiziari e 
dai ricorrenti decreti di am¬ 
nistia. che. trattandosi della 
fattispecie di contrawenzló-, 
ni, estinguono tali reati. Più 
efficaci si sono rivelati i 
provvedimenti provvisori e- 
messi dal-pretore per evita¬ 
re che il reato sia portato 
ad ulteriori conseguenze, e 
cioè il sequestro del cantie¬ 
re abusivo è Tapposlzlone dei 
sigilli. Anche se tali provve¬ 


dimenti hanno il carattere 
della provvisorietà e sòno 
spesso elusi per la mancan¬ 
za dì efficaci controlli »., , 

Che fare dunque per eco- 
’ raggiare rabuaiviamo? 

«A mio parere l’unica effi¬ 
cace sanzione per scoraggia¬ 
re il fenomeno è la confisca 
deU’immobile al sensi dell’ar¬ 
ticolo 15 della stessa legge 10. 
Infatti il sindaco, con ordi¬ 
nanza notificata, dispone T 
acquisizione gratuita degli 
Immobili abusivi (opere e 
area su cui insistono) al pa¬ 
trimonio del comune che li 
utilizza « a fini pubblici » 
compresi quelli di edilizia re¬ 
sidenziale pubblica sempre 


che tali immobili non contra¬ 
stino con rilevanti interessi 
urbanistici o ambientali; in 
tal caso si deve procedere al¬ 
la demolizione deU’lmmoblle 
stesso. E’ naturale che ogni 
acquisizione deve passare per 
il vaglio dell’ufficio tecnico 
per accertare la idoneità del¬ 
l’edificio sotto il profilo sta¬ 
tico, strutturale ed ■ igienico 
(licenza di abitabilità) ». 

' Ma l'abusivismo, si è det¬ 
to si espande perchè tro¬ 
va un terreno favorevole 
- nel fatto che non esista 
in pratica un mercato a 
bltatlvo... 

« Sono d’accordo. Infatti 
non credo che sia possibile 


Venerdì assemblea all'università 

Riparte la lotta degli 
studenti napoletàni 

Gli atudenti napoletani rilanciano,la battaglia per la de¬ 
mocrazia scolastica e la riforma degli organismi collegiali 
di governo della scuola. In un documento dlffxiso ieri dal- 
rassemblea cittadina degli studenti di Torre del Greco e dà 
quelli deiristltutò «Genovesi» si ricorda la grande stagione 
di lotta dello scorso anno e si sostiene la necessità di ripren¬ 
dere la battaglia per concretizzare intanto la elezione dei 
comitati studenteschi in tutte le scuole della provincia di 
Napoli: Per riprendere le fila del discorso gli studenti con¬ 
vocano per venerdì prossimo presso l’università centrale in 
via Mezzocannone un incontro per discutere la piattaforma 
proposta e costruire un « nuovo legame fra tutte le scuole 
di Napoli e provincia». 

Punti centrali proposti alla discussione, oltre alle que¬ 
stioni cruciali relative alla democrazia scolastica e alia si¬ 
tuazione politica generale, sono le questioni riguardanti l’edi¬ 
lizia scolastica, la selezione e la riforma dei criteri di valu¬ 
tazione. gli aspetti anacronistici della didattica. . 

Sul tema deU’edlIizia scolastica si sofferma anche un 
documento degli studenti del « Mario Pagano ». Questi ul¬ 
timi convocano tm’assemblea di tutte le scuole napoletane 
maggiormente interessate allo scottante problema della ca¬ 
renza di aule presso la FLM. in via S. Anna alle Paludi, 
mercoledì prossimo alle ore 17. 

Gli studenti del «Pagano» chiedono inoltre, per mar¬ 
tedì mattina alle ore 9, la convocazione dell’assemblea di 
base dell’Istituto in cui discutere di una serie di problemi 
posti aU’ordlne del giorno. - 


sbarazzarsi dell’abusivismo 
servendosi del soli mezzi re¬ 
pressivi. Solo se ogni cittadi¬ 
no potrà disporre di una ca¬ 
sa decente adeguata alle pro¬ 
prie esigenze familiari sarà 
possibile stroncare definitiva¬ 
mente Il fenomeno. A questo 

{ )roposlto vorrei dire che la 
egge dell’equo canone ha evi¬ 
denziato notevoli difetti do¬ 
vuti in parte al ritardo del 
piano decennale dell’edilizia 
e dell’erogazione da parte del¬ 
la regione del fondi da desti¬ 
nare aH’edilizia pubblica. Non 
c’è dubbio tuttavia che la 
conseguenza più drammatica 
nel primo blennio di applica¬ 
zione di tale legge è stata la 
completa scomparsa dal mer¬ 
cato di appartamenti da flt- 
tare per civili abitazioni. Il 
proprietario che si trovasse 
In possesso di un appartamen¬ 
to sfitto non ha alcun inte¬ 
resse a flttarlo per civile abi¬ 
tazione sia per il basso pro¬ 
fitto In rapporto al capitale, 
sia per la notevole difficoltà 
ad ottenere la restituzione 
dall’inquilino qualora ne aves¬ 
se bisogno per uso proprio; 
inoltre il proprietario ha 
maggior convenienza a fittar- 
lo per ufficio il cui cànone 
non è’vincolato, oppure a ven¬ 
derlo ricavando in tal caso 
un prezzo di gran lunga su¬ 
periore a quello che percepi¬ 
rebbe se Tappartamento fos¬ 
se fittalo. 

■ « Per superare tale dram¬ 
matica situazione si potreb¬ 
be suggerire il rimedio dd- 
Tobbligo a contrarre anche 
se sul piano pratico tale ri¬ 
medio può essere facilmente 
eluso (basta che il proprie¬ 
tario faccia abitare da un pa¬ 
rente l’abitazione per non in¬ 
cappare nel meccanismo). Un 
altro rimedio potrebbe essere 
quello di sottoporre ad equo 
canone anche gli uffici e le 
case di villeggiatura ma an¬ 
che tale provvedimento non 
è di facile' attuazione». 

: /m.t.. 


Qualche considerazione sulla condizione degli anziani, a partire da una lettera dei pensionati di Fuorigrotta 


Seil 


vuol vedere 


quei film a «luce rossa»... 


I pensionati a basso red¬ 
dito di Fuorigrotta hanno 
scritto al sindaco di^ Napoli 
e al comitato di quartiere 
della zona per esprimere al¬ 
cuni desideri. 

Essi vorrebbero: la crea¬ 
zione di diversi spacci rio¬ 
nali comunali'dove compra¬ 
re frutta, verdura, formag- ■ 
gi e olio a prezzi, essi dico¬ 
no, «dal fabbricante al con¬ 
sumatore », e avrebbero per- - 
tanto bisogno di un tesse¬ 
rino che documenti la loro 
qualifica di pensionati a ' 
basso reddito, ossia a red¬ 
dito di fame. 

E ancora: alberi di alto 
fusto in piazza San Vitale 
e una bella fontana con 
zampiUl" di acqua potabile. 
Inoltre, essi avvertono, in 
piazza San Vitale i sedili 
sono pochi e ce ne vorreb¬ 
bero di nuovi, con le spal¬ 
liere possibilmente « puntu¬ 
te p, tanto per evitare che 
U solito « maleducato » ci 
metta i piedi (forse un pcf 
acrobaticamente, <fè da sup¬ 
porre). 

E infine: essi lamentano 
che le tessere per il cinema 


concesse agli a anziani » con 
■lo sconto del cinquanta per 
cento, non siano valide an¬ 
che per t cinema «a luce 
rossa V, i cui gestori si rifiu¬ 
tano di prenderle in consi¬ 
derazione (forse per rispet¬ 
to dell’età). 

« Siccome gli anziani non 
sono tutti bigotti (santarel- 
lini) », essi scrivono, «se sa¬ 
rà possibile gradirebbero ce¬ 
dere qualcuno di tali films 
per rinfrescarsi gli occhi s. 

Se questa degli « anziani » 
di Fuorigrotta è una « rivol¬ 
ta », ecco finalmente una 
rivolta non isterica, anzi, in 
qualche modo, legittimamen¬ 
te conformista. Certo, e ri¬ 
peto cose ovvie, quella dei 
vecchi è di solito una con¬ 
dizione di totale emargina¬ 
zione, specie nel buon mon¬ 
do occidentale, dove i co¬ 
siddetti limiti di età costi¬ 
tuiscono limiti non soltanto 
anagrafici ma soprattutto 
esistenziali, dal momento 
che la vecchiaia viene con¬ 
siderata merce deperibile e 
deperita al punto che, mol¬ 
to spesso, al momento di 
partire per le vacanze i gio¬ 


vani - parenti trasferiscono 
gli arcavoli in ospedali o in 
luoghi di rianimazione più 
o meno permanente. 

OrUi diceva un antico gre¬ 
co che la vita non vale per 
quel che dura (anche un mu¬ 
ro può durare secoli) ma per 
quel che di vivo reca in sè; 
noi invece • riteniamo vivo 
quel che rende, e cosa ren¬ 
de un vecchio ormai escluso 
dalle feconde Uggì del pro¬ 
fitto? 

Un tempo, a Napoli, i ri¬ 
coveri per i vecchi li chia¬ 
mavano « serragli », termi¬ 
ne che esprime tante cose, 
gabbie per animali soprat¬ 
tutto. e gli davano, a quei 
vecchi, uniformi cinerine e 
qualche ora di libera uscita 
al giorno, ed essi se ne an¬ 
davano in eantijui dove a un 
bicchier di vino chiedevano 
effimeri ■ ristori, non dico 
«obito» inquantochè essi 
avevano già obliato tutto. Ci 
sospiravano sopra i Vatoni 
e i Vatucci Jocalvemacolari, 
simulavano la falsa pietà 
propria di certe anime pie e 
di tanti sospirosi aedi in chi¬ 
tarra a mandolino. - 


Sempre a Napoli, nella 
vecchia casbah del Pallonet¬ 
to Santa Lucia i vecchi pe¬ 
scatori li chiamavano i 
«mummiuniD. ossia le gros¬ 
se mummie, ed essi mena- ■ 
vano l’ultima vita sulle so¬ 
glie di quegli antri, incan^ 
tati nella mente, dopo aver 
contratto reumatismi e artri¬ 
ti per i lunghi anni passati - 
in mare, più di notte che di 
giorno. 

' Afa io parlo di cose arcai¬ 
che in una societas prear¬ 
caica quale fu quella napo¬ 
letana, e ciò nondimeno vi 
sono società di cultura avan¬ 
zata ed avanzatissima, al¬ 
meno nel senso indusMale, 
vedi un po' VAmerica, terra 
anch’essa di «mummiunis-' 
messi n a incartapecòrire 
poiché il profitto è U profit¬ 
to, cioè una rigorosa idealo- 
già che non contempla la 
cosiddetta terza età, anzi la - 
esclude dal giro come peso 
inerte nella sfera deJTatti- 
vismo demenziale. J più ric¬ 
chi, i più Ticchi dei «mum- 
, miuni » intendo, quando poi 
trapassano li imbalsamano 


col sorriso piantato in mez¬ 
zo ai denti e il sigaro inca¬ 
strato tra-le floride gengive. 

«Noi pensiamo alla vec¬ 
chia n, proclamavano gli ar¬ 
càvoli di altri tempi, ma gli 
arcavoli di quest’èra che ci 
onora e che onoriamo, alla 
senectus. ossia vecchiaia^ 
non ci pensano come i vete- 
roarcavoli. tanto tanno be¬ 
ne ■ che verranno esonerati 
dai ■■ servizi non appena 
scocchi U limite d'età, ossia 
la preàgonia. Con 'stupefat¬ 
ta mestìzia, potremmo nota¬ 
re che, non appena da cit¬ 
tadini divengono pensiona¬ 
ti. molti vanno giù e gli si 
rompe il femore, fenomeno 
da attribuire forse a una 
ìorta d’ingiusta autopunizio¬ 
ne, autocastigo di ehi si sen¬ 
te in colpa, anche se la col¬ 
pa non è sua ma piuttosto 
del limite d^età fissato -e 
prefissato dai rigori detta 
anagrafe, delle ■ leggi, dei 
comportamenti parasocIaU 
di una società azoetalz. 

Ma torniamo ai vecchi na¬ 
poletani di Fuor i g r ett a , 
questo intrepido twurbio 
della Città Mater, dove 'e’i 



il Centro Meccanografico 
del Banco di-Napoli, la So¬ 
cietà dei Motori, il Centro 
Ricercatori coi ricercatori 
che fanno ricerche, lo Sferi¬ 
sterio, la Rai eoi suoi capo-, 
nlgenerati, e dà tutto ciò 
voi. caput che ifuorigrottm è 
' una .lieti cittadella ai-mar¬ 
gini deOa Mater. Ma vi è 
anche piazza San Vitale con 
pochi Uberi di alto fusto, 
con un numero ristretto di 
panchine, con alti caseggia¬ 


ti messi su da solidi ' spe¬ 
culatori pochi anni fa. e già 
anneriti dal fumo e dai ve¬ 
leni deWIlPa di Bagnoli. E 
allora, hanno ben ragione 
sti vecchietti che vorrebbe¬ 
ro comprar frutta e verdura 
e. di a prozi vantaggiosi, 
ossia esenti dalle paràleggi , 
delTinflazione e del merca¬ 
to, e che infine vorrebbero 
il tesserino pei film «a lu¬ 
ce rossa », tanto per « nn- 
f rescarsi 'gli occhi »; e per¬ 


chè non dovrebbero volerse¬ 
li rinfrescare, dal momento 
che la nostra cultura produ¬ 
ce. oltre ai falsi bisogni, an¬ 
che i falsi sogni? «Noi non 
siamo santareUiniit, han 
detto i vecchietti di Fuori- 
grotta, tra arguti e civet- 
: tuoli,. e perchè non accon¬ 
tentarli? Si dirà che le « lu¬ 
ci rosse» irradiano bagliori 
. non di sesso ma di sesso in 
celluloide, di sesso che è la 
grottesca parodia del sesso. 


di sesso còme privazione di 
un’autentica gioia df anto- 
’e: ma ’sti vìcchiareUi si 
' accontentano, e del resto 
non si sono sempre accon¬ 
tentati. in tutta la lor vita, 
di un’Italia che li ha priva¬ 
ti, e che U priva, di una bel¬ 
la fontanina dTacqua limpi¬ 
da e gli ha dato, invecé, 
gualche spruzzatina d’acqua 
santa? 

Luigi Compagnone 


Riunione dei Comuni costieri a San Giorgio a Cremano 


Per fronteggiare il dramma casa 
meglio unire gli sforzi di tutti 

Insensibilità degli amministratori de, assentì all'incontro - Esìgenia di coordinare obiettivi e 
controparti • Le iniziative - Centinaia di sfratti sono alle porte - La Regione convochi i sindeci 


Ormai non possono sussiste¬ 
re dubbi. Le giunte comuna¬ 
li guidate dalla DC si 
teressjno del problema degli 
sfratti. 

Lo ha riconfermato il modo 
insolente con cui hanno diser¬ 
tato Ieri mattina rincontro tra 
slndaci e amministratori dei 
Comuni vesuviani da Portici 
a Castellammare che, sulla 
gravissima questione, era sta¬ 
lo indetto dal comune di San 
Giorgio a Cremano. In realtà, 
tranne i rappreseitanti del 
Omune ospite deU’incontro e 
quelli di Torre Annunziala, 
cioè delle due amministrazio¬ 
ni di sinistra, non vi erano 
altri amministratori locali. A 
Portici, Ercolano. Torre del 
Greco. Castellammare, non 
hanno sentito il bisogno di di¬ 
scutere il problema che oggi 
è all'aUenzionc generale. 


Più sensibili le forze politi¬ 
che, i gr^pi consiliari, le or¬ 
ganizzazioni unitarie degli in¬ 
quilini die all'incontro erano 
IH^senti numerosi ed hanno 
condannato senza riserve la 
latitanza dei responsabili po¬ 
lìtici dì quelle ammìnistrario- 
ni comunali. Una latitanza Un¬ 
to più irresponsagìle in qfuanto 
già centinaia di sfratti si ad¬ 
densano sulle zone della fascia 
costiera abitata da almeno 
mezzo milione di persone e 
dove la mancanza di case da 
affittare raggiunge limiti di 
estrema acutezza. 

La riunione di ieri mattina, 
come ha spiegato il sindaco di 
S. Giorgio, compagno Caute¬ 
la, era stata indetta nell’inten¬ 
to di cominciare a coordina¬ 
re gli sforzi dei sei comuni 
rivieraschi superando ambiti 
strettamente comunali t la 


frantumazione delle iniziative 
su un problema di tutti e 
drammaticamente urgente 
Quelli che hanno parlato, in 
particolare Gennaro Dentino 
assessore al comune di Torre 
AnnunziaU. Ciro Vitolo. asses¬ 
sore a S. Giorgio, Grisi, capo¬ 
gruppo del PSI a Torre del 
Greco, Di Monaco del Sunia, 
Gallucck) dei Sicet-Cisl. han¬ 
no cercato di precisare il sen¬ 
so (fi una azione cocndinaU. 
Si tratterebbe di unificare il 
problema c le sue dimensioni, 
deflnire gli obiettivi, indicare 
responsaUlità e conboparti e 
forme di lotta. Nei sei comuni, 
tra i più affollati e congestio¬ 
nati dalla rapina edilìzia, gli 
sfrati! aumenUno di numero 
in modo incalzante. Occorro¬ 
no soluzioni valide finché du¬ 
ra la sospensione dei provve¬ 
dimenti esecutiva 


Ci sono piani regolatori che 
attendono da anni dì essere 
aiH^i’ovatì per poter rendere 
possibili i piani di recupero. 
Occorre sbloccsire i finanzia¬ 
menti per le case popolari, 
avviare le costnuioni LACP. 
le aree della 167. Come pure 
è urgente intervenire per ren¬ 
dere disponibili le abitazioni 
sfitte. 

Su (piesU obiettivi va sol¬ 
lecitato l’intervento della Re¬ 
gione e dd govèrno con ini¬ 
ziative comuni di lotta, indi¬ 
cando esattamente le cose da 
fare e denunciando i respon¬ 
sabili di ritardi e omissioni. 

Primo passo, il documento 
col quale viene chiesto. alla 
Regione dì convocare in in¬ 
contro urgente coi sindaci del¬ 
la zona. Lunedi una ddegazio- 
ne si recherà alla R^one 
per sollecitare provve<fimenti. 
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In consiglio regionale gli ultimi tentativi dello scudo crociato per snaturare la legge 


Parte la riforma sanitaria 

i 

...mala DC è in agguato 

Sui presìdi multizonali e sulla eleggibilità dei consiglieri di quartiere nei comitati di 
gestione lo scontro è più acceso - Il caso di Somma Vesuviana - Le prossime scadenze 


Dunque ci siamo. Nono¬ 
stante una serie di proble¬ 
mi tecnici e ammlnisti-ativi 
ancora da risolvere la rifor¬ 
ma sanitaria sembra proprio 
che anche in Campania stia 
per decollare. Le difficoltà 
in verità non sono solo or¬ 
ganizzative. A proposito di 
alcuni punti specifici della 
legge di attuazione l pro¬ 
blemi sono anche politici. 
Bisogna registrare Infatti i 
frenetici colpi di coda del 
la Democrazia cristiana 
che, in consiglio regionale, 
sta tentando fino all’ultimo 
di far passare alcuni emen¬ 
damenti che tendono a sna¬ 
turare del tutto la sostanza 
innovativa della riforma. E’ 
questo il caso dei presidi 
multizonali. A gestirli do¬ 
vrebbero essere — stando 
alla situazione attuale — 9 
membri di nomina comuna 
le e 6 regionali. La DC, in 
vece, ha presentato un emen¬ 
damento in cui i membri 
di noimna regionale e co 
munale dovrebbero essere 
vari: nove, con le conse 
guenze facilmente prevedi¬ 
bili di uno schiacciante pre¬ 
dominio democristiano in 
quasi tutta la regione. 
Sempre la DC sta cercan¬ 
do di far passare l'ipotesi 
di incompatibilità tra la ca 
rica di consigliere di quar¬ 
tiere e quella di membro 
del comitato di gestione 
dell’USL anche questo ve- 
rebbe ad interrompere la 
strada, appena intrapresa 
di un passaggio reale dei 
poteri da parte dei comuni 
ai consigli di quartiere. 

Lo stesso atteggiamento 
la DC lo sta tenendo anche 
in periferia, a Somma Ve 
suviana, tanto per fare un 
esempio, dove pretende (for¬ 
zando rint^rpretazione del¬ 
la legge 57 sull’istituzione 
della USL!) di presentare 
più liste per la votazione 
del membri del consiglio ge 
nerale dell’unità sanitaria 
locale che si svolgerà mar¬ 
tedì 28. 

Comunque, dicevamo, sia¬ 
mo al via. Le scadenze, sta¬ 
bilite in una circolare del 
neo assessore alla sanità 
alla Regione, Mario Sena, 
sono ormai prossime e van 
no tassativamente rispet 
tate. 

Sarà bene, comunque ri 
cordare perché da esse sca 
turiranno i 609 « ammlni- . 
stratori della salute» a cui 
sarà delegato il compito di 
rendere la riforma sanitaria 
un fatto concreto in Cani- 
pania e non solo un’utopia. 

Quelli, cioè, che consen 
tiranno — se non passe 
ranno le manovre di cui 
sopra — di portare il Co¬ 
mune al centro della orga¬ 
nizzazione sanitaria attuan¬ 


do una vera rivendicazione 
nel modo di vivere e di es 
sere di migliaia di cittadini. 

Ma ecco le date. Entro il 
30 ottobre tutti l Comuni 
dovranno eleggere i propri 
rappresentanti nelle Unità 
Sanitarie Locali che andran¬ 
no a costituire l’assemblea 
generale. Ad essa spetterà il 
compito, successivamente, di 
eleggere il comitato di ge¬ 
stione. il quale a sua volta, 
nel primo atto procederà al¬ 
la nomina del presidente. 

Nel caso l’ambito territo¬ 
riale dell’unità sanitaria lo¬ 
cale coincida con quello di 
un comune (è il caso ad e- 
sempio di Torre del Greco) 
o con quello di uno o più 
consigli di quartiere come 
per nove su dieci delle USL 
di Napoli (la decima è in 


comune con Capri e Anaca- 
pri), l’assemblea generale è 
costituita dal consiglio co¬ 
munale e iiertanto non è ne¬ 
cessario provvedere ad alcu¬ 
na elezione. Negli altri ca¬ 
si i componenti deU’assem- 
blea sono eletti dai consigli 
comunali scegliendo tra i 
consiglieri e tra i clttaami 
non consiglieri, purché ab¬ 
biano l lequisiti per essere 
eletti a tale carica. 

Poiché il numero dei l’ap 
presentanti da eleggere va¬ 
ria a seconda della grandez¬ 
za del comune e del nume¬ 
ro degli abitanti quando si 
vota per uno solo la votazio 
ne avviene a maggioi-anza; 
quando l rappresentanti so¬ 
no tre o più la votazione 
avviene sulla base di liste 
rigide presentate dalle forze 


Ignorato Timpegno di anni 

Il lavoro di sociologi 
e psicologi volontari 
per la Regione non vale 

Gli operatori volontari psicologi e sociologi degii ospedali 
psichiatrici « Bianchi » e « Frullone » sono riuniti in assem 
blea permanente per rivendicare i propri diritti lesi dalla 
deliberazione regionale che prevede la costituzione delle 
equipes multidisciplinari pèr la tutela della salute mentale. 

Tale delit^razione non prende in considerazione il volon¬ 
tariato come titolo di valutazione per i suddetti operatori 
con evidente ed immotivata disparità, a differenza di quan¬ 
to previsto dal bando per la selezione di 212 assistenti me¬ 
dici, nei bandi per la selezione di psicologi e sociologi viene 
omessa la possibilità di valutazione del titolo di volonta¬ 
riato svolto presso strutture psichiatriche pubbliche. Viene 
cosi negato il riconoscimento del lavoro svolto da tali ope¬ 
ratori che hanno contribuito e. tuttora, contribuiscono a 
rendere operanti le strutture territoriali pubbliche di salute 
mentale. - ' . . 

Ma chi sono questi operatori volontari? Quella del volon¬ 
tario è una figura di lavoratore con una connotazi-one i«r- 
ticolare: ha il compito di svolgere regolarmente le sue man¬ 
sioni. al pari dell’operatore di ruolo, con la differenza che. 
rispetto a questi, non viene retribuito. 

Una regolamentare ordinanza dell’amministrazione pro¬ 
vinciale di Napoli lo obbliga a prestare il suo servizio per 20 
giorni al mese, con puntuale firma di entrata ed uscita. 
Se si guarda, infatti, la mappa di distribuzione delle equi¬ 
pes territoriali elaborata dalla amministrazione provinciale 
risulta che esistono 26 equipes di salute mentale. » 

Tali équipe sono formate da un numero esiguo di perso¬ 
nale di ruolo (in genere medico ed infermieri).-mentre gli' 
altri operatori sono prevalentemente volontari con ordinan- " 
za provinciale. Soprattutto grazie aH’immissione sul terri¬ 
torio di questi « lavoratori non retribuiti ». è stato possibile 
aprire e mantenere in vita gli attuali se“vizi di salute men¬ 
tale regolarmente funzionanti (Traiano. Fuorigroita-Bagnoli, 
Pozzuoli. Casoria. Colli Aminei. Stella. Secondighano). pre¬ 
visti dalla legge 180. 

In possesso dei regolari titoli di studio specifico (laurea 
in psicologia o sociologia), hanno stoUo e svolgono sul ter¬ 
ritorio un lavoro di prevenzione e di a=5'stenza che è. in¬ 
sieme. anche ricerca volta alla conoscenza e aU'approfon- 
dimento dei problemi dell’utenza territoriale. 


politiche pi esenti in consi¬ 
glio ed 1 rappresentanti ven¬ 
gono attribuiti secondo la 
proporzione dei voti conse¬ 
guiti da ciascuna lista con 
l'avvertenza che in caso di 
parità risulta eletto il più 
anziano di età. 

Il sistema elettorale adot¬ 
tato è quello proixirzionale 
a scrutinio di Usta con rap¬ 
presentanza proporzionale. 
Si basa, insomma. .sU liste 
concorrenti rigide in quan¬ 
to all’elettore non è data 
alcuna facoltà di modifica¬ 
re l’ordine dei candidati. 

Per eleggere questi rap- 
pre.sentanti. che con gli al¬ 
tri nominati d’ufficio, sa¬ 
ranno 1 « motori » delie 61 
unità sanitarie locali in cui 
la Campania è stata divi.sa. 
è evidente che va ricercata 
l’unità tra tutte quelle for¬ 
ze politiche che la riforma 
riianno voluta fin daU’ini- 
zio e che ancora oggi sono 
costrette a combattere con¬ 
tro quei partiti che nell’at- 
luazione concreta delia ri¬ 
forma vedono ridotto, e di 
molto, il loro potere. Un 
mancato accordo potrebbe 
infatti significare soltanto 
avvantaggiare i partiti che 
hanno la maggioranza nel 
diversi consigli comunali. E* 
anche evidente però che nel 
le liste (che presumibilmen 
te vanno consegnate ai se¬ 
gretari comunali anche se 
la circolare SENA non lo 
precisa e sarebbe bene fos 
se fatta chiarezza) trovino 
posto persone realmente 
competenti. Non vanno ri¬ 
petuti gli errori fatti quan¬ 
do sono stati nominati i 
consiglieri di amministrazio¬ 
ne negli ospedali. Gestire 
una unità sanitaria locale, 
insomma, non deve assolu¬ 
tamente significare la «si¬ 
stemazione >» di questo o 
quel personaggio: la valoriz¬ 
zazione di competenze, quin¬ 
di. e non la spartizione di 
un potere che è veramente 
enorme. Altra scadenza da 
non dimenticare è quella del 
27 novembre. 

Resta da creare un-movi- 
mento che sostenga la ri¬ 
forma nel suoi primi passi, 
bisogna fare in modo che 
la gente cambi mentalità e 
non veda solo neU’lnfedla- 
mento di un ospedale la so¬ 
luzione a tutti i propri prò- ' 
blemi. 

Ma non ci sono dubbi che 
lo choc che indubbiamente 
è la riforma sanitaria, po-. 
trà essere certamente supe- ; 
rato lavorando uniti anche, 
in una regione come la no- ‘ 
stra dove finora in tema di' 
sanità i- passi sono stati - 
molto lenti e spesso all’in- ■ 
dietro. 



Dopo lo dichiarazioni del presidente rinviata la seduta 

Già in crisi la giunta alla 
Provincia di Avellino 

-V / 1 

** » — ' 

I tre assessori del PSI hanno presentato una lettera di dimissioni 
Spiegheranno i motivi della decisione nella prossima riunione 


Ed ecco le strutture 
per farla funzionare 


Per ; attuare il servizio " 
sanitario nazionale nelle 
Kegioni i Comuni (singoli 
o associali) e le Comunità 
montane devono provvede 
re all'istituzione di alcune 
strutture. Eccole: 

« Unità sanitarie locali »: 
con esse si provvede al¬ 
l’educazione sanitaria: al¬ 
l’igiene deU’ambiente: alla 
prevenzione individuale e 
collettiva delle malattìe fi- 
^ siche e psichiche: alla prò 
tezione sanitaria materno- 
infantile. airassi-stenza pe¬ 
diatrica ed alla tutela del 
diritto ad una procreazio¬ 
ne cosciente e responsabi¬ 
le: all’igiene e medicina 
del lavoro; alla medicina - 
dello sport: aH’assìstenza 
medico generica e infer- 
, mierlstica. • domiciliare e r 
ambul-albriale sia_ per le 
malattìe fisiche che psi¬ 
chiche: alla a.ssistenza o 
spedaliera per le malatft* 
fisiche e psichiche: • alla 
riabilitazione: all’assLsten- - 
za farmaceutica e alla vi¬ 
gilanza sulle farmacie: al¬ 
l’igiene della produzione, 
lavorazione e distribuzione 
degli alimenti delle bevan¬ 


de; alla profilassi e poli¬ 
zia veterinaria: agli accer¬ 
tamenti. alle certificazioni 
e ad ogni altra prestazio¬ 
ne medico-legale: all’ordi¬ 
namento dei servizi di as¬ 
sistenza religiosa. 

.‘il fine di assicurare in 
maniera uniformi su tutto 
il territorio le pre.stazioni 
di primo livello e di prò».' 
to intervento, ciascuna uni¬ 
tà sanitaria sarà articola¬ 
ta, secondo i seguenti cri¬ 
teri in 

Distretti: entità della po¬ 
polazione. compresa di nor¬ 
ma fra i 10.C()0 ed i 2-i.OOO 
abitanti: stato di viabilità 
e dinamica dei collegamen¬ 
ti; coincidenza di norm.i 
con i confini comunali o 
circoscrizionali; . preseìiza 
di arce ad alto rischio. 

Comitati di gestione: do 
vranno essere eletti entro 
il 27 novembre e definisco¬ 
no i programmi di attività. 

-“ Presidi multizonali: vi si 
^ svolgono attività prevalen- 
’ temente rivolte a territori 
la CUI estensione includa 
più di una unità sanitaria 
' locale. - ' 


AVELLINO — Non è neppure 
entrata nella pienezza delle 
sue funzioni, che la nuova 
giunta di centrosinistra della 
amministrazione provinciale — 
un DC-PSI-PSDI costituitosi 
dopo tre mesi e mezzo di este¬ 
nuanti trattative -— è già in 
crisi. Nella seduta consiliare 
dell’altra sera, proprio all’at¬ 
to della votazione sulle dichia 
razioni programmatiche rese 
nell’altra seduta dal presiden¬ 
te. il socialdemocratico Pe 
trillo, i .socialisti hanno fatto 
comprendere che la maggio 
ranza si andava sfaldando. 
Infatti, il gruppo socialista pur 
di non votare le dichiarazioni 
del presidente, ha chiesto l’ag¬ 
giornamento al 31 ottobre del 
la seduta; aggiornamento che 
è stato approvato — nonostan 
te il voto contrario dei comu¬ 
nisti -- grazie ai voti dei grup¬ 
pi DC e PSDI. Ieri mattina, 
poi. i tre assps-sori sni-ialisti 
(Filippone, .AuPiero e Grazio¬ 
si) hanno fatto avere al pre 
sidente una lettera, con. cui 
rassegnano le dimissioni dal 
loro incarico, annunciando che 
nella riunione del 31 chiari 
ranno i motivi della loro de¬ 
cisione. .41 momento, non si sa 
quali dissidi abbiano fatto a- 
bortire sul nascere l’esecutivo 
di centrosinistra. Quel che pe¬ 
rò è certo che l’accordo tra 
DC. PSI e PSDI non aveva 
altra natura, se non quella 
di un fatto di potere tra con¬ 
traenti che, tra . Taltro, non 
avevano fatto mai nulla, iier 
nascondere la loro reciproca 
difTidenza. D’altronde, proprio 
il programma esposto da Pe- 
trillo costituisce la riprova che 
questa alleanza — che nelle 
originarie intenzioni dei tre 
partiti, doveva essere esteso 
a tutti gli enti dell’Irpinia — 
comprese le giunte di sini¬ 
stra già in carica — non ave¬ 
va alcuna seria base program¬ 
matica e di accordo politico. 
Si è trattato, a conti fatt. 
di un’alleanza che è servita 
soltanto alla DC ad impedire 
non solo la co.stituzione di una 
giunta alla Provìncia, ma an¬ 
che ad Atripalda. )1 grosso cen¬ 
tro alla periferia di .Avelli¬ 
no. Si comprende quindi il 
.senso ed il valore dell’oppo- 
sizinne comunista - verso una 
giunta nata morta come prò 
prio nella .seduta dell’altra se-' 
ra; av'eva detto il compagno 
Giangrieco 

g-a. 







Questi i pronostici 
di Salvie Cervone 
«gentleman driver» 


C’è con noi questa settima¬ 
na Salvio Cervone e.x cam¬ 
pione italiano dei gentlemen 
drivers e campione in'carica 
dei gentlemen campani. Tren- 
taseienne. ha superato già le 
300 vittorie, i cavalli che gli 
hanno dato grosse soddisfazio¬ 
ni .sono: Banchiglia che ha 
vinto anche una tris. Ve.xa e 
Bredalunga. 

Per i pronostici di questa 
domenica ci ha detto. 

1. CORSA. Indico come fa¬ 
vorito Giello che è un cavallo 
di spunto, come secondo fa- 
r vorito vedo bene Pavone che 
potrebbe andare in testa. 

_ 2._ CORSA. Questa finale 
targa d’oro 1980 vede molti 
favoriti però Esula, anche ar¬ 
rivando .seconda nella batta- 
' glia di venerdì, potrebbe es¬ 
sere la favorita d’obbligo da¬ 
vanti a Piman e il mio Mor- 
ning che potrebbe piazzare 
la botta finale. ^ i 

3. CORSA: Nutria scende di 
categoria ól è la logica favo¬ 


rita davanti a Zolla molto for¬ 
te nello spunto e Zianzo se è 
in giornata. ' 

4. CORSA. Antique ha cor¬ 
so in progresso, lo indico fa¬ 
vorito davanti al duttile .Ara- 
mat. 

6. CORSA. L’ospite Saputo 
già ha battuto a Roma que.stì 
avversari e sarà sicuramen¬ 
te il favorito del campo, ma 
se è migliorato Opizzo la 
lotta per la vittoria sarà mol¬ 
to serrata tra i due. 

7. CORSA. Siam ha corso 
in categorie migliori e po¬ 
trebbe essere al palo davanti 
a Cesarolo che ha corso di¬ 
scretamente. Come sorpresa 
Fortior potrebbe piazzarsi. 

- 8. CORSA. Se non rompe in 
partenza Patrimonio potreb¬ 
be vincere davanti a Goldra- 
ke che è ben guidato e Quin¬ 
terno. anche se per lui la di¬ 
stanza è lunga. 

Ciro Mollo 


r? 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 26 ottobre 
1980. Onomastico Evaristo 
(domani Fiorenzo). 

ITALIAUR5S 

L'Associazione Italia-URSS 
comunica che lunedi 3 no¬ 
vembre avranno inizio i cor¬ 
si di lingua russa per l'anno 


fi partito' 




arri: 




^5-8 Dicembre ‘ ^ ^ 

(fa Napoli ut.320mUa 
da Roma Lit.2S0/ltÌI(l 


29Dn ciiibre 2 Carnaio 
Ut. 350mila 


Q L'ùòna ' 

31 Dicanbrc-4 Cenar' 

ut.484mila* 

# I llne<A 




VOMERO TR/ra.». 

O nesso u «osTiu «ccKm a noucst 

SàVOunO TAAVa fimia te «acoro*! 


80/81. Per ulteriori informa¬ 
zioni. rivolgersi alla Segrete¬ 
ria dell’Associazione. Via Ver¬ 
di. 18. Tei. 313.842, dalle 10 
alle 12 e dalle 17 alle 29. ^ 

CORSI DI RUSSO ; 

Domani avranno inizio 1 
nuovi corsi di lingua russa 
presso il Centro « Iskra », 
Via Benito. Le lezioni si 
svolgeranno il limedi e il gio¬ 
vedì alle ore 18-19; 19-20; 20-21. 
Il costo del corso è di L. 12.000 
mensili. 

CULLA 

E' nata Maria Teresa, figlia 
dei compagni Enzo Ravo e 
Virginia Mennella. Alla neo¬ 
nata e ai genitori gli auguri 
dei compagni di Casalnuovo 
e della redazione dell’Unità. 


FARMACIE DI TURNO - 

Zona Chiaia • Riviera: via Car¬ 
ducci 21: vìa Manzoni 26; via 
Mergeltina 35. Poeillipo: via Man¬ 
zoni 215. Porto - Mercato - Pen¬ 
dino: p.zza Garibaldi 18. S. Fer¬ 
dinando - S. Giuseppe - Montecal- 
vario: via S. Lucia 167; Gradoni 
di Chiaia 38; via Cervantes 56; 
via Concordia 7. Avvocata: corso 
Vitt. Emanue'e 437. A. Lorenzo: 
p.zza Dante 71. via Sapienza 45. 
Vicaria - Poggioreale: corso Gari¬ 
baldi 285; via Casanova 109; via 
Arenacela 106. Stella: via Arena 
Sanità 17. S. Carlo Arena: via 
Feria 113; via M. Mellone 90. 
Colli Aminei: Colli Amine! 227. 
Vonicro - Arcnelia: via L Gior¬ 
dano 144; via Csmarosa 86: via 
Slmone Martini 37: via G. Jan- 
nelli 214; via G. Santacroce 29. 
Fuorigrotta: via Scip one 1; via 
Consalvo 64. Pianura: via 5. Do¬ 
nato 13-20 Basnoli: via L. S'lia 
65 Ponticelli; viale Margherite. 
S. Giov. a Ted.; corso 5. Giovanni 


43 bis. Barra: via Croccila. Miano - 
Secondigliano: Cupa Capodichino 
22/24; corso Secondigliano 174: j 
corso Secondigliano 571. Soccavo: 
via Epomeo.85. Chiaiano • Maria- 
nella • Piscinola: S. Maria a Cubito 
441 - Chiaiano.. 

FARMACIE NOTTURNE 
TURNO DEL 19 OTT. 1980 
Zona Chiaia - Riviera: via dei 
Mille 21: c.so Vitt. Emanuele 733. 
Posillipo: via Petrarca 173. Porto - 
Mercato: corso Umberto 98; via 
Lavinaio 161. S. Ferdinando • S. 


Giuseppe - Montecalvario: via Ro¬ 
ma 252; via Rema 404; p.zza Nilo 
2. Avvocata: via Ventaglieri 13. 

S. Lorenzo: via Settembnni 108. 
Vicaria; corso Garibaldi 103; p zza 
Mura Greche 14; via Maddalena 
alla Annunziata 24. Stella: p.zza 
Cavour 174. S.C. Arena: SS. Giov. 
e Paolo 143. Colli Amine!: via 
Lieto Parco Giuliani 12; via S. 
Antonio a Caoodimonte 15. Verne¬ 
rò - Arenelle: via Morghen 167 
y'3 Belvedere 6; via M. Pisciceli! ! 
138; via Pigna 175; via G. Jan- l 


nell! 344. Fuoriflrotla: via Consal- 
vo 105; via Cavalleggerì Aosta 58 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. Ba¬ 
gnoli; Campi Flegrei. Ponticelli: via 
Ottaviano. Poggioreale: p.zza Lo 
Bianco 5. 5. Giov. a Ted.: corso 
5. Giovanni 480. Barra; p zza De 
Franchis 36. Miano • Secondigliano: 
via Maino 177; via Caserta al Bra¬ 
vo 124; viale dei Pianeti 9. Soc¬ 
cavo; Irav. Privata Cinzia 7; via 
Piave 209. Chiaiano-- Marianella - 
Piscinola: p.zza Municipio 1 - Pi¬ 
scinola. 


Martedì, ore 19 assemblea 
sul tesseramento e sulla si¬ 
tuazione politica con Mino- 
poli: domani-al gruppo re¬ 
gionale ore 17,30 incontro 
diffusori e l’Unità con Donise. 

MERCOLEDÌ’ ' ' 

IN FEDERAZIONE 

Ore 17.30 comitato federale 
e commissione federale di 
controllo. 


FOCI 

ATTIVI DI CIRCOLO 

Stella ore 10 30 con Persico; 
Corso, ore 10 con Pulcrano; 
Ponticeli ore 10 con Nappi: 
Fuorigrotta ore 9.30 con Fer- 
rione.. 

FESTA DEL 
TESSERAMENTO 
S. Giovanni ore 10 con Na¬ 
poli; Pianura ore 17 con Bru¬ 
no e Ferrione. 


Rinascita 

il settimanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
del giorno ' 



Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 


UMTA' VACANn 

- d * » ''est ^5 

’e fSS) £4^3 557 £4 33 *43 
SOWA - V-B de 

45 53 14' 351 



MIRANDA CARS VI PRESENTA E VI REGALA 

LA NUOVA FORDESCORT 



CENTRO 

AGOPUNTURA . . 
CINESE 

DOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terapi* aiililumo ~ 
Tanpia antidroga Terapia del 
delprà - Reumatismi Sciatiche 
N e ar a lgie Deion articolari 
Cure dimagranti 
Cclluiile Obesità 
Metodo Ngoyott Van NgM 
Napoli • Tei. 220.492 284 950 
Vi» Alessandro Poerio. 32 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bvrnardo CBvallino, 102 • NAPOLI 

Crioterapìa delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docenle di Patologia e Clinica Chirurgica deirUnl- 
\ersit3. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 

Par informazioni talefenaro al numorl 255J11 • 060.340 




j.per dienti di selezione 


minimo anticipo 


48 rate 
senza cambiali 


PIAfsKJRA NA -TEI . 7264262 7764305-7'261461 


^ ir 



JK 


MIRANDA CARS 


s.r.l 
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La biblioteca a Palazzo Reale: un patrimonio da rimodernare 


Novanta 


Molte le sorprese e i tesori 


righe di 


nei 


Nata con compiti di conservazione Tistitiizione si scontra oggi con le nuove esigenze dì studiosi . 
e giovani - Oltre tre milioni di volumi raccolti - La necessità di creare un sistema integrato 



immaginate di dover con¬ 
durre uno studio per il quale 
vi è indispensabile sapere 
quali (e quaìiti e organizzati 
da chi) convegni economici si 
sono svolti in Italia, meltiu- 
mo tra il '45 ed il ’60. Se 
pensate di poter risolvere il 
vostro problema con una 
buona « schedatura » del ca¬ 
talogo « a soggetto » della 
Biblioteca Nazionale, vi sba¬ 
gliate: le « voci » « convegni ». 

« congressi », <( economia », 

tacciono; alcune, come Svi- 
mez e Formez, addirittura 
non ci sono. A questo punto 
o rinunciate airimpresu o 
con eroico coraggio affronta¬ 
te il catalogo k per autore »:■ 
800 cassette, che vi risen'e- 
ranno non poche soi-prese. Se 
troverete ini paio di « Carlo 
Pisacaiie» e di «Carolina In- 
vernizioi) — riferite a giorna¬ 
li — sotto la lettera « C » e 
di « Alfredo Oriani » sotto la 
« A ». non stupitevi: la biblio¬ 
teconomia ha regole purtrop¬ 
po sconosciute ai non addetti 
ai lavori. Se poi non trovate 
un testo universalmente con¬ 
siderato fondamentale in ma¬ 
terie non peregrine come la 
storia moderna, consolatevi: 
in bell’ordine, sono schedati i 
«curriculum vitae»-di tanti 
medici napoletani e il solo 
leggerne i nomi vi farà pas¬ 
sare un quarto d'ora d'alle¬ 
gria. Una buona parte delle , 
schede, inoltre, è scritta a 
mano per cui sarebbe buona 
norma consultare due, tre 
persone vicine, prima di de¬ 
cidere se la collocazione di 
un libro è B. 36 o piuttosto 
M. 87. 

A «scontrarsi'.} con queste 
difficoltà sono soprattutto i 
giovani, che quotidianamente 
affollano la sala del catalogo, 
aggirandosi, spesso, sperduti, 
per ore e per giorni prima di 
riuscire ad orientarsi. Sono \ 
stati oltre 70.000 gli studenti \ 
entrati alla Nazionale, nel 
'79: oltre i due terzi dell’af¬ 
flusso complessivo (quasi 
30.000 i professori; poco più 
di 17.000 gli «altrin). 

Là « Nazionale », nata come 
biblioteca di « conservazione » 
del patrimonio librario tra¬ 
mandato dai secoli, si trova, 
oggi, cioè, di fronte alle ri 
chieste di un pubblico fatto 
di studiosi e ricercatori di 
professione (anche stranieri), 
ma soprattutto di decine di 





migliaia di ragazzi che cerca¬ 
no lì la Storia di Napoli del 
Colletta o dello Schipa, ina 
anche testi molto più moder¬ 
ni e « agibili ». « La verità — 
dice la vicedirettrice. Maria 
Rosaria Vincenzo — è che 
noi scontiamo la mancanza 
di una biblioteca pubblica, 
cui suppliamo con limiti e 
carenze, non essendo quello 
il nostro compito istituziona¬ 
le. Napoli avrebbe bisogno di 
un sistmna integralo è ca¬ 
pillare di biblioteche, che 
tuttora manca: noi dipen¬ 
diamo dal Ministero ai Beni 
culturali; le biblioteche uni¬ 


versitarie da quello della 
Pubblica istruzione e le co¬ 
munali dal Comune». 

Alcune regioni (il confronto 
con l’estero non si pone nep¬ 
pure tanto grave è la nostra 
arretratezza) sono riuscite, 
anche nel caos burocratico 
ed amministrativo che regna 
in questo settore, a compiere 
. passi avanti di notevole im¬ 
portanza. La Lombardia e la 
Toscana, ad esempio, hanno 
varato l'uso dei terminal, per 
cui a Milano o a Firenze, per 
sapere dove si ■ può reperire 
un libro, basta andare in una 
qualsiasi biblioteca e chieder¬ 


lo al calcolatore. Ma l’auto¬ 
mazione sembra, in Campa¬ 
nia, uh discorso futuribile 
La «Nazionale» ha oltre 3 
milioni ' di < volumi; quasi 
13.000 manoscritti; 4.000 carte 
geografiche; 1800 papiri circa; 
ha 11 seezioni; sale di con¬ 
sultazione e lettura; 

Vt lavorano circa 300 per¬ 
sone, di cui un centinaio as¬ 
sunti con la 285: una settan¬ 
tina stanno attualmente fre¬ 
quentando i Corsi tenuti dai 
bibliotecari: e ’ si spera che. 
in futuro, questi giovani (che 
stanno in questo periodo 
preparando tra l’altro, una 


TACCUINO CULTURALE 


Marc Andreae 
dirige 

ali’auditorio RAI 


Il modesto livello della sta¬ 
gione concertistica autunna¬ 
le organizzata dalla Rai non 
scoraggia il pubblico che nu¬ 
merosissimo. anche l'altra se¬ 
ra. ha affollato Tauditorio 
di via : Màrconil StU podio 
ancora un giovane diretto¬ 
re. lo svizzero Marc Andreae 


I In un programma compren¬ 
dente l'ouverture dalla « Ma- 
' tilde di Shabran» di Rossi- 
,ni. la sinfonia n. 44 in mi 
minore di Haydn • 

Il concerto ha avuto un 
avvio poco convincente, ed 
è stato proprio Rossini — 
che di solito fornisce ai suoi 
Interpreti ampie occasioni 
per ben figurare — a met¬ 
tere a nudo 1 limiti del di¬ 
rettore poco incisivo è bril¬ 
lante' nella esecuàione della 
ouverture. la qual cosa equl- 
I vale ad aver fallito la prova. 


Nell'eseguire Haydn. An¬ 
dreae cl è sembrato più si¬ 
curo di sé, e pur senza rag¬ 
giungere risultati entusia¬ 
smanti,. ha reso taluni epi¬ 
sodi della sinfonia — il se¬ 
condo tempo in particolare — 
con molta finezza. La para¬ 
bola ascendente del diretto¬ 
re ha avuto un approdo fe¬ 
lice con l'esecuzione della 
sinfonia schubertiana, resa 
con stringatezza, preciso ri¬ 
lievo ritmico..:.;; - 


mostra ' virgiliana) possano 
essere utilizzati anche per u- 
na « riscrittura » del catalogo 
(ai cui bisogna notare ancora 
un difetto: le schede prepara¬ 
te dall'apposito ufficio ven¬ 
gono immesse in sala anche 
con un anno di ritardo), don 
tutto questo personale, nùn 
si riesce da ben tre anni a 
tenere aperto il « vero » in-' 
grasso della biblioteca, su via 
San Carlo e si deve, perciò 
entrare da piazza Plebiscito, 
in quanto la «sorveglianza»' 
dipende da Palazzo reale. 

U tentativo in atto è quello 
di adempiere pienamente alla 
funzione istituzionale di 
« consevazlone » (si sta prov¬ 
vedendo. per esemplo, a fo- 
togru/are le carte geografiche 
e parte dei papiri per costi¬ 
tuire un « archivio di riser¬ 
va ») e di tenere cónto delle 
nuove esigenze del pubblico. 
La sezione Brancaccio, per e- 
sempio, è aperta fino alle 21 
e, soprattutto *1 cerca di 
trasformare il primo piano in 
«biblioteca pubblica», 

Vi opera, da anni, una se¬ 
zione ragazzi, dai 6 ai 16 an¬ 
ni, con 6000 volumi, frequen¬ 
tata durante i mesi di scuola 
da una sessantina di ragazzi 
al giorno e, soprattutto, da 
genitori che chiedono libri in 
prestito per i loro figli (si 
pensa di aprire una sala d’at¬ 
tesa per genitori che accom¬ 
pagnano i bambini, con libri 
adatti a toro). E si sta spo¬ 
stando al piano inferiore an¬ 
che " la parte « emeroteca » 
(quotidiani) della sezione pe¬ 
riodici (la sezione periodici è 
tra quelle che funzionano at¬ 
tualmente meglio alla Nazio¬ 
nale; la palma d'oro va, per 
unanime riconoscimento alla 
sezione napoletana, diretta 
dal dottor Laurino; mentre 
quasi tutti quelli che ne han¬ 
no fatto l’esperienza si augu¬ 
rano di^ non dover mai p/ft 
rimettere piede alla Moderna, 
dove non solo il catalogo, ma 
soprattutto il personale uma¬ 
no lascia molto a desidera¬ 
re). 

Piccole cose, indubbiamente 
apprezzabili, ma resta il 
problema, a Napoli, di luo¬ 
ghi dove V«incontro» tra il 
a lettore » e il « libro » possa 
avvenire con maggiore facili¬ 
tà e continuità. • 


Maria Franco 


Allo spazio Ubero di parco 
Margherita, con cui si inau¬ 
gura questa rubrica, sono 
approdati una serie di giova¬ 
ni operatori, con spettacoli 
; para-teatrali, un insieme di 
esperienze • che ' raccordano 
asse Roma-Milano-Napoli. La 
mini rassegna si chiama in¬ 
fatti «Tee» (Trans Europe 
Express) e ha come destina¬ 
zione Napoli, punto di con¬ 
fluenza di quanti hanno fatto 
dell’esperienza teatrale un 
terreno di esercitazione che 
va sempre più ad occuparsi 
di tecniche fotografiche, visi¬ 
ve, elettroniche. Da Milano 
arrivano «Pedrotti» e «Strin- 
gari», da Roma Andrea «Pe¬ 
trilli» e «marcellcaunlcdbsam- 
bati». napoletani invece soìio 
. «Ciro Greco», «Valeria Sapo¬ 
rito», «Lino Fiorito» e «Mari¬ 
na Arlotti» ai quali è dedica¬ 
ta una sezione denominata 
«musi» e che comprende de¬ 
gli allestimenti o installazioni 
da visitare appunto conte e- 
sposiztoni. Questa sezione, 
curata da Giulio De Martino, 
prosegue fino al 31 ottobre. 
Stasera con «Ip blu car» Del¬ 
ia Saporito, domani Litio 
Fiorito presenta «Polittico», 
fino al 27, e il 9 e 30 la 
serata è «Cellophan» di Ma¬ 
sina Arlotto. Ciro Greco è un 
fotografo che si interessa di 
musica, proviene dall’acca¬ 
demia di belle arti e ha pre¬ 
sentato «L’eletto», un mon¬ 
taggio di Variazioni sui clas¬ 
sici. L'esperienza pittorica da 
cui deriva viene travasata in 
queste nuove esercitazioni 
dove l’intervento sul quadro 
!<Raffaello, Seurat) si intrec¬ 
cia d alcuni spunti della let- 
. teratura fantastica (Borges): 
il vimatore (l’eletto) della 
mostra-installazione _ ripropo¬ 
sto in micro come uii solda¬ 
tino di piombo, si perde nel¬ 
la struttura labirintica, e del¬ 
lo spazio libero e della co¬ 
struzione di Ciro Greco fatta 
di oggetti dinamici e imma¬ 
gini. Diapositive , . 

La seconda sera Andrea 
Pettini ha presentato «Action 
poeting», un’azione sul rap¬ 
porto luce-suono. Alle prese 
con una radio sveglia che 
cronometra le variazioni di 
swno, l’autore ripropone an^. 
cora una volta la scomposi¬ 
zione degli elementi rninimi 
del teatro: alle variazioni so¬ 
nore si succedono polpi di 


luce sugli occhi degli spetta¬ 
tori. L’intervento del giovane 
Pedrini si avvale di collabo¬ 
ratori come Aurelio Giangiot- 
ti e buccio Eliantonio che 
suonano le tastiere del co¬ 
mando luci come la tastiera 
di un organo elettrico, pro¬ 
vocando l’accensione simul¬ 
tanea e frantumata di più 
punti luce, di differenti neon 
situati sulle pareti. Le musi¬ 
che tra il rode e il jazz sono 
degli Art Bears e di John 
Cage. 

La terza sera è stata ani¬ 
mata dall’intervento di Sam- 


bati. Romano, reduce dalla 
rassegna di via Sabotino. Lo 
spettacolo non esiste ■ più 
sostiene il critico Lorenzo 
Mango, che insieme a Beppe 
Bgrtolucci conduce un po’ 
l’operazione Tee all teatro 
ha lasciato il suo campo di 
illusioni per risolversi nella 
continua progressione di ri¬ 
cerca». Che cosa fa Sambati? 
Segmenta lo spazio con resi¬ 
stenze luminose costruendo 
appunto «una geometria lu- 
mhiosa» con la quale il rife¬ 
rimento al teatro è soltanto 
concettuale e la ricerca è 


Il concerto alle ore 21 


Ritorna stasera al Tenda 




writry con Philip: 


Finale di - settimana musicale tutto ' targato « Teatro 
Tenda Partenope ». Con un interessantissimo concerto di 
Country-Blues, protagonista Ste(an Grossman. tenutosi ve¬ 
nerdì. e con il tanto 'atteso ritorno napoletano ui Shav/n 
Philips, previsto sempre al « tenda » per questa sera alle ore 
21. con biglietto fissato a lire 3.500. 

Il primo incontro, inserito cpme è noto in una serie di. 
manifestazioni sulla chitarra folk Koyic'ana.'è statò ancora 
una volta organizzato dalla emittente libera «Radio Nuova 
NaooU » In collaborazione con la Spackman-Clvlni, ed ha 
visto, come nelle previsioni, un ottimo successo di pubblico 
,e di partecipazione. 

Grossman infatti ha instaurato con la gente un rapporto 
molto vivo, basato sullo scambio continuo di battuté in italo- 
americano, che hanno fatto da « trait d’unlon » alla esecu¬ 
zione tutta acustica del celebrè musicista nuovayorkese. 

■ - Questi, cresciuto artisticamente nel suo paese, in partlco- 
, lare sotto la guida del rev. Gary Davis, ha approfondito la 
' propria tecnica grazie alla completa assimilazione del lin¬ 
guaggio espressivo acustico, legato all'uso del bottle-neck e 
del flnger-picking. • ’ 

Più tardi però, anche dopo una serie di esperienze elet¬ 
triche come l'episodio dei Pugs o dei Chicago Lopps, Grossman 
si è trasferito In Europa, dove grazie airincontro con Clapton 
(all'epoca alfiere indiscusso del rock-blues bianco) e alla suc¬ 
cessiva conoscenza di Bert Jansch e John Rénbour. ha defi¬ 
nito con maggiore chiarezza la complessità del proprio lin¬ 
guaggio espressivo. 

Stasera. Invece, come dicevamo, ritorno attesissimo di • 
Sha\vn Philips, coinvolto purtroppo In questi ultimi tempi 
in una serie di spiacevoli malintesi con il cippiesse cam¬ 
pano. Infatti, dopo 11 previsto incontro di Pianura, a cui 
doveva far seguito una tournée nazionale (non più realiz¬ 
zata). la rottura tra il chitarrista texano e la presidenza 
regionale dell'Arci è sembrata insanabile, e solo grazie al¬ 
l'intervento di organizzatori esterni, per la circostanza Dino 
: Luglio e l'hnrd-rock Cafè. è stato possibile consentire àU'ame- 
, ricano di. Napoli di ritornare in conce'rtó nella città, che 
-tanto lo ama. . c.,;: .’ ; " 


Stefano De Stefano 


condotta al limite di nuovi e 
più rarefatti esperimenti te- . 
onici. Il nostro in tutto 
questo è definitivamente 
scomparso, resta il rapporto 
tra tecnico-macchina, un rap¬ 
porto solitario e introverso 
nel quale la presenza dello 
spettatore ha sempre più dei 
connotati voycristici, spia i- 
nutile e ridondante, unico re¬ 
siduo organico del vecchio 
umanesimo teatrale. - • ' 

Flavio Pedrotti e Anna 
D’Andea, di Trento, hanno 
invece presentato «Una bor- . 
setta di vernice rossa», dove 
la linea operativa si differen¬ 
zia dalle ricerche tecnologi¬ 
che per rifugiarsi nel quoti¬ 
diano asettico di una coppia 
qualunque. Segnata dai me¬ 
dia e dalla pubblicità, .r.r- 
Nella stanza piena di og¬ 
getti d’abbigliamento, sul di¬ 
vano c’è lei, la donna, inette 
e continuamente «fissata» 
come da un flash del foto¬ 
grafo: nella stanza si aggira 
lui. accappatoio e phon, sulle 
pareti immagini di manne- . 
quìn, con la solita autosedù- 
zionc, e un film proiettato in 
alto, un vecchio e polveroso 
film con Alain Delon e Lea 
Massari, «La prima notte di 
quiete». Di nuovo lo spettato¬ 
re carpisce con lo sguardo . 
uno spaccato di vita persona¬ 
le e privata è in fondo lì per 
caso, la scena e la coreogra¬ 
fia che gli stanno davanti 
tutto sommato non lo ri¬ 
guardano. (Questa dello spazio 
libero ha il consueto sapore 
della presentazione di alcune 
delle più-recenti linee di ten¬ 
denza, diciamo pure e for¬ 
tunatamente non definibili 
più ormai come post-avan¬ 
guardia, Ricérche sulle mac¬ 
chine produttive di suono e 
di immagine, accrescimento 
della tecnica, assenza totale 
del soggetto. . . - - 

La rassegna si sposta allo 
spazio dell’agro di Francofor- 
. te a Nocera, dove staséra c’è 
l’incontro con i critici Beppe 
Bartolucci e Lorenzo Mango, 
che presenteranno al pubbli¬ 
co questa nuova operatività. 
Altri appuntamenti di spetta- > 
colo: da martedì 28 al San- 
carluccio il collettivo Isabella 
Morra presenta «La donna’e 
. il nfgbile» con : Alessandra 
’Frabéttt ■: V . • • " * 


ludana libero 




SCHERMI E RIE AL TE 


TEATRI 


ARCI - PACUVIO - POSIUIPO 
Tel. <««.641. 

Ore 21,30 II T.A. di Bologne 
preécnte: '« Bella so mi vuol 
bene a findacéto htrd<ere di 
Elio Maaina. 
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DIANA - . -• ! , 

Vendita abbonamenti a 7 spetto- 
coli stagione taatrala 'SCi-ai 
POLITEAMA (Tal. 401.C43) 

Ore 17,30: Dolores Palombo 
- presente: e Miseria « nobiltà ■ 
SAN CARLO '' 

Riposo 




^BRUZZ9«' 


«Hra-wn 






~f rTiiirr r~~r— I *** * 


-&VENE 


SAN FERDINANDO (Pisx» Tea. 
tro S. 1 Fardinsnde - T. 444.500) 
Stagione teatrale t980-*81. Ab¬ 
bonamento a 12 apattacoii. Par 
intermszioni e prenotsiioni al 
botteghine dai teatro Telai. 
444.500/444.900. Ore 10-13 e 
16.30-19. Circolo dalla etamps 
in Villa Comunale 
9ANCARLUCCIO (Via Ben Pamiva- 
le a Chiaia. 49 • Tel. 405.000) 
Ore 18,30 H Teatro'Perché 
■ presenta: « Il Dondy o le deié 
. ne in aerai >, con Silvana Stnx> 
chi • Angela Barigazzi. 
SANNAZARO (Via Oliai» . 
Tel. 411.723) 

Ore 18: Luisa Conte c Nino 
Taranto presentano: « Arezzo 
29... il» »r* tninutì » 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
- Ore 21: Shawn Phillips. 

CINEMA On D'ESSAI 


EXCELSIOR (Vie Milano • Telo- 
tono 26«.479) 

Prestami tua moglla, con L. Buz- 
zanca - C 

FIAMMA (Via C Pearie, 46 - 
Tal. 418.988) 

Corpo a cuora, di P. VecchlsII 
OR (VM 18) 


Da GIOVEDF al 


FIAMMA 


CRUISING 

con AL PACINO 


l2812/4'Ì 


«ZmaApclFsKc hsnotto 


-PUGLJAwu/tni» 




Viaggi iRNatah 

«CapotMRn’SI- 

Wpcflm an I - 




daNa^ 


VOMEROIRA/a. 


Via Marfiani.eZ m 364188 mx «Enao 

_o FIXS90 lA uostsa agenzìa ci mriA 


TRMB. 




CENTRO CULTURALE (Via Cai- 
diari - Tei. E58ES1} 

. Il venditore di patloacini, con 
R. Cestié - S - 

MAXIMUM evie À. CraancL 19 
‘ Tel 862.114) 

- - VoRM E u t e n ia. con S. Mer-^ 
: coni - OR 

MICRO. (V:* dal CWeetro .- Tal. 
. S20.«70) 

, Alfrada Alfredo, con D. Hòff- 
nian - SA 

NO KINO SPAZIO - 

Chiusura estive ' - ' 

9ITZ. D'ESSAI. (Tel. .Z1B.918) 
Lenny. con O. Hoftmsn - DR 
(VM 18) 

■SPOT .-■- 




CINEMA PRIME VISIONI 


^ n Prof. Dott» LUIGI IZZO 

OOCZNT8 a SPECIALISTA (XRMOSIF;lOPATIA UNIVERSITÀ' 
sterno par imii ni s VENnUl • URINARIE • EBSSUALI 
Conauitsùioni eesmia l ei l c Fi o ea n eu l s r.i a ililnuiiiiali > 
NAPOLI - V. Roma. 411 (Sairito ■auto) TaL 2lS42t (tutti I vand) 
SALERNO - Via Rema. 111 • TaL Z2.7S.93 (martadi o g i ove dì ) 


lawcilBl WBaA-VtaGiamsd 16 TO I 

FM di NAPOU: Oso SecoTHJgRTO 1M‘1él754^ 

Vta ScooSone 41 


OONOESaONMIC 


TALiOT 


I I.E.M. • Istituto Estetica 

I DEPILAZIONE 


di Anuamer l a Vaotrtftla 
eliminazione dei peli me d leaes 
cteitrocoagulazione d e aila z iat m 
ad onde carta cara aetettcliA 
Orarlo eontlaao 8-19 


SCUOLA PER ESTETISTE 
Paleatra gtaoaatlca dhaasraaM 

NAPOLI • Via Romar 148 
Tel. 324122 



UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 

Corsi di PROGRAMMAZIONE aEHRONlCA ^ 
PERFORAZIONE nel seHore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 


DIPLOMI 

VALIDI 



‘ VIA GUANTAI NUOVI, ZS 
••133 NAPOLI - TEL. (••1) 3111 


AaAuiM tVi* 'Patuviio' Ciaouio 
Tel. 377.«57) 

Il p i c e i ene di piasse Eoa Msrso, 

J.-P. •eimondo r SA 
ACACIA iTm 4 70.»7 1) 

ALCTOaiE («m t em s eica. 2< • 
Tal. 4aa.37S) 

OHra M gi a rdia a , con P. Sel- 

lers OR 

AMBASCIATORI (Via Crieoi. 23 
TaL «83.128) 

Llamaro colpieco aaeara, di <L 

Lucas - F.A 

ARItTOai (Tei..377.3S2) 

Daai dar la , con 5. Sandroill.- DR 
(VM 18) 

ARLECCTfIND (Tal. 418.731) 

, - AR Hat iaes M spcttacala canoa- 
r eia. « a. Forae M 
AUCUtTRO (Pwaaa Bona rAa- 

- età Tal. 41SJC1) 
faomt* In cerca di gaal 
»ea t» , con L. Ceoràe H (VM 
18) 

CORSO (Carso Mi riti m u le • Tm 
10*000 339811) 

VendetlB nepolelana 
OELL8 PALMI (Vaasa Vs dsosla - 
Tee 418.134) 

„ Flea d'iadto, con R. Ponetto • C 

•MPIRR (Via e. Oiaieani • Talir 
; fono W1.9«a) 

- Naa N oaaoaaa p*« amoro ado, 

con M Vitti - C 


FILANGIERI (Via Filengten. 4 - 
Tei. 417.417) 

E ió mi giace Ib bombine ' 
FIORENTINI iva R. Sracco. 9 • 
Tal. 310,483) 

Il grenda ano laeao 
METROPOUTAN (Via. Odaia • 

, Te). 4l8.aEe> 

i Codntdoan di m aa s iono aaruw con 
‘ X. Douglas -, A 
PLAZA (Via Rarbabar, Z -'Tafa- 
. fono 370819) 

CIfOi*, con D. Bòwio • DR ; • 
RORT: (Tw 343.149) . .. 

Peara auBa città dei mat ti «1- 
vmH. C George - H (VM 18) 
SANTA-LUCIA (Vai b.-LociO, 60 
Tel. 41S.S72). 

T)TANV8 (Corso Novara. 37 - To- 
lefoaa 208.123) 

Esibitioa Mae 


ASTRA (Tel. 20«.470) 

Le depravale del piacerà 
AVION (Viale degli Asirenaati - 
Tel. 741.92.664) 

: Cblaaà perché capitane tutta a 
ma, con 8. Spencer • C 
EELLINi (Via Conte di Ruvo, T« 
Tei. 341.222) 

■ Chiuso - ' • • ' ^ 

BERNINI (Via BeminL 113 • To- 
- fono 377.109) 

I giganti del Watt, di R. Lang . A 
CASANOVA - (Ceno Garibaldi 
Tel. 200.441) 

- Esibition SO 

CORALLO (Piecsa G. O. Vico • 
Tel. 444.800) 

Una nette d’astate, di J. Cassa- 
vetes - OR .. • 

DIANA (Via L. «ierdeno . Telo, 
tono 377.S27) 

Vedi teatri 

EDEN (Via C. Santelica • Talo- 
fono 322.774) 

Praatacioni paiticoiari 


EUROPA (ina Nicola Racco. 4» - 
Tal. 293,423) 

.Chi yhra b» gaaila caaat, di 
P. Walrer • H (VM 14) 
GLORIA « A a (Via Aranaccia. 250 
Tal. 291.309) ' 

Chissà perché capitane tutto a 
me, con 8. Spencer • C 
LUX (Via NIeetara. 7 Tate*. 
Qua la mano, con A. Celcntono, 
E. Montesano - SA 
Aatrepepbasua, 1. Farrew • OR 
(VM 18) 

GLORIA e R a rTel. 2S1.30S) 
Peiislette aalitudina o rabbia, 
con M. Merli - G 
MIGNON (Via Armando Diao • 
Taf. 324.883) 

Ultra patoe aait ««ria 
VITTORIA (Via PiaciceilL 8 . Ta- 
lefoo 377S371 

Un amaro In prima clasaa, di 
S. Sampcri * C 


QUADRIFOGLIO (Via Cavaltaggar) 
• Sax Moen 


CIRCORAMA ORFEI (di Liana o 
Rinaldo Ortei • Rione Traiano - 

Due spettacoli: ora 16,30/21,39 
Tel. 767.25.33) 


3. SETTIMANA 


Metropolitan 

Arcolxileno 


Lo occocionalo opottaoo- 
larHà do) film è «soltata 
dagli straordinari «fletti 
dolio e STEREO FUTUR- 
SOUND a a 6 pista mo- 
gnetichg eh« vi faranno 
trovaro al centro di que¬ 
sto unica «d «poceiittica 
avventura. 


ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tel. C126S1) 
Meiinglaiiiu a «s u o di fuoco, 
con G. Wilder - SA 
LA PERLA (Tm. 740.17.12) 
IspMtom Callaghaa U caao Scor- 
Spcttacofo toatrale 
MAESTOSO (Via M e oicbi iil, 24 
Tal. 7S23442) 

Zlauimr. accitatian mavia ' i 
MOOIRNIS9IMO (Via CMana' 
TaL 310.042) 

Una nmelìa. dnn amkl n gnai- 
- tro amanti, con O. Karistes • C 
(VM 14) 

PIERROT (Via Praslailals Otto 
siano • TaL 7S.67.802) 

Cbi sriva ta eoalla casa?, di 
P. Wsitar - H (VM 14) 
POSIUlPO (Via Poailim 60 
TeL 76.04.741) 

A « mkao o placa caldo, con M. 
Monroo - C 


ENRICO MONTFSANO 
JEAN ROCHEFORT 
CORiNNE CLFRv 
!ìAN DESNt 





PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Vta Asisifa . Tofota- 
. ao 010.923) ^ ^ 

• ^ sòmpori 5" / . *** 

ADRIANO (TaL' 3138DS) ; 

VoNaH Eaeanio. con S. Mar^ 
ceni -. OR ' 

ALLE QINSETRS (Plasaà San tri¬ 
talo - ToL 016.392) 

' Odaaè parcM capitano tolta a 

am, con 8. Spancar - C 
AMEDEO (Via Matrami. 69 - 
TaL 809.268) • • 

Uo amara ta prima ctaaaa. di 

5. Sampari • C 

AMERICA (Via mo Aagal I a L 2 - 
TaL 248,982) 

U cicala. V. Usi - S (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C. CaraNi, 1 
TaL 377883) 

Caanidoss B . di m aaa l a a a aaro. K. 

^^OUQI AG 

ARGO (Vta A..Poarfo. 4 - Tata- 
fano 224.764) 

ASALIA*7vm*CnHmna. 23 • Tata- 
foao 419.220) 

Chi viva In snell a eataT, di 
P. Wdrar - H (VM 14) 


SECONDA SETTIMANA al Sa lUCIA 
DEL FILM PIU’ BELLO DELL’ANNO 

La più sconvolgenle 
e ccNTimovonto storia 
d'amore 
eccezionalmente 
interpretato da 

LANA TURNER 



'inagistraìménte 
diretta da 


DAVID ^LLER 


COUNTDOWN 
POIMENSLONE ZEROl 


IL FILM E' PER TUTTI 



SI CONSIGLIA VEOCR- 
LO OALLTNIZIO 


SetTTACOLI 
163 - 1«3 • ai3 • 2Z3 



ISTITUTO VITTORIO VENETO 


Autorióaio dal Ministero della 


IstaRtaw 


NAKU V Via CanaizMi aU Rate a. 37 - Tde^ 32 N 1 I 


ConUmiano le iscrizioni aicom di recupero per tutte le idoneità e,diplòmi di: Scuola Media - Ginnafip -Uc^Clia^tieo^e hlituUf 

Magistrale - Metodo - Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri - Rimando militale - Riduzioni Iwroviarie :- Coni serali per lOvoratorì 






























































